Contro la politica economica del governo 1 La trattativa fra i partiti 


Forse la polizia è sulle tracce del terrorista che ha ucciso Antonino Custra 


rrancia: milioni Giornata conclusiva I p er g|j scontri a Milano 


di lavoratori 


dei colloqui a due 


scesi in sciopero ! Oggi il CC socialista 4 3IT6StÌI C T è l’Olllicidd? 


La giornata di lotta promossa unitariamente da 
tutte le organizzazioni sindacali • Un grande cor¬ 
teo ha sfilato per sei ore nelle vie di Parigi 


Pajetta: « Una rottura sarebbe pagata dal Paese, essa 
non avverrà certo per nostra responsabilità » - I! collo¬ 
quio DC-PLI - Contrasti nel direttivo dei deputati de 


Uno di essi sarebbe il giovane che le foto pubblicate da molti giornali ritrae¬ 
vano con una pistola in mano, in via De Amicis — E' stato ricostruito 1* ag¬ 
guato alla pattuglia della polizia — Massimo riserbo da parte degli inquirenti 



PARIGI — Un momento del grande corteo nelle vie di Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Da otto a dieci mi¬ 
lioni di lavoratori hanno aderi¬ 
to irri allo .sciopero {'onerale 
di \enti(|iiattro ore indetto da 
tutte le orgain/zit/.ioiu .sindaca¬ 
li contro il blocco del |X>tere 
d'acquisto dei salari e per 
tinti politica dell'occiipa/ione. 
Secondo la CGT l'ampie/./a 
delia manifestazione naziona¬ 
le di lotta è stata pari a 
quella di certe {liornate del 
macino ItHttf. Quattro milioni 
di salariati hanno partecipa¬ 
to ai cortei organizzati in tut¬ 
te !e grandi citta francesi. I-a 
manifestazione pancina da 
{‘luce rie la Hepuhliqu'’ alla 
dare de l'Est, straordinaria 
per la partecipazione c per 
il valore, è durata oltre sei 
ore c ita visto stilare centi 
naia di mi.gltaia di lavoratori 
del settore pubblico c pri¬ 
vato. 

I dirigenti delle £ rondi or¬ 
ganizzazioni sindacali — Se¬ 
gue per la CGT, .Maire per 
la CFDT e per la federazione 
degli insegnanti — hanno a- 
perlo il corteo cui prendeva¬ 
no parte anche Georges Mar¬ 
cimi-;. segretario generale del 
PCF. Georges Sarre della di¬ 
re/.olir del Partito sociali-ta. 
Frati» »>is 14ìii» le m rapprc- 
s» ìihui/a dei radicali di sini 
stra e Michel Mo.i-.cl segreta¬ 
ri»» nazionale del PSF. 

Al termine della mamtC'ta- 
zi<»:ie. ;mh»> «tapi le Iti u pri¬ 
mi ranghi del cort»-»> s'era 
r.»> tu»»"’ «la Piace de la He 
alle Ih e mezzo del 
mattino) vio'enti s, oatn si 
sono v« rifu .iti Ira giovani ma- 
nitest.mti e forze di |>»v.iz:a. 
ca» ii.mil>) fatto u.-o vii gas 
lacrimogeni. 


Senza 

precedenti 

Ieri sera Georges Se gay. 
«t cr» tono generale della CGT, 
ha invia!»» una Intera al pri 
in»> ministro Ravinond Barre 
e a Francois Ceurac. pro'i- 
riente «tal Gomitato naz »»naie 
«tal j>adrojiato ila C,minala 
stria francese) per s»>llecita- 
jv antera una volta l'aperto 
ra th un negoziato. * Dalla ri¬ 
si >»istn a questa mastra inizia¬ 
tiva — ha dello Segue — di¬ 
penderò I») sviluppi* delia no¬ 
stra azione >. Il segretario ge¬ 
nerale della GGT ha prosegui¬ 
ti» affermando elio la Francia 
«lia vissut»» un avvenimen¬ 
to senza procedenti nella sto¬ 
ria del movimento sindacale 
sia per il nuiner») di lavora¬ 
tori t he hanno preso parte 
allo sciopero, sia per l'unita 
<!u’ è stata realizzata sulla ba¬ 
se ili rivendicazioni comuni 
per la giustizia «ocialo. il 
pregressa c la dem»xraz.a 

\i saranno altre manifesta¬ 
zioni del genere ' * Tott»> di- 
pethler«i dal padronato c dal 
g»norno — ha risposto So 
guj — so la ragione avra la 
meglio Mili'O'tinazionc e la 
irres ponsabilità i problemi s<> 
uUli n»>trann»v »-ss. re ntfror.ta 


ti e risolti attraverso la con¬ 
trattazione e non attraverso la 
lotta ». 

D»d canto suo il segretario 
generale della CFDT. Kdmond 
Maire, lui dichiarato che 
« questa giornata ha dimo¬ 
strato che la maggioranza dei 
lavoratori rifiuta una certa 
{tolitica economica e sociale, 
quella del piano Barre clic 
porta all'aumento dell»! di¬ 
soccupazione e alla riduzio¬ 
ne del (uiterc d'acquisto dei 
salari ••*. AI di là del suo pri¬ 
mo obiettivo, cioè l’apertura 
del negoziato, lui aggiunto il 
dirigente del sindacato ex 
(aitata o. . questa manifesta¬ 
zione lui provato elio in Fran¬ 
cia si sta allargando un mo¬ 
vimento [>o|H*Iare che esige 
un’altra politica ». 


Il peso 
politico 


Come abbiati)) osservato 
nei corni scorsi, se alia bu¬ 
se dell.» giornata nazionale di 
scioper*» v erano mete ben 
chiare di carattere rivendica¬ 
tivi) c .sociale, la sua ampiez¬ 
za. ia mi.» unità sia pure con¬ 
giunturale. la sur» tor/a hanno 
costituito un fatto {xd.tico di 
prima grandezza nell'attuale 
situazione francese. Quando 
Seguv parla di un -avveni¬ 
mento si-nz.-» precedenti nell.» 
stona del movimento snida 
vale * .sottolinea oggettivamen¬ 
te ine quu.vosu di nuovo, di 
polii:» o. c maturato nel Pae 
se. qualnis.i (ht* è . per la 
lotta r venti i.it.v.i * e dunq.ie 
■ev nutrì»» up.i nolana govi r- 
nativa tue respinge ogni pns- 
sinilità c»»nt ratinale. 

Quando Kdmond Maire par¬ 
la di una manifestazione viie 
è la traduzione pratica di 
un m»>v un» nt<» tavorevole «ad 
un'attra pohpca • dice la stes¬ 
sa c.is.i, due » he milioni e 
milioni di lavoratori voglio¬ 
no ai dare ai di la delta but 
taglia < •*nlratinale e propor 
re una il v»rsi soluzione dei¬ 
la ert'i is o.miu.i a 
li f»>.;»i-> i :mj»»*:*.inza «Mia 
giornata di icr; è qui Kd è. 
'i.ituraiment». ,»ihiH- nel’»' ci- 
f:c: i minatori iti sciuponi 
al lt*i ncr veti;»». 2eo mila 
tmp.vga’: de.!»- poste che r:- 
spoi'd»»;:,» all'anpel ») dei sin 
da» ali »ontro IÙO mila nel 
1!V*8; -Um nula addetti alì’in- 
dii'tria pelr»>k .umica contro 
mila tl 7 «itt»»bro sc»>rso. 
in ouasi.ine «iella prima gior¬ 
nata di lotta contro il pia¬ 
mi Barre: ferrovie, metro, au¬ 
tobus. prati» amento bloccati 
in tutto il Paese; sospendo 
ne noU'croga/ione «lell'elettri- 
nt.’i: disine d; migliaia ili 
agricoltori del M» /zogiorno 
m fotta: si ::»»'e elimentari e 
medie, umvers’ta e banche 
naziiin «lizzate i hiu<e Al mo 
ment.» de! h..a:u io. ;! governo 
Barre deve registrare. s t » non 
una disfatta, alunno mi av¬ 
vertimento tra i pivi severi 
degù ultimi anni. 

Augusto Pancaldi 


Come il 
centro-sinistra? 


Eugenio Scalfari cuoi farmi 
dire proprio ciò che io non 
penso affatto, e cioè che la 
grande questione di una nun 
va direzione dello Stato, e 
quindi della partecipazione, in 
una forma o nell’altra, dei co¬ 
munisti al governo del Paese, 
si gioca tutta in questi giorni, 
e tutta al tavolo di questa trat¬ 
tativa. e tutta in funzione del 
nostro orizzonte di partito. 
Non è così, c se il mio scritto 
di domenica avoca un senso 
questo consisteva proprio nel¬ 
lo sforzo di indicare la por 
tata di un processo (storico 
politico, si può ben dire), di 
un trapasso che. appunto per 
che tale, non può esaurirsi in 
una tapini. Il che non signifi¬ 
ca affatto svalutare la vicen¬ 
da di questi giorni giacché ciò 
che si sta per decidere è il 
senso di una marcia, una mar¬ 
cia che viene da molto lon¬ 
tano. 

Impostare cosi, nei suoi ter¬ 
mini veri, il problema, signifi¬ 
ca anche non subire il gio¬ 
chetto al quale qualcuno già 
si predispone, forse per un 
meschino calcolo di parte o 
più semplicemente per spar¬ 
gere un po' di qualunquismo: 
siccome l'intesa programma 
fica — se ci sarà — porterà 
in sé anche i segni dei rap¬ 
porti di forze reali (la DC. 
dopo tutto, ha quasi il IO per 
cento di voti) si griderà al 
tradimento della svolta, alla 
fine delle ultime illusioni sul 
20 giugno, allo t spirito di re 
sa » dei comunisti. Quali sia¬ 
no invece i significati più prò 
fondi e rinnovatori (si pensi 
alla fine del monopolio de del 
potere) di questo avvicinameli 
to del movimento operaio alla 
direzione dello .Stalo, quali le 
forze che lo sollecitano — dea 
irò ma soprattutto fuori gli 
schieramenti parlamentari — 
e quali siano anche le garan¬ 
zie più vere della sua incisi¬ 
vità. cine la cultura delle mas¬ 
se. la loro coscienza, il loro 
grado di organizzazione c di 
partecipazione, il loro farsi 
dirigente del Paese anche pri¬ 
ma. e perfino a prescindere 
da un riconoscimento forma 
le. tutto questo — che è l'es¬ 
senziale ed era il tema del 
mio articolo di domenica — a 
Scalfari e a Giorgio Galli 
sembra non interessare. E aia 
sento la loro obiezione: venite 
al sodo, diteci che accordi 
fate con la DC Giusto. Va a 
parte il fatto che non è detto 
ancora se uh accordo noi lo 
potremo fare, in nani l'Uso il 
nostro metro d• valutazione d' 
nani accordo non sarà quello 
dell'interesse di parvio ma un 
altro• aiuta o no questo p-o 
cesso più di fondo c nù com¬ 
plesso’’ In tetri termini: irida 
d Pae»r a rinserrare V f’ie e 
a mettere in campo Ir sur 
energìe più v'tiih per iisc-re 
dalla crisi" 

E i-> credo rii a’’cr riposto 
così anche al paraaone di Scal¬ 
fari con il centro sinistra 
Perché, mi pare che stia ani 
la differenza profonda, radi 
ca 7 c. tra d nostro approccio 
di aggi e quello che fu allora 
del Pisi Può darsi, anzi è cer¬ 
to. che nella nostra lotta con 
tra d ren’ro-simstra ci furono 
cruori di settarismo Ma è mie 
sta la stime-azione nel -r io fa 1 
'timcnlo'’ \on è cosi Adora ;! 
PSI tese a portare un nart’to 
drillo la cosiddetta « stanza 
de • ho(foni *». anche a costo d- 
una rottura con il grosso del 
movimento opera o e dell'Uà 
ha pop-dare (anzi. per<ino fa 
vendo leva su qi.e-ta rottura 
giacché ci st illuse che pro¬ 
prio essa forniva la leg-ttina 
zinne, la carta di ingresso no] 
club del cosiddetto * arco de 
mocratìco ■»). Adesso no : . e 
anche *! **&!. tendiamo a por¬ 
tare il movimento operaio, noi 
>uo complesso, ad affermare 
la sua funzione dirigente La 
differenza è radicale. Ed è 
anche per questo, caro Seni- 
fari. che mentre certe scotte 
non s*-possono risolvere in un 
gì imo. determinale tapve fis¬ 
sano rappresentare un gran 
de passo avanti in un cam¬ 
mino che saputa coinvolgere 
forze grandi, diverse, anfano 
me. Tutto il contrario della 
stupida presunzione e del chiù 
so integralismo che ci si vuo 
ìc attribuire. 

a. r. 


ROMA — lui trattativa fra i 
partiti costituzionali e giun¬ 
ta al ero»-eviti del'e decisioni: 
entro pubi giorni «lovrcblx* 
essere possibile sapere .se vi 
sarà un accordo, quali ne |m* 
iranno essere i millenni! d. 
cnratteu- progr.unin-.il co. « 
quali le garanzie |>»>liti«-lie. S. 
concludi* <»ggi il ciclo «talli- 
consultazioni lutati cali c»hi 
dotte dalla Democrazia cri- 
.stiana (che uni ha incontra¬ 
to la delegazione liberale), 
ed i (Kirtiti sono quindi im- 
|x>gnati a del mire le rispetti¬ 
ve posizioni. Questo pomerig¬ 
gio. con una i dazione del 
compagno Refluo C’raxi. a* 
\ranno iniz.o i lavori del Co 
untato centrale social.sta. 

In un momento estrema 
incute delicato, non manca 
no certamente le .polemiche 
in marame allo trattativa. 
Polemiche elle m parte inda 
ginno sii! motivo, un po’ fru 
sto. della pretesa < intesti a 
due v tra comunisti e demo 
cristiani, e che in genere 
sfuggono all’esame deila si¬ 
tuazione mi le del paese e 
delle esigenze che da essa de¬ 
rivano. I sospetti che sono 
stati avanzati — come ab¬ 
biamo già scritto a suo tem¬ 
ilo — non hanno giustificazio¬ 
ne alcuna, per «pianto ri¬ 
guarda l'impostazione die il 


PCI ha dato alia propria ■ 
partei ip.t/toue alla trattati¬ 
va: e del risto, non da oggi. 1 
» commisi! hanno tornito con | 
vincenti dimostra/ «»:u di che 
iosa essi minutano oer riter- • 
ia delle pai amp e corner- > 
gonze demov ratii ile t:a i par ' 
titi costitu/uinai: ptr far i 
Ironie alia crisi. 

Con un'intervista all'L’spns- > 
so. Gian Carlo Pajetta dà al- ; 
cune prccse ri.sjjoste a «pian¬ 
ti si stanno mterrogan<|o sul¬ 
la vera sostanza (tal confronto ■ 
politico :n corso. Come è ali • 
«lata la DC alla trattativa? 
K' vuo che essa è « campai- ! 
ta » e che una eventuale rot- | 
tura » osterebbe più cara ai ! 
suoi interlocutori? Pajetta ri- | 
.simile: « .Voti ne so niente di ' 
questa "compattezza”, posso J 
però capire che durante una | 
trattativa si cerchi di mo 1 
strarsì uniti per avere più I 
foiza contrattuale. Va esclu¬ 
do soggiunge — che gli u» > 
mini con i qua’i stiamo trat- , 
tondo pensino di averci messo ; 
ni una situazione nella qua- ! 
le saremmo disposti a subire 
ricatti. Questo lo può pensa- \ 
re solo qualche irrcspmisabi- ' 
le. che mi auguro la DC va , 
glia richiamare alle sue re- I 

c. f. ! 

(Segue in penultima) 




S2ZZ* 








«7^. 'J 





MILANO — La foto che avrebbe permesso di identificare 
uno degli sparatori, quello che appare di spalle 


Importante riunione del Comitato centrale del PCUS 

Nuova Costituzione in URSS 
Podgorni esce dal Poiitburo 

Un ampio rapporto sul nuovo testo costituzionale svolto da Breznev - Mutamenti anche 
nella segreteria del CC: esce Katuscev, che passa ad incarichi governativi, ed entra Rusakov 


Dalla nostra redazione ! 

MOSCA — Nicolai Podgom: | 
da ten ncn la piu pane dd- 
I - Ufficio politico del PCUS ! 
Cosi ha decido il Comitato ; 
centrale dd Partito, nutr.to | 
per approvare il progetto de! : 
la nuova Cost inizicele del- • 
l'URSS. sul quale ha svolto \ 
un'ampia relazione Leomd , 
Breznev. In.s.eme all'esonero ■ 
di Podgorni — che secondo : 
il comunicato ufficiale «è sta- | 
to sollevato riairmcar.cn d: i 
membro de! Po'.nburo». sen I 
za che siano state fomite » 
ìndtcazirm né sui motivi dei 
ia decisione né sulla persona • 
del suo possibile successore J 
— il CC de! PCUS ha adot 
tato altre mi'Ur»* organizza- > 
live. Infatti. Kon-tant.n Ka- ; 
Iu-m'OV iài) anni» ia.-c:a :I no , 
sto di segreta:.o del CC. re : 
sponsabile dei rapporti <on 
: PC do; P.»o-: '«via'.*.'!:. t>er : 
ohe n«»mrM*o da. In marzo 
:appre-on*ante dd'X'RSS :n 1 
»cno a» Ci»mecon e v.oe pr. i 
mo m.ntstro: men're Kor. 
slam.n Rusakov. 'é8 ann;» e . 

Carlo Benedetti ' 

(Segue in penultima) 


Il senso dei 
cambiamenti 


Per una i abitazione medi¬ 
tata delle ultime notizie che 
r.’i ri unno da Mosca occorre¬ 
ranno informazioni p:u parti- 
io.'u regata te di quelle che so¬ 
no oggi a nostra disposizione. 
Que! i he s; può osservare sin 
d ora c che. dopo un periodo 
d- Telatila stasi, quando :! 
dibattito interno si era con¬ 
centrata soprattutto su; pro- 
h’rrti eionnnrri. tornano na- 
a: in primo piano questioni 
poi. tu he di notei ole ribei o 
I.c principale r senza dubbio 
‘‘ "aro di una mio:a Costi 
tnzione »«>’ irta a. 

Il p r oblr”.n i 0 't-tnz;n"n’r é 
aperto ncll’CRSS da moria 
t’'”ipo I.a : 'erige fondamen¬ 
tale » dello Stato tuttora m 
ì gore risale ni Iti tu r nacque 
nel iiuadio dc 'n-, ara. nia 
s om o'arn t*. lotto polii: n 
che intesti pa^e e i 1 suo 
mirtito comunista a metà de¬ 


gli (itili’ 'DO. Molte delle sue 
clausole — tu pari •( alare 
quelle che dot ciano garanti¬ 
re il libino dibattito demo¬ 
cratico c ; diritti dei citta¬ 
dini — furono trai arie dalla 
'ragù a ondata (li iepi e»->ont 
staliniane degli ultimi anni 
prebell’ci. La necessita di uno 
sua appi: azione r-emer-e do¬ 
po In svolta del XX i ongrcs- 
’d de! PCUS, con ta suo de¬ 
nuncia degli arbitri stalinia¬ 
ni e la sua rivendicazione di 
ii’Qulita so- ialista. 

La soluzione fu tuttavia m 
(Inaia alcuni anni dopo — a! 
XXII i ongrci.so — nel p r o 
positi) ri: elaborare una nuo¬ 
ta Cosi tuz one. fu (Plora 
< ’ic. con una "or-mula v,oW 
discussa, si premian,o a Mo 

sia t he p » * » ,**'**7 a i-c'i'-o 
non era tini -mo -> d tintura 
del D r oV« r-rCtt . ma min 
<Stato d’ *•«.',*(» »’ n-ino'o" 
Sebbene m»--* - tata he ma'i 
una ( (>•»»»».issilo e apposita, o 
pr»gcf‘o tu tuttm in armato 
nato dopo ’u destituzione ri- 
I\ri;si-oi per far p-i-to g prò 
h ein: ritenuti pai rgen *-. L" 
impegno di » od r-caz'onc in 
rnttcrdrg'i urimn anm. 
s’ erg rivado :n 4j’*rr d re 
zioni. So'n re~enlcniente : 


preparata ’ di un riunto te-to 
c’nno stati ai ( Cirrati: lìrrz 
nei- ne aver a parlato all'alt! 
mo congresso. li loro risultato 
r que'fn che r irne ora reso 
di pubbliiu regione r che un 
'he noi attendiamo di cono¬ 
scere. 

Prematuro sarebbe mi ri r 
ogn> indizio v/t camhriuirnti 
ai vertice del partito, clic coin¬ 
cidono (ori : mutamenti isti 
tazionali L'uscita di Poti- 
aornu da! Poh Unirà e- ti 
preludio de! .suo ritiro da”(t 
presidqnza de' Presidimii de! 
Sot ìcC' Supremo. ( ar:< a che 
ncH URSS e sempre stata. «;’ 
meno ne! p'otocolln ufficiate, 
cqu-va’ente a quella di < apo 
i!e"o Studi Qtinri ■ he suino 
t n.otir ; t he ''Panno deterrai 
rtatn — r »i« riti •••mrn non 
Cir-tonn inuv riz’OUt — »•»»«; 
rappresenta i’ cni-.b’iirr-ento 
‘b. -iKiagiore ’r'-ent ut ’ ennio 
s r-ora ne la <ì n- •- de' par 
(.-.*o •he rar.n'sc rie' ’•-! ''ere 

d tu (I ■ K rus, lo » c <7 e g< ri u 
dato d'i a ora voi n (!• una 
’iotrin'c -tub ’pu a’cti’u na 
onu'ti da’ oeneru'c. guanto 
”i-~i .tib e. ’ur-r i li lamento 
rie: suo’ • omponrnti 

Giuseppe Boffa 


La motivazione della sentenza della Corte Costituzionale 


Il presidente del Consiglio deve rispondere 
al Parlamento del segreto politico-militare 


□ La polizìa a Milano 
libera un sequestrato 


Il g.ovatte Giovanti- Meroni, rap.io I R magg.o «»»•>.-- >. 
è stato h’x’rai*» da! a p» »! .zia clic ha scoperto e 
assediato il covo deha banda dei sequestratori. 

A PAGINA 4 

Pozzan blocca ancora 
il processo di Catanzaro 

Dandosi ammalato Po/zan. che era giunto a un 
momento importante itall'mterrogaiorio. ha blocca »» 
ancora ù pr»w -'.'0 d. Catanzaro. 

A PAGINA S 

Rovelli rivela la sua 
scalata alla Montedison 

I! prc' rionv «it ila SIR — dio ha partalo a una 
r.unione di az.oni'ti privati — può contare >u 13*1 
milioni d; azioni. I! PCI chiede cluar.menti al governo. 

A PAGINA 7 


ROMA — So.o nr»-~ .»!-'Pte 
»le. Cor.-iz ,o d> ; rr..r»s‘ri può 
dee.dere d: onrxvrr». ae. 
iirhiest.i d: not.’ie »la narte 
de!.a mn.Ustra'.ir.» s-zreto 

;x)!itiro mi!.tare. Ma tale at¬ 
to non può e n«>n deve e--»" 
re aroitrario: eg.. r.e »Jeve 
rendere conto a - . Pr»r..»n.**i'.*o 
spiegando ; motivi per ; qua¬ 
li egli mene rne e-rti .itt. e 
mzìi ep-sod. possono compro 
mettere -'.a s.oiire/’a -'ster¬ 
na ed interna de.lo Stato, mte* 
.vi come salvaguardi.» »1e.. e 
'istenza e della integr.ta del¬ 
lo Stato e della sua trvsen/a 
democratica-». 

Que-to :1 ,-er.so »iel’a rro*: 
va7ione della seri*»".tra - i. ‘e 
greto poi.lice m..ilare depr.-i 
‘ala ;er; in canee..*"*Tia »ialla 
Cor'o Coi* :t aziona .e. 

Sul p.aito normativo tale 
decisione avra come . o.t.-e 
srcùnz^i diretta la parziale 
st'o.mpars.» degli articoli 342 
e 332 del codice di procedura 
penale che stabiliva apou.vo 
le regole sai segreto Ma gli 
effetti ver. sono quei.i che .a 


c *-r.*en/a d-u g ;ii:c; *oj*.*-j 
/. r-iv.* : a. ra - : « » i-.i d* ; 
pro»»."i m cr r-o e s PI ■ 

-a nfe.rir.-a de. ser..z. ai - : , 
re //.» 

S. rx-r _-1 ad ei»-*r.a.o al *;r . 
ce. -> di C.-ta...'.»ro m r i »;v.»- 
guer.z.i de.li d*-ii-:or.e »i**. 
la Corte Cast.: j/. ornale gli 
■,:r»:r..ni del SID no:» pò*riniti» 
p.-i trincerarsi d.etro ». -egr* 
to e scio il prf*.-idente del 
Consiglio potrà negare le :n 
formazioni nrh.v.-oe -ialla 
Corte, ma nel.o stesso >*mpo 
egli dovrà .ìviiT.vr.-.; .a »-»■ 
stxvnsab:..ta politi»-,» di ,j sello 
che d;.*a e far.» Il tisn.-n» 
v a e arene j)»-r i. procv > »» 
su. gol.,;- B »jgnt.-»•_• «r.e 
/ » ra 13 giugn,» pro-.'.rr.o a 
Roma: M.tt.i. .n i--r.:-t«*ri ». 
non ha v»*.uto par..»re -»*»:«■ 
r.t ndo i.’u - !;• t *.t* 

avrebbe potuto dare nano ri 
.-or.ale. ;r. quanto la loro «.i 
vulgazione avrebbe pò* tuo 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

Mll.XNO -- 1! cer» io <i è 
stretti» attorti,» agi » a »*,»:»«» 
mi ' r»''t).»!i^ ih «I ■’ < v .i I ' 

«•1*1111 *' * » ’ie ' i 1 » in» 11 m i 4 

g <». ai m.irg *u- a i *i» i» !»' 
'taz.ici,' ,»rga ì /or t .1 i 1 > • u 1 
« ru/ia !>:'•> » t r i. ;» »- '»» i. t 
Ci.>»,'«ie di'l \ » » h: za 1 •. »• »i 

{>»I z.a Anton no (' i-u .i l) , c 
tro giov ani '»>:i,> .*>’ u■ .r’i c i 
ti. «1<> Lei fermati il ’,*rm n-* 
»li una seri»' «I ;» '.| i *-. - »»:i. 
e interi-,»g.it»»r, «i.i -.il • ■ i*t.i ta 
giornata «h ,er T-.i •'. 

-triti .'•.ir,•!)!>•’:■,» Mar,» \/'-»! 
na e tale M S. ti a : 17 

e ì l!l .uni. immilli»! -tu* 
»l»*nti «leu'i.it.’ut»» » Ca't iti ••» -. 

1 UT/»» -».ii el* 1 »,- mm • » » » rie 
(IrH'ist.nito or 1 ' u m » 

.» C".» ! i»l e \ a” t'I ' ••> i .1 • ’ - 

M »!(* • . V n ‘ d T. \ i ■ » ; * 

m i - un!.iti» m 
M a".,» A/z,» na è ' g ,»v i v 
ralf giira'.,» ai li»• I.»-»»/•.»! i - 
inibhìicat.* r»v» ci", m.--r • i i ,i 
culli ->«‘tt m l'ia’.i «i**l a 1 -»» (li 
>l>amre cont-o ■! f,»M,>» »i 

p,)l:/:<»!ti m v a D.- Vii , F.' 

|)r,»')r.o ,i.i!!,i -tii«l;•> ,lc!’.a -c 
«l'ien/a »■ «la , <»ufr,i it. » »>n 
n,iiu»‘ro.»i alti-’ .•.«•••vizi lotiigi i 
fa. e le t» 1 '* tn.inian/e » n»- »* 
t. 1 1 » » {W'-abiie r. -.a, » r» - ,ii,a 
ident’tà delio studonV. Clic -ì 
tratti «lelI'Az/ol na è tuo- ,1 
«lul)l)io: a quanto -o è fn---i*i 
a s.iiKTe fi*.»-’»» ti ver-*,». da 
t»> e!i«' >ia i so t t’U • ;»-,» r i 
tori Me-c-indi ai. I.u»are!... 
> a fini/.,mari ,f»-II.» (|ii**.-t »i: .a 

timi hanno v,»!ut,» t.i i-»c .oe th 
«inar,i/.,n ,ii g.iirna. sti» n,-ì- 
!a Mia ab ta/ioiu- irebbero 
''tat M*«|ii'*-ti,»• i .blu» ledi!- 
h.an» li . ! g.u!»h.»t t»i »■ i. pò- 
'.iinontagna che indossava .1 
sabato . nei,» ’. 

1 «lue s*li»!» il!* «!. ! -'Catt.i- 
n«-<»' {)<»tivbl)»'r«< amile av«r 
p.tr!,-,i|>at»> alla -dilata « 1 ,'gli 
autonomi «lavanti al! A»-oiooi 
balda i! 13 marzo Q lei g or 
ii»> *iuro»*» ^[i.itat: oj ,u ,11 

cun : «o!p. di pi't*»l.i S , s 

siv.im, nt>-, gh •• a iMiiiom 
<l»‘.i .-Jltllto 'll.ii , •»’. l.Vi.ab 
calo io ni u i a "i Mi!)', a »/ .» 
n»- pi «ivo* ai,»r.a 

la* [»er(|ll sj/ »»•; . • :, ! i* . i 

f«'nn> s»>i!.i s< afa" a p; Mu¬ 
ore «li i- ri Miai* ■ 

Tia gl; .ut., s r,i*. t f -( 
dotti in <|ii» stai.» ramni «.. ti 
ture «ii s Radi,» Calia.. A».. 
G an»arl<» .S»»i-< s na, C i al o 
V.'al.ano. I!) ann . -'ud* '!'■ «i- i 
('ara*', ■» »■ ad r. ;»••• d i *no *. 
anni a! » ilo-, /n, t-i ho •»-»*■» 
il {« r i, s. » , i : n » » \* * , j r -1 

tu» : .g gs» p :»* - - - :, i * !» a 

«j lauto "(,»■"’ » <! i ! . ;.»"•» :,i 

ila» e . o. . 1.1 / ’ 1 / 4»*(. - - J'i .1 

t»-s( a — 1 i i] :• -* .* » • c i-‘ e. 

. » »*r i ■» » .» -,*',. m :#■ »r' • 

r.i i i ai < » ’ • ■ i • ! \ 4 . i, - 

g ili. r*- <i I’*s . • i -imo 

-•a* *• ! i- :.*■ *s n, b » i • 

-*a*4» m’- /: og.a. ■ . . :• -r . * : 

ni.. 1 »». t; . in ..t,<i. i \. .i.i 
ga ir«!:.i , a.a . . 

I.** .«ai IJ I'. -•»'.•» g i • -, 

q lindi, ad »in,i svota: :«i < a.i 
» ora Ilo ! , dio «li - . r •. . 
; e z!i .: ; i -» I» « ri • ai» • 
pr»i-.se s ... a." * - sa.- » <J Anto 
n n<» C'.'trn. I n*> «tau! .-’r-' 

'•(-ti:, mo’-o r>-oh »h !’ 

A zzo. • a. av :»•).- , 

d. 4 »v».r 'par.,: » v.a I>- A 
nuc.s ,cn j:i.i r.v.» t» !a o « i 
.. or- > »i . • r-o «a i i » • 


t *1 a * _ o ;>.».< - i.ar» . »! .a 

, ■» » -.'1, .(/ • ' » '•»,. (• » 


v av a >!»■ la Mna ! cu : corno - 
’,» m»'m »—a quel,» di b'orvare 
\ a Da \:11 »■ ■- m ì »!’ dii iger 
s v » • »» ' » a 1 », r,■ »li San 
\ : • ’ e ! d- .:» aumt»'. gli 
» a l'aooun • li uni» Mi','ie«*t- 
•.»■ i g!. olii > <1 la o.icsUirn 

» i* i . * i• 's ■<••'»> s» sono 

»' » ’ >.»*,». o m» 1 ' i». 1 . 1*0 in 
, . . > » o i" 1» mc'tere m 

ila» ! «>:,| p a .,» » ! .111.110'»). 

tal t, cima usata, la c.npa- 
»■ 'a <1 stai)!:’,* eoSK'gitmcnti 

•ri ,1 \. ’-s’ grupoi a «iistan- 
-i ,1 ra. v la mamfestn/ione. 

! • no ,1, arili; che avevano 
i .i ;<os i »>::»' som») tutti eie 
mi» it. , i>,- tauM») intanerò si 
tia" di ì/.oiii dcc.se con 
mi »’; i , ,'Mio t-'M/a F.’ pmpr.o 
s ! o’i- *.» • >',•»,» eh,' g’i in 
• - >. • i*,, .' ; »•>•„) si’inpre 

•i ■ ,.iu . • i : 1 \ > o-a non è 

' i' i flit, ara risposta. 

Mario Bertuelli 


i t-VÙIM 

-g - w r'i, 

; ri f* , 

1 I > I l 


■> gl'-, 


< a : •im- > 


(!,-. a t.ird » 

f, mi- r, !».»•■ • i • 
m. ■» p , par - **-. 


ni» . iiiiir»-. »: » \ *• : :n: 

Ut* d»...» soar.i-or , i^> * .c, 

mi <!'.*-■ :! gr ip:»> «• ■ 

» r.ru.r.a!. s. «» p» <1»»'». 
cau:,inumo» ,:i :i.o’o.-»ra a 
v»-va ta’to g*r,> «!• . 
d. :»» r rit.ra.» ..r-n . ' 

t.g '.*.* ilKC.ìl.ar,- ra i o a 
trans’si.ir, tutto i a. m» t.'.i 
r.o ut li//.»:,, ;>» r .! v - » ! ». 

Ch • l'at'ac. o * 0 ". ■)-. »>r... 

*. Co »• ii *.-| . 4»rd :e !. s • i 

«i loss. j.i . *j »! g» r».,»,»• 
C.UliUnqd-e lo ' o i" o c»»*i 'a 
;»o!:/.a ;>• r i v-ftar,. »■ -I mo 
.s'.rat») da.la ni» c.-.» ».» .» ,1» ^ i 
s»-»»ntn: g t «autonomi-» ìi in¬ 
no pr, s *» ,1 m ra l'un -, a co¬ 
lonna «I. {)>>..z.»>tt. eoe tro 


t; /* - * 


fratello ricordati 

r A NUriiHA espeiicnzu, 
'il latto d: (H imi teli 
<//»»'’, tornisi c molte mi¬ 
ni rannobilì lacune, ma et 
.-cabla i ir 'l'i/io / frati 
trenti st' ,-o'oro che, mi io- 
crmdo'i *.'.*’ ’iinijh- corri¬ 
lo ,/■ conren'o <> sotto 
a ’ odono: fioiì'ci del 

i a os ’ ni. s; salutano con 
» pam.e - rui!(’..<>. ri 
i • 11 :a t. i n c deli tuoi sic 
Pc. mona .. ,/.» »•' ivuo. non 
s ».*•"'» si, -ut . ma smmo m- 
' ■■( ■■ iClt’.-s on cric i r/’"m- 
ri ,, , , r . incoriti (indo 

v •( i ( i ( *'v '» n 

'/»■’ ìoU'!/’: (il inntntm* 

s'r wone. si scarni).ano, a 
mo' sditio, que'tii ul- 
i, - * •" m'n . Fi (ite O. i ' 

, ,** / ».*» . • (/(•>■ a ridare 

. /.’•*■ , e < mi dei e «’V- 

s > re ' ’i >i ’t ì - t* - » » (dn * (/un u 
co • t: ' ' i ma": na l rical¬ 
zo ( '" . .11 " "l'I -<se V sto 
,)»»*• ., ìi .. V.«"C que 

■ 11 .,» Re . »• tre 

» - - , *., t Ma -opto sii 

-••i.: » .»• ' l’arava e 

i . •» » oivin Vi iie.ssT’ii 

,. .: . ,i • i ., -.n. .to d» -e 
g.. :■ . | - » » ,:.v" I. a R» g.uu 
« , . r - ì. i Repudi) ,c a » 

a i » < 

e. » ; a fiussut: (lue 

,ioi<” en*(i c noi. 

;r’r -a. o ’ ” 1 11 (j It’s * O l’I O- 

■ • -i . i > se’ o ui ni o. 

iid'r i no a Co orei ap¬ 
po- o . * ir n'it'Z"! cne ere- 
*/,;,* O V e Pi re 1.(1 ieri 

• > no'.-’u del 

. ; Ca.zi'i'li n 

. ■/ r-n'ie 

/ » i -» ti- on<- ■'In 
-, > .. ? 'ori i • » a ' '(> * 're 

u di-'-fb < ir ì o ■ ”.-o g 
; 1 / ; / . (T'I a ! ir¬ 
to -mo s. .uh 

a !’* . ni'. :i »'•’■"!■!. 

■r no-.’' 

,- ,- .-(.- ” -, ma 

■ •- ' • ,’«•" ' 

-, ! l’t '!■ ’■ e rr . 

- : : 1 , 1,0 i '< *‘ 'a ' a a 

>>.■».,”> ■ ■[-; ’ d ’’ ' r a 

• • r \ i o*” n 

' • ;«> *... r : zn'i\''r 

(’),»• » // • iJ >ti>l f> r 9 l * 

: ’i • Q r - rrr . a uh u*l 

; : ' m-‘ '( 

. ip,re e ‘rei • ha >' ‘fi 
-e.,, ,,,, . * .Sa uno Tu¬ 

li t 1 . ” po. O '.1 pre-uuz r mc 
r' ” t • ». -ondo : tra".ufi 
i r- ; *r,--i 7 - 7 ”’.'i , a, e eh e 

• .- ; n e : o” ! Z oli 

a t tu" i e l ’’d » ne 

lo'e’u mangiarli il y» < .o 

a noi i-iT- 

• , I S- 4 O e 

: •»,-’. ■ t ’n e'K L e 

eh n r » 4 - ’- - ,’ s, jpi’t TmO 

, a - » ;»»(»(•'•»’ d 1 ( ‘ 7 * O a- 

z reo. dona- i m ’:no~ one 
tI i - /r-.ene e 1 oiipor- 

■li": , ri *’*: lente d- "e 

• ■/ -, ri -ri luogo 

i • , /ri s/i •.. n si i ” a.i a- 

- r ,, s; mo, prc -o- 
n-i g • 'ermo re < n e (juata 

• »• » g i. : _ i 

’.J . a »• n ni a Zia del- 
-• p'i>•)€ che ii’.ce, futa- 
a. -ni . i 'U i : uomini, 
a::"-' erge di'en-'ire del 

rie" e auto ("az^un-ga ;, a 

r > :» ’r r --.o , l'ente 
-, , n c ”n "icbutn 

, ;.’» ’T’a e -i tra"tu, 

’p,: . - ; n, ••*. d ’ ' i l'ber¬ 
lo , : n : Xt’stu no 

per, I 1 U'O’l -, -te> Ito '/UC- 
s'o i i potilo, perche 
guani' .no c m •''ardano 
il p u le'.'i iu te e r: U- 
ir-”tu, mi scu.pre. dipteri- 
.’,*. .u '.'.beila può risona. 

Fortebracciu 
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PAG. 2 / vita italiana 


Documento unitario DC-PCI-PSI-PSDI-PRI j Dovrebbe concludersi con la votazione finale il 9 giugno 


La Calabria 
chiede 

l’intesa a Roma 
tra i partiti 

Un nuovo destino della regione possibile solo in una pro¬ 
spettiva di rinnovamento del Mezzogiorno e del Paese 


Ha preso avvio la discussione 
sull'aborto a Palazzo Madama 


Dalla Commissione speciale che esamina i progetti di riforma 


Ascoltati alla Camera 
i capi dei servizi di 
sicurezza e informazione 


Il gruppo democristiano non ha posto eccezioni di incostituzionalità - Mario Gozzini, cat- j A Casardi (Sid) e Santillo (SdS) rivolte numerose domande sulla articola¬ 
tone©, eletto nelle liste del PCI: « Nella legge la chiara volontà dell'intervento pubblico I zìone organizzativa e l’attuale consistenza numerica dei due apparati 
per prevenire» - Intervento della compagna Giorgi Talassi - Il problema dei consultori j Entrambi hanno espresso parere contrarlo aH’unlficazIone del servìzi 


« I partiti democratici cala¬ 
bresi sollecitano una rapida 
e positiva conclusione del con¬ 
fronto politico che sta impe¬ 
gnando le forze politiche co¬ 
stituzionali per la realizza¬ 
zione di un’intesa capace di 
risolvere i gravi problemi che 
la crisi del Paese [ione, l.a 
situazione economica e socia¬ 
le e lo stato dell’ordine pub¬ 
blico richiedono risposte im¬ 
mediate per assicurare cer¬ 
tezze democratiche e per ar¬ 
restare i gravi processi di 
degradazione. Solo un accordo 
tra i partiti democratici per 
la formazione di un governo 
che poggi sul più ampio con¬ 
senso e goda della massima 
autorità democratica, potrà 
costituire un punto di riferi¬ 
mento per raccogliere le im¬ 
mense energie del jxipolo ita¬ 
liano al fine di superare la 
crisi attuale ». 

Nuovo indirizzo 

Sono queste le principali 
affermazioni politiche conte¬ 
nute nel documento concor¬ 
dato tra DC. PCI. PSI. PSDI 
* PRI della Calabria: in esso 
vengono inoltre affrontati i 
punti fondamentali di un nuo¬ 
vo indirizzo governativo che 
abbia —■ come viene detto — 
una rigorosa caratterizzazione 
meridionalista. I partiti del¬ 
l’intesa non fanno un elenco 
indiscriminato di richieste per 
la Calabria, ma avanzano, in 
lina visione unitaria dei pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e del 
Paese intero, una serie di 
proposte riguardanti la situa¬ 
zione economica e sociale, 
quella dell’ordine pubblico, 
con particolare riferimento al- 
l’estender.si del fenomeno ma¬ 
fioso. e quella delle autono¬ 
mie locali. 

Il punto di partenza è. na¬ 
turalmente. la dimensione del¬ 
la crisi calabrese, vista come 
una delle espressioni più 
preoccupanti della crisi gene¬ 
rale del Paese, e la necessità ! 
di affermare pienamente in 
Calabria i valori dello Stato 
democratico c repubblicano. 
La lotta airinfliizione fattra- j 
verso la riqualificazione della 
spesa pubblica e l'elimina- ! 
rione degli sprechi) c per 
l'allargamento della base prò- j 
duttiva del paese (attraverso 
scelte, misure, investimenti, 
fondamentalmente nell’ agri 
coltura e neU’industrin). è il 
filo conduttore delle proposte, 
a volte anche assai artico¬ 
late. clic si connettono alle 
scelte più generali riguardanti 
11 piano pluriennale della Cas 
sa del Mezzogiorno, quello 
agricolo alimentare da appro¬ 
vare. la verifica degli impe¬ 
gni di insediamenti industriali 
assunti negli anni passati, 
l'utilizzazione dei fondi della 
legge di riconversione indu¬ 
striale. di quelli per la di¬ 
soccupazione giovanile, ccc. 

Si esprime la consapevolez¬ 
za die tutto ciò potrà andare 
avanti se si affermerà la de¬ 
mocrazìa. si costruirà com¬ 
piutamente Io stato democra¬ 
tico in Calabria combattendo 
1 fenomeni di disgregazione, 
di lacerazione, di degenera¬ 
zione clientelare, di violenza, 
se si avvicineranno i citta¬ 
dini alle istituzioni repubbli¬ 
cane. rendendoli protagonisti 
di una grande opera di rin 
novamento. 

La Calabria, dunque, non 
si rassegna di fronte alle im¬ 
mani difficoltà che le stanno 
davanti, di fronte al rischio 
di una sua definitiva emar¬ 
ginazione. di fronte all’esplo- 
riere. al suo interno, di feno¬ 
meni di vero e proprio re¬ 
gresso. Raccoglie, invece, le 


I deputati comunisti sono 
tenuti sd essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
ojji 25 maggio. 


sue forze e indica decisamen¬ 
te la strada dell'unità come ! 
condizione indispensabile per j 
affrontare f>o->itivomente la i 
sua condizione e quella del¬ 
l'Italia intera, avendo speri¬ 
mentato nella stana più re¬ 
cente il peso negativo della 
divisione fra le forze demo¬ 
cratiche e nel imputo. 

E' una ulteriore prova di 
quanto siano lontani dalla 
realtà del paese i bizantini¬ 
smi. le lungaggini, le incer¬ 
tezze presenti nell’atteggia¬ 
mento della DC nella trat¬ 
tativa di governo e di come 
sia necessario raggiungere 
con speditezza un accordo : n 
grado di dare serie risposte 
alla situazione italiana. Ed | 
è. penso, un segno anche di j 
quanto non sia forte, oggi, j 
nel paese, la tendenza allo I 
scontro frontale, alla contrap- ! 
posizione lacerante fra le for¬ 
ze democratiche. 

Se nel '47 quella tendenza 
prevalse fu anche perchè in 
una parte fondamentale del¬ 
l'Italia. il Mezzogiorno, forte , 
era l’anticomunismo, limitata I 
l’esperienza unitaria, non ade- i 
guato lo sviluppo di una co- j 
scienza democratica od ariti- I 
fascista. Non c’è chi non veda ! 
la profonda diversità esistente j 
nella situazione di oggi. Non è j 
un caso che nel Mezzogiorno ! 
si sia vissuta e si stia vi¬ 
vendo una esperienza certa¬ 
mente travagliata ma indi¬ 
cativa. come quella delle in¬ 
tese democratiche per gover¬ 
nare Regioni e Comuni. 

E' nel Paese, dunqne. che i 


ROMA — L'atteso conclusivo 
dibattito della legge sull'abor¬ 
to da parte deìl’a.isemblea 


democratici che qui al Senato 
è particolarmente rappresen¬ 
tativa d: quelle forze catto- 


del Senato ha avuto :er. un I Le he progrediste che già nel 
avvio sereno, in una atmosfe- i la battaglia del referendum 1 
ra di civile confronto. Il lai- per il divorzio avevano con- 1 

to stesso che il gruppo de- tribù.to a far prevalere le so- ì 

mocristiano. a differenza di luziom più corr:si>ondenti ai- ' 
quanto era avvenuto alia Ca > esigenze popolari e culto- | 
mera, abbia deciso di non ' talmente avanzate, 
porre l'eccezione pregiudizio- ! Anche in questa c.rcostan- i 
le di incostituzionalità da il , za 1 cattol.ci democratic. pre- , 
segno di un orientamento semi al Senato hanno scoi- \ 


prudente ed anche preoccu- 1 to un ruolo costruttivo, accet- 


pato. 

Questa è la prima impres¬ 
sione. Certo il dibattito si 
prospetta assai lungo: sono 


tando di confrontare aperta¬ 
mente con i comunisti, i so¬ 
cialisti e le altre forze de¬ 
mocratiche !e proprie idee e 


per natura in quanto non osi- grave e non fac.Intente su- 
ta a sacrificare la vita unta ! perabile arretratezza Sdenti¬ 
mi sull'altare del prof.tto, 1 f.ca e assistenziale; dall'al- 
de'.’.a produttività, de! domi- i irò lato dal latto veramente 
n.o poi.tiro ed economico. Il . nuovo, esplosivo e quindi for- 


.1 no » catto..co a.la .egge per 
l'aborto sarebbe pertanto p:ù 
eredib.le se fosse preceduto 
da «no», altrettanto fort: 
e impegnati, contro 1 var: 
aspetti negativi d. questo 


temente |>ositivo della pre¬ 
senza crescente di una co¬ 
scienza nuova delle donne. 

Che i comun.sti siano per 
una vera, ump.a e generai.z- 
zata az.one di prevenzione 


po d: società. «L'aborto por- 1 de.l'aborto non c: possono 


ra gravi comp.ti a tutta la 
Chiesa» ha scr.tto recente¬ 
mente .1 quotidiano cattolico 
l'Avvenire riferendo su’.i'as- 


c-sseie dubb. — ha atfermato 
la compagna Talassi. rispon¬ 
dendo a: due oratori de. Bar¬ 
bi e Goloseria. che avevano 


sembìea dei vescovi. Certo — 1 ribadito la tesi secondo cui 


ha commentato Gozzini 


iscritti a parlare oltre 80 I posizioni su alcuni punti del » ma forse Ieri non ne poneva? 


oratori, di cui ben 58 di par¬ 
te democristiana. La discus¬ 
sione si concluderà il 3 giu- 
ì gno; l'esame degli orticoli 
I sarà iniziato in pratica il 7 
| giugno e si concluderà con 
j la votazione finale giovedì 9. 

Ieri ha aperto il dibattito 
I il senatore Mario Gozzini, 
' cattolico fiorentino eletto nel- 
| le liste del PCI e che ora fa 
j parte, all'interno del gruppo 
I della sinistra indipendente, 
di quella schiera di cattolici 


testo votato olla Camera con ( 
lo scopo di migliorarlo. Que- | 
sti miglioramenti ci sono sta- ! 
ti e riguardano essenzialmen- | 
te la prevenzione e la fun- ! 
zione dei consultori. 

Il discorso del senatore Goz- j 
Zini è stato tutto teso a dia- j 
logare con gli altri cattolici, j 
quelli che siedono sui banchi ì 
democristiani. Il fenomeno . 


Occorre rifiutare Io rasse- 


1 l'aborto va combattuto con 
1 misure preventive — perché 
1 propr.o 1 comunisti sono sta¬ 


gnazione all'aborto: questo, i ti 1 primi a presentare e far 


dell'aborto 


secondo Gozzini, è lo spirito 
che pervade il testo della leg¬ 
ge dai quale non solo — ha 
detto — è scomparso ogni ce¬ 
dimento verso la considera¬ 
zione dell'aborto come diritto 
civile d: libertà, ma da tu: 
emerge una chiara volontà d; 
intervento pubblico sia per 


ha detto — va 1 rimuovere le cause deil'abor- 


inquadrato nel contesto di 
una società che è abortiva 


Oggi l’UDI raccoglie 
le firme per la legge 


to, sia ai fini dell'educazione 
sessuale e deil-a diffusione de 
gli anticoncezionali. 

Per il gruppo comunista ha 
aperto gli interventi la com¬ 
pagna Renata Giorgi Talassi 
che ha portato nel dibattito 


approvare dal Parlamento la 
legge su. consultori per la 
tute.a delia maternità e del¬ 
la prima infanzia, per la sa¬ 
lute sensuale, per la pianifi¬ 
cazione familiare. 

1! punto dolente è semmai 
che l'attuazione di quest: 
consultori ha tiovato forti 
ditf.coltà m numerose Re 
g.on: per motivi politici e 
ideologie: espressi dalla DC. 
oitre che per l'esiguità del !:- 
nanziamento. Il fatto che qui 
al Senato lo stanziamento 
per i consultori sia stato por¬ 
tato da 10 a 60 miliardi annui 


!a sua esperienza di dirigente j è una riprova della concre¬ 


dei movimento femminile de- ; tez.za della volontà delle for- 
mocrntico. Si dice che varare j zo favorevoli alla legge di flt- 
una legge che renda possibile ! tuare la prevenzione, 
l’aborto — ha subito osserva- j Ma p er superare le cause 
to rivolgendosi ai banchi de- economiche, sociali e cultu- 
mocristiani — incoraggi la ; ra u del fenomeno dell'aborto 


ROMA — A partire dalle 
in di stamane, fino alle 17 
in cento punti diversi della 
città, dalla periferia al cen¬ 
tro storico si raccoglieranno 
le firme per una petizione. 


una volta che le donne vo- 1 
gliono una città come spazio j 
di confronto civile e umano ». ; 


A conclusione della raccol- ! corruzione, la mercificazione j clandestino occorre modifi- 


lanciata dall'UDI. nella quale 1 v 


ta delle firme (una grossa fa¬ 
se preliminare di questo la¬ 


sessuale. l'egoismo individua¬ 
le. Ma il voler chiudere gli 


j care nel profondo questa so- 
i cietà. è necessar.a una vasta 


l'aborto sia approvata nel più 
breve tempo possibile mante¬ 
nendo fermi alcuni punti ac¬ 


coro è stata svolta nei prece- ! occhi di fronte a » la di anima- i c tenace battaglia cui parte¬ 
lenti giorni in tutto il pae- ' tma rea.tà dell aborto c.an- 1 c:p:no tutte le forze demo- 


esistono. nonostante i guasti ! nem ‘° «ermi alcuni punti ac- 

degù ultimi mesi. punti di j anche un'occasione di 

riferimento solidi per un prò- j incontro fra donne romane e 
cesso di comprensione, di so- di altre città. Discuteranno 

lidarietà, di intesa tra le for- insieme non solo del valore 

ze democratiche*. Il destino della legge che è in discus- 

di una regione come la Cala- sione al Senato, tua anche 

bria, che vive in maniera hru- del clima di tensione e di 

rinate tutti «li isnctti della violenza che ha camttenzza- 

cinme tutu „!■ ,, drl a | to in queste ultime settima- 

crisi italiana, e strettamente t ne ] (l v - ta di Roma e di altre 
collegato alla sorte della de- città. « Dimostriamo con la 

mocrazia repubblicana, alla nostra presenza — dice il vo- 

sua capacità di difesa e di lamino delI'UDI — e ancora 

rinnovamento. Proprio qui. in |____ __ 

uno dei punti più dolenti del- i 

l'Italia, si gioca una partita • Prpccjnni p cnifltp ff 
importante per difendere, af- | ■ ! GJJlUII! C jpilllU 

fermare compiutamente lo 1 ' 

Stato democratico, portandovi j _ _ 

bitta la carica rinnovatrice 1 AIVI 11 1 

di masse immense, finora te | L II II 

nute sostanzialmente fuori di | g IW I 1 l i 

c. so. j 

Rispondenza ! 


SiiU. Ili 414 l/UVLV 11 , . 1 

se) si svolgerà a Palazzo ; destino per lasciare le case 
Braschl (verso le 18) un’as- come stonno non e proprio 
sernb'.ea. Quindi la petizione | questo un pericolo di ulte- 
sarà consegnata da una deie- ! riore disgregazione social e 


gazione al Senato. 

Il seminario della 
Fondazione Basso 

ROMA — Oggi alle ore 17 presso 
la Fondanone Basso in Via del¬ 
la Dogana Vecchia 5. Mario Noti 
introdurrà un seminario su « Pia¬ 
no socialista e teoria economica » 


morale? 

Questa legge — ha osser¬ 
vato la nostra compagna — 
viene a cadere :n una situa¬ 
zione generale dei paese ca¬ 
ratterizzata da un lato dalla 
assenza quasi completa di mi¬ 
sure di prevenzione < ci: cui 
gli «aborti bianchi» nelle fab¬ 
briche sono una delle tante 
stxiventose conseguenze) e rii 


He/ jUL. U 11 J > □ U ICUMO UVIIVIHAD » . * , - ; 

nei quadro del seminario sulla pia- i ignoranza de: mciodi con- 
nitrazione negl: anni '30. tFaccettivi, Quindi da una . 


! cratiche. Anche per questo è 
; necessario che la legge sul- 
Ì l'aborto sin approvata subito 
i e venga applicata senza altri 
i ritardi. 

! Per parte socialista ha pnr- 
| lato il senatore Gaetano Sca- 
! marcio. Egli lai affermato 
j che ci troviamo d: fronte ad 
. una normativa più completa 
; ed organica, che può essere 
tollerata anche da quella par- 
t te che contro di essa si è op- 
. posta per motivi di fede o 
per morali convincimenti. 

CO. t. 


Pressioni e spi nte corporative democristiane ritardano i lavori della commissione 

ENTI INUTILI: LA DC VORREBBE 
SEPPELLIRE SOLO... I CADAVERI 


ROMA — Uà commissione 
speciale della Camera, i ir. e 
affidato l'esame dei vari pio- 
getti di legge sulla riforma 
dei servizi di informazione 
e di sicurezza, ha ascoltato 
ieri capo del SID. amiti, 
raglio Casardi. e il capo del 
SdS ie.\ Antiterrorismo», doti. 
Satinilo. E‘ la prima volta, 
nella storia del Parlamento 
italiano, che ; capi dei ser¬ 
vizi segreti vengono consul¬ 
tati per la elaborazione delia 
legge che ne regolerà gli in- 
d.rizzi e l'att.vita. Ai cap. 
de: due servizi di sicurezza 
sono state rivolte numerose 
domande. 

L'ammiraglio Casardi — la 
cu; consultazione è durata 
più d: 2 ore — ha espresso 
la propria contrarietà alla 
unifieazicne degli attuali due 
servizi — prevista nei prò 
votto de! governo — sia dal 
punto d: vista strutturale 
che funzionale. Secondo l'al¬ 
to ufficiale dovi oblierò re¬ 
stare due servizi idi quello 
parere s: e poi d.chiarata 
anche il dott. Santillo. ascol¬ 
tato subito dopo) e cioè man¬ 
tenere in piedi il SID come 
servizio di carattere squisi¬ 
tamente militare e l'SdS 
con compiti non solo di in- 
formazione ma anche di 
prevenzione e repressione 
dei reati. Anche il capo del 
SdS sia pure in termini piu 
sfumati, si è dichiarato fa¬ 
vorevole a due distinti ser¬ 
vizi. 

Casardi ha fornito alla 
commissione una dettaglia¬ 
ta informazione sui vari uf¬ 
fici, reparti e centri in cu: 
è organizzato il SID. Ha ci¬ 
tato i mezzi e gii organici 
di cui dispone (si parla di 
una struttura eco circa tre¬ 
mila uomini escludendo gl; 
informatori, la grandissima 
maggioranza dei quali — cir¬ 
ca il 90 95'. — provengono 

dall'arma dei carabinieri». 
Ha parlato di mezzi tecnici 
moderni fra cu! un centro 
elettronico d: elaborazione di 
dati e un ufficio trasmissio¬ 
ni. I! capo de! SID ha la¬ 
mentato l'attuale situazione 
legislativa che non consente 
l'uso d: alcuni apparecchi ria 
lui ritenuti essenziali (come, 
ad esempio, le microspie ed 
altri strumenti di intercetta¬ 
zione). Di questa opinione è 
anche il dottor Santillo. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda del compagno onore¬ 
vole Ricci, l'ammiragl.o Ca¬ 
sardi ha dichiarato che fra 
SID e SDS esiste soltanto un 
puro e semplice scambio di 
informazioni. Questa affer¬ 
mazione è stata confermata 
da! dottor Santillo ii quale ha 
detto che il servizio di sicu- 


Un primo bilancio dopo Ire sedute « operative » in sede parlamentare - Tentativi di impedire il passaggio di 
competenza alle Regioni - La richiesta dei comunisti: sfoltire la giungla e pervenire ad un vero riordino 


Ciò non si può fare senza ! r r rii In T ■ 

l’unità. Lo sforzo che, in me/.- , ■ bkhlllk 

zo a mille difficoltà ed osta- i 

coli, stanno compiendo ìe for \ u n pr j mo bilancio dopo Ire sedute « operative » in se 

ze piu consapevoli e demo- i r \ j • 

cratiche della Calabria, in | competenza alle Regioni * La richiesta dei comunisti 

presenza di gravi insufficien¬ 
ze nella iniziativa governa- --——- 

tira, è proprio questo. Questo . , ..... . , .. 

sforzo deve trovare una ri- i Troppo lontane le posizioni di governo e sindacati 

spondenza. una risposta nella J -—--- " — 

politica del governo e nel 

perchè del documento unit. i'i Interrotte le trattative 

rio. ecco perché la Calabria, 11 z 1 

come tutto il Mezzogiorno. tlOllo VZ>l*lOI17Q _ CPlinlQ 

preme per un accordo fra llCllit 

le forze democratiche nazio¬ 
nali. Ecco perchè è signifi- ROMA — Ieri sera verso le ; piego; 4) nessuna risposta è 
estivo che lo sforzo dei par- 23 si sono interrotte ie tratta- ; .-.tata data alle richieste sulla 
titi democratici calabresi ab- 1 sindacati scuo.a con- j decorrenza giuridica ed eco- 

bia trovato già nel Parla- t f^e Sta fnrna n* * * Yf * seeret a r • o ' Ti 

rnn ^ 11 e oiammciu. ti seerciar.o ♦ dell immissione m ruo!o del 

mento una sensibilità, un ap- del smascel Cisl ha illustra- ; ^^ve nreca-o- al rcono- 

poggio importante, un meo- to i punti di disaccordo co! ! ve? mera del ™- 

raggiamento di notevole va governo. . . J Vizio preruoio. ‘per*;! personà- 

lorr. come dimostra a vi- 1) richiesta da piirte ae. ; , e dofcn:e c non do ,. ento; aI . 

sita, attesa dalle popalazioni à' • '■* definizione della nuova 

calabresi, clic il presidente mo ° dl QJai.f.ia funz.o rat-but va u=r f oor 

, ,, r - — t .. - - naie con trattamento econo- ; 111 .. 1.1 a .< ...uuioa p^r .. pe. 

della i amera Inerao compirà m;co inferiore a queiio at- . sonaie docente e non docente, 

il 2 giugno nella nostra re- tuaie: 2» 'a non accettazione ! Il compagno Rose-ani. se 

«ione. Anche qui si ritrova ! da parte de! governo delia r: . gretar.o delia CGIL scuoia, ha 
la possibilità di una lotta che j chiest i d. unificazione dei j sua volta dichiarato che ; 

superi l'estraneità dello Maio ! personale dovente laureato in ! s.ndacat: scuoia confederai: 

e il ribellismo, sappia par- ; * in unico livello con uguale ; chiederanno a!..^Federazioni 

lare. imi>egnandolo. alle mio . econom.co e sen- , sindaca.e unitaria d. impe- 

,, r - » ! z.a differenziazioni m^erne. ; gnars: su..a verienz.i scuo.a 

'. e r-ene.azio.u. dia la fidi- . ;J| “ :nt j.v.duaz:one nella prò- . coordinandola con que'.'.a dei 

eia nella (Xissibilitn di cani i posta fatta dal governo d. un j pubb..co min.ego. I^e .niz.at. 

biare la condizione del Mez- j sistema d: nuovo inquadra- i ve d: lotta del personale delle 

zogiorno. • mento rig.do cito mitrebbe j scuola quindi ; a ranno racvor- 


j ROMA — Dopo le prime tre 
! sedute «operative», si può 
tracciare un iniziale bilancio 
dell’attività della Commissio¬ 
ne interparlamentare per 1! 


pressioni e spinte localistiche 
e corporative, a volte anche 
contrastanti tra loro, para 
stiano seguendo la linea di 
seppellire soltanto... i cadave¬ 
ri. cioè gli Enti obsoleti, pra- 


parere al governo sulle nor- j tira mente già est.nti e di 
me delegate per il riordina- ! mantenere in vita, invece, tut- 

- 4 1 . : „tl ' ___ ... _ 


I mento degli Enti pubblici, che : 
i si occupa della soppressione 


ROMA — Ieri sera verso le ; piego; 4) nessuna risposta è i 
23 si sono interrotte ie tratta- ; stata data alle richieste su'.ia 1 
rive fra 1 sindacati scuola con- | decorrenza giuridica ed eco • 
federali ed i Ministri Malfat- ì nomica ai primo ottobre 1977 


Franco Ambrogio 


ti e Starninoti. Il segretario i 
del Sinascel Cisl ha illustra- ‘ 
to i punti di disaccordo col ! 
governo: ’ 

1) richiesta da parte del ; 
governo d: costituire un pri- ; 
mo livello di qualifica funzio- ! 
naie con trattamento econo- ; 
mico inferiore a queiio at- . 
tuaie: 2» !a non accettazione 1 
i da parte dei governo deila r: . 
j chiesti d. unificazione del j 
1 personale dovente laureato in 1 
•' un unico livello con uguale » 
• trattamento economico e sen- , 
! z.a differenz.inz.oiv. interne: ; 
! 3» l’md.v.duazione nella prò- . 
i posta fatta dai governo d. un | 
j sistema d: nuovo inquadra- i 
i mento rig.do cito polirebbe | 
■ costituire il modello d: tutte • 
! le categorie do! nubblico :m- < 


; de'.I'immissione in ruolo del 
j personale precario; al ricono 
: scimento per intero del ser- 
! vizio preruoio. per il persona- 


o del mantenimento di tutta 
quella vasta giungla che va 
sotto il nome di Enti inutili. 

Lo spirito informatore che 
doveva guidare : lavori del¬ 
la Commissione avrebbe do¬ 
vuto essere quello di dare al 
governo pareri tal: da per¬ 
mettere di sfoltire il piu pos¬ 


ti quelli che possono rappre 
sentare ancora fonte e mo¬ 
mento di potere, provocando 


le docente e non docente: al- ! s;b:> tale giungla, in modo 


la definizione della nuova ; 
misura retributiva per il per ; 
sonale docente e non docente. ! 

Il compagno Ro.-oani. se [ 
gretar.o de.la CGIL scuola, ha » 
sua volta dichiarato che ; ' 
s.ndncat; scuola confederai: » 
chiederanno al.a Federazione . 
sindacale unitaria d. mino- i 
gn-arsi sulla vertenza scuoia 
coordinandola con quella del 1 
pubb..oo imp.ego. Ire .niz.at. ! 
ve d: lotta del personale della ■ 
scuola quindi saranno raccor- , 
d,ue con quel.e dei pubblico , 
.mp.ego. i 


• da pervenire ad» un vero rior- 
i dmamento degli enti pubblio.. 
; come da tempo s: ausp.oa. 
1 anche per la necessar.a riri 1 
! zione e qualificazione delia 
, .^pesa pubblica. 

Questo è l'orientaraento con 
i il quale : parlamentari coma- 
| ni.-ti hanno affreotato ia d - 
! scusatone su una sene di or- 
: panismi venuti g.à ailafen 
zinne della Commissione: r.nn 
! altrettanto s. può dire de. de 
1 mocri-it.ar.i. : qua!., subendo 


La delibera del CIP non ha giustificazioni e va rivista 


Perché è rincarata la carta per i quotidiani? 


ROMA — Qualche giorno fa 
»: è riunito in gran segreto 
U Comitato intermm.storiale 
prezzi iCip> d: cui è presi¬ 
dente il ministro dell'Indu- 
6tr.a. I'co. Donat Cattin. So¬ 
lo a tarda ora della sera. 
In poche righe di agenzie di 
stampa, è stata resa nota 
una deliberazione molto gra¬ 
ve; quella der,'aumento dei 
prezzo della carta per 1 quo¬ 
tidiani. Con tale decisione il 
prezzo è salito a 388 lire il 
chilo. Così da aprile dello 
•corso anno vi è stato un 
aumento oscillante dalle 38 
•Ile 46 lire al chilogrammo, 
un colpo molto duro per l'edt- 
toria quotidiana. 

Il m.msiro dell'Industria 
»ì è ben guardato dal dire 
una soia parola su questa 
decisicele che noi trova, a 
parer nostro, aleuta giustifi¬ 
cazione. Non solo: le forze 
sociali, le forze politiche non 
sono state messe in grado di 
dire la loro. Eppure si trat¬ 
tava. ccn l'aumento del prez¬ 
zo della carta, di incidere 
pesantemente sullo stato del- 
r«dttona già colpita da una 
Otti che mette in discussione 


lo stesso pluralismo dcH'm- 
formazione. 

Dunque vediamo come so¬ 
no andate le cose: nei no¬ 
vembre delio scorso armo gli 
industriali delia carta ch.ese- 
ro un aumento di 22.5 .ire 
ai chilogrammo. Fu stabilito, 
di massima, di concedere 19 
lire in più al momento in 
cui si fosse deciso l'aumento 
del prezzo dei quotidiani. La 
richiesta degli industriai; car¬ 
tai aveva, tra le sue motiva¬ 
zioni, quelle delia esistenza 
della tassa del 7'ó sui cambi 
di valuta, del deposito previo 
ded 50 r < sulle merci di im¬ 
portazione che venivano a 
gravare sui costi. In questa 
situazione, è bene rimarcar¬ 
lo, fu preso l'orientamento 
di massima di un aumento 
di 19 lire al chilo. Vediamo 
qual è la situazione al mo¬ 
mento in cui non solo si dan¬ 
no queste 19 lire ma se ne 
aggiungerlo aiire 19. lg» tas¬ 
sa sui cambi e il depesito 
prerio non ci sono più. men¬ 
tre vi c stata la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali che 
agisce anche per le aziende 
della carta. L’accordo smda- 


ca t : con f.ndu stria ha portato, 
per nccno'O.mento .marnine, 
ad una r.duz.i ne del costo 
del lavoro. S. può contrap¬ 
porre a que.it: dati d: fatto 
:. co'to del rinnovo contrat¬ 
tuale. ma vi è anche da dire 
che :1 meccanismo lira do.- 
laro in questi mesi non ha 
subito peggioramenti a dan¬ 
no della nostra moneta e, 
su', p.ano internazionale, il 
prezzo delle materie prime 
necessarie non ha subito mu¬ 
tamenti. La logica porta a 
concludere qu.ndi che la de 
cisicne de". Cip va rivista o. 
quanto meno devono essere 
date motivazioni che, allo 
stato dei fatti, ncn sembrano 
esserci. 

Anche ad un'altra doman¬ 
da occorre dare uria precisa 
risposta. Su quale baso s: è 
effettuato .! calcolo per la 
carta dei quotidiani? V: seno 
piccole cartiere con impianti 
vecchi che hanno costi più 
elevati proprio per la man¬ 
canza d; un ammodernamen¬ 
to tecnologico. Ma la produ¬ 
zione maggiore della carta da 
quotidiani viene dalia earrie 
ra di Arbatax, del gruppo 


Fabbri, un vero e proprio 
monopolio della carta, ohe 
zode. o.tretutto, d. partico 
.ari condì/.on: rii favore. Le 
navi che trasportano la nw- 
ter.a prima dalla Scandina¬ 
via e aa altri paesi sbarcano 
direttamente nel porto sardo, 
la? camere che operano ne! 
c 00 : utente invece hanno spe¬ 
se d; trasporto superiori. Non 
solo. L'ente cellulosa rimbor¬ 
sa 12.70 lire a! chilo alle car¬ 
tiere d: Arbatax coprendo le 
spese di trasporto via mare 
del prodofo dalla Sardegna 
ai continente. E questo il 
ministro del l’Indù stria do¬ 
vrebbe saperlo visto che l'en¬ 
te cellulosa è sotto il suo con¬ 
trollo. 

Ancora: vi è una linea di 
tendenza, possiamo dire mon¬ 
diale. a produrre carta facen¬ 
do economie d: materia pri¬ 
ma E possib.le. e anche .e 
aziende italiane potrebbero 
farlo, produrre rana ad una 
grammatura inferiore con ri¬ 
sparmio di legno-cellulosa, 
passando dagli attuali 43.8 
grammi a metro quadro ai 
possibili 45 grammi a metro 
quadro. La delibera del Cip 


s. muove in d.sezione oppo 
.-ca. Inf.ne U deci'.oue d--. 
Cip introduce differenz.az.o- 
n. fra il prezzo della • aria 
per roto off-et e que. lo de. 
tipo standard. I" che ncn na 
alcuna z.u->:.Reazione. C.o 

che po: menta ri: essere 
analato e la rapld.tà con ru: 
>: è accolta da parte de. C.p 
la r.chiesta degli .ndustrial: 
Presentata il L maggio. :i 17 
veniva approvala la delibera. 
Un vero e propr.o record. 

Come s: vede ; problemi 
da affrontare seno mo'.t: e 
complessi: m primo iuozo 
queiio di tutto il settore dei¬ 
la carta, del ruo'.o dell'ente 
cei'.ulosa. delio sviluppo pro- 
dutt.vo collegato alia fores'a- 
z^cne. Anche in ques’a iure 
decisioni come quel.a pre.-a 
dai Cip. oltreché immoti vite 
sono dei tutto intempest.ve. 
N.o risolvono 11 problema 
delia protrazione ri: carta e 
aggravano quell: co.nple.vsz. i 
dell’editoria, propr.o mentre 
s; sta producendo uno sforzo 
per arrivare finalmente a 
una r : forma . 

a. ca. 


j anche un po’ di polverone sul- : 
j ia sorte òzi dipendenti. 

, La nostra posizione è, al i 
! proposito, molto chiara e co- , 
! glie appieno lo scopo proprio 
! della legge 70. quello cioè d: 1 
! mantenere in vita, d: quelli ! 
i indicati nella tabella annes- 1 
» sa fl.la legge, solo el: Enti ] 
! per : qual: c: sono forti mo- j 
! tivazion: d: esi-,tenza (c!ie so- ; 
i no chiaramente md.cate nel- ; 
| i articolo tre», mentre per tur- 
! t. uri: altri dovrebbe prò j 
■ cedere -or.za .r.dug.o alia sop- ■ 
! pres.-.one Gl. Enti ancora 

• •.alidi, r.tengono ; comunisti, 
i dono or .-1 passare a le Rezo 

! ni; r.on s: deve, a! contempo. \ 
j proradere ad alcun licenza- , 
; mento, ma r.. -.Divoro :! probie- , 
j ma su’ a i rea e ira >z 

• jc e Zm _ accorri, sindacali | 
j tramano 

: Profondamente diverso, da 
! qum*o s. evr.ee di. e pr.me 

• r.un.on: «ei a Cornili.'-..one. ] 
. sembra '. .r.tend.mento della 

: DC. ia quale p,ire addirittura 
; voler precost .tuire alcune po 

• sizion: di fatto, mantenendo i 
ì in vita Fnt: in que: settori : 
j come queiio deH'agncoitura, 1 
j che l'applicazione della legge • 

382 prevede d: pa s sa re ir.te 
! ram.cn 'e alle Reg.on. 

; E' evidente che ?e restano ' 
i in v ta determinai: er.t.. s. 

: ce,mprc!r.e**e -er .imente uz.a 
corre*.: 1 appl.caz.one del.a 
i leggi- 382. anche perche per 
<1. 1 r.. cn ..'. • 6 i. c à : o 
! appurilo degl: Ist tu:, sper.- 
| menta., i s: propone la .-on 
press.one. ma .1 p^-.siggo 
i delle competenze non alle Re- 
j m.r.>:ere». 

La presenza attenta del 
| gruppo comunità ha comun 
| que 3’tT.fi-n iofcn.mrro 
1 d. alcun: po.-..::v. r.su'.'at:. con 1 
, l'accettazione ò. d.verse prò- ■ 
pc.-te e la mori.fica d. alcu¬ 
ni parer: su enti che volo ' 
vano mantenere e per : qua- 
L s: è invece chiesta la sop ; 

; pressione. ! 

n. c. I 


Errata corrige 

Per una svista tipografica 
nel t.tolo d. ,er. sul convegno 
<• Ene.-g.it ed Enti loca.:» e 
comparso .1 verbo « reriirre » 
invece d; redigere Ce ne 
scusiamo con t lettori. 


eidbstu Igibr.ol.i». «Tutti pus 
sono essere utili ». ha rispo¬ 
sto il capo del SID il quale 
ha aggiunto che l’utilità mene 
«veri! icuia nei lavoro". Qu.m 
to a: bini!'., sul p.ano de .e 
eategor.e. es..stenti nella scel¬ 
ta d: informatori e collabo¬ 
ratori. Canard, ha dich.arato 
che non ei sono limiti ». 
C.o s.z.i t.za che potete re 
eiutarl: anche ria : mag.stra¬ 
ti?. ha domandato allora L*t- 
brio’.a. — « Ribadisco che non 
ci sono l.tmt: >. ha risposto 
i! capo do: servi/., d; sicu¬ 
rezza. 

Adesso è stato anche chie¬ 
sto 'ju.r.i sono i .< doveri» 
imposti a; coilaborator. de! 
SID. una volta esaur.to :i 
loro rapporto con il servizio. 
Questa la risposta: « Hanno 
l'obbligo di conservare ii se¬ 
greto 'per sempre». S: deve 
spiegare iti questa chiave tl 
comportamento del fascista e 
spia de! SID Guido Giannet- 
tini. su! bilico degli accusati 
al processo di Catanzaro per 
la strage di Piazza Fontana'’ 

Durante la consultazione è 
stato sollevato anche il pro¬ 
blema del segreto di Stato. 
11 compagno Martorelli ha 
chiesto a Casardi quali cri¬ 
teri vengono seguitili «Quel¬ 
li indicati dal decreto legge 
del 1941 » urna disposizione 
emanata annidi in pieno re¬ 
gime fascista e con l'Italia 
in guerra». «La valutazione 
comunque — ha detto Ca.sar¬ 
di — è soggettiva ». Rispon¬ 
dendo ad un'altra domanda 
sia Casardi che Santillo han¬ 
no riconosciuto che il gra¬ 
do di informazione che svi¬ 
luppano i due servizà da loro 


d. retri, è insufficiente dl 
fronte alla situazione do’, ter 
rorismo ne! Paese. 

I! capo de! SID è stato poi 
mterv.stato rial T(ì 1 Cosa 
ne pen.ii delia :|>o! 0 m - q!i 

è stato chiesto — secondo cui 
dietro ai l'eversione m Italia 
c: sarebtvro servizi segreti 
strame:.'' « Di questi prob!e 
m: — ha doriti Casard; — 
ne ho parlato m cotiunissio 
ne. Non posso dare una ri- 
six»stn precisa. Ciò tranuior- 
terebbe atfermaz.ioni die noti 
mi senti di poter fare. Poe 
so solo aggiungere che ser¬ 
vizi segreti c> sono dapper¬ 
tutto». Una mezza ammissio¬ 
ne. insemina. 

I nostri servizi d; sicurezza 
sono efficienti o meno? «Cer¬ 
tamente sono efficienti — ha 
risposto Ciis.tvdi. contraddl 
cetulo m parte quanto aveva 
dichiarato m commissione - - 
anche se necessitano d; una 
ristrutturazione. Solo che 
della efricien/o nessuno ne 
parla ». 

Anche a! dottor Santillo il 
TG 1 ha posto alcune doman¬ 
de. olle quali però il capo 
deì'.’SdS s: è rifiutato di ri¬ 
spondere. 

Sentiti i capi de! SID e 
dell'SdS. la « commissione 
speciale » delia Camera ascol¬ 
terà. in una prossima seduta, 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. che concluderà ì! 
dibattito a nome del governo. 

Alcun: nodi dovranno es 
sere sciolti, fra cui quello del¬ 
la unicità o meno de: servi/, 
di sicurezza sul quale i pa¬ 
reri non sono univoci. 


Sergio Pardera 


Il governo ha emesso il decreto 

Finalmente esecutivo 
l’accordo tra Italia 
e Tunisia sulla pesca 


rezza passa 


SID notizie 


che poi vengono rielaboraio 
c utilizzate. A proposito dei 
compiti e del molo affidati 
agli uomini dei due servizi di 
informazione e di sicurezza, 
una sostanziale differenza è 
emersa dalla consultazione dei 
capì dei SID e del SDS. Men¬ 
tre gii uomini del SID non 
svolgono compiti di polizia 
giudiziaria e quindi non In¬ 
tervengono operat iva mente, 
ma si limitano alla informa 
/.ione, quelli dei SDS hanno 
tutti la qualifica e : compii, 
attribuiti agli agenti d: poi.- 
zia giudiziaria e quindi Inter¬ 
vengono r < operativamen*e » in 
via diretta. A Casardi e San 
ri.’.io è sfato quindi chies'o 
qua!: sono ’.e carenze più gra¬ 
vi ria superara affinchè i ser¬ 
vizi di sicurezza possano as 
so'.vere i loro compiti nella 
lotta contro l'eversione. Que 
sta ia loro risposta: occorro¬ 
no pù uom.ni e più mezzi fi¬ 
nanziari e maggiori possibi 
lità d’ intervento, soora* ritri¬ 
to nell'uso di strumenti e at> 
parecchi sofisticati per le in- 
Terre*taz’oni. r>cr riascolto e 
la organizzazione d: radio 
sp e 

Qual é .1 cri'erio con ru: 
vengono scelti g.. mformator. 
dei SID e come v.ene g. in 
caia la loro stirila?, ha po: 
ch.cs;o a Casardi .1 rompa 
g.no Manoreri; «la rio ir. mia 
e stata porca anche ria! so 


ROMA — Solo dopo che altri 
quattro motopesca di Mu.-:.ua 
del Vallo sono stati seque¬ 
strati ai largo delle coste 
della Tunisia dalia marina 
militare di quel paese, ii go 
verno italiano si è finalmente 
deciso ad omettere il decreto 
che. rendendo esecutivo riac¬ 
cordo itaìn-tuniamo (di un .ni¬ 
no la!) per la pesca nel Ca¬ 
nale di Sicilia, autorizza l'era¬ 
rio a pagare la prima rata 
dell'indennizzo alla Tunisia 
per riuso dei suoi banchi di 
pesca da parte della marine¬ 
ria italiana. 

Lo ha ammesso ieri ootne- 
riggio a Montecitorio il sot¬ 
tosegretario agli Esteri Lu¬ 
ciano Radi rispondendo aci 
interrogazioni comuniste e de 
mocristiune presentate :n se 
guito al nuovo sequestro, del 
7 maggio, di quattro pesche 
recci siciliani. Due di essi 
sono stati rilasciati di li a 
tre giorni senza che rimisi 
chiedesse il pagamento ni pe¬ 
nali Altri due invece ni Pnoln 
Has^i e ii Palma li — ha ri 
ferito Rudi — sono tuttora 
sotto .seque:;'ro nel /mito di 
Diserta con gl'interi equipigz: 
in attesa dei multato -li un 
supplemento d'indagine delle 
autorità tunisine sul.a loneir. 
tozza dell'accusa orici nana el. 
esercizio illegale deila | cs. a 

I! governo ha teso *«j orni 
buon conto a sd ramina" "are 
l'ennesiir.o lnciden'e. da un 
canto e.scludendo che il nuovo 
seques'ro possa essere evinsi- 
dorato coir.» una ritors e 
per il ritardato paz;rni n :i'o 
dell’indennizzo da parie ita 
lumai e dall'altro lato sotto¬ 
lineando che i contati! a! t u 
alto livello diplomatico c go 
vernativo starebbero a <Jime> 
strare come, almeno que.'a 
volta, tutto sarchile s'a'o ori 
(rinato eia una ehfforn. ta tr.e 
le intiicazioni delle carte r.nu 
Mene m ;x.ì=esso de"a rra 
rina militare tunisina e que'Ie 
contenute nelle carte annesse 


all'accordo sulla pesco. Ma 
se così fosse, non si spie¬ 
gherebbe perchè efue dei ino 
topeschercfci mazza resi sono 
tuttora sotto sequestro. 

Radi ha infine assicurato 
rhc da parte tunisina ri st 
e impegnati ad un ,’iiu oculato 
uso della marma militare, con 
la proibizione dell’uso delle 
armi tl'anno scorso un mari¬ 
naio siciliano fu ucciso, e tra¬ 
volta per un indo non cV 
scappato un altro morto) ed 
una più prudente utilizzazione 
dell’istituto dei ferino dei mo 
to^osza soprattutto quando si 
tratta di unità della marine¬ 
ria mercantile italiana. 

Insoririisfaz.one nelle repli¬ 
che: parziale da parte del tic 
Calogero Perniila (che rolla 
fiua interrogazione era tornato 
ad invocare la sorve rliama 
della marina militare italiana 
« a proiezione» dei nostri n.o 
topesca impegnati ne! Cana¬ 
le»; e totale da parto del com¬ 
pagno Paolo Guerrin: che lai 
.sottolineato il carattere i:n- 
deguato della risposta dei co 
verno e la caratteristica som 
pre contingente dei suoi in 
terventi. che non possono irr- 
to — i>-r cpie.it. i loro jiatur.i 
— spezzare una monotona spi¬ 
rale di conlcnz. 0.-1 Se non 
dobbiamo fare ì poli/.otti ;xr 
i nostri pescatori — ha detto 
tra l'altro —. non dobbiamo 
nemmeno contentarci di solu¬ 
zioni temporanee. L'accordo 
di pesca dell'anno scorso non 
doveva e non va considerato 
un punto di approdo ma solo 
il primo passo verso una jio- 
litica corrplettimo:ite nuova. 

E' giunto ;! momento - - 
ha concluso Guerrmi -- eh 
avviare con 1 paesi mediter¬ 
ranei. anche in cnn-edcra/lon*- 
del nuovo dint'o inantTImo '• 
della ixiliti'-a CHE. uri nuovo 
rapporto, ti: coopera/ one •* 
di i.ul'-zraz.o.ue ti o.uo.u.ica ; < ! 
cairqxt tic!!.. p< sca. 


9 f- P- 


Dalle Regioni 

Chiesto un incontro 
con il governo 
per radio e TV locali 

ROMA — Le Reg.cn: hanno cme.ito di in¬ 
contrarsi con il m.ulitro de. .e Poite e Te.e- 
convjr .,1 3Z.an. Vittcr.no Coriomoo. per un 
chiarimento della poai.ta rad.otelev.s:va : .a 
r.emesta — tramite il p.e-:den:e de.la Ite 
,zione To.-cana, Digar.o -- e ,-tala .noirraia 
al m/v.'tro a -eguito della riunione c.ne ì 
precidenti de.le Giunte e de: Consigli reg.o 
r.a.: nanr.o tenuto r.e. giorni scori; a Roma. 

Le Reg.cn: so.lecitano :1 m.n;.-.:ro Coloni 
bo a presentare :1 te.ifo legi-lativo che d..-c: 
pi.r.a riem.ttenza .orale e. contemporanea 
mente. :nv.tatto la RAI a procedere al de 
centramento produri..vo e al varo della «Ter¬ 
za rete » telcv.siva. 

Sul.e em.ttenf: locali, precisano che il 
governo deve limitar': a proporre una .egge- 
quadro cr.e. fissati i pr.iicip. generai., de.e 
eh: alle Regioni ia d:sc;p..r.a del settore. 

Quanto alla «Terza rete>. propongono 
un confronto allo scopo d: definire tempi, 
sedi e modi della produzione decentrata de. 
programmi, destinati sia all'ambito loca.e. 
sia alle « Reti > nazionali. 

Per il decentramento della RAI. le Re 
giro: «chiedendo il superamento del: attua .e 
situazione. ,n cui tutto dipende dai centro » 
e propongono, quindi, « i! potenziamento 
derie iodi periferiche e il loro collegamento 
con le istituzioni rappresentative decentrate. 

Oltre che al ministro Colombo, le Regioni 
s: seno rivolte al presidente della Comm.s- 
sione parlamentare d: vigilanza, sen. Tav.a 
ni. ai presidente della RAI. Gra.iìi. e ai 
reiponiab.li dei settore radiotelevisivo dei 
Partiti. 


Organizzati dal SUNIA 

In ogni provincia 
uffici legali 
per gli inquilini 

ROMA — L'aìsemb'ca naz.ornile dei .ega.i 
del SUNIA (per un -erviz.o democratico a 
"utela rie-g.i .r.qu:!:n: per una corretta *p- 
plicazxr.e dell'equo canroei. che ai e svo.ta 
a Roma pre'fin ; oitre .■«•.ito avvocati e 
numerO'i magiitra*.; <• ri.rigent: po.it.ci e 

s. »idaca... ha dee .so rii dota.c l'orgati.zza- 
z.one degl: strumenti e de..e strutture tee- 
:i.co .ega.. .n attesti d. una autentica .--..'or¬ 
ma delle locazioni. E' sfato inoltre deciso 
la costituzione, in tutte .e province, di ul- 
f c; vertenze a completa deposizione dcg.i 
nquilati. per la corretta appi.cazione del.a 
.egge d: equo canone. 

Sulla baie de.la r.eniesta del SUNIA di 
una proroga generalizzata d: tutti i con¬ 
tratti per : tempi itrettairantc necessari per 
l'approvazione delia nuova legge, s: è fatto 
appello alla mobilitaz.cne deg'.i inqui.m:. 
Ci sono già state manifestazioni a Bologne, 
Milano. Livorno e in altre citta nel corso 
delle qual: delega/..<n; s: sono .nccntrate 
coi autor.ta comunali, reg.onai: e prete!- 

t. z.e e ccn .a mag.itratura per cmederc con 
forza ia lO.ipensione degli sfratti. 

Infoino, al termale deri'as .emb.ea dei qua¬ 
dri del lindi rato degli .nqu..;ni. e stala 
approvata una mozione in cu: si chiedano 
lOitanzual. modifiche al disegno di legge 
governativo Si chiede che sia garantita .a 
stabirita nelle locazioni; d; r.cedere ì con¬ 
gegni per la determ.nazione del cancne; (14 
graduare nei tempo l’applicazione deli’equo 
canone; Oitcnderc l'equo cancne alle lOCft- 
zuon: adibrie a servizi commerciali « arti¬ 
gianali. 
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Il dirigente politico e il giornalista 

Le battaglie 
di Nenni 

I tratti di una esperienza personalissima, che si iden¬ 
tifica con sessantanni di storia del socialismo italiano 


pag. 3 / commenti e attuoiifcs 

Radiografia di un drammatico problema sociale e culturale 


Università, le cifre del dissesto 

Un groviglio di contraddizioni che può essere affrontato a partire dall'analisi dei modi in cui la popolazione 
studentesca si distribuisce sul territorio e nei vari corsi di laurea - Medicina (oltre 150 mila iscritti) e Legge 
(oltre 112 mila) sono le facoltà più gonfiate - Tra gli indirizzi più trascurati quelli scientifici nel loro complesso 


A diro — come penso e 
dico -- che PieDo Nonni e 
Il pm glande giornalista po 
litico italiano di questo se 
colo possono dai si almeno 
quattro tipi di rou/ione II 
lettine dell’ultima genera¬ 
zione acconcia l'afferniaxio 
ne con beneficio d'inventa¬ 
rio non l’Iia letto Poi ci sa 
rà chi e d'accmdo. del tutto, 
e chi e nolentemente con 
trailo E non mancherà chi 
pensa che tale bibulo na¬ 
sconda una sottmahita/ione 
di una pei son.alita ben piti 
rilevante e complessa 

Nonni dirigente non è mai 
stato indifleiente ai comuni¬ 
sti. ha anche suscitato tra 
noi grandi simpatie e gran¬ 
di antipatie Si* e vero che 
la sua milizia si identifica 
con la stona di quasi un ses¬ 
santennio de! socialismo ita¬ 
liano ossa si mtuccia non 
meno strettamente con la 
stessa vicenda stoma del no¬ 
stro partito- Gramsci. To¬ 
gliatti. (Inoro. Di \ ittorio. 
bongo, Amendola. .Mirata. 
Pajetta, Ingrao- chi di loro 
non ha polemizzato, e spesso 
anche aspi amente, nel cor¬ 
so dei decenni, con lui’’ Ma, 
se si esclude il primo, si de¬ 
ve dire che da mezzo secolo 
in qua una ricerca e un rap¬ 
porto unitario tra 1 due par¬ 
titi operai italiani hanno 
avuto in Nenni, da parte no¬ 
stra, rinterlocutoie obbliga 
to. E non solo tia i dirigen¬ 
ti. Nenni-Togliatti sono sta¬ 
ti il binomio popolare di una 
stagione essenziale del ino 
cimento, tra il 1 !>44 e il litòti 
Ricomparvero insieme di 
nunzi al popolo 1 ornano al¬ 
l'indomani della litici azione, 
gli avversari li accomuna 
vano ne! loro dileggio luna 
canzoncina d'avappettacelo, 
dopo un viaggio in l'RSS di 
Togliatti, recitava, sull'aria 
di > Chissà, chissà, chissà »: 
« la gente si domanda. ' ma¬ 
gari solo a cenni. / perché 
non va anche Nenni / perché, 
perche, perche - ’ » . i brac¬ 
cianti del Polesine avevano 
cofil adattato una strofa di 
Bandiera rossa. * A l ago 
santo noi siam compatti ' 
evviva Nenni evviva To¬ 
gliatti » i. 

Li n^iia ggio 
limpido 

Ma de! significato di quel 
la stagione — di cui si di 
sciite molto m questi giorni 
proprio per l'uscita di due 
libri variamente firmati da 
Nenni- la sua Internata sai 
socialismo italiano, a cura 
di Giuseppe Tamburlano 
i Laterza i e La hattat/fia so¬ 
cialista contro il fascismo- 
ìiì'JJ-U. a cura ili Domenico 
Zucaio iMursia» — vorrei 
dire piu avanti l’urna por¬ 
terò qualche pezza d'appog 
gio al giudizio sul valore 
del giornalismo politico di 
.Venni, sulla sua lezume at 
tuale Se l'avere privilegiato 
il giornalismo nel fare po¬ 
litica é stato per Nenni co 
me muoversi nel solco della 
tradizione (non tutta, comò 


Seminario 
a Firenze 
di storia 
sanitaria 
italiana 

FIRENZE - Sabato e do¬ 
menica avra luogo (pres¬ 
so il Centro studi della 
Cisl. via della Piazzcla 71 > 
un seminario sui tema 
« Stato e orientamenti 
delle ricerche di storia 
sanitaria in Italia ». 

Organizzato dal Centro 
italiano di storia ospita¬ 
liera sotto il patrocinio 
dell'Assessorato regionale 
alla Sanità, il seminario 
si propone di affrontare 
ii complesso rapporto fra 
salute e malattia, fra sa¬ 
lute e medicina, fra salu¬ 
te e storia, nel tentativo 
di chiarire i problemi at¬ 
tuali dello sviluppo della 
organizzazione sanitaria e 
legare quindi questo lavo¬ 
ro di ricerca storica alie 
lotte di oggi m difesa del¬ 
la salute. 

Al seminario hanno già 
dato la propria adesione, 
fra gli altri. Franco Ba¬ 
saglia. Giovanni Berlin¬ 
guer. Agostino Pirella. 
Tullio Seppilli. Laura Chi- 
ti. Severino Delogu 

A Calvino 
il Premio 
Andersen 

GENOVA -- Lo scrittore 
Italo Calvino ha vinto il 
premio * Hans Christian 
Andersen - Baia delle fa¬ 
vole » con la fiaba « I di¬ 
segni arrabbiati ». 

Al secondo posto si e 
classifiicato Alfredo Pro¬ 
no con < Le due cartelle >; 
al terzo Franca Valsecchi 
con « Un draghetto fuori 
tempo». La cerimonia di 
premiazione avverrà l'U 
giugno ■ Sestrl Levante. 


noto, senza macchiai del so¬ 
cialismo italiano, l'essere riu¬ 
scii o a bue del grande gior 
nalismo nella quotidiana lot 
la politica dal 1922 a ieri, 
e eccezionale La Mia ricetta 
e cello pei.->onalis.sima ma 
segnaliamone almeno ì mi¬ 
gliori ingredienti 

Nenni parla un linguag¬ 
gio limpido, accessibile a 
tutti, ba il dono della selli 
phfica/ione clic arriva fa¬ 
cilmente allo slogan ma non 
e mai irrazionale, non abusa 
in citazioni ma quando ne 
fa una e molto pertinente, 
conosce a fondo la psicolo¬ 
gia delle masse, se ha due 
argomentazioni da ficcare in 
testa al lettore riserva la se 
conila per l’articolo siicces 
sivo (clic non tarda ad arri 
vaie», parte sciupi e da quel¬ 
lo clic la gente discuti* quel 
giorno nelle case e nelle 
osterie, annusa epici elle c’è 
di nuovo nell'aria ("e in 
lui anche un fondo saluta¬ 
le di scetticismo, sicché evi 
ta di farla troppo lunga, seri 
ten/iosa. 

La tempesta 
della guerra 

Naturalmente, le virtù del 
giornalista sono talvolta an¬ 
che il limite del politico: 
una certa superficialità di 
analisi e il gusto della scel 
ta dilemmatica dinanzi a cui 
porre chi legge. Ma anche 
(pii ci andrei piano Tasca 
sosteneva elle il matrimonio 
di Nenni con l'ideologia 
marxista era puramente un 
matrimonio d'interesse men¬ 
tre il suo matrimonio con 
la prassi era un inali imonio 
d'amore K già nel volume 
di scritti dal 1922 al 1944 
potete vedere la sua lucidi¬ 
tà ncil'mdividiinrc la dina¬ 
mica dei fascismi, nclliridi- 
care la prospettiva di una 
« rivoluzione antifascista ». 
uria sensibilità unitaria che 
nasce dall’urgenza dei com¬ 
piti comuni mentre si ad¬ 
densano le nubi, prima del¬ 
la tempesta della guerra E, 
in quel matrimonio (l'amo¬ 
re, e'é una passione demo¬ 
cratica e socialista che l'esu¬ 
le trasmette ai suoi compa¬ 
gni di fede, a l’atigt come a 
Madrid Se Nenni acconsen¬ 
tirà a far raccogliere in vo¬ 
lume gli editoriali che ogni 
giorno scrisse miII’.-I riniti' 
del 151-44'45. a Roma, il suo 
giornalismo politico militan¬ 
te. come mobilitazione di 
energie, come quotidiano col¬ 
loquio con le masse, riceverà 
il pili largo riconoscimento 

Ricordo un bellissimo ai 
ticolo sulle donne * marne 
chinate • da formazioni mi¬ 
litari alleate raramente il 
senso della dignità naziona¬ 
le e la cura di sottrarlo alle 
speculazioni reazionarie han¬ 
no trovato accenti più alti. 
Certo, come dice bene Gae¬ 
tano Arte nella prefazione 
agli sentii de La haftaijha 
socialista. * l’opaco schermo 
ideologico frapposto alla 
comprensione della realtà • 
non ba mai fatto velo a 
Nenni 

Ma qui si deve arrivare 
alle accuse più tradizionali 
che gli vengono mosse, di 
riamo, da un Iato ai suoi 
scatti massimalistici, da! 
l'altro al suo opportunismo 
Sul massimalismo di Nenni 
durante la guerra di libe 
razione si e scritto molto 
Glielo rimprovera aperta¬ 
mente \mendola in varie 
occasioni e annua m una 
affettuosa ma a-s.u critica 
recensione su Un,ascila al¬ 
l'attuale mierv i-ta nenn:a 
na c»»n Tamburinili» Vedo 
che lo fa anche La Malfa in 
un'anaioga intervista later 
zinna concessa ad Alberto 
Ronchev. appena uscita 
Mah' Sarà. -e h» dicono tan 
b autorevoli testimoni e 
combattenti del CLN cen¬ 
trale dell’epoca. PI' lecito. 
jhto. un dubbio di fondo 
Nella sostanza, a me pai e 
elle la prospettiva e il giu¬ 
dizio di Nonni nel 1944 '46 
fossero assai più consenta 
ne», a quell; di Togliatti di 
(pianto non voglia riconosce 
re ehi dà un peso forse ec¬ 
cessivo ad atteggiamenti e 
frasi che ri*" ottono spesso 
l'anguilleggiare nenmano tra 
le spmte ideologiche con¬ 
trastanti del suo parti’o. no 
pure una certa ebbrezza tri 
’nunizia del ritrovato eolio 
quio con il popolo 

Almeno m tre punti rac¬ 
cordo ira Nenni e Togliatti 
era profondo II primo, fon 
damentale. e che trovo rie 
sprc "0 con grande nettezza 
da Nenni nella sua intervi¬ 
sta. è la concezione della 
guerra di liberazione come 
avvio, conte priva lappa. 
della rivoluzione democrati¬ 
ca e an’if.w i>i.» Il secondo 
è la sensibilità per un rap 
porto di alleanza con il mon 
do cattolico, in termini spes 
so diversi ma conf'uenti 
, I! terzo, che poi ha molto a 
che fare sia con il primo che 
con il secondo, è la rilutlan 
ta di entrambi i capi poli¬ 
tici della sinistra ad avvia¬ 
re il processo unitario In 
corso tra 1 due rispettivi 
partiti a una fusione Nenni 


aveva ragione a dire — sin 
dal 1927. ma nel 1944 45 le 
cose si riprexentavano cosi, 
pressapoco — che molti di¬ 
rigenti comunisti concepiva 
no la fusione tra l’Sl e I’(T 
come un semplice assorbì 
mento, politico ed ideologico 
dei socialisti in un pili gran 
de partito comunista. K sia 
lui che Togliatti non vole 
vano accelerare i tempi an¬ 
che perché era resistenza di 
due partiti con tradizioni di¬ 
verse e con una loto chalet 
bea reale, a tarantini alme¬ 
no le condizioni basilari di 
un collegamento, dai sinda¬ 
cati al governo al parla 
mento, con tutto il mondo 
cattolico chi* si andava eoa 
gulando attorno alla DC. ma 
non ancora m semplice fun¬ 
zione anticomunista 

Le le-ponsabilità di vano 
tipo, le nisiifl icien/e orga 
mzzativc. la mancanza di un 
preciso entroterra teorico, la 
sottovalutazione delia impoi 
tan/a di un collegamento di 
retto con le forze culturali 
piu vive, l'acquiescenza allo 
stalinismo nel 1945-55 così 
come l'avere concepito la po¬ 
litica di centro-sinistra co¬ 
me un’operazione politica 
pura e semplice, sono state 
al centro di un impietosa ta¬ 
vola rotonda clic intellettua¬ 
li e dirigenti politici della 
co.sidetta * area socialista » 
hanno dedicato nel numero 
di aprile di Motuioiicram al 
passato evocato da Nonni 
nella sua intervi-ta E' .sta¬ 
to come un atto d’accusa ge¬ 
nerale (ma (piando Volendo¬ 
la. nell'artionio citato, e par¬ 
tito da (pici giudizi per ap¬ 
profondirli. qualcuno del 
compagni socialisti si è in¬ 
dispettito • succede in tutte 
le famiglie) 

Sul banco degli imputati 
sono anche, e spesso da par¬ 
te comunista non meno elio 
da parte socialista, la for¬ 
mula e ('esperienza del Fron¬ 
te democratico popolare che 
si concluse con la sconfitta 
elettorale, pesante, del 194U 
La discussione è quanto mai 
aperta c tutt’altro che imi¬ 
tile. Lo stesso Nenni. perù, 
ei ammonisce a non smarrì 
re un punto essenziale: cb« 
Io schieramento del Fronte 
nasceva da una grande spia 
ta popolare. E bisogna ag 
giungere elle nelle discus¬ 
sioni sul merito non si fa 
abbastanza caso a quanto 
una smisti a di classe unita 
nei pieno della guerra fred 
da garanti il successo di una 
battaglia per la democrazia 

10 Italia, per l'autonoinia 
politica del movimento ope 
raio. differenzio il nostro 
paese, e protesse la vitalità 
del suo tessuto democratico, 
da involuzioni di regime e 
catture conservatrici che ca 
ratleri/zarono altri Paesi 
dcII’Oceidente II che si 
gnifica anche riconoscere la 
grande funzione assolta dal 
F’SI. allora e non solo allo¬ 
ra Il s'*imi stesso delle eri 

tiche di Amendola e proprio 
questo* la democrazia italia¬ 
na la *-ua causa, il suo svi¬ 
luppo. hanno bisogno di un 
partito socialista più forte, 
e coeso, e saldo ('he é poi 

11 filo ro>so della lunga bat¬ 
taglia socialista di Pietro 
Nonni 

Paolo Spriano 


LTn v er-i'ta di amili ita o 
prob'emu »!<•./mi, m 1. I n v ti¬ 
si t ; i au ubati ( t (I. v u.en/a. 
pan Ih ggio <1 d -<> t mal 
fnbhr « a di tensioni < <i. 

fi u-tra/'oii: I. l'n vin M 

.simbolo e prudori) esemplare 
delie r.tmme inani alt . de 
problemi in:-<»b: deha »!.-, 
d nna jii* 't-'a i he non ba 
saputi» gol t-i rial e ;1 -io -v * 
hippo Fn.o a tr.tsìoimu: t la 

liberta d: ncii-s») -n i.n>s. . 

1 titoli d -indio .n -nut.l. po//. 
d. carta F un a verbi* -iop 
p ari . -otto ut oi’e-'.u le d: 
fnlle cren cui. d* giovali n 
cerca di prona»/ o*n ('litui ali 
e sociale, strutture pi usati • 
costruiti- per ristrette ei tt - 
d. pi iv ili g a! ■ L'I 'I Vi r- tu 
ile. t'toì. gr.dat* suhe prilla 
paglia- de. g orna 1 :, ti ma d: 
crollai a ile-a oggetto -1, ani 

lisi e :iterp!Vtn/a»n d mk ,o 
log,. di jsmtoiogi d p-iiolog* 
Ma tosa è ne: fatti nella 
ic.iit i conci età dille i Ita .ta 
liane e della economia n.i/io 
naie, nel rapiamo quot»d aia» 
con ì problemi delle regnili'*’ 
Fonie nitide nella v ,ta e nelle 
lotte delle classi social; qui 
sta specie di mostro, questo 


. ap.>r«ndi-ta stregone* thè 
l l’.il a de! linoni -. e alli \ a'a 
*i. -t rio e i *h ogg -i-inbi a 
uh apat e il (ioni ,) il , e (1 e 
sorn/zare.’ E" dai vomì un., 
i-m.t.i ingoi ciuabit. una spi¬ 
ci. d* inorilo (li;- li-ntanu ntt 
ai mena i corpo mino de, 
Pae-c ’ Filo <t tilt- punto la 
v olt-ntd tra-ìorma/ mie ut u 
na giganti-si a si noia d: nni",i 
ot-g! atout 1 i T a! au . d q»i -Il 
tilt- una volta s, di fini ano ! 

tempi del sapere . -ta (Mu¬ 
tando ad uno sta-i a» totale’ 
Ed e inamente tutto sfa-nu. 
de(|u.ilif'ca/.oiu- morte della 
net rta, dello studi) i.eorn-o 
itila) sfinito il.i.io, (ii il.) 
iriativ ta md.valila e t volli; 
bva ’ Qual e in de! n ! va. 
1 ìnim.ig-rie di U t .uvei -ita » 
t,diana d- que-to -, or, o 
d -gli anni Settanta’ Che ,<» 
-‘e. intend.umu. al d. tuoi, 
di-l'e (orzatine -ileologit he. 
del.e i su-perazaini propagati 
d -Vi he. delle defili/ioni 
st mphiicatrin e generalizzali 
b. delle anali-» -oc ologa In¬ 
oltre la rappresenta/ione 
cruda ma forzatamente inu'a 
tcrale che proviene da certi 
dati di cronaca pur dramma 


tlcnmente attuali Oltre al 
l’-mmagn.i- -tos-a ,he tendo 
in» a dar't le flange più ag 
gress'vv i v olente che dal 
cordi o digli 'stitub (Mirtini 
ili 1 , noi, dell,* c’tta 1,- pam 
mate delle -molotov,. la -ec 
cu detonazione delle P 28 


Strutture 
inadeglint e 

Guardiamo alior i prima d, 
lieto ai da! . a unnici*. Fei 
eh amo d , a;» li come questa 
paio'.i - - in \i r- ta — che da 
(,< lai» in nii-'t ! ti s, e (in 
-iiou.ii i ’.i m li ii. peri in.» - 
'l.siia a 1 i»i i c< ii o (il , eri- 
set'»»! »i o.» n o'it- i» ibi»! ca. -i 
art i o-.i < ». d -*i bi set- nella 
gìogi-.ii a tal a >a Entriamo 
di litro i -ai -tt ubare, per 
tentar (i ,o.iifitonderò ionie 
-i sono evolute e modi nate, 
quah ancora tun/ionano. e 
qual- sono n v ;a di d'sgicga 
zio ne Vt-rifn Inaino quinti 

sono gl, stndent . e eli' sono 
E perche fanno gli .studenti. 
Cosa vorrebbero diventare. 
Quali servizi, strumenti, pos- 


La mummia ritrovata 

fiBll — Bfb 




* ^ 



Mm 



mm / "■ A 


Hr .ii, \ 


Ba ■ ♦ 



Éft 1 ".'”-' ij| 

irfÌÌP* l *rfrìW^Pn!Ì8r 







s _ V : 

h - * - "Ov - . y ’- * - \ 

..a ^ 


1 














* 







~ ■MJ 


V \ . w à 


FILADELFIA Una mummia egiziana che risale ad almeno duemila anni fa e stala per 
quasi cento anni dimenticata in un buio angolo di un deposito dell’Accademia delle scienze 
naturali. Ne !.i *..*.• jl presidente dell’Accademia esamina il materiale ritrovato. Al centro 
una maschera che ricopriva il capo della mummia. 


La collana di narrativa degli Editori Riuniti 

Un anno dei «David» 

Un’iniziativa confortata da successo * Nel fame un primo bilancio Gian Carlo Ferretti illustra le mo¬ 
tivazioni di una scelta che non esclude «né l’avanguardia, né la tradizione» - Nuovi titoli in programma 


H.ì Appetta *i.i anno d. v.*a 
la co ..ma r.airat.-.a deg!. K 
di;or. R.iin.T. <-I Div:d . n.u 
cent, zia pareo h; t.to’.i d: 
*;ir» i-.sso < he hanno raz-J a ro 
dittusior,. no*evo.. F'ra r.. 
a.ir: r.,ord.a:iio ì. romanzo 
d: Roberto Koie.>. / »(;,*< *- 
mila caia'.’’. /-•* ’;<»*.* 'e;:-’>’i 

d. A'.:o:i.-,> rie-*:r. La s'i'n 
cic"c tbT'.hoc di Lorenzo V:'. 
i.i.oi.’i. /' r.io’-'o ir' mctoan 
d. Campir:;-:, e .-oura::a*:o .'. 
b-.-s*-e.;,-r d» Ciarr.a Marq :ez 
Rea o'ìto il u r ta\JT(iQo 
I-, pr.rr.a ,v..-»-.a d narra 
t.va dez. Fdrori Ri:: rat: è 
irata ir, ' q.»adr,» d. q:i,-.. a.n 
p....mento de'.» e.»-a e,1;*r:oe 
d. , i: abb.amo z.a dato rari 
zia I.a co.lana e 5*,i’curata 
ne. '76 .sourattu*to da G.a 
r.o Mana,*>rda. con alcun, 
degl, attua i co., vooratori. :r.» 
1 qua.. Gian Carlo Ferretti, 
che ojz: oirig^ «'ile m.l,»- 
ne.-e dej.i Kd.tor. Riuniti. .- 
raugrn.tta da qua.ore mese 
Ne. quadro de riorgani.v.t 

zione interna «.te .'.«;v-*.*ura 
d: nùi-.-ti, n.u .eo dee- *.t r»to 


(>■•* q-.;e I 1 .g .-all »-.*., I*-.I. 

Da:,, Pari.!., pc: -:M-.n>.-. 

:r.t r.r.ma Ofav .u C-i < :i. e o 
st e s.--*-, peri'-". *.), r (Svlf .a ,*.i 
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Frrr» — -i!Li « O. ii»; rt ‘ 

* ‘‘cr.fr «». v t :it* s**. 
p d.) < t % r .j . .it 

J.lt :)f; V 

r «t t .’*} 

r mj l. 1 < z 

* . t;»i . »• 

:> r* *i .**. » -’A 


/.o: » 

MI ’• 


F ».l» r. 


rc.i Kie '..i 

. ii») 


q . o d. : -! ic rt* *L:a - 

r:r ti. o *.? :>*:r a'*ravt*r 
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.I'.t**» .* A I). t* V Il Ai .l..zi tì.* 

r.-s « :.* c .f* .t.'Zu d «o 
rD:n:>iì.*art t ci 

ri- ..lt il..-- ii. - -,, ii -.-re! *-. q . 
,o i h, • ,i t r- rt il 

.'.■or-o , r * •, .-.i a r -.« *a " K 
que.s’o .ir, :ti..»it.»i ..ir, se:*,.*» 
ore*. >n. - n-».:.•-aiit-i.'t 

e**e..». -» N. .. ..r-.-r.ti -.a.- 


d: que.-to r..u .t- 


d. lavoro ha , 

4 III.D*' 

s'ato dec.'O ci. 

eM'.A, 

.-ed,- ih. im .-e : 

;*:o ! 

che rig.iaida -I 

D.t\ 

Ma qua.. > 0:10 

: im/. 

questa coLar.., . 

, r .e* u 

d.ec. titoli ogn: 

a nr.o 


p-r :1 .•'••«ire :n tn*er,s-o 

rea e e*, .‘.indo .o r.:r.e‘t*a 
.,.-mo t.r.e a .-e .'*«*."0 . 

Non « V .. r.-i :..<* »»>:. 

q ;•■-*., n:> o:,-- ,i. : »*e 

ani « ri ci ■•-*.. eh»- 
:>fr nasa's. i--. i.-.v in.,-.**, .-il 
c<>.'.'e, .am*’ -Dire a. .et*o.» 
oì)«Tt ì :.t* tb.V.fiuo’Zb *ir«* rt* 
r.v i u.'.i .i r* problfZt. <*.* .1 — 
r :-»)*/ .tir F * rr»’’ *. — ! * ? i 

t r* . 1 » * > ^ .t :.*• •» • r 

laute tr-r .. contenuto I.a 
pru'.a 1 et- .*• r.p -r-. a :’.ib : 

• a*. : n. no a.o * > t 

'.i iF’\r i * • .it u 

T Lt* ■ K vi- . 

d. .e**cr, jra nundu,!,- Fri 

1 rema*.,: d: qj-s*'a:ttn Fer¬ 
ri**: la .V'i-mp.o de ,.br« ì. 
5J .r.o I ;..-**. / r. t -\ 7 h . 

r,,;>.. « s. d.tt, re::/ da 

q .) ioti ,!. t.la-.n alt :.t 

e, :r.- u.-ido d. ..Pt-r.d* r- ..-. 

r-T r.K ’ vi. .1 .*v‘t'.NNi (1*** . .tt » ti.i'O. 

S. r.t’Li cì. a . 

'• .G.'.ar.u > ' vi.».; v-.t 

dt .’.t *t ZIL: « )T* .1 .1. 

L.tJ-’.vt t ■> r»r..u 
tt .:*.t tìV.v ci»*, «i -/ uj.t* 


| do: qua.: -:ran*er.Lo ch.o 
I diamo a G.an Cario Forre::.. 
1 che coordina le scelte de: va 
j r: co. imi lenti ed export. nelle 
■ varie letterature (Giancarlo 
I Fasano per # Ia ietteratura 
• francese, Agostino Lombardo 
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tendenz.aintente d. ma.ssa ie 
non d.mer.t ichiamo che -i 
tratta d. una collana ”.-em:o- 
conomtea* >. li prob.ema sta 
perciò per no: ne..a -celta d: 
romanzi cite rappresentino 


re-to neanche : recuper. d. 
opere, come e stato il caso 
de’, romanzo di Sergio Anto- 
n.el... Campo 29. i.bro che e 
ra apparso nel 3949 m poche 
copie e che è stato riproposto 


sibihtà di v ,ta e di lavoro 
y*lavoro> per c-s- <lm rebbi* 
significare uno -bui »» pioiiut 
ti\i)i r.i'-iono a trovare immi 
tanto ■ all’l n.v er-ita . ma nel 
le spigole scili univeis aie 
i*ne i luscuno ba si cito, nelle 
facoltà, ni. i orsi di l,uir,*t a 
quali -1 sono iscritti. E chi si 
trovano (limili/ 1 , dall albo la¬ 
to delia i attedi a. nei -em mi- 
r ut- li i sei i l i/'uii Quante 
aule. b'bhoteJic, laboratori, 
mense hanno a (hs|>os /naie 
Perché tutte queste stiulUire 
si rivelano dr.immatKaniente 
ìmuleguate <il!a diiuen-i ■Ul¬ 
ti! mass.i a"tima dallT’ii'vti 
s.ta ma soprattutto non r 
.s|Mi-uliii!o pm a no di (ir il 
Ibio-e ba b'-oguo a«l una 
[iio-pcttiva <1- d’verso 'V.lii|i 
(mi ei omini i.i e sue ale. ad 
elementari t-s gt-n/t- di ia/:o 
nal //a/.nnt. di r equ.l.br o 
ti 11 p.or.aii. di un -ano un 
1 » egu delle risor-i- t.nan/iam* 
ed nm.me 

F.teliamo una radiogt afia, 
la più esatta poss-bd» . della 
(Mipoln/.one studentesca in I- 
talzi. Seojtnremo che non 
Maino affatto un j)o|Milo di 
•santi, di scienziati, di naviga¬ 
tori. di poeti: bensì di medi 
ci, di avvocati, di insegnanti 
di scuole medie, di larmaeisu 
e di dottori in scienze (Militi 
che. 

Abbiamo sotto gh oceh. il 
qiiadio iomp!e.ssiv*i degl, 

1 si i iti agi- ab nei. agl» st-mt 
un: v t*r s>t,,n. alle -inule -tqie 
rior», all. un.v 11 --la I Ih-i »■ di 
tutta Ita,,.» Sono «lab. ag 
g oin.it- al marzo del 1977. r< 
lai vi a! 1 anno ai caddi! i o 
197Ù '7<i eoi- . pai reienf- id 
indù at,v 1 M.iiii ano . numeri 
: elat v i agl: im ritti ail’1 n v er 
via Cattolica di Mdunu e agli 
l-tntiti di (-(lueaz.ione f sica 
dell Atuiilu. di Bologna, di Fi¬ 
renze. Milano, Napoli. Palei* 
ilio. Perugia. Torino. Fi-Inno. 

Al netto da qui sto , il re. i 
restanti universitari di tutta 
Ital.a .sono un esercito un 
passionante. (Miiehé si avvici 
nano al milione Esattamente 
sono 8)2.894, di cui t)97.IH9 -m 
torso* e lòfi 84.1 -fuori corso», 
uioèlsi ritti da’ un'hUmc-ìh* di 
anni Mtpeiiui'u a quello [ire 
visto (M-r loiisegiure la lauiea. 

Ancora: le nostre dequahf. 
catissinu- umver.sità non sono 
tanto ih-degnate all’estero, 
da! momento elle gli studenti 
stranieri armano alla bella 
quota d; 22 228 11 fenomeno 

si spiega in gran (iurte eoi 
fatto elle in molti paesi occi 
deiit.d , .i partire dagl' Siati 
F.-iit . esiste il * numero < Imi 
so». Da noi invece lai «esso é 
ùbero badie ehi v vede 
respinto m ta-a propria, ha 
la (Missibil.ta di trasferir-! n 
hai,a e con (Mica spe-a ottie 
n,• una latina dal valute lega 
le universale. 

Qua! titoli foni,-, uno le 
misti,• univi rs tu'* Sono mol 
I ssimi. S» ttuntai piqué . ali ai 
e rea. -e non and-.imo errai.. 
Siamo tilt'- il itfor. , come 
f)»-n -a en:on(|Ue debita de(M) 
stale una,ito .n «in (Misti g 
gio. Ma ( ’e dottore e dottore 
Gl: 8'>< 894 studi *nt eiie hanno 
pagato !,- ;,is-e d. --,-r /.ont* 
ntl l!b.) *76 (que-tu 7- la defi 
n / o:ie , 'atta, pei cito il.re 
'hanno treqiii ntato- sarebbe 
del urto -nip’-opr o- la fri- 
quell/,I alle .e/lom noli sii 
pera med.aulente :! 2b 2n n,-.- 
cento <j« gl >» r tt. » -! - i<l»ì 
v.dmo nel e 28 fai o!t<i *• m- 
• .7 < nr- d !■» ili .» i - --» n* 
compii ss vanti iitt. ir. modo 
de! *.u*’o arb Irar.o 

<)jn gova’H o rag.»//,) lina 
'i-.*,- lon-igita .a matai *.» 


e,--, -.n i nr-*.,z.o > i: \*.:*o 
r:o S- 

»D.e(. *.*o.. -ono :»m -- 
d.i'e herr-**. — *1. « re-pure 
m .'.* ::.o a .a r.-i e-- ta a. 

ir.., -ce *.i -•*., r , -- r g»,r*, * 
f-r.i . pr,,gr ,:i».:.. p, r .. t ;**: 
r»i a ■ • i !>... t g.;. .,:.n ,. 

P-i’tCla f. )•■■ a S*.,r...-.i. 
la >. * 

iì- o e *- (ìi Ir. 

t.-ra.*. Hi-: ti'a-: 1. 7-,:. 

Guvt.-o-j. lira à. K i/.*ì • r.- 
Hmni* » / ih- r-o r ... i 

de o - -or-- -- -e-r>-. - 
*a. V,-. b b . Q *• -* : 


,*.. ;*,i.:,.r.: <*,-. 

;y-r . , .-.e t g. ì.’r.*^' I.a ,n: 
za )•(■■>, - curo . ì. M.-.r.o 
I..t (*.,'. i ri *.i r « .:*.■) Tr 

; *.i r., ,,>*.. ii -- '.*■. ii. P.-. 

.-o .... i .r,i*.i ii., f-'-rie**. ri 

*. ‘**.i d : *. i • .. n ;b’:< ir ... 
.V:e N :»,-.»■ • a par*.re iti. 
I 960 ;): r Pl.M, .r.. .’.iW.i d. 

a:. 1 »._'o ir:. :..*••.-• cu 

(1. ,1 i i il.t* .'.l'r j>- 

S ; vV t* X . t f j . . -i, 

lìt * .1 v*“t»»>I «A i «x j. o*. .t . 

ce»!:i.i . 'IL p. * ‘«.ir. 

< 15.t ii . t* t> ». .’v x.. e j : * .f o* 

.. .x*> v \ ori . 

:,-r.ea*.. tir,-*.. occ L»::.ki p.«r 
te de..a ra.co.*,v an.r.e .-rr.::: 
d: i>. :! ■»„ , :i t'r» d. »LV 

ct-.!acc. f 'ar<t..:n: e .r.o.‘re 
un nrd.*o -rsiperto da F-* 
reb: fra !e carte del poeta 
che ri z.iarda una polemica 
con .a .s'ampa catto'nea. 

M. Novella Oppo 


mero <(U«i-i uguale - 97 1 )'.• a 
—, u i/i- mali mai ìe i, f - * n«- 
e naturai 

81 664 sono gl a.-ii 1 a"! il 
gigot!", si gu ' ila >0 204 i p, i 
te* i . • ut ii" ar, *i,'e*ti Fi -o 
no :mii ji-ciul, e-e"i t il: (mi 
ten/iai du'tor commi t\ a! -i. 
1 5< 72'ii. »< i ii'mi* <1 -cen/e 
(Mi!-' icut » '<’. '979 i i il v cu li 
tur, d -i .itoli d'a-p nna 
i fai inai a unita 22 778 i-int 
t! » 

\ d stan/e alii-sa -e-guono 
gl -tulli -pi-, .al'-t * i. g'i md 
rizzi d rii rea |> u i aft m ita. 
di i or-' scn-ni ite i ! li * do 
v i ebbero t*»i mai e T. i -pe! i 1 
d i u: v i e tanio li sogno s» 
ti alta o una . on,l / ont- v ta 
le nei, hi . n >-' io di» p’ un 
Pai -t :uo*it i no i apa. i il u 
-i a e »!,dio st.ito d ma m ta 
et ouo’iiu a. ti i no’ogii a i ,|h-i 
!-ale al quale l gl uno «Il gin 
1 1 l’banno i ot» iotio Sono -ol 
tanto 17 <8ti g ; alt ut - d- 
agrat a !>(!< d i li,ma a n 

dii'tnale. ttd il cui. io 
mia mantelli.!. 202 d -i ,-u/e 
nautiilic. 174 d; ogegiu r„i 
aeros|),i/iale In ut- tiirtor.o 
che -1 sfa-via -otto ii frane e 
le idliiv nm. non p u di 200 
vogl.oiio divintaie -ìgegm r. 
m difesa de! suolo In un 
Paese dove le b-blioteciie 
ehiudono (»i I mani an/a di 
personale. 121 m t-itio fie 
(po nt.iiio la scuola pi 1 aii in 
visi, e hibhograt- 

Giganti 

ingovernabili 

AltnUanto squ-l-bi.ea di 
Mirinoli «a. pei rnolt vei-. 
assurda a()()»ue la <ii'tnl>ii 
/ioni gt ogr.it .ca iti (po -ta e 
norme ;m)imi!:i/ioih- studente 
se a. Alle facoltà pu. Inde! in¬ 
die ed infla/onate. i ore: 
s(Mindono università mo-tiu. . 
giganti ingovvi nabili. Abbia 
mo m Italia 28 Da università, 
politecnici e scuole superiori, 
olire che 14 fra università «• 
istituti di magistero liberi, e 
lù istituti di educazione fisica. 

11 grosso è concentrato a 
Roma (124.892 gli iscritti nel 


d u",o 
Po-» , 1 ,- - 
1-. i n 


1976», \’a|->! »7'681 ». Milano 
| i “>6 09 ì p u lo »2t! a! Po’-’p* 
ri i ni, Bologna l‘il 8755. Pu- 
i ,1-iv a » 47 Ó88 » Bar (40 10547, 
P derivi) ) 47 71 D Genova 
i 1 28 695'. To'-no i<7 76<i Poi 
scimi amo rap duna nto alle 

■ un v ei -ita med.e (dai 17 916 
i d. Penig a a 16 18 < d P irmi) 

ai 19 9Hi(| l'rt-stt-i (K*r arri* 

, vare a i Ir. i un-derate nfe- 
r or 1 al ut -vino v i* de ■ 8 !>02 
; a bina. 7 222 a Modena li .'>18 
' a Feri ara. 6 977 a Pagliari, 

| 4 994 ad Vno.ia 2 161 a Fa- 
i nii-n.io le m-vi-’sita Ids-re 
1 vanno da' ma-s-mo ih 12 7i'8 
j -tuden* - a Fb et -a- I 16! del- 
, 1’ \(|u:’a a 1 < 122 d- Trento, al 
, 1 <9! il» 1 !-t *- co d 1 ugni ili 

1 Bi ’ Caino 

!. ai o! i ss»» l’i.i.m .mi ! '.ir¬ 
ti . n ai alt , do unner-o -ul- 
1 la N * » ; • -i ; idi maggio cab 
, i o!av u -! un in ! o-i, t , nu- 
1 lo ! !, . a:i'io i » o-io ni» -ho 

d uno -tudì eti n hai a 
| Po'» a,- 'olia'-* » .ri r/», degli 
j i-i i n ' n -i » g studi, un 
, lau r t alo > o-ta , 11 » 11 e mi- 
. l-oii e ni.-zzo l’anno I na ci- 
ira olio'me p» i q ic'la gran-l# 
labbri a « i : di-oc» upati- che 
1 e 1 una ei -ila la! .ma Ma li¬ 
lla i 1 1 t i ne -a!, almeno dt 
- due o lit \o '» come af* 
i (cimava d re. ente il profes- 
i -ni Li B: una. i, Hot e a Fa- 
ì menno -- n» ; pi, eoli atenei. 

1 ).t (pi 1) -tigna puri 're -e si 
’ v uole a* ‘ : mia’ i d .ii-eot -o 
; della i lo* m.. di 1 a*i v t rsit.i. 

1 na • lot ma . urne .il (erma il 
i eomnacno \!do Tortoii'Ma. 

» Ih* imi,t <i i mini .ire l'uni- 
1 v » r-’i.t ;>» r -alv aria Perelié 
co av v e:u*.i lo-oena tt ! mai si 
-nl!a ,h na ti -a-t>n-a -mboc 
t ata da ami ( ),. uri e bloeea- 

■ r, la i oi -a ,dla dequal f’i a- 
1 / uni . alia prò,,ti ra/.ime n- 

d -i i an.nata dell» -i <1 Fare 
della progiamma/iune uniior- 
, s.tarm -u ba-e r» gioita!,- uno 
, di i pan!. d. fo'va della (irò- 
, gr,imm.i/ om d un nuovo 
. sv iIti|)( m i tioiiom,,o e soii.vle 
deH’mteio Paese Andiamo a 
: visiere nelle diverse sedi uni 
: v« rsuarie s, i- mini tutto ciù 
s!.t (M-siblle ... 


Mario Pass! 


Una rassegna a Firenze 

Carlo Levi 
ritrattista 


FIRENZE — 

In 

' 1.. 1 :» 1 gì ila 

«lei 1968 fino 

ad 

oggi medita. 

Carlo Lev, 

Ila 

r.* '0. 1 : a 

l'altro -i Se 

. rii io I * : namio 

Miiim f>m.'.*va 

. (-! la - 'la 

c*< ritv/ti «ii s* 

IOJ 

a 1 «insulina. 

G.u 1 1 .a ri.in 

’ AH 

ange'e.-i » ali 


< l€* " 

4 A O 

a II* J r . 

<ta. ’in 

d. 

p’« Kilt 

ì <Ì 

II 

da ' » 

. H 

r.i»rc. 

•!»l 4Ì. 

<\ 

Ir' f a ;i 

»r«» 

pr a 

a (p.ilt 

ii!' s t 

f'.!a 

r. 

t« r-» 

. u.» pai 

t rrn : 

IP«» p«;o 

a’. 

il Art- 

a T-. 

a m ci¬ 

df d. 

fa 

re il 

i. j<i 

di 


a >, 


!*: ITt .1 <Li > : 
et gl .''ili m x .L 

»L'* r -4 <i ;? 


♦T*’. ni 

egu r«- {’!«- |>i. 

!.•)•) eurr.s;»,.-) 

>>-' tu!.tu d. 


pii'ere < he in'ttt* 'ti. pii*»-:»- 
(Xx'tuin i- mi jxi*c:c magli > 
da (jue.st.i mag.u siil’.n -'nto 
avvolto e co.molto. :mr s»-it'< 
vrvirmene. tutta a l.ta Si* 
«’.s I Tolgono at loto tlto i *.!l 
un immagini, una «•."•,*.j/u vi 
tuie e.s-i li c-tiaggoio >n. hi 
da. p.ttore quest-, due e.- ett 
/e. J)!'*ne di poU'if llMJim 
IIMi'ni" e (Mx-tlio >q lolita 
con‘r.tdd.*torà*■ :< *rio-i<, e 

si iiiti.M imo. ino.'! 11 doppi a 
moro-: i.in’n :> u atti »:o.-i 
quanto (>.u [»:«-( mi :i»*t due e 

!( n.c .*. (|.i.,..*o ;,;u , o 

ir,*- lati.ole ,r.-.*-.nt d. tu- o 
ne < dt di •.-.iio 

N.ell'e d; mu i:>')rop: ,*o 
d- q-ie-’a < i‘.i/i» q ta ■ ■ ; i 
t Si o alla :r,o.-* r.i d; Cai lo Le. i 
m < orso <1, o g.*i.t-n*'i » :.: i, 
«1 pm,- mo lii :i.- :<>> i I : 
n :i/e ne. »>: ,i.<» oc. ,1 le 
gr i -.'ii -a i-ti .-opra *.4!f. 11 

Cnit-s 4 9. (). ,«!..n i 4 - • 

No-: d. :) u ,-miniar i*o 

;»*.i or • v *f, i I,, ta 4i..i 

tra-(r:* r o riini.'.da *.i.',*o .,q 
’in <: i* > <■-'**: i.o •• , ! 4 t .1 - 
segna -ad *;•.<» d» 1 p 11 . :.*t. t: 
«a*--. 4 p : -( nagg b*-l iC •->**» 
M •- t»-r:na*o a Ko->. » **■; * 

TO. «orile e no*o .*.*• 1 ino ;o 

ffo ’o-r.t-.ti tra :! N 1* 1 < «:•■ 
1942 e la ti '.«• d<-; vii • -- o 
■ U.'l.di (j ,.iR*n a :j.-!!*«• . 1 ! 
trir.ji-ii, -ia-: .u, 1 <*, 

Mi* 1 *a pet li! trai, -,*i:*i «Ì.1 



' '«i e; ' 

"in,* : **.i .-«■(; .1 -./1 d 

r ’ : a " * 

I li 

:n- Vt 

’ j:ì la :a 

«*S- g'i.T r.e. < or-o d. - 

;r. t r 0 

* 

\ 0 i 

> orati» «ti 

di < ,nrj : (>.*,1 , . : , 

1 ìt 

di* 

a**'.. 

.ii., « « -i*i-i 

• divi « a* : a . a «•:>’*.. 

» fi*- ' t 

j « 

• . <■ 

fi* ! T! I* * * » 4 

! i'l: 2 *. : ., q :r- 1 r -, » 

’ . M S 

<!• 



*i !..1 , \m*• :> 1 r* • 

-.*♦ a. 

O 1 

ri 

*•• n <>'* r.i*M 

* nm.ìr. ■» F.'.rp^,’, 

» 

0 r* c * 1 

» d 

* t 

<\ • 

trt* : , 

gr !(»:). d g. 

!>r»;)o * a - ,*• <1: : : .r • ;* 

A * CO 

1 O, 

/t* 0 

j ♦ ri «» , 

po t .'’t'*» « 

♦ *’ 1 n: 

a 1 

« *it 

P« ’m» fa 

* a n:, :>re .ir.» •. 

. ' ii< 1 


r » \ ( h 


re. ..0 . I. 1 

.x . 1 * 

ri* 

1 . 


t ’ < >. . t b. .0 . :. rr.ii. ..t « 

- 6-.i:.o 


d, 1 «1 r.fo al 11 st ai o a: .*. 
urari.i-o at>!> inri-»r»o d(g! 

■t i !- I * «• -!i !. i l.V - *"s ta a. 

..1 *>g.1.1 - 1 -,.a pu bruta 1 

p u * ♦■« a '>c'*ar<- ta b,,'., 
i-i- 1 -. .-p-g.i .' r g-i*if-a:t4en 
;•> li- .a 1 fr : ■! q Jaut, .liti Ti 
,!-,*'•• lì..-ii* .r, n.t ii» La prò 

sfa ** va «1. .1 ”.,4 liroti-ss *»-!«• ! 1 
• r*.-a il- ! la, a guadagno da! 
la tn .* la aff.-s- 1.1 1 addir ‘TU 
r.: ì Vi **«*-• ad r/i.n t r* « i*.» 
la 't g ,--r -i a br. v t d -* ci/.i 
!«■ uhr- t.-i o!'.i <1 t mi pi.» 

:( -s o*-.4 t 1 12 7 4 5 t ri q ,.:.*)• o 
ugge, t oe voci.orlo d vcir.iri 
avvM*.i’. : K gl. .'«riti: a ni a 
g.stero (om l’uno» conu-.- 
simo traguardo d. fare gh .n 
if-cnanti d. scuola mf-d.ai so¬ 
no 106 681. Altr. 5M 623 (sboc¬ 
co professionale: idem come 
sopra) figurano nelle facoltà 
d; lettere e filosofi*. L'n nu 


lavi --ra r. ..«.*-• :. **'>-. ir-- a 
F.r- - /<- r.«- 1 tor* «i,- * 4 

cor.da guerra n.oi'.q.a’e. .a 


Mostra per 
i prigionieri 
politici 
iraniani 

PADOVA — Una rassegna 
di artisti iraniani ed ita¬ 
liani e stata inaugurata 
alla civica galleria di piaz¬ 
za Cavour. La mostra in¬ 
tende richiamare l'atten¬ 
zione dell'opinione pubbli¬ 
ca tulle condizioni dei 
prigionieri politici dello 
Iran. 


sedi- :id.i**.i dii»e pn'er , r» iti¬ 
li 1 1 - : 1 » ad esci n*.i!V il .smi an 
1 1 1 usi 1 sino nuuiiin'e Ani,co 
«iiiiuo e < olia boi uloie d. Pu¬ 
ro (ìoìm-Hi !:.i gb un,malori 
d. ■ ( 'il 1. tiz a 1 I, b“! Tu-, è 
I>: » 1P:. 1 » dui.in*»- i! Mi/.'inr:,0 
.1 < lini -*,c *(> *0 • ac.o . rii- ha 
modo di fiienden- (urte atti¬ 
va ai: I Ri lsb l) 7 ,«. • u!l!e 

m«*mbro ii--. Fon.boto d: la- 
Ix iti/.in. a 1. da ' I a gì ».sto de: 
Ti. :n qua,ha «i, < ondi reli ore 
de ‘La Na. lolle del Pollilo 
rii.* .Ut la*, e:." .a MI.» Ut* lillà 
( le.i*l .1 1 ! q I »<i ! > ..!)! 1. ;!p 

m’er.e:,*. j» i i/G .1 ini» i ìie 
il- ! o ad' :lip a., !.*o (il ***./ 
glard-.o. .a! » he poh*.che 
»!’t- l'i'.’l -. i< :-■<•!(• *o -eli. u< - re 
H.ilijM 1 1 (ii —)*e ..»• 1 «- »s‘e «lei 
Ibl'l'li Culli 111. * a rullali-,». 
(' ira» I.»*.l • r*.|‘<i i »-!l ,-»»‘Ul- 
!i 1.: a i i o! i ! * gl,! o- a ! t 1 JIa-//a 
:i.o:a.<- u;.i> tra . :»* ni a-unisti 
p, l ap.) , ssim, i’. ,| • .a . :» i il '<* 

»i : • d. <| * <:< i • imi 

Qui-. ., .a • :.*:« ; a-ga.'iie 

e , ."a da pir- 
*<■<•• , | in, lei , Fa -. . . A 

il*--.,.]'•» o >p ,:* .-ai : , ( • ii,- a 

F:i- ,n i-.-- *e • .* i .. d. 

o:> • • <i,d-. *. .lare ci *11, uni 

-• O -t .- ’ * * - *'• *.’M»: 4>'.. 4 

A .* • ..O •)! 1 li, , i•.;j le- ei, o 

I 1 !* |-, * * ! e .-gl,* : «la ("ai O 

I A . » ‘ * . 1 ', . ! - :♦_■»■ * i, a (» 

prò-- e * c -, < r * *<• i!.i 
Callo I, *!(».. lo R.'i gg.’ll i. .t 1 
Di , * !.<»*,) «i.J» * .V u 4 .a 

*-i « » U.V ’-:•«, () !C < l.f'.'UO 

;in g* .o.i- - i giu:.» », e 

;>er g;: :ned:»: p ibi ic.i.i, 

;> ,r :«*;).>, p* ro «aie.,-r- ra-i 
: u- .9 . .torri a-.. : -, ; .to ( -*Hj 

• < * ' r ** :**a (i- ivo «!. r;-i i 


br r-- d. I.'-.l 
•■ ii 4 :,* io 


*a . «le. ’) s’oria : '.*<• .»•*’ la.e 
d- .. a: * .-*.i * - » r_*x 

I ’) .y is*. r». • (-1 s- i ri* 

.-«•giia ii-.i n«- *• -o*!,:i., (aru, 

ir -i gi »*:, * ij*i*ii ni» me. *e 

d. .M-r.-fina gg; ri'rif.iT «la 

la V. 

I * i*7. *• gì. .im,'. *»:.• 

ne-i -•■-g::i:i «I, .*!.•/.*i «!• . pr«> 

t. igor, s* : d- t v,'a l.'lTc. e**»i i- 

.e .'a a»*.a ira ! ■ «i-e- g :crr® 
pr in. i in.- rei.: gg: im:l, e 
< o-: r:•'« '*'; d. . 11 f:i a*o rif-l 

’e'njM» <!•-. 1 » :n.i 1 pu. ()< r 
aj) :.*■■ m| i . aiti : .r.«- a g a- 

u. .1 , < i g . r.i un* * : -1- : : 

a:.fi *> u r,•«'•:'.* 1 . <1 ii < a 7 Ki.tì 
fi : 1 .<)**.) !M,..* ra « -irida' i e 
ag ! r;”ori agì. art.sTi p« r 
*u“. ;) ir rada m .--ira «*-*. 11 

n«i*azi »ne ur.a p*ri i.*p.ie.tà 
di com.)r« n-ioiu. coniugali 
ad ur.a cifra stilistica 
nrntc a.i oggetto assunto di 
vol’a in voìto. e sempre tra- 
scri’ta con oinorosa e oarto- 
cipe attenz.ione 

Vanni Bramanti 
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A Milano l'incontro per l'ordine democratico 

Impegno solidale 
del popolo e delle 
istituzioni per 
battere reversione 

Sarà il presidente della Camera Ingrao a concludere 
I lavori - Una mobilitazione permanente e articolata 
per sconfiggere la violenza e rafforzare la democrazia 


MILANO - - Il pi*»''..lenti- del¬ 
la Camera ori Pietro Imjrao 
concluderà dona ne a 1’ nien¬ 
tro sin problemi della tram 
militò e de.la v.uìi ./a, deh i 
.vcurezza dei (.tta’lnl. (iella 
difesa di-ile istitu/.on: e pi r I 
nnno\ami rito della >-• t .etcì e 
dello Stato. Sarai il inorili n 
to pai i.i'iaficatno del.’.ri/ut 
t : va - - < he a\ i a lamio al t< <t 
tro Lirico ila vera-rdi .1 do 
meiirca — presa dal 1 0111 tato 
perniai» riti per li tilt ( >a ari 
trfascista »leil orimi reputi 
bheano. L'incontro sara ai» r 
to da cinque re,a/»::n teruite 
dal vice prendente del'a (a 
mera Vi riti r. o itognugti,, dal 
ben. l.'^o Pi << li oh. dal pre 
sidente della Confi dei a/.or» 
italiana del < omini r< o e t• 1 
rismo (ìai-M-ppe Orlon.io, da! 
jircs dente rie’!;! K\I T\ (tato 
lo (ìriis-ii e dal -a-eivtar o. 
dei giovani ve inldimmi : al» i 
Danilo Dernav 

Nel ddiattito - "ime ha 
aiitiuneia'.o il s.nd reo d M - 
Inno Carlo Tmgrio!' rn un 'fi 
iontro con : g.ornali ri: — :n 
terverranno il presili- rito di ! 
la iornmis-eone Interni ile'la 
Camera Oscar Mommi, il si»; 
tosfjtretano agi: Intoni Ca¬ 
llo Danila. Ago-t.no Maria 
notti a nome delle or itati./- 
/azioni sindacali, il capo grup¬ 
po del PSI a .MonticiMr.o 
Vincenzo Balzami» 1 1 s ridimi 
di Roma. Tor no i- Ro'o 
gna. 

Qual è il valor.- dell iti.-oti 
tro nazionale elio il Cornila 
to permanente antila-icMa 
per la ddo.su del ,01 dine ri- 
pubblicano ha convolato a 
Milano dal 27 al 211 maggio'.’ 

Pare a noi clic debba ew 
re riti vaia, in primo luogo, 
l’attualità dcU'im/iatn a. La 
situazione deirordiiie pubbli 
io ha collosi ulto in queste ri! 
timo settimane un'escalation 
assai serrata. L'esigen/a di 
una vita sicura, meno sogget¬ 
ta ai colpi della criminalità e 
del disordine, è nella preoc¬ 
cupazione quotidiana di milio¬ 
ni di famiglie. 11 peso di una 
situazione economica e socia¬ 
le tesa 0 (iitfieile m intricala 
spesso con fenomeni d euinr- 
gina/.ione e (li dispi-r azione 
1 he feriscono il tessuto curie 
della so, a-ta. ‘-pecralmen'.- 
nei maggiori centri di insedia¬ 
mento. 

Le ultime imprese del par¬ 
tito della !<»tt<» armata e del 
reversione sono 1'.niello estre¬ 
mo (I. un tipo di violenza p-» 
lr'ica eia*, rinnegando tutto 
un patrimonio di stona e di 
esperienza del mov imento 
ojs-raio. ha in questi anni 
teorizzato e praticato l'assal¬ 
to alle istituzioni e a! si 
sterna democratico. Ita pantri¬ 
to e punta a introdurre pau¬ 
ra e smarrimento nelle grandi 
masse e nel grado di parteci¬ 
pazione affermatosi in Italia. 

Solo ehi è cieco può ne¬ 
gare l'esistenza di un piano 
piacisi», teso a scatenare lo 
scontro a un livello piu e-a- 
spirato proprio nella taso 111 
<-ui sono in corso trattative 
delicate e complesse per dare 
una soluzione alla crisi del 
l’arso r mentre c'è bi'OLMt'» 
di affermare con ancora 111 rt- 
gior vigori- il decisivo pe-o 
unitario di tutti i lavoratoti 

Non sappiamo ancora qu ci 
mani abbiano sparalo : 1 -»!,). 
elio hanno acci'O iti quest u! 
timo mese Lagcnte l‘u"u 
monti e l’avv. t ruce, a s’u- 
dentessa Masi e il vice bri :u- 
: ere CNis'ra. ma non s* -’n 1 
gira affermando che 'i.rrn **’ 
presenza di un‘iin'eo d '--/ri 1 

Non basta più din- t '.a 


Inchiesta 
del CSM 
sulla 

situazione 

giudiziaria 


ROMA — Un'.adag ' vano 
>c.t;va .sul/andamo:*.:.*» d.-l’.u 
g.astiz.a e pu" v -.a.e ' 1 
nioiiv. chi' .« p:o- 

ces.-sopra*.' ilio a q c . pu 
importan*.. d. mar.-. 1.0 «.>' 
ditamen*-.’, 0 ~* ’t » d..-p'.'* 1 
da. Consisto j-up.’r. ire de'..a 
Magistratura. 

L’inchiesta m art:, o.era .n 
due fa.'.* nella prima, che 
svolgerà con particolare ar 
ponza, verranno raceo.t. ila :. 
sui processi penai! p.ù gravi 
die s: trovano da tempo .n 
una situazione d sta.'o. .'. cer¬ 
cherà di stata...re la causa d. 
questi r.tard: e si sturi.orari 
no. caso per ca.- 3 . i r.med: per 
r.metterli in moto; nella so 
ronda fase. ra .'coglieranno 
informazioni stat.st.cho .'*: 
tutta '.'attività z.ud.z.ar.a. 
comprova quel'a c:v 0 . 

Il Consiglio .super oro hi di¬ 
to ','avv.o all’.nch'.e.'t \ cono 
schiva inviando to egramm. 
a. cani d’i 23 d.>tretti d. cor 
to d'AppoIlo No. dsp»c*. s. 
invitano i pres.dent. a sogna 
lare 1 proooss: p.u .mportar, 
ti. a indicare quell, cito hci 
no subito de: r.tird.. a prer.- 
<v.vre le cause do r.'u'd. .'tes¬ 
si. la* infornivz.on. de. un .10 
pervenire al 0on.sizl .0 sune- 
riore entro :1 pr«vss.m,> 3 g.u 


ti -.li i . ri- 
ri • -1. Ita» 
Li ,Mi 


>> rat.» o 


iinp’ n*.ita;. 


‘ o:.*t- al l’.r l.mit'.i’o I.a ** - 
‘••ma ih ì S!D t* qi.clìa del* 
'1 P S . mi vi no .-"i :*•> *o 
1 .cr.i o'o c: * i*Ti- li- ft-r 

.v ri» "'ordini*, -il i-iu seno 
in, 1 1 aiv-o: o.no fo-iic) 

- :.! 1 0..1 att 1 »/.-»•*» ii.-l.n 


\ i;..i '. i ili» 

•• 'tur 1 a » (> . i 

*■ :<> <i irò 1 f’.'ii' 
: • ’ l *i » 


iror.’o in .-*:•» 
» . 'onr.ittst’o 


(Mio St..t 


.ipjwg.'i') C 


'ti gno delie giaiid. inissi- pò 
[siluri. 

Franco Raparelli 


-vrc- * ^. 

<*.* 



ino gi.inu , 11 ’ivt.’io di g-iar 
ilici. O'Cii'ii- tal* (risieri- 011 

< or.: (ii pi -i-i l’.ii- e ima 

- pi.1 ampi 1 risi, i■ : i 

! «I «ti t* (i. m pi .1 < ’1 • »*» i»i 

il pu. 1 ito (il il,, v ioli n/a, 1 al 1 1 

I a m u'i l In Ilo seti/ 1 11 - ri 

tai! a ili .*. il..,-» s ,-i*r » it” 
moto, imi a ’i! - si 1 ! ;. >;*;-* *.0 

pi 0,1 d, l.a 1. g 1 *a r p ih >! -, a 

II - e <!.•!',* ( 1 ", -, i ]/ | ( \ l,t . 

I. ' u -i • 1 (!. q M me 1 

1 1 il» i- i,ua*'to s a 1 sscn/i 1 
le oggi rre-Ueie in 1 a-nno - - 
al di la delle mainic-i.i'ioni 

< • ntrai: « (!• Ut- r,'i> i te o**i a 
'limali - mia mobilitazione 
f/er manente e in ’,( //lata luci 
i ornimi e nello citta, /iella 
.'■'‘noie e nei //'di d> lai oro > 
intwnn ai < '/urtati por l'oidi- 
nc armo' rata a o orrori-, al 
le (l'ì-.emblce elctti/c p r r una 
ia'( lei 1 ma, a» uà v a: co 
ap 1 to alia -pirali- a alenata 

('...fé V.ll'Ull 

Q »-'to a noi si mora un 
1 : i •>-;! a il (gì o •>-. da 

< orilo; itali- c (la vi-nLia;*" ,i 
Milano 1011 l'.ipporto (Ieri:- 
: appi’i-sf-ntan/i- ohe ionv--r 

1 ligi» dalle v ai io parti di 1 
Paese Devono scottane turpi 
l urio :iz 1 coloro < he vogliono 
lare un ilei isti passo avanti 
- - - il terreno della democra¬ 
zia e della parti 1 inazione — 
nella lotta p* r sradicare la 
(iiminaiita e l'ev er.stone. 

L e un s-, ondo (tato cut- ca 
latti rizza il (omegi’,o e ,-iie 
eia 1 : 1 » rge su* 1 !'• -li •» o <ì, 1 *. 
mi c-'e spi-;,|,n 1 t"atia»r lo 
sta* 1 della giusti/.a. la : 1 ! -,* 
ma degli aop nati di pi.-v ” 
z o-i,- e di sicurezza, la co! 
Ielio! a/io-n P a opinarne p 10 
bùia e i-,iunzioni ripubblica¬ 
ne. la lunzioiH di-nioi ratit a 
del!’ nform iz o-u-, la < o>ui‘/:o 
ne giovanile 

K’ il modo più gni'to per 
alltontaie la questione dello 
ordine pubblico: non limit.i’*- 
si aH’ailarme. non indulgere 
all 1 tacile '«k inlogia. non far¬ 
si rad binde;c nella logica di 
provvedimenti escliisivamenti; 
repressivi, ma mettile tutta 
la to»*/a granile della demo¬ 
crazia italiana al servizio di 
una strategia [Mentirà che -i 
proj,onga il rinnovamento del¬ 
la società e dello Stato. 

Qui c’e un punto decisivo 
(in- 11 0 (oii't-nte equivoci 1 
lavor dori italiani non bauli ) 
mai < oii'iderato e non < nii'i 
dirami oggi questa nostra re- 
[inbb'ica come qualcosa da 
abbattere e da di'ti tigeerd 
dii ersi.mi nte da qu.into va 
priHlicando rjualc'ie stratega 
di-H'av ven*lirismo Contisi ia¬ 
lini le iniquità e 1-* ingiustizie 
c’ie ne inumo e mdi/ian.ito 1 1 
vita in questi trenta anni, 
abbiamo presenti i gii eh. le 
distunzio-ii e le mel!icen/e do 
ville amili- agli indirizzi erra¬ 
ti inibisti dalle (lassi di go¬ 
verno e su ([.lesto v ei-ante 
abbiamo i (imbattuto u-nmn' 
mia bittaglia non effimera e 
non formale. 

Ma è uni h-.Maglia die non 
l'.i mai (limi dica!-» la m.i'.r: 

1 e dalla quale ([tie.sto Siat-i e 
nato m-gii anni ’-lll e 1 fouii- 
menti e i [ire» un che i > rt-g 
gol»», tino I att ig'l.l (Ile il ino 
v un- n'o e;.-ra’o e pupo! »-»* 
li 1 sem;».*e (••>:,d-i'ti» .*<H‘in!er- 
’*•» d,i sistema deir.tK ratino 
'.incito (ia la Cost.t iz.i.m im- 
p! , g;iai»l,i'i ni una grande 
euei 1 d> ruriov i-iii lite. iii tra 
'.orma/to: .■ , v ritiri è st.»M 
u-riii :>rua di r. 'Ud.it, 

\|. . ;i -Il d.me- 1 ’-.- ir.' Z-’C 
ie*o dei ^1 g-’. più segniti. .•*!- 
v 1 d> o.l: '*., 1 i'* c il.de da 1 
or., i-'-i 1 ta-- 'Olio ari.l.i* 
avanti AÌitanVr o de_l: stv-'-i 

< orp: d.-’lo sitato ;>,-r n*.t.-"i-'* 
l.n 111:1 ''oliami *’to ori i ! 
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M1LANO — Forze di polizia appostate in via Padova, dove A stata localizzata la prigione di Gianni Meroni. Accanto 
ni tuo •>: il giovane subito dopo la liberazione 

A Lugano i! processo contro il dirigente delPUBS e Libero Ballinari 

Andina ammette: «La banca sapeva 


La drammatica operazione sotto gli occhi di molti cittadini 

LIBERATO UN RAPITO 
Assediati per ore i banditi 
nel pieno centro di Milano 

Giovanni Meroni, figlio di un industriale del Comasco, 
era stato sequestrato l’S maggio — L’irruzione nel pa¬ 
lazzo — « Non sfondate la porta altrimenti spariamo » 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Giovanni Meroni # 22 anni, sequestrato a Novedrate 1*8 maggio mentre con 
la sua ragazza stava uscendo da una discoteca, è stato liberato ieri mattina dagli uomini 
della squadra mobile dal covo prigione di via Padova 3, dopo un assedio durato ore, che 

ha ,tv pi» uiotnt-.i*. diamm i*-ii 1 . ih»:*» tra’.t.r.r.ilnan'u- li- qua'.'., iia'1 a'*ra parte della porta, 
su’ pi.tiieroU'ihi .te! .st-iomlo p e»», sj .s^-u*. aiiu g.i svatt il.-gi. o.l a! at.»**i de.le armi che* 
1 sequestratori d. .Me. 0:11 impugnava'»». \l’e 11.20 .1 ili.mima na avu 0 f'ne: con .0 mani 

- / 1 '“ e (l<»;.xi avere cause- 

, g.i.r.i le a :n. u.lo stesso se- 
■■ .11 y —--»—-p»—jP J JlJjJ lUll-s*. 1,1 *O. lllìO a. a Volta sOUO 

A * /j' fS s* d 5 ' 1 -:-,c.*. : *:.- «eus.odi» e su- 

78 ^1 t ^{(A £ | ”•'< , tato etimo e api» ir so O.ovan- 

A* | $, ®| ' * ! i- Me:o-i . pah.do. emaciato, 

! » I . P {■ , v.»:i . sega. de. cero*.': an.ora 

j j . ^ Jy'C ^ a | ^ ■tf**' t * ' ^ !>*ii v >*b*ì. .si! vo'to. tifili m- 

\ '”1 ? fi '’L ' Rei* :« .via ìbera/.iiiie ; ban- 

è I*' ’ L ' li; " : avevano onusto due nn- 

* d ■?>'; v i laidi e i genitori di Giovan- 

( ÌJ L 11 I ->**' . :i. Meio’ii. piopr.o m questi 

; i e y . g:o:n.. stavano tentando d.- 

i I * ' | : [M.-’a*a:iu-n*.e di uieeoghere 

^ • e*-- ^ -V 1 -enorme dira Ma. q.lesta 

Ì°Ì ^ /y— ned re die '.a madre 

5 ?AÌn<S& 1 d. Ci.ov.um. Meron. sono sta 

. * I Caswj'itv , -, avvertiti d. quanto stava 

i N «gr. ^ S, A ' zJ ’ «xactendo ment.-e ’.e dram 

; inat.ciie *.attat.ve erano all 

I > | Milano dalla '.oro casa ne! 

„ mulMneo mente sono stati 

'*s- ^ ; colti da m.iloie. Aita l.beia- 

j /.one d: Giovami. Meroni 

tìL**iK ■* .- s*..^— - „. . ♦ i hanno a.->s..stito. quinci, alt » i 

Li'; \ ■'‘■'s;_■ * , . | Parenti L'abbraccio con 1 fa- 

è-X ' ^ , - ' : qd ’ A+h' miliari e po*uto avvenire so!o 

~ x '«v w ^ v ♦. | ne. tardo pomorig^io. Quando 

raDr^ ''"Nf ~ * v ri ' * ' - Giovane, dopo ave: e trascor- 

_ __—! -2.2—■ —r . àv- .. j .so alcune ore m questura, ha 

stata localizzata la prigione di Gianni Meroni. Accanto i ! K> U ° Lue ri.omo a casa 

li viti, imo ! allucinante se¬ 
quenza della mattinata <1: ieri. 

____ I All'<u>pntam-nio di v.a Pi- 

j dova .-i squadra mobile m:’a- 

Fé delTUBS e Libero Ballinari ! m‘i';^ra^iia 

! ava o urz.o sodanto ieri ma’* 
! tuia al.e 6.HO g.i uom.n. della 
.'qu idra mobile hanno bussa- 

m ■ 1 to alla porta. Una voce ar- 

«Lo banca sapeva 

wwiiiwwi ” — — nuovo la voce di jir.ma: «Non 

* | entrate, qu. c’e un sequestra- 

I io ./. 


Scandalo alla Civilavia 

Venduti sottocosto 
biglietti aerei 
emessi per 
servizio di Stato 

Altre Irregolarità accertato negli uffici della direzio¬ 
ne dei servizi dell’aviazione civile - Tentativi di in¬ 
sabbiare lo scandalo - Una dichiarazione di Libertini 
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di pulire il riscatto Mazzoni 
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Il direttore dell'agenzia di borite -Tres* cohfjwrma che il controllore ideila sua agenzia lo 
consigliò di vendere sutfitÒ il denarb del’ sequestro a ZurigO- tL meccanismo^deì cambi 


Dal nostro inviato 

LUGANO — « L.i bau a non 
aveva ne !'niteres.-e ne li do 
vere di rare indagini *>* cosi 
Fausti» Andina, gerente della 
filiale di Ponte Tresi cui.' 
Unione di Inn fie >vi'/ere, ac¬ 
cusato (il avere r.cic.uto tì 
milioni del n.si..t!to Mt/zo’ti. 
ha mute*.i/rato — a! provav-o 
(i: Lugano che Io vede nuoti 
tato, assicriie a l,itx*ro Ha Ul¬ 
nari -- quale lesse la <l:.o- 
.'i>l ia -> eia* guidava la sua 
banca nc-1 caso di proposte 
j)Oco eh.are da parte d: ,»**i- 
s-magg*r* ara ora meno cXart. 

Prima ohe Libero Halltni- 
r:. rcci-ii <■ <iai!i :reUoIoMi c.-e 
[Hi ttiiM • nella tìiscarra d: 
Gal.i.t'e d: Cn.'tii,.» M.i.z.i»‘ii 
i rrvol’i -se e, liii ;*er ,.r 

d ventare ,- pul *! " j -oi.li .-i.. 
i.*agn*iti in modo sne-r,). Fati 
.'*o An tana ;»v -vi già a*-»tit 
s*a*o una r.o'e*..»!-' e.'iier.eii- 
.* i ai tatto d. optra/.«::v .1- 
• -ite o pi rìoiia n.» ambigue. 
i-’:i*:..*i*. ai.'UHti .una de.’e 
ntagj;,)r. I>in he ni,:/t-:*.-i a 
.'''i: 17 .m::,. Andina e ;1 o.g.s 
.'i.-o uorn ) - ! !**o da sé >■ a 
2! ar.::!. (ir pò <-'.-er.'i .vigno 
i-*n ì .'U.u r.s iami, una te'ta 
- i.opl-n.eiK.i.e d. studi .-•ni 
iticr r- - ; r.i come cassie 

r. -Ila si■ le di Lugano i :*a-' 
'»•'*. ti * -il -, apre una i.i’.e 


della banca a Ponte Tresa. 

La filiale, in breve, si in¬ 
grandisce lino ad assumere 
quattro tmp.egati. sopra*”Uto 
gra.-.ie al cospiru» volume di 
cambi tcirca u:i mih > ie e 
mezzo di franchi ai z:>-*no> 
effettuati [»'". n» gran parte 
dai contrabbanciien del luogo, 
tra i quali si distingue Giu 
seppe Rosta, (datore d> la¬ 
voro» 1 dello spallone Libero 
Halliiiar: Che certe situazio¬ 
ni siano piuttosto scottanti è 
op.nione. r-\ idememente. nel¬ 
la stessa UBS che. a partire 
dal *74. avverte Andina ctie 
da allora n ,iv.m*i. per qua¬ 
lunque ;>. i-b!enn di ridine 
’ez: .e. deve ri.oee:.~t al :iz- 
Gaitigo. ri sjjons.ibue ilei st-r- 
viz.i di .siculi'//.,» dell i ban¬ 
ca per ia zoiia d: Lugano. 

Proprio in questo per.odo. 
:n conseguenza delia .valuta¬ 
zione della lira .. m-rrab- 
bando — fino allora sicuro ce¬ 
spite di grossi guadagni - 

;>érde notevolmente qjo*a: e 
cosi, tan’o eh e!emen*i di 

s ). , o . ri.*' .i ;:,l t .*<> 1 

mano*. i onie Ha,.mar:, co 
mille.an.» a i.ve gore altrove 
.a loro atteri/:.ora*. Ol're ::on- 
■ ,-r i nro.s.)- , r,i i':n.i*:,*i". o-i 
s»-q.. tir iM'l'oni -S: -a 
i -.e .< atn'i : • i* -r: •>-: •" 

d: nrzev-ile quali*:*» d: 
den..r » l.oa.u.» I)e*to «»**•> 


anche Rosea e Ballinari co¬ 
minciano a parlare («erano 
solo chiacchiere», si affretta 
a puntua lizza re ’ Ballinari • di 
rammenti. « C‘è un tizio di 
Solbiate. piglio di grana, che 
fa»ebbe ai mastro caso», con¬ 
fida .1 Rosea al »uo uomo 
di fiducia. 

Per il momento, comunque, 
incerti se compiere il gran¬ 
de passo (he porta da reati 
non perseguiti con sove-.uuo 
zelo, carne ;i contrabbindo, 
ad imprese di b a n ma maro 
imp»egno e pericolo foni-.- : 
sequestri. Rosra e Ba i.nari 
si intere.-sano solo della t - 
sibilità di traffeare con e co 
spicue somme provenienti da. 
oitre cornine. Parlano ira ci: 
loro re ne parlano ali’Audi 
nai di 300 m.hon: dei ris- fio 
di Paul Getty junior. Un cer¬ 
to « Gunno -> spiega Ballina- 
ri. si : iv olse a noi perché 
«eravamo conosciuti come 
gente !.da*a. e nell’ambiente 
bancario trattavamo n:»l*o>. 

Andina, informato de.ia io 
SI.- P ’T il-’.- ' ) r- lei- '. : ., 

i-iontr >1» re • (».'*!_*,>. » s •»., 

l.ZiOtiO. e 111 *-*'».- io ;*.-V '0 Li» 

-sfa ni con*a*ti> e.*:, : n chic 
, ii .'. .-..àr*-j de**: c- »* * a 

4 - - .. - - 


À Lugano scoperta un'altra 
società che esporta capitali 


? i : :. vni» — s •, ». .et,, .. ,*. *.-• 

r, ... z..'. ; li .'■ .-,3. m ./..v.M tra...'.«zo 1 

m'i*-s . .•••rXi* *. .-- .*»■-.'. >.r - -«;».»:-. . .:* i .*.-- 

.. ;.r.., '.-*.,. moia. IsCA. a i* vrzv H. cl.-’U* op'ra.it. an : 




-i * • — .i - • .- ' le 'm 

•: lì I.'.-'.ì .'i..' U.' 


» li- :?s-.., : M .., : > 

L-. !SCA t.r- o.: • .*•."*..*•> 


. ipi.-a ..e. ver.: »•'..*• d--’e -y^'- -rao.'m .j i. ar.. 


i r.* i - • '-"re - 

- ■ i m ; o -, * d. :> • '•**:•> u • •--’** 1 m-nte m « . 

m a t-m-h .--.ver. om. a - ■- 'fmrera-o a 

»c. -i ’-r. iter r.- e.ve.er," :-oda,.do ora 

. e .. . 7 7v:o t 4 

Qi '"fa •*-* fa ad -- t .- ,->--e--o !-' r"b>c- .-* a* o 
'.;t ( An-' i ' * < •'.*. -eri-' t y s d. ti va 

Y «.ia.- .-»r';) -' ìu d i* -. *a ,i, 17 4 ri' ; - -1.» •> j A ver- 
1 a '. A.'- 1. v e .: a u.u g'*»'- * 


t-i'itru''.*-» 
;lr-» li: Mi’.!- 


<0^1 >. ...ar**) ciò’* 1 

n.- .*.:,■ 1 -. ti' '.ihi; -, td 

re. ,)oll.s ti), t- ti-, 'f ... 
i .lH'/z.t a • . UH-', s . : 

;> a- s *.:**. 1-• 

«>• v, : r , . • 1 o.: 

lo "•< Ga'ttgo I 


. -• ...tre,,.or-' a--. = 

to eh*- 1’er-i 'x n .»-i, < *•: 
trillale 1 UBS " vi av.- >;se 
fa**o w ir/:.*. 

Amimi. ..ì ..ir..'* 

tral'bar.do d. fare or»’ 

• :1 :ia d* . c. .- j ;s , 

gl. aveva dato, r ; tl- h< *• r: -o 
1 i r * -• 

l » < ' s ■ - e i 

un oc. t”. . -~1. »' , " > 

(ì-.-l.e :er •■*..• : *.: 1 •... *• ri. 
:»r- * •• a :.*.ul*t> ..ic-'.* 1 
R e--* - 1 , -. - 1 '.'*: 

Drecere:.*. i *.e li v . . td : 
M.i/, 1 ,**: •' ver. :’.i . 1 . 1 ..,* 

rv '.>■ uo> » t .. * 

f.iu-*»^ A-.d rat. :vj* * . »i. .-b-> - 
< o .ibi: -.'*,»:*./, i--..o 

;s ::*: d; <it - .r«- ’-* 


incerte. 

Lui nega di avere mai vi¬ 
sto una lira dei f-amos. 3 <HJ 
ninioni del riscatto Getty. Ne¬ 
ga di avere mai visto .mene 
una soia delle obbligazioni so¬ 
spette di cui gli pirli» Ro.xoa 
ima ne depositi» nella cas¬ 
setta di sicurezza la disUnta» 
ma — e questo è il punto piu 
interessante del proze.sso — !,t 
sua linea difensiva, piu che 
su questi dinieghi. pun*u siv 
[)rattutto s.ul sostanziale ac¬ 
cordo io quanto meno non 
disaccordo» che i'UBS gli ma¬ 
nifesto m diverse (M*.'.is:om: 
« uvolgiti a noi. ma non av¬ 
vertire la polizia perche ci 
e.'porrosi. a r.ippres.tgi.e» g.i 
dicevano i dirigervi della 
bai» a. 

E* probabile «he i *•'.*: (he 
verranno a deporre a »)artire 
da oggi — tra i quali il per¬ 
sonaggio chiave appare senz’ 
altro Gattigo. trai» d'unro.t * .1 
la dirigenza del!» banca i- 1! 
gerente dell’agenzia di Ponte 
Tre-a — nuntua lizzeranno 
m- e > il * .ni, cì; ,, -! 1 . -, ri: 

< o.'.'igl:. > (i. .-.le. m w a.n: » 

u.ni .1 bau-*,» Aid::.»». Mi e 
iire.-umii'ile < *»• .,1 b-u .1 «r 

1 .".--i i d. i.oii i''.,»:*.s. 4 . o! 

- . r . »;!•-. ry , -[ l;/ .!".- 

* i- '. • •- . i :. Il la . .1 f. s- .1. ., 1 :. 
1*1» '.1 Alita ...1 ’*i.* i- 11 .»* •• .1, 

de . I 4 : * CI..I, • 7 . r- ': . .< 
ì»...‘ .1 lì- .' t- < ad'Ve 

i.'.\*i l.r.,1. co:* nque p^r il 

r.i - .i.'.'iii (i- e : 1 * *. 1 *.•**»• 


t.a.i-i-n tìi*.*:_o. de. t'Hri 
. md -.li- :i - "ili i<- •;» 

: o .- ( ur- zz : < :. fi «*o 

:• . -. . p. ■ T-- - 

rr.»; *' • 

por* iti la H».* rari *- \:.z< i 

il.,:.» u. .1 ' » * ’ 

• v.. d. „-e — a <it-**i 


: -.**0 . < L’Ib :,e. .-• gl 

C<Tt.C s- A.a.I.V!. .fi. 

1 1 -t- '.A -l'IO'.e eri. -.- 

»*•> tf'.,;.*t:r.- i-.*. : 

' t -':.'.'-’*.< r. <ii 

:.-.r e.'f* a i. mi- a. i.-i.'e 

L*l. Din.'!.”.. 1 ;. : tra 

:i.i> :n f ih: >. ’ 


Lali.trine è .Mattato imme¬ 
diatamente. .'Olio stati chie- 
st: rinforzi e ::i via Padova si 
sono con-errrat. un centi¬ 
naio d: uom.ni che hanno 
eireoiuiato lo sui bile. Con loro 
sono arrivati alcun: funzzo- 
un:, e tutti gl. uomini d.spo 
11.bri! a quell'ora. 

Mentre gli troni.ni prende¬ 
vano pos/ione. a! secondo 
piano continuava il dialogo: 

« Chi .«pì'» ». 

«S«»no Anton.o Cristiano», 
r.spende la voce apparlenen- 
*e a un ruercato d: 22 anni. 
« Andate vi.» - - riprende lì 
Cristiano - .-e no faremo un 
niaceho. Siamo tutti e tre ar¬ 
mi*.*. e abbiamo tutti de: pre¬ 
cedenti > 

Giovanni Meroni era stato 
spogliato dei suo; abiti su¬ 
bito dopo .1 sequestro. I ban¬ 
diti gii avevano dato un pi¬ 
giama. Hi e svegliato dalia 
narcosi >olo al,'arrivo nell’ap- 
uaiiamento. In tutti questi 
gannì G.ova.nn; Mer- n. era 
'•«Vi» tenuto legato, con una 
c.rena. c r -:i un p.i'crmon- 
'agita 'ti..a *c'*«i che g.i < o- 
pr,va gl' 01 cii. e de. tam- 
pon. ne..e oieeiiiie Meroni 
avev«i ea[» to mollo bene cric 
. 'U,.i t usi od» orano ,n tre ♦*, 
a quanto -embi.i a.eane voi 
*e ili' coirq».n .va alleile un 
quarto. 

Acros.-o è .1 dottor Colucci 
.Iella mota.le. eoe pail, attra- 
■.e.-ij la por:.»: o.iiomi’ bene 
Cr.s* ano. 1-» :»» g..i arrestato. 
« Cr. tiaiin non ,s;».»ra:e -e 
:.•> va a laure male, e.i: e il 
«•(,.ii *:..*i»* ) - 1 K’ Meion. •>. 

« r.u.i.. pa . .a »• i ,ni l i. 

» Yoga.»ino . nos’r: .ir.n, ,,*. > 
g* ai., C -* .1:1 . [»,,. d- t’a : 

*» *ì. *.♦* 

fa*; Rata ic. ’I->:»:»e*!. e Li 
R-- 1 ., A pa.a/'O a 7 .1-,- z.a 
s • e • a ..".trai e..»:- . 7», 

su*.ito procuratore GrMCl.a e 
Ha.<i . .s. trova tua, 

■ ri- 1.1'. a a: I s'1 ■>.* o ta 1. 
•ta..in. » a ;»»r*.i . da e Colta 

« F" -fondate ;»or*.i .. 

sp.: ... i ». s.an.f, armati * :**. 


A* **».•: 


<i. 


H. --:.*•' ai *. r,.t- ri. M‘- 
■ -r.; che ur.e. d: 'i>era*a:r.*r. 

• N l. -*.'.- a*--’ X 
a*,* . •• f-n*- upo••.nie.,ir.".’. 
*•• a.i ci.e*ri» p, :*;« «-riva 

• *...»ri"..:.o .. ramore deg.. 
-)*tauitor. d-'”.e 


Michele Serra 


PRESENTATI Al GIUDICI DI TORINO TRE CERTIFICATI DI DECESSO 


v.v. ,im :.u- 
, *' : er,;.» ii. epai 'P, :- 
: f» r <f. c •ii lò-ir-irro*:.’ 

I ?',i c.-ra-i . <»■■ TU’nrr'u- -ari 

' dcmncrjt.c-.e. laiif,.;..,-,] e 

1 C ii ilei'. 1 1 

i Qu 1 1 * . 1:1 , '.lai.«tara 1 - - 
1 zia. «• per un vero '.ni:,' il, 
quam.tu nella lotta ali.» <-r 
m.n.ti.ta e .1 .Li v .T'aCìe t - p,-r 
1 . i ..1 J: lira!-* uro. i'--> <i: 
r::*r,ov arili :::•» dello S: -t - » \: 

risaltati già oiu-miti .-ìtr 
I re dive:’.-» a.gg; ': g r, u ,-! 1 « 
(i. ezroue d ‘La rrtna c io! 

■ la 'ivrim.ntaziinv 'ir nr, ,u- 
1 foì-re d: co”'-..r.a. d: "> 
1. ignita, da lavoro iom in.-. 
| « ia d a .0 all ajxr.» iL. ,ki r, 


Altri morti nella «fabbrica del cancro 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Pr-vis'O IPC\. 
q : -tiord 1 a'.rr... .: ti : ;■ :: / .e 

D *.in"Vi. *. ( a. A.:r; ire ••>:». rrl 
" :'•> n-orti I a gali ri. p.-.rV 
1 via 'i ',-r.o ;».-c'-rr.;.:*, .u. 

is'ir.i r gg.<> al d i*ittmii :*.*.•» 

ili. ..t 1 « rii . ,1 1 ..Il a.: tì. (1 o 

va':".. Ri e. iiv i, ia.: 

. 1 - ^a .e A.t :. il.-. i\ 

». ;x i.-i; ; ' rii Ila 1 » . 2 . 

1 .r.r. 1 , Di. li.i'i..**.:. 

, \r.go.i, Mala: ,i : a. «•.: am.it. 
a ia ; orri .ia, rir» sali riti* li*,;. 
' "ilo pri " r.t,.t, .r. aa.a. '«> 
io ir orti 1 trami» . Diventa 
<: 'eque rii'f u e lem re il «•'”■- 
to dell,- \ turile drl'.ì » fabbro 
1,1 del 1 a nero ». Ma veniamo 


ir>'..:i.i di'la ^ • r: a* 1 
la pr.m.i parti ri-, ! ri b„::.- 

m.t rito t sU.UI lìtii.i 
<:t •>»' /..»'., ri g.. 1 :>- r .-1 1 .ie 

ravorato a.l'iPt’X v’e- 
.1 s;.t-,) Fm r.a!:. Bardai, ri: .72 
am.’ «fio la.or.ho .t.lTRCA 
1 ii.il OS . 1 ’àù. t ro npar*»» 
' m . N- :: s. r .stiva a 
■*,'[».rari. e o. a ji , '.vi-r». la 
veri!-e '. .•**.».'. ava al ior.)<>. 
era.v, rito ri ri. - verici,*:*». 

g.i <\i a e .e ..,rri»ra. 
\ri.: <■ :;■» .ia .l'aio iie. d 'Uir- 
Ho .*.v ..to la :.»r ng.te u! 

1 ierat.va. ;>»>. i.r. enfisema f>ri 
. moiiaiv c la nr.mili te cror,.- 
| va. I! nic.l co ni: ha detto rii 
• andare v.a ria quella fahbr.- 
| ca. se Volevo v.v ore qualche 


•.r.r.-' ,:i ;».u >. 

A qui '*.1 p:.".to 1. pr» - -r*. ’ tt 
:.a , ;n.,m.-*-> Fr.g.Ci '»•> i> ■ 
tiaiv.-n .'. !)i :»aY). ».» ni r.- 
':>»-*. .1 ‘.g • '• r_ .ir » \f o 

n.-dre t m-,r*. ». inorava a..a 
*>. t.-r.ri* lam.r , > r>' m-,rt. 

.li A ut ìu’u * '•»;»►. L’iILOiÌL'.. (li 

rip.srt*». ^ 1: :s't :.rc 

iliì t .Ti"** ii ♦» l * .a* i:i. r.: * 
t.»rto In .. • rr.-v a la ur. - 
'ir.'.t ri :r -• cr-. .! 1 :-’*■• -r 
lìra/i -r.o -d.r.i.-r.*a >i .. HVv 
- r. <1 r » a! : g .■> .*■; 

to ih niio. (ii-I'.s d ita - r ri r. 1 
ri; n«,iì .ivi.i.r.'tr-, .-..la iuta 
naft.lam r.a p t ri ! è » ra. a: a 
una sostanza in« .to no'.v.i ». 

Luigi Antonio’.. aun . a 
IPCA dal '-J 2 al Ca. i lì d"t 


<;»»•..--r. .-ìi".». g’-.-o < o 

ri: : i':»'»r.< a * : * * n . 1 , .rr’>, 


l-. v a ...e alala 
\ 1 o F-. 

H’t’V fi... ’ì» 

c.i.m.io: « 


l.l. .74 a'.t.l. a. 

ai » H. in r.a, 
- v a t ’» .*.. 
,ra •> 1.1 '(là» 


io.. ( a 1 • >rr. va -. Ni... r 

- ; ! • . salii»!)' ri.. Io . .- : -a 

al a Mi. fi-la. (/la!, 

ri-- :i pr» ' '-t : *•• a hi < :a 
n’.a*.i. .. » .mi eli.ere gli .‘1.1 p-e- 
'«r.f.-*..» ...• for...grammi g.ui, 
•o ;sr.o pr.ma dalla (a fiuit.i 
dei car-.b.nier, ri. Cir.e 1 à 
quale s. avvirtiva ia erte 
c.*ie ì'opera.o ora deceduto. 


rxica.*. 1 no a'iar.o. 
i :».ii'.d.*: vog.aino gatar. 
O"/-:*- portati suoito a 
San Y:**ore e raa*. m qu* - 
-* «..*.. -• .re ( :»'• un ^a •.» .» 

a i*o d. i-r-u e a: ( o.r.pa gr...» 

p-op ai aVViio, t ;j Fa'-a 
a!'.»»:.» nn ;',»* d. tempo e 
ur..i.m-i-*‘- -. tro.a ’ a.vogato 
o. -* n./ii.i.a I buna.t, si 
a..no « U--.**• .no aria 
. « *.» r. n . 4 - imi :. s reità. 

p .n.a io:i-eznate al 
-.gnor Mtr.f.i tace .e arir.i 
4 r.e a V e* e . I tir ootaed. sco¬ 
li » e Giova» .* 1 . M«-r cr.:. si 
■'<»..» ..n m.ar.o due mitra, re. 

■ m-go.e. un mucchio d; munì 
/.*■»»!. dez ; s*ram astucci 
cr.e a-som.gl.ano a d*-.le 
p*ra:e ma ir,.’ .r. realtà rer- 
vri-.i» a -pirare razz. e un 
cui. rata co: r o de...» perquis: 
zaz'ic. un sofufficiale ne..a 
P 1 iz.a ferma ad ur..-» mano. 

■ Vfi'.zciv* fuor, uno a. la 

voga pr.ma :. Cri-t.ar.o e 
poi T.ziar.r» B-'-ri'ttii. 25 armi 
ri. C-'-s..r.o M.irie.r.o e Luigi 
M..r.ar.. 2J ,ir.ci. n .a; 

’ ri. C«-•.»■'. 1 Ma rie .rio Cr.-tia- 
c.o - Hi’.c**., e:.,no r.:er, a*: 
per o:r..:.ci.«i e .-m*a*o o:r.. 
c.ri.o. Er..iio : prof.» gonisti 
• rie..'à morta.e '.girator.a av- 
1 v(t'.u*.i 1 . 6 marzo 'Corso n.- 
.(• Co.ri-,ne ri: S.in Lorenzo 
! per una questione di prece- 
1 dcr.zr. al )gab.ne*to di un b.»r. 


ROMA — Ancora una volta 
acque agitate nella dmez.ione 
de: servi?.: dell’avuiz.one civile 
italiana pie.xso i. miri'steio 
de: Trasixirt. A r. porta re 1 ’ 
attenzione sulla Civulavia 
1 con qu-*.'*a sig.ia viene indi¬ 
cata la d.lezione de: serv.z.i 
ques*.«i voga sono a a urie no¬ 
tizie d. guiv. .: rego.ar.ta ani 
min stmtive r.ve.ate dall a 
genzia sjx’c.ali/z.i’a « Ama¬ 
zzone >. :io*:z.e che hanno a- 
vuto immediata eco al Par¬ 
lamento e nel.a segreteria 
della Federazione sudai-ile 
degh stata’.,. 1 . presidente 
della commissione trasporli 
deila Camera, compagno Lli¬ 
tuo Liberi.ni. ha d.sposto che 
il problema della Civ.lav.a 
venga nuovamente esanimato 
nella riunione .ndetra pe: do¬ 
mani. giovedì, a Monteego 
r,o. 

Questa volta le 1: regolarità 
denunciate sarebbero addir.t- 
tura quattro e tutte insabbia¬ 
te. La p.ù grave r guardo!eb¬ 
be commerv.o d. bighe**: 
acre, emessi ’.rtegola: men’e 
da alluni funzionar; e poi ri¬ 
vendili. siit»oco'to Per com¬ 
piere la «rutti si sarebbe 
g.unt. a ia'.s.tiiare . naxiu 1 
con 1 qual*, il inm.stero de. 
Traspon. eiiiede al.a C,v..a 
via 1 passaggi aerei gratin*: 
jx’i* serv.z o I b.gl.e** . una 
volta «staccati,,. sa:ebbi*:a 
stati vendu’i a un ptez/o «tor- 
fettano' d: mezzo mil.one 
ciascuno per collegament. tn- 
tereont menta!'. 

I! raggiro sarebix’ s’ato sco- 
perto da alcun: ispettori dell’ 
Alita'.'.a. :nbOS[X'tlg ; dali'ee- 
eessivo numero di b gl.etti di 
«servizio» emessi da la C.vi¬ 
ta» via Interrogati 1 passeggeri 
eiie viaggiavano con 1 big.ietti 
incriminati. jx*r gl. .spettori 
e stato lae.le r.silire a- ven 
d.tor; e da q'iest; a: tunzio 
r.«ar: deH'app.irti'o del mini¬ 
stero de. Trasponi 

Le altre mregolargà r.gu.ir- 
derebbero alcune appropria¬ 
zioni indebite registra‘e ;n 
due aeropirt: e tangenti ri- 
scosse [X’r rassegnazione d: 
appalti. Gg. «ammanchi» sa- 
rebbero avvenuti negl: aero- 
pori, d: Alghero e d. Reggio 
Calabria* funzionari de! mi¬ 
nistero de! Tesoro .1 vreblx’ro 
accertato negli ultmi. anni la 
s[xi r.zione di dee.ne e decine 
d: milioni attraverso false do 
'•umenta/iom sug.: .ntroitl 
jx’r diritti aerojxirìuali. Nei 
compiti della C.vi'.nv.a r.e.i- 
tra, fra l'altro, quello dei 


con* rollo sul’o amm.n.s*vnz.o 
in del vati ."'al. :ta'.:a:v. e ’■* 
nomina dei dgetto-i. die di¬ 
pendono da ".'appara’ o con 
troie Dopo : r.zev del min: 
stero de' Tesoro, sembro che 
al a C.vilav «a s. s.a cercatoti, 
'.nsabb.aro . due scandal tan 
to è vero .he nessun piovve 
diinen’o d. sosouis one e sta 
*i» preso n". c.)!'. f :ou*. d’i due 
dire**or. So’o quel.o dell’ae- 
ropoito d: Alghero è stevo tra¬ 
sferito ad oltro incarico 

Strile t,ingenti la >.ivela/ione 

s, i:et)b’ stata fotta da un In¬ 
gegnere dello C:\ri.av.a In un 
dettag'ia’o esixis'o st [irlo 
di « btis'are!'»’ » fat*e e.reo 
lare m o^rasione degl: appalti 
[>er lavori aeroportuali lite 
v.st; dill a legge K2.7 strilam 
modei na mento degl: scoli na 
z onah In segano al.e r.ve’.n 
/'on:. .1 mm.s’ro dei tr-ispo* 

*. Ruff.n. e mh’o eos’-et’o 
a niixlif' * rv con decifri . 
membri de'le i'n::i:n:.sv,vi: ag 
g.udieatrie: deg.t anpalt: e per 
'a icvistone de. prezzi 

Ix- no! z e de. nuovi scan 
doli eiie 'iv«‘.stono lo C v. av o 
lianno avuto, come ii.ee. .uno, 
".porcuss.o n: zi piFamen'o 
e no sindaca’! d-v (l'.[X"i(lcn 
t: statai: Alla Carnea : de 
t)U*a': comuni'*' Ofovano e 
Pan. limino ztv.ato un te’e- 
gramrna a Ijiber’im ;x':* so! 
lecito re « una audizione ’n 
commissione del m.nrstro de. 
T: aspor* : ■ jjercfié riferisca 
sulla s.t'.lozione della Civi’a 
via osti: provvedimenti che 
intende ado*’a:»’ I! dire’tivo 
della Fede: s* a‘al: CGII.CLSI, 
UIL Ila avuto un incontro con 
.1 direttore delia Civllnv'a. 
dott Dav.de Colimi, iier es* 
minare la situazione che s. e 
venuta a deterni nare m s" 
gu;*o aria r.ve'az.on*’ de'*- 
gravi irregolar.tà am.ti::rs*r.'> 

t. ve. 

« Non c’è d'ibb.o — 1 " ha 
dich.arato il emnixigno I, b** 
tini -- che la s.tua/, one de. a 
Civrlavra dovrà esse v si».,» - 
caia L’oix'ra ;*.formatrice che 
ri. nuovo di'-ettore. nom-nito 
recen*emente, s: era propo 
sto di [xartare avanti non è 
stata anco’a poss bile ivr una 
serie di lesia’en/.e interne e 
non solo .nterne. Do’.x» la ri¬ 
chiesta fot mi» le avanzata (in 
due membri della eommissio 
ne. to*ne:emo ad esaminare 
,1 problema di questo orga.n. 
fino. indnbl»iarnen*e e.»ren*« 
di fronte arie neiess.tà dell* 
nviaz.one irai..ma ,. 

t. C. 


S. Gimignano 


Un giovane detenuto 
ucciso a coltellate 


SIENA — Ix» hanno assalito 
nella sua ceri.» e co!p.:o a 
morte < on uri punteruolo. 
Quesia .a ttngioa iir,** di un 
g.oca ne detenuto del carré 
re <i: San Gimignano. Dav d 
Curre.i. veni.due ami., ori- 
ri.nano d. AibUs in provine..» 
d; Caglat. 

Ancora Oscura hi meccani 
c.» d'’! delitto. Set ondo «Fu¬ 
ne md serezion:. David Cu.*- 
r'-’i e stato os'alito verso .e 
2.3i) del o '"oria no*te. men¬ 
tre si T'»*..«vu n.l.a sua cella 
.insieme ad altri due detona*, 
uhe sareob'ro uma.sti anc.ne 
CMS 1 feriti» ^ 

Dav.d Curr» li. che j»er qua- 
che t»'jn;x> a veva « ùria to a :: 

< l,e « Campi B.senz.o. non 
e'.» nuovo arie » tonache g. ;• 
d’/.ar.t- *-ra s*a*o demmcia’o 
p»r a.sso iazione a delinque 
;e. fu**o. sfruttamento; nel 
novembre de! *74 a mobile 
fiore:,t.n-« io aveva arresta¬ 
to par ur.« rapata R.nie.ss.» 
.n .ilrerta. aveva ,as( .alo .<* 
Toscana p«-r tr tsfer.rsi .ri. 


Noxi. A Milano avrebbe 
stretto amicizia con Frane-’ 
sco Turati-rio 

Sosp’tta*»» d! «ver porteo:- 
cqxito a un regolainerno d: 
» oriti r.e corso dei qua.e ui 
uomo. : vaie appunto de. clan 
di ’I xate.lo, tra r.ma.sto 
-re, rst». David C’aneli venti" 
;irr»*s*.«lo p" pollo e dete.i 
/!•»:!«*> (ibis.v»i di «rni.. Coi 
d.inna‘ 0 . venne :uv:«*o .1 Svi 
G.m.gitano (ia dove Usci qua. 
che tempo la in .i<e.n/a pre 
n.io. .'".ìza fa'si p u vivo ;vr 
<!:.- *s. navi, q iaralo .::;[»: », 
v .sante,ite. il 22 «pi.le m-u! 

. s. ;»r--. (■::*(» a. (.ire'. 1 ' 

Li ;• or.-xi nofe. .. t'agic.i 
a" oi’e'htmento. Si :r«**.t d. 
*.,". o‘g,»..»:u» rrio d. <o..ti da 
;>.i!*e d. avversar: d Turi 
•••rio*’ (ì.a <i,i i:..er. . g.orn 
.1 i.».(ere d San fi.miri:.ano 
» -za t'-n.-.<e,e Do.iv urea 
M'.» tm de'en 1 ' »> : era 

■ :i.:> < < «* 0 . ag.: am.' . .1 . t za 
1 1*0 ri. t-metf- i.ijqre 

.-«tri! e (*« in leri-m.e : ~a 

i's*. <1. 1 -* rir»v. ".».'«/d:V 


LA CITTA’ 
FUTURA 


edicola 


♦ LA LEGGE CE ED E OBI 
GINALE di Umberto Minopol» 

♦ ANCHE PER LA P38 C E 
UNA MEDICINA PREVENTIVA 
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Fascisti e SID continuano ad ostacolare la verità 


Pozzan si dà ammalato 
e blocca ancora il 
processo di Catanzaro 

Era arrivato ad un momento importante degli interrogatori - Preda al 
suo soccorso con l’aiuto di un avvocato espulso poi dall’aula - Il col¬ 
legio di difesa degli anarchici denuncia l’ennesima manovra dilatoria 


GENOVA 


Dal nostro inviato 

CATANZARO Ree. tata la 
parte .scrittagli da au‘ur. ,-co 
no.-.ciut: ma iteri troppo. Mai 
co Pozza» hi e 1 .tirato dalla 
.scena. Si e dato malato Quo 
.sta alia malattia, jy»ro, era 
.stata anticipata lunedi porne 

r.ggio ila Preda, che aveva 
fatto circolare la voci- che 
il bidello padovano non .si .sa¬ 
rebbe presentato in aula u\en 
do ":a detto c.o che doveva 
due K difatti ieri mattina, il 
presidente Solitari ha letto il 
releito medico del carcere di 
Lame/, a laringite 37,(5 tem¬ 
peratimi. pte.s.sione aitcno.-a 
massima- Rio. minima 85.e 

c.o* as. olutamente noi male, 
.s: agg.ungono |x*ro, un'.mine- 
.s.a e uno stato <oniu.s.onale. 
11 malato ìisiilta assolutamen¬ 
te intia.spoi tubile. Nete.-_situ 
di tre giorni di assoluto r: 
jxxxo Interpel'ato {>*r sajx-- 
re se 1 processo pur» lont • 
nuare m .-aia assenza, il Po/ 
za il ha risposto con un lin¬ 
guaggio <t mcomprensib.le ■ 
S: .sarebbe c-pre.-.-o m spa 
tir.oio. una !.iii>aa che >1 Poz¬ 
za n aveva detto di non cono¬ 
sce! e. 

I! PM. un IX)’ scettico, chie¬ 
de che ia corte disponga tm 
accertamento Li richiesta 
viene accolta. I.a veri!tea Sa¬ 
ra effettuata dal colonnello 
Rolx-rto .Stornelli, direttore 
deH’o.S[X?da!e militare di Ca¬ 
tanzaro Ma intanto, necessa¬ 
riamente 1 udienza viene am¬ 
montata a stamattina. Gian* 
nettini, nel momento m cui si 
era trovato in sene difficoltà 
si era repentinamente sco¬ 
perto una gastroenterite. Il 
bidello e r. corso a malan¬ 
ni piu sofisticati, unendo al 
banale mal di mola sotferen- 
ze di natura psichica. Il ri 
saltato e itero identico, gua¬ 


da un i-e tem)X), bloccare il 
processo L b. dello avrebbe 
dovuto t ..-pondeie ieri a nu 
mem-a- altre domande e 
avrebbe dovuto fornire sp.e 
mn/ion. sulle favole racemi 
tate lunedi Un nuovo copio 
ne, evidentemente, non era 
ancora pronto e la recita e 
stata sosjx\sU 

Li venta appare tuttavia 
tinaia 'Con la grottesca de 
visione eli Pozzan di prender 
s una pausa di tre giorn. 
nell’Intel romitorio lamentando 
add r:ttura amnesia e stato 
contus.ornile, dopo che per un 
n: ha potuto riflettere in liber¬ 
ta — denuncia il collegio di 
(Illesa degli anarchici in unti 
dichiara/ion'* resa ai giornali- 
si. -- Si conferma che nes 
suno degli imputati e m gra 
do d’ risjxjndere alle conte- 
st iz.om 

La cellula veneta è unita 
non soltanto m una stra- 
teg. i d.fensiva comune, ma 
anche nelle manifestazioni di 

d.soilentamente e di paura. 
L’aspetto piu .-concertante di 
questa scoperta strategia è 
fiero che di latto essa appa 
re condivisa dagl: ufficiali del 
SID che ancora oggi rifiuta 
no di presentarsi in aula per 
rispondere alle accuse Fa- 
sci'ti e servi/: segieti tidot 
tando una comune linea di- 
lensiva d; disprezzo per la 
lunz.ione che i giudici sono 
chiamati ad assolvere, confer¬ 
mano anche in questo modo le 
responsabilità che li unirono 
nei sanguinosi tentativi 
di eversione nella nostra sto¬ 
na recente ». 

Nonostante tutto, però, il 
processo va avanti e non 
inutilmente. Pozzan, che al 
rini/iO del dibattimento era 
latitante, è stato -arrestato fi¬ 
nalmente a Madrid e. infi¬ 
ne, e stato estradato in Ita- 


Dopo 5 anni affiora la « pista nera » 

Freda e Ventura 
interrogati per la 
strage di Peteano 

VENEZIA -- Froda e Ventura. ì fascisti che vengono 
processati a Catanzaro per la strame di Piazza Fontana, 
sino stati interrogai, a lungo, ne: giorni scorsi, dai 
magistrati anche per la strame di Peteano nella quale 
trovarono la morte — il 31 maggio 1972 - tre cara¬ 
binieri. 

Freda e Ventura sono stati ascoltati da’, giudice 
istruttore Izzo e dal P.M Fortuna - conoscerebbero, in¬ 
tatti. nomi e cognomi de. fascisti che prepararono 
l’auto trappola ohe esplose uccidendo i carabinieri. Li 
vicenda e nota: il 31 magg.o 1972 qualcuno telefono a; 
car.tb oieri che accorsero a Peteano a tentare di aprire 
una macchina uhLmdonata .n strada. Latito esplose »* 
T :e m i.tan rimasero uccisi Gli inquirenti si buttarono 
prima stilla « pista rossa » e poi accusarono sette gio 
v.i'i: goriziani de.la « mala > che avevano -■ secondo 
: CC -- or _Minzz.it o tutto per vcnd.cur-t dell'Arma. Sulla 
vicenda, s. sono g;a tenuti due proce.ssi a Trieste e . 
'Otte delia « m ila » srno stati assolti. 

In seguito ala* indurmi f.nirono invece sotto inoli.c 
ta il pro.-tir.it ore- della Repubblica Pasco!: e tre uff: 
e.a!: elei CC. Matmirei’,!. C’mr.io i- Paria accusati d; 
aver prefabbricato prove c.'ntro : pr.m: imputati che 
risiiitarrno p ut ira'.mente noi vere Sempre p.u valida 
d.veira ! ipotesi, g.a me--.» ,n Rara* dai primi processi, 
che la strame di Peteano or.» .-tata organizzata nel qua 
dro del’a strategia della tensione da un commando nero 
composto da Ivano Boccaccio, militante di « Ordine nuo 
vo *. Carlo Cioutt.n: e V.ncen/o Vaie.guerra, tutti legati 
ai movimenti neofasci.-t. vene:, e lx*n conosciuti da 
Froda e Vtntura. Boecaei io. quattro mes. dopo ia strage- 
di Peteano. <:,» stato ucciso dai CC mentre tentava di 
dirottare in aereo dall’aeroporto dt Ronchi. Le novità 
sii Peteano erano già state pre.se in considerazione da’, 
pudico D’Ambrosio all'epoca dell'istruttoria su Piazza 
Forarla, ma m.i .nqu.rent: veneti avevano lasciato ca¬ 
dere la tosi. 

Ora. .nveco : g.uda. I/zo e Fortuna hanno voluto 
lìterrogaro Freda -, Venta-a aprendo prut.ca mento. .n 
questo modo, r.struttoli.! su a morte de: carabmeri. 


In Ila tatto perdere molti 
g.oriv. con rannunc.o fatto :! 
10 maggio scorso che avrei) 
lx- parlato -so tanto il 23 Ora 
uica di fame perdere altri 
con il suo presunto stato con 
limonale Ma ieri parecchio 
oo.so le ha dette. Ha tonfer 
muto le accuse di favoreg¬ 
giamento contro il generale 
Maletti e ì! cap.tano ira Bru 
na, nmang.andos: quelle con 
tro Freda e Pmo Rauti. Per 
ciò che riguarda i due uffi¬ 
ciali de! SID. l’accusa ha nel¬ 
le sue mani le prove del rea 
lo - la totocop.a del lalso pas¬ 
saporto i il t e.s t'at ò~a ~M a ri o Mi¬ 
nella. ma con la fotogralia 
del bidello padovano. 

Per c o che si riferisce al¬ 
le accuse ne. confiont: di Fre 
da e Hauti, la difesa del Poz 
zon e stata tanto maldestra 
da provocare addirittura con 
semuen/e eontrar.e a quelle 
voline. Che co.-a ha detto, 
infatti, Pozzan a projxisito del 
la riunione del 18 aprile 19B9' > 
Che i. suo amico Freda gh 
aveva .si telefonato, ma per 
proporgli una specie d. : or- 
getta ). 

Ha presentato, cioè una 
versione assolutamente ine re- 
dii)’le. smentita a chiare lei 
toro dalla remistra/.one tele- 
ionica che e stata nudila in 
aula. Nella telefonata si par¬ 
la di uno che arriva e che de¬ 
ve rifurtire, di incontri alla 
stazione di un Giovanni che, 
essendo Ventura, difficilmen¬ 
te può essere fatto passa¬ 
re per una compiacente don¬ 
nina. 

Non a caso, quando il bi¬ 
dello non sapeva piu come 
uscire dalla situazione in cui 
s: era ficcato, Freda ha fatto 
scattare il proprio legale per 
correte in suo aiuto. La fer¬ 
mezza del presidente ohe ha 
reagito alle grida scomposte 
del difensore con la sua espu! 
sione dall’aula, ha tioneato 
su! nascere la manovra. 

La storiella piccante dei i 
Pozzan, dunque, non sta in 
piedi, e c’e da chiedersi, som 
mai. perchè anziché dire che 
si. la telefonata Cera stata, 
e che anche l’incontro dove¬ 
va svolgersi, ma per una J 
chiacchierata fra amici, l’im I 
putato sia ricorso ad una ! 
versione tanto grossolana, 
quasi avesse l'intenzione di • 
non essere preso sul serio. 

Certo e che ad un certo 
punto, a meno che non sia 
stato programmato di far siu- 
rare all'infinito lo «stato con- 
fu.vonale ». Pozzan stira chia¬ 
mato a fornire spiegazioni un 
jx)' più chiare. Sara mes.-.o 
anche a confronto con Gio¬ 
vanni Ventura, che proprio 
nella lettera spedita per sol 
lecitare !a ri-pasta sulie com¬ 
plicità del SID. scriveva che 
tu Pozzan a dirgli che Rauti 
era stato a Padova. Venne an 
che lui da Roma jxtr parteci¬ 
pare alla < orgetta ? E le 
fotografie che vennero scatta¬ 
te dali’accoinpagnatore di 
Raut. tanche d: questo per¬ 
sonaggio Ventura parla nella 
lettera citata i e le confiden¬ 
ze che Freda lece a Pozzan 
sulla vera identità del « gior¬ 
nalista » romano, dicendogli 
che era uno del servizi se 
greti? 

Infine, che co«ra ne pensa- i 
no M-aletti e La Bruna delle 
accuse confermate in aula dal ; 
Pozzan? I due ufficiai: dico- ■ 
no che non intendono sottrar¬ 
si airmterrogatono e che, si- i 
cura mente, verranno a Ca- 1 
tanzaro. Ma che cosa ospet- | 
tano? Oggi, intanto, conosce- ! 
remo : risultati dell'accerta- 1 
memo del colonnello Stornei- ; 
li. Sapremo cioè se il bidè!- I 
lo ha intenzione di continua- | 
re la « recita , 


Un altro 
industriale 
sotto 
processo 
per frode 
valutaria 


GK\'OV\ [)<>(>.. : < a-t 
dei fratelli Kavann. un a! 
tro ii’dii-triale gema «*.-»■ 
verrà p:ou*--ato pr«>--i 
muniate p.-t e-pvtazio'it’ 
d> capitali ni Suzzerà S: 
trutta di (baili nr’o Barba¬ 
ri. trentenne ah.tante a Ge¬ 
nova in \ a San Giuliano 
2. f'glio dell'ex ammali 
-aratori* della ex ('omega, 
die ha iute! e.'-u nel -etto 
re mualinm.miui 

(Ramarlo Barbieri, che 
è comìere--.'ito a una -o 
lieta melalnu.-ian'ia a.n 
-tubilimento a (ìela, iti Si 

c.lia. e -tato i ouivolto in 
una ojx*ra/.»i'u* d. e-p«." 
tii/.wne di capitali coperta 
dalla tributaria 

Allora eran > .-tal» arr» 
.-tate tie ixT-tcu. ma non 
ira trujx'lato d nome de! 
Tinriu-t'u.ik cenove-e. 0 
ra -ì è .-amito che io-mi. 
invece, era -t;uo jvr-egu 
to ila ordine d cattura ed 
era -cappato da (ìe»o\a. 
Si era pai fatto. \i\o. .u 
«impugnato dal suo d fnt- 
-ore muntilo Salvar-z/a. 
davam. al guidile mquuxn 
te dottor Genovese il 29 
aprile -cor-o. 

Barbici subì aliora due 
ore di carcere, tanto m 
ior-e infatti, al suo d: 
femore per ottenere la li 
bi'rtà provvi.-ana del -no 
cliente, pagata una forte 
cauzione. 

Proprio m qiit-t. gi</ ni. 
in vista del prò.—ano prò 
ce.—o. è trapelato d no 
me del Barbieri e Iti no 
tizia della -ut. brevi-.-ima 
prigionia 
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Indagine della Procura generale sui retroscena delle vicende Cazzaniga e Armellini 


Istruttorie frenate per salvare 
petrolieri e palazzinari romani 

il Comune ha notificato ai costruttore tre miliardi di imposte — Si torna a parlare della compra-vendita delle assolu¬ 
zioni — I documenti sull’ex presidente dell’ltaicasse sono stati trattenuti per far scattare i termini ed evitare l’arresto 


ROMA - In-iime.» Vincenzo 
Cazzaniga. .u cu ice: e avrebbe 
dovuto e-se: ci anche Giu 
-cupe Arca .in. ex presidente 
de’l.t Italea —e, i’i-tituto fi¬ 
nanziario che ha npaitito i 
-o.di delle tangenti dei pe 
tubini, l’uomo cito -a tutto 
della comiziale K invece 
.( per un disguido » le carte 
ohe lo riguardano e che 
avrebbero con-rutilo al P.M 
di iiclnedere, come h.» fatto 
per Cazzaniga. l'emissione di 
un mandato di cattura, si 
seno «perse» nel b- e ve tra¬ 
gitta C:K‘ vu di. quinto a! 
ter/ - ) piano degl utfie. 
giudiziari romani Al sostitu¬ 
to procuratore Di Nicola e 
vata cosi impedita qual 
-ia-i azicne e Arcami for.-e 
ìiu-eira a faria franca. 

Altro episodio, il processo 
per bancarotta fiatido’.enta 
i he vede imputato Rena o 
Armellini, i! bo-s dei «pah'/ 
/mari » romani, finito in cu: 
cere l'altro ieri, era da quat 
tio anni fermo in un ufficio 
della procura romana. Ncno 
.-•ante le .-ollecita/aini ili eie 
littori, gli esposti di soci 
dello stesso Ai melimi a 
magistratura non si era 
mn—a. 

Perche questo trattamento 


nei riguardi di Arcami ed 
Armellini 0 Chi li ha aiutati 
mi li ha favori* i° E’ que.lo 
che vuole sapere anche la 
Procura generale che. a quan 
to si dice, e intenzionata 
ad aprne una inchiesta. 

Intanto ieri, in ca.-a Annel 

l.n., e gramo .'esattore conni 
naie per notificargli una boi 
otta pei il pagamento di 
olile tre imi.ardi di imposte 
arre’rate La r.chiesta, per il 
momento, non è potuta ginn 
gere al destinatario 

INCHIESTA CAZZANIGA 

11 colpo di -iena piu uo¬ 
po-tante -i e registrato lu¬ 
nedi dopo l'arresto deli'ex 
pre-idente delia ESSO per 
fa.-o m bilancio e appio- 
pna/iene indebita. Le nohie 
-te di arresto avanzale da! 
P.M al giudice istruttore ri¬ 
guardavano Vincenzo Ca/za- 
niga e Giuseppe Arcami ex 
presidente del'.'ltalcas-e. en¬ 
trambi ritenuti ì maggiori 
responsabili della elargizione 
delle «bustarelle» L'ufficio 
ì-truzicne d'inchie-ta ha 
avuto per ignoti motivi tre 
giudici is* ruttori diversi 
D'Angelo. De Cesare e Ca¬ 
tenacci! respinse la richiesta 
del PM per quanto riguar¬ 


dava Cazzaniga e il rìott Di 
Nico.a pie-ittio il rieoiso al 
la sezione istruttoria de'.'a 
Core di Appello, la quale 
gh ha dato ragione, sabato 
-cor-o. emet'cndo il manda¬ 
to di cattura centro l'ex pie- 
sidtiite della ESSO. 

lincee -a. ( .«ito di Giu 
seppe Aieami. il PM noi ha 
aiuto nessuna comunicazio¬ 
ne da parte de.'.'utfiiio istru¬ 
zione fino a ìeii mattina 
quando gh e stato annunciato 
che la .-ua richiesta di ar¬ 
resto era stata respinta. 11 
doti. Di Nioo'.i mentre si 
apprestai.» a pie.scntaie n 
corso, come aveva fatto per 
Cazzaniga. al'a sezione i.-trut- 
tona della Corte di Appello, 
si e accorto dalla data del- 
,a decisione del giudice istrut¬ 
tore che erano scaduti ì te: 
mini, lo poche parole qual 
cuno ha ritardato la notifica 
e il dubbio che ncn si tratti 
di un « Cviso » è legittimo. 

Giuseppe A rea ini pertanto 
può stare tranquillo, infatti 
per un .< disguido » procedu¬ 
rale ncn andrà a tenere com¬ 
pagnia al suo amico in car¬ 
cere. il qua'e d'altra parte 
stando alle dichiarazioni del 
giudice istruttore dottor Ca¬ 
tenacci. sarà messo in li¬ 


bertà provvi-orm nei prossi¬ 
mi giorni 

Ieri mattina il suo avvo¬ 
cato difensore am De Luca 
ha presentato uu'i-tan/a in 
ta! scuso dopo l'interroga 
tono de! .-uo cliente avvenuto 
m carcere. Inoltre e stato 
presentalo un rtcor-o in Cas 
,-az.one perone l’ord manza 
della Corte (l'Appello e firma 
iti d»! solo presidente ma 
non dall'intera sezione istruì 
tona 

INCHIESTA ARMELLINI 

I favoritismi nei suoi crn- 
f: oivi da parte di ceni uf¬ 
fici della procura rasentano 
ì 'muti de"’inci edibile. Da 
enea quattro anni giaceva 
li fascicolo riguardante il 
fa'hino.vo di uii.i società, la 
CFOL. in un ufiicio. e nessun 
atto giudiziario era stato 
comoiuto malgrado l'evi¬ 
denza dei fatti. La CF.OL ave¬ 
va costruito a Roma nume 
rose palazzine di lusso, ma 
la difficoltà della vendita de 
gli immobili aveva messo in 
orisi economica Li società 
I/amministratore doti. Val co- 
tnn ricorse ad Armellini che 
prelevò Tintelo pacchetto 
azionario e i fondi liquidi gm 
centi in Linea che ammon¬ 


tavano ad ulti e cento milioni 
di lire. Ma anziché tur fron¬ 
te ai debili cin’mtti (balla 
CF.OL fece dichiarare il fui- 
’umtnto della società ix*r 
circa 500 milioni (li deficit Lo 
scoperto riguardava soprat¬ 
tutto gh enen pioviti»nzta’.l 
dei lavoratori, le tu--o nel 
e» cifranti degli enti locali ecc. 
In -e.-taiva con un semplice 
atto notarile di passaggio 
della società. Armellini n- 
tascò o'tre cento milioni di 
Tre vh»' veiso ,-ul .-u > c”i*o 
Nel fu-cico o giiKÌiziv»“U) o! 
tic !a :.-'u/ioiie del curatole 
falli.mn' »:e » !ic metteva n 
eviri»nz» l.» Luffa \i ciano 
anche le ’un»n.anrc de! 
l’ex amm n.-* amie d»'’!a 
CFOL i di al’ ì azunistl 
de”. » -oi iota Quo-:: doeu 
meri « aito gì.» -aiti. ica!l 
ad m.cr.r.iitia <■ A me' ni. ma 
Tini nie-ta »■ in.i-’a ferma 
e for-c -.debbo caduta in 
pre-cri/ione -c n 11 ia-=e 
passa’a ucr ,m pii) i co 
nell'ut(i. » di u t aio PM 
P di)’ • F. an ,i Mi. * io 
Dono Tu -- e-’<> di A me' ni 
s’ rinvni a pura.e o.u della 
fumo-u » « i mpru vendita « 
delle a-'Olazan. 

Franco Scoponi 


i !'lt r !l 

piv^rn/ioiu 1 


Identificato il cadavere ritrovato in un sacco d’immondiy.ia 

Aveva 15 anni l'assassinata di Torino 

Era scomparsa il 16 maggio - L’assassino sarebbe stato già arrestato: si tratterebbe di un anziano droghiere che aveva già 
infastidito la ragazzina * Nel diario dell’uccisa indicazioni che hanno portato all’arresto - Fermate altre 12 persone forse complici 



Ibio Paolucci 


OREFICE UCCISO DA RAPINATORI 

nel corso di una rapina. E' accaduto a Lonate Ceppino, in provincia di Varese. Verso le 
9,30 di ieri nell'oreficeria di Severino Ferrari, di 55 anni, hanno fatto irruzione due mal¬ 
viventi. E' probabile che il gioielliere abbia accennato un tentativo di reazione. I malvi¬ 
venti hanno aperto il fuoco centrando in pieno il Ferrari. \»-’ a loto il punto dove è avve¬ 
nuto l'omicidio; n l'orefice assassinato 


A Palermo un istituto scolastico con porte sprangate e una guardia come bidello 

Scuola - carcere per i figli dei detenuti 

130 bambini smistati in un istituto-ghetto e assegnati, solo per il fatto di essere tigli di carcerati, alle classi «differenziali » - Denuncia del comitato di quartiere 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — F.gl.o di our- 
oorato, ug'.ia'e mallo Ira dira¬ 
mano '<a.-.-..-m.'./a •. ma — -uo 
cale a Palermo -- trenta 
bamb.n.. f.gl: d de’ov.r: 
le earoer. de'..’ L'oe.ardon*-. 
vengono comnnnat:. -:n da. 
pr.m .-x-.m: ann. d. .-e*.:o!a. a a 
emarg.nazione nelle <o.,»". 

d.fferenz al; >. dove f.n .-eonr>. 
senza a.-an.t d.agne>s p-.eh.-» 
tr.»a. ixt .. ?e:np. ve fa'‘ra.- 
d. avere ano de. gen lv.r, .n 
galera 

Ira donane a v.-'ne d.il vo 
m tato d. qaart.ere de! a 

• Za . uno de. quar:.er. p.u 
popolar: d: Palermo, dove -or¬ 
ge :'. «Centro per '.'a-'.-tcn/ra 
e :! recupero de. f.gl. de. 
deienu:. "G.ovann: Pasco..’ " 
«Zi.ra . uno de, qaariier: piu 
ohe. «ippanio con f.nan/.a 
meni; pubbl.e:. ma .-enz.» al 
can control.o. -i occupa de. 

* recupero » d. que.-t; b>im 

b.:r.. 

Il portone e un cancello 
d. ferro. b co'.'.o. una guar¬ 
dia carcerar.a « d:-taccata »; 
quanto alio p-.eolcgo manda¬ 
to ai >< Pa.--coh » dal Prov- 
ved.toraio agl -tud.. e «iato 
me.--a a..a pori.» non appena 
iva man.fe.-tato le pr.me cu- 
r.o-ità. 

• Segregaz.c«ve » e la parola 
•cialda Civ. e rm.-c.io ad en 
trarv ne. locai. d-\ « - entro . 
de-rr.vo una -trattura - m. e 
td un ia:if:c Le pute n-n 


gono civ.u-e con due man¬ 
date Un lungo corr.doto. Su 
un muro una grande scritta 
• eia--, d.fferenz.al. > Un par- 
:.colare da una pennellata 
damb.ente al!' pare:, alcuni- 
foto r.corei) d. « Befane de. f. 
g'. de. carco.ai. *. . - r.dav. 
dei ..Coni.tato di aitar. . far. 
fan.a no degl ann TO. r.tratt 
con .’ .mmancab.le .-ozr.-o. 
mentre d.-tr.bu.-rono ixivvh • 
dono 

I. -olo .ir.cn addetto .a 
ver." cne a'ob.a a; j’o ac 
ce-.-o tte-gl. u.t.m. g.orn. dei: 
tro .. «Centro Pa-col: ». per 
("(? po. cacc.ato non ap 
p-ua :ia manifestato .e pr. 
me curav-.ia e None G.arr.z 
zo. appunto, lo p-.cologo del 
l’equ.pe p.-.co medico pedaco 
gara «Sono entrato c.nque 
volte Quattro colloqui al me 
.-e L» se-ta volta :1 b.de’.’o- 
-eeond.no m: ha comun.cato 
d. aver r.cevuto d.spo-.z.on** 
d. non la-e.arm: p.u entrare 
Comunque, ne. corso delle v: 
.-.te. avevo avuto ;! tempo (•. 
renderne conto d: alcune c.r- 
costanze davvero incredibili -. 

Non c e alcun controllo de!- 
i’att.v.ta d.datt.ca I. d.ret¬ 
tore del circolo didatt.co «Ga- 
b-'.:. ». d; eu. queste cias-. 
d.fferenz.al: fanno parte, ha 
ch.e.-io ed ottenuto :1 « distac¬ 
co » d. ta.i ,-trutture presso 
i istituto pr.vato. Qui le .n-e 
gnant. camb.ano .n med.a \s >ia 
volta a. a .-ett.mana’ Giarriz- 
zo ne !i.» cono.-, .u’- quattro 


d:ver-e :i un n.e-e 

Le « dtfferenz.al. » tc.i**. tra 
Ta.tro. -econc-i una crcoiare 
mn.-tera.e dell'anno scor.-o 
avrebbero dovuto e-s-zre abo 
l.te». vennero concep.te n or. 
i .ne p»-r .. < recupero » d. 

Limo n: ecr. < d.sturbi del ca 
r.ittcre - Fbivne nes-nno de. 

b.rn.o de. ..Centro > d. Pa 
.ermo prt-eiit.» .nvece a.«un 
pron f.T.a dal punto d. > -ta 
p- e.-i ,»-r « o 

« Sono tramo.n. ran. — d.a 
G.arr zzo -- durante . co. o- 
qu. non ho -coperto r,**-. 
sino a.cuna «aratteropat.a 
Ad uno d. d.ee - ur.dte: ann: 
no ch.e.-M ’E tu o.n. .-e.’’ 
Come t; :rov. qua 0- ', ni: h.» 
r.-po-to ' 55or.o Loreto M 

e..ore. sono .• f.zh.o d: un 
carcerato” Ho .-coperto che 
Loreto r.pcte da 5 ann. la 
"orima dtfferenz.ale ". Un al¬ 
tro. Giuseppe V.ta. un ra- 
ga77.no v..-po e p.eno ò .nt** 
re--., era -tato segnalato alla 
equipe come un "caso d;ff. 
ale ". Nel primo colloquio m: 
ha chiesto un quaderno "per 
fare. . disegni", fra detto. 
Ira >etumana successiva ne 
ho portato uno con me: ma 
G.u.-eppe Vira non c’era p.u, 
non l’ho trovato. Lavavano 
espulso per un anno per 
"comportamento aggressivo". 

In tutto sono trenta bam¬ 

b.n.. d.vus: :n una <t prima » 
e in una r « seconda » diffe 
renz.ale. p.u a.tr: cento, an 
ehes.-. f.g!: d. carcera!:, rag 


zruppat. m quattro -ez.»:: d 
a-.lo. un u-..o n.do e quafro 
dopo-cuoia Vengo:.o ra* voi* 
da un pullm.oi ogn. n..»*t n.» 
ne; quart er. ao;>o’«r. d P.- 
lermo 

Nei loro n 1 br»:M -.ohi-*, 
co . r tirane « .. 

eh o de..a df:-*i. 

z ale . r.7.i « ite .,ir) .«.io 

avuto una d azr.o- cne g : 
-t f e.n. :r. n.iname;;*-- q ;»-•. 


Oggi processo 
per i capolavori 
rubati a Urbino 


URBINO — Da ogg ’i ,-b». 
ra . re„'po.i.-»o... d. u.t > d -. 
pu eia morcs. f u r. darre d- 
.-ec«V.o quel.o al p»..»77-> D; 
cale d’Urb.no. dove .-conio.» • 
vero .a « M a’a « d. R»!:.u. 
lo. *Ira f.ugehaz.onc * e «Ira 
madonna d: Se.i.gj....i » d 
P.ero deha Francc.-ra. ;>o: re 
cuperat. a Lucano 
Sul bk»r.eo degl, .mp.r.tt. =.c 
dono gl: esecu or. de. co />) 
Otta v.o deT. Os.-o Dante Ga ; 
denz.. Eho Pa.vag .a i.'un.ro 
reo co:ifes.-o >. Adr.ano Verr 
D: un a.tro accusato Feder.co 
Ture., si sono per.-e .e tracce 
I! furto fu comprato neha 
notte tra .1 » e .. fi febbra o 
dei 1975 e : capolavori f irò 
Tono r.’rova*: .u Sv zzerà 


•ratt.i.i:» n;o II d.retore d-,. 

c.rco.o Gaivrh . cu. lo p-.zn 
logo ha ch.f-to -p(g.»zfr. 
-a..'a.-.-ardo reg.nf ch.( v..*, 
nel cen'ro giietto. h» -o-*«* 
muto eh e -ono .e -te--e farri - 
g. e ,» cne;«':(■ T .-cr.7 or.*- 
ne ♦' «•,«". ri.fferoiz.a:. 

li. rt-.-..ta - tra’t.i d. - in.- 
g.rav* t .ira.r.m..— b .*■ er* 
n.’a d«*. ai.-.-at-» Nel p'r.od(* 
prpsed* r.*e a r forrrra :x r.. 


Altra condanna 
per i banditi 
di Civitanova 


FERMO — Car.o A.r e A.ro 
•. o R«.;::o. : c!.:*- o».:d*. .-*> 
pravv..-.-ut. a...» strage d C. 
v.:»nov.» Marche e Por'o S».i 
G orz o dove solo r.ma.-* u • 

« ..-. due c»rab:.n.er. e quv’ro 
e-.m.na... .-ono con da:*, 

.rat r..-pett v ame.it e .« 

c.nque an.i. e mezzo d. rechi 

s.c.re e a *re ann. e quattro 
me.-, per detenz.or.-' a bus:*, .a 
da mi. 

Il pr(x*es.-o che .-. » svolto 
per d.rettras.ma s. r.fer.v.» a. 
l’arsenale trovato .nel porta 
bagag., deha Volvo, sui.a qua¬ 
le s. trovava .. Rap.no. .1 qua¬ 
le fu bloccato sub.to dopo la 
sparatoria men*re "altro r.u 
?«'l a fuggire Pi arrestato 
g-.orno dopo a Francavi.la 


•er.zar.a .. Cererò d.pendeva 
dal «con~.z..o d. patronato >* 
un organismo che poteva ura 
re d un\«mp:a d-< rez.on.i 
. :a c.rca .. modo d. erogar» 
a — .'tcnz.i a .-' funi g..** de. 
«’t-tenu*. Ira nuove r.orm • 
n.in.io .n’rodi***,) (fc.. p n 
n. onerili 

Un nuovo «, Ccr.s g..o d. ara 
lo -*X'..*..e- c. .vrebb* nume 
te**' ■« -- -’en.ra ac. li « , .« 

r» C- r. • uro c o : gl ri*-, d* - 
■»r. r. a«- . Uve .« : aera -<t.o r 

m.«-t ej-ua.mente ite..a -(u«. 
a girefci rie..a Z..-a 

I. nuovo or ga n. - mo nrc 
-eduto da. pre-.dente d*.. *v. 
fr_*ia e e rom.po.-’o da. pr» 
-.df-nte de. tr.buna.e d». m 
r.orenn.. da un ir.» g.str.ito ri 
-orvt-g.rar./a ci.» in rapar- 
-entante de...» R*»g.one. ('•« 
uno rie..a Prov nei.», da un 
funz.or.ar.o d. prefettura. d«. 
- nd.,(o. d.«! meri.co provai 

e.ale. da. d.r.g»«iie de.Tuff. 

c. o de. .avoro da un delegato 
d» ha d.ovt-, e da. d.rettor. 
del. e («:««■.: del ciréo.ndano, 
amm.n.stra ancne . provent. 
delle att.v.ta lavorai.ve de. 
detenut. 

Per a.'-urdo. con que-t. sol 

d. foraggia una -truttura 
med.eva'.e e segregante, de 
st.nata a r.produrr** «quasi a 
tramandare di padre in f.- 
gl.o) .1 c.rcolo delTemarg.na 
z.one e della violenza. 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

TORINO - - Eia una rapa//.- 
il.» di ^oh 15 anni ia giovane 
r ■ ivenuta sabato scorso a Re 
vieliasco. sulla collina tor. 
tie-e. eh.usa in un sacco del 
Timnicndizia e » on la te.-ta 
orrendamente fracassata. Do¬ 
po frenetiche e iaborio-e :n 
dagini ì carabinieii rii Min- 
calieri sono riusciti infatti a 
dare un nome alla vii tinta 
di questo efferato delitto e 
avrebbero già arrestato all¬ 
eile l'autore, un maturo com¬ 
merciante ciie tutti riteneva¬ 
no persona rispettabile e al 
ri, sopra di ogni sospetto. 

Ira vittima chiamava Ma¬ 
ra» Pia Alpa noe. abitava con 
!a famigli.» .«a via Oline.» 152 
e frequentava la terza media. 

I genitori - - clic oggi pome 
riggto hanno proceduto a! 
penoso e straziante neccio 
-e..nen:o -- avevano drnun- 
c.ati: ia -« Drupa: - .»» della ra¬ 
gazza il R> magg.o scor.-o. 
Marra Pia era Uscita di ca-a 
c »n :i motorino e non e.-,« 

р. u i.entrata Pare fo--< .»■: 
data a tale delle t«..npe.e 
pres-o un.» diogheria d. cor 
so Dante 75. Ti cui gestore c 
.stato ogg. fermato e forte¬ 
mente sospettato (i, e-se:e 
! autore riell'orrrnrio om,rid.o. 
Si chiama Geranio Destefa- 

n., ha fio ann. e ris.ede .» 
Meticai.eri m cor-o Tnesf? 1 
37. Con !u. -.irelitx-ro state 
temiate altre 12 persone ch'i¬ 
le qual: non .-i »» ancora. 
jx*r i! momoito. quale ruolo 
abbiano potuto avere nella 
vicenda. 

Alla :dent:ficaz.one della 
.sventurata ragazzra g!; tnqui 
retili -ono g unti dopo lai».') 
r:o-: arici lamenti In un pr. 
mo memoro -. era ritenuto 

< oe il cadavere rinvenuto nel 
-acro appai tene--e ad un.» 
donna d. 25 30 ann. e !e r.- 
cercne .- e.a io quinci, or.en 
*a*e ver a» .t - ri >r««e ci: que 
-’,» eia dehe qua!, era -tata 
dcivanc..,*,» !a .-•'(imp.irsi I 
ca.rab.n.er, -ono -*.«*. .-ìdir-z 
zat. .-ulh» p.-t a g.u.-ta da una 
lai);.e trace., - » -i uno deg.. 
.-t.val: eiie calzava a vittima 
**ra .-rara r.nvovjM mfatt. 
.ma ^crrra -A'.pau». cne -. 
e po. rive.,»’,» e--e. - e un b:a 
r.o del cognome della raeaz 
/,». Sono stai: setacciai: tu* 

*. . raizola. della zona, uno 
de: qual, ha r.rrnosciuto lo 
stivale e lia dato le indica 
7,on: u!:l. per rraa’..re alla 

p'oprietar.a I z»n.:or.. ( ne. 
come abbi imo dr.’o, aveva 
no denur.ca’o la --ompar-a 
della ragazza. p:r avendo iet 
to -u. g.orn.».. de. r.nvtn. 

mento rie. a donna a-ras-.n.» 
ta. non s: erano allarmati 
perche : ri.i* - -fez.!; r.*\ *• 

« rr-iaciie d. que-t, g.orn. ncn 

< ». r.-rx»nde.,«no a quell: de. 
..« ioro figliola. 

A. rirogh, ere g.t .nq j.r**.v. 
-aio g, un:. mtemozando : 
»*>*r.pagn. d. -no a d. Marra 
P a Sa rt-arra -:r,:o rinvenuto 
v i d ar.o rie...» ragazza, ne. 
qua .e figurava : nome de. 
D*-t* - fa:i. Ogg curai» n.eri *• 
ao. z.a n.inn- fa - *o irruz-r*'.» - 
r.»*. .» drog:i**r.a d: cor-r» Dar. 
*e e ri.ir.no quindi perqui-.’o 
* r*o .1 p.»l.»zzo In una <ran 
•ma vuota «ono .-rat: rmvo 
nut: un martello insanguina 
*o. cne e r ’óvilo Tarma < on 
.» qua e T.»--ras-:no ha sfon 
ria * o ’a te-*.» dei’.a sventa 
rata ragazza, de. sacca, per 
T mmondtz.a -.m:l: a quello 
ai <u: e stato r.nvc«iuto il 
cadavere e dello spago .den¬ 
teo a quello urato per le 
gare h -acco Sarebbe pure 
.-tato sequestrato un notevole 
quant.TAtivo di materiale por 
nozraf.co II fermato s: man¬ 
terrebbe fino a que-.to mo¬ 
mento .-u una po-.7ione d; 
assoluto din.eeo, ma ì cara- 
b.nier: affermano di avere 
sul suo conto indizi schiso 

с. ant: 

Circa la dmam.ca dell'or 
rendo ermi re fanno pei 


ora -olo delle ipote-:. St r. 
tiene cioè che :1 De.-tei.ini, 
clic, secondo gh amici di Ma 
r.a Pia. circuiva da tempo 
la ragazza, .-.a nu.-eito, con 
un pretesto qualsiasi a pol¬ 
larla nella cantina. Qui avreb¬ 
be tentato di u.-arle violen¬ 
za. ma non ci sarebbe rm 
.-cT.o (l’autopsia ha e.-c'.uso 
infatti clic la giovane abbia 
.-abito violenza», tra ragazza 
avrelitx* reagito e l'uomo, pro¬ 
so dal terrore per lo .-can 
da’.o, colto da furia omicida, 
l'avrebbe colpita a martellate 
favo a sfondarle ia testa. 

Gh inquirenti ritengono pe¬ 
ro clic succi.*.-*), va mente ;! 
Desto fa ni, per disfarsi del 
«•aduvert*. -ia stato mutato 
da qualcuno cd e per scopri¬ 
re compiici o favoreggiatori 
che hanno appunto prore 


Rapita 
a Torino 
ragazza 
di 22 anni 

TORINO — Un nuovo .-eque 
.-tro :er. sera, v-zr.-o le 2». a 
Tor.no. La vittima del rop: 
mento è St 'fama Rivoira. di 
22 ann.. figiia d: Franco, già 

t.tomre d: una glossa az.en 
da — ora assorbita da TE 
GAM — che opera nel setto 
re dei gas houido e de'.Tossi- 
geno in Ixxmboa* 

I! rapimento. « he e awe 
nulo ,:i una strada deh»» eie 
gante zona coi.mare dove a 
b :.» ia fam.g..,» Rivo.ra. ha 
avuto .ungo mentre 1.» g.ova 
ne stava r.n< aquario Stelo 
n a aveva appena parche" 
g.a'o la sua roen Dya 

ne . quando *:e o qual’.o 
«ioni.in Th.nim» aggredita, 
mimob l:7/a*a e . .,r..*ata a 
forza ,-u d. un'auto che .va 
va attendendo a motore a«_ 
ceso In c.tsa m (|uel momen 
to c'era solo ia madre 
Non sembra pero che fino 
ra s: siano avute :nd:cu/.:on. 
su', tipo d; ma» (h.na de. ra 
p:tor.. ne che ia poiiz.a ab 
b:a altri .:id:z.. 

A quanto pare al rap.mento 
ha Ass.st.to un un.co test.- 
mone. :1 proprietar.o d: una 
cas » che s: trova a qualche 
cent.na.o d. metr: dalia villa 
de: Rivo.ra 

Stef«»n.a R.vo.ra e studen¬ 
tessa un.vers.tarra dei III an¬ 
no de...» facoita ri legge ed 
ha trequentato :. liceo imgu.- 
òt.ce» « Adorot-on > una delie 
scuce pr vate p.u escius.ve 

d. Tor.ao Ch. .a (errale la 
de.-cr.ve < ,,me ur.a ragazza 
sport va *?d esuberante 


(luto a; num«*ro-. fe m: d: 
per-one ritenni»* -o-p»*:te 
Mar.a Ria Alparone e>ra 
giunti» a Tor.no da Reggio 
Calabria, dite ann. o:-ono 
Viveva co! parile Nicola. 52 
anni, falegname. In madie 
Domenica Vazzan.i, 53 anni 
e quattro ttuteli.. Cutet.na, 
2-1 ann.. Lugl 22. Anicino. 
20 attualmente a .M.'.ano mi¬ 
litale e ('lauri.o d: lfi ann - 
La ca-a d. vi.» Oimea dove 
abitava -i trova a pochi iso¬ 
lati dalla drogheria del De 
Stefani ed e quindi proba 
b.le che la ragazza v: si ra 
ea-.-e per fare delle «cmpere 
Forse vi s: è recata anche 
.! pomeiiggio del lfi maggio 
seor-o ed e -tato un appuiì 
t.imcnto <■« n una molte or 
i ernia. 


Ezio Rondolini 


E' morto 
il bimbo di 
Meda nato 
deforme 

MILANO — Vito Didomcn - 
»,minino, il b mix» <1, Meda 
liuto 2 d; questo mera* con 
una grave ma.formazione*, è 
morto aiToh[X'da!e «li Ninnar¬ 
ci.». Era venuto .■»!:.» luce al 
fetto da gestro-, hi.-:, la man¬ 
cata chiusura dei.a parete 
aodom.na'.e. «on fuor.uscita 
eh visceri e cons-guente graia 
sa erma addc*n.nale Eia .-ia¬ 
to sottoixx-to a due interven¬ 
ti ch.r’i.g; . ma puitropjK) 
unii limenic 

I gemtor - d - V.ra>. mi.» g.o 
v.m** copp.a orig.n.ir.a d. un 
<<u’ro <!»*...» prova .,» di 
Chic;.. ,«b.:ano a Meda .n 
v..t Vo ’urno. .». qu.»r* e.c 
l’oo. nel..* ziiii.i d. r.sp-:'«> 
d«,\» (x- n r. -nio vir.t.-atl 
numero-. < is. »i « i .,e. 
in*)'’. d. an.ma.. < dove, re 
■ e.itemenie. s*r.<» .*.»:, no-.,» 
:. a.- in. pini*, c.eva* ri: .n- 
qu.namen’o 

.-\ cpia.ro ». r.su.ra» so.io In- 
vive ouo.i*- .e « ondi/.o.i. di 
«in altro Utmb.no d. Meda af¬ 
follo da ’iii.» 1.*•■.•■ so - ma di 
• po-pad.a. e «ras- d.» u:l'aper¬ 
tura <1-.. urei r,« p.u ':»,»,-.-<» del 
norma.e. D» f.»m«g..a d. c|iie- 
sto Uimb.no ab.!,» m v.a Mi¬ 
rano. .n un.» zona c.cx* eh*- è 
con.-.dera’a ai d. fuor: di 
quel.a d: r .-patio Un a.irò 
bambino de:.* 1 zone mqu.nate 
c na:»i c..ra » un m-.*- fa con 
una m iiforma/.c .i»- agl. art. 
.nfer.or. al.’ostv-da.o dej 
bamb.n. d. M.. «no io ha det¬ 
to .eri .» do**ore.-v-a Ira-da 
D'Ai. qu_-’o. pm< o'*»ga al <*on- 
su.'or.o f«im ..are d. D.s!<\ 
n**! corvi d. un .aro uro eh* 
:u*t; g . operatori d:: consul¬ 
tori d< St-vt.-o c d. De.».o han¬ 
no aviro con :x»r* t p». 

«on—«rz. san.*ar: d. zona, or- 
gan. 77 a 7 .on: fornirmi ... sin 
d<««a*; e s*.«mpa 


Suicida una 15enne 
con un colpo di pistola 


GENOVA — Un'alt r« ado.e 
.-venie ha «ch.a.-o >. suicidali 
do.. S. ch amava Mar.a Rc.- 
se'..:. eia 15 anni, studente.-.-,» 
d: Arma d; Tagzia. v.c.no 
Sanremo: a. e uccisa l'altro 
.er. pomer.ggio. sp.»randcs: un 
colpo d. p.sto’a in bocca. 

Ix* sue u.t .me parole sono 
scritte su un fozl.o di qua¬ 
derno. troppo mfam.li c li? 
v: per un gesto cosi disperato 
e senza ritorno «Sono stufa 

d. studiare e d. stare sempre 
.n casa ■>. Parole pers.no pc>co 
s gn.f.cative. ma al di là de: 
ranso letterale, esse sono ’.i a 
d m«otrare una solitudine e 
,:.ia angosi'ra. uno sconforto 


che forse nes.-uno h» saputo 
eap.re m tempo. 

Maria Re.-.- *11, frequentava 
hi terza media: d.cono che 
fosse amarc-gg.ata p*'rché i ge- 
nuon :mm.grati dalla Cala 
br.n. non le permettevano d. 
use.re d: ras.» se non accom 
Ugnata; che s. st-nL.-se ferì 
ta da que.lo che percepiva 
come un « bene ■> negato, uni» 
segregazione ingiusta. 

Ira traged.a. app.«rentemen 
te, non ha avuto motivi: r- 
masta sola in casa, ieri Ia m- 
gazzn ha preso da un rasact 
to la p.-tola de; padre • »t 
è spora*.». 































PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 25 maggio 1977 


Delegati di base a confronto sulla strategia del sindacato 


Mentre si prepara la giornata nazionale di lotta nei grandi gruppi ! 

SCIOPERI E MANIFESTAZIONI Ritardi nell’unità nord-sud 
IERI A BRINDISI E PIOMBINO ; ma anche la forza per superarli 


La difesa dell’occupazione al centro delie piattaforme * Oggi si ferma il polo chimico di Siracusa, 
Gela e Licata • Domani astensione dai lavoro a Taranto e provincia • Venerdì bloccate le industrie 
del Piemonte e gli stabilimenti della Liquigas - Il giorno 30 si riunisce la Federazione CGIL-CiSLUIL 


Con le vertenze dei grandi gruppi nel '7.V74 si sono ottenuti risultati considerevoli per il Mezzogior¬ 
no, ina sono rimasti sulla carta - E’ una battaglia per lo sviluppo di tutto il Paese - Il legame con 
il territorio - Un più stretto legame con i disoccupati e i giovani - Adeguare le strutture sindacali 


Dal nostro inviato 


PIOMBINO 


Una !u.iga 


3 


i-.> 


m 


fila «li *ute l)!u ha sfatto 
.ori mattina pm le s* racle 
di P.ombino; tra . e irteli, 
e g . s’.r.. cloni, orano anche 
; Involatori del’e altre tate 
gor.e, gli studenti, ,e donne, 

i rapp:esentanti dello forze 
pol.’iche, degli ent. locai, e 
t p trlamen’a. :. K’ .-’ i'a una 
risposta dei ..sa d: uni crità 
che v.vc (on jneoccupiz.one 
le sorti dello suo fabbriche 
e le incertezze della r.donar 

già. 

I! polo inda-.’r.aie di P.om 
bino «cupa, infaf., p.u di 
12 000 pollone nella lavora- 
z.one dol.'acfaio. concen¬ 
trato a..e uc avene. alla 
Dalm.no o i..a Magona 
Sembrava ohe .<■ difficoltà 
iti cu: d.b i"’e hi Side 

rarg.a ourojK-a non dovesse 
ro toccale queste aziende, 
funzionai: o moderne, ma 
non o sht’o m-i alla Dal 
mine e ari.va* i la cu.-sa ,n- 
tegra/.ono [> r 700 pcr.sone 
e allo in - .a • r." si attra¬ 
versano momenti di .ita.-: 
dovuti alla mancunzi di un 
piano nazionale siderurgico 
e di indirizzi prò *s: por la 
produzione doliate iato spe¬ 
cillo 

Cosi si è g.uiui a. o sino 
])-'i'o d. .or.. <on lo tu- oro d: 
asten.-.one o .a presenzi sulle 
strati" e sulle piazze di Pioni- 

ii no di nnghum e m.ghaia d: 

• Il lungo corteo s. 

o snodato proprio dalle (porti¬ 
none delle acciaierie sino a 
[Piazza Verdi dove ha proso 
.a pno’.i il coiniwi’no Enzo 
Del Puma, segretario provin 
eia le del.a FUM. 

In festa al corteo il ca:fello 
dol a Dalmme stava u d.mo 
strare 1 ! significato della lotta 
oo!i(Io’t i da. 1 ivor.uor. do. tu 
h.f.oio, sci;!) t'.i .e: : dull'o va 
[xizione simtpohca dello .stabi¬ 
limento e tial'a assemblea «• 
perta. 

A Pomb.no la .-:tu t ”one 
de.la Da.in.no viene v..va 
come un '(campanello di al¬ 
lunile». per cui si chiede una 
oh.linfa-azione su tutta la 
produ/.one d. acc.a.o Questo 
di ironie allo voe. suH'mie- 
ross.nnento della FIAT a di- 
tonta'o il monopol.o dell i si 
deragli ital.ami tramite 1' 
mteg-azione tra le acciaio:-.e 
ni. cu. detiene il :,o ivi' cen¬ 
to». la Teiti.-ud e le due azien¬ 
de v-. I-ìgaiq. ja Bieiij e '.a 
Coglia. 

Di Piombino, con la mani- 
fes’azione d: .eri o con la 
lotta che si s*a avviando sul 
piano comprcnsor.ale. e par 
tua la nchiesta di un dee..-o 
pronunciamento del ministero 
delle Partecipizioni statali 
sulla consistenza dei p.am 
della società di Agnelli e 
sulla funzione che l'industria 
[pubblica deve assolvere in 
direzione sopra*, tufo della 
produzione deli',»c<ai:o sp-.v.a- 
!e. casi come auspicato per le 
a-'f i.er.e. 


m. f. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Tremila operai 
hanno dato vita ieri ad 
una imponente manifesta/» 
ne. nell'ambito delle quattro 
ore di sciopero generale del 
settore industria, a sostegno 
delle vertenze sul tappeto — 
Montedtson. Impeli;. BACA, 
ditte appaltarne!, problemi 
detenergli. deH’.irqua e de- 
raencoltura — incentrate da 
una [parte sulla difesa del 
sposto di 'ivoro e. dall'altra, 
suH’estensione dei livelli oc¬ 
cupazionali e degli investi¬ 
menti per un diverso svilup¬ 
po econonuro. 

La manifestazione conclude 
una vas*a e articolati mob - 
Inazione sviluppatasi dal 18 
marzo, da*a dell'ulturo se.o 
nero generale, ad orzi, che 
ìia trovato i suo: mementi 
p.ù sicn.Beativi .n uni serie 
d: scioperi a l'!i;'>"-nn delle 
fabbriche sulle [Piattaforme 
nz.enduri e di grippo. 

I.'ade-io-" al o sciopero è 
s*.-:a :o*ale. in.ivri.v.a arche 
'a pp.rtec.p.i.uoi'o dei ’.avor.i- 
tor. a. d io cortei che si so¬ 
no congrua*: nel piazzale an- 
t-tante l.t stazione ferrovia¬ 
ria 

K* .-t.-ta una risposta cim¬ 
ba!» iva e rii massa alla irrc- 
spoii-u brina padronale traini- 
festnta.-*. ,i Brindisi attraverso 
La ’.n-.L.'Ponihririà a condurre 
sue trattative s.a alla Moti* 
tedrcr. • ne per le d.tte ap 
paitatrici. uni in-ransigenza 
che ha por*a‘o a ila rottura 
de "e trattative. 

Sazi: obietto:, per l quali 
il movimento sindacale avver¬ 
te l’es.cenci d: una maggio 
re puntual’.zz.az.cne. le strut- 
*ure a fa’ti ì '..veli: si espri¬ 
meranno nuova merde re! cor¬ 
so dollVs-embloa rie; delega*: 
che atra luozo venerdì 27 
maggio a Br.r.d:.-:, indetta 
dalla Leder icone un.*aria 
CGIL CIBI. UIL. 

Nel tr.fempo 1 ’.m-v zno è- 
d. con*-nuare icn la lo*ta ar- 
ticol-ita por imporre il con¬ 
fronto e .a soluzione delie 
vertenze s..t a.la Momedison 
i'.e i. e i.r.p'i.-e. irncrht r.ri.» 
lì tipo d: m. native : mora 
espresso dal movimento Par- 
t.colarmcnte .-.g i.t.c.itiva. do 
po a leu r.t stasatine ree stra¬ 
to inevrubilrr.ente al."inizio 
delie .otte, e la compatta e 
coerente iniziativa che sta 
reg.s tra r.do m q.iisti giorni 
fl’.r.r.terr.o della Mcntediscn e 
d: cui sono partecipi i chimi 
ci. i metalmeccanici e gl; 
edili 

Da’ canto suo. m una se 
rie dì incontri tenuti m questi 
giorni, la commissione ozeu- 
pazionalz sta esanimando 
le questioni riguardanti la 
£ACA. la Montedison. ia Le- 
petit e le imprese. 

Paimiro De Nitto 


BOXI A - - C(.n zìi stallieri di Brnuli-i e d: 
Piombino -vnl’i-i ieri, .-i e tipo:tu una nuova 
la a* di lotte jx.il ticolarmcnte mten-a u 
sostegno delle vertenze aziendali e di 
gruppo, (die dovi ebbe culminale ai pumi 
di giugno in una giorna’a nazionale di 
io*ta, (die la Fedeia/icne unitaria definirà 
ne,.a : amene del HO maggio 
Oggi si ferma tutto i! polo chimico di 
Siracu-.t, Gela e Licata con’ro .attacco all’ 
occupazione e per gli investìmetr 1 . Domani 
a Taranto e in provincia avrà luogo uno 
sciopero generale efntro ì licenziamenti nell’ 
area de'.l'Itaisider. Venerdì sciopereranno 
[M-r a ore ì lavoratoli del gruppo Liquigas 
contro le manovre della Liquichiimca urna 
manifesta/icne nazionale avra luogo a 


Regz.o Calabr.ai Ancora venerdì tufa 1* 
.nduui.a del Piimunte -i fermeia per 
Hiinuid 4 o:e a sostegno della vertenza dei 
grand, gruppi tana mamfe-g.aziooe avra 
luogo ;t Tor.no .-otto .a .-cele deliUnirne 
iiidu-j*rial, i 

A sostegno della mobilitazione operaia s: 
sviiupjxmo numero-e iniziative delle forze 
politiche e -ocuii democra*iche A Taranto 
ieri sera, per iniziativa delFAmministrazione 
comunale, di que'la provinciale e della 
Carnea del commercio, iia avuto luogo una 
riunitile nei co: -o della quale e stata 
"spressa solidarietà e ade-icue allo .-( lopero 
di domani. I! s.ikI.k o, lompaeno Cannata, 
ha fatto affigzeie un manifesto di invito 
ai cittadini '-ad aderire con slancio e fiducia 
alia gtoma’a di lotta». 


MILANO — S e svolto ieri in tutta Italia 
lo sciopero dei lavoratori alimentarisu, m 
lotta per il r.ntiovo e l'unifieazicne dei con¬ 
tratti d. lavoro. A Milano grandi cortei dei 
lavoratori delie maggiori imprese pubbliche 
e private lombarde. dall’Un.dal te.x Motta e 
Alemagna» alla .Molilo, alla Star, alla Gai- 
bau: e Inveiiuzzi di Melzo. si seno mossi 
nella mattinata di piazza Grandi e piazza 
Castello verso la sede deirintei* ? ;nd in corso 
Etiropa. d ive si f* faiuto un comizio. 

Davanti a.la sede dellTntersind i lavora¬ 
tori hanno sollecitato la necessità di scelte 
produtt.ve coerenti soprattutto da jiarte del¬ 
le imprese pubbliche del settore, che seno 
chiamato oggi ad esercitare, attraverso op¬ 
portune r:ccnver.-icni produttive, un ruolo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — < Bandar Abbas 
dimostra, intanto, due co.-e - 
— ri. cono al consiglio di 
fabbrica deH'Itahmpinn*.:. 
«Li nostra capacità di vendere 
tecnoloz..» ah'e.-tero e. paral¬ 
lelamente. l'mcapa-. ::à da 
parte della Fin.-ider e della 
Fiiirr.eci.tima « oap.re l'.m 
portanza d. "costruire" un 
etile impianti.-*;<*o nel ito-tro 
paese, dalla r.terra e p-oget- 
tazione al.a fori*..tura e m.--i 
:n o icra »i; tmptan*: indù 
-*r.al:.. 

I! lommeifo e mediato e 
dettato da una lunga e amara 
esperienza A Bandar Abba- 
rilran co-tru-.s-e un'ale..ver: « 
a i .zio nitezra.e e tu porto 
indù.-.*.r.aie Un-.peni c.ekipn.a 
che per l'indù»*ria ita.i.mt 
può rappresentare Lavoro per 
circa 2 ni.hard, c m-zio d: 
dollari. c.«pec<imrr.es.sa - - ap 
punto — l'Italimpianti. Il i.) 
scorso sono -*at: firmati i 
Teheran : *»r:m: con*ratti ••- 
-ecuttvi. per ur. valore d; ***•; 
milion. d: dollar. ic.rca àpi 
nul.ard: d: l.re*. Li parte 
sottoscritta riguarda la forni¬ 
tura d. nove unita d: :mp:.«n 
to dell'.are.a pr.mar a ’e at¬ 
trezzature del porto; : Parchi 
per le m.a’er e prime, z': m 
pianti d; ricevimento del ma 
tcria.e: i-a pzl.ett.. z.az.ioi.e 

• prepara/.one del m.ner.ile•, 

r. ->..c.aicr.a. la «.el-tt.a co.it.- 
n.i.a e. come *-cr*../. ■■■ -o 
-t«’Z ’.o . La ce:i*ra e ••'rm.c •' 
lei:r.ea, g.i imo <t.iti d; d.rv-a- 
I tz.or.e e qu- il. o: orid ; t •’.te 
d. ossigeno. Qat-ta o-.m a 
foni.tura impegnerà ur. z:.:;> 
jva il. az.ciid" Ir LA .:-1 do 

• Campi e B.amp. orda rena ». i 
CMI. ÌAerimpai:.. la Mi¬ 
eto nd. la CO ME FI 

Entro la prima civade ri- 
giugno e prevista la tirma di 
un altro consistente pari detto 
di computi jvr : quii: zia e 
stata firmata una lettera ri. 
intenti Riguarda, in panico 
lare, gli impianti di lamina 
z.o.ne Le forniture por l'area 
pritnar.a sono state vendute 
alla N.sic, che e un po' Le 
quivale.ite iran.ana della F.n- 

s. der. Per l'impianto d; 'ult.:- 
nazione l'interlocutore è la 
Barco i80 per cento Nzsic, 20 
por cento Fin-:der*. L'impe¬ 
gno d: cap.tale italiano — 
altra verso la f:nanz.«r.a del- 
i'Iri — è stato richiesto dagli 


iraniani a garanzia deila at 
tuazione dell'impianto 

T tempi di (gestazione» 
sono stali luiigh.-s'.ni.. Da. 
primi ap^irocci alla firma de: 
contratti esecutivi d: cu: .il» 
bianio detto sono tr.i-x'or.-: 
tre anni. .( E' stato in questa 
fase — dicono .d cor.- g! o d. 

t.ibbnc.i dellTtalimpiant. -- 
thè ». e d.mo-'rati tu*.*.» 1» 
r.octra debolezza tontre.tf.u'.e 
Di fatto ancor ozz: le nz.en.de 
man.fatturiere luie pure -on» 
del.-u -te-.-a Ir:> ven.don.o al 
ITtal.mp.an*'. e que-t.i vende 
Hi’.Vrtcro I) 'vrc'.T.r’.o .nvc*- 1 * 
trattare a 1 vello d: gruppo 
t:r.p.ai*.: »*.ro p.*.v:leg.,»n:i«> ’I 
memento tei r.oloz.i o r.-pef.o 
h qtie.lo puramente commer 
cia.e Tuttavia, nono-tante q "o 
.-ta no-tra debolezza, e -la*o 
r.igz.ui'.to un ri-ultatod. zrati 
de .mportanza In.-om.:. I.» 

tomme—a d: Bardar Adon¬ 
ti n:o-tra le nostre rea': . a- 
pai .ta ite. campo imp.ar.t. 
-t .co ■- 

Questo riionoso.mento v.e 


ALIMENTARISTI IN LOTTA PER IL CONTRATTO 



di stimolo nellLtuluitria j»er ia tra-fornia- 
zione de: prodotti agricoli. 

L'unificazione contrattuale limo a quat¬ 
tro anni fa In categona era divisa m oltre 
20 piccoli contratti di settore» assume un 
valore jiol.tico rilevante per l'obiettivo posto 
dalia piattaforma degli alimentaristi di una 
p r ogre-siva integrazione tra industria e agri¬ 
coltura. Su questo punto seno del resto 
emer-e le maggiori resi-tenze degli industria¬ 
li del -errore che hanno costretto i sinda¬ 
cati ad inasprire la lotta. 

Dopo lo sciopero d: .eri sono previste aitre 
12 ore d: astensioni da', lavoro articolate che 
-i effettueranno entro la fine del mese. Nella 
foto: un momento della manifestazione a 
Milano. 


Gli assurdi della nostra organizzazione industriale 

Impiantistica: compriamo 
e vendiamo le stesse cose 

Il contratto di fornitura all'Iran da parte dell'llalimpianli dimostra Falla effi¬ 
cienza delle nosfre tecnologie • Intanto per Taranto acquistiamo dai giapponesi 


ne dall'estero, non da'.'.’Itaìia. 
Dell'Iran abbiamo detto, ma 
non e il solo. In Brasile la 
Ita. .mp.. tufi costruirà — e 
quasi certo — ron la Katvasak: 
cd : brasiliani ste-s: uno sta¬ 
bilimento siderurgico a Tu¬ 
bare». In Venezuela si di-cu¬ 
te il progetto d. un analogo 
ìmp.-uvo a Corpus Zulia e 
muta!*, sono in cer-o per 
uno -'.»!»..imeni.* :»-r o . .u: 
-pec.ul. .il ILi.o'.e S-»v t *;ca 
E '.niaiiio .'runa (oiiiinuu a 
ri'nnm.ire .»':'•-**-ro IV- .1 rad 
•.e.»:'» d: T •’ •:.*.(> 1'I'.i -,d»*r 
ha i (•m:»r.i*o :»•>•*.• ile '.‘e-r.e 1 '. 
:•■ iti in.'-z a z..•;>,»or.»-—.-, .wr 

:* *..i:i.<- ;■(> .!• I O-, a" 

S.n.zuz .a n: C.- :vz...‘ io <-,• 
no rt.it. p. :*. .le:..i*: -I. au.e- 
r , a::. < Si se* io perse due 

inportai'i (ciasion: — dun- 
:.o .-.UT* iLninant. -- (!- rei u 


*.;■ ro <!- 


a t "ceno.oz co e 


! - 


Alberto Capanna 
succede a Mannelli 
alla presidenza 
dell’ASSIDER 

MILANO - Xe./iUsifmoli-a 
, x-m lì:.. i.e de.. .Vs-oi ia/io le 

rie linda.-*:..: -.derurz.ca i.V- 
-.iìer» i» re-idem e z»:of E'- 

.lesto M«r. u^.,1 ha prcc’o 
...ne la póxi.iz.or.e :ta..ar.a d. 
«iciaio grezzo e stata ne. "fri 
d: 2.1447 (HO tonno, at-*. io.*, 
una .nc.der.za »u. tota .e mon 
diale de. 3.7 per cento tiro: 
c aumentata del 7 4 per cento 
r_-petto «..e 2183 òim) tonno.- 
Iute de .‘anno precedente, ma 
e ancora inft-riore. s.a pare 
di poro '—1.5 per cento» de..e 
23 803f»00 tonnel.ate del 1974, 
Il prof. Manue.l: ha comz 
meato la -uà .rrevo.abile 
decisione di cessare Io prò 
prie funzion.: Los-embea lo 
ha acc.amato presidente d'o¬ 
nore. chiamando a succeder¬ 
gli il vice presidente dr. Al¬ 
berto Capanna, anch'egli di¬ 
rigente dellA siderurgia a 
partecipoz.one statale; vice 
presidenti sono stati eletti 
l'ir.g, R.na’.do Bimto'.:. .'mg. 
Bruno Fa ck ed il dr. Enrico 
Radae.lt Speatico. 


a.»:»..or» -bor-ito i n b:. n: ic 
• ino d: valuta prez.ata Con 
q ,•-.*' >-e d. -rror: 

• ■ *’••** Oi» • : o *. d. qu.- 'o 
-'a.tri»» i. m e negato ,n Iti 
ha di tari p"i-/_o-e c-p'r.en 
ze e su questa strada il r» 
stro piese n.» parato e paza 
un orezzo a --a : elevato Ori 
Binda: Abbas. hi piu ero¬ 
sa romme—a d: f r - m. * u ra n: 
imm-an*: ..tilu-Tia’. r *■" -I no 
-tro p.tf-.-e vbr» ;» arqu - to al 
'.'estero .n a.ie-*o dopoguer 
ra. potrebb - - e--ere una le 
zinne sa' nare *». 

I.'aftare miniano confermi 
'.a va' ri.ta "d v.Tore de' a 
proro-ta (he da ar.r.i -os*en 
zor.o . Livoi.itor: r * i : s nd • 
i a*, per Lafterm ./»..e di c. 

-*o •; icvo como-<ito e qu. : 
ri. ne- h, civer-it.- ir.or.e de - 
la r.o-T i presenza - il nr 
( »to Qj—-*o v :••! d re -al 
to d: qua..tà 

Su cue-t.i prop>-*i dozz 
I- a *.er'enza aiy-r'.i di', -ettore 
imo..in*.st.co de .TRI - I! - 
cesso che «bb.arr.o co to al 
l o-'ero — a 'fermano» a’ con 
- zi o d: fabbrico dtilTtahm 
piar.*: — dimostra che 'e no¬ 
stre pmoci-te per n'.o.ar.t: 
-*:< i IRT non poggiar» stilli 
sabbia Se -.ano rh om.it: a 
oartei.;>:re a la ndu=tr:a!:z 
zaz.one de: paesi de! terzo 
mondo e maggior razione po- 
s.amo rivendicare la nostra 
partecioazione a’ processo d. 
allargamento della base prò 
duttiva ed alla riconversione 
industriale r.el nostro paese»* 

Giuseppe Tacconi 


ROMA - Come vane coni e 
pila al :i »rd e <il -xid Li luti t 
per i’»Kxupa/!o:u- ’ t’i -uno 
contra-u tra i! -inddc.no me 
riduniale e ([Hello del -eden 
trione'’ Le Molte del! uno <> 
stacol.tno l'.niziativa dell'al 
irò? Abbiamo mo.--o ,t con 
frinito dei » quadri di ba-e .- 
di Milano e NLqxili e a!»bia 
ilio rivolto loro que-te ed altre 
doin.inde su alcune que-tioni 
-[Hi ificlie: la j»oleinii-a -u!la 
vertenza InniKinti. il ra[)[x»r- 
to coi di-occupati, la fini/io 
ni» dei (on.sigl . di fabbrica e 
(ti zona. l'iniziativa de! lari 
co. i prossimi ioiigre--i. Ve¬ 
diamo cosa è venuto fuori da 
questa -onmi tavola rotonda*- 

11 pruno a ri-pondero è An 
tomo Palmentieci. re.-[»n.-abi 
le per la C’t.-I della zona dell' 
entroterra najx»letano (13 co 
illuni a nord della città, tra 
cui Ca-oria e .Vorrai: • Ut 
siamo trovati spesso come as 
seduiti. con le popolazioni che 
ci chiedevano conto di scelte 
e di politiche sindacali trop 
po orientate verso il nord. A’on 
royho dire che il Mezzogior 
no dece andare per conto suo. 
tutt’altro: nord e sud debbono 
restare uniti, peni cj sono 
state incoerenze e noi dabbui 
ino fare attenzione a queste 
.cose. Molta è l'attesa, pia ito- 
chi sono gli sbocchi concreti. 
Ecco, vi correi che dai con 
pressi confederali venisse tuo 
ri proprio una linea chiara e 
coerente per il Meridione ». 

Si sono manifo-tuti. quindi, 
errori di impostazione? •? Xon 
credo ci siano difetti di linea 
— interviene Franco Rampi, 
dipendinte della IBM. ora re 
s|x>nsabilc jH*r la FLM del 
Consiglio di zona di Vimer 
tate, a Milano —. Piuttosto 
dobbiamo fare i conti con ri 
tardi nel dare gambe alle scel 
te che abbiamo compiuto Per 
esempio, già nel 73 71 le ver 
terne nei prandi pruppi hanno 
ottenuto risultati considerevoli 
per il Mezzogiorno, solo che 
sono rimasti sulla carta, lo 
credo che ri sia soprattutto 
una sfasatura tra le lotte del 
la classe operaia occupata e i 
destinatari di queste lotte: hi 
sogna riuscire a coinvolgere 
come protagonisti diretti i gin 
vani, i disoccupati, le masse 
di utenti. Questo è un limite 
innanzitutto nostro, sia chiaro, 
non solo del sindacato meri¬ 
dionale *- 

Al nord non vi sono state 
forse troppe battaglie concen¬ 
trate sulla difesa dell'esisten¬ 
te e basta? « Queste polemi¬ 
che — dice Franco Rampi, il 
giovane metalmeccanico mila¬ 
nese — non tengono conto del 
valore che hanno certe con¬ 
quiste e dell'importanza di di¬ 
fenderle. non solo per i diretti 
interessati, ma anche da un 
punto di vista più generale. 
Prendiamo la contingenza. Se 
la difesa della scala mobile 
viene concepita come un fatto 
puramente salariale, certo è 
un errore: ma se significa 
salvaguardare la capacità di 
tenuta e l'unità reale della 
classe operaia, allora è un 
obiettivo fondamentale *. 

* Però — lo interrompe Pai 
manieri — su questa faccen¬ 
da del turnover ri nono pa 
rrcchie eroe che non vanivi 
Abbiamo detto che non doveva 
essere rinnovato nelle aree 
forti, e che tutta la nuova oc 
cupazione doveva andare al 
sud 

•* Ma se nel Mezzogiorno 
non si fanno Ir fabbriche — 
interi.c:ie (La-eppe Ghiandi. 

re-ixtri'.tb le :x-r I.i ('('»»!. li.-I 
la zona (ii Ca-tei»aamia re d» 
Stai» .i r chiamo ir con 

mure la .' età per .' » ••••inori » 
ne cime pura redi s‘r;buzione 
le rr i!or;a.e di quei .-tir aia 
(■'•■ Invece. ■< ‘rifa -i- ine 
riere ri-.»»» nve-.iimenti di 
fare una battaglia ver ir, si / 
lappo. Qiic-t i coinvolge le no 
re*Vo>o.at,dità •* qne'e 
de: c-,mbagni - e'tentr • 

Hi - -gna cap.re c’/e nn ~ : :e al 
nord non si •• più forti -e il 
-nd rimane in v c-,»•'?»: o 
ni. **•<: vedo re*’":. » non 

dii , 'birimo rom;ci-:nrr’ come : 
cani (he -i collier,dono !'o--o 
E' vero però, che anch'io h>, 
dei dubbi su certe iniziative 
Per esempi'/ quella del lari 
co.. quella narrerò era una 
battaglia perdente I contenti 
ti che venrano fuori noi 
muo'C'-ano certo a favole di 
una p'i'itira de'l'-n'cupazione -. 

T'Ki-i.am-» :n punto doàri 
te. M.i. a-tuhinv.n’.e. un 
1Z U-i.1 li .(/•».le (it i: mi) i a 

dei L.riio \K-r.e ria un -.r.<:a 
i.il.'ta najM.eì.ino I> i DA 
:: t ilo della C-. * Hi^.gn i 

-drammatizzare. (': -.amo :r,, 
rari d i fronte ad una nr ite-ta 
nella ha-e >er-o un sindaca* ■ 
t r opp i i cr'xc :m*'» In q:.e-t-> 
<cr,so è -»a’a un » -’imo.'-» » 
Ina valuta/..»*.!- d.ver-a t 
qu- Ila d: Frani o Raiiijn. * /. 
dramma nel Lirico e che ha 
divisa il sindacato a Menno 
e rischia di jiesare r.’u con 
g r cssj e di innescare una 
spinta antiunitaria, per cm 
■ognuno -i ritira a rasa prò 
una Prove,o Milano che fin 
dal 'rii «• stata, -i può dme. 
la culla dell'unità sindacale 
oggi si trova cosi a scontare 
pericolose divi'ioni*. 

Perché questa involuzione'’ 

* I*a città è cambiata — di 
ce Rampi — i suoi tassi di 
industrializzazione calano, au 


menta invece i' terziario ( > i 1 
/(inoro nero, la grande fabbri 
ia tende a disarticolarsi I 
rapporti tra i sindaca'.: ,>ono 
più lesi anche perché la 
crisi ha creato i oii'raddizi >»n 
nuore 

Qlle-T!* pio. e-- llell lleblx» 
no loiiqxni.ii e un .ìdeguanit n 
to (leU'orgati./za/Kxie - nd<i 
itile' Ad e-emp.o .ill.Ki ..indo 
un rapjMi n» tra f.tbb" ca e 
area de! l.ivoi-n (len-ntrato 
- Le stintiure organizza , !''r a 
ziendalt non reggono pai - 
ciml'ernia il giovali.- inrul 
ineccxiinco -- Ci rog'wio 
quelle territoriali Miti on 
sigli di Z')na stentano a dirai 
tare ceri organi dirigenti de’ 


sindacato a livello »»» izz'i’i 
tale v 

Di-greg.iz <>::e -•KU.de. cj.i n 1 
ih legami cimi il terr.torio j 
a N.ijxil: tatto i io è una ne ] 

I e-- Ixl \ ll.t'i . tìixi-epin- (iili.lll 

di t . :l!:i-*ra re.-|h r.en/a d 
Ca-tollamm.ire Qu: -; è foi 
malo nel Tl» d primo ilin¬ 
eilo (I. zona com|x»-to [H’r 
(»(l , da di l(’gaf, lieti: iielli 
vane i.uegoru- e per il re-t»> 
:»»>mi:i,it! da CUI!.. CISL. I IL 
■ Con il congresso CC,ll. di 
zona abbiamo deciso anche 
-piegii - - /•> .scioglimento 
deVe comete del lavoro c-i 
.stenti Ma nelle altre località 
siamo più indietro: i consigli , 
sono ancora solo strutture no ' 


ntetiche > 

l no di i pr nn oh el’ v ; è :> 
s'.uir.ire un rupjxirto con i 
di-occìipali e : giovani Sei cu 
dt» ( ; il.indi * i risid'ati - >'i»i 
ancora .-c(ii->. anche perch t’ 
affiorano tendenze c'op'irat' 
le tra gli -le.--' disoccupa!: 
organizzati e spinte a c 
derare i! soni,unito una se:, , 
ne staccata dc’Vuifictn d: col 
toramen’o Coniiasti -i .-<• » 
aperti, poi. con /e leghe ilei 
giovani senza tanno ■ .Vichi 
P.ilmontoii lonferm.i an co' 
leg.unento .incora frittimin 
tatuo e -j)i*--v» ck iflit t il.» li* 

• .Voit possiamo accettare che 
prevalga la logica di chi di 
ce: il posto l'ho latto uscire 


I io e nic ’,» ìvg'v, io ". \’li 
! Ile ilei tuc-c. .1 C.l-lcll.im 
mare verrà lane i’ i una ver 
’t -t m .1 -timi -a li a-norti 
niaro' ni: e 'a M l'iTferro 
■ Si-ii la sede -- agg unge 
liniaml - • » nu me mfo 
evi i disoi . upat< c fari: par 
te, ipai e a’Ia 1 >!ta < 

< .L'feii.'ioi’t’ - av v erte 
Frali, o Ramp - ti’ic'ic a Mi 
1 brio sta so i.;<’iif/'i un vr ihlc 
ma ih nccuvazi vie I.e fde al 
eoìloctmento nll’.ngun », *n 
wattutto di gioiav e donne 
( ’iò corip’g a tutta la siluazh 
nc c awc p’oh’cmt per ria» 
inediti v 

Stefano Cingolani 


Conclusa l'assemblea na zionale della Federmezzadri 

Importanti passi in avanti 
per la costituente contadina 

Rincontro di Bellaria ha fornito l'occasione per un aperto e costruttivo confronto 


Dal nostro inviato 

BELLARIA — I! processo d: 
costruzione della costituente 
contadina ha compiuto un 
portanti pa--: :n avan’:. Ne: 
prossimi giorni, m «sin: parte 
de! paese, si tenanno centi 
naia di convegni d. ha-e che 
dovranno preparare rapida¬ 
mente ifine giugno pruni d: 
luglio», l’a.-seinb’.ea nazionale 
dei delegati delle tre oigan.z 
zaziom unpegnate ne’l.t co¬ 
stituente • Alleanza. Ur: e 
Federmezzadn». E»-a avrà il 
compito di defili.te la nottua 
della nuova <>i gan./za/.one 
contadina, unitaria, a tuono 
ma e democratica, che -i vuoi 
andare a costituire. Il con 
gresso di fondazione *- terrà 
quasi certamente entro il 
1977. Già il prossimo tessera¬ 
mento dovrà essere unitario. 

Queste le proposte che una 


n.memento La—emb ea n.iz.o 
naie de: quadri del..» Fedei 
mezzadri ha .e:i avanz-ito. al 
tei mine d. due giornale d. in 
ten-o d.battito Nell'ordine 
de! g.omo ‘ma.e -ì al ferma 
Cile «1 delegai, eletti per il 
congre-so del.a CGIL -ono 
ìtnpegnat. penile I’a--ise 
confederale adotti le nece- 
sar.e deci-ioni politiche e or¬ 
ganizza! ive onde pei mettere 
alla Fedei mezzadri d. parte¬ 
cipale m p.ena uutononi:.» a 
tutte le fa», di co.-t:az:u:e 
della nuova organ.zz.»zione 
contaci.na . 

Ogg. ,1 con-igho geneiale 
deH'Allean/a con'adula assu¬ 
merà altre dec.s.on. de-tma- 
te a date continuità alias 
semblea di Belluria e a iav 
v.cinare di mo.to l'obiettivo 
chi* e al centro della costi¬ 
tuente contadina. 

La-semblea della Fede:- 


L'Anic chiude a Ottana 
la «Chimica del Tirso» 

CAGLIARI — La chiu.-ura degli -tab.limen*: pet.ulch: 
mici di Ottana. deila F.bru e de.la eburnea del Tirso è 
stata ufficialmente comunicata ieri alle organ:zzaz:on. 
sindacali dall'icig. Giorgio Marini, capo divi-iene del 
settore fibre de'.l'ANIC. Di grave ricezione -- bann.» 
detto i dirigenti de.l'etite pubbl.co - e -tata as.-un;.» 
in seguito al « disimpegno • della < Mcutefibie 

La decisione (iella ch:u-ura e -tata anche comunicata 
dal presidente de.LANIC. Italo Ragni, al pre.-idituc 
della Giunta reg.ctia.e ni Pietro S'xld.i 

Intanto, si e -volta una : una ne tra .1 Cm-.gho d. 
fabbrica e : s.ndacat. coni*.usa-» citi i.» cdivcva/.cne 
I>er stamane d’ u<i'a-.semblea generale dei lavorato:; imi 
corso della quale saranno dee;-e .e .n:/:atne d. .otta 
che la situazione imprne 


mezzadri oltietutto ha foni: 
to la -ode per un'ccceziona.t 
verifica dell’impegno unita 
rio ri: vane organizza ■ on: 
Intatti e--a e -tata ocra >» 
ne d. un lui go coni ron* o 
Hanno parlato - a : -o.-ten: 
tor. della eo-tituente » Al 
leanza, CGIL. Fede: 1»:acc an 
t . Coopeia' :ve .igneo.e del .a 
Lega. Cenno (lede tornii- a-- 
sodatile, la [latte della UFI 
che non -i rieono-te nel.e 
pn>./.on. (iell'on Ne ’o Ma 
nani e thè non e poi,» io-.t» 
-.a I < [lei pie - t U! MF( ' 
U IL. AULÌ l ena e F« rie:eoi 
tivutor: CIBI.» 

FAVOREVOLI ALLA CO¬ 
STITUENTE - - Innati/.* .ut., 
in que-to li onte bi-ogna met 
it'ic, ’a Ferierniezz.uir: le cu. 
|)(i-:/:oii!. ilhi-'rute ila. coni 
[lagno Alio Ro—. ne.la ; e..» 
z.one d. apeir.ua. sono -tate 
l'aiti.i -era : .buri»- da’, vai- 
■'iOìJ . et.u.o Lei dm.indo Lavo 
•.ano. Per LUCI, presente un 
ciie con . compe/n. Anna Ca 
vallai.. B.zzai ::. .1 -f_i.ct.t- 

:» regionale della To.-i.mu, 
Uliv.eri. :1 -egretai .<> provili- 
c.ule li. Folli. Bell-, d; Pe 
rilgia. Miglio-., e d: Campo 
ha-so. M.innii:, ha parlato il 
vicepies.dento G.oigio Vero 
nes; t.tquel che ,-t.» avvenen¬ 
do è d: jxirta'n stor.cu. Roji- 
jiresenta la seconda tappa 
dopo quella dell’un.tà ili az.o 
ne’*». Per !n Ferierbruceiunt: 
.! comjj.igii'» Angelo lana 
• ' d; fronte »» li 'arrogali za 
delle eia.-si dirigenti che non 
vogliono carnh.nte. è nece-- 
-aru» un.t stiatcgi.» untai.a 
di vu-to re.-p ro. aggregar,’»- 
loize ri’ver e. capate d. .mi. 
c.tre un nuovo niod*’’!» d. 
-viluppo r ri. lot'.ue per at 
'•.tarlo >t. Per 'e coopera: .ve 
agr.cole della Lega C trio 
Pagi or.! P"r .1 Cen’:o de le 


ioime as-ot .al.ve :I compagno 
Micilt-le Ru-so ' >' v - il.alilo . 
no-':o Ix’nvt’iv.u o neh'ami 
de!'.» .mp: end.’oi .a..la v'ontfl 
rima ' » Per .'A.iO.ui.m vie 
eoiuad.n: Angelo Com[»agno 
n. t.< . pioge'io deh.» nuova 
O. gun://u/ii’iic deve e.—ere 
ine--o il (li-eli--.olle m etui* 
na a d. «.-scili*» ee Le vo.-tre 
prt>}»ti-l( -ai.inno -t’n •.» .tliun 
dubb.o [»:.■'(■ n -ei.it cons» 
dei.t/.olle ila a» Alleanza >» 

I PERPLESSI - I [) i e-p 
(.il -olio -tal. . i.tppie-.-n 
•.tir . de 'e AULÌ ! ■: a eoe 
m-i.-tono ne,.! !ti he ilo 
vuebbeio «---eie .e coni» de 
: . 1 / .ni. -.urial a' ■ ite ’a v ora 
to.. ri’.]iemlt n" ari te j.tu..va 
re : coltivatoli 

li lapprr-cn'an’e ri< la 
l’ 1 MFC e • ta'o .uve. t m ia» 
pe:ciiio''.o e ha i.maral.t’o a 
del.ljera’: con gii.-sa al rieri.» 
prie», a o: _• tu.zza/ ‘ r.e l’e 
la I-'etlt i» oli .valori CIBI.. Ita 
pallaio il .-e-Uetal'» p uv.n 
e.a e (i: Tl't '. ,-o t ile litui tati. 
(i:v de le po - / "U. de”.:» p. o 
[):;.» diligenza ma » he ha an 
c!ie (Oliti--alo ri: non e.—ere 
dei 'Ufo i »nv ira de. pio 
getto 

CONCLUSIONI Im ha 

tlatle a liollle rie..a -f’glO’C 
na < onfede’aie. .1 touipagiio 
Ai vedo Foni. Go o:g.»n: d 
r«‘tt:v; della CGIL vanno al 
cong:e--o ri: R.mm. pt : so 
stende ia <o-’:Ulen'e e [K* 
con! i .huite e ha - la alte’ 
ma/'oiie Dar v .tu a un z:ai. 
de ilici-» .mento un '.»• o t ali 
tonoii» d». con:.ni li. .t.il.in 
è ile ,'m!ere--.e (leda -te-c» 
( l.t -e (qiel.t.a Lt ttt-’.’uen 
’e non e an.'-': i ([.le '.» mnv 
meli! ii. t- -ti tanto Ulta fase 
ri. un :>: o< e . .» i .«■ p : ò va 
tu'- > (j'.lel.ti ci.: t '.oim 

Romano Bonifacci 


Al congresso dei metalmeccanici CISL interrogativi sulla contestazione del Lirico 

FDJ : per quale sindacato ? 

Il discorso del neosegrelario della FIOM-CGIL, Pio Galli: il dissenso deve esprimersi all'inlerno dell'organizzazione 
Interventi di delegali milanesi: non è in discussione la democrazia, quanto la linea • Incertezze sul quadro politico 


Dal nostro inviato 

MON I ECAI INI — I. 

(m**> ci» * il: :\t : •» .1 :> 

.-* rategici '» L'.r.teriog.•■;.•» c 
_-!.»;« :.prouc.-t-» .t r. a ..» '■ 

< .-nrrd- •) .i.tz." ri- ' . I-'IM 
CIBL L. t d ‘ .-* t / • .1 •. - 

L:::co e .n.-on.ma t a 

Mdìtfca; .n. i diui'fto 
ma .iv-en.b'.e.s p.en..:.«. 

;m». :c. conim:- ,(.:., !t t :» - 
.-«» ;.. . «p d • .i. '. ■ • • • t. . 
’cr.t-:.*ti J. P..> G.t.. . r.-'-i» 
srgTctar.o gt-:*.*ra.(* r ic. .1 
FIO-M CGII. I '•■-:• r t - !• r. 

Co IH ri- "... - - -*..• ■ , . - 

io d. r-z ir.ri.-.’: .-(5 uz.» 
battag,..! come q’Jv.'.a o.*• 
c ip.i’.ùitc r :nve.-*.:rr».it: co 
me ari un contra'to. .-erg t 
TP**... proi’w»-*•* (t ' 1 ' 

7 a la im par/a cìi ccuv. n'.?' r-* 
par'/-;. .1 te f-tfra*. 


P *.*<>. -• uz.t furici- . 

..t ..»r.i'or. piota gt»!..-*.. de.» 
--(;.*:<» P.«, (l.t po: 

. ( U.- -u«i. ri.:- . 

ai r.v. gn..»_. .0 . Ha (ii< iua- 
. a' • • ".'t;: *r. c- :er::ie,v.i 

! p. onr.o :• riaorrtn cor. 

... ... • • sj. - •- i- . I 

.. •» a M. . Dl.’t il/'.l*'-, 
«or. . .tpp'ir'.. ..-La Fl.MCISL 
..'..'•inc.-t-, j> r c -..:e tare "..c- 

c-rdo sigia*.» (!»: -:r.dit i*i 

d- ...’ tt.t». I. d.- 

-. : .- ( » — ri (*- ' * o — * u i » 
rag:or.» d; vita..'.» :»cr :i s.r. 

«ri n a*o. p. rn «--»*.ir. 

tì.-;.: •» > no». ! a r. .-.r.ua 

La ri-no-’a e v-nu*a sub.- 
TO da aìcur. T.1 z.. stcs.-. 

promo’or: ri"!!' t.-.-cmblf-.i dei 
ìur.co I. probìcm • ron c t.n, 
*o ri: :r..tzz ore demo, raz.i. 
h t ric’o r f -i.a -a ’an/a r m. 
Lire-.- Làuri.:.. Non e que. o 


: a.''- 

g... 


1 » 


.ì li.-- »g 
(i.-il-gal. 0 a» 

» " 11 g.» 1 <i> : • r>- v. 

. • !» ala :.•■ !• zi. •« : ; . 1 , 

:»c. a Germania d. Bonn, ma 
ron m.u'a:: » h» no .- <., .-.rri.» 

<I > - • r. a •• 

.af >» .1 »• iena’- . » h 

..- .» F.' . t t- • 1 »! •:.»■' 

t-re m <ii.-‘’i.-.-ucn. i.- .nc 
to « ..ira .1 
F.-.-.t :»or*a -"'t'.r'l t Di .«ri.r... 


a V. 1 


• ( ! 


fin breve 


ri 


Zj OGGI IL CONSIGLIO DELL'ALLEANZA 

S. r.a.. -t •• -. Bo.')_...» .1 ( uU-.g-.o gene, a .e de.. 

A..taiiza ((»:Z.ic!.:.. ptr ae!.r..re ri -uo lontr.bu*-» .»; progran, 
n.a de..a Co-.:.*.u» :»••■ contali.na v. t d. Io: maz»n f . 

CD ASSEMBLEA DEI DELEGATI DELL'OLIVETTI 

Domalo a Toru..» r. »:..-( e i .«--f-mba-a r.a/. onaie rie. 
deieg.it. sindacai, dei. ()..ve*.:., Ibm. Sj»errv Band [)".- def.nirc 
le uìterior. .r..z..i:.ve t -o-*tgno deile vert-n/e ri: gruppo 
A! convegno parrei pai» o.tre aria Feriiraz.one Cg.!. C.-., 
Uri. rappre-en*.mze de; par*.* . ri* gl. cn*: ioni, e di a.*.e (a 
tezor.e 

ZJ ASSOCIAZIONISMO ESERCENTI TESSILI 

P"r inizia!.*..» dei.a F.d.tU Confc-.-ercen:: s. svolgerà 2‘» 
.1 Viareggio un convegno r.az. onai»- per io --..lappo deiria-.-o 
c-.t/ion.-mo ne! —''tiore ri.-tributivi» de. le-.-... e deil'abb.g'...» 
mento I» reiaz.or.c -ara pre-enta’a da Baila.-..n. 

□ CONVEGNO SU SINDACATI E PARTECIPAZIONE 

«La ricerca di un modello rial.ano d: partecipazione a. 
vagl.o de» eongre.-.-. naz..on»»l: Cg.l, Ci.-!. Uil » e ;1 tenia del 
convegno che s: apre .-'.amane a Roma, indetto da!!Tsti*uto 
di studi sul lavoio Ne'ri'ambrio de! convegno s. .-vn.grra una 
tavola rotonda con la partecipazione d; dir’.cent: poiittc! 


l.t » »_*t. ' »:.» L e ••n.n.i. • t 
reobe dato da'u accordo s ;. 
ics*.-, a. . iv..70 re 1 ’. ■ 1 *!.. 

'«■:•■:».>• .-. f'i’/r.i** i/..>*.' 

<iz.*-..d ;i.». lapJM.r'O . ; 

ri’.’end* -*.jbri :*. (. il '.» 
gran.maz.o.'.e. !. .-.nri.i-i*.'* 

r.or. ri*-ve ---turi, «re ur. prr» 
grarnn.a m g! ore . . de*.*- 

reri.p :cer:.* :'.**• !.»r( ."organi/ 
z.«tor»- "de: b*-r.. .al: ■ » _• : 
*:n ( r,e ver’enze ri", grand, 
zr :pp.* - ndr 1 
L'r: » mar» ,« dei.r.eire qu-- 
s*a lov.t, mi .n real’a a — 
.-1 .«•• « h:a. -il'.--» (!'■ .-.r.ri « 

rato, e vervi* t po: da a'*r. 
...*•.''. .1 .*. f-.1 e ; <(>:.*! C< 1: 

f .»r*.:rohiz.r»r.: ri-ri o B*a*o‘ 

. •- * n o p - ,., B 1 » 1 

eie.. Aria Ron. co M > . qu- - 

.-*0 e .mo -*a‘o birzh.e-e hi 
,-.i• 1 . ■» -'r.ri' ,a.-re. > * K - • 

d.merri.c.vo d. a ve -e .«pp »; 
n.*o pr.-hf- of r»r.:r. » ,':n*er 
vento ri. nn (apri «no ri. p*- 
* .. ri-’ a ;• . 1 r. N- ** i ... 
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Oggi il voto della Camera sul decreto di scioglimento 


Egam: il PCI per ridurre 
i tempi della liquidazione 

I lavori del comitato ristretto per Pesame degli emendamenti — L'intervento della si¬ 
nistra indipendente — La posizione dei repubblicani — Una dichiarazione di Barca 


PAG. 7 / economia e lavoro 


ROMA — Questa sera la Ca¬ 
mera dovrebbe votare il prov¬ 
vedimento che, modificando 


sti emendamenti tendono a 
modificare ulteriormente -1 
te«to elaborato ;n commi* 


l'originario decreto-legge del ! -Siene, e da. risultati che essi 
governo, dispone lo sciogli- i produrranno il gruppo degl: 
mento deli'EGAM e trasferì- j indipendenti di sinistra trar- 


sce le *ue imprese (attual¬ 
mente una trentina, con una 
occupazione complessiva di 
34 mila operai i all'IRI e al- 
l'KNl. Come e quale sarà ài 
definitiva fisionomia delia 


ra elementi definitivi turca .1 
proprio atteggiamento al mo¬ 
mento del voto finale. P.u 
drastico l'orientamento del 
PRI: tome iia confermato 
ler.sera ;n ama ’.’on. Giorgio 


una drastica riduzione de. 
temi): della messa m l:qu.da¬ 
zione deilTlgiim al fine d: ix» 
ter avere tua nel mese tl: «e: 
tembre :1 qu.id'o complessivo 
e le proposte p-*r : risanameli 
t: e le chiusure». 

« Sarà con temporanea moire 
richiesto — ha proseguito 
Barca — di precisare megl.o 


; :i testo per quanto riguarda ( 
la mobilità, a! Ime di gara» j 
• tire occupazione e retrihuzio | 
■ ne a tutti i lavoratori ne’.l'am- i 
; bito dei piani di riconversione 
; e ristrutturazione indipendeii 
, temente dalle sorti della sui- 1 
; gola impresa ». | 


f. p. 


tuttavia ancora ini- i La Malfa, 


repubblicani vo- 


po.iSiliiie dire. Dalla serata ; temi' 
di ieri — dopo un intervento , j_*| 

de 1 ministro delle Partecipa- j pol 
zirxn statali Tuli Bisbiglia, cui € 
clic ha concluso la discus- s:cn< 


teranno ih ogni caso centro. 

L'INTERVENTO DI NA¬ 
POLEONI — Dalla soluzione 
cui era pervenuta la commis- 


in breve 


s:one generale — il provvedi¬ 
mento è infatti nuovamente 
all'esame in comitato ristret¬ 
to della commissione Bilan¬ 
cio per una attenta valuta¬ 
zione degli emendamenti, ed 
ìli particolare d; quelli che? 
nella giornata di ieri erano 
stati presentati elagl'melipen- 
denti eli sinistra per i quali 
nel dibattito è più tardi in¬ 
tervenuto in aula l'economi- 
■ta Claudio Napoleoni. Que- 


V 


r i: j||fi hitei I d salvataggio di altre im 

«ili l«33l , prese, ma assumendosene ìf 

responsabilità una per una 
1IIICILS3L assicurazione che comunque 

danrimnna i d reddito dei lavoratori at 

11LJJI llliUIlU I , tua'.mente occupati sarà ga 

pnrc j Qziniiiiri 1 rantito: nomina di una coni 

CVi J»i allunai i j missione parlamentare d'in 

chiesta, come già sollecitate 
MILANO — La borsa ha col- j dal PCI. Quanto ai debit 
lezionato oggi un altro re- 1 che emergeranno dalle prò 
cord negativo con le quotazio- ; eedure giudiziarie, «aratine 
n: azionane che mediamente I pagati per sentenza della ma 
hanno registrato un nuovo • gistratura e non per autoriz 
minimo. Tutti gli indici eia- I /azione del Parlamento. Pei 
borati da banche e giornali ! Napoleoni questo è un putì 
specializzati e che misurano ! to politico essetiziale: solo co 
randarnento medio dei corsi j sì — lm concluso — si dirà 
azionari alla borsa di Milano j no a una delle più costose 
hanno subito nuovi ribassi, ! eredità del vecchio modo di 
scendendo al di sotto dei più j governare. 

depressi livelli storici, che ; la MALFA E BISAGLIA 
erano stati già segnati ieri. ' _ j repubblicani, i quali han 
Persiste per il denaro la | no annunciato il voto ceti 


s:cne per l'miziativa del PCI 
I e del PSI soprattutto, è par¬ 
tito appunto Napoleoni. La 
soluzione — ha rilevato — è 
apprezzabile perché riduce 
; l'erogazione immediata di 
! fondi (da 8-40 a 500 miliardii, 

| perché distingue tra debiti 
EGAM e deficit delle sue so- , 
cietà, perché infine impone ! 
' la certificazione dell'autcnti- | 
I cita dei bilanci. Ma essa -- i 
; ha agg.uoto — sta ancora ' 
i dentro la logica del governo. 
i lì rinvio a future leggi per • 
la copertura di perdite olle | 
j quali secondo Napoleoni noti ■ 
, s: potrà far fronte con gl: [ 
attuali stanziamenti sarebbe | 
! un invito ad abbandonare il i 
i necessario rigore nel detenni- , 

■ nare ciò che va fatto fallire, i 
, Per gl’indipendenti di sin: ! 

stra bisogna rovesciare que- ! 
I sta logica; e a tal fine ap- ( 
I punto essi hanno presentato 
| un gruppo di emendamenti ! 
I che configura un iter del ; 
. dopo EGAM fondato su Cin- ì 
| que momenti: partenza da 
j uno stanziamento di 500 mi- 
j liardi senza possibilità di an¬ 
elare oltre; sistemazione del- l 
I le imprese migliori con un j 
! piano di risanamento e ab- i 
! bandona delle altre alla ma- ! 
1 gistratura ; possibilità del j 
j Parlamento di Intervenire per ! 
! il salvataggio di altre im- } 
i prese, ma assumendosene la i 
responsabilità una per una; i 
assicurazione che comunque : 
il reddito dei lavoratori at- ' 
| tua'.mente occupati sarà ga- : 
ì rantito; nomina di una coni- ; 
| missione parlamentare d'in- ! 

chiesta, come già sollecitato \ 
| dal PCI. Quanto ai debiti ; 

1 ohe emergeranno dalle prò I 
j eedure giudiziarie, saranno ; 
I pagati per sentenza della ma- i 

■ gistratura e non per autoriz- | 
! /azione del Parlamento. Per : 

! Napoleoni questo è un pun- ] 

! to politico essenziale: solo co- | 


□ COMMESSA NUCLEARE ALLA BELLELI 

La Belleìi industrie meccaniche si è aggiudicata un'altra 
deile gare internazionali indette per l’assegnazione delle 
grosse commesse nucleari d: El r RODIF, la società italo- 
j franco-belga per la produzione dell'uranio arricchito. La 
I fornitura riguarda un complesso di apparecchiature mecca 
i niche destinate a completare ìa realizzazione dell'impianto 
j di Tricast-in. Il valore di questa commessa è di circa 20 mi 
j liardi d: lire. 

: a RITOCCHI AL PREZZO DEL PETROLIO 

; Nella conferenza dei paesi esportatori di petrolio prevista 
! a luglio l’Arabia Saudita e gli Enuiali aumenterebbero il 
' loro listino di un 3'.. portando l’aumento totale rispetto ai 
| dicembre 1976 ali’8 -. mentre gli altri paesi OPEC manter- 
, rebbero il prezzo invariato. Questo avvicinamento viene faci 
• litato dal fatto che la produzione e vendita di petrolio con 
; tinua a rimanere al di sotto dei livelli potenziali. 


I GIOVANI DISOCCUPATI IN EUROPA 

Secondo la statistica il massimo di giovani disoccupati rispetto al totale si registra in 
Inghilterra, col 44 per cento circa, mentre l'incidenza si presenta molto diversificata anche 
negli altri paesi. La causa è in parte dovuta al fatto che il forte livello di disoccupazione 
(da un milione a un milione e mezzo di persone) in Inghilterra è un fenomeno abbastanza 
recente. Altra causa è la predominanza del rapporto di lavoro dipendente in Inghilterra 
— oltre ii 90% — che impedisce di « nascondere » la disoccupazione giovanile nelle fami¬ 
glie di artigiani, coltivatori diretti, professionisti, commercianti che in Italia, ad es., costi¬ 
tuiscono quasi il 30% della popolazione attiva. 


Può dis porre di 130 milioni di azioni considerate «private» 


Rovelli rivela la sua scalata alla Montedison 
I comunisti domandano chiarimenti al governo 

Le informazioni date dal presidente della SIR nel corso della riunione degli azionisti privati — Un pacchet¬ 
to di sessanta milioni risulta intestato ad una società svizzera — La posizione del PSI sulla presidenza 


■mergeranno dalle prò- I ROMA —- I ministri dell'Indù 
! giudiziarie, saranno ; stria e delie partecipazioni 
per sentenza della ma- | statali conoscono esattamente 
:ura e non per autoriz- ! contenuto del patto di car- 

L, (e n,^ a -;n U é e V,lf-nnn r • ‘ra la Sir d, Rovelli e 

noni questo e un pun- .. .... 

itico essenziale: solo co- | Grandi per .a Montedison. E 

lm concluso — si dirà I non è il caso die essi intor- 


propensione a rifugiarsi in 
impieghi liquidi o di brevis¬ 
simo termine (depositi ban¬ 
cari e buoni ordinari del Te- 


trario. insistono per porre 
immediatamente in liquida¬ 
zione le società in dissesto, 
ma Giorgio I*a Malfa — nel 


soroi die offrono interessi j riproporre questa drastica te 


sempre elevati e del tutto 
concorrenziali anche coi mi¬ 
gliori dividendi azionari sen¬ 
za peraltro comportare i ri¬ 
schi insiti nell'impiego azio¬ 
nario. Tale propensione si 
somma inoltre negativamen¬ 
te con la tendenza prevalen- 


si — non tia minimamente 
risposto al quesito di fendo 


; mino il Parlamento del « con- 
; tenuto di tale patto per i ri- 
i flessi che comportamenti mo¬ 
nopolistici possono avere all' 
interno e nell'ambito del mer¬ 
cato comune »? E possono ga- 
i rantire che ciuesto patto non 
j danneggia gli interessi dell’ 
i ENI? E i CU milioni di azioni 
j .Montedison che il presidente 
i della SIR dice di rappresen- 


pòstogli giovedì scorso dal j t; ire che cosa hanno a che 


compagno Pietro Gambolato; ! 
chi e come potrebbe essere ; 
in grado. « oggi ». di assol¬ 
vere ad un compito per cui ' 
la legge fissa un termine di ! 


fare, hanno chiesto i tre par¬ 
lamentari comunisti a Bi-a- 
glia. con azioni acquistate m 


pa-sato dalle fiduciarie N:co 
Fico e Etiramerica. utilizza» 
do denaro appartenente allo 
stato italiano? Questi chiari¬ 
menti sono stati chiesti in 
maniera ufficiale, attraverso 
una interrogazione, dai com¬ 
pagni Barca. Ciambolato e 
Margheri. anche alla luce de! 
le ammissioni fatte dallo stes¬ 
so Rovelli sulla sua scalata 
alla .Montedison. 

Venerdì scorso, durante la 
riunione degli azionisti priva 
ti presenti nel sindacato di 
controllo convocata per vara¬ 
re la designazione ufficiale 
di Grandi a candidato alla 
presidenza della Montedison. 
Nino Rovelli — la cui presen¬ 
za inaspettata ha destato in 
alcuni non poco malumore — 


*.c a smobilitare impieghi I sei mesi proprio per ccnsen 
azionari per trasformarli in I tire dì vagliare tutti gli eie 


azionari per trasformarli in 
liquidi, poiché il denaro oggi 
costa caro e per io sconforto 
clic ormai ha investito l'in¬ 
sieme del p.u modesto azio¬ 
nariato. la- vendite relativa¬ 
mente modeste provenienti da 
filiali bancarie di lontane re¬ 
gioni rispecchiano appunto 
questo fatto. 

A rendere ancora più cauti 
e po: p!es«: gli operatori ha 
contribuito Ìa pubblicazione 
del disegno di legge con il 
quale iì ministro delle Finan¬ 
ze Pando'.fi, intende propor¬ 
re una nuova normativa in 
materia d: tassazione degli 
utili delle società. 

Con '.'iniroduz.one de'.f 
tato dei credito di imposta, 
infatti. : dividendi percepiti 
dagli azionisti *arobl>ero roi- 
p.t: in misura minore del'.'at- 
tuale dalle ritenute fiscali, 
ma nel contempo gl: az.on: 
st; dovrebbero rinunciare ai- 
l'anonmiato. F.' una norma- 
t.va — hanno osservato al¬ 
cuni operatori -- elio e: avvi¬ 
cina agl: altri paesi europei, 
ma : cu. vantaggi saranno re¬ 
cepiti ;n tempi piuttosto lun¬ 
ghi data la mentalità del 
l'azionista italiano Per ora 
Infatti si pone la maggior at¬ 
tenzione sulla rinuncia del¬ 
l'anonimato. fatto questo die 
non favorisce il mercato 
azionario. 


Delegazione 
industriale 
in visita 
in Venezuela 


CARACAS — D.retta da Al¬ 
berto Boy or c arrivata una 
delegatone deTIRI conipo- 
to’a da: pnnv.pnl; dir.genti 
del:'iridasir.a di Stato ital.a 
no: Rocco Basilico, della F.:i- 
cantieri; Carlo Mar*.nato del- 
,a STET; Sorg.o De Am.c.s 
dellTtalsirade. Luigi Micchi 
delia F.ics.der: Lucidi Si- 
coun deliT:al:mp.a:it: e Am¬ 
brogio Pur. della Fumicoca 
n.ca. Co.i essi altri d.ngenti. 
una trentina d: persone. La 
visita venne concordata in cx: 
casione della presenza ni Ita- 
l a del Capo dello Stato vene¬ 
zuelano. Perez, Di presenza 
italiana in questo paese, no 
nostante 1 mol:. legami, è 
stata finora occasionale, l.m; 
tata ad alcune torniture na¬ 
vali. sidomrg.che e meccani¬ 
che. Una recente offerta per 
.* castruz one della rete ter¬ 
rò via r a venezuelana è onda 
Ta male anche per .ncur.a da 
pitto .taliaiia. la v.«.:.i at 
Vuole v»»r: ebbe :. med.au a 
questa situazione. 


tire di vagliare tutti gli eie- ; I | fpCfA 

menti necessari ad una deci- JL-1- U' 

sione forse per talune azicn- i 
de necessaria ma pur seni- 1 ROMA — SaV.'Espresso d: do < 
pre e proprio per questo deh- I mani viene pubb.icato il te- , 
rata. Altro nodo irrisolto dal ; sto dell'accordo tra la S:r e 
PRI: quello che prefigura un I la Montedison: si tratta di 
atteggiamento sostanzialmen- ' 14 articoli, con una premessa ; 
te tìssistcnzialistico nei ceti- J nella quale è chiarito che Ro ! 
fronti della manodopera e- • velli entra nel sindacato dì ; 
spulsa dalia produzione per j controllo Montedison con 4 j 
liquidazione delie aziende da milioni di azioni dei 33 mi- : 
cui attualmente dipende. In- I i ;on ; e avo di cui dispone. E' 
fine una sparata polemica d: prevista la costituzione d: un • 
cui l'F.CìAM e so.o prete- ; C omi!;ito di intesa per gl: in¬ 
sto: se si continua a percor- i vestimenti: a questo com.ta- ! 
rere a.a verch.a «.rada dei ; » 0 paritetico. : due gru dui ! 
coprire ogni «..uaz.cne :m- sottoporranno. entro :! 30 e.u ' 
produttiva» i ma nessuno al *. . . • . 

sinistra intende far questo), •* documentatone re.a - 

circi si vede - sostiene Di . I;™ ag.i investimenti su: qua 
Malfa jr. — m che cosa fi- ; • " rf,rn ---*,° .-.esso de-, .darà. . 
nirà nor consistere il prò- j A parte questo aspetto che 
gromma rigoroso ri: cui si ! -'.guarda gl: investimenti, lo 


Il testo dell’accordo 


proche forniture nella produ 
zione di etilene, cloroetano. 
acetato di vinile, ossido d: 
vinile e glicosidi. E' annun 
nata anche una strategia co¬ 
mune in Italia per le fibre 
e per le produzioni dei due 
gruppi nei confronti delle 
principali società straniere. 
Nel caso di nuovi investimen- 


ha fatto alcune clamorose ani 
missioni sulla oscura vicenda 
che gli ha portato nelle inani 
la disponibilità di azioni Mon¬ 
tedison: ha confermato in so 
stanza la scalata alla Monte 
dison. attraverso la utilizza 
zione di fondi pubblici. 

Vediamo che cosa ha ani 
messo Rovelli davanti ai gran¬ 
di azionisti privati della Mon¬ 
tedison: innanzitutto ha an¬ 
nunciato di presentarsi in 
Montedison con 33 milioni e 
850 mila azioni in proprio: di 
rappresentare, con un manda 
to triennale irrevocabile. * a- 
zionisti stranieri i per 60 mi¬ 
lioni di azioni, che risultano 
intestate per gran parte ad 
una società svizzera (la Ge 
stiones comerciaìes et fitian- 
cieres S.A. Lugano): in que¬ 
ste azioni « straniere » si de 
cono ritenere comprese verta 
mente azioni della scalata Eni 
alla Montedison e senz'altro 
quelle Nico Fico ed Euramc- 
rica; infine. Rovelli ha am¬ 
messo che esistono ancora 37 
milioni di azioni * vaganti » 
te molto probabilmente si 
tratta di quelle azioni che 1’ 
ENI ha in fideiussione e delle 
quali Rovelli può disporrei. 
Rovelli ha anche detto di en- 


i t azionisti stranieri » trattali 
dosi di azioni acquistate con 
i soldi dello stato?; in seco» 
ì do luogo. |XTché. invece di 
! sciogliere il mistero di que 
sti * azionisti stranieri », si la 
, scia che Rovelli utilizzi que¬ 


lita anciie per effetto di pies 
sioni venute da alcuni setter, 
della OC. i privati, in quella 
sede, conformarono i! loro o 
rientamenlo per Alberto Gran 
di. Gli sviluppi successivi de! 
la situazione e innanzitutto il 


ste azioni por poter afferma- j fatto che la questione Monti 


re una sua più forte preseti 
za nella- M nr - V'iiV son? ; infine, 
sommando le varie cifre for 


dison è una di quelle in d. 
scussione nella trattativa tra 
i partiti hanno fatto si che la 


nite dal presidente della SIR i designazione di Grandi non 


si arriva a 130 milioni di a 
zioni che configurano una 
corposa scalata c privata » al 


venisse resa pubblica ufficiai 
mente e che la riunione de! 
sindacato di controllo, in un 


la Montedison mentre il Ro | primo momento convocata 


velli appare come il più gros- ; 
so azionista dopo l'ENl pre ; 
sente, in veste « privata ». \ 
nel gruppo chimico, in pos- • 
sesso di tutte le condizioni ‘ 
per avviare una vera e prò j 
pria azione di impossessa¬ 
mento della Montedison. 

Governo, ministro delle par ; 


per lunedì scorso proprio per 
sciogliere i! nodo del presi 
dente, venisse invece rinviata. 

La posizione dei comunisti, 
a questo proposito, è molto 
netta: il PCI è contrario a che 
si affronti la questione del 
presidente prima che vi 
siano stati chiarimenti e de 


teeipa/.ioni statali. Eni pos- j cisioni sul riassetto al veri: 


sono assistere in silenzio a 
queste clamorose rivelazioni 
ed a questa sconcertante vi¬ 
cenda? A questo punto la ri 
chiesta dei comunisti che 
chiarimenti vengano dati dal 


ce della Montedison (che per 
i comunisti passa attraverso 
la costituzione deH’onte di ge 
stiano ). * l socialisti - ha 
detto sempre a questo propo 
sito Signorile - non accet 


gruppo che intende rea j trare nel sindacato di con 


, esanima rigoroso o: cui «. , 
1 jxiria » a livello de.ìe attuali . 
I trattative tra la DC e : par I 

• tu': rie'.rastonsione. , 

i Sulla stessa posizione de: ; 
1 repubblicani si sono collocai. ; 
I ieri sera il l.borale Giovanni i 
t Mala godi e ; m:-«.n:. In li- , 
i fica d: massima per l'aster.- 

ì sictie seno, oltre a: comuni* 
i su. : socialisti. : soeia’.demo- 
! cratic: e ì demoproletari. 

! L’altro troncone neofascista j 
j è invece favorevole al prov ; 

vedmiento. insieme con la ; 
! DC e. ovviamente. governo j 
. a nome de’, quale B.soglia ha ; 
! dovuto prendere atto delle : 
! modifiche già imposte al de- : 
! creto .n commissione pur evi- , 
! landò per il momento di prò- ; 

* nunciars: sulle nuove propo- ; 
! ste degli ìnd.oendenti di si- 

i 7,) w j 

Ripetutamente chiamato in • 
| causa per le personal; re- . 
«p^n^b.lita politiche r.el.o j 
.-cundalo 'anche e soprattut- ; 
' to oer ìa fuìni.r.ea camera . 
j dell'avvocato E.r.aud. >. B:«a- 

■ glia iia preso le mosse da : 
! queste accuse per *en:are d. 

I scrollarsele d: dosso; e: sono ! 
I stati «bene .r.dividuati error. J 
1 d: ge.'tictie •>. su: quali del : 
T resto Bisag.ia non era na. 

| intervenuto: :r.a ^ la ragione •' 
i vera del d.«sesto » «arobbe a j 
1 suo avviso .« nella incapacità , 
1 d; commisurare alla modest.a i 

■ dei mezzi il ìive.lo de.le prò- j 

I pr.e aspettative ». i 

B: sa glia ha poi difeso ad ol- i 


accordo annuncia anche '.'ini¬ 
zio d: negoziati per una < ol- 
ì«boraz..one at:raver«o jomt 
venture* e o impegni d; ree; 


lizzarli dovrà dare tutte le 
comunicazioni al comitato in 
modo da metterlo in grado di 
valutarli. 

I^e conclusioni delle riunioni 
del comitato di intesa per 
quanto rieuarda i nuovi inve¬ 
stimenti dovranno essere co 
manicate ad un comitato fi¬ 
nanziario composto dallIMI 
e dalia Mediohanca ed aper¬ 
to ad xa’tri importanti finan¬ 
ziatori ove si tratti rii inve¬ 
stimenti cu: sono interessati ». 


trollo con 4 milioni di azioni, i ti subito attraverso la risj>o 


governo e dalla IX' nella j teranno una soluzione per la 
trattatila tra i partiti e in ì pre.s-idrngo della Montedison 
Parlamento diventa ancora di 1 realizzata nella Umica della 
più pressante e. ora. questi * lottizzazione, ma neanche una 
chiarimenti possono essere da ! soluzione elaborata sul piano 


| più pressante e. ora. questi 
• chiarimenti possono essere da 


almeno sino alla fine dell’an¬ 
no: dopo deciderà quali com 
portamenti tenere. 

Di fronte a queste ammissio 
ni — che assumono il signifi¬ 
cato di vere p proprie clamo 
rose rivelazioni — si pone«*to 
alcune questioni: innanzi¬ 
tutto. chi si nasconde dietro 
questi < azionisti stranieri * e 
come è possibile parlare d: 


sta di Donat Cattin e Bisagha 
alla interrogazione di Barca. 
Gambolato. Margheri. 

Nel corso della riunione di 
venerdì da parte di alcuni de: 
pre-enti venne avanzata la i 
(lotosi di non fermarsi, per la 
presidenza, alla des.gnazmne 
di Grandi, e di muoversi con 
maggiori margini, indicando, 
intere, una * rosa » di nomi: 


di intese di comodo tra i 
gruppi di potere per esauto 
; rare lo stato e le sedi politi 
1 che responsabili *. Il partito 
• socialista — iia detto Sigilo 
■ rile — ritiene che » una chia 
'■ ra intesa politici «in necessn 
' ria per quanto riguarda sia 
i rapporti tra i gruppi chimi 
. ci italiani sia l’assetto e la 
' presidenza della società Mon 
I tedison ». 


la congiuntura valutaria offusca il quadro della situazione 

La lira ora va bene, la bilancia no 


ROMA — Da alcun, giorni 
il camb.o del.a l.ra presen¬ 
ta un leggero apprezzamen¬ 
to. Ieri il prezzo :r.e:Yo del 
dollaro USA era d: 885.85 ma 
«ul mercato nero s. e camb.a- L'effetto a breve scaden- 
to fra .e 875 »- le 885 ..re za è pos.t.vo. Intanto, pero, 
pvr do..aro i.l franco «vizzero t ma-mera .n parte ìa realtà 
tra 346 e iteli. La Banca i della b.lanr.a commerciale. 
d'Ital.a iia l'opportunità dì in | Inoltre, a media scadenza, 
carne rare vaiata estera. La j nel caso d; una «volta reces 
d..V(iu.n;:e sulla posizione ; siva. !e conseguenze potreb 
del a ..ra si riflette anche ne. ; bero essere drammatiche, 
cantò, a termine e sui tas- i GRANDI CONTRATTI — 
«. delle eurolire. notevolmen- ; Negli ambienti f.nanz.ari. an 
te <i inmuiti. La definizione t che intemaziona. . s: fa gran 
de. prestiti intemazionali — , caso d: alcun; success: otte 
g.o-.édi verrà firmato quello. . nut: da: gruppi italiani nei- 
d. 500 milioni d: dollari, con • l'acquisire commesse da: pae 
la CEE — non è :i motivo l si produttori di petroi.o. A 
principale dì questa nuova j medio termine : gro«s: con 
iendenza. La stabilità del ; tratti, la cu; esecuzione s. 


tasso elevato e quella del 
tetto > al credito interno — 
l'incobitamento sull'estero di¬ 
venta consemente e fa affluì 
re valuta in Italia. 


tranza le proposte originarie j em.grati e può essere, insie- 


del governo e — ancor peg¬ 
gio — le ulteriori modifiche 
m:u:«:er;a'.i tuttavia cassate 
dalla commissione. Ma poi. 


ne. a ..ra si riflette ar.cne ne. ; oero essere dramma:iene, 
cantò, a termine e sui tas i GRANDI CONTRATTI — 
«. delle curo*;ire. notevolmen- ; Negli ambienti f.nanz.ari. an 
:e d.minuti:. La definizione ! che intemaziona. . s: fa gran 
de. prestiti intemazionali — , caso d: alcun; success: ott* 
g.o-.édi verrà firmato quello. . nut: da: gruppi italiani nei- 
d. 500 milioni d: dollari, con > l'acquisire commesse da: pae 
la CEE — non è :I motivo i si produttori di petroi.o. A 
principale di questa nuova j medio termine : gro«s: con 
iendenza. La stabilità del j tratti, la cu; esecuzione s. 
camb.o ha migliorato l'entra- i svolge nell’arco d; qualche 
ta valutaria ord.naria del tu- ! anno, potrebbero contribuire 
rismo e delle rimesse degli 1 a migliorare la bilanc.a com¬ 
ent.grati e può essere, insie- } merctale italiana. Non s: tìe 
me ad altn elementi, una ; ne cento di due fatti: le com 


di consumo, che in Italia ha 
un ampio potenziale, manca 
spesso della capacità di orga¬ 
nizzare la propria presenza 
su: mercati nuovi, dal Medio ' 
Oriente agli a’.tri paesi in ra 
p.do sviluppo dell'Àfrica. A«.a 
e America Latina. Gravemen¬ 
te carente, ino.tre. e . insieme 
de: rapporti socio cultura'., 
con quest; paes.. preoond.zio 
ne anche d: una presenza 
economica stabile. 

In parole povere, ur. nuove 
tipo d: espans.one all'estero 
richiede che s: sviluppi il re 
troterra cosi.mito dal merca¬ 
to e dalla struttura economi- 
cosocta.e dell'Italia. Il che 
può avvenire anche rap.da- 
mente, certo, ma richiede clic 
oggi venga .mped.la una nuo¬ 
va caduta recessiva, .a cu: 
prima conseguenza sarebbe, 
anche attraverso ulter.or: 
fluttuazioni del cambio delia 


un fatto transitorio, dovuto a 
circostanze in via d. supera 
mento. Quindi progettano una 
deresponsab.lizzazione della 
gest.one valutaria del MIN 
COMES « de.i'UIC. a favore 
delie banche agenti, sotto il 
pretesto d: sbloccare difficolta 
burocratiche cne r.ch.edereb 
bero una riqual.f.caz.one d: 
que«t. apparai: e dei '.oro mo 
{lo d. lavorare. 

Non è eh.aro. .r. queste se 
A. eh*- .1 neol.bcr.-.mo valuta¬ 
rio degl, anni Sessanta trovo 
:a -uà base nella .n-.uff.c.enza 
degl; .nvest.ment. .ntern: e 
aveva come «ooperch.o» un 
sistema monetar.o .nternaz.o- 
nale già eroso, ma ancora 
apparentemente «tab.le. Oggi 
l’aumento degl: mves.t.menti 
Ktteriii. invece, e vitale per 
gl. stessi programmi d. e 
spansione all'estero mentre la 
situazione internaz.ona'.e è ca- 


; me ad altn elementi, una 
; causa d; rallentamento neila 
i esportazioni de; capitali. L’ 
i elemento congiunturale che 


lira, un .ndebokmento della i ratterizzata dalla fluttuazione 


messe acqu.s.te sono trasfe- i partecipazione italiana 


d. fronte 


r.elaborazione i sembra av>re 


del Parlamento, r.a abbozza¬ 
to. pur manifestando una se¬ 
rie d; riserve. 

Tutt. gl: emendamenti prò 
posti al decreto governativo 
per i'Egom som stati es.)mi 
nati in un incontro d: deputa¬ 
ti e senatori comunisti delie 
Cflmmi.ss.on. Bilancio Al ter 
m ne dell'incontro il rompa 
g.io Barca ha d.chiarato che 


r.re il disavanzo nella b.ian- 
c:a de. pagamenti — impo¬ 
nente ne; prim. tre mesi d. 
quest'anno — e tuttavia un 
altro, precisamente :a solle- 
c.taz.one a contrarre deb.l; 
suil'estero fatta al.e grand: 
impre?" e .n pari.colare al¬ 
le banche Con tas«. d'.nte- 
cesie fra : p.u eievat: del 
mondo e una dupi.ee «tre*. 


deciso «di proporre ; ta ered.tizia — quella 


capitali. L’ nbil: solo in limitata misura 
iturale che I alla p.ccoia industria, che 
ito «compa- | rappresenta la parte più e 
nella b.lan . stesa delia base produttiva; 
ti — impo- : risultati in termini d: ree* 
tre mesi d. j ditiv.tà dei grandi contratti 
tuttavia un I sono molto dubb. per gl: cf- 
te ìa sol e- ' fett: delia concorrenza e de’.- 
rarre deb.l; ; l'.nflaz.one su; prezzi d; r.- 
aì.e grand: . cavo. 

rt.colare al- ; Se andiamo a vedere la pe- 
a s«. d'.nte- , Retrazione italiana ne; mer- 
eievat: del . cat: de: paesi nuovi. ;n sen- 
ipi.ee «tre*. ; so lato . risultai, sono meno 
quella del . positivi. L’industria de: ben: 


I monetaria ne’.ia quaìe s; inse 


moviment. d. quei <apitali 
che non po«->.amo conserva¬ 
re soltanto remunerando.:, 
ma anche impeder.ro le frodi 
fiorai: e ie «pecula/.cn. da 
tavolo verde. C.o comporta 
una r.valutazione dei momen¬ 
to po'..:.co d; tuie ge-t.cne -- 
g.a Parlamento ria bio-r¬ 
eato un tentativo d. derespon 
sab.liz/az.co.e. a ff.da lido ad 
un Comitato governativo :i 
contro.lo sulla a.-,s:curaz.one 
cred.t. all'esportazione - e 
deil'amm.nistra/.one lui d.re 
/ione dei. Uff c.o Cambi, ad 
e.-.emp.o. ha da tempo su! ta 
volo una proposta d: r.quali?, 
caz.one organizzai iva c prò 
fe««;onaie avanzata c'o. sin 
dacat. S. tratta d: prenderla 
finalmente .n ro<i«;dera/:on<- 
facendola f.nita con le «olu 
z on: e.-tempciranee 
Ce de! .avoro anche per 
il Com.tato interm.nister.a'.e 
per il Cr^d.to e il Risparmio: 
oggi la norma valutaria ema 


mercato intemazionale. 


GESTIONE VALUTARIA — j destabilizzanti, dalie svaluta 


riscono ogni tipo d: manovre i na da ben 350 circolari e da 


In questa luce appaiono e- 
itremamente preoccupanti al¬ 
cun: orientamenti emersi, in 


zioni concorrenziali agli at¬ 
tacchi politici Io» situaziote 
degli anni Sessanta si è rove 


queste ultime settimane, in | sciata (questo può conside- 


riunioni tecniche tenute al mi¬ 
nistero per il Commercio E* 
stero e ail’Uff.cio Cambi su. 
problemi di gestione valuta 
ria. I responsabili di questi 
settori tendono a considerare 
la legge che penalizza i rea 
t: valutar;, al d; fuor, di ogn. 
decisione d: governo, come 


rar«: i. magg.or successo eco 
nomico dell'avanzata politica 
delie sinistre in Italia» in mo¬ 
do irreversibile. 

Dalla legge che penalizza ! 
reati valutari b.sogna anda 
re avanti, dunque. ver«o una 
gestione corretta, non buro 
eretica ma penetrante, de: 


i una miriade d: interpretazio 
; ni. D: qui anche "enorme 
numero, oltre il milione, d: 
1 .nadempienze segnalate da! 

; le banche. Non esist® una so 
' luzione facile d: quest: pro¬ 
blemi; s. tratta però d. ca 
• pire la necessità d: rìcer 
l caria con impegno lasciando 
cadere le illusioni sul ritorno 
| a pretesi «< automatismi rY 
, mercato». 

r. s. 




Lettere 
all’ Unita' 


Chi sta dietro 
alla violenza 
e aUVversooiic ? 

Cari compagni. 

è ormai inutile seguitare ad 
esprimere parole d t condan¬ 
na per gli atti di terrorismo 
e di violenza, per tutti quei 
delitti che il nuovo squadri¬ 
smo. con chiari intenti eversi 
vi. sta mettendo in atto, ogni 
giorno m marnerà più audace 
e i igliucca. nel nostro Paese 
Mon bisogne più limitarsi ad 
esprimere il proprio disprez¬ 
zo per tutto ciò. ma impegnar¬ 
si seriamente nel tentatilo d i 
tamponare questa falla che, 
aprendosi ogni giorno di piu. 
rischia di iar a'(ondare Por- 
dina mento democratico e le 
istituzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza. 

Impegnarsi a tamponar e 
questa ralla significa, a ritto 
avviso, soprattutto scovare ro¬ 
sa e ehi c'è dietro questa ever¬ 
sione. e quindi esaminare la 
situazione e scoprire a chi 
giova reversione. (Questo lu¬ 
cidissimo piano, troppo perfet¬ 
to per essere opera di spa¬ 
ruti gruppi di pazzi esattati, 
non ha certo nulla a che ve¬ 
dere con la sinistra operaia, 
la sinistra dei lavoratori, e 
per quanto tenti disperata 
mente di colorarsi di rosso 
non riesce più ad ingannate 
: cittadini che oramai sanno 
che la violenza, la violenza vi¬ 
gliacca e assassina, è da sem¬ 
pre fascista. 

,\è. penso, reversione può 
far comodo ad uria Democra¬ 
zia cristiana che. bene o ma¬ 
le. ha ancora le redini de! 
Paese e che non credo ab¬ 
bia interesse a lederlo ancor 
piu disastrato di quanto, tri 
trentanni di malgoi erno. non 

10 abbta essa stessa ridotto. 

Chi a questo punto può com¬ 
piacersi di questo disastroso 
momento se non la reazione, 
quella reazione che oggi lan- 
gue, si sfalda e regredisce, ma 
che già tante volte ha tentato 
di sovvertire le istituzioni de¬ 
mocratiche (borghese. SII), 
ecc.j? E a chi altri può gio¬ 
vare ciò se non a qualche po¬ 
tenza che troppe volte ha gio¬ 
vato ruoli determinanti nella 
sconfitta delle avanzate demo 
erotiche di molti Paesi (vedi 

11 Cile) e a cui. indubbiamen¬ 
te. dà non poco fastidio la 
grande avanzata delle sinistre 
nel nostro Paese 0 

PIERLUIGI FRANCO 

(Sulmona . L'Aquila> 

Ma al «<;R 2» è 
tornato il « micro¬ 
fono «li Dio»? 

Cari amici de/fUnità, 

ma questo Gustavo Selva 
che ogni mattina, dal k GR 2 ». 
fa un comizio anticomunista, 
è diventalo una specie di « mi¬ 
crofono di Dio tè’ Stamane 
— IH maggio *— l'argomento 
era il dissenso nei Paesi del¬ 
l’Est. un ritornello che vie¬ 
ne ripetuto fino alta nausea, 
principalmente contro l’URSS. 
Ma st guardi in casa l'eccelso 
Selva, in questa Italia cosi 
mal ridotta da trentanni di 
DC. Guardi un po' che cosa 
accade qui dove sì esalta la 
n libertà ». I dosoccupati, gli 
emigrati, gli asserviti in ogni 
dove, i bricconi che assalta¬ 
no s/xizi enormi, arricchendo 
si indegnamente, gli evasori 
fiscali, i portatori di denaro 
all'estero, t lavoratori sche¬ 
dati. la corruzione che ser¬ 
peggia ovunque, la scuola in 
crisi, gli ospedali in crisi, te 
carceri in crisi, (quanta gio¬ 
ventù in galera vittima del si¬ 
stema') ère. ecc. 

Insomma. ritornando a Sel¬ 
va ic va bene, per non ascol¬ 
tarlo basta girare il bottone): 
chi i che lo autorizza a te¬ 
nere concioni cosi sfacciate e 
in malafede 7 

REMO PETRUCCI 
(Pozzolengo - Brescia) 

Scrive un condan¬ 
nato dal Tribunale 
speciale fascista 

Caro direttore. 

dopo aier assistito alla pn 
ma parte della trasmissione 
televisiva Testimoni oculari 
sul Tribunale speciale fasci 
sta. desidererei esprimere il 
mio parere su due punti 

1/ I.'on. Perfini ha contesta¬ 
lo l'affermazione del sen Um¬ 
berto Terracini secondo la 
quale soltanto il Partito co¬ 
munista decise ufficialmente 
di continuare la lotta clande¬ 
stina in Italia anche dopo le 
leggi eccezionali del noi cmbre 
1926. differenziandosi dagli al¬ 
tri partiti democratici. .4 mio 
avviso Terracini ha ragione, 
in quanto la posizione uffi¬ 
ciale del PSI fu quella di so¬ 
spendere alTinterr.o del Paese 
la lotta clandestina con la mo¬ 
tivazione di non esporre alle 
jsersecuzioni del regime gran 
parte degli aderentt ai partiti 
di sinistra Soltanto parecchi 
anni dopo vi fu una svolta m 
questa diretti-a rinunciataria, 
particolarmente dopo ;7 1934. 
anno in cu: tenne siglato il no 
to jMlln di unita rì azione tre. t 
due partiti della classe npe- 
ram Ciò non toghe che una 
esigui minoranza dt siculi 
sii. tra i qua.’t l'or; Perttni 
stesso, torno ’*j Italia srngo 
tormente perchè spinta dalla 
p/ropria coscienza che non si 
assoggettava a dover abban¬ 
donare le masse propc.lin ita¬ 
liane oppresse dalla dittatura. 
La prora d: quanto sopra e 
data chiaramente dal numero 
dei comunisti condannati dal 
Tribunale sjsecnle. assegnati * 
al ronfino di pxdizia. ammoni¬ 
ti. vigilali n diffiditi per mo¬ 
tivi pcthtiei. che costituiva ol¬ 
tre il 90 pier cento di tutti t 
perseguitati 

2> Soltanto una percola par¬ 
te dei r Reali carabinieri » ad¬ 
detti alla sarregltanza dei de¬ 
tenuti politici manteneva un 
atteggiamento « benevolo » nei 
confronti dei medesimi, men¬ 
tre la stragrande maggioran¬ 
za. quella » che non areta ca¬ 
pito ». si comportata tn modo 
villano e brutale. E siccome, 
l'on. Perttni ha citato due 
episodi che lo riguardano, se 


me lo permettete ne voglio ri¬ 
fare due anch'io. Sei 1939. du¬ 
rante il trasferimento del mio 
gnip}>o in ixigonc cellulare da 
Milano a Roma i viaggio dura¬ 
to ben 22 ore) t « Reali cara¬ 
binieri » di scorta ci tennero 
sempre strettamente amma¬ 
nettati benché fossimo rin¬ 
chiusi a chiavistello uno per 
cella, tanto che giungemmo a 
destinazione con i polsi gonfi 
e sanguinanti: ed inoltre ci ri¬ 
fiutarono l'acqua da bere Alla 
stazione d: Roma Termini, do¬ 
ve arrivammo di giorno, qual¬ 
cuno tra noi si mise a gri¬ 
dare ai viaggiatori di pxissag- 
gio « Siamo detenuti politi¬ 
ci' » e. sempre gli stessi •< Rea¬ 
ti carabinieri ». si misero 
a percuoterci selvaggiamente 
con t calci dei moschetti per 
udii rei a! silenzio, f." vero che 
durante i vari trasferimenti 
dovuti sopportare durante r 
cinque anni di carcere da me 
scontati incontrai anche qual¬ 
che « tutore deb ordine > più 
comprensivo e umanitario de¬ 
gli altri, ma st trattò pur sem¬ 
pre di rare eccezioni 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano » 


11 drammatico 
problema 
della casa 

Alla redazione ricE'Uii'An. 

Sono un ev lavoratore oro 
pensionato i bassa categoria). 
Comprai nel 19t>s un apparta¬ 
mento di tre stanze col sudo¬ 
re di quaranta armi di lavoro 
ed una vita intensa di sacrifi¬ 
ci onde raggiungere lo scopo 
di mere una casa veramente 
mia .Xct 19','.! ritirila: alili:- 
qutlino <trattasi di una sola 
persona) di sloggiare avendo 
bisogno personale ili abitarla. 
Data la sua ojrjMtstzioiic. ag:t 
per via legale: il giudizio fu a 
rati> favore, interessato fu in¬ 
vitato legalmente a sfrattare 
con sentenza di fine contratto; 
mentre il detto fruiva delle 
famose proroghe, intenerirle 
la legge della sospensione de¬ 
gli sfratti, cosi il giudizio a 
mio favore fu la vittoria di 
J’irrn. 

Poiché, col )russare del tem¬ 
po. mio figlio doveva sposare, 
iniziai una nuora causa, per 
urgenti ed impellenti necessi¬ 
tà. ma. come in una favola, 
questa ultima sentenza esce 
contro dt me perchè già esiste 
una sentenza a mio favore; 
cioè, quella precedentemente 
menzionata e che è sospesa da 
cinque anni. 

Sei frattempo mio tiglio ii 
é sposato, ha avuto una bam¬ 
bina ed assieme alla moglie 
va ramingo un po' presso i 
suoceri ed un po' presso di 
me. che abito una casa dt tre 
stanze e jyigo un fitto che è 
il doppio di quello che perce¬ 
pisco dalla min casa: cosi < 
miei sacrifici sono andati a 
favore di chi è divenuto pra¬ 
tivamente il proprietario, men¬ 
tre io sostengo le spese. Esi¬ 
ste qualche soluzione per di¬ 
stricare questa situazione'’ 

VINCENZO BALBI 
• Napoli) 

Caro direttore. 

ogni giorno leggiamo sui 
giornali articoli sul cosiddet¬ 
to n equo canone ». il quale è 
un rebus di difficile .soluzio¬ 
ne. Si potrà evitare che altre 
ingiustizie colpiscano larghi 
strati della popolazione meno 
abbiente’’ 

II fatto è che i proprietari 
delle abitazioni sono apposta¬ 
li cot fucile spianato, puntato 
su quei poveri inquilini che 
fino ad oggi hanno avuto l’af¬ 
fitto bloccato c che. privi di 
altre risorse, non potrebbero 
jxtgare fitti esorbitanti nel 
caos in cui viviamo. I.a parola 
« equo ». come spiega il dizio¬ 
nario. significa « che ha il seri 
so della misura r della mode¬ 
razione. che è giusto c imjxir- 
zinle ». Se le parole hanno un 
senso, allora !'« equo canone » 
dovrebbe essere stabilito an¬ 
che in base alle possibilità 
economiche dell inquilino Ma 
io su questo aspetto, a dir ta 
irrita, non ho visto ancora 
alcun accenno 

Si guardi d mio caso Abito 
in una vecchia casa dal ECO. 
noe da 57 anni Ho circa *0 
anni, sono solo e pressoché 
infermo, quale unico reddito 
mensile ho la jrensiorie sorta¬ 
le. Ora. se il proprirtnr io i on 
la nuova legge messe la fr- 
col'a rii aumentare n suo pln- 
rere. non mi basterebbe la 
pensione sonale per pagare 
l'aftittn 

Ilo parlato di vie. non srrl- 
ro però soltanto nel mio in¬ 
teresse ma anche di colori* 
che si trovano nelle mie iden¬ 
tiche condizioni. Perciò incito 
i parlamentari dei per a fa¬ 
re lutto il possibile perché 
l'equo canone sta vernvienfe 
equo. 

FRANCESCO GUIDI 
( Pistoia ) 


In questo caso 
a chi verrebbe 
affidato il figlio? 

Cara Unità. 

noi ci battiamo sempre per 
mutare e migliorare le co-,* 
ma spesso n accorgiamo ( he. 
tn alcuni campi. ìa strato è 
aurora lunga Mi riferisco al¬ 
la legge sul nuovo diritto di 
famiglia del 2971 che pure ha 
avuto grossi menti in fatto d: 
riconoscimento m figli c delia 
loro pnnUcnzinnc Ma 1 1 chie¬ 
do la sostanziale preminenza 
dell'uomo sulla donna non è 
rimasta intatta'’ Il concetto di 
colpa non ha ancora un peso 
decisivo’’ 

1 fatti sono questi ;o. comu 
,-rnsta e libero da impegni; lei, 
cattolica con un bimbo nato 
da un matrimonio abbondan¬ 
temente compromesso, il luo 
go. uri paese del Trentino do¬ 
te l'opinione della gente, de¬ 
gli amici, dei familiari prevale 
ancora sulle scelte personali 
In un caso come questo, di 
fronte a una richiesta unita 
teraie di separazione, da parte 
della donna, come si comporta 
il magistrato competente 7 A 
chi affida il bimbo’’ Xon Ce 
proprio altra soluzione se non 
quella di continuare a fingere'’ 
LETTERA FIRMATA 
( Trento i 
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SCRITTORI ITALIANI 


STORIA 


INCHIESTE 

PCI e PCF 
visti 
da due 
studiosi 
sovietici 

V. V. BOGORAD e R. F. 
METVEEV, • Il lavoro di 
matsa dei partiti comuni 
sti dei Paesi capitalistici » 

Mosca Pohuzdat. pp 479 . 

1 nib.o. 93 copechi. 

Sulla stampa soviet ta. 
come c noto, la parola « r i 
rocomuii'siiio » noa «ucli d. 
molta fortuna, ma s. -.Ija 
gliercbb*- a trarre da qu • 
s'o fatto .a un la-, otte 
che u -,ia ino sor-si» T- 
re-nc pi r le pi-v u t e 
per k .n,zi.i! \ e di. pi:!' 
lomuiiist: deìl’lviropn o 

< do-i!a ’e \ mi, : n-, e au 

< be, talvo.’a, dt d., ersii e 

( ordì astante otie.it. ime do, 
sono ufat' ci aiti.ji e 
spi --■ \, n (■ propri sug- 
£ di d.cat. al Vma da 
■'.orna . • rn is’e Aneli- 
sulla nostra s'ampa. dt*. 
resto, si è i.d'n e s. fa 
spesso nfer.meu'o a q..e 
sto o a (|ue! ’ar' i olo d 
autore società o p-r forti, 
re ai lettori qualcne nfur 
inazione suH'iitti-ggi mien 
to del PCTS tl: fruTe al 
la linea e al'e test d. al'r: 
partiti < omini sti. Ma (pa¬ 
sto accentualo .iitt-res-o 
sovietico per i tei» politi 
ci, teorici e stnr dt-Teu 
nxomtimsmo si man festa, 
m realtà, tini amora ci, 
*.og-i si rdt. e t Olii* .rito:* 
ni*!/.«in - .libino 

.se e funi \ aulì - i u- i un 
paiono sulla stampa, c il 
numero e la (pia' 'a d-’ìt- 
«(nere d. rieert a fini Vi ni 
ti i ha avuto mulo d. in 
formare i lettori sui libr. 
dedicati ai partiti comuni 
sti, n più tri dimorale ai 
problemi della classe ope 
raia e dello forzi 1 demo 
erotiche del nostro e desili 
altri paesi del''Europa oc 
cidentale. ad esempio da 
autori come Wtumov. Do 
rofeev, L>pukov. e prima 
ancora, dalla Senna e 
dalla Komolova, noncitt 
da Colodnov skt:. Filatov. 
IVtranovie, Kovoiski, e da 
altri itahaniMi ancora, ed 
è a questa sfa lurida sere 
di autori e d: onsrr eh" 

va ora à dì: Ain! a hi V 

di due $ a:i. - studiosi, 
Boilorad ‘ e Metveev. una 
sorta di sv pista «> .ìil'irirt’r 

no dei rn e dei rcr» 

I due autor: itif.it *i itun 
no ((incentrato la loro P 
tenzone sulì’att ivVià (pioli 
diana de. (omini.sti ne' 
luoghi di vita c d: lavoro, 
nei .sindacati e nelle altre 
grandi orbati.zzaz'om de 
msK-raticlie. nonché n--i 
Parlamento e nel. 1 asserii 
blee elettive, permettendo 
cosi al lettore -ov .etico d 
a vv.cinarsi aaev olm'mt*. 
ad alcuni fra ah ,is»et; 
vite maggiormente car it 
ter.zz.aTio la Vita dt alesi 
nt pari ti comunis'* iqu- 1 
lo francese e quello ria 
li-ano, ma anche quei.,) he! 

Ita. quello sv .zzerò, que'lo 
malese» del mondo eap: 
talista. Per dare un'idea 
dell'ampiezza delia rieer 
ca ci limiteremo ad iitv»-u 
nare qui alle font; ut:’ z 
rate |H*r lo .stud o su' 
Wl: oltre alla stampa na 
zinnale de! pari ho e a' d»> 
nniv"t!i deci* orila noi: 
entrai e dei c.infi's-’ 
ali autori hi:in<> t--*i.i’-> 
conto d iti- hic.'te ere 
clic condotte .ri var.e fai» 
brume «Fi.r. \u.».;i P 
ailotle, H Ttoi ;l>. (1 !.•!(■.» i 
della s* rima lo a •• de' 
pa-t to d Kcgg: > Kit 1 *. 
Tor.no e. ..e de'!* r.. '*..- 
e de: d- , utili (i 
CsìI:.. d.*l e p e*'»' eaz -m 
ed.'e di amiti n x*-a/:-*--.' 
rciti.rtal- e <-)”i ma' « r: 
guardaurt an. h-. n q :,t 
che c.i'O. (’ous.u. d 
qmr'erei. \ncne . r.'ii' 
tat; (ielle p u .m.virta" - 
inchieste r»v dotte *v?’i 
s. or> a ri. sulla i* .'irsi 
s*7 ore somale rìesr : > - • 
t a' PCI c di'ti a'-- tur 

'.1 > S.r-> s"a*i :v*. 

si: \.tv ttaiito ama a c 

a d> iinisT.i ' or-' .;* ’. z > » 
ta p-r ti PCF i ìtm t: ri. ’. 
Top» ra 'tanno ne! fa'ti» 
che troppo scarsa ano ire 
la r.f.css .»ne s ; .a at: v - 
ta de: mai n s-, ;n q.v 
camp - tt! mo">do stov.rv 
le. la scuola, 'e ai.i"* 1 
femmtn.l.. ci. vriniea’ 
deli" mform iz.onc> verni* 
preootenvment. alia r ha" 
ta .n questi u'.t.nv ar.n 
Da qu: forse anche la 
scarsa atvnz o~e panata 
a’, (libiti.to po'.:; co. dav 
vero d. massa, attorno a 
que: temi -- 1 runta-To 

fra so- al «erto e <ìrmo. ra 
• a. fra a itou*»m a e n 
ternaziou.i'.'.s.no. a n- ni > 

.sIOjTO — '•»”.<) «1. (‘t "i 

Pii. e noti da *>g£.. dt! 1 
elab -ru/.one e delia ri.er 
ca sinrattutto :n Itala i 
m Francia. Per c atro ni. 
.autori hanno '.aputo co 
iti ere gl: dementi d: ro 
v.tà presenti ad esemp.o 
nella politica del PCI sul 
ruolo che ha oggi nella 
lotta per il socialismo. 
Timpeeno dei comunisti 
nelle assemblee elett’ve 

Adriano Guerra 


Viaggio allucinato 
dentro la violenza 




MARIO LUNETTA, « I rat¬ 
ti d'Europa », Editor; Riu¬ 
niti, pp. 228 , L 2 800 

Davvero non .veno ni'Iti : 
r.o.s'i: n.manz.er. disp*,.»’.. a 
confrontarsi attivamente con 
la somma di problemi e con 
traddi/uom )x>.ste da: uioces 
so di tra.sfonna/io-ii- .n atto 
nella nostra ctv.Ita ucpo a 
avo.la «corica .--gnaia diii'.n. 
grosso nella fase de l't.idu- 
striale.'.mo .v.uluppvo Knn r 
goni» p:u v ve che ma: .e no 
s'alg ? p°r :1 p.i'sa»o. con 
: .oro tip.c: comica». :x>pu 
l:.s* . opp ire a. r afta: ciano 
le tendenze a una oatentu 
z.io:.e d: inq uet min untai 1 
forni.ate :.so.t<- nt pur. a o 
chi d. bravura .('tenuta (’-r 
to e tmpiea.i (!:!!:«•..•• elab) 
lare un l.ngungg.o « rie mi 
aen'a di puiiTaic a no .n fon 
do le prenci ipa tom d«-'! » < <> 
scienza (or.e”!Va ode.na t'il 
a.u’o può vi ’i'iv da.li r*>* 
.sploiaz..(>ii»“ de.!»- espi*: 
ze tomputi* da.la nost.a n ir- 
nitiva a t'-.uip.» elei glande 
dei «doni lamo e delle pr.me 
avanguardie in questo se.» 
so va vista la riscoperta del 
fu*tir.amo. oggi sin troppo di 
moda «piu ut.le saretiìje for 
se rimedpare le pioposv del 
i, novet enti.smo • di Bontem 
pel'ii Ma m.somma resta 


FANTASCIENZA 


fa* T o che i veli oiitit. d. t: 
lerimento card.nal: del a let¬ 
teratura di questo at ( 0.0 aO 
no fuori d’I'aT.-»' tranne < he 
p-r 1 teatro d<>.e 1 op-.- a <'. 
Pirandello ha « nto ima 
pi emessa e un tra-iute de« ~ 
vi ;x-r gl: aggio.na-neir. pii 
avanzati rispetto a con'e.s'o 
set treo intei iiaz.i.nalt- 

t'no sforzo no»evoe pe» -e 
( n.x-rare al roma zzo ita .-ino 
una dimensione o medi." u 
ta europea appaia rompi i 
to ai Mano LuneRa (ori ! 
suo secondo libro narrativo 
I latti XI. ir.iipa E 'ila'-: 
so**o .e « mb:»- 1 m/he d* Kit 
r.a ma anelli- d. .I«>’(»- C le 
l'au’on- n» i a ni ‘-n le il atto 
'. .IZ Zio li .11*' .a 'Il . . un < on’ 

(I szrega*<» ** s’t.arr t<» 
d'i.i- i. i (KÌK •• d. (umixir'a 
:t.»»-•*(> ()- mi tt a e ( : u.a u lo 
Milo, .a v.oie'’, a F’c- Line* 
t i (j lr-.’o da'u ’ i 'ma ' .1 
i '..vi t 1 o nj • a >r< qu «>■ a 
b le » manda 1. ri ~i o:.-o 
won'.ro e sempre «i-t'.a'e su! 
!a.-( l'ino < olii»' pi(KÌo"o pe 
( iltare d»-l mondo eap * iliatt 
io ni stacelo 

Ma lo '(r.fore r t igge lai 
modi della rappresentaz..one 
realistica, puntata direttameli 
te suH'ogge'tr.utà esterna de. 
fattr preferisce concentrar 
ai sull’iin:verso interiore, ri 
vivendone : drammi m chia 


Accade a sud 
di Pantelleria 


ROBERTO VACCA, « Pe- 
rengana ». Rizzoli, pp. 188 , 
L. 5.000 

ALFRED BESTER. « Con¬ 
nessione computer ». ed. 
Nord. pp. 224 . L. U 000 
PIERS ANTHONY, .Orn», 

MER. pp 250 . I, U 500 

Molte novità nel campo del¬ 
ia .science-tirtion. indice di si¬ 
curo interesse per una for¬ 
ma narrativa fondata sulla 
speranza nel futuro. I«i fan¬ 
tascienza attuale si caratte¬ 
rizza per usi ceno '(disincan¬ 
to > dal pessimismo cat.istro- 
tico tipico di alcun: anni fa. 
Oh autori frugano ancora ne¬ 
gli aspetti più negativi e 
drammatici del nastro tempo, 
ma molto apes-o la loro in¬ 
tenzione e quella di ricavar¬ 
ne una critica a sfondo so¬ 
ciologico. A volte s; rivolgo¬ 
no alla satira, come avviene 
in « Perengana >». il recente 
volume di racconti di Rober¬ 
to Vacca 

Un paese che affonda Ien 
tamente ipcr dirla con Dario 
Eo» nella corruzione, nel¬ 
l'omertà e ne’.lhm oinpeten7.i 
più sfacciata- questo paese 
e Perengana, immaginaria 
..-ola a sti.l d: Pmtel.er.a. 
dove Roberto Vacca concen¬ 
tra : suo: uppercut sapiente- 
mente ironici contro chi spia¬ 
na gl: antichi teatri greci per 
faine postogg.. o contro le 
autorità ciie. m una società 
di utopia negativa, controlla 
no o'ett Tonicamente '.'autoero 
riamo dei cttiad.ni. La Aitila, 
nelle storie d; « Perengana >. 
e quieta, mansueta, casalin¬ 
ga ia TV trasmette ogni gior¬ 
no lo stesso programma per 
evitare cr.tirile e polemiche: 
:! tu tu dei telefono occupato 
viene sostituito irai una vo e 
ciie recita litanie, la », forma 
f.sca e v.eiie alfid.-.fa a '..idi: 
e scass.natori ; qttal: lanino 
il compito d: so’T.irrp agl: 
ev.1.-0:. le somme dovute al¬ 
lo S*a*o 

I. .-eliso p.u p.olendo de'.a 
v.s -aurica d: Vacca *• affi 
(i..*o a "e tmist nnate linguisti 
(•fio 1 molti unir.: e vi-cabo'. 
an igrammuno quell: falmi » 
e .a' d-vert .nieiVo che l.i-tr. ì 
spil’. .ut -"chè frec.c D.ver.-t 
lò'.-oif. d. P--r*'iig in i • -(> 
r.o ripre.-: da :)rr< eden:. ra'- 
( 1 » *•'. (i.i • I Unno* e : M - 
itotauria ii9»vt» e da ' i-l-'-in 
iv. di .avveri 'e - * 195 >». ed e 
pron.ibile c.ie una ((-'*.1 :r.t 
te/.v» agroioh e deriv • da 
teres-, pus tecnolog-c i 
toro e tt’.gegnere re” rei oc 
r.:co> che so- - :.»’: Il eh.?, ov 
vt.amerfe. nulla "oglte a quo 
-*o *ipo d. ipott's: tuturib.l: 
dove .'invenzione funt.is: sa 
h.a un to-'ante e nr(c:.-o r: 
ferimento alla res.ta 

« Connessione coniauter » 


novità' 


FEDERICO GISMONDI. 
«Autoritratto». Car*e -e 
crete, pp. 222 

Nella collana ■ Au’orf ra* 
to . giunta .»l .-edtces.mo r.u 
mero, esce que-t.a mor.ogr.a 
fta di Federico G.smor.dt. tu¬ 
rata da Massimo R.p' at: Ir.- 
.ernie con una vasta s«r.e d. 
riproduz.on. :r. b.ar.co e nero 
d: sue cix-re reaer.t sono prò 
rxs'o pvi’s.e e prose de. p.t 
•ore :«»/..ale. I te.-t: .ntraxlu: 
*:vi sono d: Mario Lunetta e 
Vite. Riv.e'.lo. quell: ante o 
eie. d: alcun, importanti cr. 
tic: 1 t. 1 l. an; qua.. Ma archi. 
Mora-m.:, M.irz ano. Tromba 
dor: 

GIANCARLO PROVASI. 
« Borghesia industriala a 
democrazia cristiana », De 

Donato, pp 307 , L. 4 503 

Un giovane sociologo catto¬ 
lico. impegnato anche ;n una 
att.vttà di formazione d; qua¬ 
dri della CISL della Lombar 
da», ricostruisce le tappe del 
la progressiva mtegr azione 


■ deii'amvitca.-io .-\ii:ed Bastar 
' e un esempio di liuintscienz.a 

a livello letterario che ur 
ricchisce la collana « Narra- 
I tiva d'anticipazione ». .1 fiote 
all'occfi.ello della Nord, ded.- 
eata alle (»i)(-ie di maggiore 
impegno. li romanzo d: Be- 
ster è da leggere sii d ie pia 
nr queiio deii'avventura, 
sempre espiosiva ( «me tuia 
sene (il fuochi aitilicuih, e 
queilo del.a elaboraz.one cul¬ 
turale. lui vicenda s: va’e 
di element: orma: collaudati 
(falla tradizione fantascientifi¬ 
ca. e l'autore se ne serve per 
dissociarne le false mitologie. 
Macchme dei tempo, viaggi 
nei Cosmo o creazione d; in- 
d.vìdu: piai.camente mdi- 
( s f ruttib:!i sono punti di par¬ 
tenza per .anemie un auten- 
\ tiro messaggio: queiio secoli 
do cui soltanto "uomo in crisi 
• e in grado di rinnovarsi e 
d. riconoscersi diverso. Per 
d.ventare ( immortali ». 1 per- 
' .-oiiaggi di « Connessione com¬ 
puter • devono prima morire. 

! fra atroci tormenti, e quindi 
venire sottoposti a uno spe 
. c.ale trattamento fisiologico. 

Il protagonista di Bester è 
, un uomo le cu: cellule cere 
bruii ,-ono in s.ncron.co ccr.- 
•utto con i «bit -> di un enor¬ 
me eiabora'ore e.ettromeo. 

Un libro che riconferma il 
va.ore d. Piers A ithony. in- 
; sieme alle non del tutto e.-p.o- 
. rate pos.-tbil.tà della fant.i 
s( .enza. e < Orn . ed.to dal 
ia MEB Orn. come dice :! 

' nome, e un ucceiio Vive in 
un mondo primordiale fatto 
. di oceani emergenti, vulcani 
in eruz.one. montagne e pia- 
' nme simili a quelle della Ter¬ 
ra durante ,^s.ia forni iz.one. 

I Orn e alla ricerca d: un h.a- 
b.ta; dove poter perpetui re 

■ a .-uà spec.e. I personaggi 
umani, nei romanzo, formano 
qua.-: ma corn.ee in cui spic¬ 
ca Orn, esempio di v.ta 'ube¬ 
ra, ma anche d. .-olfudme. 
ci: su.Uerenza e d. '«‘fa. 

O.a ni 'Denti-M gala**ter» 

• Da Oro. 1973 ». P.er.- An 
*h.onv. uri nule.--- n.ruralizza- 

americano, aveva d::r.o 
.-•rato .a stia preri.leztone ner 
an.ma.i. po-v-.o. . o ,:n- 
mav.r..-.:.. coti.-.riera*: ite.la lo - 
:■) . *.i..*a e r- 1 l.i c ro .:*.•'(» 
i ei; -a N*'l «D-'n*.'*.! Za .-a * 
*:co vn roma'izo bt. 'an'e 
-• ; ni' »e e-i i- l'-'-lenier. 
*i. ù.i.tn -»".'« fra tu**.- crea- 

* ti** i* -:uo. t'aCtua.. o 

ma-*rii».-e -'-r.i .. m> «i‘ <i»*i. 

*. ir. » Or.i - i i 'i t* -a rie 
,i \ì .r. 'ir. .iiv.»).< ri*** ò-'. •* 
Ir. : (.1--.. ’.t !o:/a 

rrur ij.:m-.v,i d. An*i;-»:tv "eri 
de a .a d-t.rie di un uno 
d. est.-teriza :<»..da'a .-u'.a Dar- 
tcc.pazto te e ia solidarietà. 

lnìsero Cremaschi 


Ta potere t-cor.om.co e DC 
a partire da 1'.':mm(-d.ato do 
pi» guerra Nel ..'oro vengono 
r. por: a*. a rr. p:nt er. *. e doc u 
tra-r.t.. pre.-e d: pcfetz.or.e. dt- 
s-ors.. .-.a de. p.u ;mpor*un*i 
:r.»r.ager.- .-..a de; p.u trr.por 
*ar.:i leader po.tttoj de. 

I-i prti-er.taz.or.e d: queste. 
Ktr.pa documen’AZ.or.e serve 
ai Provas. per una rtcostru 
z.or.e da .".''ferro d*l m.vcca- 
:t.-mo d. .r.tcgra7:or.e tra po- 
*ere «s-ntoia co e pi te re po- 
. * ( n 

LA BUR DEI BAMBINI 

« I-i ma co h na eh.e scava e 

suo. a ir. .e. »» d. Mtehael 
Pre-eott e un raeconto d: 
Autobus vagoni e altri mez- 
z.. d. trasporto parlanti che 
tentano d; sottrarsi alia tt- 
rannido delie persone «pp. 
231. L. 2 400». «I bambini del¬ 
la cantina magica » delia 
scrittrice viennese Christine 
Nosl.nger narra le scoperte 
d. un grappo di bamb.n: e le 
emozioni d: una attempata 
bambinaia ipp. 80, L. l-800f. 


» ve di stiavi .g.mento Vìs.ona 
:io E m que.-t.i d.mansione 
, :! motivo deila violenza fa 
esplodere una quanti’a d: pi 
fotti dirompenti An/uturo Po 
, lo assume m -• uso viti.in -*t 
(o, aii’inseg.'ia di un iihsoi hi 
.-mo die .-.p.nge veiso !a ma 
ma di perse, azione, tra as 
serrag'.iament: di autodifesa 
e desideri di fuga incontrollx 
ta Ma nello messo tempo a 
irudeltà, fisica e p-colog. 

! ia. e.sercita un richiamo fa 
s ir.oso: impossibile non sen 
i arsene coinvolti. Infine, ito 
r.ionosce e vuole est:: pare 
! e f ■ o .-e .->’(*.-so ,e radic: de! 

, .a ma'att a sO.'.ale. antiie a 
. o-to d s.ac.f' a: e a p:opiia 
(-s s:( nza * 

Qu- -*o mo e. i> dt ( : ! - 

fi.zof.e 1 .,i.a uova ia!;.gara 
z.one ih* a i sd(,u ). i:n‘*::a mai 
t p : (ii-l pro*a.< .i:-*a Omar. 

1 ..fé le’* ia e .tu' 'astista ro 
ni t io. Vede .-ni jc -1 dav m’i e 
s: seife a( i t.mpa j.ia’o da! 
donor Fa'iopp'o agonie d: 
una trama ne: a lenebro -i 
mente sviluppata per tutto 
.'oiizzonte dellu civiltà occi- 
d< nt.i e potai i.bciar.-'-ne ,-o 

10 uccidendcio con le sue ma¬ 
ni. c.oe sconfiggendone la pre 
senz,i malefica aìl interno del 
!a propria ix-r.sona'.ta Ma un 
: f>sso d: Omar e alleile ti 
suo amico MI, <!e iniziali 
sona quel e deii’atitore ste.s.so» 
die rappre.sen'a la parte at 
tiva deil'M» mipi'gnata luci- 
(himente nella lotta e desti¬ 
nata a una s( (infitta dura, lo 
1 .Ternamemo in manicomio 
Da uii.mo a Om.ir ì manda 
la f.gui.i de. cron.sta 
coevo futuro, che ne reg'stra 
v a via 'e v.((*>ide' mia estrin 

S"('|Z on- <;♦ ’ .silo e.-.-eie e’ 
tela’io. de-! .-..tt,, j, oc.-.re .a 
uno scoi»* <> ir piava 

Su qu- s'a pluralità di ìuee 
s: art.co.a la sorte del piota 
gon.sta i.i loro < ompo-i/ione 
tomc.de <o»i i. r.uiquisto d: 
una padronanza d: .-<• piena 
meme coerente, anche se rag¬ 
giunta .solo m limine mortisi 

11 presagio luttuoso con cui il 
libro aveva avuto imz.o trova 
infa'ti corno.mento ne.la pa¬ 
gina conclusiva, quando un 
ett chino invisibile entra in 
azione Ma alla tragedia indi¬ 
viduale fa riscontro l’epica 
co!le**:va. la cri.-»: de.finte! 
iettuaie sfo. ia nella r.volu 
z.one politica: una gixinde ma- 
n:tentazione operaia ìiercorre 
le vie di Roma, restituendo 
alla (f.'a a ;.stonom;u uma¬ 
na perduta 

Neho strutturare un'opeia 
così ardja e ambiziosa. La 
ne*'a ricorre a un Migliaggio 
eiaborut»ss mo. fit*o di reper¬ 
ti cosai, e .n.-.-une scan-fito da 
un mela foraggiare assiduo, su 
ritmi ora aci or-i febbrilmente 
(ie.scntnvi o liberamente sbrj 
gi.af:. Binino sempre sul ma 
no d: una inteisif.cazzone 
espressiva delia .siri'tura. se 
(•ondo i suggerirne.»!'i delle 
a vanguarii e classiche piutto¬ 
sto ciie (ielle nuove I ris'i’.- 
*a*i mignon sono conseguiti 
'love l’angoscia s- me.-co’a e 
capiva ze ne. sarcaemo. *-ea 
temiiidci.s: ni >ina sorta 'i: ca 
: cogli f.e grottesche elle oc 
ch’.egg uno davv «-ino al '-a 
"ro del'.i crudeltà e del!'is 
.- indo opure qu.-.ndo il .-m 
oolismo on neo s» ram»rende 
nelle lime ferme dell'incu'oo 
a occh; a ix-rr’. visual.zzato 
come un : acconto ememato- 
g ra f :co 

Nondimeno .a pag na di Lu 
neita incontra un sera» Lini 
te nella tc ndenza a degra¬ 
dare l'nijx-gno s’...s*:co verso 

ciò:»» d- piro'e. :l b.:,en»o 
aliti.-.vo che .nve* e d. r nno 
vare l.iiguAgg.o. dinamiz. 
zar.dol.' s; < omn.ace dt*i s*ir»; 
i.s. equ.vori. Co-i g.a il Utolo 
< ii-* da un iato :.:namia al «:e 
s*ulo del a -,i eurojx-a. 

s :gg-.-: olia*.i i- lapfa dal 
‘i p»-r. t di- m untila d: 
(»•*>-.« Ille.fr'- *1 i'"apro vuoi 
dare imui.’g.re n-i top:, de.lr 
.r_- d:*- ;:r. ra n a- < ih- ne m. 

t#‘( i.ì :o ;« t o’ii:\i r.jy II 

u.e de! pro*ag(»:i -*a :x :. ha 
i" crollo <*r> ii!«*.»* j j rr.t 
- I am.granuli. li Roma, e :. 
i (-gnome N-*pe'o i --r.v.t -fa 
q le •» ilei :i.a'en..f ,i i» c u: 
oev• • i'e**n ih I. i coito 

<'.:>* ir,. , -i ‘-omnia d' 1 ' a 
I' . i < .-- ,-i-r.** r 

' : -O ->!..• O ;•! qj.i U-. i :e 

*■.!..g »o 5t -o'.uzion? -- rivo¬ 
li'n i* ira.mente . 

Mi ('e ;v-r '.i ;»:> ufo (irai 
i» -• d. non r -«» *o in (( :p>'*- 
eq .f.A.enze verbali. E' .1 con 
ceto d. rvoluzene. o più 
semplice me ite d. po''l'-a rhe 
.--rr.hr., p«r.,, -i-au-Te es>« 

«ì r. i »• r ; j.- <J.t 
o r ’»fe::o d. ::r. .rrer^o va£h ^r- 

ni evas.on: forma': Lir.e*ia 
non i.e e :m o is., pevole; ten- 
*a inf,**"» p u r.pre.-e d! re 
sf.taire ui.a corposi*» incisiva 
-, suo d scorso politico so 
prattutto r.eirep sòd o ambien¬ 
tato a Varsavia e ded:c«*o ai- 
e T.congruer.ge deila costru 
z one d<*2 seni mtio: q.i; re¬ 
si.amo però sul pano d: una 
pamohletttsTica certo a^yprez 
zab > ma narrativamen*e di 
livello inferiore agl: episodi 
più librati nell'immaginario 

l ratti d’Furopa confer 
ma ingomma quanto siano 
rea’: le d:?f:- o!tà cui accenna 
ramo al.'.nizio. per eh; voglia 
affrontare a viro scoperto !e 
conTaddiz.on: essenziali delia 
nostra età di crisi e di trapas¬ 
so Ini ricchezza delia stru¬ 
mentazione messa ’.n opera è 
tn*invia tale da recare un cor. 
tributo importante all'appro 
rendimento dei termini di con¬ 
sapevolezza dei problema. Lo 
esperimento è fecondo. Insorti- 
ma : e per la letteratura quel¬ 
lo attuale r.on può non esse¬ 
re. probabilmente ancora a 
lungo, un tempo di ricerche 
tanto più produttive quanto 
più nutrite di serietà corag¬ 
giosa 

Vittorio Spinando 
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Da Pizarro a oggi 

Due studi sull' America Latina: il primo è un 1 agile sintesi sto¬ 
rica del francese Chaunu, il secondo è costituito da tre sag¬ 
gi che analizzano Ì problemi economici, sociali e politici 
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I frustrati 


t'Iaire Mretechcr è minai un nome importami «!<•' : -m 

fratiie.-e Botiiptati. le -lampa ma I fiu-'- al: * > nai h ti!» 
[- 2.)<»il> unii se.'.e di brevi , -Im'.e tin jx»’ i<itt\t \, !’.i 
iìlustrazione. uno dei ix-ison.iggi frustrali di C’a-tv 


CINEMA 


PIERRE CHAUNU, « Sto¬ 
ria dell'America Latina », 

Uui/.int!, pp 134 . L 1 5 (Xl 

C. GiBSON. M. CARMA- 
GNANI. J. ODDONE. 
« L'America Latina ». Utet, 
pp 743 . I, 13 000 

I.'Atifl.ca Izitnia. vanto in 
-itile d paixili. d. iwz.oni 
i vi geogiafiei dive:'.-', 

pule d. io'I'iiiuo alla tosci-'n 
.u eivi.e ioliieinpur.mea iva 
nieio-i mie:ri'g.Uiv .-ui cu 
l.i’li*:: de.li- e.sjx-r.t-n/e pò,. 

* Pie t n<- .-. .-il, cadono 
io-»ua di :ejim :* lei malori 
« e di dittature biutaìi. Lui- 
■ stabiiiia eiie eat ut'.eri'/za la 
v fa ixilf.ea iat.no aule: !<M»ia 
( ti. 900 — tua r'i et /.ime s: 
gii.f eat.va e costituita da! 
eg ine .s(H'ial..-'.a cubano 
deve e.-'.-eie rcercata neil'ai 
n-t tale, z.i et onmii.ea, dovuta 
a .sua verta ad un insieme 
tt fattori die al fondano le 
, .011» i.iiiu 1 ne: passito de.- 
1 Amer.e.i I.it.na. 

L.igi.t- o Te.- . den.-.i ri- an 
notazioni, del.o ntoi.eo Itoti 
1 e.-i- P.t-rte Chaunu. ai>pursa 
ih- 194 '» r."l,.i loLan.i « Q'U- 
-s.it- je? > tradotta da (Sur- 
zatf. e <>'a : i.s'amo.ila 

non. .-<»:« iesif.*e all'usura del 
’empo. ma rappie.-enta in 
. co:a un o:: ma gu da da ■ u. .’. 
lettore italiano può attingete 
numerosi spunti jx-r la coni 
, prensione de. presente de! 
'.■America I.fina Iz> scinto 
panorama ila. alio de.le -’o 
ne geneiali Mid'Anu-t .ca I,a 
' ni.» -. a ' ! .< i il .-( e ola (h il.’, 
ì. ano iilnp o vo U'i’e .-'1 qui- 
s'.iiea. da ,.t (’onqu.-Ia ad 
ogg , a PP «:.-<! IH I a ( NtlO.,1 
S or 1 1 ..’.i t' de s >1 » • >-. ' ; 

» de a < v .'a ■ .ir la l'TE'I. 
(o.u.i e.ie cmn.i'eiuie incile 
un ve urne su.i'Amer.ca pre- 


La scrittura del film 


E' un fatto: tu letteratura 
te feditomi) cniernutouritricu 
fiatino orma; un loro .soazio, 
hanno costruito una abituri.- 
ne culturale, un modo di 'eg 
gere ut travet so !e diverse 
«.scritture» «soggetto, prima 
sceneggiatimi, 'sceneggiatura 
riscrìtta dopo le npie.se. di¬ 
battiti. note-di-regia. eie.). 
Escono con una «cita ;x-j.0- 
dicità. questi cine-libri, e ere 
s< e un certo loro pubblico 
I Nuovi Corali; Einaudi, per 
esempio, su centosettantadue 
loro « numeri > ne hanno de 
dicati 13 ai film e. lor.-e «cu 
si permettendo» !a propor¬ 
zione muterà ancora in sen 
so favorevole aìia « lettera¬ 
tura cinematografica - 

PI - curioso però, come s. 
due «ossia stimola cur.o.-i- 
ta .strutturali che riguarda 
r.o 1 m«xii di pr<rtlu/.i»r.e 
dell'editoria da riformare», 
che questa produzione «l'fra 
d. se iiiKora un vo’po < »mi- 
so da una s.ngolaie tim.de/ 
za cinturale ver.-o 'a pro;>ria 
•'.specificità . E-am.marno gli 
ultimi tre » cine rorani • Mi¬ 
eter Klein di Jo.-t-ph Lo-ev e 
Franco Solinas «pp. 180 . Li 
le 3000 ): I/ultvnu donna d: 
Marco Ferreri «pp. 3 «tfi. Id¬ 
re 3500 1: Marcia tramiate di 
Marco Bellocchio »{>;.». 160 , 

L. 3000 » tutti e tre *. a «"ira 
d: Anna Maria Tato *> I sol: 
.ndizi che a.ulano l'acqu renie 
a rendersi conto del fatto 


t ene si tratta di ’e.sti atfra-n 
': al c.nein.i . m:.- .-'«n.i ut- 
la lama rieg 1 .« fot e i.i . 
1 titolo Ma menu- altro, se non 
.! «r.svolto * d; (operi.ila. * n.a 
lisce la qualfa del'a mene 
Aperto .1 libro. .-i ila ri *e 
sto efu- assoni.g!*a a quello 
della « .'ertelatura dr.i'i.i «’, 
j ea ■>. a voi*.- fonn'o d: torte 
!e indicazioni di scene/g.a 
tura uipie.-e uieiii-e» a tre 
volte ‘io. soltanto gl. :nt« r 
m » t* gii e-'-i n: . ■ giorno 

o <no*te-. Le fo*«»giafie. die 
ne! hbro s;i..'urt:*no f.itn di 
, daiic.-o » l'.-./ flirtiti t- icti- 
. ’ihche virtù■ erano fuoii’e 
sto. ora sono s'.iiii,w't- m te 
sto. senza partita 
Per li: piu. in toi»ui’i va 
r.a bri: e non ci»rr..-.x»r.deT 
a quelli de' f.'m «m.i g. t. 
questo e 'in ri. f*-' TO ltl!« ".e 
dille miste di <■ ueii.a. < :ie 
nnch'e.-.-. t:'ad..-<« "•» .1 t r.. 
*a minima .-ign.'n aire 
quali:silura F safoix- » o:;.e 
-e ••» 1 • .!)!•> di f«i*« > : : • f 

e d.da.-eaiie t(»--eio *•'!*!. «’e 
(i. paio'e '.il ,,"»• . 1 : »'• •: a 
:lle-fe) Al.ora. 1 : s può do 
man.fare. quale t.po di !.'>•'(» 
e q 1( s*<» (ile (Oli-(tela "liti 
m.ig’i'e come n.tisT.i/ore c 
la/.one (i. >e s*es.-a. 1 man 
dante al tuoi 1 eamix) d»-l.a me 
moria e il Tes'o. a .s»i.i *.o *a. 
come rt-ciiaziore’' 

1 Bt-trtnie-o. <|.lesta < ,n< ette 
rat ira •• p.u che urtlo. «• an 
1 zi au.-p.cabile un aumcito 


* I nuovi dieci libri 
della «Biblioteca giovani» 

1 U:t .1.ter.tire p.-..-.-i ler.-o .. loii.p.etwin.e..*., <i--. e. • B.n. •» 
*e. a g ovari F natici • * .T-e *a de...» pe :. .i.l.n.a .s a'-.a - a. 

, -a ìar'a - <» f, a tri d e, vo. ::n: Fra <,..1.1 :i ----- 

» con g.. u.tim de:-, .or. l'opera/oli'-. 1 ;.e 1 :.* ! : • rr..: — 

1 s'r.r* ::.« 11 o..-e .i.i una i-*-e.;*.:.i e 1 ».:» »,*# ,* agg . 

r: d»:iier..-.o.i. ma .-opr.ftut'o i.t-l o .-*.:i.»,la> e-.-e .ile 

; .e'.' ra. n Ta il r-. *• 

- <J:«.-*a (; ’. r'a’o.a » ón* »"i“ **--• :•*'! :ri‘» • *t ' 

* ii.za. *!..-. a: ■>-.» h*- *.1.. o . - .fi * 'i 

- go;. qua.-: • i: < do :•» - ;sr : urtor. meri r g.a pr»//■ 

| 4«»fidi .ire - - allontana ine-ora di'. mente una -irza f.ts.'.a ri. 

, po.-sb... ea q^.rt ni. 

Vengono rot eri' le , die Tad i/-.n d , a-s • :n-*i»r 
1 n*. ila. />*”-•*o ( (.’«**.«’ d \Ie.v ..** -*r.iii* **o i*., ( -—.ir- i 1 »-*'-- * 
i a. Toiro r.'faer t Morte a Venezia ri. 0- Ma:... -Tu': 

j A ula Rho) aiia Ftgiia del rapitami d: P »“ìdcrto da 

1 Poliedro) I-a stato.a cc..tiene .noltre < .S.',-.Ti i>»«‘ ; s u’’n O 
» e ■ d Plrig.-.r S ic-v.. fzt strada del arra: d N .*•. Fi* v•* . . I>■’ 
..*.'<» e cp't'Q'i ri I>■st* r -'.ev>’-: 1, » d V-» *.-..>•. /" - : «’ 

ri. Marco IV».»», Ve itine d. S v e’ «» r. .0 r la, *'• /'si-. 1 »* *.v »! 

T ir.gene., nella nuova traduzione d. G..cs*-ppe P-r . > 


del.U .- la :»e(|Uen/a «Amia Ma 
I a Tato fa 1 a ir Ile a curai 
ne - ilio!* ’. iti questi l.bl ap¬ 
pi Ot orai,-: .do e aria:/andò 
tanto l'impo.-itazioiie in erii! 
-• iplin.tie de. (testi ti (tddob 
')() no'e ti. reg.a. « olive: -n 
zio:, .-aggi 11 fK . seminai: 
(i: itilo t-'i . ( orti r-rtririo 

piu spazio a qie-'t airuiff. 
meni, t•-«»i.» o t : !' .< » M-a s. 
voriebtx « .be sp.ir.---e 1 ' un- 
dez/.t eti.'-u l,-..e i- -■ p i.fa- 
v* «1 f H*! * .* IT.* IV V 4» ( 4 » 

.V : il u '1 !. ’ :n < ’! 

*t*.*b*o 1111:11.1/111 r 

• jjer 1 » *-:i^1 

c*ojì vD.o s'o’U’o. it.riir- 
!«»>. <il punta ia- a»* 

*r no:- di 1 , 4 jj»*: (-.'•-in 

]> o I I.-r < oli !a i 
‘ira. 4 tifhr>e*:«» .r: rifai) 
iì t no!. <*«• ::i no na : 1 a * t vo » - - 
4• i * ,ii pai 1.1 A r">««ritiro f’.tp 
a:i «t .a 1 lUp r “‘ »rn’o 
: tri. a:. 

.> » rvi ’ » ►» *1 t- • .* » :. I In * » * *o 
’* ,’o/ ir* * o f 'ir r !t:*r.<i 

M ^-::.or * t •in»!*' r..-'«!»• 1 
s*»-»*•’ r*i; 1 : 1 . 0 . « ’<> * *:t*t 

'«• • 4 p 1 »■» i» . t 1 *.<• ~. ■ : 

it: ‘..t i: o .‘t : r it-:i!.ui 
t :< a * f ' rl\xl a » *> " 4 A ■ ! 1 1 ' . 
Ut* ;!* « 9 * /! 1 1 .( .1 » <{u. o 

4 O. : .tiHlfT • li Ori * * * . » p 

pi#' T*-. < r.f/h r. 4 » t 

: 11 .v .4» M.ij.sr. a p:uJ 1 
*tz li-: V.p. 4 .1..« !rt*‘ ’o 

* /. «I ’ 4 ’ ‘ * T ’ .J »• * * 1 il* 

:>:•>! rir%r.t e.*'’:.ì*-* la! .» 

Irli 1 *.» Or*. '.‘M 1 . r UOll 

ti.i ii.1*0 • à’-*•: \rr. un- 
’ 0 .• h ,i’.! ' .'Mp.» * « «#>: :.o'ì 

ii 1* • .• * - p t. /• •. i « *n ~Mrr*< # 

t *. 1 • ■ 0 a o 1 u’ii«» ’• 

A i.r!/! ir-*.t « :a ’i.i 
i * 4 » •* » .*.« <1 : »#■. r-. - . .1 ' <J I 
\ .O I \ *Op‘! r . • 

.*« • »i * * • f ». tt ■*•«:■'* :\1 * » -:.►* • 

. ci*/> * r* v ai.* a 

*0 • !.»» i ..*■ * *x *■ e... I >.1 

4* .1 : «# > 4 .itt 

: r - li W ; " r..i ‘ «v ir «“.* 
:r. «.«j/.t# t f .*- 


S. 1 . v i .1 \ 1 - r # - * .7 ’ t* 

o; • • . -i p r .»* 

::. * *. a .a .1 *i** » 

*•’ * 1 ’ ,i .1 : : 1* • ♦ v . ri * #*<»'”* o 

* * ». .j.d ..!* tu •,( u • 

• -♦*::.»'<#/:,1 : i • 1 r s i*j 

• « 1 * *: t •: . # li*- « *).»» E 
. 4»:a . dt** « rn-* 

o** - :. fa*-.: a.*"(*r/.o:': ^o/t.ì 
.«*(•( oraio *-;j: f 

: *: ; .1 o :* ..a 

1. ì.’.-.r** - va ir *» t i**f* o: 

• orn- ./:*# 

(* . e:.:r*i/:c «v^.a hm:*:- <> 
rr.:a f F : fi T V >t * *0 > 5;Wa 


Gianni Toti 



La Emme edizioni per festeggiare il suo decimo anno di atigiità e.i.tona’e. ha «Uesrt’o una mo 
atra delle copertine dei suoi libri, a Milano. :n una ira.lena. Fra : su-v < diseenator. » v-. 
«cno Emilio Tadini. Emanuele Luzzati. Bruno Munari. Osk: e *ami arin La mostra si mu¬ 
tola «Daegni per bambini e altri». Neil'il.uitrazione; un <L*egno ài Iela Mari per il libro 

4II palloncino rosso» 


co omb.una, opera dello 'to 
mo Pcdro Roseli G.:iqx»ia. 
c-u.e .-txigni'lo ’.i Mc.-mco 
. suimpaiso nei 11*74 II volume 
su.!’Amo: leu Li una e stato 
culaio ria tre .studiosi d- for 
mu/ione stonivi e culturale 
d.ver.-.i■ .'anici i-ano l'fiai es 
Gitxson. au'oie di un unpor 
tante pud'o ,-iig . a.-u-ch: .-ot 
to ’.u domma/.otip spagno.». 
!' uruguaiano Juan Gridone. 
stud'OsO del Rio de la Putii 
neH'BOO, e Marcello l'arnia 
guani, diventa al"Umver-.tu 
il: Tonno, studiasi) di sto.- .1 
timumu'.i, iti particolare del 
Cric modemo. e iio’o al 'et 
tore italiano 

L'opcm iiscnte. iniutt’.. d: 
un appitx'i.o metixioiogica 
menie non uniforme, pur toi- 
nendo un'ampia sin'es de. 
problemi econoni'.c. Mx-iali e 
;x 1 t he voli! gmaiio la li 
.vimini a deil'Amt-r.ca een’ro 
met'id.onu.e I.'«utenti) ricade 
-alla pluralità del’e Amer 
( fu- tiitn -o o come rea ’.a .-ta 
tua.i ixi. .ite su una i a-cien ai 
n.i/iona..* lx-ne o ma e <-<»'i 
-ni.data, ma put’os'o come 
in.s.eme rii icarta dt.er-e tra 
uno e d;.-ugu.ri: al oro-pro 
ulte:no 1,'uii.one t tt:/a de! 
.'Alberila iolon.de mpo.-'a 
dalla (ioniu ih/ ione !..pano po' 
toghest* non rui-ct a canee! 
lare ri mondo indigeno pie 
cedente la conqu sta portatore 
d' (Olita, ra da tonF.guraie 
uno six'c.tico aptxirto al modo 
d esse:e la' noame: i.ino !-.«-' 
.a v la .soe.o pò pica (ontcìii 
noi a m-a 

I .i paste (.im a ila Gib-on 
s'i }x-i .<«!«« i oloii.a e di-i"A 
mi" a <i dt il’)''’..! s;xigi.o!.t 
' • a 1 iz otu- il' m '.e, o« »> di-' 
'liti de.'.) r'ollii» .irtPUIl 1 « "-e 
ha un i a ra' ' -ir p’*- ■ .i ’• 
mt-Te .- ' ' 'ir on., «■ ' i 1 * 

se.alidi» gl. a ix"*. :»-a'tv: 

alle ' • a fot ma - « ». . n m.oii'i 
che. < " «ia - noli i «»'. . en*i- il' 
tog. eie appieno .1 .s gli : ia'o 
della rin.isc M de 1 -e.-olo 
XVI li G bei.;i :)j :e fai o-n'o. 
.nfaiti, .-lilla eneo»;, 'fiuta -■ 
aff'.dam'-n'o t-n-d'rti'o '"i, 
’at.iincnt»* a d'it- o ' :*• gè 
nera/«iti:, tf: v.uagg md.gciil 
e rari',- siici «-.-.- ". e mod :. 
(he d. IaV l.srt'u'o. Sili fluii 
della Cfi.e-a « iie :.«•! ' 7 t«l d' 

.ente*fi 11 p: ne pule 
i i.irui ilei a p:onr.e'a *«»:uf'a- 
l'.a. e sul’a r T ' U’a po T « « » 
amm li.-'i.i' va ila ('<>' .- ^ o 
deli* 1 tirile al'e r.Io'tlle .tl 

• !iXfo"i- da. Carte IH u ' ne 
rie. ' 74 *»i j | R-.i- t- i < ; • ' »r 
-i e, ;>■" • in.t ! a- > ' ' tu < u-o 
IXUt.ee'ate (he I.'.Ol’ .t -IC.-SO 

• Il q'!t-.-'e pa « a qua t «'ut 
IliUg’.an rieri * A Ut. «tijl'mi 
pe' il p*' « id« » i e.* e . .i '» 

.1 lati Oddera pi, rale n «-sa 

.»! .1 g . ’.. II" ..' i .X) 1 . 

III. .il I.ea'1.1 : i.il.i ine ■ e 
.Melili ri'tlVa. erte !’.il>i’»n:. « .1 
della Spaglia Ile. 1 K» 8 . dell- 
iieande .e 'a., a.ter» <• de 
«irte pel fluii ;x mieli.u eie 
-i»'o a ;Xirt le «)... 1816 -, 

gel.eia /Za I. 'T'1.1 1 ' •'I 

' i.eirte ( tifili»:.e .:uì 1 a I » !» 
':.i-!«ir.T.,/ mi: «s «»» un. < he »• 
-IH .1 ! ri" 1 ,i . e. I , .ti,. ..- • * .1 

• le ' 7 <«ii u- ii» / : . eli n uni 

< » ! 1 «iì * :,is'. ■ » z ■ 1: v : *■ «!»-. 

. es pi' .- “le 1 !» . «- ' ► ! ; “li. ' ’ .t 
Vii! gl V)'J S‘ .1 - li 1 

'.Irti ! uni -ej.r O • ' e 

• “c 1 .' .e» . '»'i • 1 » » ri* u 'X *1 g ' .-* 

- ,1 .tele* .*. r » • *'i 1 ! t .* ’ • I « e — 

. .na . * ’ .1 .-1 1 e n, »a . - .1 .. ' 1 

'-•Li . ■>.i:'.' a ... :••• . > t »- 

f ii. '.“4,1 .e pi- 1 'erti “l.i 

• I » a p’ u m u : 1» * a 1 1 ' * »* I 

: - ; "a’i- ‘ : .. I e'i.ij.e.-.■ ,1 - ». 

ne p* 1 » e -■ .1. *-. * » * 9 - 

t-ven.ii!.! t f>: rti’.' 1 41 - . e 

..e < .('iri.'-r* ; « . e ri--le 

■ 1 a' ..1 irt » a I ia. 1.1- 

I, e- Imi '**/ «*'.e rie pi* - ì“* * ili 

.di- . .' !I.*•:.■<,. ri. -I le . '.Ili 

• a.. r vie p -1 ri*» ' 1 -.. 

- a f fui j : imo “ *. .p.x- -:»•. 

.-'..'Sili lì * -.1- i-1»' ■“ : 

• t «:.':* ‘ 1 * » ri» » .: - » * .1 t -. - e »- 

I: ri-.:.»:' » 1 e.‘ ' 1 : < :.i > »- 

-Js:S il" .x ' e : e ri»-. - I ■ ■ - • 

• L.r :•». a.. • ’.e * :■* 

.**- ».. p»'i“. e ' .tri * - . :. -,*. 

- 1 - 1 eli ..1 rt“ . ’ • “ U 1 » ie ’ .., 1 t 

- le.*!.* •* . .t z «i -x.-g-.**. " ■ 

• ri .. u - rt . •!. 


.’i a :.. 

1 : :.- i.. > » ,, ,p iti 1 

.:..» * “_ 1 1 : 1 1 ■ “- “ 

a». 1 • .. 

' ’.v.o ì*-*;4. ; »: 

l.'-t » l .*7 - ». e. '»*>.» «, * 1- - -* I 
.*- - »<».:* e *: e 1. * * - r. 

.1 •» 1 -n-*'-) 

il - <•♦- e <-•»;.»!. . 

rrt":.'.' -“ (fe...i . -,i »-•».•», 

«a. s» x .1 e e * t a. »l*-. 

:*»-- -ufo » (»*.*»-:i:lx » a : »---. . “ 

*-r:.“ -ie. »;.«*’ ’-H- ' a » 

;»ili- - *-’i.•* a <! ver»' 

». p'-ip' •• .-'ktr .1 ' '» H- ge- e 
nl»- A; - a*,»**'--, .,; g r r •; « 


: i>-(ìe;i.e:'.-,«I.i». ; / « -le 

. I.dsTn.jn/si.f. .t i--::. 

r sa v: /i»:..-».^!:.xi,'; -. • 

* e »•.-*!.»■ .z:c* t. 

.r. i::n.ix:rt.i _j. 1 g . g *► 
:.?« e .a * r.v (fri .- s*r::„-, ut 
p>z*c:r o.:g.«r< .*..- u • .r spxia 
!.»*..e !--rrr.e -1 ;x--» J..M1.0 :rj 
z or.ar.o o r:f( rma'i-ie C'ar 
magnani :i.»-**c I .. e ,0 (!.!■ 
fr.-er.ze della 5 ’ntf ura e- «> 
nomi co sex .e e rie. var. p.tc5‘. 
e il grado dt d.pendenza e 
s-err.a. co. proporvi•/> d: for 
r.fra e.rune r^p,*>'e tz.. .11 
’errofitlvi ;x*t. da. e proape! 
uve po..tu nc. *An*.o p.u ;r, 
qutefanu In tinaiee ove, co¬ 
li.? egli consT*.'* g'.ui»ifcmcr.te. 
.»i proiefertz/azfor.e e la presa 
dell' Ideologia rtvoluztonarta 
non hanno da*o .uogo — re 
non in misura parziale — 
a grandi partii: d: massa 
delia sinistra :n grado di con¬ 
trastare l'altemarv. de*, re¬ 
gimi dittatoria!: e del.e di¬ 
verse forme d: populismo. 

Rispetto ad altri conttnontl 
In ascesa, TAmerica lAt-.na 
p res e nta un ntmo di ereeoUa 
economica p.u lento, eppure 
> rLsorse umane e materia ,1 
di cui dispone non sono af¬ 
fatto esaurite nè messe in 
g.ooo del tutto, ragion per 
cui il r.equ'.librio, per quanto 
ioofno. KW poealUia, Dal 


t volume m questione emerge, 
quindi, un quadro — forse non 
| del tutto unitario, ma senza 
, dubbio stimolante - delle ra- 
I -gioii! stor.ehe remote e vicine 
1 die possiono spiegare 1 livelli 
contraddittor. raggiunti dolio 
sviluppo complessivo deì’.’A- 
| monca Li tuia 

Manuel Plani 
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ERNESTO SABATO, 

« L'Angelo dell'Abisso », 

R:z/i»l , pp 350 , 1 , 6 500 

l-lnie.-'o Sabato i tuli» argon- 
' uo. pubbl.ca lui'.tuo atto di 
ij tt- .'a i T.i ' “g.a i a: 'a’ iva 
::i ».a*u nel Impano 1948 coll 
.. ,i 1 tnint-l >, p o.segu.Iu « ai 
pii f.i’iiuo . Sopra i-’.oi e 
tombe» de! ’fil. e efuusa con 
qUes’o . Angt-lo (Ie.l'.-Xbi.sSO », 
Ab iati'! i! »-i .'»•»'» "luliii. nel¬ 
la '.»■•■- •» a o" g.Il rie. rie. ' 74 . 
l’tli.'li- q.H-'.l JKlIs.mOU.e 
ne o scrive-i ' Forse ix-i.-'iè 
ix-i .Siib.i’o un romanzo e *o 
inumine mia eetaloia. eia- 
IjnraM co»! e s il < l'im|x» », 
qui !" (1 ' 1.1 - IOi .a eri !, - UO 
p: “ (le .1 si .MI u- I i ri» La 

. li il A'., fi»* liuti I.l e '.imi . .1- 
■ ta i »•• i o. a, i 111- ab!)'.-a i .a 
U1I.": . - : dalia g.ovile/.'a 

:>.«r.-■ : » «ie o s« nttoi«■ al 
gioì •. • ' •( !• ul.llid») da .(» 

■ 1 1 !.* 1 1 . iti la",, quo'al.ani 
ri» "'Argentina rii questi de 
ir il quel' • he II.IIIIIO Ull 
“fi-.) i.o » - '.UH» arigli II 
i .. ■. ri» La v 'a di un uomo 
»■ a 'u.'»-,»- a l'n -'orn-uv/o 
( '» * : < au ••irt.e -/ .udìteso, dl- 
-,»“ ’ ’i . - u o a! erto-t-, "he 
- :i «!..! '. i za» ai pi esenta. » o- 
!!.»• Irta I I ' »---<i!i«- ,-u! -io 

:»■•. e«i» lite laV(>:«» (Sopra 

»-:.i »• ’.iiplx * - menu e » <>1 

1 (■ ;.- » .i.i - olo a intani :. 

.!i.» - u‘. a t>» ’iiiugg. e si- 
'•ia'ali — -n. -.-To e agg.or¬ 
nalo -u ’Arge’rt ma degl, anni 


la i < »!. 

i\ À t* W ì \ # 

A »• » ’).« d .!.« 

u m * • » ; # * « 


Ma :».('■ - .»mi-iq’ie liaslaie 
a ■ ■ •• irt. i, z (.-')! caie il 
-)'«i;>: o i.ippoi'o con la v.ta, 
ciò q'H -’o m>-'.t'oia evrifara 
•• m • ,s- z e rio :i,(l'alo'' Que- 
'i- può»- S.t'*a'i>. cosciente 
ri»- .imi'. <!«•'ia < l'itt'ira me: 
’i- 1 m- i a a l’.i :».(. una v o 

•.“e lit- loiii.uizo, uno del 
■ai.' s'iuvan :i kj,i *-t: e .n- 
«l;i i rt»T' " Non .-oio ,a Nau 
•a. li.'! 'olila:. «‘ qua.inique, 
•i-a :. mortim mm-in/o del 
:i nudo. ! 1)..’: ('n:.-e:o*tc. 

U 1 ' e L Poi. ••-. o nati ser- 
. '“ ad »-. : a : e Li mwt*- an 

• ‘a- « m jmi >. 'iib.no '* „ Do 
i... I ria t'i a a a . cerio, che 

• Il a !)!“!.UI.i a s aff'etta 
. il- : ». ■ i- dei: t-gogn a. ;x-:»> 
n on, . anieTe a’rtmle, quan 

• ..ve le \■ gi-Tma (it 

. x g p.o-r io -irto da .-tragl 
. • ».- ri .ira- I Ih- Li H-'tl-!.(tura 
■ o: lai ;»i''i'ii ,1: < erto evl- 
' a • e Ha ri» .. e In-:»» mi).l. 

: • r «»: ». < ndT . anene ro 

• i po. , »■ »-■»•■• -.i-o 'l loro 

• ' ' 1 * 

Li • ijk'.i po' Sa brio m. 
a e-’ti . - -•:.*:«> ri: .nguag- 

- : . q 'e. o li.-. Po'i-;i- farcl- 

- ' a >• q .»•! o ,1» i e. .et’»vaniim 

• no.,,--»» -i; scrivere. 

Il »•'*» !»■ a '.:•!■> .i-!!er.iturH 
. ... ;«!■•»•: 'are e rac 

• u . . i “p : i ite 

» la ii»I. ri • ;»-ril!) .e eoe 

I : r\ Jw# *«1 : lUL.'O 

r A »• I M.isf.l.t ♦ S(*!lÙK»!:o 

•i u m •» ;i* 4 » J , ^-' 4 » #- .nopjKir 

i- * . »'. * '■ li.-* t*:nar- 

- .< 4 • 'ir- ; .1 V. «i ‘ Tri < <if- 

: • à’ .i* :n in* 

H «t- A..r? |#• «#».!»(•.a ** nm 

• i : ci’.i ti.t v.(. 


Ir. ij !♦ - '•« .»’ : 4 *'♦ <^uo 

*4 :. 4 * *• i*.<v st !X* 
** . .. 4!' ... v i: •••ìT.i a .in.ro 

: *• -A. #.1*4» fv.'a à 

1 * r t v ! - * ** .-.* » vf f*roc 

•.» :* .# ’,i sp: 

:m.. . f#n*ro 

•; t*. r to-/.* 1 . 4 > j' x . menti 
••u ■ I“. x'.o a.’., am.CI. .'"Ut 

' c.i.... .. aii.ix-ri a-, -i. quii-U 
. iì..:. •.. .--li .tt./*, e da 

'«1 *4/ u ,H . D ’7.» I 

I. ve». .»;,, ;i. . *u>.*e comll 
: '*.1. ! ri*- ria!.a vt 

'a *- -f., *i- -.;<-v«» < scopra » 

. /.“..il.:, \!.ii»e i> t: guerrl- 
z e » , !»,- .-.«i - -.»- -.uo.e far* 

• ■ -* rt"»,.i- .\«i» >,». . » e ie,- 

.a rta r.. .* r ' '. ,:.-r.-* ,-x: e <fc 
. -r.u.e.:.»-n- 
* a o'rT.T ria. et iar.(a ;X> 
ra* -a d' • p. -m.o p,»r*a--»rf; 
•s-.o a" ."c. Msri e o I! / :*-r- 
: z Ila».*,» torturato. o 

. v.' *.- /- p-rif.e *,*: .-sic 

’ i.-» !- .0.0 , ;« , ri*l 

Po*'-.- 

S-- q piali nel romei!7-0 vj 
*■ <r-*.s*.a s.:r.b.os: fra finzion* 
» :»irità. dove sono . coni. 

fin scrrt’ura e v.ta'» Per 
b-aco pure c:.e r.on esistano. 
(Fi .iicubi . m.ox*r: che Bar- 
ra va r,. ;'ubriacone, vede ne] 
, .r.o. se:pendo prossimo il 
mondo dei ciechi da! qua- 
.e mondo, r.el romanzo ore 
ledente ha inviato un « rmp- 
;x»rto -» -- sono la reali A ste*- 
se-, la realtà de! campi tt! 
cor.cen’re.mento, del Vietnam, 
dc'La morte che uscdfa la 
vita nel mondo d'oggi, ne! 
mondo dove Sabato vive. 

« Tecnicamente » il roman¬ 
zo si costruisce con accumu¬ 
la Soni narrative, organizzan¬ 
do la successione a a diario* 
del fatti, come • appunti* I* 
digressioni, che tutfins!em* 
vogliono dare un* Imprese Io¬ 
ne dt v.ta lenta, aatura di 
cose banali, ma dova ]* vio¬ 
lenza è la razione di vita gao- 
r.dfar.a, per tutti. 

Nicola BofttgUorf 
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Fatti e problemi della musica Successo popolare e accese polemiche per il più recente film di Wajda 


Che cosa c'è 
dietro il 
voltafaccia 
del governo 


I . VOh.lfrt 1 ’ U d"! / iV *. IO. 

p.u €*.- si * ; *1 ri K-:. • ri, S’ imiiiii 

t.. .-..i. fondi !*••: ,<• «»;;.\ ;a 

rrus c,r. no-jv.. ri.:np. r ov,-..-o 
« .W.matii ---o’- a. r: 11 ":ia 
e brn vedete li d..-' ,, r-,.s:oni* 
trhe aininiincM rio:»m. a. 
S-na’.oi su. a .c-zze ri; .\fo.:na 
noi) Diri a) < he* a teq'jiuci 
h. ebani ‘ ri- .ni C »:i»-.a <• t>.-> 

< ahi ,i[)pi'; , (i rii; inn'-’ro 
de. Tenuto Que.-'. ri.la»t . rii 
. ,-iUo. »on'. 


•K" 


h 


va P'.ire rifare 

e ,»( - (i ■ g-:.-. t h< 

i: tnztanienfo gii co-M pò ,n 
m'ere-s: pa‘- t .v. s.i. (invito 
comunque ne -i <• p. •-<) a 
p.-e.-zzo, p.u • ;ir iiu’o:.zza¬ 
lo e. rir. re.-i’o, t- fm t:o;»;>> 
oh aro :1 c »-aprc Uo 
.so ri u:i inorai..imo .>**n/a 
tropiio eo-h-ut’o. . < i. va.) 
txaei vanno p-ro a.’e lunch- 
Ma ( .o dot’o. un i .e/:v»ne 
Sminimi’: .'ha nu-- <i »* i. •• 
p r opr.o a! go-.-- i.o. tii ;.t'-o 
o.oo -annv ( -io }>r*: a v ’ t 
nui.ìa alo — .v.oipro »-h»* n >-) 
la i.: voglia me’.’. ni g.no¬ 

cino -- non o »’i •f-m-K) ri. 
restare n-n/a un i nuova !cz 
pe Prop. o la vaeuria rie..a 
h'qqinti, .1 .-.no ’"a-'-i-i »r-, ria 
ine.i: so-.K.tt• u-• i a- pM) i-v. 
ta t| le a* n Ui'e. .cri'-- a.a* 
e.-is‘e preo, cup IZ..OU. ri-, -fi 
eonten mento del.a si>-ii. 

(jue.i’o ,.).»• l’iilllin.l, * ! 1 - — 
guano che ;>>: :.n -g 1 : 

non e è p.u a ivi z ,o. n tir trio 
Dunque •> fi un i i :form t 

ferii. avarizia ni. eh-* rii i 
quan’o p io e s. ri -ve ' 
rie’-e por li La’ 
r.c.incf p.’a : ì 
ma-Tii' ea. o < 
sp-ml-ie -n »!< 
rio tri i < tri 


v • a ni i e » - 
uri’ri*’ '■ i ri-- 
•-overenio a 
ri a r.ni na.i 
un b-' na • 


e.n 


: , 


1 C\! !l( 


Y . .< :n à*r ‘ri* p u 
rlt» . \ m«*\i u 

n:/M/ o ie rio - r**it 
♦ u/*oi.. a coni n *‘ <I.ìj . 
P'Yi ri,<*o «ì n!on: • ^ o io 

Iutiere che d j !r.o t* Suo^. 
d. tvs c. t eh. ho :t ì* ‘r- 1 - 
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:n qu 


ì t 


a SJ1 ML't 
/ I) V' t !. 

nu ’i*o *. *a 

d.f r .co , *a 

forma 

Kloq’b'iVc ìu qr^o .v*n.-o 
!! doennemo dth.a F...- Cz I 
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nl’a sia r. 
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>p.i/ o S prete 
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ì.' 1 : 
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V 4 ‘ o 

eh.*' 


:)a 
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iv;r nd.i:* r.oit 

i!r*^n:o :r. i'r, 
co.r '.ìi'c 4 rt..i:;*c* 
0i ’ -.o a ir v... - : a :r.t* r 
c “d. '.o : ’V• *. v o :>;o* 
n . ./ ,i (i. ili \ 

nV t n 

e mie ir. :v: 

.t. i •'*.. or 


- :>tr t*.o 


^.o 


c vi* « 
r* 4 
or i* 


venez. am. a rvopos.*r* ri: » h: 
«. a I-Vn.ce -s.i.v.i .a ari. 
ni . intreccia corpo™- v .lino 
• ri e.'"’-em-i-iio iva-i'-i lire 
tese .naccettab h a d.ftva"dei 
p .vile^- natu-a :n-*:i*e m -ii.- 
e it. rial carni), ne rie.a- i.jfe 
Ma eloquente e .uiciie .-••■eir 
t'.ain-’ri’o ri. c---ti .i*a:npi. . 
Conine delia S t,r <i ni 
ri .ìrKi.i r i a conip'-oniet v: e a 
f la riiiriiaj. le ri ve.-. - i e (li un 
trai- Malusino irnpeccali..--. pu: 
ri f ire ’a stia pire N-:n:iv*- 
Hi.) ,.i 1*“ Via rii P-llU.-va., 
rio. San-.. Maiizon.. liiniV' 
t.. (i. una'-ia riec.na ri. a-ro 
r.-vol- muse:-.;;, con .a qua‘e 
hanno conrianna’o sii. a**.n- 
rii. m-on.sult. a eh. lavori a 
Venezia, a Poma, ni va'e 
situ i/.oii., jier risana™ 
tuz.iotu. per riqualific-irle. 


n.-ce ospitare i Torini., ni. 
ZeCi-h.llo. la viv- 1 rie.le cl.vn 
tee, del sottobosco .tnpies.i 
naie, i riifensor: rie. r.ieken 
ro’pit: dalle nuove sres* ori 
fa priiixbiito. (|U<mto p*sano 
fi queste s-elte reria/, ori i i 
e su ture -parii'e e-nc-’''. 
<-:ie rie. 1>-, t- ni), atri i*i : 
co it.M**. De- mi irri.. disri---, 
ria. riir u-'ir: musica . no-- T> 
p.UiTno. che erano sta" .z.p.i 
iati co-i (ert. 'rotiti ch'ila io 
r, ra. for::.*or; a .sc.i’o.a c.u e 
sa ti. Siene. r.Vura:, ecc" > i 
■Iti aere pa:o> certa )• ini’.)i. 
pir/.a e. riis nforniit: e. .-co 
nre un u-i-o ri. ci -ur--n.iz.o- 
ne <i: o-’-i-o eo-i.-e'va*o---mo. 
cu: s. op;>i)!ie la p e-.rezza 
eoi cu: le tor/e del rimava 
nieiro a"a-'ira.’irio o':i: ^.o' 
n-) i-’.-e.-e e unita (i'uf-'-n- . 
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u 1 / o:v. i) 

-. s il) 1 ) 1Z -1 

- iv:i..i-?-i 

- che :-i ì i i 
• . e ri-’, uri 
.t-Dori-ih 

ì • I . i -> '",t 

: i e 
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S cari..- ■ -, 
emiri 

♦e p ••; line; 

5 . ,s". 

•'• "ca .i-i-i:.i 
r.oii— . •.)■ b 

rie.i’r-) a- s’-’.-e 
i ; 1 • a b s-iz 

’’ t* * — - 1 / o -•• SU..*’ 
fo irio. : i. < c.) :e c 

fr> «ìp-i-'-.ori»- ì . 

*—re- i" ì i -a le -e i. 
fa- (i nu-sV 

n- • . s..-- ì - c 

e.-mip o. niss.-t 
malfa", ir., ri. ri.e 
criiis.—. *-or. B-’-ini*-.*.-). 

caso si e sri.i ." 11.: .0 i"o i 

f -J.1/.011- ri: ta-’o. mi ti¬ 
fo che du m ie - a ., n 
eh- tempo fa. e .a poi:;-.a 
d.sse.m it t. c..e.ite.are rie.li 
T'-o'.:V'a. 7 or,e ri-” c -.'..-e: 
r.. j»rt i* i avair. .-enzi 
ri-'.- i o, h. s 
Cita la musa a. a:..-. .- 

fu:i7..o-te a it.r.io.-m »tr.-. i 

rr.o p. r"t'ci ’t) "■♦** ir** 

7A:e <om.)rv n.u 


* 

’ 7 
: . j v. 


’>.* 

^ o \ 

'1 i ì 


I. pe. 


Per lo sciopero 
in Francia niente 
servizi da Cannes 


I.-* d.tf.o’a .arisi;*' a z 
comu.i i «r.eri. cri.i -'ita .a rii. 
f mle sz c#^'o «,ri-M i- s-, o. 
t*'s .er. coi p.eno s-ar-c-ori n 
tuta .1 Fiale a i. :m;>e.i. 
^ -no ri. prilli) :ca-e .1 cr>.i- :' 
|0 s -r-,ri*'! pC'-r.-i .riv. a * 1 
Òl Fcst \a. ri. Ca-.n -s 


Accordo fatto al 


Teatro La Fenice 


Domani ci sarà spettacoio e per venerdi è sta¬ 
ta convocata lina riunione del Consiglio di am¬ 
ministrazione con l'intervento dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 


- h" ra'a 

ai piote-.-, tu ri. 
o-.chcs.tru . 
eia r .' ut.i 


VKNK/MA 
mi. a 1 •’-.n.iC 
q j -l't 1 i>ir;e ri- ir.. 

< 1 - 1 - d<>.nien:« 

’ii ri. l'ionar;- 
D„p > u-.it ma'- mf-M'i'i fi- 
semblea ri •-)-’.. . riipeiri-n 
t de. Teitro. svoltai-», .e-: 

e i.tzz.'i.'.td un ik(,» rrio 
1 orchcst : a .-.prende .a-t.v 
ta — prova <ze:ie:,i e e-, 
seiu e -i prima -• (lemmi, rie 
'.'/fi. o’oacrjione di Coppe» -- 
i or. l'unpt-'Z’ìo del Con.i.-l o 
ri amniin.i"raz oiic ri r.-riii.r 

s. veneirii ((-n l'n.-.-cmblea 
del p-r.so.irtit* p*-- ri -. ute-e 
do p:ob*rn. rie; 'Peti-io 
li: s(--<tnza, - . ori ho.it™ 

1 voiz tono che venia lom 

tom-inic.ita a < o.uiiìos.zkìk- 
(i(-, a comm.s.siiile -ecn -a, a 
cu cosi ni/.olle e ,-nra di¬ 
esa saoa’o ria.lo stt-vo Con 
su’•• ti animili .-'nz olle I. 
nuovo orizan stilo piesieiiuto 
ria sovi mtentiente, e rie. (pia 
le fa pai'e a.-iihe . .sindaco 
rie'la ci--a n veste rii pres 
ridite dell i-ii’i- I;;- 11 ). potrà 
nterven.-v u-inp -st.vamente. 
lapjKi:tanriosi al!:» diiez.one 
a--.oz-i: qualvolta s. 

.-•l’i-. 


ve: ficn.no probem. 
e te-isto::. -.'ite: ne a. Teatro 
S- tratta anche ri mter 
ven.re siile stru”u!e del.a 


Fillio — lompieu» la co 
jv-rtura ri. post, tutto.-a va 
cui'! n orsran.*.o -- m» e 
certo che 'a lamixii'r.a ti‘ut 
•ac o [>o:t ita ava.-it. oima' 
ria tempo au-.«. Ix-n a.’:, 
ohett.v. voe-.a colpie a 
linea cu/u-ale mstaurat*» 
ria.la nuova gestione, quella 
del decentramento delle ot- 
.ta della I-’en:c-e e della 
ste-sii firn/..one nuova che .1 
nias.s.nio Teatro ci’-arimo va 
ac>solveiirio. con a sua aper 
tura alle noie e ai quurt e 
r.. nonché 'a piopus.zione ri: 
protra nini: ria. nuovi conte 
mi’! Contro tufo e.ò !a c-om 
j>)’ie:i'e -oiiservatrice della 
( t-a s e nir.tv.sa nnipianiet: 
te strunieiif.»!:z/ondo i corpi 
del Teatro e facendo leva 
rul corporut.vismo, come e 
accaduto per srli orchestrai: 
che domenica .n-or.ia s. erano 
rifiutati di suonare. j>er ni: 
n.n(,l-e - una rie..'Hi'.-' 
Kapo - ‘ p il (v-i : 

CJons.-l o ri. az.ernia ria ;xi: 
te de! Con- u .o ri: amm n 
.'-•ìaz. i-.:«* • irìt .anno a --r 
• ri l.r.oraie (OH piu spfito 
rii urna p:-- -1 bene rie! Tea 
t-o ma - e reato devo nel’a 
assemblea cìe’l- maestranze ri. 

- - personalismi e .-orno- 
-«r.-.i-aii devono es.se- e com 
liofu* : 



Esame di coscienza sugli anni 


dello stakanovismo in Polonia 


Nell^ Uomo di marmo » si narra delle difficoltà che una regista dei nostri giorni incontra nel portare sullo 
schermo l'amara storia di un Eroe del lavoro nel duro e tormentato periodo della costruzione del socialismo 


Dal nostro inviato 


VARSAVIA — Si prilla (il 
una nuov« ero del c.nenia 
jxilacco. attorno a: recenti 
film d; Wajdri. Zaniisé! e al 
tr. ara ora. lt- opinion; -i ri.v: 
dono, l'interesse creo e, .. u. 
battito »- aperto queste ope 
re hanno i muovalo il lui 
szuaiKio de. cinema na/iona 
le — sosu-mzono .n molt. 
dicono qu.i.vosa. parlano del 
ia realta e rie: prob i m. c.-h- 
ci circondano 

11 -.uri./io -emina conu-i 
rn.ito dal'.' mpressionaiite nu 
mero il: s{>eitat(«r: (he i. 
quest: mesi hanno i.emp.to 
sa.e c.nt-in.«-oz!.i:-« ne. ri-' 
le s tei vallt" cii.lt- elle • pii 
.atchi hanno .it::o-!*.«"t> 
«UilUlstaie . buie"-. 

I.’.lt tesa pu .'IlliM * s-.t'.l 

senza duhbo qae !.» -o’tei'a 
(>er .iss.s'tie a a p.u it-iei. 
te onera ri: Aurir/ei Wutrii 
/.'iio-'.o d. "'ili "io L’n 1. 

( i-.t ha .-• a**-.-..i--> -m hi --ov«--. 
il poleniK Ile. t- I he pel si 

i.o m u-. (’um.V.-o «-iri.i'e 
(il-: fotti*, ri.-ri-. 1-0 .-. P .> 
beni; ideo.o^u- e c’i.iura.i. 


so. leva re e sqion.oie ve ì. 
ehnrieif a tutti se e -.co 
che z.. euo.. e ì metodi rie. 
passato seppur in modo ri. 
verso nipiawicono nel p-- 
sente 

lì.l ecco -nii't-ie sullo scile: 
ino. (lese.:fe con affetto e 
dolce non.. 1 , le immamn. ri: 
un pei a do eo.co' lo siati, .o 
e la fatua ri. ima classe, ri. 
un p.irtro. ri. un popolo. (--i 
fra ’c-inbl: difficoltà vuo e 
cosi rune : -uo futuro 


Le gare di 
emulazione 


In mezzo a que-to do;>«i o 
A iuiize) \Va)da sct-ri’.e la s-o 
: a s.ntc s- ri: Ma-f ili/ B : 
si:. non.e d. m.t : -ili > s 
s*a ci»s’! li mio X<)..i H’.i’m 
• messo li.ro 1 . 1 . •!. H’i'a -. me 
due tonde: ai. il ,a\o:o e tal. 
*i-, I l-o ì. i- : s >*ir el.ul 

111 . a "tv 1 olori ri i'”e’!ri‘.i 
a i -lt- 1.. iene ri.inp : 1 rifu 
u.-to (!• :m : i -••-uf ' a . 


ri • : ì 


-■ri’lj i.riL'l-Vl) ri 


t. m. 


Andrjej Wajda 


-o ri. ni-hard- - im inq-i- | 


le prime 


Musica 


Luca Lombardi 
al Beat 7 Z 


( . a. a .in oia (pia !( osi • lo 

.-.periamo per quanto :iriiu 


da la musica. .1 Bui: 


stato in pinna linea a R.-.n.i. 
ne.! i propulsione a un rient¬ 
rale rinnovamento c ilt-ira t". 
ma m'anto. a < hiutiere la 
rassestna rii concor-i mono- 
er.iliu e arr.vato. l'alt.-a .-( 
ra. Luta Bombardi .Roma. 
UHM. 11 piu z: lo va-ie ,-in¬ 
quanto iitmariia un .uteri.*.a 
mento ideale, n piu 'nriiieii 
• ito e .ncpj.eto iixxì'.o che non 
e cosi taci.e la -m’-si : :.» 
un assunto ìdco’oriico t* quel 

10 mus.'u.e, e.s.-endo l'uno e 
Baino il riflesso deha eoe 
re.uza morale - cultui.ile di 
questo musicista i. 

I uca I/.rubai u ha ! r. ir i 
to. v.ssuto e s'urii.ito mo.lo 
m (it-tmaui.-. ni Colonia e a 
Berlino', anche con Paul Dt-s 
s.iii. e si e laureato ton -ara 
imponente le-i su Hanns Ki- 
sler. (ii- lascio « soa.o-'di.o >• 

11 retatole. Fedele D'Am. "i 

la sua produzione za >tii 

sima «ha .n.zio m uffic.ale > 
da. lfxìl» e impioni.r.i a in: 
continuo lavono rii affiname-i 
to e app.oloiutuue,::i. i.i-riie 
Imuuistuo (t;o »u>n •-oinpor'.i 
nel I.ombirdi una ::nuu-ii 
alla < (-munii a zio.ir- .ni.nitiia- 
ta. pei quanto possa essere e 
lafxirata in iouipie.-i.se .-‘rul 
ture F.semplaie. in la. -e.’.so. 
e appai sa la compcsl' .Olle 
pianistii a H’tfd-*) Ki-er ' 1 . 71 ' 
- siriintiia Ritorni — -n-...t 
(palle aicau'o ari atcoiU: ni 
se.n.ideili, nuove piospetiive 
a rinomi ne si snodano .ic.n: 
d. prò.b.t: - ri.i.la Nao.,t 
Ma-icri. s.ce.ne ri i uni • «f 
alt.i reciprecamente si ili.t 
in.naiio 

Stai)!..-.» .il U-'t-if'-r* iter Ulta 

pii'IIlerv-.» -Il .li- il Old;!!- esle 
ili" si e p eviri'. a U-.a c I rii 1 
:>■ isizi ira pi r novi s-ni.n-ij* i 
-- ri-silt-n-e al IfTri - - (»»•-- 
:)-i/<- ; , ’.d’er Rana,e -D.-.o. 
si, .-irih .»!i>**:.i truni-nen'o 

(teil.t li.::, -« :>> s;.i .«i ili- 

i !.' 1 : i o -'e,.. n. *-:• • 1 l'.i- '. 


ta". 1 < Di. c:t 1 f.noi t h.i> mi o 
pe. Filo! F.v.ni , \V \V 
IJiiriht ama la musila to-in 
hit. c dei * de di pollale i 
colp. (1: riiancas.-.i a Na.-h 
vii’.e ; " D.Mi-ciani .n-s ■. un 

complessino di piovine.a con 
una blondin.» men'e ina c 
Nella patria della musila v.. 
ierecc.a. \V W. eohe/ion.i 
brutte fnzure. ma una un 
pert in brinile tace.a tosi a lo 
condurla sii un jr.inde pa. 
eoscenno con : suo* protetti 
menile un pre'ex-ei.ffo tei. 
te.-a inutilmente di azzannar 
uh i polpacci, prendendo pei 
una cromata l’arresto d. que¬ 
sto furfante p.-icolorio patema 
to Pei \V. \V saia meglio 
camb.i»!»- alia Per : ■■ Dixa- 
dancing- >. ..-tra.’.’ da un non 
netto afro,unoric mo. i> una 
mirabolante rivelazione m \i 
sta 

K*. infatt.. proprio la quasi 
manica scoperta de' hlue\ ri¬ 
parte ri; quest: snovani ine¬ 
briati di ejxipea western a 
costituire la non peie-jrin.» 
trovata chiave rie! Mini che. 
dopo Xuthi die rii Robt-it Alt 
man. non avrebbe a’fimeir. 
rari.one rii esistere I/:riea ri: 
contrapporre, come .n un col 
no ri. Siena, ha ite-.; ca e t-a 
scalante musica dei vecchio 
blue.^rnnti alle fa.-uile baila"e 
(ierih od.erm coir ho>i\ ria ope 
re**.» m .-enibr.i un melavi 
a’m-o -speriHe.:- de! r»-ri-.~-a 
John G. Avi’.dsen -autore d: 
Joe. d: Ore Ut ìe\ione di 
'c«-o. di Saliate ta fiore pi. 
n:.» ri: questo film, surees- 
s.-.amento a! quale ha dirotto 
/?nKv conquis-amio un Or ir 
personale* per date un mo 
venie a una .strana comme¬ 
dia. tinta qua e la di inailo 
e di grottesco, ma compie* 
sivamente incolore Neppure 
molto j>nnra le righe de' re 
sto. i piccoli apologh. su.le 
connivenze tra potere o rei. 
riione e sulle in.stif.ca/ion' 
della cultura ri: massa non 
si leggono ir p.eri; da se. 
e b :on.» oar'e rio! den'.eri’o 
a a'.'.'.i: "ore Bui* R-v 
no'ris più sc:o(»o e volriire 
di- • de ili vj-o 


ri • -cl* ■ b -,o -n 

■•.ni i' ' • ' 1 1 • : • i -• S" i m. 

Co: m.e C i iv. 1-e: riandò R- V. 
P.l.i ' \"t ,.t (i e ' i , o l hi e . 

r lo.o . i-.r- . . i • i-- -" .-ape: 

• u.-m " "o 


d. g. 


In giugno il 
Festival del 
clavicembalo 


ROMA - li Ab i; • t/. >..• Ito 
ni.ui.i ci.i<**:.4 <Li .,4 

HuìlU-'.*»!. p • -< * * *1 ,iumo 
IjJi'b* «>» » k\.) .. Ft 


!U/M 


4* *. . * o. 


<>-■«» !11* * . .1. .i b.l 1 

odi/mne. •• i i- a .. i ' a uo 

Ile '.t Bis. .ca ri. S*i!"a C—-i’ a 
a. pr.in; ri. z.uz»i > npo 

:a> H-ailient- s. ~vo.riera un 
se,n.'i.ir.o s-i. V. ri uà..-", .«v 

g <* i ()iup<>■>!* li’ i* t*vl 

o.riui!.-; » J-.al P i-a‘.-/(l.ll- 
Sui t\ 111 ri. i..o j'.lo i 0.1 sllie 
.a.- ’-il'-n.i) e-a. iv ire de. a 

rir.iti;!- • io . i .»rsiiii nzii I. 
-eiiia:.t o .■ a ‘• : i" > da. 

- ril-I-.-o A ali C i: Ilei.' 

O a-nzo ci-. SS S n--.«.-••-ro, 
e v-rra 1 .Ui-.ro a " t pa 
lOi.p.l'.t. .»-".... > I-s-ril.. i » v *. 

ori - . -.. ri- C • : •• .-' . 

,t. 

j II ;>.oriiMinm.» do. to-" .a 

j si ap/e crii ni ».'.il-.".' ri. 

A.».- Cu.'.- e iit .i o. •. -u 
Lucy Vai: Da- . p* r -iti 
de:'-. - ir. ,V~*-. i/.nii -1. •" 

, -a ria M t-s M . rii .. .. 

. I .>.-.o pc s • . e o. co * -" : a 
■ ( 1 : li A e.~s,i.:ri:ii S-.u 

i hi" Xt .tri,/. , ,n-e.*. -a 

, r.»: - 1 >> • -• ri «rie 'li «s.i'.-.i ri. 

C— ine (. S . -- Bai .b. 
Pu:c- ' I-' •-•■'b.» ri. Ranitii.:. 
Bv: ri. B.i . P.i .in- 
: [.'t-.ei.f cleri.. *--t -.ro'. al 

latta A- ..ia:>,-. ".« Co:.;. .ì.i- 

V.nl Iil.-Iiel" ,i-e.. Kg.a.i G.o- 
(l.ìiì S .1 ti) .. Ma ri. .e' t.i (lì—. 

\V... am Cnz. '.*.. .J.i.irin 
Nels Ciri. T • . X.ri*- 

Rogo:lf'-z Jiii.D Muri 
ke Ve: • Ca «>. B >g-*:o. 

I 0-* . F- .-.. 


Strip-tease 


*e:\( 

I) , he p.i. la Wa Hi.» ’ 1) li. .• 
1 giovane regista do: nav : i 
giorni ohe vorrenbe gira-e 
il ; Ini sti un Kroe do. lavo 
ro degli Anni Cinquanta 
Polon.i Ma z! i-.-t.uo'- ebe 
veii-oin» 1 1 iip;>,*.-* ! jx-i I- ni 
I care il realizzarsi d; qu- -a 
‘ intenzione sono t uur p-.-m. 
! o.-neila. fa’si pudori .-! a le.» 
rio per :in.>ec! e ina nieo t 

^ ve:i a e ".ni t*: a. pi*! « \ *»i t* 
k ile M pali. <t qui*..’ 

tante per.olio s-onco di 'la 
Ro.on a jioj) i'a:i- e -oe a - a 
1 K' un.» Irrita prat.i-amonfe 

• o.-i.li • • i i < n; : i - tir -.. qui ' < 
ri Ariilic.-.-ka. ia • iivam- :e_- 
sta i .lite! pii lata ria KiVs'M'a 
.landa 1 , e .-olii g.az.e ari.» sai 
I'---. n tz-.oile a. '.-n -*- rii-. : - 
\ !()-..•<). e.la • tv—t- a fa:, 
pi olel t ,• re Ve» ehi i-mego-n.i 
’ i. a pa--aie i or: ree. sta 

(he ;i. queri'i anni iteclieo 

u. i frinì .-...e .inpie.-e d»*!!o 

„ s-..ika:iiiv..--;i Al ("ea.-z H r 
kut. a mi o.-ri i.t-s. con mo 
ri..:- ri: i natii., elle lo ì.purio 
pubbl.l . 111,1 Urie (i-l.i.lrio t-llll 
eadrit* m (i.szr.iz a. io,. .1 si¬ 
ri reta rio ri; part!'o <i-’ eanri •- 
•e dove lavorava. »<>u .arien 
te de: .-e.", .zi rii s.euie/za 
cu. era afflriat.i .,i stia aie- 

• .limita, con un compagno ri 
lavoro d'.'ihato oggi (Liei 
‘.ore (i'az.. -i-.ii.i Dt-' t- i tiuivie 
.t sotte! furi., i iriKifu ria ro 
a, mzo poh/'e-i-o. per racco 
ridere i: materiale, p-r f-mia.-e 
ari esempio .1 -efore rie! M i 
s(-<> naz.ona'e. sevciani* ::ie 
vieta-o a chiunque, .il cui so 
no amnion* .< eiuute .e s, nini 
:e d. .na: mo rie--re.»:e ,, M.». 
tris/ Buku" 

Qj.t-i ovunque li n-ri-sta 
1 !)( oli* !.» letli-ei'.Z-. .-e non 
<).-*.!. T :t Ma. ori :e che dei prò 
DÌem: ri. AriDit -/k.» ne la Ro 
a»:,. a ti: <u_-.. W.t -n.» v:i„i- 
p i! l.t-e ti que. ’ deh elo.l o 
il: natole. 1‘opera.o la iti e; 

! rii-- venne linillol la.al.» .-a 
ri- and "e e in s"..’ 
t —. • in ri. or,io ii; lavo-.o 

.»ve-.«t cosi!u.:<> un lu-iio ri, 

•lo 000 inafoni. sU|>er.»nJo ri. 

ri',ri voi*e a norm» v.go 
te; : probicin. ri. Birlriil »- 

del.a soc.età so.-.a.-sta ri. a! 

loia ! ieg.-*a le 11 ll.o.-'.a 

(or. un :.m. : e. inni altra 
’.cr.bO - - roiiit» !i*4 M’ri’lo 'ili 

rrit.cn i-iiii-ni.ili'jr.il.co ri.ui.t 
i.o -- -una s..p.ente s'iiiri « 
dr imhiatui g.c.» a natole 
i ig.rata .» » olo:. Lo;>-:.» 

al. ; z/a in.iter.<i’t- d'archiv.o e 
.sce.a- ir. inailio (- iv-rm . 

Da- o.og:a.‘.e ixii.» e'e. 
dunque ,»:;- e c.-ie r.;x-to 
t'o. que.st.om < hi si rm.orro 
r.o. .-(»| irn.-i- i n are. acid»- 
( che sottoiil.eano ia pus -a 
lOlnir.i d. W.i'da. e d-l.o .-•- 
n.egg a'oie .A'-k.-anrier s -;:x>r 
. Rvisk.. d. jxirre aomarde. 


(.i-lU- dt! ..l'.ole e .--..molale 
a !)i*i mÌu ' vita t qiie' o (le. 
le iOs.(ideile J.ne ili emu'a 
ziont*. <!• e. »•••:;) - -n io’, : 

olii:" li.igu I-to. (le avolo 
tqu— ! .i che m ocv ri-M'e \** 
invanì) i mainati -• ikai-.o.. 
si > A Ma"t 1 ìsz , ,tu:> mi ,iiii". 
le ì.-ri.ei ptetato ria lì— \ Bari 

Z H . 1 ( 1(1 .1-/ I V -flit- P o >, il 

diventale la.e. -gl, ai,*" i ,1 : 
buon viario, con « ii-i.»-ni* 
i-o-i..nce i rompagli. ; .t- m 
- si prcpa a a • • i* • «- ••• 
dì .mai» ciei pi ni »: -imi 

Ufo.- A' • ! 1 i IO .! IÌOV l -e 
i o.i cu.- p.i la*).ai., uue.me 
e 1" dieoa- a o -*e*.-n 'c'.v.to 
eiio i. givo, ni 'mento .. 
corri e tvf r u"o I .'c'cnrpe ri 
I'* k i" ' - e -ir., ::•• i e- 

()riìl. ' ria! i si -\o.gr n*. o ; 
rio -.1 ri "or-io g-aii lerun.i 


« 


Spoleto USA 
da stasera 
a Charleston 


» 


CH Affi.MS 11 )X . CSA > 
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i.. . e o a 
p. .ma e.l./.on- anici .ca.it d.. 
Fe.ì-.vtl ri -, D.ie Moiri, a, 
Smi.eto cne -e'*-h:a q i .- 
s* .l'ino . vi-iib-.i ino rie'-- 
pr >p- a .ias. ' t - :>:«-s--niA 

in <» Cnai i-st »-i ria oriri. a. 
"> ri -i-g.’.o >:o.i-.ino -i.i , s- 
r.e ri. nov.-.a. o ri i io.e -ri 
o.n. !it* • il», o (le (I amili i 
rie a li m/a. d-..V;> •: a. rie.la 
.ìl i- ■ i 'ria carne-a. 1 n> a 
< neiii» <\,:n:>'e.-s vani* ni*- . 

.- »r.«"n » (i . a -- 

-.«• ■>' u- »•.)(! ri - .• or 
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i ri .' . i i i. i * i..o (ì •! 
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a X O-eii's -a '.Ubi I 
avolo, li K-.i-s* Fe:v 
s* »"o !)T.,i("ij ì‘ann-> «cv-c 
ria ’ » ! ir. '' » i : . - *\. 

Ad e i Spi i-o USA •> !.a 

da -, d [/' n i, -c ri C .» kovsk 

-he ; .i :.»-)-,».Tu" - •* '-or 

so a.i n • ' « , " t milr.i 

I! d.re"o;v - h--' • t Va 


il de iit ' • -in - "eh zie de 
mjia'o'e i si ;.i -1 . mu:. 

(feria Rol'"i a e r cimosi mieli 
l. g!' vengono Uibitat. ogn 
giorno Ma un liru-'u ili, men 
s-.i i os" : ueniiii mi a.':,, 
muro s H.I-O o. ri.! -..elle p.is 
S -ho Mi.cfie un inatto!.e -xi' 
'»-!’’( .e -ut - ni.,! 1 .- u e .ona’i 
so;.», m lizzai» '. pi : 
sempre 

Re!* ! e t{.lt..Ii> e -'Il lessi ’ 
Xr.v ...o o i n.ede . a. . 

ii* pioli 1 » .l.A t* 'lo', alt* . io 

pe.oe « pem.t-o (lei ;x*!»o 

10 e ile! sik l.tusil'.o " 11 ilit« 

e.-cu-niii s; me"te :n moto t 
: p.u ;<(u-!e ani., o e com;xi 
gì’." ri. !5i: ku’ i e\ tomba’ 
’t-Vc de..,, le: ! :t d. Sp.. 
rii:-' .-{-,»i .ut- m.ano i' >:<» 

rio'i -• , ,..., a 

rii» !--•(• ;>:e.-eri-.:»- -.r’.tv a m 
: ai a ali ’»- ! >,*' - io mp-g: , * 

.-oi .a e eia m ila zzo .Va pò 
po.a ' "ile. .Ih, .li.o ’eii:.» di 
.iii|x line sop* is. 1 -uoi ’enia 
’ v si .i.h.uigono ,{u.tlui,* 

<e:e.i il p.ii.ale ad aii'.isM-m 
i'.ei o;x-i.» a. st-l!" t 

arie.iti- de! se:, ,z o d. va , :i:i i z- 
za -a ; u" :o:o-o ., 

•s'.l.t vi',-e v.i-'.i- < opei 'a il., 1 
< n."ii il»* "e! nazionale 
ton.Po t.p.oAi de! a p:o. . 
(lenza, ri!, -o.gono ..i » usa p. . 
ma ceiviis iui'-nte (oiieess.,. 
la mo- le lo abbandona , «u, 
d i fi-uaz-one pubb ea, 'a s-i.i 
eh. ri. e spar.'ie e vane sub 
to so.st -uria da que !a (i. li:; 

<»."!(! Cosi quando, de-noi. 

! zza'", olili-).,' un p,( I 0.0 et 
s" o ,| : -.ol:., s, , >Lamio in 

•na : "one :ir .oe, in- r.po ,i: ■ • 
so i oi’.’m ! fx,: ione del rii, 

siero ritu.. Interi;, ti ve:, 
h, aiu neg.; up - il, ni io ti- 
P •> ).o • Pini,- .'ì-.e'i, 

i o,i 1 a-i. , o . , • ..ria:.:ia'" 

i-i-.ra da. (At-e.'e re' lfi"-i. 
q-lAU.bi (a n, i ka a' pò 

"ei e 

Ari-l.e. 1 1. , : cu e ., it-elio- 

ia:e ’uho questo mai, na e 
mo ’•« ,<A.-.i- ,ii *--..li gì , la nu 
U..- • -. i ,-rilst.i i ne a qu- 
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il', p.i! " eoi., ! e. jx---»i • ! -io 
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te ari!: Muri: , nem.it o-raf a . 
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’evia/ Bnkut. :. (|iia!e In» a, 
tetta-o di paricc.pare ai !a 
vo:o. lue,il re l i t-spousa D li 
dell., p.edunone si nasconde 
n«-'l i fol l iti' 

l'.-t- o.’e (i. spi— lai o.o, da 
cu. s. is.r ,oii !., te.-t,, j».e 
n i (ii pensici-., ri. interrogati 
v:. ri: domande -n un p»*r:o 
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•s. vonvblie s.ijx-re d, p.u. 
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Un uomo 
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5 k .he bigri.ara-* 


oe. a u.-t r.ouz. o.a ha., .m. • 
sarebbe \V \V. Br.riJ'P u.i ’. 
p..o v.--., re arr.-r:, aro d". 
tarri. A:.': C.rq un: i. ,':.e - «. 

• » freni : r.«:ii- rve ri « una .-‘i • 
a .» .-» » ,i-...» nappi.c'a co ; 

! » s-.u riera’.» : ;or..-er:e. r.,-• 
, er’ando t:e."oe i orza i.z 
z.«rrio m.nrori : F\ rimerden¬ 
te ri un» tota -oc-e; a ;>• 
tro’itera \V \V ra;).: .» strada 
facendo e pnmp- de.!.» sud 
dtha. con ia s-neo.are coni 
p. cra rie: bee.z.nar. ,-u! ca: 
ma’, oriento furbastro f.» 
!ev a 

Da g i-’. u'-ernirir.en’e da 


K’”s-.i Rose m qu-, u; Ma 
-or a : « » -ra*g':arcll-t.» F." 

_ o* ar.e ìx*. a:, ’rts’c I .» 
qua! tosa r.o:. -furirit .«ri A.a,... 
r-g.-ta francese :p. ^r:s. a!!.» 
: .veria d. ivuov ■ i*uee. (!.e 
.-. :.»•-,. :r.,r- ti,!-» -triaZ'., 

!., sUa , P , ri. -ri! »z ,p , 

A .4.'. :m :r. f, < 

il y*'-gei:o per Y. pro&s.zi.o 
fi!m Finaline.’.’e una stor:,» 
vera D.er.» ri: --ntunen": , : 

K. .."*-4 « . *. r'.t . "" :\:.a 

jr.or.i de! sa a ai or e. Y. qua. e 
.ai ;>:r*a •*./..4 mm/ 4 c : t* 

il.*' « ìT . t» 1 .***.’-*' 1 .1 -1 

^ :.•*(.1 ( }>• * 

n.x .itr -v» m «r.t rr.e 

Fr 4 . t.»'. a:vy » ir.*» e 

ua ,:v.; 

tif. «>.i '( t*.vO li. A »: r. 

^ : 4 .ne::.a. .-a * o.: 

iS. * ..4 A p.r.*u. * 

n.:» .a» ■.t-r.'.iTo .t .nn;»::: i:a.>: 
d**..a .'t.i, .a od.t »*. 

Ni'^r.ir.i. .»# rt >p ìL’r A. t r»! 
s. x..i 4t«:nb.na a: pi’to c<r. 
A. i.iì .(’i Iax-C'.a pure .. ?'.ó 
!:‘:n ron Kr-'s’a udendo » 
ci. a per i’.4r:i.r> 

N./.vt *r.:a li e.-prc^ior*»'. n'.ii 
:>»; civ.e* :orr.ft"e a a* . :>■ r 
"pO".*r.a 

Dìob.an.o pc»»v.r j 1 
vì * S:.4ir,o ."O'o a nata !. ni 
e n< li aobirtir.o ancora n<ir 
r i‘d ne »’:n*er\^'lo tiri tv 
4...0 t- r t ra..A»:mo padre a. 
S. w.t Sano: «:-e • oir.unq 

che d‘ *.a :.r*o . u. 
* r tr,'.o r opera de! 
d: A..4.-.. che :vr. vuo.e r:- 
r:p .ire ,4 r.u/.a e a nessuno 
p :r d: r.»-»l.’.;n^*re .1 .0 

p j .. ' : v « f'.v o 

I.o sparirò,» Geni', m Io 
re.Ve r serpe p-ir’rcppo ., . 
cera rie! sò-net’*) in: qua cf e 
arno Ii> ri e- er- .-'.ito ura 
pioWv.t per :! ,-m-rr.a ri-. 
SUO pae.-e C'is'.C, V-, e ri., ta' 
e "• t* . . uajin.s.’-.n*:. no ■ - 

s.m: e .anvem.s-: d.a'.orih. d: 
lauto .r.te..e:tu.i...-:i,o ri'acc.P 
to ila perdere di V ,st i a 
vera s’or.a. senza :r.;-c.re ad 
azzeccare un cara* te "e. 

re un.» reiz.ore de: perso 
r.acc. C: e cap -a-o d; :a,io 


Il cinema narrerà la tragica 
storia dei «fratelli di Soledad» 



HOLLYWOOD — L’attore ut roamericano B.irney Casey ì.e.l.i f - 't*i a -i'i it:'.e è l'interprete 
principale del film . Brothers » (• Fratelli >) che si gira attualmente negli studi californiani. 
Diretto da Arthur Barron, < Brothers » rievoca i tragici avvenimenti del 1971 nella priqione 
di Soledad. ove venne assassinato il militante politico nero George Jackson. Barney Casey 
e George Jackson; nei panni di Angela Davis ci sarà Vonetla Mc&ee. 
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a r- 


eia’ Kr.» icusk-, che fu it-a!* 
n.ci:’,- un .lumo di ma: 
mo *. c che impipa a Waida 
non ave: cimilo i. valori- 


ri. 


i!.oluz.oliano i-he 1 . movi 
nn-iv.o ci: emula/.one ebbe, 
ari 41 .-..V. nitolle:ani. o t he 
magari tout co,-e; lo iu, tisi 
no ri: non rii:»- !.» vci-.fa 
. K' velo — ri ce io sieneg 
ri Alme Hi :bo: Rv.sk: — una 
, e:!a vene:,i.one può (‘s-eie 

infastidita dal fi.in. ma : gio¬ 
vai:.. a,l esempio, !o .ueoigo 
no ri ve:sanu-me, pn-nriono 
sii-p:.»’.lui’.o :n i-oi'..-.rii-razione 
. nifi-caiiismi die hanno snu 
: nato e snaturano :l vaio:»- 
rie eose »- de! e a ’.um . 


/ rapporti fra 
generazioni 


Io ss ! .”ori- jno-iriiie 
to. mando ionie . (iin.i’t.lo. 
scruto e non. me’-a m evirien 
z«i «a complessa qia.'tione del 
i apporto ’ia siieee-sive gene 
lazo::., questo p'ohieuii '<• 
: 1 rov ..uno nell»- paio.,- di un 
veiilno tornitagli») del RGUR. 
.-ii.Ito a, par:.lo da ohe mi 
trentennio, con .! quale ai» 
lutino d.scusso de. film - M.o 
f.g.io -- d.ee -- che fi.» JK 
alili., e venuto a e.is.i e mi 
na (lomaiiiiato ma alleile tu 
::.*! latto ({in- e ‘esse:,e' 1 Ri 
souiina .0 non [Kisso esse e 
.•-.ne, t: 1 .mango male, i:: 
fu: rie: eo-it: la Rinoma ri, 
urios-o. ; -lanci: : slittai: c.-.e 
nessuno nega i: sono j>0! 
elle 11 <ll)!).alilo lx-m o ma e 
incitatati ui quel }H-'.o(lo ton 
liti gl. cuoi, pois b ! e .111 
.n.igui ibi!: lo ho lavoia’o -i 
u.:n:eia :x-i un anno < »»•» - 
p.-to a ' 1 tasca Non vo-ko 
e:.! leale Wa ìri.i. .! latto e . hi 
ri quegli anni 't- ne e puh» 
hi pillila. !!op;x* e ma e. , 
d i.. ;xii < 1 e ina!»*, e .<> -(ii-s 
-0 .olio stiro rii dovimi, ai 
tende!»- • Uno stato (Lamino 
1 Ut- es.ste il tati: . anche se 
magar- "anerigtamen’o non e 
p-,»pra> 10-1 probem.rao 
D’.iilionde 1 ri.ov.tm |x)’.ae 
. li. vogliono ifis uteie senza 
lei.lenze, cono.-.»ere st-riamen 
'» . ver-Beare clic c > f-i e;- 
'ore. perche, e (piamo e s{.» 
•o colletto- un'esigenza che. 
rie! lesto, non e solo rie. me 
no anziani. 
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modo io .-itAsti rii anima ri 
a, lo 1 a. ::e ,• ,pae 

1 problemi non so.io sta": cor. 1 
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: . mo ’o -o pu - * ,l . - le;, 
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amo ti: • irm- ri -. - st- - ri 
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io: - e: . ,i. ,) i-.st. [>-: so 

iriri. 


Silvio Trevisani 


La casa di Brecht 
diventa un museo 
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Ili »‘u- rio , Ile -, • e -b : a ." 
, a,ì.io j» oss no 


Rai 


oggi vedremo 


[fa calcio 
a tatti 


SOMBRERO * Te. 054! 42244 

,-ì.ìc .io . : i») *:»2 « - ^.>2 -, 

». o - zc ~i 2 'e * m_* ». i . i 

' * i*o c»:j r a‘o 

>2 l> O lt COinj [ j jj c 

'e i 5 e 5100 60JO ,jj i 7000 
3330 1 23 S 3703 9300 - 

. '3 «er od * j*!o coinp-fv.' 
J .1^ 1(3 - a. ris* ri b. iit> ,i - 1* 

* b j:,;. gei" o te p*oj r 

*-• a noi 

ICCA MARINA VILLA MIGANI 

. i J -y .3 ii Te. 034 1 / 
ój 0233 jj.’i. riria— n.ri-e . 
’ ri n a y j-d s,a re: n’S'ri ■ 

ririo.rire tri', j scoria da;; a • WC 

ria .ri' e ri.»: -13 genj na riu*"a 
Uj ri p-ri_- e'3 - 3 ■ iri»; a 'a 

-- di .3 , *t 3 300 

G OCO A la ir.rid "t l.-Ve-oei a 
•e: (53) 

VISERBA'RUMINI PENSIONE 

ALA (ri . 031’ 733 33 t - Ab 
7 ’g733 - : n si ra rr. 2 - e 

* ) riJ ss ziri riare e tri- ’ 

s*' ri ri dribri ri. WC bri :ri e * P&-- 
.neyiri - Gas’ O'e CARLINI - 
G^jiri e da 20 3 e G ? ‘ ? -s ri - e 
L 4 330 5 333 La,, ci 3 333 ‘ 
5 230 • Ariri**ri rt-:) sle. . 

Cab -.e 'A. t - e - Sriri’* Drinb . 

> l 0.3 

RIMIMI / VISERBA - PENSIONE 
ROSY - T- Ori-.’ 733005 23 

si -na*» • t*;-Ajg 3 - ri:* -.-3 

Cj: ~ì f;T. rie Brilla s*. - ri- r 
5500 5333 * li.: a 7033 - 
l 20 Africo 3 330 tri —r->-ri 
IVA. ( ' 9 ' 

CESENATICO 'FO) HOTEL KING 
V a D’ A-i : s 83 ■ Te: 051 ' 
851463 0547 32267. modero» 

Sri-3 CriS'rrirri.t 103 m ma-e. 
Cri—"' : o WC brinose .-*> 
-e r-'-qj h • -- ! ri** ra c-". 

3 ri Bjv.ri s'.i) o-? E j 1 ) 7 533 
cri so c.' l.A Fri* s.ri.h bri"* 
t- ( - 27» 

RIMINI - HOTEL GALLES - r>. 
-•54- 81325 - .'»*»•) ■> t ( 


R.l! !.,»11 Ki (i q.l-'-.l .'»■ .»•«» 
’.* Vv.i.v.» e (ie S'IDl Va. Il 
ri peli. .mene e v uo.e ;x** » 
.ni .nd,iv.na:e che .., p.i:’h.:i 
,L i.iaio .-> p.ngramina .-u' i 
I{-‘- due. a. e JU.10 i.-. ’.ii'-u 
d L v-: :»,) i. fio: .issi.» .a inni 
•- d- i Coppi d-. Camn or. 

• ile -: v’.o- ., ,i Roma. i-,,m;x) 
-i-.i" io). e .. mo- vo abii i 
g a Le ci,-, a g o. n.i'.t .n .-.a 
do 1» i. ’ :,);>po (i. oh i. • a * u" 

- . p.iig-amm. , ompr.,na: * 
Ti.i .e ,'Vhhmi*- - , . .-vi a s* .i 


S :.:x'e |>i '"li- I.a p.'U’n < 

una lt—. .e o.>■'.<■ p i .- 1 ( 1 . 

!. t’ — d R i. ..1 ' . o 

il amo g a a-, h v .La. a .udo 
man. d. ,.i . ua p .n- i prò 

- anima.-. . da . c -:, • ir* 

Zom mu , !-- ., b:> • n ea ,i il . 
p u lx-i eii.no i :* ned • o• a 
e]X,e i Ra ■ o . d- p.i* Li • 
.•.Dipo d •- ■ .’.* Ili p ' o".i 
g., o ■ :n * a .. * i d. Ro - 


n . q 


u. 


. Lao p 
d !.- . . . 


il - ih 

i . 


■ Li 

* A , q 1- A- (il.- . . .-.A ' 1 — 

:it* ut » »*».<*)* '*° 

la/ on- - i. • md. .- '•)• - ili 

l'.. I ’ . A 'Il O.A- d--' • 1.1 " I 

ad t !■ on". a • -o. "■ add * 


a.' : ). .-''li ».):• 


;xi z.a m- )-•- i " : a :>-g. 


-.) : o.),xi 


di .1. • n-.lto eh* - vi n onda : ruo: ., a ('tona—', en- p:'o 


a..e L'I.J'i f i. p .mo. . : u. 
d Ri >ÌK*. *•) R(is. ••' n I.a Cai. 
’a. r, a. //Lo :i- ifi l < o.i Ri 
•g. d fi( .-ma ì e M.i’h.as W »• 
:na:i qu-. : nr.u- .p.».. .«" '"p.- 
" . Fi' -ma .-"or.a en* 


poni .' Le '-.i. .ia', Cnn-t a . 
Wipo'Oif a /*"--• /-.* u - . o f/'.trc - 
11 l.i s'X-- (1. npo't'me .» CI 
'.,*.-**•- rt.L*(ip - j og oi Com ’ 
rio. * o . o. .ì. o .1 ' d 1' ' .2 

- I)\ R* -- d i' . 


programmi 


TV primo 


12.30 

13.00 


13.30 

14.00 


14. IS 
17.00 


18.00 

18.30 


19.00 

19.20 


19.45 


• I 

t ! 


20.00 

20.40 


MISANO MARE • Pensione Id'ril - 


l. 0 r. 

ri" - 


21.35 


ARGOMENTI 
GIOIELLI DEL SETTI¬ 
MO CONTINENTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
* G ri ; ri t " - » 
ARGOMENTI 
CONCORSO POLIFONI¬ 
CO GUIDO DARCZZO 
TG 1 CRONACHE 
AIUTANTE 
TUTTOFARE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L UOMO DEL TESORO 
DI PRIAMO 
LA PAURA 
F ■ ri 


23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL 

PARLAMENTO 


TV secondo 


12.30 


13.00 
1 3.30 


14.45 
17.00 
18.00 
18.25 

18.45 


19.10 
19.45 

20.10 


22 05 
23.00 


NE STIAMO 

PARLANDO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE 

E REGIONI 

GIRO DITALIA 

TV 2 RAGAZZI 

LABORATORIO 

DAL PARLAMENTO 

L'UOMO DELLE 

FORESTE 

IL CANTAPOSTA 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Cri\.o ,1 E i or s or.» c» 
Fi a 

I ri-, J- ■ Bri-_SS 3 

CRONACA 

TELEGIORNALE 


i ! 
! 


Radio 1° 


}R’«A_L PAD O - Oc 


■> S ’9 2 3 t? 

> , 4*'ai(. 7 7 0 La.oro ♦ js i, 


_ j 

i Li. 


73 •«G II • ri’" 1 3 1 "ìf * z 
C C J J - -? • • 

Co. : c.o" ’ * i- o, - <**- 

Z 0 r-, - . * I ì - l • ' * 

Ze .a r . l 'è'i. 12 10 

Q.ac^i L«* Zi £ f fjOTO 

' ? ?C ?*• '•*' s n r-' c; * 


O - e j * • * »* a 

* u , - ^ : r > ‘ * * o 6 

-'•3* ' 2 "*■ j * «*ì-n**:4e 64 

MOTEL CONRAD • MAREBELLO 
(RIMIMI) - 2 3 Pz 'G • 7< e 
0Z41 2201 4 O'.r ^ o ei 

14 ^ j 6GG ca «Su* 36 o 


RIMINI RIVAZZURRA . HOTEL 
TRES IOLI E Vi» Trapani - 

T? 03:» 5365C - 7 ; ^ 

na» ^ « 1 * ‘ ì j . ^ ; 

r 2 r ? ve c»* 6. a 

6 56D 7 363 L _r, s S 603 
7* v > 0 336 zzTi-y-z 

• ' 7L 

RIMINI/MIRAMARE * PENSIONE 
TITANO - . > Vjrr-,^ ?4 • 

Tei 0541 ^.*309 • Ar> t G6S * 
607071 , f n i> rr, % n*r Iran* 

i a. q a d i.o P» O. c t 

c r.i t:ic 2 ,n C -jnc 5f! S70D 
L-g d Aj:»:: v*'pe. *.’e . 

11 25. 


.m- n i (,ot a.j .ri*. 
1 3 30 : l-S r*ei "e, 14 ^0 

Grarrrr al ca - c-c pensare. 
14 23 Ce no.o c’a ’ d"t. 
1 4 20 R. d ohi ,r? rs l 5 02 

S» m-S'.. e cr. d C ', ri 

e bbre T-j .e 15 e Ir !6 -.0 
G-o J lla..a - o i n’a Ta..ri-: 
1 5 -’.C p 'o r. ri ) ■* 4 5 R-o 
*.i! b«-. 18 20 V ei.-o a. iti 

r .riri d inni t c la 19 20 1 

„-d 3 'ri'T.sii de, se a *« oc.rii 
rie* i orrcrl- i. 22 L s^-e la 
, è'c 22 30 Dita d nascila 
22 15 O", a Pi'lanie: io 

22 30 E-_r.a -.olle d. a cj . a 
rt c -ri::. 


Radio 6" 


GIORNALE RADIO O c 6 39 
? 30 8 30 9 33 I! 10 

12 30. 13 30 15 30. 16 30 

18 30. 19 30. 22 30 6 P,u 

d, toso 6,45 50 «nm d Ec.ro- 


S„! 
1 1. 


”32 la 
a e G R 2 


10 

45 


--ri rosse. 10: 

10.12 Sa.a h 
Ca*’7ri .i r-cr tjtH» 
Tr.-sns.es re) O: a,l; 
L o d ( * dtr a 

! 6 40 P yti3 r : 1 4 

i o-i o'j'. 13 L't'ì 


f»&; 


Ift 3ri 


L.r i 7 i(j 
17.55 l : r. — 
o ÌH éZ C.-3 
Rei ccJ.scotica 
c-o 70 40 f.e 
^i rr: L 21 20 
- ! » ' zc rf c? v 


Sufoait 
c i - tl- 
C >1, 
19 50* 
i. .*n+ 
P.M 
‘7 .'Vi 


Pa - 


ar : 


f «r.a ..CT»!d e 


Radio .V 


GiOPNAlE R7.DIO O . 

6 4 j. «45. Io 4 « 12.45. 
13 13 13 15 .’ 5 V 5 2 1 ì 0 
o O- a: da .a r * d ri ' » e, 845 

S recede ,.i IlaLa 9 P.c.n a 
Cri-C»r!ri 9 40 No. .O Iri-ri. 
10.55 O. e-.st ca 11.25 P» 
q r.a su pa , . a lì 55 Co e 
e m-c-c 12 19 Lo,) r. ' a / 

- , 17 4 5 S..ccr e in Ha, • 

13 D s-ri club 14 Po.neon 
ron-tsca - 15.15 GR3-cu!- 
lu-a. 1 5 20 Un cerio rt scorso. 
17 Ntii'E- o>>a bartH'i. 
1745 La r.iec.i. 18 15 I..*» 

T c,na e 19 15 Cc-t lo c: a 
sere 20 Pia.no a’.e otto 21* 
1 roncrrt rt, Napoli - irtee • 
lari, rte.,e nvis.ee: 23 2S: 
AshFeiaz/ ntcrprele Chopln. 


I] 






























pag. io / rama - regione 

Sull'ipotesi di intesa istituzionale alla Regione 


Segna passi avanti 
il confronto 
tra maggioranza e DC 

Si discute anche su alcuni punti del programma - Comunicato congiun¬ 
to al termine della riunione di ieri - Nuovo incontro mercoledì prossimo 

Ha fatto un netto passo in avanti il confconto tra i parliti della maggioranza regionale 
e la DC, dopo l'incontro che si è tenuto ieri pomeriggio a palazzo Guglielmi, in piazza 
Santi Apostoli. Lo hanno affermato con soddisfazione i rappresentanti dei cinque partiti, 

parlando con i giornalisti al termine della ri anione, e Io hanno anche scritto nel comunicati) 
ufficiale siglato da PCI, PSI, PSDI, PHI e Democrazia (’rivia.oa. Nel documento si parla 
appunto f 1 i « passi avanti significatiti rispetto al dibattito .-svoltosi nella precedente riunione. 

— • Sia jx*r (pianto ripuntala - - si 

: leppe nella nota --il -apuli 

... , , . . ’ calo dell'iiii/iatit a {Militici». 

La riunione del Comitato regionale e della CRC concerne l 

. — ——— 1 metodo di lavoro che deve 

_ q ^ consentire di rappiunperc in 

Iniziativa ai massa ' 

naie e .>« alcuni punti prò 
Cllillinanva itr-ummatui. 1 cinque partii) 

|it?l 9¥llil|J|JUri? -- conclude il 

9 hanno confermato mu que 

i processi unitari Z££‘à, m 2S£i 

menoiedi 1. giugno»-. la- rie 

Superare i residui di attendismo — Sviluppare legazioni dei partiti erano pm 
il confronto sui problemi del Lazio e del Paese ,, M i» a»t pri 


La necessità d. una tol¬ 
te iniziativa ci. ma.vii ielle 
super. opn: re.-., duo d. 
acetiici.snio o d; attorni, 
.sino, presenti ,n qualche 
misura anche tra !v lue 
dei nostro partito) .sii; te 
ni: della difesa deii'ordine 
democratico, per mandala- 
avanti i prot-es»; unitari 
in atto nel Paese e nei 
Lazio, e stata r.badila 1' 
altra sera nella r.unione 
dei Comitato repionaia de. 
PCI e della Commissione 
regionale d» controllo. 

I lavori sono stati in- 
trucioli, da una relaziona 
del compagno Luip; Petro 
selli, segretario regionale 
del PCI. 

Nei .ilio intervento .1 
compagno Petrose-ili si e 
solici maio sulle ea rat ter.- 
stielle della attuale situa¬ 
zione pol.tica. che ha de 
Unito densa di pencoli e 
insieme- d. poicnzauita 
posn.ve; sulla necessità d: 
batter»: con fermezza per 
respingere ratine-co over- 
s.vo contro lo Stato demo¬ 
cratico; su: compiti che 
sono d; fronte ai comuni¬ 
sti. 

Dalla r.unione e venuto 
un appello a tufo il par¬ 
tito perché si dia v.ta ad 
una grande mobilitazio¬ 
ne. capace di promuovere 
inimtfvé poutiehe tlriita- 
rie »iu tem. che m questi 
giura, sono al centro de! 
confronto tra ì par'.iti ini 
pagliati a livello nazionale 
nella ricerca di un accordo 
di carattere programmai, 
co; iniziative tali da rap¬ 
presentare al tempo stesso 
una spinta potente per la 
difesa delle :st:tu/..on: re¬ 
pubblicane contro la imo 
va strategia deila tensio¬ 
ne e della violenza. Occor¬ 
re che dal busso s: svilup¬ 
pi un confronto sull'insie¬ 
me di questi problemi: un 
eonlronto che deve esse 
re legato a iniziative po¬ 
litiche sitile grand, que¬ 
stioni dell' occupazione, 
della riforma dei'.'u.iiver- 
sita, dell'azione d: gover¬ 
no degl: enti locai; e del¬ 
la Regione sili terreno del¬ 
la casa, dell'urbanistica. 
deHe'edih/ia. della sanila, 
dei trasporti, dell'agricol¬ 
tura. della politica per i 
giovani. 

Una parte importam¬ 
ele ila discussione e sitata 
dedicata a una analisi at¬ 
tenta dei recenti episod, 
d; criminale provocazione 
ohe hanno sconvolto la vi¬ 
ta democratica e la con- 
v.ven/a e.vile nella citta. 
La battaglia contro le. v.o 
lenza — ». è detto — e 
un punto fermo de.la poi. 
tira e della linea d: lolla 
de', movimento democrati¬ 
co. Non può essere io. Id¬ 
rate ne g:u>t:Leu:.» a.cu 
ita azione che — ne 
o meno consiiK-vo.. : su*', 
autor. - colpisce tire",* 
mente la saldezzt delle 
st.tu/.on: repubb.icane e 
della democra/.a. i gre 
v.ssim: episod. d. cimila 
l.ia e d; violenze de. g.cr¬ 
ii. scorsi tanno p«r:*' (i: 
un piu generale disegna 1 «•■ 
vers.v**. portato evattt. da 
quelle lorze che vog..o:io 
ed ogni costo imped.re che 
le cose in Ite. a camb.no. 
che s: ree'.izz. una scolte 
po’.:l:ca. che le elesse epe 
reta c il popolo accedano 
in torme dirette alle dire¬ 
zione de' paese 

Foco porche : «on.,:::»: : 
devono essere prole goti ..-t. 
d. una battaglia ferma e 
r. morosa contro ozi;, vio 
lenze; una batt.ig'.'.n «he 
deve procedere » or. . .-o 

stogilo o la jwrtoc.paz otte 
d. .erzh ssini. strai d-c. ,i 
popolnz.one Occorro svi¬ 
lupperò un d.alogo d: rn.es 
sa con la gente, perone 
solo queste e la gerenz e 
;>er isolare o son:.zzme . 


provocato:', e . v.olenti. K’ 
evidente dunque .1 sigilli, 
ceto della petizione pop >- 
.ere «unirò l'eversione (- la 
violenza, lanciata dalle Fe 
dera/.ione romana, e l'im¬ 
portanza della manlLsta- 
z.one indetta per sabato 
de! Comune di Sozze m 
occasione de! primo ami.- 
versar.(i dei-'a.-vsessinio del 
compagno Lu.g: D. Uose, 
giovine militante della 
FOCI, ucciso a colpi di 
pistola da: fascisti il 28 
maggio delio scorso anno, 
a! terni.ne di un ratd san¬ 
guinoso compiuto da una 
squadracela guidata dal 
golpista S'U'cueei. 

Il Comitato regionale e 
la Comm.ssione regionale 
(i. controllo hanno dis.cus- 
so anche della situazione 

a. a Ueg.one. Le forze 
dt ila maggioranza — s; e 
detto -- hanno avanzato 
una proposta alla DC e 

ag. ; altri gruppi democra¬ 
tici dell'opposizione, e la¬ 
vorano per trovare un ac¬ 
cordo con quest; partiti. 
La DC. da parte sua. si 
e mostrata disponibile ad 
un eonlronto aperto, tan¬ 
to sull'ipotesi di intesa :• 
stituzionule quanto su al¬ 
dini pimi, importanti dei 
programma della coali¬ 
zione: anche PLl e 
DP hanno accettato di - 

d. scuteiv sii: problemi i- 
sLtu/ion.il:. 

Ora sta alla responsi» - 

b. l.ra dt tutti i partiti 
mandare avanti un prò 
ces-.o unitario, che si è 
avviato positivamente e 
ciie può portare alla rea¬ 
lizzazione d: momenti 
miov. d. convergenza tra 
le forze democratiche. !u 
cu. importanza per la vi¬ 
ta delle amministrazioni 
non sfugge a nessuno. I 
comunisti faranno tutta la 
'.oro parte per favorire 
un es.to positivo d: que¬ 
sto confronto, consapevo- 
.. d: quanto sta necessa- 

r. o, neli'.n*eresse dell'Isti¬ 
tuto rea.onale e di tutta 
la comunità laziale, un 
accordo tra le forze de 
mocrat.chz die consenta 
a ciascuno di portare il 
proprio contributo, in pie¬ 
na autonomia, alla batta¬ 
glia per il r.nnov.unento 
e .1 risanamento della re¬ 
galile e (ì. Roma. 

K' evidente, a questo 
]junto. vile chiunque de- 

e. tiesse <i. tur prevalere 
: proor: intere»», e : cal¬ 
co'.: ci. parte sugl: mteres- 

s. genera'.: d: luti. : eit 

tad.ni. ». assumerebbe li¬ 
na re.-porisal r.l.'à gravi» 
.'.ma. F' compilo d; * ur¬ 
te le forze demov rat che. 
,n pari .colare — come e 
chiaro — della maggio 
ranza. misi * irto de’ 
commuto e si-. prt»b’.em. 
ir.iov: c‘n<* q.i-'s'o e 

n.-e me garantire :t«>r- 
male lun.t.oi'.aniento del 

deve e può aSfroniare s i 
b "o una ser.e d. questa* 
il urgent. e d. tmivv.'tan- 
z.» non »»vo:i.iar.a. 

A propos.to del <1.!>.»".- 
to apcr*o al'.'.nterno de' 
PSI e stata r.badila a 
pos.z.otie g.a in d. verse 
tvc.ison. espressa da; et* 
mun.st I PCI segue <«>:i 
attenzione e iva »p r.tt) 
unitario e c* strutt .vo que 
su* travagl.o e respinga 
orni strumentai.zz tz.oiie 
tio' contronto in a"-* ne. 
PSI 

Inf.ne. :’. com.:.»**> re 
z onale e a e* >mm..'».«> At¬ 
re/.ornile ti contro.lo han. 

• ,•> r^berr.. 

:>.ìr*.:o F’ .-tv*» .-o* 
v’v.ov.-. *a d 

: t'i'.iwvc p.u va . w »» 

r.o .-;ii • errano do! 
ramonto o do. :>:*OoO*:t: 

:i'.o o r.o\,i r.i 

.a 


v r’JUTM* U>1 «1 
noi <io! 


Torna a funzio n are lo stabilimento di Pomezia 

Dopo 15 mesi risolta 
la vertenza «Vincent» 

Dopo qumdici mesi di assemblea permanente si e ri-olia 
le vertenza alia « Vincent *. una a ziti: da tessilo di Pomezia. 
dichiarata fallita il dicembre de.lo seor-o .orno. Una -o 
cietà a capitalo italiano >. t - impt'Ctiaia a rilevare lo staili 
hmento e a diversificare a produzione I HO operai, ohe 
cosi duramente si seno impegnati nella difesa del jkv.-io d: 
lavoro, verranno gradua’.m;o:t- riassorbiti neirazanda. Seno 


anche previsti do; corsi d 


pia li Ideazione professionale 


gestiti d intesa con la He-gir a- 

Se si è dunque riso'ta pO'itivaaitnft* questa difficile 
Vfrtcqa rimangono ancora apem : problemi per altre 
grandi fabbriche tessili della provincia. In primo luogo 
la uSamo» dove da novembie ,o lavoratrici seno costrette 
•d occupare io stabiiimcnto po: impedire clic la proprietà 
porti aitrove ; macchinari. F' ca.-o ii-i.-nc della .. Fashion 
Sport » dove, .n ri'po-la a. d.-o-gno d; smobilitazione !t 
«peiaie hanno tt.ststuiio ...la ,i ooopeta:i\.» ti: pnuiuzunei 


l'Unità / mercoledì 25 maggio 1977 


Attentato terroristico l'altra notte nell'autoparco della XI circoscrizione alla Garbatella 


— ~ ~ HZ] Cosparso di benzina 

t ' -1- 

B-, e incendiato furgone 



legge Ile.la noia --il sigi).Il 
calo (leH':ni/.iatl\a ;x>litiea. 
sia |ht (pianti) coucenie il 
niciodo di lavtiro ciie deve 
consentire di raggiungere m 
teni|)o breve le (hissibili con 
\vigenze MiH'intesa istanza) 
naie e »u ait imi punti prò 
gr-amtnatici. I cinque partiti 
-- (include il comunicato --- 
hanno confermato con que 
'lo sprrit.i d: proseguire :1 
eonfrontti nella giornata d. 
menoiedi 1. muglio». la- de 
legazioni dei partiti erano gin 
date da! compagno Petroselh. 
segretario regionale del PCM. 
Santarelli. |k-i* il PSI. da Ave 
rardi. per ■! PSDI. da (latto. 
|)er il PRI. da Splendori e 
Piantoni, per la DC. 

La prossima riunione - - è 
stato spiegato dagli esponent. 
delle forze che hanno parte 
eipato all'incontro — sarà de 
dicala ad un (“sanie dettogli;! 
to dei singoli punti de’l'inte 
sa istituzionale pnqjosta dal 
la maggioranza. 

In elle cosa esattamente 
Consistano, pi termini [»*lit: 
fi. i passi avanti registrati 
ieri, lo si è compreso do al¬ 
cune brevi dichiarazioni. La 
DC. ad esempio -- sulla li¬ 
nea -labilità l’altra sera dalla 
propria direzione regionali' — 
ha infatti espresso un giudi 
za* sostanzi-almente positivo 
suiri|x>te»i di intesa istitu 
zinnale elalsirata dai partiti 
della maggioranza. I suoi esjx) 
«lenti hanno affermato di tro 
varsi d'accordo .sulle linee ge 
noraii di questa proposta e di 
essere |>ronti -a discuterne pini 
to |>er punto i contenuti con 
i partiti della maggioranza 
Hanno riconfermato di giudi 
care distinti i problemi di ea 
rattere istituzionale da quelli 
programmatici, e di ritenere 
possibile la sigla di un’intesa 
sul tirreno istituzionale tra 
maggioranza e opposizione, 
anche in presenza di lina di 
vcrsitii ili opinioni sulle scel 
te programmatiche. Fi amile 
a proposito del programma 
della giunta, la I)C ha riha 
dito di essere disponibile al 
dialogo, con la prospettiva di 
raggiungere un accordo con 
i partiti della coalizione, sep 
pure limitato ad alcuni punti. 

Sembra dunque che — smen 
tendo le illazioni che nei gior 
ni scorsi venivano avanzati¬ 
li.! alcune pani, circa la pus 
sibilità che il confronto su 
bisse colpi a vuoto — i fin 
que partiti si siano ormai ai 
testati su posizioni comuni, 
a Inumo |H-r quantp riguarda 
i' meati lo e gli obiettivi ilei 
confronto in atto, l'n risulta 
to non <1: poro rilievo, se <: 
tiene conto ilei fatto che in 
tanto è ripresa l'attività dei 
consiglio regionale i l'altro 
giorno si è riunita l'assr-m 
bii-.i. e tortu-rà a riunirsi ilo 
j*Hlomani ». iniziando cosi o 
ilari* soluzione ad una sene 
di proljìrmi urgenti che non 
s-iin.*i'.M (|iii*!li a! (filtro dii 
!i* trattat.ve. 

I fatti |»!itii : di questi gmr 
n: n*)fi-rmaiio ciu- una f;i'i- 
nuova è avviata :i(‘i omfrun 
tu tra : partiti. Una f-ase neiia 
quale gl; interessi geiur.ii. 
di-lia i omanità del Lazio mkiii 
ai it-n:ro iit-i liiaiogn e <ici- 
i’imp-.-gno diìii- forze poi.t. 
t ile: !'i)!)ii-tì .Vii. .stavi»'.!.), si-m 
lira. <)• Ititi:, è quel io d. far.: 
preva.cre sii «•.-igen/c i- riti 
re": di parti-. 

Da rt’gistrarc. .ntanto. t:a 
i<- rt-az oii: <1; •aini»:e:itt de. :.n 
(iis. orso d- .»* F'tor. ii-s;>-i 

flit* " . t il "Il IM*» - 

z.i*n. autoiMiiii- all'alterno di- 
io si ndo ( rik '.iti»*. :! ipi.iie 
sia espresso a»pre inficile ilei 
mufronf. «ie. a d:r«-/:«*ie re 
g una.e del '•.:•) pa: ::!•>. K or . 
pari.iiìiic. .l'i’i't'.ote'. < .Miiì.is * 

p.t i corsi* d ina ’iiamfeMa- 
z.onc org.m //aio dai! i*n. (’•» 

( .mi :i . na pron.nu .»"«» un - 
ft-rv siili* :i- k t 'sìnpi »( da 
Terpftare. dai q-ua'e tutìavi.i 



dei vigili urbani 

Inesploso un altro ordigno * Poche ore prima nella sala 
consiliare si era tenuta un'assemblea contro la violenza 
Il gesto rivendicato dai «nuclei combattenti territoriali» 

Attentato incendiario, l'altra notte, nell'autoparco detta 
XI circcscrizione, alla Garbatella. Dopo aver scavalcato il 
muretto di cinta gli attentatori hanno cosparso di benzina un 

furgone (iella polizia municipale e hanno appiccalo il fuoco 
La vettura è andai.* completamente il:-trutta. I! piano do: 
teppisti prevedeva probabilmente danni molto pai gravi: ter. 
mattina, m un lx:\ dolio .sto» ____ 


Il pullmino dei vigili incendiato dai terroristi con la benzina 


Continua all'ateneo la protesta del personale non docente 

PER L’AGITAZIONE CHIUSI IERI 
MOLTI ISTITUTI UNIVERSITARI 

Assemblea dei dipendenti nell’aula magna del rettorato - Appello del consiglio di amministrazione 
affinché siano superate forme di lotta e che danneggiano il corso degli studi • Difficoltà per gli esami 


Segreterie chiuse, uìcuni isti¬ 
tuti bloccati, pochissimi sta 
denti in giro. Quest.) era ter. 
mattina l'aspetto deU’univ er 
sita, dove l'agitazione del per 
sonale non docente continua 
a provocare serie difficoltà 
al regolare svolgimento della 
didattica e ai f via » dei pri 
mi esami della sessione est; 
va. Nel pomeriggio — fino .1 
tarda sera —, si è riunito ti 
consiglio di amministrazione 
dell'ateneo. Sono stati affron 
tat: i problemi posti dall'agi 
tazJone a tomjxi indeterminato 
de! personale non docente, 
che chiede in particolare la 
equiparazione economica con 
gli addetti alio cliniche uni 
vorsitarie e la rivalutazione 
dello straordinario. 

Al termine della riunione è 
stato emesso un comunicilo 
in cui si fa appello al (X*rso 
naie perché ve igano supera 
te tutte quelle forme di Ioti 1 
che possono danneggiare ie 


altre componenti «leda v:».. 
universitaria e aggravare li 
crisi dell'ateneo. 1! consigiai 
(I: animim-,tnizio:iv deiluii. 
vvrsiià riconosce l’es.sten-m 
ilei problema della perequa 
zinne nel trattamento dei di 
pendenti. Invita perciò le fel¬ 
ze [x>!it:ci>e. i sindacati, ie 
autorità di governo ad affron 
tare le questioni poste sui 
tappeto, li consiglio -d mine 
gna per tutta la parte d; s.ia 
competenza alla riorganizza 
ziotie di alcuni servizi e»sen 
ziali. e alla ri strutturazione 
degl: uffici. Infine, si pone a 
completa disposizione del rei 
toro per quals'a-d iniziativa 
che possa garant re il -mpe 
lamento delle attuali diffico'ià. 

In mattinata si era svolta 
iioll'aula magna dei rettorato 
un'assemblea ilei personale ;:i 
agitazione. Nel corso deli’in- 
contro s; sono registrati tra 
lucrosi interventi die bau:: 1 
messo in evidenza ì'erroueiia 


e la * vaghezza » della parola 1 
d'orci.ile 'ii cui sembra mito 
vei'.s. il cc:n:i.ito di lotta » 

dei non docenti. i 

La r.einesta delia perequ t ; 
zaino ai persi: tale :n servi/** : 
presso le cliniche università , 
rie -- è stato detto - - rischia 
infatti ili essere uno s/uf/mi ; 
die non consente una p atta 
forma ri vendicativa coeretit-- 
con la linea contrattuale cito 
è stata alla base degli aecor 
il: raggiunti ilei mesi s-.-ors. 
con il governo. 

Ai'i'assembl-ea ha ino parte 
innato anche diversi studenti, 
alcuni dei «inali appart -neiit' 
ai cosiddetti r collcttivi auto 
notili Hanno r : ehi*‘s;o la pa 
rola. ma poiché rassemlilta. ‘ 
a grandissima maggi-aran/.a. 
aveva votato ma mozione che 
concedeva ad uri -oio ranpre 
seritmit-* degli studenti <L iti 
t-ervenifi', se ili* so 10 atitla- . 

Per questa mattina è pr - 
v.'to un altro ni.«miro di tat 


to il personale iti agitazione. 
K' probabile (|iiind: che imo 
vaulente, oltre li- segreterie. 
l'ccoMoniaio. la mensa, resti 
no ch'usi anche alcuni is'i- 
tut 1 universitari. In realtà tra 
gli obiettivi (h'Ilagitazione 
noti c’è il blocco dell'attiviìà 
didattica. Tuttavia è evidente 
elle l'assenza dei portieri, de: 
bidelli (- degl: altri addeit. 
finisce per influire atie'ae sul 
regolare svolgimento dei cor 
st e delle lezioni. 

Ieri mattina alcuni docenti 
hanno scelto li* a.noie del pia/, 
zaie dell** Scienze per intra: 
tenersi con gli student.. Dopo 
liti anno accademico difficile 
come questo, la vigilia degl, 
esami si presenta cert.imeiiti 
con molte incognite. (Ili stes 
s; programmi di esame devo 
no in parte essere ancora de 
finiti, i na nuova chiusura for 
/osa (lell’ateneo rischierebbe 
davvero d: aggiungere diff; 
colta a difficoltà. 


L'udienza rinviata però al 2 giugno 

Processo a 2 fascisti: 
spararono in tribunale 

E’ stato rinviato a giovedì 2 grumo, il procedo contro 
i due giovani neofascisti che il >ì maggio scorso sparnruv*. 
in un cortile di Palazzo il: Giustizia, numerosi coi]): ci. 
pi»*o!a centro un gruppo ih giovani simpatizzanti d; grupp. 
es*remisi ici. Fernando Ferdinand:, di go anni, e Frutici* 
Bianchi, di 17. sono comparsi ieri con rito direttissimo 
davanti ai gradici della semina »e/u>i-e dei Tribuna'.e. per 
«leieazu ne e porto abusivo d'arma da moro « precisamente 
due pistole automatiche calibro 7.<»5 e ò.ttói. I! sostituto 
procuratore della Repubblica. Nicolo Amato, deciderà po. 


qtta.i imputazioni 
sitaraioria. 

L'udimza dì le: 
dopo i'appeiio -* la 
sia Ferdinand: che 
che il ha cinre.s.-: 
periodo d: tempo >i 


«'cnte'ta i - 


squadri- 


: e dur.i'.t solo pochi mani': Subito 
lett ura de. capi d'impuiaza ne. rifa'"... 
Blanch: hanno chie-'o a i.» ••■*.•*«• - - 
; t(*r:r.:n: a difesa, vaie a ri: - *' tu. 
fficiriitt* a. .oro il: d.t-M'Ori :>v. 


Deciso ieri dalla giunta della Pisana 

Piano della Regione 
in difesa dei boschi 

I,i giunta regionale, ieri, ha approvato una serie di 
provvedimin‘: de»’nati alia dife.-a del patrimonio boschivo 
F' sta ! o me.-..-.o a punto, anzi, un vero e proprio piano di 
battaglia contro i due principali nemici dei baschi gl: 
incendi -- appicca*: troppe volte jvr aprire !.* svada alla 
s-.je* ui.i/ir.n- — e « para.-?:*:. Per limitare ; dìsastrósi 
elfet'i tifi fuoco t pia,pi lo in que-'! giorni un iiicitidio doloso 
ha compromesso 4 et'ar: d: macchia mediterranea a Sai: 
Felice Circeo* -a Regime- .-.equisterà alcune autobotti e 
noleggera u*i elico'tero pe • gl: interventi d'urgenza. Nello 
ste.ssi* tempo sa iati*io crea'* squadre special; ant incenda* 
che avranno a «h'pcj'i/ione 24 :<-eps. Sarà proposta, amltre. 
la (•-••stituzime d; un c'iiin: -'n* c o “Umbra» c la Toscana 
,h r .'acquisto d. uno spe.ua .e aereo canadese 

Qaan'o a. parassi;., fin da oggi inizierà una o;*eru/.mr 
- I arg.i «,-,ila :>er d.~;nfe.-:a:;*arc:i. pubbli*': e privati d: 


studiate g.i atti nrocessual. <• svena rare 


citi (1:1-M-ori pe. 
linea d'.n'erv*n'o 


Rolli.i Po. .a 
•ufo il Lazio 


,o a a : 


-ara e-ic.-a a: boscii. di 


so auti:p.u*'o. e .stato «rovaio 
un altro ordigno incendiano 
inesploso, vicino a una <. 127 » 
delia polizia urbana 

I.'atteiuato de'.l’altra iio’u* 
è .st.it*) compiuto all una ciivu. 
F' stato rivendicato ieri sera, 
con una teletonata anonima 
ad un quot.diano romano, da 
sedicenti «nuclei armati ter 
ritorsi'.: >-. Schianti* un'oia 
prima nella s(*de della *ir 
coscrizione, tilt* è ni io'.'-'** 
delle Sette Chiesi*, si era < on 
eluso un dibattito »ui irmi: 
nati episodi di violenza e ver 
siva e d squadrismo '.asci 
st.i di questi ultimi giorni iti 
città. Da! dibattito era emer 
sa la ferma condanna <ii un¬ 
ti i partiti democratici e. una 
presa d: posizione unitaria 
contro tutti ì tentativi dei 
gruppi eversivi di scatenali* 
ì! caos e d: tur p'ecqu: ne 
;1 Paese in una crisi senza 
sbocchi. 

Va ricordato, ancora, che 
api*ena tre giorni tu un al 
tro provocatorio attentato ni 
vendicato con un volammo 
dagl; s:c.ss: .. nueiei armati 
territoriali * era stato com¬ 
piuto contro gii uttii i della 
XI Circoscrizione m vai Mat 
tia Battistmi. a Pinna va de. 
Contro redilicio •*rauo .-tati- 
lanciate (jUsicru tiottigiie ìu 
<•«'od lane e s.uaiut 1 anche a! 
clini colpi ili pistola. In un 
delirante volantino las nato 
sul posto gii attentatori t>-n 
lavano di eontrabband.ire la 
tesi provocatoria che un vigile 
urbano tosse stato resnon-.a 
t>:li*, i! 12 maggio scor-.o. dvir 
uccisioni* dt'lla giovane G.or 
giana Masi 

Proprio mentre era in io: 
so (mesta provocatoria «ani 
lingua contro il corpi deila 
polizia municipale, ilei resto, 
un vigile urbano. Carlo Rrn 
raglia, e stato gravemente 
tento. a! Portuen.-e. dal 
« nappi.-ta )' napoli*: ino Rat 
Jaelt* Piccinino. I! terrorista 
sparò a Ireddo conno Rrn 
raglia cinque colpi di pistola, 
ile,io essere stato tonnato per 
una nitrazione Una fio-ma 
ehi* era con Piccinino misi i 
a luggire: fu nv.in/atu .diora 
ì'ipotesi che potesse tra tarsi 
di Maria P.a Vi.tiiaie. ra er 
caia tra Cadrò per concorso 
nell' assassinio, avvenuto a 
Monti-verde il 22 marzo scor¬ 
so deil'agenti- di PS CI oidio 
Graziosi. 

I/attentato nella sedo «lei.a 
XI cin-oscri/ione t- stato se-) 
porto soltanto ieri mattina ai 
le K. (jiiaudo alcuni ’i-’il: ur 
barn si sono recati ncd'aii'.o 
parco, ii cui ing.es-o *- mi 
via <l*-gli Armatori 1. s-t r 
prendere servizio. I! lurjooe, 
un u870 F.at - hirg.it o Roma 
P.7774)>. (ga s'ato complet.i 
mente «livrutto dal!*- t’aui ne 
Molto (>robaln!men’e nes.ci-io 
degl abitanti delia z.o.ia .-1 
è ac< orto «lelldncendio p'-r iu- 
la vettura *-ra ;x'Steggi.it.i 
dietro un muro abbastanza 
«Ito Soltanto un inquilino li¬ 
ni) vicino editici*i ha detto 
ieri ma’tina ai tunzioiiar. de!!’ 
ut fleto palitico di aver sen¬ 
tito rumori .so-pe't: pn*.' -nn*- 
ver.so l'un.* da-1'.iutiip ireo 

Proprio .m»-;itre era ;n «ci 
so i' sopralluogo *• stato un 
loii j'o un secondo ord..*n-i m 
rendi.ino Fra si .'etilato .n 
un box. a |»*K'iii ceii: un* m 
da una « 127 ; . aneli'essa <!•• i 
vigili urbani I/ordrgno era 
costituito da una tame.» d: 
lx-n/ma alla quale e*-,:: i.- : 
eiast.io. e.a stato L.-sato u-I 
]X\ chetTo «1 1 sigari*!'»- • ante 
nen«e ;x*h(-i'»- <lu soaro e c* 


jw e'netto «li 
neihe ;x>h er»- 


'i>aro e c* 


'«ni'** tanto 
■ -egr* :* r a 


rt ** <|ii. ì: it• > wr-so .. ìjnsp 

:>) -iirigtiiti- r.*:nar.<* in c.i'.i 
*i.. t.it:.i\:-a !*-i h: *I«-I'.'.ntir- 

filini. JlK'iìt' *1 

"..i//** (iiig'.ie.m. >. :*.*)»; >: t* *:.* 
'.-> ino.:-* p*'-i a que'ta pre-a 
*1: ikis.z •).:«■ *i. F'i-ir; N*> ì *** 
n*>'..a:n*> «''.itt.iiix-nte il '«- 
sto «ie* s.i.i diluir'** — hai;no 
affermai.* gl. e':x*n* n:. de che 
s. :r*)\a\a:x> .*-r. :it‘i;a se.it* 
«ielle trattative — n>a un fat¬ 
to e «erto: ma: i.nne .n que¬ 
sta fa'** uTintcrno della L»- 
n:«». r.i/ia * ri'tiana s- è rea 
lizza:*» un '.a elio cosi alto in 
alila tr-a tutte li* 'ile rompo 
ii* ut.. 

SEZIONE PCI 
SALARIO 

Una tavola rotonda sui te 
ma: «li paese d. fronte ada 
cr.s: denergga ed alia que 
stione nucleare - s: terrà 02 
2 . alle ore 21 presso ;.» 
-•v.i-'n- Saia. io. .n \ .a S**n ■ 
(.0 


Manifestazione unitaria con tongo a un anno da! « raid » fascista 

Sabato a Sezze sarà ricordato 
Tassassimo di Luigi Di Rosa 

Nella piazza in cui fu ucciso parleranno il presidente Ferrara e rappre¬ 
sentanti di partiti democratici — Un monumento ai martiri antifascisti 


S.-tra t breve, 
da q.:--. a s«*:.* ::: 
st: d. S.nvur* ; 
linoni .e ra d do.' 


2.-I maggio, a.t anno 
cu: gl. schei.*:*., lasci 
uccisero, cura., te r.t 
ie vie d: Sozze. ;. -. n.u 


pag. 10 Lui*. D. It*.i li do.*-:e p-'r 
sass.n.') dei giovane coni pag* io >. accani 
pugno subito, un anno fa «on un ".n io 
va:» inip-tno ad isolare e battere -‘in. 
atto * rur.m.a.e. ozili violenza, osa: t* r. 

• ativo d. gei'are ii Pae^e in uno .-'.;» 
d: crisi e d: caos. F' «on quest: stessi 
timent.. con. questa stessa volontà d. iot 
ta. «he larrur.m.strazione comunale o; 
Sizze ha dee.so di ricordare ad un , 1 : 1.10 
da. vile assassinio :1 compagno Luigi D. 
Rosa. Tra : primi a raccogliere i'mv.to 
del Comune, il compagno Luig. Ixinro. 
presidente de. F*CI. 

Al Ferro di Cavallo, la zona di sire !.. 
stradine dove Luigi cadde vittima <:• ! * 
cr.m.na.e i.mpres.» faso'a. ». raccot..e 
ranno sabato prossimo, alle 17. .issi* a:-- 
a Ijongo. : comunisti. : democratie.. ; ut 
tad.n:, ; iavoratori, : giovani d: Se//.* 
e di altre città del Lazio La commenta 
razione ufficiale sarà f* nata da M.»u. *;-j 


Ferrara. p.*-s:*>-r.!e de. .1 g.u..', r* g.<-..* 
.«'. S .1 r.in.i. ) pre.'t-r.t . unir.* r*,s. d:r.g«- '. 
de. pari:': «ir .fase;/'; « de. niovime 
'..:da*.il* I. At-rver: anno, tra g.. -t . ': : 

Antonio Lii.itoi:.. d* 1 .< .-egre:n.iz *• 
..a.e de. PSI Luigi Gr.i.'.*-.!.. «:•-..* d..-- 
/.*)..** iirtZ.nr.ii.f de .3 DC'. Cìu.u.a R'.gg- 
. 0 . delia ri.re/:«.:te dei PSDI. Flzio La - 
.netti, de..,-. .-* zieier.a de PRI pant.rtc. 
Neiia stessa *v. « as on.«- verrà s-.oprrto .. 
nioi'.u.r.ent** * >-.;i d-..<> s* nuore mania 
no Reza O .a. «he ..* «:fa d: S-*z/.- 
dee ..-o d: decimare .*: niart.r. .jiititasc.'.;; 

In un. «,*::. un. *ato. « *.:r,:'a:ci reg.a 
:ì<*.e dèlia FGCI — ir.daer.-d*> per sabato 
ì Seg/e a ia grande niobi.ta/ione <1* ; 
g.ovan: d; Roma e de. Laz.o — ricorda 
.-orno .a strategia do. 1 .1 tensione, d: «11 
•1 vittima Lu.g: D. Rosa, continua a.a-o 
r.» « co.pire, .n un dis* gito crini.nn-i e 
.'ver.'.vo. duetto a :m;>ed'.re iavanzam-u 
io ri: un .1 nave* quadro d: intese, d. -'.'u*i 
.e les^aiisab.lita de: comunisti e deh*» 
'iiiist'a r.c .a soluzione della «risi d*-l 
P.» -.- r 


I I. g->verr.*i .-ara r.vest."** 

d*-. p.„b.* ni,t de. .—-.v./o «i 
pronto nt f -rve.i*i» .-ari.tar.o 
nella capuale Ix* n.» de-" 

.* g.un *.1 reg.ona dn-xi t h-- 
. » C r- . Rossa Ita..a:.,s n,*. 
r*n;*-rn.a'«» «1 n- n. •-s'*-r«- d 

''.>- 1 :*.:'. *• ,1 ijoU.ir*' a•-, 1:1 ' 

ni pano d. d- im;**-'.'-. 

<!•■ .-* rv/.** Pr n..* de.! 1 r ; 
n. ora- <:• . .» z.un'a — * h- 
!» 1 approva',» una 
o*"- l'.iv *.".*.'«* G Ra 

n su'. * s'~i" ira/.-».-.*- d* . 
:/.-) d p/on.'.i .rue.— 

— > , s-,olt<» un 
• *t • r-. :. s d* F*-rr.i 
r-i *■ : r.i')!)r*-.-‘'n'.i.T d- . • 
t-.l- r.tz ->n. prov.r.c a 1 -1-- 

«i p -:.den'. <«speda .er. e «1*-1 
.xira.-ta’o per :«*:*- .- p-.nt*. 
s !.. * >" 1 . 1 / «>::♦- 

C' »:ii«- f r. *:<). .»» Reg.on.»- 
pred.'pa-'o un p.an*» 
a--.- 1\ r.st ruttar.*/.or.-:- d*-. 

servizio de.le ouloambu.tin/* 

« he viene a*" m. mente ,~.v- - 
•** soo *.n 18 rr.c/z. Li d. 
s'xm.o.l.ta de..e ,iut(»ettighe 
•■* ;»**ro m.'i.to u;y-r. >'e 

«lepori.t. O'pu.ir.o comple.ss. 
va me me 70 ambulanze. .** 
mazg.or jxnte deli** qual: .'*• 
s'a però b.ornata per «.« 
ren7« d. person/ e 

Il pomo de.a Regione, 
concordato con : . ivorator. 
-- e a. quale n un mimo 
tempo aveva dato la propr.a 
ailes.one anche la CRI - 
mevede huthi/za/mne «1 84 

.inibì au/e per v*-n ■*■ .neon 
io ale e.-.*enze de.! 1 «.tu* 


d.«». D.e a.-.-* ;■*■ «utovi* • 
*■«>.: il..-.<-:.»'. ii vapunt. 
d«*. .1 •i’ta. •.••r:*'b:>-r*i g**s'. 

•i.r."a:ii-nt- da..a CRI 
In-*':*- .. Po l'.'.'u'o * ur* 
rebrx- 'u* ...//•»/ <*::•• «i. «Leo. 
>n,b i.,ii:/- d u:i ** rVr«» n.*> 
r. •- e.» d.o og * -i e d q ;*-.- 

• • d r.ai.m.» '.(».:•• pr- s-*i 

■..ni -isp-d.».. .1 ('-: 

<i Rm.a «l-»v rvbf> ■ 
lìiuvv-.i-'ie ad a.'r*- 7 a r-> 

* " gii*-. .> : ()-• L (Io A. 1 - 

4* é 1 , . »' /. »* ?• *• *• 


*• d-- nuli «i.s*-a 

/ o.l*- r*-g.*»r. 1 «* '* .X',i**r 

< o-i; .*)</.•■ — hi duhara'o 

. .:n-*s o.R il:.*. . - eòe 

-•(/7/a •*.*’'li'o *i-'7;.-t:i-i «;•••' 

*.'('»• _nr-*- -'■/e*.-re de in 

('HI fìO'y'i modi *:('«*■*’ L'or 
g-ri.'-. 11 <ea o*inV r entro e 
-•otta nent-' ne:Io *p-r-fo del 
In (•rco'nre rnim^termle con 
In rfiu.e *; ridi mn I ot V*i 
r-o *;•’ delie Reqion: 'UÌ’’e-r- 
nenia d: n> 1 tare In r-mqcinn- 
iny.on>' de- *(-*■- -a di pronto 
«nrcnrid -*. 

Nel («uso del.a r.un.on-* d: 
.er.. la g.unt » ha anche d;-- 

< .so d. st »n/..»re- compie.-.' 
vilmente 817 m.lion. con: • 
pr.mo acromo delle re"."- 
:>er ; ni.nor. r. over»:, neg . 
ist.tut. del.» Provincia d. 
Itili:» L» g.unt a h» uìfm-' 
prorog »:<» {.no a. 24 u»g..o 
|)r*»a m-i a si idilli de. 
mandato «. eomm-*-ir: «i<- 
P *. I. ' • I-.I Cmgeli.». D 
C’e.-al»- e C'e.-.i.on. 


..-vito un 


La CRI ha 59 autoambulanze ma ne usa solo 18 

Chiesto dalla giunta l'intervento del governo per sbloccare la situazione - Approvata la relazione di Ranalli sulla ristrutturazione del pronto intervento 


Dalle calunnie 
al terrorismo 


Da due >e!triui>ie u </io’ 
sta pinti', da quando m una 
truqidi seuita tu Kcc.-vq Gior 
(nana Musi. ; : ■ ai .- urbani 
sii’/ii opaetto dt ima proio- 
ed.'o).' a amt iridila tesa ad 
aeei etì tiare tesi aberrimi:, e a 
rnqtrunqeie !>ei questa va 
ì'obiettno di rei idei e su,i 
ira.mie con : iittiiiiin:. Le ea 
'mime, le >ns"iua:ion: sem¬ 
pre >>licitile dai 'atti, sono 
I ni. sei me da p'e'esto a: ter 
roi'sti l'onnni - si ricordi 
('tulli Hentauìia. te’:to da mi 
>, uuprnsta e — c nielli dcl’a 
pohiui u>bunit hanno subito 
assali: ermi inali c attentai'. 

S; tlatta d: miti campatimi 
odiosa, che pinta t'nari in 
se : .scimi delta stiateuui de' 
l'era siane antiilanocratica. / 
r/</-.'.- urbani sio.'f/ono con 
massimo scrupolo e serenità 
i: loto lavoro a! servizio ile’ 
Ut citta intera, nello sfarzo 
di remine piu alienile c tran- 
quii’a la rito de pii abitanti 
di una mettopati così .< ditti 
ede come e la aulitale. Que¬ 
sto i romani lo sanno, e non 
lo scordano. Perciò sono oa 
0 ’ a! italico dei r.i/ih, più 
st re! tinnente di prima, con 
una testimonimim di più v 
ra .solidarietà, termi nel con 
dannare e isolate \ de’.mquetì- 
che osttu-o’imo d 'oro iu 
loro e qmnt/ono a m mucca 1 ■ 
ne ta vita. 


Appello dell,» segreteria 
della Federazione 

Raccogliere 
nella capitale 
450 milioni 
per la stampa 
comunista 

La segreteria delia Fede 
razioni* romana de! PCI ha 
latto appello a tutte !*- sin* 
organizzazioni pereli- sia prò 
Liso un impegno str.iordin.i 
no nella campagna di sotto 
.scrizioni- «La stampa conni 

nist.i. 

<- La gravità del momento 
polli ìco — si legge s.il riocti 
Mieti!** — la partala degli ;»' 
tacchi che vengono rivolti dai 
le lorze reazionarie contro :<■ 
istituzioni dcmo-'ratielie ed ;1 
movimento dei lavoratori, che 
d (|ii*-st(“ sono il presidio, 
ed m.-aeme i.t n*'c»‘»'i:à d: 
sviluppare il massimo de! 
l'unità neiia .otta per stroii 
care ia violenza ! ardui* > 
avanzare dal basso : pioci-sS. 
politici unitari necessari per 
garantire ai Paese una nu*- 
va direzione politica tonda fa 
sii un accordo programma:: 
co tra tutte le forze demo 
er.it irli*-, richiedono il mas 
situo dcìlhmpegno del parti 
to (jw-qo impegno deve svi¬ 
lupparsi m una grande capa 
(Uà di iniziativa esterna, d: 
rapporto din grandi m.is.-e 
di lavoratori, di giovani, d. 
donne. ;M-r determinare attor 
no ai!-» buttagli.» dei comuni 
:i ma.-.-uno del consenm 
dei eiitadin:. 

-i Oc- is.oiu- importanti- d 
(i'.i*-.-'o :".lìiiov.r.o ,mpegno ri; 
p: oic/kiì a- *-s*.«■!...» del par*ito 
— pio. eg ;t- ..» noi» — e I.t 
campagna per .-'lone.irc la 
v.-i.en/.i e ;>*•. un nuovo <>: 
di.-.*- ddiioc: ai :< o lanciato dal 


-i Oc- is.oiu- importanti- ri 
(i'.i*'.-'o r:iniova'.o .inpegno ri; 
p: oie/ioia- ter...» del par*ito 

— pio. eg ;t- .-» noi» — e I.t 

campagna per .- ' : one.irc la 
v.-i.en/.i e ;>*i un nuovo <>: 
dm.*- ddiioc: ai :< o lanciato dal 
coin.ta'o federale ci-ngnin'a 
mi-ire .i la pefiz.one popolare 
< hi a'io d: » on! ionio e d. 
in:/:.»: .va (-.ecrn.i per tu*!: : 
c(i,n i:.i. Li campagna per 
1.» s*.»mp«t rappresenta cosi 
(| - - fanno un.» grande oppor 

tu.).'a politica |x-r il partito 
e la FGCI. chiamati a tar v: 
vere ia-.l<- F«-s*e d--!la slamila 
«■(iiii'in.sta "ut«a !.» ricchezza 
«i* :n*;-'ra p:o;x»--ii jxvlitica 
e cpiiuraU*. Le Feste de’. 

1 ’t'nitn. d. Rimisi ita i- del 
«■«■Rimanale della FGCI CittA 
Futura devono rappresentare 
una grande o'-casione di in 
<o::"ro. d. di'« - 'is.-*'.one e di 
« :T!;i f* nrì 

Ist 

■i l..i .‘-«•/rt-t'-r..» d'-.la Fede- 
r,:/.<i::i- romana de! PCI fa 
.: ».)*•!!*) ■-.) e -vi -n. ni a. 
eoi: g.ovan;!; parche venga 
.in.nedi.-.'an.ee.'e realizzato li 
ni i.v'.nio d: impegno per ia 
re.:.!//.»/.ora- riel.'ob.edvo il! 
47 ** mio:-.! no oli: a Roma 
efi II» provine.a p'r a stam¬ 
pa < oni inis'a. (o.-pribi'o al 
raggi ing.me.ito di il'ob.t-t:ivo 
d. nove mil.arri. lane. »to dal- 
.i S* gre-e ri.» n.»z. ona le del 
PCI 

« Auto!manziar-* :! PCI .it- 
• r.»ver -,0 .. contributo .*f':.o 
degl: eli-fori, dei s:mp»":z- 
z.ili'l. ed iir.m-i i-lo.-o ilei 
niùita*.!:. ani ».i.tre la br/n 
organizzata del punto svi 
.upp.ando il te..-.« rami-ito ed 
L proselitismo; sono que ht 

— co.;e a i - I » •» ■ o *i. ! » s - 
greien.» del .» F* riera 'me — 
i-onipii: <a. qu.»i *»ggi Mino 
eiìiiiniaTi tutti ; comuni n *!c. 
:a capitale in un»* sforzo vo. 
to ad atlesuare partito ,*i 
«omp.t; nuovi * in a situa 
/.one del Pai*.-*- r.iii'.e.ii-, « le 
valido, a lìdie attrav er-,o la 
sottosi riz:on«* a.la s’amp.» co 
mi mista, ia tol'/a e .1 Ini-I'n 
dell.» p.» :teeip.i/ione delie 
n..»- *• jx.po'ai: .*.;.< battasi:.» 
,>•*r i. : liuto - , amento » 
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Al Supercinema, alle 10, parlerà Alfredo Reichlin 

Domenica assemblea 
contro le trame eversive 

Si sviluppa l'iniziativa dei comunisti sulle questioni della difesa dell'ordine demo¬ 
cratico — La raccolta delle firme in calce alla petizione contro la violenza 


Si sviluppa nei quartieri della città e 
nei centri della provincia l'iniziativa dei 
comunisti sui temi della difesa delì'oidine 
democratico e delle istituzioni repubbli¬ 
cane. La mobilitazione del partito troverà 
domenica un momento particolarmente 
significativo nella manifestazione indetta 
dalla Federazione del PCI alle 10 al Su- 
jKMTinemH, nel corso della quale prenderà 
la parola il compagno Alfredo Reichlin, 
della Direzione e direttore dell' «■ l'nità >. 
La parola d’ordine ded'incontro popolare 
indica la strada sulla quale i comunisti e 
tutti 1 cittadini democratici sono impe 
gnati: i Unita e lotta di Roma democra¬ 
tica e antifascista por una svolta negli 
indirizzi politici, contro la violenza, per 
un nuovo ordino democratico *. Al centro 
della manifestazione sarà anche il toma 
del rafforzamento del partito, e l’incontro 
segnerà una tappa «Iella campagna per 
il tesseramento. 

I-e sezioni e i circoli della KCJCI, in 
tanto, sono impegnati in un dialogo di 


massa con i cittadini, chiamati a riflet¬ 
tere, a discutere, a mobilitarsi per rispon¬ 
dere con vigore ai criminali atti di ever¬ 
sione antidemocratica compiuti nella ca¬ 
pitale. Un’occasione preziosa per tutti di 
imjiegno e di confronto è offerta da un'al¬ 
tra iniziativa di cui il PCI si è fatto 
promotore: la raccolta di firme in calce 
alla petizione* popolare contro la violenza 
lanciata giorni fa dalla Federazione. A 
partire da oggi le sezioni del partito 
disporranno de! testo della petizione (stam¬ 
pato in migliaia di copie) e del <* dé¬ 
pliant i -- che sarà distribuito ai cittadini 
assieme a! documento da sottoscrivere — 
nel «|uale sono illustrati gli obiettivi e il 
significato politico dell’iniziativa. La rac¬ 
colta delle firme verrà organizzata in tutti 
i quartieri, nelle borgate, nei centri della 
provincia, nei luoghi di lavoro e nelle 
scuole. 

Numerose altre iniziative — assemblee, 
incontri, dibattiti — sono in programma 
in «mosti giorni. 


L’ha dedso la giunta in seguito a una nota vicenda giudiziaria 

L’avv. Vitalone sospeso 
dall’incarico regionale 

Da oltre sei anni era presidente del comitato di controllo sugli atti delle Pro¬ 
vince - E' imputato nel processo per la « compravendila delle assoluzioni » 


La giunta regionale ha so- 
Rpeso l’avvocato Wilfredo Vi¬ 
talone dall’incarico «li presi- 
«lcnte del comitato «li con¬ 
trollo sugli atti «Ielle Provin¬ 
ce, carica che ricopriva dal 


artita 


COMITATO REGIONALE — É . 
convocata per oggi alle 16,30. i 
prillo il Cam.tato reg.opale, una | 
riunione de. responsab.li Enti lo- | 
cali delle Federarioni del Lar o e : 
dai compagni capigruppo de.le Co- ; 
munita montane. Re.atore: Ledo [ 
Colomb.ni. i 

COMITATO DIRETTIVO - Alle | 
9,30. presso la CASA DEL PO- 1 
POLO DI PIANO, e convocata la i 
riunione del CD (che durerà tutta 
Il g.ornata) con ; l seguente o d g.: I 
«Linee programmatiche per l'assetto 1 
urban.stico della citta» (Trerrini). ì 
SEZIONE CETI MEDI E COOPE- I 
RAZIONE — Doman. in federa- j 
lione alle 17,30 attivo dei comu- I 
nisti del commercio, dei mercati, I 
delle coape.m: ve ira detta.jiiantl e ! 
dei se.v.z.. O.J.y.: «Imitative sulia ì 
petir.one popolari;» (lembo). . 

CIRCOSCRIZIONI — l i fede- J 
razione alle 18.30 riunione segre- > 
tari sezioni, capogruppo e aggiunto j 
della XIII Clrcoscm one (devono . 
partecipare anche raggiunto della 1 
XIV e i cap.gruppo della VI e 
X Circoscrizione), cor. Rar.alli e j 
Vitale. GRUPPO VII: alie ore 20 ! 
■ Quarticciolo (Proietti). ■ 

ASSEMBLEE SUL 40* ANNI¬ 
VERSARIO DELLA MORTE DI ■ 
GRAMSCI — NOMENTANO ol e I 
20.30 «Gramsci e la questione ! 
giovanile» (F. Mussi). CENTO- j 
CELLE: alle 19.30 «Gramsci e la i 
questione vaticana» (C Card a). 1 

ASSEMBLEE - -— SAN PAOLO: I 
alle 18 situai.One poi tica e CC i 
(E. Manc.nl). ITALIA: alle 14 ! 
incontro ai mercato d P azrrj dei i 
Vcspr- Sci:':::! (De L'yuoro). j 
.MONTESPACCATO: alle 19 rem- j 
ve-sione industria'? (B Ir; ). I 
APPIO LATINO: a ie 18.30 i.lui- ! 
X one pol.lica (G. Prasra). CASAL . 
MORENA-PONTE LINARI : alle ■ 
ore 19 occupazione g avari.le (Fer- j 
raioll). OVILE - CASTELVERDE : j 
«ile 20.30 sport e linp ariti spor- I 
tlvi (D'Uffizi). COLONNA: a le | 
o-e 19 s'tu3z'one pol'tlca (Fa- I 
giolo). MARINO: alle 13 costitu- ' 
lione corn'tsto di qjarf.ee (Vi- i 
cini). NETTUNO e ANZIO: ai e j 
ore 16.30 a Nettuno attivo lem- i 
minile (Corciulo•. MONTERÒ- i 
TONDO SCALO: aie 19 s tuaz.one j 
po.itlca e CC (Cio'eila/ ; 

COMITATI DIRETTIVI — PI- | 
NETO ai'e o-e 19 t Fugnanes ). | 
BORGO-PRATI: a » o? 23 30 ; 

C AMPI TE LL I : n"e 19 33 PORTA : 
MAGGIORE: a e 19. ALSANO: • 


RITI c alla quali* era stato «pienti giorni a Perugia) per 

designato dalla DC. 11 severo la nota vicenda della « com¬ 
provvedimento si è reso ne- pravendita delle assoluzioni ». 

cessarlo in quanto l'avvocato che destò molto ^ scalpore 

Vitalone è imputato in un verso la fine del ’7o. Come 

processo (ni sta svolgendo in | si ricorderà. Wilfredo Yita- 

_! Ione, assieme all’ex assesso- 

i re capitolino de Nazzareno 
| Padellalo, fu accusato allora 

- - I «li aver « offerto ». dietro 

j compenso di una ventina di 
■ milioni, una assoluzione si- 

_ ! cura a Renzo Eligio Filippi, 

1 anche lui democristiano e a 
„ , cauta » « a i quel tempo assessore comu- 
MOLE: alle ore 20 | na,e a,,e beile arti. Quest 
I ultimo era sotto inchiesta 
cellule azien- j perché sospettato di aver lu- 

: ur A w P Ì:tu , «*on. 7 p 1 ^ ' (rato iileciti fav0 ' j 

(Coiasanti). lega [ rendo una impresa «amica» 

:: alle 15 assemblea ! p t *r le affissioni nilbblicìta- 
:o. FEAL SUD: «He j ! 

■uiu«»| 3 «n 0 ifn ' 11 procedimento contro Vi- 

cnen frIscat?: I talune e Padellarli venne tra¬ 
sede din «Dai lai- i sferito a Perugia per « Ie- 
’ntrismo all’illusione | gittima suspicione » (il pri- 
rv s ^tl „ » F in U0 MiV ,no infatti è fratello di un 
alitico, sistema dei ! magistrato della Procura di 
fica un tarla», con j Roma) e proprio in questi 
i gitimi è cominciato il dibatti- 
OVEST»: ad acilia j lllC nt«i in aula. Finché il tri- 

1° Crc ose* irlo n e * V i°m - I bunale non avrà fatto piena 
RD». a monte MA- iute sulle effettive responsa- j 
segretari sizioni. ca- bilità dell'avvocato. verrà ! 
VC?" FG ^i mantenuto il «lecreto di so- , 

13.30 segretari se- sfietisione dall incarico die ri- I 
c rcoscrizione (Fili- veste presso la Regione. Ciò 
a trionfale alle ; f)Pr evidenti motivi di oppor- 
\ St ?£ 8 V partnó ! tunità. 11 comitato di control- 
it che - Preparazione j lo sugli atti «Ielle Province, j 
aI 5 ' Jperc;rems L . infatti, ha compiti delicatis- j 
e*i9 coó-d'namenfo ! sim ' di verifica amministra- ; 
ne su sport o cui- ! tiva c finanziaria e su chi j 
o:c*on'i. -Tivoli - s lo presiede non possono cer- j 
' M i < ^ :J -in EROTOrJD ? 1 b» pesare ombre. j 

'suite- o (Rom.'i I j l 'n principio, questo sfug- | 
a mentana alla ! tito del tutto alla DC. che J 
lem-n rlie dei comi- : ]m sempre presentato e so- i 
«Roman ) | strilliti) a spada tratta la tati- 1 

nuova gordiani: ; (jjfjatura di Wilfredo Vitato- ì 

r.-hVl - Del Gatto), i ne. per quanto questi non ; 
mllini: alle ore 17 i sia certamente nuovo, nella j 
:o;:5 r csAuo . corT, u ' I veste di protagonista, a vi- i 
rza c reo o ragazze ! vende giudiziarie. Sono fatti j 
ne*tu. casal m*o- j che suggeriscono un'ovvia os- j 
1.30 assemblea pei- nervazione: nel delicato equi- ! 

an. (Leon ). GAR- I ]ifo r j n dei gnippi di potere ! 
a 1 7 riun.one re- t . . ,! J , I 

iscr : o~.e zona o.est i democristiani 1 avvocato ha i 
RUOLI: ore 16 cor.- j sempre contato molto, forse j 
ragazze comu-i ste. ! tanto da non poter essere I 
ni''N»ra i- C B«dt'à"i*" ! me.-so da parto. Iscritto allo i 
15 coti ta*o di j scudocrociato dal 19.»U è sta- j 
bracciano- a: : e i to membro del comitato ro- j 
l .-e 3 e « l, r»n’ ‘IT."*4 i m.mo c <lirii!«*iite deH'ufn« io 


alle 19 (Porretfa). SANTA MA- | 
RIA DELLE MOLE: alle ore 20 | 
(Aversa). ; 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- ! 
DALI — ENI-AGIP: alle 17.15 
assemblea all'Eur su situazione po¬ 
litica e CC (Colasanti). LEGA 
COOPERATIVE: alle 15 assemblea ' 
a Via Guatiamo. FEAL SUD: «He | 
ore 13 incontro (Corradi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- | 
POLITICI — CNEN FRASCATI : ! 
alle 17.45 in sede (111) «Dal fai- • 
limento del centrismo all'illusione | 
del centro-sinistra» (Finuola). 
APPIO NUOVO: alle ore 18 (II) 
«Pluralismo politico, sistema dei i 
partiti a politica un'tarla». con | 
I. Evangelisti. ' 

ZONE — «OVE5T»: ad ACILIA J 
«He 18.30 coo-dlnamento sezioni i 
entroterra XIII Circoscrizione (Im- ! 
ballonet. «NORD».- a MONTE MA- ! 
RIO alle 20 segretari sazioni, ca- 
poy-upoo e ss-j-etari circo': FGCI 
XIX C.raosrrlzlone (Suracl); ad 
AURELIA aila 13.30 segretari se¬ 
riali XVII' C rcoscrizlone (Fili¬ 
so) : domar 1 a TRIONFALE alle ; 
ore 18 5?g'e!a:l sezioni e circoli I 
FGCI (odi).- «Stato del partito ! 
e in ziative polit che - Preparazione f 
manifestazione al 5upercir.ema). 
con G ansiracusa. «SUD» ad ALBE- . 
RONE alle o _ e 19 coo-dinamenfo j 
IX Ci-cosc- z one su sport e cui- 1 
tu n fPlsoi'-Pozcion'). -TIVOLI - 1 
SABINA» : a MONTEROTONDO | 
«CENTRO» a > 19.30 attivo e t- ; 
tnd.no sul consultori (Romani - j 
Camoanaril; a MENTANA alle ) 
16 30 a’t'.-o lonimnile del comi- ; 
tato comunale (Roman*). i 

F.G.C.I. — NUOVA GORDIANI: j 
alle 17 conferenza zona ragazze | 
comjnst? (Pacch'o'l Del Gatto). I 
PORTUENSE VILLINI: alie ore 17 | 
conferenza c reolo ragazze comu- ! 
n ste (Araujo'. CESANO: alle j 
17.30 con'e-erza c'rco'o ragazze i 
comun'ste (Tone'tll. CASAL MO- | 
RENA: ore 18.30 assemblea PCI- 
FGCI sui g ovan. (Leoni). GAR- i 
BATELLA: o i 17 riun.one re- t 
soonsabl.' ci*cos:r':'one zona O.est i 
(Ma-cnn'V PARIOLI: ore 16 cor.- j 
fere-’za c reato ragazze com-jn'ste. ! 
MORAMINO o-c 17 33 coordina- , 
mento T Sj-r no Nata i - Betfn'l j 
ALBANO o-e 15 com'ta’o di j 
zona ,’No** : ) BRACCIANO- aHe i 
o-e t7 ts<»TS'.’3 a--” . nmen*n ; 

a 'n.n n MONTE SACRO o _ e 1 7 » 
essemb'ea o-eo.» amento ei la/oro. • 


ragionale 


Il dibattito 
all'assìse dell'UPRA 

Dal congresso 
degli artigiani 
una spinta 
per la ripresa 
produttiva 
e il rinnovamento 


La crisi drammatica che 
attraverso il Paese ha reso 
trasparenti le storture e le 
contraddizioni, connesse al 
tipo di espansione monopo¬ 
listica a protezione statale, 
conosciuta dall’Italia nel cor¬ 
so degli ultimi decenni. La 
condizione di subalternità e 
di emarginazione in cui è 
i costretto l’artigi-anato dimo- 
j stra che si è sempre puntato 
j a premiare il lavoro impro- 
| duttivo e assecondare !e ri- 
l chieste dei gruppi corporativi 
j più potenti. 

j Ne è risultata ’.a tenden- 
| za a premiare l’evasione fi¬ 
scale, incoraggiare pai !a ca¬ 
pacità di intrallazzo e le pra¬ 
tiche clientelari, le richieste 
di favori, di protezione e 
aiuti statali, che le effettive 
capacità imprenditoriali. 
Questo è il nodo che oggi 
va sciolto, su cui resistono 
1 gruppi monopolistici e la 
Democrazia Cristiana. 

Gli artigiani romani hanno 
posto al centro del dibatti¬ 
to congressuale dell ’ UPRA 
— loro fondamentale organiz¬ 
zazione sindacale — questo 
■ toma, valorizzando la vituli- 
j là e la tenacia della catego¬ 
ria, nell’impegno por trasior- 
! mare in sviluppo economico, 

| m occupazione, partico'.ar- 
j mento giovanile, i dati nega- 
t.v; di una situazione di mar- 
| {finalità e precarietà, cui so¬ 
no stati ridotti. 

| Seri sono gli ostacoli su 
questa strada. Fra quest:, 
non ultimo, tutto il sistema 
di potere costruito In questi 
trent’anni. . che può essere 
bittuto se. nell'interes»se de! 
Paese, si sceglie la strada 
«lell'unità: come dimostrano 
i risultati conseguiti sulia 
riconversione industriale, il 
nuovo regime «lei suoli, la 
legge sull'occupazione giova¬ 
nile. 

In questa direzione gli e- 
lemcnti per una politica 
specifica per l'artigianato 
possono aprire ulteriori spazi 
e dare ulteriori risultati: cre¬ 
dito, prelievo fiscale, supera¬ 
mento della intermediazione 
parassitarla, diffusione delie 
; nuove tecnologie, scuoia e 
j istruzione professionale, asso- 
I ciazionismo economico, aree 

I attrezzate, mentre sono fatti 
unificanti della categoria, so¬ 
no anelli di congiunzione 
fondamentale tra questo im¬ 
portante comparto produtti¬ 
vo e uno sviluppo equilibra- 
j to dell'intera società. 

1 II PCI si batte per questa 
prospettiva di partecipazio¬ 
ne e di iniziativa dell’artigia- 
-nater-Al Comune e alia Re¬ 
gione ha posto a base della 
• azione unitaria di governo, 
compatibilmente con la con¬ 
dizione delia finanza locale, 
la necessità di interventi che 
consolidino il ruolo delle for¬ 
ze produttive e della piccola 
azienda associata nei servizi. 
nell'Industria e nell'agricoi- 
j tura. 

! I fatti politici di questi 
j ultimi anni, in particolare 
‘ a Roma, dimostrano come 
gli artigiani sono impegnati 
a respingere qualsiasi ovven- j 
tura reazionaria, ma soprat- ; 
tutto sono impegnati per 
! una politica di rinnovamen- | 
! to democratico e sociale, una 
! politica di riforme per la ! 
! ripresa produttivo in un ran- j 
i porlo non più subalterno e > 
| clientelare tra cittadino e , 
i Stato. | 

Questa è la spinta che vie- ' 
ne da! Congresso degli orti- 
piani dell'UPRA. che le for- * 
ze democratiche devono sa- l 
per raccogliere nella linea 
| dell'alleanza della classe ope- 
i raia e dei ceti medi produt- 
[ * ivi. che ha a suo fondamen- . 
| to non solo la solidarietà di J 
! interessi comuni da far va- ( 
! lere. ma anche l':mpegno 
| comune ed essenziale in di- * 
fesa delle istituzioni repub- j 
blicane. della convivenza ci- ! 
vile e dei grand; ideal: della I 
democraz a. j 

Leonardo lembo , 


; CONCERTI 

! ACCADEMIA FILARMONICA 
| 360.17.02 

i AHe ore 21. al Teatro Oliinp.- j 
■ co. Piatta Gentile da Fabriano, 

| Boris Petrushansky (pianista). I 
Musiche di Bach, Schubert, Shap- | 
ner e Prokoliev. ; 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ; 
(Riposo) 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
656.84.41 

(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

(Riposo) 

CONCERTI R.A.I. • AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO • 387S562 

(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA j 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracassai 46, tei. 3964777 
- orarlo 9-13 e 16-19) ì aper¬ 
ta tutti i gioi.ii feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 

I CONCERTI DELL'ARSA A CA- 
SALPALOCCO 
(Riposo) 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

Alle ore 21,30: ■ Madame Bo¬ 
vary », da Flaubert, scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultime repliche). 

ALLO SCALO - 492.756 

Alle 21.15: > Come 11 flg. Mock- j 
inpott viene liberato dal dolore » ‘ 
di Peter Weiss. Regia di Gian- 
Franco Mazzoni. (Ultimi giorni). 

A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle ore 21, la Compagnia j 
« La Zueca » presenta Bepi I 
Nider e Armando Ceretti. 1 
Segue: « Mi canto na Venezia i 
poareta », di Attilio Duse. i 

BELLI - 58.94.875 

Alle ore 22: Pranzo di lami- j 
glia », di Roberto Lerici. Regia i 
di Tinto Brass. 

BORGO S. SPIRITO • 845.26.74 

(Riposo) 

CENlKALt - 687.270 

Alie ore 21,15 la C.va « Compa¬ 
gnia Italiana di Prosa > presenta: 

« Un amore * di Adolfo Lippi. 

DEI SAURI - 656.53.52 

Alle 21,15, Arnaldo Ninchi nel¬ 
la novità assoluta: » Sempre più 
soli... in blue-jeans », di Aldo 
Nicolay. 

TEATRO DE' SERVI - 679.51.30 j 

Alle ore 17,15: « Storia semi* | 
seria di Cassandrino, metà uomo j 
meta burattino », di B. Maz- ! 
zoleni. I 

DELLE ARTI - 475.85.98 i 

Alle ore 22 il T. Opera Due t 
presenta: « Il Pellicano », di j 
A. Strindberg. 

DELLE MUSE - 862.948 

Allo ore 21,30, il T. Insieme 
pres.: « Davide Lazzaretti », di 
Sandro Rossi, Aldo Rosselli, Am¬ 
brogio Donini. Regia di Sandro 
Rossi. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alla 17 e 21, la Compagnia 

dei Quattro presenta Valeria 
Moriconi e Franco Enriquez in: 

« Le notti bianche », di F. En¬ 
riquez da F. Dostoevskij. 

ENNIO FLAIANO 688.569 

Alle 21,15 « Prima », il GST 
pres.: « Il nipote di Rameau ». 
di D. Diderot. Riduzione e re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2.500, abb. Teatro di 
Roma L. 1.500. 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: » Su 
caniiam... » (ridendo e cantando 
qualcosa li Fò). di Dario Fo. ! 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Alle ore 21,15, la Compagnia ! 
Nuovo Teatro pres.: « Sogno ì 
ma forse no » - « Ceca » - ! 

« L’uomo dal liore in bocca », ‘ 
regia di Alessandro Nichi. 1 

TEATRO POLITECNICO - 3607559 ; 
Alle 21,30: « Povera gente », j 

da Dostojevskij, Pappino Vene- : 
tucci e Liù Bosisto. Regia dì , 
Pappino Venetucci, j 

TEATRO IN TRASTEVERE I 

589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21.30: « Liquidi », mo¬ 
nologo scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Lucia Poli». j 

SALA C 

Alle ore 21.40: « Belli, bellissl- ! 
mo... un atto di iollia », di Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti del I 
Belli. Diretto da Riccardo Se¬ 
sani. 

TEATRO 23 • 384.334 

Alle ore 21,15: « Chi cre¬ 

de il popolo io sia » di Pasqua¬ 
le Cam. Musical moderno dal j 
Vangelo di Giovanni. Musiche | 
di A. Giardinelli. 

PARIOLI - 803.523 \ 

Alle ore 21,15: « Il divano di [ 
Lady Freud ». di Gaio Fratini. 
Regi3 di Salvatore Solido. 1 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Balli bellissimo» (Teatro in Trastevere, sala C) 

♦ «Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e... 

Maiakovski » (Alberlchino) 

♦ « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

CINEMA 

♦ « Un cuore semplice» (Alcyone) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Appio. Preneste, Clodio) 

♦ « La tierra prometlda » (Archimede) 

♦ « Rocky » (Arlston N. 2. New York) 

♦ « La bestia » (Balduina) 

♦ « Provldence » (Etoile) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Cria cuervos » (Giardino) 

♦ «Conoscenza carnale» (Gioiello) 

♦ « Il re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 

♦ « Arancia meccanica » (Le Ginestre) 

♦ « Dersu Uzalà » (Mignon) 

♦ « La storia dell’omino più divertente del mondo» 

(Sistina) 

♦ « I lautari » (Quattro Fontane) 

♦ «Bella di giorno» (Quirinale) 

♦ ■ Gli anni in tasca » (Quirinetta) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Triomphe) 

♦ «Intrigo internazionale » (Avorio) 

♦ «Morgan matto da legare» (Boito) 

♦ « I tulipani di Haarlem » (Colosseo) 

♦ « Complotto di famiglia » (Cristallo) 

♦ « Totò contro Maciste» (Cucciolo) 

♦ « Allonsanfan » (Macrys) 

♦ « Bullitt » (Nuovo Olimpia) 

♦ « Il gigante» (Traspontina) 

♦ « Il mistero del falco» (L'Officina) 

♦ « Mouchette » (Montesacro Alto) 

♦ «Elettra amore mio» (Il Piccolo) 

♦ «Ivan il Terribile» (Cineclub Tevere. Cineteca Quat¬ 

tro Venti) 

♦ « L'orgoglio degli Amberson » (Politecnico) 

♦ «Mister Arkadin » (Filmstudio 1) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ « L'uomo dai sette capestri » (Cineclub Sadoul) 

♦ «Cinema brasiliano» (Cineclub Sabelli) 


to Fiorentino. Con U. Fiorentino 
(chitarra), N. Ascolese (chitar¬ 
ra), R. Del Fra (basso), G. 
Ascolese (batterio). 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore.'22,15, Marcello Ca- 
- sco presenta: a Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi, 
terzo tempo: E. Grassi nel suo 
minisho'.y. Prenotaz.: 737.277. 
MURALES 

Alle ore 22. concerto della Coo¬ 
perativa Folk. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 

(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 591.20.57 

Alle Ore 16.30 i Pupazzi di 
Lidia Forlinì nello spettacolo 
mus eale in due tempi: « Giran¬ 
dole d’allegria», di Sandro lu¬ 
minelli. 

DEL PAVONE - 812.70.63 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Corso monografico su cultura 
dell'infanzia. Seminario di for¬ 
mazione per animatori della co¬ 
municazione; « La tclevis.one e 
l'infanzia », relatore R. GaWe, 
al T, Stabile di Genova. 
GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIano. Alle ore 20, 
laboratorio interno. Analisi del 
lavoro svolto nell’attuale ciclo 
di animazione. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87-839.02.54 

(Riposo) 


IINE CLUB 


Da Germania e Inghilterra a vedere l'incontro Borussia-Liverpool 

Arrivano in 45 mila per la finale 

La grossa « ondata » di tifosi è prevista in mattinata * Preferiti i « voli charter » - « Per ora non ci hanno crea¬ 
lo problemi tranne qualche protesta per schiamazzi notturni » - Imponente servizio di vigilanza all' Olimpico 


Talamo candidato 
atta presidenza della 
facoltà di Magistero 


I«* in.-z.ift..» a. 111 «x-. .'!:•* 
hanno g.a r.icj.uiito ,-t «vtp. 
:.V.e d.V.a Ci*ntijci.a e d«. 

!:ighi!:prra p.*r as.' .-:-rrc* n"a 
: maio del .a Coppa de: Cani 
p.cvv. tra L.verpoo! e Borii— 
.-.a hanno .-ve.io uno dog'.; 
.vt.nr>'. n:ù .«usrgvvt.v: do! a 


• *-*•’ d. q*.ia>he c.Codino in- ! 
fa.-'.d.to dig.: . ; r’i.am »//: not- ■ 
turni v. Co!or rr.a tranqu.'.li | 
anche g ; inecr.T. por ’.-o vie ; 
de! centro: . t.ioo de'.".'* due \ 
.squadre .s. .sono soliamo scarti j 
b:at. .V.oga.n. che per '.o p.ù I 
r.s.r.t .«•> ano incoir.pren.sib.i. a ; 




II professor Giuseppe Ta.j- j * * ■ 

do. storico de. r..-org:ir.e:i:c. yo» atoso 
è i! so'.o candidato alia cari- j .oro me: 
ca d: preside di Magistero. essere, u 
Nessun altro nome, infatti, è na. Se n 
emerso d.V.òa assemblea de: ■ eent: di*, 
consigli d: >:liuto deila fa- j delle bar 
colta, aperta agl: studenti. ] «' ; 'o_ ricer¬ 
che sì è svolta ieri l'altro altri: sor 

Ixo elezioni -- convocate in j vestiti in 
seguito alle dimissioni de! i le e carni 
professor Petrocoh.. nomina- ; va.da di 
to nello scorso novembre, che 1 «ezionale 
circa un mese la hi r.nun- j eas.ona.i 
ciato rt'.l'mc irieo — sono prò • ninno oj 
viste per domani. ' cernì pr< 

li professor Taluno ha nre | to do’a 
«eniaio un progrin.ma al ecn- i sorgere q 
tro del qua.e sono una sor.e ne !ra !' 
di ob.ettivi d: rinnovamento I questo e 
delle strutture de.la facoltà. I precedom 
del'.a didattica della ricerca e j il mondo 
tei metodi di governo. Su quo terizeano 
sta baso e sulia basic d. alca ■ .. afic.ona 
ni divani» nt. programma:..'. J ■< Probi* 
presentati da CGII. PCI, PSI. 1 ce ne ha 
si è aperto il confronto. , in questu 


e.ita :>or rmfr-vear.-. dal ea - i coloro cui venivano dirett.. 


I do atoso d: quest, giorni. La j 
; loro méta preterita sembra ■ 
i essere, infatti, n.uo/.i Xavo- j 
j na. Se non fosse per g.i ac j 
! centi diversi e per : colori , 
j delle bandiere sarebbe dif::- ! 
j e.le riccnoscere gii un: dici: I 
j altri: sono tutti biond.ss.m.. i 
J vestiti in man.era stravaean i 
i te e camminano leggendo una j 
| muda di Roma. Il numero ec j 
i cee.onale di quest, os-pit. oc- j 
! eas.ornili is: calcila arrivo 
: rumo oggi «a 4P m.lat e .1 ! 
t dima provod b.'.mente roven- ! 
! te de'a p.iri.ta hanno fatto i 
j sorgere qualche preo.vupiz.o ’ 
ne fra le forze d. poi zìi. FI j 
I questo considerato anche : 
ì precedenti burrnseos; «tutto 
I il mondo è paese» che earat- 
{ terizeano m special modo eli 
! .. aficionado^ » del L.verpool. 

! ;i Problemi fitto ad ora non 
' ce ne hanno creati — dicono 
, in questura — tranne le prò- i 


! I tur.sti già armati in c.ttà 
' sono poco meno d: ut: d-oe.mo 
! delle persone che assLsteran- 
j r.i alla partita. A.l'estero 
no g.à stati venduti p.ù d: 45 
! m.’.a biglietti, per la magg.or 
I parte m Inghilterra. Da Moon- 
! rhegladbach. la città del Bo- 
i russio. con 250 nula abitanti 
j armeranno, invece. 15 mila 
| t.f«jsi. Il mezzo proferito sv 
j no i > voi. charter *. Fra le 
11 e le 14 d; ogg. ila partita 
! inizierà alle 20Sili a!l'aer> 

! norto d: F.um.c no c d: C.am- 
i p.no sbarcheranno oltre II 
' m...i fan* delle due squadre. 

! L'esperienze degli aertvporti 
! d: altre c.ttà europee che 
hanno ospitato la finale delia 
Coppa ha spinto la direzione 
del >< I^eonardo da Vinci » al 
massimo di prudenza. I tifosi 
s>ir.anno accuratamente «di- 
viSi » per lutto .1 tempo del 
t loro soggiorno a Roma. I tu¬ 


risti tedeschi .-br.gireranno le 
torma.ita d. trent.er.i nella 1 
zona nord d-'l vecch.o a*ro ; 
.'.'aio. quella attualmente usa- ‘ 
ta :vr ; voi. :n*erni7.ona:.. | 
mentre 2 !i .nzle-i saranno j 
.nstradati nella zona sud. che 
ospita le linee naz.on.a... I.e i 
mis*are stud.ate ner «mente- f 
* ere a d.stanza d. sicurezza * l 
le due c.foser.e contmueren- ! 
no anche durante e dopo la 1 
part.ta. Le carovane di pulì- j 
man s: fermeranno m posteg- j 
g; d.fferenti <a ponte Milv.o 
gii inglesi, a piazza Mare- I 
sciaìlo C ardino : tedeschi) e i 
anche l'Olimpico sarà ><d.- j 
viso » m due- nord gl. uni. . 
a sud gli altri. ! 

« Le precauzioni non sono I 
mai troppe — dicono ancora ; 
in questura — e per que.-to | 
abbiamo prev.sto per la par- ! 
t.ta :1 serv.z.o de.le grand: J 
oceas.on: ». Mi'..e ager.t. v.gi- ■ 
ieranno a: bordi del campo e 1 
altri tente-anno di control¬ 
lare la tifoseria sedendos. su- : 
gli spalti. ; 

Per avere una Idea de'.ift 1 
mobili tosone delle forze del- | 
l'ordine basterà ricordare che i 
a*. « dcTby » Roma Laz.o furo- 1 
no impiegati 800 poliziotti. 


SPERIMENTALI j 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21.15. la Cooperativa . 
; « 4 Cantoni » pres.: « Il Pelli- | 

i «ano ». di A. Str.ndberg, con 

I la regìa di Rino Sudano. 1 

ALBERICO • 654.71.37 I 

. Alie ore 21.15. Paolo Poli al- j 
l Alberico pres.: ■ Rita da Ca- ! 
! scia ». (VÀI 18). j 

ALBERGHINO G54.71.37 

Alle ore 21.15. il Gruppo Otta- j 
| sia ir.: « Una proposta di ma- I 
1 trimonio », di Cechov. Regia di ' 

1 Daniele Costantini. j 

i Alle ere 22.15. ii Fantasma del- ; 

t l'Opera: a lo e Majikoskvji », : 

con Donato Sannini. i 

I AVANCOMlCI TEATRINO CLUB > 
I 287.21.16 j 

(Riposo) : 

BEmI 72 317.715 j 

(Riposo) j 

CENTRO 7 • COLLETTIVO ■ G » | 
251.052 

| Scuola elementare « Marconi ». j 

* Alle ore 17. 19. seminario. ' 

1 Scuola elementare Pirotta. Alle , 

I 17. 19. seminario. Alle ora 9- J 
12.30. laboratorio. i 

' CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
| Alle ore 16. 22. Borghesia,'.# ] 

; 150 ore. Comunicazione: VTR. j 

1 audio-, .sivo. immagine graflce. i 

| CENTRO 13 - RUOTALI BER A ! 
i SI 5.977 j 

I (Riposo) 

DEL PAVONE ! 

j AHe ore 21.15 la Cooperativa : 

I « Il Baraccone • pres.: « Turpi- | 
triclini, ammicchi e... marghcri- t 
le ». di Fausto Bertol n'. i 

' IL LEOPARDO • 588.512 i 

i All; ore 22. la San Cario di ! 

i Ror.-a pres.: « La sedia del dia- , 

! volo ». Regia d Roberto Santi. ! 

' L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30. « La dame aux ; 

I camelia» » ovvero « La vera sto- ; 

i r.a di AHcns.na Dcupiessi ». j 

Tragicomica r.duzione d. Leo 
ì Par.taieo. Reg.a di Leo Pantaleo. : 

i MARCON IV 68S.568 , 

1 Alle ore 21.15 azione del Grup¬ 
po Trousse. « Mesi-a in pie- • 

] ga » e « Verso sera », di Ro- ' 

| bzrto Roberti e Renato Mambsr. ' 

i META TEATRO 

AH; ore 21.30. ia Compagna 1 
« L'Amorosa Tragedia » ,r. • La : 

■ favoli dei bambini morti ». Re- ! 

■ c » c. Enzo Mazzarella, 
i OBERON 589.03.38 | 

AI e o-a 2i 30. >e Coape:a* .a j 
' La So-cn'ss.mi p-ercnta Pa- 

:■ ; j D; C ara « La donna j 
caduta dalla terra », d Paola . 
i Paico..e. Reo a d Lino Font.s I 

I SPAZIOUNO 585.107 j 

. Alle c-e 21,30. I! Labcrator'o ; 

! Teai'O « Arri opere » presenta: j 

| * Alice crudele ». ! 

! SUBURRA - 475.48.18 

(R,co;o> | 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO i 
(Via del Colosseo 61 - Conven- • 
to occupato) 

A. c ere 21. AH-edo Caen in | 
« Il signor pudore », ca.nzo.n. per ! 
le i berta sessuali. j 

CABARET - MUSIC HAU j 

PENA DEL TRAUCO • ARCI j 

Alie ere 22. Er.tliy cantautore j 

ha t.a.no. Ronnle Grant, cantar.- j 

Te Intar.-.azlanale. Dzkar folklo- j 

r.sta pe.uv a.no . i 

FOLK STUDIO 589 23.74 

AHe c e 21.30. Jazz a Ro- j 
ma orerenta un concerto con .1 • 
trombe:;.sta americano Har.k > 

Walt e H suo qu.r.teito con ! 
Vagn, 9rand;up illauto) e Thor J 

Backhause ipiaro). 

IL PUFF - 581.07.21 - StO 09.S9 j 
Alle ore 22,30. Lindo Fiorini ■ 

in: « Pasquino ». Regia di Mer- ! 

curi. ! 

MUSIC-INN • 654.49.34 

« S«ttiman* rassegni nell» chi- • 

farri, r.t! jazz », concerto del 
quartetto de! chitarrista Umb«r. 


I CINE CLUB L’OFFICINA 
I 862.530 

| Alle ore 18.30. 20,30. 22.30: | 

| « Il mistero del falco », di J. j 

! H ustori. ì 

CINE CLUB FARNESINA | 

(Riposo) 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO | 
823.21.30 i 

| Alle ore 18.30, 20.30, 22.30: ! 

• Mouchette », d. R. Bresson. | 
1 CINE CLUB TEVERE - 312.283 j 
1 « Ivan il terribile », di 5. M. - 

J Ei5enstein. 1 

i POLITECNICO CINEMA ; 

j Alle Ore 19, 21, 23: * L’orgo- : 

! glia degli Amberson », di O. i 

j WeilCi. | 

I FILMSTUDIO - 654.04.64 
’ STUDIO 1 j 

j Alle ore 19. 21. 23: « Mister ■ 

Arkadin o rapporto conliden- ■ 

; ziale » uers. ingicse). d: O. j 

1 VVeili». ; 

i STUDIO 2 ! 

j Alle ore 19. 21, 23: « lo sono I 

; un autarchico », di N»nm Mo- I 

i retti. I 

; CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
| Aile ore 21, 23: « L’uomo dai J 

i sette capestri ». 

j L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- I 
1 CA - 589.40.69 I 

> Alle ore 19, 21, 23: « Clco- i 

! patra ». ! 

i CINE CLUB SABELLI t 

! Alle ore 20,30. 22.30: « Deus | 

e o dìabto na terra do sol », di , 
i G. Rocha (1964. soli, spagn >. j 

i > Ogni nudità sarà proibita » 

! (1973. ed. iti. d A. Jabor. 1 

! CINETECA « 4 VENTI » 

Alie ore 18. 21: • Ivan il ter- | 

! ribile », d, S. E;ie.'.s:e.n. 

: PICCOLO OFF-CIHE (Villa Bor- I 
I ghese) - 862.530 ! 

' Alie c.-e 2 1. 22 30 -Elettra ‘ 


amore mio 


M. jantìo. 


CINEMA TEATRI 1 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 ; 

Amore amerò, c" ■ L Gri'pr.i J 
DR (7 .MIS) - R ..sta di spp- : 
gl.areile I 

VOLTURNO - 471 557 ! 

La dottoressa sotto il lenzuolo, j 
con X. Schubert - C (VM 13) 
Ri. sta d; sppg..a.-c.,o ; 

I 

PRIME VISIONI | 

ADRIANO - 325.153 L. 2.S00 ’ 

L’antìvcrgine. cc.n S. Kr.stei I 
S (VM 1S * r 

AIRONE 732.71.93 L 1.600 j 

Malizia, cen L. Antcnellì i 

5 i V M 13 ) l 

AICYUNE 038 09.30 L 1.000 , 
Un cuore semplice. csn A. 1 
As- - DR : 

ALFIERI 290 2S1 L 1 000 : 

Ben Hur. ccr. C HciTei - S*-1 ! 
AMBASSADE 54US901 L. 2.100 ; 
Gli ammutinati del Bounty. con 
M. Brando - DR 

AMERICA SSI.61 68 L. 1.800 ; 

Ouclli dell’antiraplna, con A. 
Sabato - DR 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 j 

H.stoire d’O. con C C.::/ I 

DP. (VM 1S. I 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

Balordi e company, con E G;_ld ’ 

SA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 ’ 

Brutti sporchi c cattivi, con N. j 
MadreJ - SA (VM 14) ; 

ARCHIMEDE D ESSAI S75.567 , 

L. 1.200 J 

La tierra prometidi, c:n Burro 
DR I 

ARISTON 353.230 L. 2.500 ; 

Cugino cugina, cen "C. Bar- j 
ra_t : - S j 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 1 

Rocky, con S Stai o-.s • A ! 

ARLECCHINO - 360 35 46 I 

L. 2.100 | 

La bella e la bestia, cen L. ! 
Humme! - DR tVM 13) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Ben Hur, con C. Hestcn - SM 
ASTORIA • SII.SI.OS U 1.500 
Dedicato a una aitila, con P. 
V.llortll • 5 i 


ASTRA • 886.209 L. 1.500 

Dedicato a una iteli!, con P. 
Villoresi - S 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

Ben Hur, con C. Heston - 5M 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 

Zardoz, con S. Connery 
A (VM U) 

AVENTINO 

Cari mostri del mare - DO 
BALDUINA 347.592 L. 1.100 
La bestia, con W. Boro.vczyk 
5A (VM 1E) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSIIO 340.887 E. 1.300 

Febbre di donna, con I. Sarli 
S (VM 18) 

BOLOGNA ■ 426.700 L. 2.000 

Picnic ad Hanging Rock, con 
P. IVeir - DR 
BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con G. 

Taulkner - DR 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Ouinlo potere, con P. Finch 
SA 

CAPKANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Amici mìei, con P. Noirel 
SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wcir - DR 

DIANA ■ 780.146 L. 1.000 

Finché c’e guerra C’è speranza, 
con A. Sordi - SA 
DUE ALLORI . 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Histoire d’O, con C. Clery 

DR (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Sfida a White Buffalo, con C. 

Bronson - A 

EMBA5SY - 870.245 L. 2.500 

Tulli dclunti tranne i morti, con 
G Canna - SA ! 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 ! 

Gli ammulinati del Bounty, con j 
M. Brando - DR i 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 j 

Providcncc, con D. Begarde - i 
SA (VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 j 
La più grande avventura di ! 

Tarzan I 

EURUNE - 591.09.86 L. 2.100 i 
La signora è stata violentala, | 
con P. Tiltin - SA (VM 14) j 
EUROPA - 865.736 U 2.000 I 

Dedicato a una stella, con P. j 

V.lioresi - S : 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi - DR ì 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

E’ nata una stella, con B. Strei- 
sand - S 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

Fredde di donna, con I. Szrli 
5 (VM 1S) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - C 

GIOIELLO 864.149 L. 1.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cnolson - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
li drago non perdona 
GREGOK r 638.0b.U0 L. 2.000 
Due sporche carogne, con A. De- 
lon - G 

HOUDAY 8S8.326 L. 2.000 

La marchesa Von..., con E. Cle- 
*.c* - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. li choison - DR i 

(MULINO . 582.495 L. 1.600 ■ 
Le nuove avventure di Furia, i 
con R D.an-.or.d - S * 

LE GINESTRE 609.36.38 ! 

L. 1.500 j 

Arancia meccanica, con M. Me j 
Do.veli - DR (VM 18) . 

MAolUiO - 786.086 u. 2.100 
Due sporche carogne, con A. i 

Diion - G 

MAI EST IC . 679.49.08 L. 2.000 I 
Le ragazze pon pon. con J, Jchia¬ 
tton - S (VM 1S) ! 

MERCURI - 656.17.67 L- 1.100 t 
Stcric segrete di un lager lem- ! 
rr.ir.itc. con E>. To.e 
DR (VM 13, j 

METRO DRIVE IN ! 

Agente 007: si vive solo due . 
volte. Ci:-. 5 Correr/ - A j 
MEI RUPOlIT AN • 603.400 

L. 2 500 | 

Il re dei giardini di Marvin, con , 

J N ch.o’sc'. • DR l 

MIGNON D ESSAI 869.493 

L. 900 | 

Dersu Uzala, 0 A. Kurosa.-.l j 

DR 

MOOERNETTA - 460.285 ! 

L- 2.500 I 

Emanuelle in America, con L. , 
Gzmser - S (VM 18) , 

MODERNO 460.285 L- 2.500 
La bella e la bestia, con L. I 
Hurrmc! - DR (VM 16) 

NEW YORK • 780 271 L. 2.300 
Rocky, con S. Stallone - A 
N I R. - 598.22.96 L. 1.000 
Un esercito di cinque uomini, 
con N. Casteinjo/o - A 
SISTINA 

La storia dell’omino più diver- { 
lente del mondo, con C. Cha- : 
P - DO l 

NUOVO FLORIDA • 611.33.78 j 

, Non pe.-.cn-toi 

NUOVO STAR 789.242 i 

L. 1.600 j 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.amond - S 
OLIMPICO 396263S L. 1.300 
Ore 21. concerto del pian.sta 
Bc: s Petrushanscy 
PALAZZO 49S.66.31 L. 1.500 
Bestialità, con J. Maynel 
DR (VM 18) 

PARIS • 754.368 U 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 


PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The voyage ol thè damned (« La 
nave del dannati »), con O. 
Welles - DR 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Brulli sporchi c cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.000 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

QUIRINALE • 462.653 D. 2.000 
Bella di giorno, con C. Deneuva 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA • 679,00.12 

L. 1.200 

GII anni in tasca, con F. Trul- 
faut • S 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

REALE 581.02.34 L. 2.000 

II reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

REX 864.165 L. 1.300 

Caccia al montone, con J. L. 
Trìntignant - SA 

RITZ 837.481 L. 1.800 

Il reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

RIVOLI 460 883 L. 2 500 

Un uomo da buttare, con B. 

Reynolds - SA 

ROUGE ET NOIR - 8G4.30S 

L, 2.500 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond • S 
ROXY 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P, 
IVeir - DR 

ROYAL • 757.4S.49 E. 2.000 

Quelli dell’anlirapina, con A. 

Sabato - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

La signora è stata violentata, 
con P. Tillin - SA (VM 14) 
SMERALDO 351. SBt L. 1.500 
La notte dell’Aquila, con M. 
Caìne - A 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Strcap tease, con T. 5tamp 
5 (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

La figliastra, con S. Jcanma 
SA (VM 1S) 

TREVI - 609.619 L. 2.000 

Due sporche carogne, con A. Dc- 
lon - Ci 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con ). 
Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Histoire d’O, con C. Clery 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault • S 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Due sporche carogne, con A. 
Delon - G 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Il drago non perdona 
SISTO (Ostia) 661.07.50 

Lezioni private, con C. Baker 
(S (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA ■ 605.00.49 L. 800 

Assassinio sull’Eiger, con C. 
Eastwood - DR 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA . 838.07.18 L. 700-600 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Paperino a C. nel Far West 
DA 

AMBASCIATORI . 4B1.570 

L. 700-600 
! Ossessione carnale, con M. Mor- 
j ris - DR. (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Il segrelo di Santa Vittoria, con 
A. Quinn - SA 

AQUILA - 754.951 L- 600 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Sally il cucciolo del mare, con 

C. Howard - 5 

ARIEL - 530.251 L. 600 ! 

Keoma. con F. Nero - A 
AUGUSTUS 655.455 L. 800 j 

Totò diabolicus • C | 

AURORA 393.269 L. 700 

L’alliltacamere, con G. Guida ! 
5 (VM 18) 

AVORIO d’essai - 779.832 

U 700 

Intrigo internazionale con C. 
Grani - G 

BOITO 831.01.98 L. 700 

Morgan matto da legare, con D. 
Warner - 5A 

BRISTOL 76I.S4.24 L. 600 ; 
Le impiegate stradali, con F. 
Bcnussi - S (VM 13) 1 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 j 
La battaglia di Midway, con H. . 
Fonda - DR 1 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 I 
Ouclli della calibro 38, con M. * 
Buzzuiti - DR (VM 14) i 

CASSIO i 

(Riposo) 

CLODIO 359.56.57 L. 700 j 

Brutti sporchi c cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) I 

COLORADO 627.96 06 E. 600 j 

Il solco di pesca, con M. Bro- . 
cherd - SA (VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

I tulipani di Harlem, con C. An¬ 

dré - DR 

CORALLO 254.524 U 500 ] 

Storie segrete di un lager lem- j 
minile, con B. Tove i 

DR (VM 18) i 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 ! 
Complotto di famiglia, con B. I 
Harris - G * 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 ; 

L_ 200 1 

(Riposo) I 

DELLE RONDINI - 269.153 ! 

u 600 ; 

La polizia indaga, con M Far- 

r:: - DR 

DIAMANTE 295.606 L 700 
Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D Nlven - DR 
BORIA - 317.400 U 700 

Giochi d’amore alla francese, 
con M. H Rc;,i.e - S (VM 18) 
EDELWEISS 334.905 L. 600 
5 dita di morte 

ELDORADO 501 06.52 L. 400 
L'uomo spuntato dall'inferno. 

con C. Ccnr.c.'S - DR (VM 18) 


ESPERIA - 532.884 L. 1.100 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
ESPtRO 893.906 E. 1.000 

La conquista del West, con G. 

Peci. - DR 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Se... Il, con M. McDowell 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Aristocrazia immorale 
HARLEM 691.08.44 L. 400 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 290.851 U 600 


Il mio nome c Nessuno, con 
H, Fonda - SA 

JOLLY 422.898 L. 700 

Il mio uomo è una canaglia, 
con G. Segai - DR (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI 622.58.82 

L. 500 

Allonsanlan, con M. Mastroian- 
n i - D R 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Silvestro e Gonzalea denta par 
dente - DA 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Come divertirli con PaperiM 
a C. - DA 

MONDI ALONE (ex Faro) 

523.07.90 

Squadra d’assalto antlrapina, con 
K. Kristolferson - DR (VM 18) 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Pippo. Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

NEVADA 430.268 L. 600 

La scarpetta o la rosa, con R. 

Chambcrloin - 5 

NI AG ARA 627.32.47 L. 250 
Il giorno del grande massacra, 
con T. l_3i:.jh Iin - DR (VM 14) 
NUOVO 588.1 16 L. 600 

Punto caldo, con H. Koning 
SA (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

Bullit, con S. Connery - G 
ODEON 464.760 L 500 

la supplente, con C. Villani 

C (VM 18) 

PALLADI UM 511.02.03 L. 750 
L'ultima orgia del terzo Reicà, 
con D. Levy - DR (VM 1S) 
PLANETARIO 475.99.98 

L. 700 

Occupazioni occasionali di una 
schiava, con A. Kluye 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

Storie immorali dì Apolliniire, 

con Y, M. Mourn 

SA (VM 18) 

RENO 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Il sapore della paura, con M- 
Farmer - DR (VM 18) 
RUUINO D’ESSAI 570.827 

L. 500 

Agente 007: vivi c lascia infe¬ 
rire, con R. Moorc - A 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500-600 

Emanuelle inledclo 
SPLENDID 620,205 L. 700 
Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

TRIANON 

Prete lai un miracolo, con L. 

Piani - DR 

VERBANO 851.195 L. 1.000 
La pantera rosa colpisce ancora 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE 581.62.3S L. 500 
Colpita da improvviso beneaafe- 
re. con G. Rall. - SA (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(Riposo) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Tolò contro Maciste - C 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELÙ - 757.86.95 ' 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
DELLE PROVINCE 

Fate’la rivoluzione senza di noi, 
con D. Suthcrlnnd - SA 
NOMENTANO 844.15.94 

L’odissea del Ncptune nell'Ina- 
pcro sommerso, con B. Gez- 
j zara - A 
; PANFILO 864.210 
j L'avventuriero dei sette mari, 
con R. Harmstorl - A 
| REDENTORE 887.77.35 

La meravigliosa favola di Ce¬ 
nerentola - S 
SALA S. SATURNINO 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola • S 
TIBUR - 495.77.62 

Ursus nella terra del fuoco, con 
C. Mori - SM 
TRASPONTINA 

Il gigante, con J. Dean - DR 

ARENE 

NUOVO 

( PrO'ólnia spcrtura) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Alcyone 
Ambasciatori. Atlantic, Averle, 
Boito, Cristallo, Giardino. Induno. 
Jolly, Leblon, Madison. Nuovo 
Olimpia, Planetario. Prima Porta. 
Rialto. Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver- 
bano. Ausonia. 



Studio a Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura della « sole • di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Med ; co dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenia safe 
suall deficienze senilità endocrine, 
sterilita, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ora 9-12; 1S-1B 

Telefono 475.11.10 475.69.80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per inlormazioni gratuita scriver** 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-19Ì# 


Provincia di ROMA 

I/Amniin:.'.’razioni* Provinciale di Roma intenda 
provvedere nli’af fida mento in appalto dei lavori di ri¬ 
facimenti» del tetto e di recinzione delia casa cantoniera 
a! km 10.200 della strada provinciale Settevene Palo 2. 

A t.i! Ime sarà «-.-.piotata una licitazione privata con 
il merodo ri. cu: a’.l'.rrt I lettera « i della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 . Importo a base d'asta di L. 15.500.000. 
d; cui L 475 R7i non .-oezette a ribasso. 

Is- Imprese- che intendono partecipare alla suddetta 
i:r.i.,7;on-:* pr.v.v.t, dovranno presentare domanda entro 
IO (ri.i-cii g.orni dalla data del presenti* avv.-.o. 

I.a domanda dovrà essere trasmessa per posta o per 
agenzia eato.-./zata a! seguente indirizzo: Ammimstr»- 
z.one Provinciale d. Roma - Ripartizione Patrimonio - 
Scz.one lavori - v.a IV Novembre, 110 - 00187 - Rom* 

II, PRESIDENTE 
■ Lamberto Mancini) 


Provincia di ROMA 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Roma intende pro¬ 
cedere alla gara di 1.citazione privata per la fornitura 
d. alici salate, tonno allolio. sardine c baccalà, riguar¬ 
dante il fabbisogno di un anno ai dipendenti Istituti 
Ospedalieri cd Assistenz.al: con sede in Roma e in Cic¬ 
cano. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire aH’Am- 
ministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione Psichia¬ 
tri.» e Sociale - Servizio Approvvigionamenti - via IV No¬ 
vembre, 110 A • 00178 Roma - apposita domanda di par- 
iccipazione alla gara entro 10 <di«»ci) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mfemtel 
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PAG. 12 / sport _ 


Stasera all'Olimpico e in TV (ore 20,10) ultimo atto della Coppa dei Campioni 


l'Unità / mercoledì 25 maggio 1977 


II « Giro » a Pescarti: nuova volata e nuova vittoria del campione del mondo 


Tra Borussia e Liverpool j Ancora Maertens ! 

*m*)|A nill MMAOTIff IAC 4 | f” ~ ™ I ]« Bruciali » Van Linden, Borgognoni e il gruppo * Oggi la 

IO 1 IlIulC lllll III CoLIHIlluU ; \ /i . PescaraMonleluco: km 215 e arrivo in salita a «quo- 

'i \MMfàéSffitàf: 4 . ."il * a * 04 » ' ' n dassilica polrcbbe cambiare qualcosa 


Match apertissimo, e pronostico impossibile, anche se i tedeschi sono in grado di giocare un foot ball migliore 


ù >C 




ROMA -■ Boru .SSiA Llvcr- 
p u')'., I inule d. Coppa Campi'»- 
n. j r ! - r !» stagione ’76'77. 
L’appuntamento. lassato per 
qui-v.a sera aìì'Oliinpieo, è dì 
qui grossi, di vasta riso¬ 
nai i/a. e v'-ro che sceglie 
;•» u;.-..ore squama europea 
deli a;;;iat i e, .:i senso i»iù 
gc;:e; 1 .<. .-i.tlsiiis' e il primato 
d: una .-clima <> dell'altra. Ce 
due squuiVu- clic si contende¬ 
ranno ! ultimo e più amtjito 
alloro continentale, Borussia 
d: Mo'-ndu-ngladbach e I 
Vc-rpi,o! per l'appunto, appro¬ 
dano per la prima volta nella 
loro storili alia finale della 
più prestigiosa coppa euro¬ 
pea, e si può dunque capire 
con quale animo si appresti¬ 
no a contendersela. 

entrambe, per la verità, 
sono 'la piu anni, da almeno 
un decenti.o diciamo, sulla 
ere ta dell'onda dei football 
intemazionale, e ad ogni sta- 
p.onc- puntualmente .si ritro¬ 
vano tra i piu validi protago¬ 
nisti delle vane competizioni 
europee, ma la coppa citi 
campami, nonostante : ripe¬ 
tuti tentativi, e sempre .stata 
per loro tabu. Adesso, dopo 
aver vinto la coppa Uefa nel¬ 
le due edizioni, che hanno 
preceduto il successo juventi¬ 
no di quest’anno, il Borussia 
nel ’75 e il Liverpool nel ’7tì 
te il rilievo vuol essere di 
buon auspicio per la «Inven¬ 


BORUSSIA 

KNEIB 

o 

LIVERPOOL 

CLEMENCE 

VOGTS 

0 

NEAL 

WITTKAMP 

0 

JONES 

BONHOF 

O 

SMITH 

KLINKHAMMER 

0 

KENNEDY 

WOHLERS 

0 

HUGHES 

SIMONSEN 

0 

KEEGAN 

WIMMER 

o 

CASE 

STIELIKE 

0 

HEIGHWAY 

SCHAEFFER 

© 

CALLAGHAN 

HEYNKES 

0 

MODERMOT 

Arbitro: HELIES (Francia) 

La partita avrà inizio 

alle ore 20,15 e sarà trasmes- 

sa in diretta tv a colori 

alle 20,10. 


ta importanza, e dunque co.sì 
ricca di lusinghiere promesse, 
si disputi qui all’Olimpico 
non può che essere per gli 
.sportivi capitolini motivo di 
vivo comp iacimento. Del loro 


tus». si trovano una di fronte i appassionato apporto alla 
all'altra per la grande con- cornice del match, della loro 
quista. a partecipazione », disinteres- 

C,’hc ora una partita di tan- sat-:i ma calorosa, si può es- 



• Inglesi e tedeschi al loro arrivo a 
sorride dopo essersi infilato in testa 
vigile (sopra); Heynkes e Bonhof fr 
agente di PS 


a Fiumicino: Keegan 
ta il cappello di un 
fraternizzano con un 


Lunga tournée dei biancazzurri 

La Lazio in USA 
Giagnoni firma 


ROMA -- La Lazio parte s a j 
mane, alle ln.45. dalTaero- ■ 
porlo d< Fiumicino alla volta • 
dodi S;at: Uniti d'America. ' 
do-.i- si tratterrà per una luti 1 

р. t tournee. Vinicio ha por- j 
tato con se tutti i titolari. | 
lait.i tv, e/.'.oi'.e ,->er Badiam, 
iniortunatosi domenica a Cu I 
tan/aro e al quale il doror j 
Zinco ha ingessato la gamba. | 

A! suo pesto Vinicio non , 
ha cenvooa'o nessuno, lasciali- i 
do cosi inalterata la « rosa •' ■: 
Iniziate. Il tecnico laziale ai> t 
profitterà di questa serie di j 
partite a m«'ideane per^ ron- : 
der.-i conto e valutare le ta- ! 
jxnità di alcuni giocatori, che j 
! quest'anno, non hanno potuto. : 
- rei corso del campionato, per j 
ovvi motivi, dimostrare por j 
intero lo loro effettivo -a iva j 
età. Quindi per i vari Ijopez. • 
Pirhin. Garello. Ghodm e il ! 
giovane Ctvcarelli rientrato i 
da! pre.'t.to de'. Bre.-via. la | 
- ('uriiée negli Usa rapare j 
tenterà una specie di evi me ; 
d: maturità ‘ 

intanto il nuovo genera'. , 
manager Marmi è entrato uf- , 
ficiaimente in azione, non solo i 
fior ciò che concerne la -.-.int- I 
paglia acquisti, ma anche per j 
1 primi scottanti problemi so- j 
cieiari. In questi giorni ; gio j 
calori hanno fatto delle avan- : 
cos circa il premio Uefa. 1 
Mann:, che ieri era al «Mae- j 
ftrolli", ha colloquiato con ì ; 
giocatori a lungo, li ha invi- j 
tali a star calmi; so por loro j 

с. sarà un premio straordma- I 
no. per il prestigioso tia j 
guardo raggiunto, quest-» Io ■ 
deciderà soltanto la -iv-e X ! 
di sua iniziativa e non per . 
le pressioni dei guv i’o i. ts-.n 
la campagna acquasti, dal 
nord è circolata la voce di 
una richiesta iuventma por 
Manfredonia. Mann; ha letto j 
che se effettivamente que 
iti sono ì desideri della so [ 
efetà bianconera, la I«az:<i e j 
pronta a trattare, basta che 1 
ip Juve dia in cambio... nirz 1 


7a squadra Ovvio che si irai 
ti di battu’e rii . spinto da 
entrambe le par’«. 


In ca.-a gialloro.-s». «gei. 
il nuovo allenatore Guatavo 
Giarnoiu ap.torrà la firma sui 
contratto che lo lega alla Ro¬ 
ma per un anno. Dojx» la 
firma iGtaglioni si dice ohe 
percepirà un ingaggio ,li cir¬ 
ca settanta milioni». Anzalor.e 
e il tecnico getteranno > fasi 
per la campagna acquisti. I 
nomi circolati nelle ultime 
ore sono quelli del giovane 
Tavola dell’Atalanta. di Frup 
pamnina del Bari. 


' sere sicuri, ciò su cui invece | 

| non ci si può a priori us-.o’.u- j 
| tamente pronunciare è la 
! percentuale di probabilità che ! 

! il Borussia o il Liverpool hun- , 
j no di aggiudicarselo. Ognuno ■ 
j può lasciarsi al caso trascina- ; 
j re dalla corrente di personali j 
simpatie, ognuno può sbizza- 
i rirsi in congetture, tutte ma¬ 
gari a modo loro valide, ma 
! un pronostico attendibile nes¬ 
suno può in buona fede az¬ 
zardarlo. 

Quando si sarà cotto, per , 
esempio, che il Liverpool vie- j 
ne dal massacrante campio- j 
nato inglese, sicuramente più i 
logorante del nostro e del te¬ 
desco, da una attività extra | 
(coppa dei campioni, coppa j 
inglese, coppa di lega, tutta j 
1 roba seria elle non ha niente j 
| a che vedere, diciamo, con la ; 
j nostra coppa Italia» e calla j 
i recente amarissima delusione i 
J di Wembley dove, per la cop j 
pa d’Inghilterra appunto, è ! 
stato contro ogni attesa bat¬ 
tuto dal Manchester United, e ! 
che non può dunque essere j 
! in condizioni ideali di forma I 
ì e di spirito, si sarà detto il : 

vero, ina non si sarà detto 
1 tutto. Le doti di recupero dei | 

; calciatori d’oltremanica infat j 
ti, e per vecchia abitudine ai- , 
la massacrante routine, c per 
temperamento, e per naturali 
doti di struttura, hanno 
; quanto meno dello straordi- 
! nario. e basta per rendersene : 

! conto il ritmo con cui si è • 
i giocata sabato scorso la fina- j 
! le di Wembley. ! 

| Semmai Bob Pasley. Falle- . 
i natore succeduto al celebre j 
I Shankly. può rammaricarsi , 

I del fatto che Kennedy, uno ; 

: dei suoi uomini-chiave, sia j 
j uscito acciaccato giusto da • 
) quella finale c che non possa ; 
j dunque esser certo del suo i 
. impegno fino a poche ore dal ; 
! match. Può rammaricarsi an- ‘ 
i che. Bob Pasley. che Keegan. 

forse la sua più preziosa car- | 

! ta vincente, abbia ultimamen- - 
j te perso un poco smalto, in j 
seguito anche a certe po’emi-» 

• che sorte nelFambito della ; 

; nazionale. E però il « mi- j 
| ster» non è davvero davanti : 
| a simili contrarietà che può > 
i pensare d’ammainare buncYe- '. 
| ra. L'Olimpico sicuramente j 
i non è ''«Antield Road ». c il j 
; satanico urlo di quel pubbli- » 
i co. anche se in 18 mila sono ; 
[ calati a Roma, di certo gii j 
j mancherà, ina sa clic la vita- j 
; lita dei suoi «diavoli » è una 

I «chance» su cui può a occhi < 
| chiusi contare. Tra l'altro, se j 
i Keegan non è all'apice. a!Fa- i 
. pice è sicuramente Heighuay. ! 

un attaccante in grado di far ! 
: vedere sorci anche ad una ' 
i vecchia volpe quale Vogts. : 
i cui quasi dì sicuro toccherà ; 
! il corno.:o di « addomesli- ! 
j cario •>. 

! Per i! resto, praticamente : 
| da escludere '.'impiego de'. ; 
j «vecchio» Tosehak. da trop 
po tempo fuori squadra eau- ; 
sa antichi acciacchi. per az- ; 
zarc‘nre il recupero, la forma- • 
zinne è praticamente fatta. ) 
J Con C'emencc in porta no- : 
; nostante c-’rte recenti «di- ■ 
I strazioni», con Neal. Jcr.es. ; 
| Sm.ih e il capitano Hughes ! 
j in difesa, con Kennedy, se ci j 
i sarà. Callaghan e il bravasi- ! 
I mo Case a centrocampi», e •; 
l con ’.e «punte - che s: è detto. ; 
i Quanto ai Borussia. a giu- ! 
dicare dall'euforia dei'.'am- ' 

• b.en:*?. che potrebbe essere j 


tra l'altro as.sa ; cattiva con- 
' sigiiera, la possibilità di met¬ 
tere finalmente !c mani sulla ! 
coppa che da quelle parti è \ 
ormai diventata un incubo, è j 
più vicina di quanto a uno ; 
fuori dalla mischia possa an- ( 
che sembrare. Udo Lattek, j 
l'uomo degli ultimi successi. | 
conosce indubbiamente bene : 
suoi ragazzi », e se deve auto¬ 
rizzare tanto ottimismo è 
perché anche itti, senza re-i 
more, alia vittoria sul L'.ver- ; 
pool crede. Problemi, a quan j 
to si sa. pare proprio non ne j 
abbia, la formazione è quella * 
classica, cd è in buona salute, j 
compatibilmente, si capisce, | 
con quel che il campionato, ! 
pure in Germania conclusosi 
soltanto sabato, ha lasciato 
da spendere. Vogts, il piccolo 
terribile Vogts che ha già 
fermato uomini del calibro di ! 
Rensenbrik. di Cruyff e di j 
Biokin, sì appresta al nuovo . 
compito con disinvolta spa- j 
vaìderia. sia che gli tocchi j 
Keegan, sia che debba veder- , 
seia con He.ginvay. Con lui il i 
libero Wittkamp. il grande j 
Bonhof. i’intramcntabiie 
W’i.mmer e. davanti, il danesi- I 
no Smionsem e Heynckes. un 1 
altro dei duri a morire. \ 

Obbligati a scegliere, a j 
questo liunto, chi sceglie- ! 
remmo? Forse i tedeschi, an- j 
che se tedeschi, pur legati j 
cioè ad un loro modulo che i 
non consente divagazioni, so j 
ciò capaci di quel tanto d'e- \ 
stro. emanazione diretta di j 
una superiore caratura tecni- j 
ea dei singoli, clic può basta- • 
re. a parità di ritmo e di I 
gagliardia atletica, a risolvere J 
il match. Forse i tedeschi, e '• 
le due nazionali se vogliamo ! 
fanno un no' da specchio, so j 
no rispetto agli inglesi in j 
grado di giocare un fotbai’ j 
piu seiùetto. ma partite di i 
questo genere, si sa. spesso e 
volentieri fanno sgarbi alla ] 
logica, deludono le attese, i 
L'augurio dunque è quello • 
vecchio, ma mai come questa j 
volta pertinente, che vinca i'. : 
migliore. 

Bruno Panzera ; 

Sabato si correrà la , 
« 100 chilometri 
del Passatore» 

FIRENZE — Oltre duemila j 
seno già gli iscritti alla quin ; 
ta edizione della « 100 chilo ‘ 
metri del Passatore. ». Fi- ; 
renze Faenza, quattrocento in ; 
più rispetto all'edizione del¬ 
lo scorso anno, la gara po ; 
distica pili lunga d'Europa . 
è aperta a tutti c si svol- 1 
gora sabato 28 e domenica i 
20 maggio. Raggiunti i 2.500 ! 
iscritti le iscrizioni verranno : 
chiuse. 1 
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PESCARA — Lo sprint conclusivo della tappa di ieri sul lungomare di Pescami da destra a 
sinistra il vincitore Maertens, Van Linden, Martinelli, Parecchini e Luciano Borgognoni 

L’introduzione è finita 
Adesso fuori le unghie 


Dal nostro inviato 


l’Ff>:;ARA — Fredde Maertens è tor¬ 
nato a’.’a vittoria ed è pronto per l'esame 
(L oggi. p. v r il verdetto di Monte'.uco. S; 
errlveià in salita, quali-uno attaccherà 
anche .-.c- e. sembra d: essere in un mare 
d: tentennamenti e di paure, oppure di 
bugie, liceo, verremmo che fossero bugie, 
che i più giocassero a nascondersi per 
engiuinure l'attesa. Diamine, perché non 
provare :i polso di Maertens. perché ufli- 
dar», uila tattica dei risparmio? Sarebbe 
un errore, un grosso errore. 

Maertens teme m-.igg.ormente Moser 
poiché il tremino lo segue con un di¬ 
stacco piccolo piccolo, tre secondi appena, 
e pervio il timore di perdere la maglia è 
fondino. Freddy intuisce anche una spa¬ 
rala di De Muynck per il quale i! sole 
del .-ud e stato un’ottìina medicina. De 
Muynck. respirava male «-ausa una bron¬ 
chite e adesso pare in saluto, deciso a 
sfruttare le sue doti di scattista. Gli 
altri tacciano, e tanto meglio se parle¬ 
ranno co fatti. Sicuramente noteremo '.a 
generosità degl, spagnoli. José Enrique 
Cima viene presentato come un Fuente 
con più giudizio, e piace per il suo tem- 
p''lamento Fernandez Ovis. e tornando a 
Maorìt ricordiamo che avrà dalla sua 
parte Pollentier. un tipo che pedala stor¬ 
te. ma con potenza. 

La verifica odierna è importante. Il 
libro dei Giro sottolinea una infinità di 
Cibaceli. Monte: uco non farà testo, e 


tuUuva hii il compito di «vsp.'.nr • 1 

terminili, valori. Attenzione a uo.i .. 
t-'re gli sbagli di lunedi, a non are 
in (i-acc Maertens perché domem a * 
s’tn-i Freddy ag.rà sul velluto del.a ero 
net.-mtro di Lucca. Insamma. Inori gii ar- 
*i-.t'.i. basta eoi pensare alle Difomiti, 
esclusivamente alle Dolomiti pen-hè se' 
M sertens giunge ai p.edi rie-: monti pal¬ 
lidi nei panni de! «leader» ehi pensa di 
ridere potrebbe piangere. 

Pescaia non ta storia. L'unico episo¬ 
dio <• stata la volata in cu; Ma ■l'te us 
è imposto senza problema. Be re» io hanno 
po i »!e; al traguardo in carrozza: in 228 
chilometri monco un'azione, un cenno 
«li ioti:*., una fughetta. Silenzio assoluto. 
Ora. ci auguriamo che l'introduzione sia 
fitvta. Non è bello trovare: eoi taccuino 
in bianco. Non è beilo per noi e per la 
folla, vero collega Giumlxmini che per 
tenerci svegli introduci musica nella ra¬ 
do di bordo? 

Ieri due genitori australiani, mamma 
e papà S-.-tton. hanno segu.to i! figlio 
corridoio, ma quale delusione se avevano 
intenzione di divertirsi. Gruppo compat¬ 
to dai «via» allo «stop « una gara len¬ 
ta, fiacca, morta. Se hanno pedalato con 
la mente rivolta a Mond-uco. .-e oggi 
and»«inno a briglie sciole tutto è perdo¬ 
nato. F. G.ro ha b.sogno ri essere un 
campo rii battaglia. h-a bisogno della mie- 
eòi di Mcnteiueo. di un.» -'ossifica meno 
incerta, più entusiasmante. 

Gino Sala 


mamma 

il fiorilo 
avevano 


Dal nostro inviato | 

PESCARA — Il diro è >t”U- 
pre in fate di studio, e >’ n- 
dui oppi, studio domani, non 
vorremmo vite diventasse uno j 
faccenda troppo complicata, 
che il ca volo andasse a sca¬ 
pito de’.’.'iniziativa. D'accordo 
la suonata è Iwina. "li-uni¬ 
re il passo r entra nella lo 
gica del'e cose, ma essere ra I 
pionieri per eccesso è un to¬ 
gliere estro e fantasia a'ia 
competizione. .4.' mattino, 
quando cerchiamo d: scopri¬ 
re le intenzioni de: corridori i 
è un mutismo, e un (‘Illudersi ] 
nel guscio dc! r incc>tczza, e I 
un aspettare. E allora, come I 
ri inarca va Basso, iti una 
chiacchierata serale, rimpatri- ' 
g: un Dunee’h che osava a I 
ripetizione e si prendeva de! ; 
rriatto. ma intanto esaltava j 
le folle anclie nei momenti I 
tu cui sbagliava i conti; allo- i 
ni traisi a Saronni che forse ! 
noteva essere il ribelle della I 
situazione. Mancano gli spa¬ 
daccini. ecco. ■ t’pi che van¬ 
ito controi'orrentc. Saturai- 
mente rum e tutta colpa dei 
ciclisti, psicologicamente con- 
(/•zumati da un calendario 
soilocante. Eh. sì: alla base i 
ex - - d'sco's o (-'e un governo di i 
esibizionisti, c'è tuia preoccu- • 
punte incompetenza. \ 

Il mattino di Isemia an- j 
n-inc:u una cavalcata d: cir- j 
(\. -,-tte ore e vi basterà sa- , 
l eie che in sessanta minuti 
gruppo percorre ventisette 
chilometri per avere una idea 
il tran ir.ut, de! dormiveglia 
c de !a noia. La radio d>. bar- 1 
do tnumette canzoni taceri- | 
di t lezione per Bruno Ha- j 
« '.; che richiede Cliopin. e. j 
v canne ne! ciclismo non va- ; 
le il proverbili de! ■ichi va '• 
piano va sano -, cadono e j 
si rialzano con tiualche spel- j 
ottura Poggiali. Edwardr, ; 
Beddoni e Foutanelìi. liespt- j 
riamo aria fine. Castiglione ; 
Messer Marino et viene m- I 
contro co! suo vecchio carri- \ 
panile e le case appiccicate 
ad una montagna d'Abruzzo. ! 
e (/in Pietro Algeri conduce j 
unu fila di concorrenti pigri, j 
Possiamo tranquillamente j 
assentart i anche per accetta- ! 
re un caloroso invito, per gu¬ 
stare i! vino di una cantina I 
di (rissi. «Sono in ritardo» j 
dice il contadino. « Poveri ra- , 
gazzi. con questo caldo peda- i 
lare deve essere un tormento, j 
Meno male ohe soffia il ven- | 
to» osserva la moglie. «Chi ; 
vincerà il "Giro"?». Domati- i 
da il tiglio, e poiché il sot- j 
toscritto tergiversa, il giova- 1 
riatto lancia •! suo pròuosti- | 
co: «Ancora Gunondi. scoili- 1 
metto...». Poi scendiamo ver- | 
so il mare con due acuti di ! 


« :o. 0<!cr. Santambrogio) i 
! impu'linuto. Ruzzola nuova¬ 
mente Ediravds. e più avanti 
entrando m Pescara, mentre 
gli scudieri di Maertens pre- 
• parano il tenero) ver •! capi¬ 
tano coni rodando ogni mos¬ 
sa. Basso sbanda causa lo 
sfila mento de! tubo'a r e po¬ 
steriore t ■ lo spagnolo Grande 
g': finisce addosso. .4 ter’a 
tutti e due. (Pandi si rialza 
vesto ,- sanguinante. Basco 
è integro, pe'n ha la faccia 
del diavolo perche non /ntò 
disputare 'a volata 
E' una volata senza stona, 
| dominata da Maertens a spese 
I di Van Linden. Terzo Borgo- 
| guani. E andando su! podio 
I Maertens tu un pensierino la 
» prò.orna tappa. «Potrei an- 
I che perdere la maglia rosa, 
: ma eh: prevede grossi disine- 
j chi s’accorgerà d; aver sha- 
j giallo. Ai momento il rivale 
I p.u temibile mi semina De 
I Muynck. e comunque vodre 
i mo... ", .4 11 1 * parate iti Mtier 
: tens s'a/viiiingono quelle di 
Pot'entier i! quale dichiara: 
« Maertens non trema. E’ n 
sa. ut e Troppo eh.as.-o perché 
ha perso a Foggia ed a Iser 
ma. Fato corto, tu» letti» su: 
j giornali. State uttent: a non 
j prendere .ihv.«'. e per Fan 
i terne ». 

j Baro'iche'.li, Validi e Ber- 
j taglio non prevedono tasi ro 
venti, idem Battaglili, e oree- 
I ehiando qua e là s'avverte 
prudenza, nella speranza che 
non sia remissione. Oggi la 
verità. Oggi il « Giro » sra¬ 
gli era la quinta pagina tra¬ 
sferendosi da Pescara a Mori- 
tettino. La distanza è di 2/5 
! chilometri, .strada facendo 
I avremo l'arrampicata di Far- 
! va Canapine a « quota 1511 ». 
: la punta di Forca Cerro e 
una conclusione tu salita. La 
! jtendenza media della ultima 
I scalata oscilla tra il cinque e 
! l'otto per cento, l'uìtitiidine c 
! di SOI metri, iriformano che 
i non e una cima ternbi'c. ma 
j è tutta da scolline, è un te 
Àme medito e la curiosità e. 
| lecita. Qualcosa m classifica 
! dovrebbe ca mina re. 


Ordine d'arrivo 


i 1) Macrlcns (Lalinn-Flaitdria) 

1 in ore 6.46*24” inedia 33.67B; 
) 2) Van Linden (Bianchi); 3) Bor- 
yo'jnoni (Vibor); 4) Gualazxini 
(Scic); 5) Parecchini (Broohlin); 
■ 6) Paicari (Fiorella); 7) Marli- 
! nell! (Jollyceramica) ; B) Vicino 
I (G.B.C.-llla) ; 9) Van Dcr Sla<jmo- 
| leu (Broolilin); IO) Paolini (Scie); 
! Il) Gavazzi (Jollyceramica); 12) 

I Alyeri P. (G.B.C.-Itla) ; 13) Ccru- 
1 li (G.B.C.-llla); 14) ltrall (Selle 
I Royal); 15) Alyeri V. (G.B.C.. 
I Mia); 1G) Suarcz Coeva; 17) L»- 
j sa; 18) Bitossi; *!)) Jaksl; 20) 
j Chinctti; 21) Magrini; 22) Mar- 
| tinez M. (Sp); 23) Oslcr; 24) 

| Pella; 25) Andiano (Sp). Segue 
j tutto il resto del gruppo con lo 
i stesso tempo del vincitore. 


Guaiazzitn, con l’abbraccio di 
Lanciano, ma sempre in pie¬ 
na calma. 

La corsa cerca in extremis 
uomini di buona volontà, una 
fiammata, qualcosa di rivo 
ncl"entrotcrra de'.!'Adriatico. 
Aleute. Chi si affaccia i Van¬ 


ii Gran Prix di Montecarlo ha suggerito nuovi motivi di interesse 

Le gomme problema della Ferrari 

Wolf, Lotus e Alfa altri « nemici » della casa di Maranello dopo le Goodyear - Nel discorso al ver¬ 
tice tra Scheckter, Andretti e i piloti del « cavallino » potrebbero inserirsi gli alfieri della Brabham 


La classifica 

1) Freddy Macrlcns ore 20 41'53”; 

2) Moser a 3"; 3) Knutsen (Norv) 

a 20”; 4) De Muynck (Bel) a 21"; 
5) Baronchclli G.B. a 25”: 6) 
Cima (Sp.) a 30”; 7) Pollentier 
(Bel) a 31”; S) Panizza a 31”; 
9) Gimondi a 33”; 10) Fernandcs 
Ovics (Sp) a 33"; 11) Ceruti a 
35": 12) Algeri V. a 3G"; 13) 
Lasa (Sp) a 38”; 14) Bertogtio 
si.; 15) De VVill (Poi) a 39”; 
16) Riccoim a 43"; 17) Borgo¬ 
gnoni a 46”; 18) Perielio 3.1.; 
19) Battaglili s.t.; 20) Bcccia a 
43": 43) Lopez Carril (Sp) a 

102”; 62 ) Tino Conli 1*1«"; 

100) Basso ore 20.46’24”. 


L'avv. Gianni Agnelli, in ; 
una sua fugace visita ni • 
bnres di Montecarlo, nelle [ 
ore di vigilia del Gran Pre- j 
m-nio, ha detto che la Ferrari ; 
r un poco ammalata, senza j 
tuttavia precisare di che tua- j 
le si tratta. Ci sembra, quel- j 
la del presidente della Fiat. ! 
una affermazione non prò- • 
pria felice. E' vero che le • 
macchine dì Maranello non 1 
sono riuscite a guadagnare la \ 
prima fila, come si sarebbe -, 
anche potuto sperare, ed è 1 
altrettanto vero che in gara , 
/lamio dovuto arrendersi alla ■ 
Wolf d: Schechter. -un il se- ; 
«ondo posta rì' Lauda e ;! : 
terzo di Reuiemantt hanno j 
ancora una volta conferma- . 
to che la Ferrari resta una : 
delle principali pro-agonisie ■ 
dei mondo della Formula 1 [ 
e consena pressoché intatte ' 
Ir possibilità di aggiudicarsi i 
»! titolo, perduto lo scorso ; 
anno, non dimentichiamolo, j 
per un solo punto, nonosian- ■ 
te il tremendo incidente ea- • 
P'.tato a Lauda al Surbur- '■ 


; grìna e le traversie che nc so- 
< no seguite. 

! Mn vediamo, n meglio, ccr- 
j chiamo di capire, perchè le 
! mai clune rosse hanno perdu- 
| to la netta superiorità, trio 
! strato nc'la prima parte del 
i campionato 1976 e che tanto 
! piaceva ali’avr. Agnelli, il 

■ quale, evidentemente, non si 
• accontenta dei buoni piazza- 
' menti. Enzo Ferrari, nella 
\ conferenza stampa tenuta 
; una set!iniana fa. ha fatto 
1 osservare che co’i le gomme 

J-'lliì s< > r '0 armo la Ferrar • 

. • n Spagna sarebbe r”’in-'<7 
( davant' a tutti, non rs-cndo- 
! s; rapami!• appunto <;ue- 

st'a>:r :<> : tempi fatti segna- 
1 re dalla !>I2T ncl'.'cdzzione 
i 1976 di quei Gran Previ o. 

Quindi : limiti che sembra 
' mostrare oggi la macchina 
'■ del cnva'.'rno. non ranno ad- 

■ drbitati al motore o ad altri 
; organi meccanici, e neppure 
! vanno attribuiti ad un minor 
! rendimento de: piloti, ma 
i ranno attribuiti ai pneuma- 

■ tiri. Anz'. per quanto riauar- 
'■ da la macchina si è listo 


Il « capitano » ha accettato l'offerta di Duina di rilevare la società 

Rivera annuncia: «Ho i soldi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. — Dm« Armani. pi ■ i 
'.rodere piacemmo e vicip.t : 
s.dente nel Miian. attende i.t 
mezzanotte del 14 giugno. Vi ( 
e iastretto da una f.rir.a a;-> i 
posta m «alee alien ne.-, mo | 
protocollo delia storia roa»o ; 
nera g.ur.ta. :.i qui.-di giorni. , 
ad una -volta determinante. ; 
Duina. :or.»e nauseato da trop , 
po calca» o. ver«x->::niì:r.e'.V.;'. . 
per sorprendere :n ootitropie 1 
oe proprio Ft.vera. s: e de.-, j 
so a mollare. In effetti. - - j 
d .i- Armati: — Gianni v.mta • 
un'opzione sulle azioni m no j 
.-tre p:\ssess«>. Se s; presenta t 
eoi contante no; n tiriamo in 1 
disparte Se invece rimine.a e 1 
l'opzione scade m: si preseli- j 
terebbe la ixis- biuta. ir. v.rtù j 
di un precedente accordo con j 
Duina, di acquistare il pac j 
chetto di quest'ultimo . j 

« In sostanza — prosegue j 
Armala — io vanto un diritto 
di prelazione sulle azioni di i 


1 Duma. Tale diritto può «i r- 1 
. s: congelato sino ai 14 zie. 

; gno m attesa che Gianni s. j 
; faccia concretamente vivo j 
Certo tntere.-sa appurare 
j chi effettivamente, oltre a Co ; 
ì lombo, opera alle spalle d: ' 
| River.a. Ieri ho parlato a D i. 

; na e gl: ho rib.»d;to che ni ! 
( tendo esprimere il mio grati.- ) 
; mento in mento ad eventua- ] 
\ i: nuovi finanziatori. Dopo un ; 
, annodi sterri non potrei certo l 
j consegnare il Milan a But.c } 
| ehi. tanto per fare un nome • 
j Non me lo perdonerei ma:, j 
1 Ecco perche da’ Gianni, oltre | 
> ai contante, pretendo perso- : 
t naggi che offrano determina i 
I te garanzie ». 

1 Frattanto '.'avvocato Led.ia. j 
j cui il gruppo facente capo a j 
j R.vera si è affidato e la cu: 1 
j partecipazione personale, in j 
j un prossimo direttivo r asso ne | 
j ro. non è da escludere, ha j 
! decisamente respinto l'ipotesi I 
, di un eventua*/* gradimento: j 
I « Il foglio che reca la firma ! 


re il naso .n 
ne e tome .-e 
.;>> e .a cosa 
ai.ir.zia oer il 


rie. s.gnor; Duma. Arman: c • mettere il naso .n 
Co.onnio d ie semplicemente Per tilt- «- come .-e c; fos.-i 
d; opzione e non certamente . Coletti»* e a cosa m. pan 
d: un gradimento ai’’opz.o.te • una garanzia per il futuro 
E poi. quel riferimento a Bu ' 

ticchi . ma se è proprio un ■ CO. 

suo ritorno che abbiamo vo¬ 
luto .-congiurare! " 

Ieri, infine. Rivera ha co j «• ■ . 

mumeato a Du na d: aver ac- 1 LlClOlUNSIIlO 

cenato i'opzione comuncan < «ii*_i__ 

dogi: la rei.,!.va dispombil: j 3ll ArfleatinO 

tà finanziaria. •» Si tratta di ! ROMA — Domenica aiTAzdeatino 


Cicloturismo 

alTArdeatino 


un adempimento tecnico — ha I 
detto G anti: — pm no: era ! 
tutto der.-o da un tx'zz,'». I! j 
presidente, ri'»!?ronde, aveva ! 
chiaramente o-pre-so le prò j 
pr.e intenzioni. Dobbiamo es- ! 
sorgi: grati per la coerenza ; 
d.mostrata. Quanto ad Arni;-. ; 
ni, ritengo abb i deriso di ! 
restarsene con no;, la sua pi- j 
statone non cambia ». 

«E ; mister.osi nuovi finan- , 
z.mori? » « Misteriosi? Dicia i 
mo che è zen te amica d! i 
Colombo e che. almeno per il j 
momento non ha intenzione d: j 


I ti è svolta una gara per cidoama- 
i tori ARCI-UISP '77, organizzala dai | 
: locali « Comilati di quartiere > e | 
! dalla Lega ciclismo dcfl’Uisp di Ro- 
! ma. L'ordine d'arrivo c stato il se- ! 
ì guenle: 

! cat. A: 1) Mizzon Bruno (V.C 

I Traiano), 2) Placidi Sergio (Cicli ' 

! Caldaro); » 

j cat. B: 1) Di Marziantonio (Ci- { 

‘ eli Caldaro). 2) Brune!» (Bravetti); j 
j cal. C; 1) Moriga Luciano (Soc. ' 

' rom. dello sport). 2) Di Benedct- J 
| to Adriano (Cidi Caldaro); 

cat. D; 1 ) Pasquetti Sandro (Ali- ! 
! (alia), 2) Croce Carlo (Alitali*): j 
! cat. E; 1) Rossi Carmine (Achit- | 
I lea) ; 2) Liburdi Giuseppe (Cnen j 
Casacci*). 


praticamente in tutte le cor- \ 

: se disputate quest'anno, che ' 

; essa non accusa problemi di ; 

: sorta, riuscendo a concludere | 

■ a pieno ritmo le gare più i 
; massacranti. E questo è un J 
' dato da non sottovalutare ; 

ai fini della conquista del i 
! titolo, poiché alla lunaa la ■ 
continuità può valere piu de- j 
' gli « acuii ». Vediamo, per j 

• esempio, che due vetture ap¬ 
paiono oggi le maggiori an- ; 

. lagnmstc della Ferrari: la I 
« Wolf it S- 'ter. 1 :ter e la Lotus ; 

■■ di Andretti. Ebbene, ciò può ■ 
fare buon p-ocn per le mac- !, 
c'rne vj<v/e (-noie dei re- 
! sto è dimostrata dalia classi- 
, fica utlnoie. che vede Lauda 
j e Rciitemann al sciando c ! 
i ie r zo posto. , 

l due frrrnrist’. prima di ■ 
Montecarlo, si trovavano en- : 

. trombi a par- punti alle spal¬ 
le di Sc'iechter e di Andretti: j 
' ora essi hanno scavalcato j 
quest'ultimo, ma Titolo ante- \ 

; ricann. certamente si farà j 
: ancora viro e -e. poniamo 1 
: nella prossima aara si doves- -, 

'. sero invertire le posizioni di j 
I Scheckter e Andretti. con le '• 

| Ferrari ancora seconde e ter- ; 

, re. Lauda e Reutemann ri- • 
durrebbero ;; loro distacco | 
dai capofila. ; 

.Voi: va noi escluso che nel : 
■Hireo po-sano inserire de- j 
‘ a'' - outs ders -. r questo po ; 
t’er.be e--ere sirprattutto ; 
caso rie’.’a Brabnam-Alfa Ro '■ 

! me o. < Le rms- irà certo a tra- ! 
durre :n risultati la a T nn po ! 
lenza del suo propulsore. '■ 
j L'esperienza di Montecarlo ! 

! dovrebbe aver inseanaio una | 
volta di più al ■ patron -* del- j 
! la Brabham Berme Eccle- \ 

; stane die e ora di curare con J 
i maggio r impcario la messa a | 

: punto di tutti quei partico I 
! lari che costituiscono la base j 
| per il successo. 

; Quanto alla Ferrari, essa : 
j potrà riacquistare maggior i 
competitività se finalmente ; 

I la GO'Odnear p’i fornirà le j 
j gomme adatte. FA questa an- 1 
j che la condizione per poter j 
, portare aranti da parte dei ! 

. tecnici di Maranello i! prò- 1 
! getto della « sei gomme e, j 
! che potrebbe rappre-cntare ì 
; la carta vincente come lo fu ; 

• a suo tempo il cambio tra- j 
j sversate. Infatti la macchina , 

[ provata qualche mese fa. ab- ! 
j binando sulle ruote postcrio- J 

ri due pneumatici del tipo ‘ 


’ usato per le ruote anteriori, 
| non può essere sviluppata 
: perche la don (Igear non ha 
| ancora preparato pnruma- 
i tici richiesti. Fra qualche 
! tempo il problema gomme 
; potrebbe anche presentarsi 
i in modo diverso r ciò per 
; Ventrata in scena delia Mi- 
| elidili che equipaggia con i 
* propri pneumatici radiali la 
' nuovissima monoposto di FI 
) della Rennu';. .Vi»; si c'clri- 
; de infatti che In Mirhctin 


, . . ; La Coppa Traiano 

possa fornire le sue gomme ' 

anche ad altri team », carri- i g FÌlimÌCÌi10 

nrc-o quello della Ferrari, cd ■ „ . . 

m _# , , . , • ROMA — I! 29 maggio a Fiumici- 

e comunque probabile che : no di svo , ucra Ia . , COPPA v c . 

con ! arrivo del concorrente traiamo . gara agonist ica per ci* 
Ut GotKi'.jCr (Urenti più solle * ! doamatori tesserali ARCI UI5P 77 
cita, nel soddisfare le csigcn- ’ dcl,c ^’egoria A_B c-d 11 La gara 

■ t • e organizzata dal Gruppo V.C. Trai»* 

-e {fri Vice cjrnt*. Ce so!n \ no c da i, 3 Lega ciclismo deiruiSP 
(tri auguro r^l C : : e. per quanto di Roma. Il ritrovo c a Fiumicino 
riguarda > forniture alla I presso il Circolo C.C.S.T.L. Fiumi- 

; cinense ARCI-UISP dalle ore 07.30 
Ferrar:, no arrenqa ni piu | dc! ma!!ino , Le jscrÌ7Ìoni si racco) . 

presto. » gono presso il Comitato prov. UISP 

1 di Roma (Viale Giotto 16. Tclelo- 

Giuseppe Cervetto no 5783951 i»no » sabato »ii» 


; 1 1 

: Mare, sole, turismo e... buoni prezzi 


15 GIORNI 
SUL LITORALE 
DEL MAR NERO 
IN ROMANIA 

nelle ridenti località di Mamma, 
Eforie, Cap Aurora 

Vu’l ip»; i t.vj ec—r-t-n», pcv- r ! 
-. : ‘e f b e-.: 


ALBENA: 

CENTRO BALNEARE 
DEL MAR NERO 
IN BULGARIA 

15 giorni, roli di linea, tutto rom.pre-so. 
possibilità di visite ed escursioni 


F-z'iZ\ 
c -ro . 


=z = ”NZ£ Di V 2ZZJC 
70 apifo - 22 »jz-.-D - £ 

23 !.g d - 2£ i-.z a • 
3 avos-o. 

PA = TEME DA =.£A: i? 
e~osto - ló ajc-iio . 

PARTENZE DA VEt.EZ'A: 

11 agci-D .... 


220 003 


245.000 


235 000 


; e . • 

o - 12 

•9 r. 

i ÌZ-.VZ 


250 000 


250 000 


TE'.ZE DA VEt.EZ'A: 25 1.;. -9 

ayra.L. 235.000 


PAPTE'.ZE DA PC 

«JCSTO . . . . 

V'c’i c. T-es csrl; 
9 ~o ì'. 23 ezz'io : 
5 ;-e, L. 270 000 


;.c:e L. 
a Za st 3 - 


r-‘ -.a i r.a 

250.000 : 


. 245 000 

il 24 g’j- 

r.i:-,3 s-a- 


PRIMORSKO: CENTRO 
INTERNAZIONALE 
DELLA GIOVENTÙ’ 

SUL MAR NERO 

15 giorni, voli di linea, tutto compreso 


PAPT'.ZE 


190 000 
190 000 


Per informazioni c prenotazioni: 

Titaiturtft 

VIA ViTTOR PISANI. 16 
20124 MILANO . TKI.KF. 655.051 


ROMA - V:^ IV Novi .r.hrf. Iti - T-! f *1 
r.. >11 K~.\' \ . ..vi c ri Mori:;!, I - Tf-t 2-17 .Vi-. 

FIRF.NZFI - V:a Por S Maria. 4 • T< Ì 2*» SA, 

GKNOVA • V:.v Ca.ro:.. f, 2 ■ T**! D»>5 '*«3 • PA 
I.K.-IM >J - Vu» Minar.» 211 . Tel. 21d f.27 

TORINO ■ Cor-o Filippo Turai;, Il - Te! 5CU 112 

VENEZIA ' MESTRE. - Via Forte Mirg’^ra, #7 
Tc!»Ior.o &fu5 k22. 
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Insieme ai quarantanni di segreteria nel Partito 


Dopo le dichiarazioni di Carter | DALLA PRIMA PAGINA 


La Jugoslavia festeggia oggi 
gli 85 anni del presidente Tito 


Arafat disposto 
ad aprire un 
dialogo con 
gli Stati Uniti 


Una seduta solenne del Comitato centrale della Lega dei comunisti - Manifestazioni organizzate in j L'oltranzista Begin polemizza con Washington • Il 
ogni parte del Paese per il «doppio giubileo» - L’augurio dei dirigenti sovietici e di Hua Kuo-feng j principe Fahd dell’Arabia Saudita giunto in USA 


BELGRADO — (s.g.) I quattro decenni da quando Tito ha 
assunto la direzione del PCJ sono stati celebrati ieri con una 
solenne seduta del Comitato Centrale della Lega dei comu¬ 
nisti. La seduta -- durata meno di un’ora — si era aperta 
con l’inno nazionale e conclusa al canto dell’Internazionale. 

L’opera e la figura di Tito, la sua lunga attività, sono 
«tate illustrate e rievocate da Vladimir Battane membro 
della presidenza della Repubblica e di quella della Lega. 

Dopo aver ricevuto dalle mani di Kiro Gligorov, presi¬ 
dente del Parlamento, il suo terz.o Ordine di eroe nazionale, 
11 maresciallo Tito visibilmente commosso ha parlato breve¬ 
mente. Egli hn ringraziato affermando che tutto quanto vie¬ 
ne fatto in suo onore «e un riconoscimento al Partilo, a 
tutti quei militanti che hanno sacrificato la loro vita, a tutti 
coloro che lavorano per l’edificazione della società socialista ». 
Tito ha concluso affermando di voler essere ancora attivo 
per il benessere dei popoli ed ha lanciato un appello affinché 
al intensifichi la preparazione dell’XI Congresso della Lega. 

Dopo la riunione si è avuto un grande ricevimento al 
quale hanno partecipato un gran numero di invitati. 

Il maresciallo Tito - - al quale continuano a giungere 
messaggi e telegrammi .da tu|>o il paese e da ogni parte 
del mondo - ~è stato decorato dai dirigenti sovietici con 
l’Ordine della Rivoluzione d’ottobre ed ha ricevuto un caloroso 
messaggio dal leader cinese Hua Kuo-leng. 



Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Di nomi di 
battaglia — durante il pe¬ 
riodo della clandestinità — 
l’operaio metallurgico croato 
.Josip Broz — oggi presidente 
della Repubblica socialista fe¬ 
derativa di Jugoslavia e ‘.Iel¬ 
la Lega dei comunisti — ne 
ha avuti tanti: Walter, Rudi. 
Spiridon Mokas, John Alex¬ 
ander. Carismi, ing. Siavko 
Babic. ing. Ivan Kostanisek... 1 
Tito. Con questo ultimo nome. 

Il piu semplice, è divenuto j 
popolare (per molti ha mìo- i 
rato la leggenda), ha orga- j 
nizzato la guerra di libera- | 
7.ione nazionale contro l’oc* 1 
rupatore nazista e l’ha vinta j 
con il grado di maresciallo: 
come Tito, ha gettato le basi ! 
della nuova Jugoslavia socia- | 
lista ed è cresciuto come per- , 
sonalità politica e statista di I 
livello internazionale. Da 4(1 | 
anni il nome di Tito è stret- i 
tamente collegato alla storia | 
della Jugoslavia, di cui è di- : 
ventato 1! simbolo. Oggi il 
presidente jugoslavo compie I 
gli 85 anni e festeggia anche j 

I quattro decenni da quando ; 
ha assunto la direzione del : 
PCJ. 

Tito: quante volte questo : 
nome è stato pronunciato in ; 
questi decenni, da amici ih! , 
avverarli Ma con sicurezza j 
nessuno — neppure chi lo : 
porta — sa come e quando ] 
sia stato inventato. Di certo | 
si sa che per la prima volta ; 
il nome di Tito apparve sorit- j 
tu nel verbale di una sessione ; 
«le! Comitato cent mie del PCJ j 
svoltosi nel 1934 a Vienna. 1 
Lo stesso maresciallo ha di- l 
chiarato di portarlo dal pe- i 
riodo 1934 36. ma « «li non > 
poter dire con esattezza da j 
quando». La versione più dii- ! 
fusa è che Josip Broz adot- i 
tò questo nome perché molto j 
diffuso nella zona dove è na¬ 
to. 

Per quasi dieci anni Tito I 
fu un fantasma, una « torri- 1 
bile leggenda » dapprima uer 
la monarchia, poi per i na¬ 
zisti. L’invasore solamente 
nel 1943 riuscì a dare un vol¬ 
to a questo nome, a sanare 
che Tito era quel Josip Broz 
che dal 1941 dirigeva la lotta 
annata. Tito fu infatti una 
personalità avvolta dal miste¬ 
ro sino a quando nel 1942, 
durante la « Repubblica di Bi- 
hac ». in Hosniu. parlando in 
un comizio nella Bo-ansku 
Kroijna si presentò ai citta¬ 
dini «li quells* zona libera. 

Prima «li allora su Tito era¬ 
no state create mille versio¬ 
ni e tante leggende. Ognuno 
«liceva Iti sua e ciò favoriva 
razione del maresciallo, che 
riusciva a colpire l’avvcr-a- 
rio e scomparire senza ette 
questi potesse identificarlo. 
Secondo la propaganda nemi¬ 
ca Tito ora di volta in volta 
un «gente sovietico, una tion- 
na. un intero comitato, la 
sigla d: una organizzazione, 

II noni e che ven.va dato a tut¬ 


ti coloro che venivano chia¬ 
mati a dirigere la lotta par- 
tigianu al posto dei caduti. 
Molte volte i tedeschi si era¬ 
no illusi di avere eliminato 
questo fantomatico jierson ig- 
gio. Nel 1944 addirittura pre¬ 
pararono l’attacco a Drvar :1 
25 maggio, ne! giorno del suo 
compleanno, sicuri di poterlo 
catturare. Ci fu un vero mas 
sacro, ma i -.< para „ nazisti 
che riuscirono a tornare al¬ 
la base dovettero confessare 
il fallimento 


Un colpo dopo l'altro, dalle 
bande iniziali ad un esercito 
regolare — mentre Virgilio 
I.illi. corrispondente di guer¬ 
ra del «' Corriere della Be¬ 
ni scriveva che Ti’o ,< na¬ 
sconde una personalità pie- 
lx*u che con taciuta governa 
fra le masse inquietate de: 
bussi fonti i » — il maresciallo 
jugoslavo è riuscito a [tur- 
tare la guerra partigiana al¬ 
la vittoria, a gettare le bn.si 
«Iella nuova Jugoslavia, socia¬ 
lista ed unita. 


Un giovane operaio 


Josip Broz Tito è nato il 
25 maggio 1892 a Kumrov«v. 
in Croazia, ad un passo dal¬ 
la Slovenia. Siamo stati in 
quello che era un povero vil¬ 
laggio di campagna e che og¬ 
gi è meta di un continuo pel 
legrinaggio di scolaresche, fa¬ 
miglie e comitive, che vanno 
a visitare !<i « kucia » «love 
85 anni fa è venuto al mon¬ 
do il maresciallo Iugoslavo". 
La sua vita, sin da giovane, 
è stata quella di un operaio 
strettamente collegato ai sin 
«lacati ed a! partito. All’!.li- 
zio del primo conflitto mon¬ 
diale veniva arrestato per 
propaganda contro la guerra 
ed inviato al fronte sui Car¬ 
pazi; gravemente ferito, ve¬ 
niva latto prigioniero e tra¬ 
dotta in Russia, dove nei gior¬ 
ni della Rivoluzione d’ottobre 
entrava nelle file della guar¬ 
dia rossa. 

Rientrato a Zagabria nel 
1920. prese parte alla costi¬ 
tuzione del PCJ. Quella del¬ 
la capitale croata era la mag¬ 
gio!*: organizzazione «lei par¬ 
tito. E’ stato più volte por¬ 
tato in tribunale e condannato 
per la sua attività comuni¬ 
sta. Nel 1933. scontati cinque 
anni di carcere, si recò a 
Mosca, entrando nella segre¬ 
teria del Comintern per i Bal¬ 
cani. dove ha lavorato assie¬ 
me a Giorgio Dimitrov. Di¬ 
venuto segretario organizzati¬ 
vo nel 1936. l’anno seguente 


rientrava in Jugoslavia assu¬ 
mendo la direzione «lei PCJ, 

Con la elezione «li Tito a! 
vertice tic! Partito comunista 
iugoslavo e con il ritorno del 
comitato centrale dall'emigra¬ 
zione si apriva il più impor¬ 
tante iienodo della storia «le! 
movimento rivoluzionario in 
Jugoslav.a. Sotto la direzione 
di ’nto il PCJ. rinnovato e 
consolidato, ha lavorato infat¬ 
ti alia costruzione di una fol¬ 
te unità «lei popoli iugoslavi 
e«l alla preparazione della re 
sistenza contro la incomben¬ 
te aggressione fascista, eli¬ 
minando nel contempo anche 
le divisioni interne. In ques T o 
modo il PCJ è stato in grado 
di assumete il ruolo «li forza 
organizzatrice e dirigente del¬ 
la lotta di liberazione nazio¬ 
nale, iniziata nel luglio 1941. 

Parlando recentemente alla 
scuola superiore della Lega 
dei comunisti !o stesso Tito 
ha dichiarato che durante gli 
anni trenta nel PCJ «gli er 
rori erano doniti anche al 
fatto che al vertice si *rova- 
vano dei dirigenti dell'appa¬ 
rato del Comintern e solo in 
rari casi dei quadri che si 
erano formati in seno al mo¬ 
vimento. all’interno del Pae¬ 
se... » e che è da qui che 
Ita avuto inizio la lotta che 
1 comunisti jugoslavi hanno 
poi portato avanti in difesa 
della loro autonomia. 


L’unità nazionale 


Nel 1945 Tito si è trovato 
vittorioso con un paese deva¬ 
stato dalla guerra: un paese 
entro i cui confini si trova¬ 
vano sloveni e croati, serbi 
«• montenegrini, bosniaci e 
macedoni, nonché numerose 
altre nazionalità che affron¬ 
tavano il futuro all’insegna 
della parola d’ordine «« unità 
e fratellanza ». tesa a supe¬ 
rare e cancellare i diversi 
nazionalismi che in passato 
erano sempre stati sfruttati 
per divitiere i popoli ju¬ 
goslavi. 

Tito è partito dalla ferma 
convinzione che « la rivolu¬ 
zione non si fa mai mi or¬ 
tiine ». A questo proposito Ed¬ 
ward Karfleìi — membro «iel¬ 
la vice presidenza tlclia RSFJ 
c «h q.ic’ia della Lega dei 


comunisti, da quattro decenni 
intimo coIlalKiratore del ma¬ 
resciallo — recentemente ha 
scritto: «Tito era profonda¬ 
mente cosciente che in un 
momento storico come quello 
della nostra insurrezione di 
liberazione nazionale, la stra¬ 
tegia politica e quella mili¬ 
tare erano assolutamente in¬ 
terdipendenti. Ciò perché so¬ 
lamente con una politica a- 
datta era possibile creare nel¬ 
le masse la convinzione del 
ìa possibilità e della necessi¬ 
tà dell'insurrezione: cioè dal 
la nostra politica e dalla fi¬ 
ducia delle masse in questa 
politica dipendeva se la no¬ 
stra insurrezione avrebbe por¬ 
tato alla costituzione del no¬ 
stro esercito... Tito nr>n «■ mai 
stato solo un uomo politico 


Un messaggio d’augurio 
di Longo e Berlinguer 

1 f .1 - - / uriti *1 * I ’f'• ri *-■•?«• tv uTv» .q rvi' ; , ni zi O 


ROMA - - / campugn: 

0Congo c fi *i «-:,-<» Bcr- 
n'■!*.«• rfe’g.v e se- 
.OT.Mr.o generale del PCI. 
hanno innato al con:pu¬ 
gno T:to il granente mes¬ 
saggi <>: 

«Caro compagno T:to. 
nel g.orno :n cu: potete 
guardare con sodds-:az.o- 
no e orgoglio, d.ill'nito dei 
vostri ottuntac.nque anni. 
« una v.ta tutta dedicate, 
con coerenza e con nus- 
s.one. agl. .deal: de.la li¬ 
bertà. de.la pisce e de. .-o 
eia..sino, desideriamo v: 
giungami, con .e affettuo¬ 
se cor, grò tu.a.non: de. co¬ 
mmi..ta..-am. : nosir. 
Auguri p.u fratoni, e am. 
cheio !.. I„i vostra lotta 

f. è svolta in un periodo 
tra : p.ù travagliati rr.a 
anche tra : p.u esaltane, 
nelle v.vende dell'umnn.ta. 
ed è parte integrante tan¬ 
to della stona dei popoli 
de.la Jugoslavia quanto 
della stona europea e in¬ 
ternazionale e d. quella 
del movimento opera.o e 
comunista. Come militan¬ 
te e dirigente comunista, 
come statista, voi avete 
scruto :i vostro nome nel¬ 
la storia della Resistenza 
«1 fascismo e negl, sforzi 
per la costruzione di rap¬ 
porti internazionali che 
abbiano a fondamento la 
oguagl.anra tra .e naz.on: 
e l'anormazione del d.r.t- 
to d. ogn. popolo di s,e 

g. iere liberamente la .«tra 
da do proprio awon.ro 
I«i >a’.da fermezza ne. 


priiie.pi. il c«iragg;o poli- 

• T.CCZWi ti. V ? 

e ri. ?o.\u:or.. nuovo por 
vor.^o foc.tu.* 
sino, la difesa gelosa e 
ferma dell’autonomia e 
dell’.nd.pendenza naziona¬ 
li e la «iperia visione :n*or- 
r.a/.onal.stica hanno «a- 
ratter.zzato, con la vo¬ 
stra opera. il contributo 
che n Lega de. comun s'i 
d. Jug«v.lav:a e ; popoli 
jugtX'.av. hanno dato e 
danno ala r cerca d: r.- 
sixvtc adeguate a. zzami: 
pioblem. del mondo con- 
fomporor.eo Di Jug»v .«- 
v.a so,*.alista e non a.L- 
neat.i e d.vernata cv-i :-at- 
tore importante ne..a v.ta 
..nterna/ionale ». 

» Il nostro augur.o. ca¬ 
ro compagro T.to. è che 
per tant. ann. ancora ; 
pomi., e : comun.st: della 
Jugos.avia polsino conta¬ 
re sulla vostra opera e sul 
vostro apporto, nella/.one 
tesa allo .-v.zuppo de. pr«> 
ce.-so d: distensione in Eu¬ 
ropa e r.e! Mediterraneo, 
a«la riduzione della corsa 
agl; armamenti, alla co 
struz.one d: nuovi rappor- 
!.. su una base d. egua¬ 
glianza. tra paesi svilup¬ 
pati e paesi in v.a di sv.- 
luppo. all* Affermazione, 
nel movimento operaio .n- 
ternaz.onale. d. ur.-a libe¬ 
ra c«x»peraz.:one interna- 
7 «inalisi .ca che sirà tan 
to più feconda e r.cca di 
prospettive quanto piu 
fonderà sul p.eno e r.ce¬ 
roso r.spetto dell’autono- 


m.n e dell’indipendenza 
«i. ogii. miri ito e d. «.gii. 
tozza progressista e demo¬ 
cratica nell' elabora/.or. e 
della predir.a politica in¬ 
terna e ir.'err.azionaie e 
nella stessa elabora/.one 
teorica ». 

« Il r.ostio augur.o è an¬ 
che quello ri. sempre più 
mtens. rapporti d. am.ci- 
/.« e «li co);vr.,z orlo ira 
: no»: r. due Paesi e i r.o- 
s*ri po;v>... s.j.'a ixi.-e rie- 
c.. interessi comuni cne 
gl. accorò, d. Os.mo han¬ 
no .siii.:.or..ii,i e che- »o:io 
erma: ;»r:e .r.tegr.mte 
c.<- .a v.s.one politica -ta- 
. ii..a «• vaga.-..» va a. d. .à 
«i*,-..iì dz.cts.ta d. co..oca - 
z.o.ie .nternaz.onale. G.i 
.r.'er.s: rapporti d: amici- 
z a o d. t.due.a che s.amo 
andai, tutti esserne co¬ 
struendo ira . na»:r. due 
Par:.!: sono stati, sono e 
saranno sempre d: più 
— r.e s.amo cvrt; — un 
contributo positivo e que¬ 
sta cooperatone italo ju¬ 
goslava. che è d; tanta 
.mportanza per l'Europa 
e per il Mediterraneo ». 

«Con un fraterno ab¬ 
braccio. e con v.va e sin¬ 
cera amicizia, festegg.a- 
mo con voi. caro compa¬ 
gno Tito, il vostro ottan- 
: ac : nque» i mo completi n no, 
con g.i auguri p.ù affet¬ 
tilo.'. per vo. personalmen¬ 
te. per l’avvenire de. po¬ 
poli della Jugoslavia. |>er 
le fortune delia Lega de. 
comun.st; d: Jugoslavia ». 


senza essere nel contempo an¬ 
elli* un soldato... Tito è sem¬ 
pre stato un rivoluzionario ì 
dea lista » 

Quale segretario «lei PCJ 
Josip Broz Tito ha mante¬ 
nuto stretti contatti con Gior¬ 
gio Dinntrov. Recatosi a Mo¬ 
sca nell estate de! 1938 *-b 
be la possibilità di rendersi 
conto «lei dmui difficile che 
regnava allora neU'URSS e 
che. assieme a tanti «litri, 
aveva portato alia liquidazio¬ 
ne fisica anche «li molti di¬ 
rigenti comunisti iugoslavi, 
riabilitati dopo il venMduesi- 
mo congresso del PC US e 
che hanno ottenuto il dovuto 
riconoscimento anche al set¬ 
timo e ai nono congresso del¬ 
ia Lega dei comunisti di Ju 
goslavia In quella occasione 
Tito si era anche reso conto 
della grande .~>!iduoia che ni 
smo al Comintern regnava nei 
confronti del PCJ. il quale 
ad un certo punto corse ;*n 
che il rischio di venir «•: >i- 
to. pericolo evitato p«*r l'e¬ 
nergico intervento dello cesso 
Tito. 

Con la stessa fermezza i! 
segretario generate del PCJ 
doveva ristiondere. dieci ami: 
dopo, alla «scomunica» del 
Corninform nei confronti del¬ 
la Jugoslavia, nell’estate de’ 
1948. quando il PC.1 venne 
a trovarsi praticamente iso¬ 
lato in seno «il movimento 
operaio Internazionale. All'of¬ 
fensiva generale aliti-jugosia- 
va del 1948 Tito ha risposto 
ribadendo i propri principi 
e prendendo l’iniziativa che 
doveva portare, due anni p ! ù 
tardi, con una svolta storica 
per il paese. all’introduzione 
deH'autogestione 

Sviluppando all’interno l'au¬ 
togestione. Tito ha indicato 
in politica estera la via del 
superamento dei blocchi at¬ 
traverso lo sviluppo del ino- 
violento dei paesi non allinea¬ 
ti di cui è stato uno dei *on- 
datori. l'unico ancora viven¬ 
te. Proprio a Belgrado. nella 
prima settimana di settembre 
nel 1961. si svolse la prima 
conferenza del movimento. In 
tutti questi anni il marescial¬ 
lo ha sempre partecipato, no¬ 
nostante l’età, a tutte !<* ma¬ 
nifestazioni. dando un fonda- 
m ! *nt««Ie contributi» persona 
anche aU’ultimo «vertice» di 
Colombo d«*ll’e..ta!e scorai 

Ati-ogssMohe e non ailinea- 
nicn’o sono le due dir«*t*r'<-i 
della politica tracciai.i da Ti¬ 
to. il quale per la Jugosla¬ 
via non rappresenta solo un 
simbolo, ma anche una ga¬ 
ranzia. Non bisogna dimenti¬ 
care. infatti, che parecchi** 
v«»lte situazioni difficili s«* r .o 
state risolte con il (leso della 
personalità dell'anziano mare¬ 
sciallo: ricordiamo a questo 
proposito la famosa sua ; let¬ 
tera > de : 1972. che troncò 
tutta una sene di iniziative 
di lux» nazkuialista e libera¬ 
listico e che portò ad una 
stretta che escluse dal par¬ 
tito molti iscritti, compresi 
numerosi dirigenti 

Il paese dentifica oggi In 
Tito la sua scena per un «o- 
«ìalismo autogestito e non- 
ailmeato K Tito — unico su¬ 
perstite tra i grandi prota¬ 
gonisti d«*!la seconda guerra 
tr.qndia’e -- ha dato e conti 
nua a dare un prezioso con¬ 
tributo personale aneli*- in 
campo intern.iz.ionaie. Ricor¬ 
diamo m particolare la pre- 
jxi razione della conferenza di 
Helsinki sulla cooperaz.one e 
la sicurezza in Europa — che 
il mese prossimo avra proprio 
qui a Belgrado ia sua riunione 
d. verifica — ed: quei.a d: 
Berlino dei Partiti comunisti 
ed operai del nostro ron*:- 
nen’e sempre alla insegna 
deila pierà autonomia 

Il doppio giubileo di Tito 
— come si è detto — il suo 
85. compleanno ed il 40. del¬ 
la sua ascesa al vertice del 
PCJ costituisce dunque una 
ottima «HCrt.-.ioik- pc-r la con¬ 
ferma che .«r., he in futuro 
la Jugoslavia proseguirà — 
nell'interesse della iure e del¬ 
ia .-icurezza u: Europa — sul¬ 
la strada scelta tan'i anni fa 

Una conferma dunque ed 
un .inpegno per l'oggi, ma an 
che per ti domani anche 
cioè per quando .1 Marescial¬ 
lo non sarà più a’ vertice 
del Paese e della Lega. In 
quel «dopo Tuo» su cu. ;an- 
*o è stato scrivo in (Umiden¬ 
te. con diverse previsioni, e 
per cui lo stesso Maresciallo 
Ita dichiarato che «esiste 
una direzione collegiale, la 
quale si è dimostrata buona 
ed efficace nella pratica, per 
cui io potrei dì conseguenza 
andarmene in qualsiasi mo¬ 
mento senza che cambi nul¬ 
la ». Ma proprio ien mattina 
Tito ha nuovamente riaffer¬ 
mato di voler continuare la 
propria attività. 

Questo vuole essere iì si¬ 
gnificato della celebrazione 
d: stasera a Belgrado e di 
tutte le altre che si svolgeran¬ 
no oggi sto»o. e ne: prossimi 
c.omi e settimane, in tutta 
la Jugoslavia. 

Silvano Goruppì 


BEIRUT — Mentre il v.ncito- 
re delle recenti elezioni israe¬ 
liane. il « super falco » Me- 
nachem Begin. sostiene sui 
settimanali americani </'i»»n*> 
e « ,V« ‘wsiceek >* che la crea¬ 
zione di uno stato palestine¬ 
se è « inconcepibile » e pole¬ 
mizza apertamente con le po¬ 
sizioni assunte di recente da! 
presidente Carter, li leader 
deil'OLP, Ya.sser Arafat. ha 
ribadito ieri il des,fieno di 
« aprire un dialogo con gii 
Stai: Uniti» e ha precisato 
che «le d.clnaiazion: del pre¬ 
sidente americano .-.ulla crea¬ 
zione di una patria paie.stme- 
-e (homelandi sono posit.ve ». 
E‘ attorno a queste posizioni 
ciie si sta sviluppando una 
intensa attinta dell** «tploma- 
/:e arabe e americana. E' 
d: ieri la notizia d: un mes¬ 
saggio del presidenti* aincr.- 
«•ano al leader egiziano Su¬ 
dai nel quale Carter r.utler- 
tner«*bbe il carattere inelut¬ 
tabile, anche dopo la vittima 
del Likud m Israele, dell* 
convocazione entro l'anno d. 
una conferenza d: Ginevra 
sul Medio Oriente. 

Secondo il giornale cairota 
«.4/ A fi rei m». «| tu sto messa g 
gio comporteicbb“ anche una 
ria f formazione deli'impegno 
degli Stati Uniti per quanto 
concerne il ripristino della pa¬ 
ce ne! Medio Oriente. Car¬ 
ter intanto riceve oggi a Wa¬ 
shington il principe <*:•«*«'« tarlo 
della Arabia saudita Fahd. 
giunto nella capitale america¬ 


na per colloqui circa le pro¬ 
spettive di soluzione della cri¬ 
si medio-orientale e la possi¬ 
bilità d: convocare entro l’an¬ 
no la conferenza di Ginevra. 
A questo proposito, anche il 
segretario generale dell’ONU. 
Kurt Wa’dheitn ha detto ieri 
d: appoggiare ozm sforzo per 
convocare a! piu presto e di 
preferenza quest’anno, la con¬ 
ferenza per il Medio Oriente. 
Egli ha aggiunto tuttavia che 
a nulla servirebbe minimizza¬ 
re le difficoltà e il fatto che 
non v. sia in vista alcun 
ac< ordo su: punti più impor¬ 
tanti. Pur non riferendosi di¬ 
rettamente alla situazione 
creata dalla vittoria in Israe¬ 
le degli «ultra falchi» dei Li- 
kuci :ì segretario generale del- 
I ONU non ha nascosto preoc¬ 
cupazione Nelle già citate in¬ 
terviste a: due set,timanali a- 
mer.can.. .! tu'uro premier 
israeliano il« cu: condizioni 
sono Mate ieri elefante buo¬ 
ne. dopo :! malore «li lune¬ 
di* non m>!o ha ribadito che 
la Ci-'giordania «è territorio 
israeliano \ ma s: è impegna¬ 
to a difendere davanti a Car¬ 
ter la tesi secondo cui un ri¬ 
tiro a: confini ante 1967 « por¬ 
rebbe Israele in pericolo mor¬ 
tale» aggiungendo che gli 
Stati Un.ti. comunque si met¬ 
tano le cose, non potranno 
mai d.monticare « il pericolo 
de’.l’espansione sovietica nel 
Medio Oriente e l'aiuto offer¬ 
to loro in più occasioni da 
Israele nei controllarla ». 


ROMA —Qual è oggi la po¬ 
sizione dei cattolici e dei bud¬ 
disti n«*'. Vietnam? Cosa è 
avvenuto delle formazioni del¬ 
la « terza forza »? Queste le 
domande poste dai giornalisti 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa tenuta dalla delegazione 
del Comitato Nazionale Ita- 
lia-Vietnam rientrata recente¬ 
mente da un viaggio di quin¬ 
dici giorni nella RSV da Ha¬ 
noi a Città Ho Chi Minh. 

In parte avevano già rispo 
sto nei loro discorsi introdut¬ 
tivi l'on. Lombardi, presiden¬ 
te del Comitato, l'on. Tira- 
boschi delia direzione del PSI 
e Vera Borea ro segretaria 
del comitato «questi ultimi 
due facevano nai'te della de¬ 
legazione*. 'rimboschi aveva 
rilevato che la < forza politi 
ca dei Vietnam sta nell'en¬ 
tusiasmo e nella partecipazio¬ 
ne popolare alla ricostruzio¬ 
ne » c nella scelta da parte 
del gruppo dirigente vietna¬ 
mita «ii una «via originale» 
che tende a costruire una 
società basata sul «consenso 
e :«i partecipazione». Vera 
Boccara aveva raccontato co¬ 
me in una serie di incontri 
con personalità del Fronte 
deila patria la delegazione 
abbui avuto la netta sensa¬ 
zione di una attiva partecipa¬ 
zione di cattolici buddisti e 
altre personalità, anche della 
ex terza forza, alla attività 
di ricos'ruzione del paese. 

Ma. in modo più specifico, 
il segretario nazionale delle 
ACLL Luigi Borroni. ha ri¬ 
portato l'impressione di «una 
libertà religiosa operante» 
constatata non solo nella 
aperta e massiccia partecipa¬ 
zione. anche di giovani, alle 
funzioni religiose, ma anche 
in « mia dinamica di rinno¬ 
vamento » della chiesa. Bor¬ 
ro::: ha citato l'esistenza r.e! 
Nord ri. un seminario con 150 
futuri preti in formazione, 
•'episodio delia visita improv¬ 
vida ad un corso di catechi¬ 
smo ceraie ad Hué affollato 
da raz.izztni. Se esistono prò 
blemt. er**at; dall'esistenza so¬ 
prattutto al sud di «sacche» 
di ca"o. ci conservatori ar. 
cera legati alla nostalgia del 
vecchio regime, non manca 
una par'ecipazione attiva di 
catto.ic: e non solo di quell: 
che. come pane della « terza 


! Uccisi a Buenos Aires 

j 

sedici guerriglieri 

! Caduti in 2 imboscate anche 3 membri della polizia 


BUENOS AIRES — Sed.ci 
guerrigl.er:, due poliz.ott: ed 
un funz.onario di polizia m 
congedo, sono morti in una 
serie d: sanguinosi episodi ve¬ 
rifica:..'. nei sobborghi peri¬ 
ferici d: Buenos Aires alia v.- 
gilia d: una data storicamen¬ 
te importante per tutto il 
paese, ia commemorazione 
delia :ie.sci;a del movimento 
d: md.pendenza dalla Spagna, 
che prese l'avvio il 25 maggio 
de! 1810. 

L'episodio più cruento ha 
avuto per teatro :1 quartiere 
periferico d: .Montegrande, a 
meno d: trenta chilometri 
dalla capitale, dove mil.tar. e 
agenti hanno mitragliato uni 


casa in cu; era riunito un 
grappo d. guerriglieri. Quan¬ 
do : soldati hanno fatto irru¬ 
zione nell'edificio hanno tro¬ 
vato. ormai esanimi, i corpi 
di sedici persone. 

A Bernal, altro sobborgo di 
Buenos Aires, due agenti di 
polizia che pattugliavano a 
bordo di un’auto civetta la 
zona, sono caduti nell’imbo- 
sca’a tesa loro da un gruppo 
d; guerriglieri. 

Ultima vittima di questa 
giornata d: sangue e stato un 
funzionario d; polizia in con¬ 
gedo. sorpreso ed ucciso a 
pochi metri dalla sua abita¬ 
zione nel quarl.ere d; Flores 
Sur. 


I Conferenza stampa di una delegazione di ritorno da Hanoi 
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i Problemi della pace 
! ed eredità della guerra 
nel Vietnam di oggi 

i 

! La presenza ed il ruolo dei cattolici e dell'ex «« terza 
; forza » - I gravi danni materiali e morali ereditati 
j dall'occupazione - Volontà di apertura verso l'Italia 
j I rapporti con gli Stati Uniti e gli Accordi di Parigi 


forza ». avevano anche lottato 
contro il regime Thieu. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati illustrati 
vari aspetti, dai campi di 
« rieducazione » per gli ex-uf¬ 
ficiali de! regime Thieu. ni 
«entri in cui si tenta di re¬ 
cuperare i giovani drogati, 
alle « nuove zone economi¬ 
che » «iove si dissodano terre 
abbandonate a causa della 
guerra. Da tutto questo in 
deleunzictie ha ricavato "im¬ 
pressione di imo sforzo, di 
ricucire l'unità nazionale e 
di sanare, in uno sforzo col 
'.attivo, le paghe lasciate dal 
passato 

Vi sono anche gravi prob’e- 
nii material: ed (■ necessario 
un aiuto in investimenti, mac¬ 
chine e per la formazione del 
tecnici d: cui iì jiaese ha bi¬ 
sogno. A questo proposito 1* 
on. Ti rabeschi ha detto che e 
siste una volontà di apertura 
con l'occidente ed in partico¬ 
lare con l'Italia. K' stato Jar¬ 
mato un protfx'olio con PENI 
e PAG IP per la ricerca pe¬ 
trolifera. ma è urgente che 
questo accordo sia perfeziona¬ 
to e divenga esecutivo; come 
è urgente una visita italiana 
di livello ministeriale in Viet¬ 
nam. Per quanto riguarda 1 
rapporti con gli USA. : mem¬ 
bri della delegazione, dai col¬ 
loqui con dirigenti vietnamiti, 
hanno tratto l’impressione che 
non esista alcun preconcetto 
a r:p'-ndere le relazioni 
«sulla base del rispetto degli 
accordi » di Parigi. Gli ameri¬ 
cani cioè devono mantenere 
"impegno, preso da Nixon. di 
contribuire al risanamento 
delie ferite di guerra del 
Vietnam. 

Durante la visita della dele¬ 
gazione sono stati rinnovati 
: patti di gemellaggio tra V 
Emilia e la nuova provincia 
di Bmh Tri Thien e il Comi¬ 
tato Italia Vte'nam ha rice¬ 
vuto. primo in occidente, la 
decoraz.one dell*'Ordire del¬ 
l’Amicizia » per l'opera di so¬ 
lidarietà svolta nel passato. 
Ricevendo questo premio «ab¬ 
biamo sentito un certo orgo¬ 
glio-. ha detto Vera Bocca¬ 
ra. ma «abbiamo anche sen- 
ti'o la necessità di continuare 
nella solidarietà » in iniziati¬ 
ve d; cooperazione ed aiuto 
del popolo e del governo ita¬ 
liano. 


Giornata 

spomabilità ». Quanto al prez¬ 
zo di un‘e\'«*ntuale rottura, 
Pajetta precisa: « Io mi rifiu¬ 
to di rispondere a questa do 
manda badando solo alla Io¬ 
dica di partito. Il pre:zn lo 
pagherebbe tutto i! i<ic<e, 
che si verrebbe a trovare 
senza soluzioni adeguate do 
]hì aver assistito a una trat¬ 
tativa fin troppo lunga. Al di 
là delle differenze che pos¬ 
sono esserci su singoli pro¬ 
blemi. che possono essere an¬ 
che accantonati a lasciati al 
dibattito parlamentare, tuia 
rottura della trattativa non 
avverrebbe certo per nostra 
responsabilità. .Voi non ci al¬ 
zeremo certo dal tavolo del¬ 
le trattative per ragioni di 
ripicco, ma state certi che 
nessuno può inchiodarci a 
quel tavolo ». 

Alla vigilia del CV sociali 
sta. ri..'.titano interessanti an¬ 
che alcune anticipazioni e 
precisazioni fornite «Li singo¬ 
li espxienti del PSI. Nono¬ 
stante che la DC « punti a 
una soluzione riduttiva », se 
«ondo Enrico .Manca, non bi¬ 
sogna avere in questo mo 
mento atteggiamenti nervosi 
o frustrati: occorre — ha d - 
chiarato Posponente sociali¬ 
sta -- rilanciare l’iniziativa 
del PSI » tendente a giunge¬ 
re a un accordo su alcuni 
punti programmatici corri¬ 
spondenti alle esigenze del 
paese, con adeguate garanzie 
di esecuzione: tu questo sen 
so è primaria un'intesa tra 
PSI e PCI. senza alcuna c 
sclusiotie delle forze minori, 
in grado di assicurare uno 
sbocco positivo*. Secondo un 
nitro esimente delia segre 
teria socialista. Signorile, il 
CU del PSI risulterà impu¬ 
tante sul piano delle scelte 
}x»litiche: « Bisognerà fissare 
con molta chiarezza — egli 
ha sottolineato — i limiti che 
il PSI ritiene non superabili 
per un'intesa sul program 
ina. sulla maggioranza che 
lo deve sostenere, su! gover¬ 
no che ne deve garantire la 
realizzazione *. 

L’incontro di ieri tra DC e 
liberali non ha riservato eer 
to delle sorprese. 11 Pl.I -- è 
noto -- non nega la necessità 
di convergenze su alcuni pun¬ 
ti. ma difende smnuamente 
lo stata quo. la formula delle 
astensioni che sorregge An 
decotti. Dopi rincontro, il se 
gretarà» liberale, /fanone, ha 
detto che il suo partito aveva 
precisato entro quali limiti 
eventuali provvedimenti pa¬ 
ventati per !'<»rdiue pubblico 
* debbono essere circoscritti 
nel quadro costituzionale ». 

/accaglimi. p % r conto della 
DC. Ila d«*tto di avere regi¬ 
strato con l'interlocutore li¬ 
berale. « roti compiacimento >, 
tei < notevole grado di con 
vergenza ». Ha aggiunto all¬ 
eile che la DC si rivolge a 
tutti * coii pieno rispetto /. 
escludendo * ogni differenza 
di trattamento nei confronti 
delle varie forze politiche ». 
A parte il confronto più pro¬ 
priamente programmatico, che 
cosa ha detto la DC ai lilx* 
rali? Un'agenzia di stampa 
ha rif«*rito che Moro, repli 
«•andò agli interrogativi de! 
Pl.I sulle finalità della tratta 
tiva. avreblx* dichiarato: *- Sia¬ 
mo stati autorizzati dalla Di¬ 
rezione democristiana a trat¬ 
tare non su un compiuto tiro 
gromma di governo, ma su 
alcuni punti, p questo man¬ 
dato rimane un punto fermo ». 

E nella DC che co*a sta ac¬ 
cadendo. in quoti giorni? 
Sembra certo che la riunione 
della Direzione (prevista pm 
sabato» sarà spostata ad uno 
dei primi giorni deila prosit 
ma settimana: per martedì é 
convocata, infatti, l’assem¬ 
blea dei deputati dello scudo 
crociato, tradizionale antica¬ 
mera delle sessioni più im¬ 
portanti della Direzione. Il 
capo gruppo dei deputati de. 
Piccoli, intervistato dal GR2. 
ieri ha confermato che. a .suo 
giudizio. < non ci sono le con¬ 
dizioni ver costituire una mag¬ 
gioranza inlitica ». E il con- 
front*» con il PCI? c Con il 
Partito comunista — ha ri 
sp»st<» — abbiamo jKirlatn 
con grandissimo impegno e 
con molta serietà reciproca 
delle cose che bisogna fare 
per vincere la sfavorevole 
congiuntura ; e abbiamo sem¬ 
pre compreso nei nostro di¬ 
scorso tutte le forze politiche 
come punii essenziali dell'nc- 
COrrìo ». 

Ieri vi é 'tata una riunione 
del direttivo dei deputati de. 
e in questa sede — a quant«» 
si è saputo — s: è svolta una 
discussane abbastanza indi¬ 
cativa dei fermenti e.sjsttnti. 
Nei giorni scors*. l'on. Gra¬ 
nelli aveva [jrospettato un so 
stanziale mutamento delia for¬ 
mula dillo astensioni, quale 
conseguenza d. una c«me:.i 
si«ne pis.tiva della trattati¬ 
va. E alcun, membri de! «11 
rettivo de si sono pronunciati 
contro le sue tesi: tra questi, 
gli on. Pezzati, fanfamar.o. e 
Cuminctti. Si è trattato, in 
somma, di in assaggio, in 
vista delia proisima assem¬ 
blea del gruppo. 

Sempre nella giornata di 
ieri, si è svolta una riunione 
dei trenta « giovani deputati » 
derrxxTistian; (Mastella. Po 
micino. Sanza. eco.) i quali 
hanno ribadito la loro im 
postazione: ricerca di un ac¬ 
cordo tra le forze democrati¬ 
che su] programma, anche se 
non « un accordo a tutti i 
casti *. Altri convegni del 
gruppo sono previsti a breve 
scadenza. 

URSS 

stato a sua volta eletto se. 
gretario dei CC. Altro punto 
esaminato dal Comitato cen¬ 
trale è sfato quello che si 
riferisce all’.nno nazionale: 


dopo i! XX congresso, lo pa- | 
role dell’inno, che esaltavano ! 
Stalin, erano state accanto¬ 
nate e l'inno ora runa sto so¬ 
lo come motivo musicale: ora 
è stato approntato un nuovo ] 
testo ciie è stato illustrato, j 
ne! corso della riunione del ì 
CC. ria Sti'iov. j 

Le info: inazioni, rese no- | 
te ieri sera dalia Tass, dalla \ 
radio e dalia TV, figurano 
stamane in tutte le pruno ■ 
pagine dei quotidiani sovie- i 
tiri, che riportano un ampio ! 
riassunto de!"intervento pro¬ 
nunciato da Breznev sul te¬ 
ma de!'a Costituzione ul te¬ 
sto della «inule sarà sotto;»;»- ! 
sto a consultazione popolare ! 
e discusso dal Soviet supre ' 
mo*. Illustrando :! senso dei- ] 
ia decisione ti: vanire li mio | 
vo testo costituzionali*, il se- | 
gretario del PCUS ha detto ' 
che nei 40 anni trascorsi dal ] 
193(5. e cioè da! momento dei- , 
l'entrata ::i vigore delia Co- ! 
stituzicne attuale, m sono j 
veri Leali grand: mutamenti 
in tutto il Paese: è stata ! 
realizzala una società seca 
lista sviluppata e matura. R: 
ferendo.': ni sistema «li ge 
st .olio economa 1 .! ha quindi 
rileva*o **uo vMiell’Cnione m> 
votiva esistono ora C'cIum- 
v'ht.o it<* ionia* socialiste «li 
proprie!a ». 

Esine un organismo unico 
e potente doli'eoononiiu na¬ 
zioni!** - ha pros«*gu:to Brez¬ 
nev - ciie si sviluppa sulla 
Ixi-e della combinazione «iel¬ 
le conquiste della rivoluzione 
tecnico 'Cientiiica. <',»i 1 1 vini 
■aggi rìel’.’ord «lamento socia- 
li'ta; cresce i’oniogenei'à "' 
(■..«!*• de'ia -.«vieta 'CVielica: 
è divenuta .incoili più forte 
l’unione « indili nifi .bile » del¬ 
ia oìasse operaia, «le: conta¬ 
timi kolko'inm. «h'.la « aito'.- 
lighentsia » popolalo: gradua! 
mente cancellano io dille 
renze tra : principali grupp. 
socia!:. 

L’andamento stesso della 
vita -- hn detto ancora Broz 
nev -- «•ompor'a un avvici 
namento sempre più .stretto 
«tra tutte !e nazioni e : 
gruppi etnici del nostro pae¬ 
se: si è formata una nuova 
comunità umana, s'orioa. c 
cioè il popolo sovietico. Do 
po la costruzione ciel socia¬ 
lismo. dopo clic -uìlo posi 
z.ioni ideal: e poetiche delia 
classe operaia si sono ntro 
vati tutti gli strati delia po¬ 
pola/. one alleile il nostro Sta 
to. sorto come dittatura de! 
prua*’a nato -- iia alterniate) 
Hro/m-v - si è trasformato 
in ano S'ato di lutto il po¬ 
polo '. 

Ricordato quindi die è cani 
baita la posizione internazio¬ 
nale rieil’URSS e elle si è 
modificato l’aspetto sociale e 
politico de! menda, i! leader 
sovietico ha sottolineato clic 
« nc.ii c’è più accerchiamento 
capitalista dell'Unione Sovie¬ 
tica » e clic «il socialismo si 
è irnsfoimaio in un sistema 
mondiale e si è formata una 
potente comunità socialista ». 

Do;»o aver ribadito il valo¬ 
re delia lotta per ia pace rive 
l'URSS porta avanti a livello 
.politico e diplomatico il se¬ 
gretario del PC US Ila quindi 
affrontato, in dettaglio. l'e¬ 
same rie! proget’o delia nuova 
Costituzione. Nella cinbora- 
z/one del documento — egli 
ha detto — abbiamo tenuto 
conto del principi della co¬ 
struzione delio stato sovietico 
posti eia da Iicnin. delie tesi 
«i«*i!e Costituzioni sovietiche 
precedenti e ri. molti atti le¬ 
gislativi nuovi entrati in vi¬ 
gore negli ultimi anni «» che 
regolano diversi settori de: 
rapporti social.. Redigendo il 
testo si è pure guardato alla 
esperienza dello «..viluppo co 
s*:tu/tonale rie: paesi sociali¬ 
sti frate.'; ■ . E’ appunto *.u 
queste b.UM eli*- e st.To ap 
pmn'.iic .1 progetto 

Br«*znev Ila quindi detto che 
il nuovo te.'to rappre.-ena 
una «tappa importante» nel¬ 
lo .sviluppo de'.l’UR.SS e « un 
ulteriore ampliamen’o e ap¬ 
profondimento della democra¬ 
zia .-oci ; il ~ta >. Proor.o n. q.ie- 
s*a rii-ez.nne - •••'. ha pie- 
c..'»'o -~ sono sta'. v.lappaii 
i prin'- p: della formazione e 
dt*.l'attività de: .i«»vit.*l come 
base politica delio stato s«xna- 
lista. Trovano ampio spazio, 
nel documento, i capitoli che 
si riferiscono ai diritti de: 
cittadini — sociali «*d econo 
miei — a'.’.e libertà civili, non¬ 
ché a: doveri che i cittadini 
hanno di fronte alio stato e 
al popolo. 

Altri titoli sono de«i:cat! al¬ 
ia politica estera <i: pace del- 
l'URSS e alia «difesa della 
pare socialista ». 

L'entrata in vigore dei’a 
nuova Costituzione — ha sot¬ 
tolineato ancora Breznev — 
avrà un'enorme importanza 
sia p**r la vita interna del 
paese che per :! rafforzamen¬ 
to delle posizioni del sociali¬ 
smo. della pace e del pro- 
g:«*sso nell'arena internazio 
naie I>a realizzazione deila 
nuova Costituzione porterà 
qu.ndi -- «-gli ha continuato 
— ad un livello qualità*, va 
rr.e.n’e nuovo d. *u*m » l*a*- 
tivi*à s'.i'ale ed economica, 
permetterà :» mi'ior.i di so¬ 
vietici di partecipare ancor 
più attivamente alla gestione 
economica, al controllo delio 
apnara^o statale ». 

Breznev infine ha soi'<*e!ta- 
to una discussione "vista, 
libera e veramen'e seria » del 
progetto 

Per quanto riguarda i ratti 
h'arr.en*! ?.vv»r.i‘: al vertice 
del PCUS v.« rilevato eh*'- il 
nuovo .-‘egret.%--:r) de! CC Ru- 
sakov è s'nto f no ad ogg. 
consigliere d Breznev per i 
nrob'em: de!!'.ire.i 'oeialis*«. 
Diplomato al politecnico 
di Ix-ningrado ha svol*o va¬ 
rie funzioni sia ne! governo 
che neiranoarato o-cupando 
si sempre de. paesi so- 
ci.i.isti; ai XXV congres, 
so è s*nto eletto per 
la prima volta rr.emb-o «Jet 
CC Podgorm. come abbiamo 
detto, lancia i'uffic.o politico: 
vi era stato eletto nell’aprile 
del 1966 dopo aver ricoperto. 
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dal ’63 al ’65. la carica di se¬ 
gretario, attualmente è presi¬ 
dente de! Presidium del So¬ 
viet supremo, carica alla qua¬ 
le è stato eletto nel 1965; rul¬ 
li ina sua missione ufficiale al¬ 
l'estero è .stata, in tale veste, 
alcune settimane addietro, il 
viaggio in varie capitali d’1- 
l’Africa. fra cui Tanzania. 
Mozambico e Somalia. 

I,‘ultimo mutamento in se¬ 
no al Politburo de! PCUS ri¬ 
sale al 5 marzo 1976. giorna¬ 
ta conclusiva del XXV con¬ 
gresso. quando fu annuncia¬ 
ta ia esclusione di Dimii-i 
Poìiansk: e l'ingresso nei Po- 
’.ttburo di Yuri Androtwv. 
(«rigori Romanov e Dinv.tr! 
Ustinov. I! Po’itburo raggiun¬ 
se in quella occasione il nu¬ 
mero di 16 componenti; la 
morte «lei maresciallo Andre: 
Gretchko. nell'apriie 1976. e 
odierna esclusione di Podgor 
n: hanno fatto scendere il 
numero a 14. 


Segreto 


provix*are folle noi .sistema «i: 
sicurezza italiano. Dovrà es 
st*r«* iiivect* '1 presidente tic'. 
Consiglio a dire se ciò rispon¬ 
de a! 'vero 

Dicevamo ciu* la sentenza 
deila Corte avrà i suoi offe: 
ti anche, e forse soprattutto. 
.'UliVlaborazione dei pm_*«*U', 
di ritortila e controllo dei sci- 
vizi di sicur«*zza. lnfa’.M ile 

10 motivazione tra lo aure af 
lermu/i<i!ii ki l«*gre: ,-11 .-e 
greto politico militare deve 
e.isere individuato in ri ferì- 
mento a! concetto «li «illesa 
«iella patria «*d al «lineette «ì 
Mcurez/a nazionale, e si pone 
m relazione con altre nev v..- 
deila stessa Costituzione «ile 
fissano elementi e momenti 
imprescindibili del nostro 
stato; priiiciixilmente con 
qu«*!!c clic riguardano l’indi 
pendenza nazionale, l’unità e 
l'indivisibilità dello Stato, in 
concozi«»!!f> delio Stato come 
repubblica democratira». 

Ne consegue die .«il segreto 
può trovare legittimazione so¬ 
lo in quanto mezzo o stru 
mento necessario per raggiun¬ 
gere ii fine della sicurezza 
interna ed esterna delio Stato, 
intesa come necessità «li prò 
lezione da ogni azione vio 
lenta «» comunque non conto:’ 
tilt* alio spirito democratico 
elle ispira il nostro assetto 
costituzionale». «Ma gl: inte¬ 
ressi delio Stato — osservano 
ì giudici costituzionali — u 
mungono nettamenti* dts’i.it: 
da quelli del governo c «le: 
partiti die lo sostengono. Mn 

11 segreto potrebbe essere a! 
legato per impedire l’accerta¬ 
mento di tatti eversivi del 
l’ordine costituzionale». La 
frase sembra tagliata su mi¬ 
sura appunto per Miceli. Po/.- 
zan. Muletti. La sentenza 
quindi conferma !n validità 
della tesi, sostenuta dalie for 
ze democratiche sulla nece.i 
sita di istituire forme di « «»:i 

trollo uarlumentare suii’uso 
dell’istituto del segreto politi 
co militare e per la vigilai! 
7-a sui servizi di sicurezza. Bs 
è ixirlato di un comitato iti 
terparlumenturc: questo sa 
rebbe un uiodo diretto per «la 
re attuazione al principio, af 
fermato dalla sentenza c«i.'ti 
tu/ionalc. del controlio del 
Parlamento. 

Dopo la decisione delia Cor 
te. che m sostanza ha acca* 
to !e argomentazioni del giu 
dice istruttore di Torino I u 
etano Violante ni quale nv< 
va sollevato la questione <ii 
costituzionalità durante io 
svolgimento della istrti’torri 
su! » golpe bianco» di Edgar 
do Sogno» se un giudice « ine- 
cie informazioni che tes’i <> 
imputati d.chiamilo cone:t<* 
da; segreto politico militare, 
il presidente del Con-igli" <5<- 
ve « entro un termine ragion** 
vole dalla richiesta dell a :’o 
riuà giudiziaria, confermare «• 
meno l’esistenza «ii que.'o 
segreto e deve indicare le in 
gioni essenziali che stanti" a 
fondamento del segreto >». 

Scompaiono cosi le norm* 
che prevedevano rintervento 
del procumtore della Coi’ 1 
d’Apjiello e de! ministro ri. 
Grazia e Giustizia e una 
rie di farraginose proced i:* 
che impedivano in pratica 
accertamento delia verità. 

Ora è necessario che <; a- 
sta sentenza sia usata 
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l’Unità / mercoledì 25 maggio 1977 


Angoscia in Olanda per la sorte degli ostaggi dei molucchesi 

L'ULTIMATUM DEI TERRORISTI SCADE 
OGGI ALLE DUE DEL POMERIGGIO 

Si richiede contro la vita dei bambini e dei prigionieri del treno, la liberazione di altri « guerriglieri » della Molucche, l'impunità ed un Boeing 
747 • Sparatorie ad ogni tentativo di poliziotti disarmati di avvicinarsi alla scuola - Primo ministro dichiara «non li lasceremo partire per l'estero» 


Dal nostro inviato 

L’AJA - - In mezzo al verde 
della campagna, sotto tl cielo 
terso della primavera noidi- 
ca, il quadrilatero basso del¬ 
la seitola di Hlower Smilde 
dove da lunedi mattina 105 
bambini insieme al!- 'oro sei 
insedila.ili. Maio pruionieri 
di un piccolo "< umiliando / di 
mo.ueche.M. A posili ehilome 
tri da qu . in aperta campa¬ 
gna. una (.nqtiantina di pei- 
sone, torse jmi, restano ehm 


se sul treno che 1 terroristi 
hanno bloccato nel percorso 
fra Assen e Gromnsen. 

Alle due di ofrvi scafa l’cul- 
timatum ,» che 1 molucchesi 
hanno fat'o .oorvenire alle au¬ 
torità olandesi e alia televisio¬ 
ne, con la minaccia «dell’uc¬ 
cisione di qualche om, tirino». 

In particolari*. 1 molucchesi 
chiedono- li la liberazione 
dei li 1 connazionali ìmpr.rio¬ 
nali Gl ner le anioni terro¬ 
ri-/irhe del dicembre ’75 con 
tro un altro treno a Heilen 


Per eleggere la nuova Camera 

Oggi otto milioni 
di olandesi alle urne 


Dal nostro inviato 

L'A.IA -- I/O!.nula vive 022 ! 
la cnornaM e.ettorale pai 
ertamm.it.ca della sua stona. 
Ofo ni.1.uni ci. cittadm. van¬ 
no alle urne per r.nnovarc l<i 
seconda camera t!a Camera 
de: deputati, .1 solo tallio del 
pai lamento eletto a .suffragio 
diretto) mentre :! paese vive 
ore di angosc.a, per la nuova 
Impressa terroristica dea sud- 
molucchtssi. 

Ira tragedia che si è abbat¬ 
tuta all’iniprovviso sul paese, 
lut imposto il silenzio sui 
grandi temi che fino alla vi¬ 
gilia erano stati al centro 
della campagna elettorale: la 
Attuazione economica re¬ 
sa preoccupante» dalla p«r-.- 
fitcnte disoecup;i/.:one, dal pe¬ 
so crescente degl, liner: so- 
c.al: e dalla prcv:.-:one d: un 
pro-simn cWicil della h;!ane:a 
energet.Cii ora attiva grazie 
al gas naturale; la politica 
di i Torni» sostenuta da: so- 
e.aldemocraUei e inceppata* 
s. per l'opposizione dei cat¬ 
tolici; la legge sull'aborto; 
le nuove norme contro la 
speculazione fondiaria. 

l (ine principali protagoni¬ 
sti della battaglia pol.tiea, il 
primo ministro socialdemo¬ 
cratico Joop Don Uyl, e il lea¬ 
der della nuova forma/.one 
democristiana (CDA> che mi¬ 
ra a diventare il primo par¬ 
tito del paese. Andreas Van 
Agt. avrebbero dovuto scon¬ 
trarsi pubblicamente ieri se¬ 
ra in un dibattito davanti al¬ 
le* telecamere; ma vi hanno 
i.nunciato di coinun** accordo 
prete re nt'n alla polemica la 
n/.icme imitai la. insieme agli 
alisi membri del governo di¬ 
missionario. per affrontare la 
situazione. 

La novità princ.pa'.e della 
battaglia politica che s; gio¬ 
ca oggi in Olanda è la com¬ 
parsa sulla scena del CDA. 
la formazione democri il ..ina 
clic unifica p-r la prima vol¬ 
ta ì tre mov.menti confessio¬ 
nali. i catto!, ci popolar. 
» K VP) ! pi destanti (AIO e 
1 cri-.t.ano storici iCHUi. Fino 
ad ora. cattolici popolari.e 


piote-stanti, cne lappi esenta¬ 
no l’aia pai avanzata rie-ile 
lor/e cr.s’ ione, facevano parte 
delia coalizione con : social- 
demociatici, i radicali e I 
et (E-mocrat.ci (iti,» diretta da! 
piano ministro De-n Uyl. I! 
governo De-n Uvi aveva rap¬ 
presentato una esperienza sin¬ 
golare in hluropa: l'allean¬ 
za Ira forze cristiane e- forze 
socialiste eia andata infatti a! 
di la delle tradizionali coali- 
z.om d: centro sinistra Icone 
qu»*lli* italiane o belghe» nel¬ 
le- quali i socialisti sono sciu¬ 
pi e* stati ni posizione stihor- 
o natii alle forze modera¬ 
te della DC In Olanda, ni 
contrai’.o. nel governo Den 
IJvl eoi la bora vano forze de- 
morratielle e progressiste — 
l social.ste e cristiane -- eh»* 

! avevano Isolato a destra la 
parte p.ù modeiata rie»! catto¬ 
lici (la CHUi rimasti al- 
1 Toppesi/ione insieme ai libo* 

[ ral.. La unJica/.ione dm parti- 
- t: eonfess.onah ne! CDA. all- 
i che se laser rii sopravvivere la 
| coalizione democristiana so- 
j <-:a!denioerat:ea, ne cambie- 
' rà evidentemente : rapporti 
di forza interni e vi farà pe- 
I sare l'incognita dogi: orienta- 
1 menti moderati de: cristiani 
! storici. 

i Le previsioni della vigilia 
| danno p«r maggioritario il 
\ part.to socialdemocratico, ohe 
' con un notevole balzo in avan- 
' ti ernqinsterebbe 48 seggi ri- 
| spetto ai 411 attuali. I tre par- 
; titi confessionali al contrario, 

| che contano ora insieme 48 
ì segai, ne perderebbero uno. 

I Lo spostamento a destra cV*!- 
* la situazione politica favori- 
| rebbe invece i liberali che. se¬ 
condo i sondaggi, passereb- 
I boro da 22 a 28 seggi. Sem- 
! pre a destra, si segnala l’ap- 
I parizione sulla scena di un 
: nuovo partito fascisteggiante 
i « razzista, la Nederlandse 
’ Vo’iksunie. a cui l'emozione 
' per : drammatici avvenimen- 
' t: di questi giorni rischia di 
| far conquistare almeno un 
| seggio in parlamento. 

v. ve. 


e contro il consolato Indone¬ 
siano di Amsterdam, che co- 
staiono quattro vittime, e 
»€*tt© ]>er il tallito rapimen¬ 
to della regina Giuliana c»ua.- 
the tempo prunai; 2» la ga¬ 
ranzia dell'impunità e la nn*.v 
.-vi a disposizione di un pun¬ 
ii,a n bl.ndato senza .-ed:.: 
che raccolga ì m< inbn dei 
due « eoinmando , ( n tutto, 
ilare. 17 o 18 persone coni- 
pr.-sa una ragazza» e ì pri 
g.omeri 8» 2 piccoli aerei per 
trasportare ì «guerriglieri < 
e ì .oro compagni dallaero 
poito di Felcle a ane lo di 
Amsterdam dove un «Boeing 
747 - dovrà essere pronto por 
portare via ì « guerriglieri » 
e ì loro compagni liberati 
da! carcere. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri sera il primo mi¬ 
nistro Den Uyl si è presenta 
;o ai giornalisti calmo e mi- 
su-vito come .-empie « Abbia¬ 
mo fatto conoscere ai terrori¬ 
sti una certa .ndieazione sul¬ 
le intenzioni del «governo,-. 
Quale'-' Oli e .s’ato chiesto 
« Seguiremo la linea del 75 • 
(quanti j 1 due cornili,nido si 
«-'resero dopo un languissi 
mo li'-'go/iatoi. «Certo — ha 
aggiunto — non I: lan o,v 
mo partire per l'estero ma 
non si e capito -e volesse r - 
ferirsi ai terroristi o agli 
ostaggi. 

11 governo ha passato l'ul¬ 
timo giorno della sua esi¬ 
stenza legale toggi si tengono 
le elezioni politiche) a discu¬ 
tere sull'angoscioso d.lemma: 
cedere alta violenza ;>:ù odio¬ 
sa, oppure resistere m-* ten¬ 
do in pericolo tante vittime 
innocenti? «Siamo seri e de 
pisi a tutto», dite fra .'a tro 
li messaggio inviato alle ,>u 
ton'à Se serietà vuol dire de¬ 
liranti- fanatismo, queste pa 
ride suonano sinistio animo 
nimento. 

Isolati da tutti, anche dal 
la comunità molucch.se : gio¬ 
vani che danno vita a queste 
azioni disperate non na.ino 
in realtà alcuna prospet’iva 
di ritornare al loro lontano 
arcipelago che la maggiorali 
za non conosce che dai lac¬ 
coliti del padre. Senza nes¬ 
sun appoggio politico nè in¬ 
terno nè internazionale non 
si vede dove il « Doping V47 » 
potrebbe portarli. 

La giornata di ieri è una 
cronaca ininterrotto di tenta¬ 
tivi per lar penetrare nella 
scuola di Smilde. nonché sul 
treno di Gromngen. un bar¬ 
lume di saggezza, e ms.e.in¬ 
di .mpedire che un gesto di 
dny>erazione o di paura pos¬ 
sa provocare l'irreparabile. 

Dopo le scene di terrore 
di lunedi sera, quando una 
folla di genitori disperati ha 
tentato di forzare !e nitra¬ 
to della scuola, ora il villag¬ 
gio di Smilde vive in si ito 
d'assedio, occupato da imo 
schietamento militare impo¬ 
nente. Un intero battaglione 
di fanteria occupa le campa¬ 
gne attorno al villaggio e al 
treno, e impedisce a chnmiue 
di avvicinarsi. Un aereo mi¬ 
litare incrocia nel cielo ter: ). 
Uomini armati di carabina 
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stanno appostati sugli j-Uierl 

Alla scuola si sono accosta¬ 
ti ieri dall'esterno solo due 
uomini m costume da ba¬ 
gno: due poliziotti, che per 
dimostrare ai molucchesi di es¬ 
sere coinpPiamente disarmiti, 
si erano tol 
licitavano - 
da tenni.-, e 
cambio p< r 
ceden'emcnte 
i donna, una 
le molucchese, aveva tatto 
quattro viaggi avanti e indie¬ 
tro. lasc-,alido sulla ,aorta ot¬ 
to grand: .- tccn. di plastica 
p.en» d; panni: e I» bite per 
i bambini, per le maestre e 
per i loro rapitori. Una ope¬ 
razione analoga, con cibo e 
eopere. e stala la'ta anche 
per ì sequestrati del 'reno' 
ma jx-r questi il m,iteri ile è 
stato depositato in pic-t 
(-.impiglia e nel cuore de.la 
noi te 

Qualche momento di ten¬ 
sione si e avuto ieri mattina 
quando attorno alla -,-uo’a. 
ormai Folata dal coi dora* di 
polizia -, sono sentiti «c-iieg 
«giare alcuni collii di arma da 
fuoco, c* dall'interno sono ginn 
ti pianti di bambini Piu tardi 
una donna è riuscita ad avv.- 
pillarsi all'edificio, ed ha selli 
vitto per miracolo le pallot¬ 
tole sparate dai « «guerriglie 
ri > fuggendo. 

Per tutto il pomeriggio 
hanno continuato a rincorrer¬ 
si le voci sulla prossima li¬ 
berazione di una parte dei 
bambini' i molucchesi, che 
già lunedì mattina avevano 
lasciato uscire i loro piccoli 
connazionali, sarebbero ora 
disposti a liberare gli scola¬ 
ri delle prime e delie secon¬ 


de classi, i più piccini della 
scuoia. 

Ma al cii là dell’altalena 
di queste ore, resta !a piaga 
insanabile che un fatto di 
questo genere rischia di la¬ 
sciare nel corpo sociale di 
una intera ro'gione. in cui fin 
qui molucchesi e olandesi ecn- 
vivevano pacificamente, e an¬ 
cor più in generale, nel cor¬ 
no d. una società intiera che 
da anni lotta por esorcizzare 
ii fantasma delle colpe dei 
vecchio colonialismo. 

Vera Vegetti 


Governo 
di coedizione 
a quattro 
nel Belgio 

BRUXELLES - Nelle piane 
o-e ci. .tv. mattala, è stato 
ragg.unto un a -cordo par la 
forma/ono d. m governo d: 
ee-.iizaine qua.Ir.pari.tu ;n 
Belg.o. Ne I iranno parte i 
soc.a! er..->::an. < 1 .amili.ngh: e 
vallon.». . so.-.al s’i iramni.n- 
gh, e valloni, il F,onte de- 
mocrat.co francofono d. Bru¬ 
xelles e la Vo’.ksun.e » fiam¬ 
minga) de’li* F.nndrc. Tale 
coaliz.oiie disporrà alla Ca¬ 
mera d 172 -.egei su 212 
Si att -nel - ora di conosce¬ 
re qu»'-- - c'.i la p »*' ifor- 
ili » progia-nni it '"i d**l go- 
v--:io e vm? sa-inno ripar- 
*p * * <ci x m . nv ni^tor’.nl. 


Il ritiro delle trup pe 

Carter 
invia lina 
delegazione 
in Corea 
del Sud 


Da ieri in forma ufficiale 


Conclusa la visita di Andreotti ad Atene 

Grecia ed Italia 
per soluzioni di 
pace nel Mediterraneo 

Sottolineati gli elementi di pericolosità a Cipro e in Medio Oriente • Accordo tir* 
mato che regola i diritti di sfruttamento della piattaforma continentale dei 2 paesi 


SEUL — 11 sottosegretario 
di Stato americano per gli 
affari politici, Philip Habib. \ 
e il generale George Broun. ‘ 
capo ' dello stato maggiore ] 
generale, sono giunti ieri a | 
Seul, per colloqui con Park I 
Chung Hee in merito ai pia- ' 
ni dell’amministrazione Car- I 
ter per un ritiro graduale j 
delle forze terrestri america- ] 
ne dal paese. L'arrivo della ' 
delegazione avviene a pochi | 
giorni di distanza dal « siiti* I 
ramento» del generale Sin- | 
glaub per le serie dichiara- | 
zicni contro la decisione di j 
Carter di procedere ad un ri- j 
tiro graduale delle forze USA i 
dalla Corea del Sud. 

Al suo arrivo Habib, ha ri- 1 
badilo l'intenzione degli Sta¬ 
ti Uniti «di mantere i pro¬ 
pri imiieeni per la sicurezza» 
della Corca de! Sud: < Il ri'i- j 
ro delle nostre forze terre- t 
.-.tri — ha detto — .-arà son- 1 
g'.ienato con attenzione e j 
mc-sio m a»:o in modo ria ' 
mantenere l'equihbrio milita- , 
re e preseivaie la sicurezza i 
nella pcm.-ola coreana e nel- ' 
l'Asta de! nord est ». Habib ’ 
discutei à con il governo sud 
coreano il piano de! ritiro e ' 
riferirà quindi al presidente 
Carter i punti di vista di J 
Seul 

Habib e Broun venerdì . 
prossimo partiranno per To- I 
kio dove avranno colloqui ! 
anelie ccn il governo giappo- j 
ne.se a proposito dei piani j 
per il ritiro delle truppe ame- , 
lucane dalla Corea del Sud. , 


Dal nostro inviato 

ATENE — « Per ciò che con¬ 
cerne il Mediterraneo — af¬ 
ferma il testo italiano delle 
due dichiarazioni parallele 
che concludono 1 colloqui tra 
Grecia e Italia — abbiamo 
espresso la nostra inquietu¬ 
dine nei confronti dei con¬ 
flitti che oppongono 1 popoli 
rivieraschi di questo mare, 
soprattutto nel suo bacino 
orientale, e abbiamo formu¬ 
lato l'uuspicio di vedere que¬ 
sti contrasti che pongono 
una minaccia diretta alla pa¬ 
ce mondiale, trovare la loro 
soluzione nello spirito delle 
risoluzioni dell’ONU ». 

Nel giro d’orizzonte sul¬ 
la situazione internazionale 
compiuto nelle riunioni fina¬ 
li, 1 due ministri degli este¬ 
ri Foriimi e Bitsios si erano 
soffermati sugli elementi di 
pericolo-..ta incieliti all’urea 
di d u-tto :nteie->-ie dei due 
pae->:. B.tsios aveva pai lato 
di due focolai d: guerra n- 
h-iendo -,1 a.la questione cii 
Cipio e alla controversia con 
la Turchia suila questione 
della piattaforma continen¬ 
tale dell'Egeo, dove sono .stai, 
trovati giacimenti di peti olio, 
e alla svolta politica in Isiae- 
!e. conseguente alle elezioni. 
Rietini do al primo aspetto 
comune convinzione è che 
nulla di rilevante potià ac¬ 
cadere piuma delle prossime 
elezioni in Turchia. Dal can¬ 
to suo Foilani nel corso dei 
colloqui aveva espresso sul 
Med.o Oriente una valutazio¬ 
ne che tiene conto sia delle 
potenzialità di accordo tutto¬ 
ra esistenti, sia del caratte¬ 
re nuovo della crisi che se- 


In Spagna aperta la 

Si protrarrà fino al 13 giugno anti-vigilia del 


MADRID — E’ inoliata Ieri 
ufticialmente in Spagna la 
campagna elettorale, che si 
protrarrà per tre settimane 
fino a! 13 giugno, antivigilia 
della data fissata per il voto 
1 15 giugno». Poco dopo la mez¬ 
zanotte sono apparsi per le 
strade : primi attacchini che 
per ia prima volta in oltre 
quattro decenni hanno potu¬ 
to affiggere manifesti con¬ 
tenenti l'invito a votare per 
questo o per quel partito e 
per questo o per quel can¬ 
didato. 

Oltre 200 partiti hanno ot¬ 
tenuto la legalizzazione ma 
non tutti ovviamente parte¬ 
cipano alle elezioni poiché 
malte d: queste sigle non so¬ 
no più che tali e altre for¬ 
ma/. on: hanno una base esclu¬ 
sivamente regionale. Circa 
6 000 candidati .-ano in lizza 
per i 557 seggi delle « cortes ». 
ci.visi tra camera dei depu¬ 
tati e senato. I principali 
protagon.st: della contesa 

èlet’o-aù» sono l'c Unione de’, 
centro democratico» ila coa- 


voto 


lizione del primo ministro 
Adolfo Sua re/.», i socialisti, i 
eointin.st!. la federazione del¬ 
la DC di Ilutz Gimenez e Gii 
Robles, e la coalizione neo- 
franchista d: Fraga Irilxirne. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa .1 leader democri¬ 
stiano Joaquin Ruiz Gimenez 
ha predetto che »< nessun par¬ 
tito e nessuna coai zione di 
partiti otterrà una chiara 
maggioranza ». 

In apertura della campa¬ 
gna elettorale il quotidiano 
« FA jhus » pubblica un se¬ 
condo sondairg'o in base a! 
quale la « UDC » di Suarez 
avrebbe il 20.1 per cento dei 
voti (10 al primo sondaggio 
effettuato il 3 maggio) ed il 
« PSOE » (Partito socialista 
opera.o» ii 13.4 tI2,4 al pri¬ 
mo sondaggio». 

I! terzo pirtito sarebbe 
quello comunista <PCE> con 
il 5.8 cn precedenza il 5» 
seguito dalla « Alleanza popo¬ 
lare - d: Fraga Iribarne con 
5.7 (4.5). 

Ques'e variazioni, dovrebbero 


campagna elettorale 

- Milioni di manifesti ricoprono già i muri delle città 


riflettere quanto si è po¬ 
tuto osservare nella affluen¬ 
za ai comizi tenuti dai lea¬ 
der dei diversi partiti nei 
quindici giorni trascorsi tra 
1 due sondaggi. 

Restare i tonori dì un'on¬ 
data d: violenza che potreb¬ 
be essere scatenata dagli 
estremisti buschi durante ia 
campagna elettorale, timori 
acuiti dal recente clamoroso 
rapimento dell'ex sindaco di 
Bilbao, l'industriale Javier de 
Ybarra v Berge. 

Un sacerdote di 76 anni, 
parroco della chiesa di Son- 
t'Ignazio a Bilbao, e stato 
selvaggiamente percosso a col¬ 
pi di bastone e di catene di 
b.cicletta per aver recitato 
il « poter nostcr » in I.ngua 
basca. Il prete è stato co¬ 
stretto a mettersi in ginoc¬ 
chio e a recitare il « poter 
noster » m lingua spagnola. 
L'aggressione è stata perpe¬ 
trata da un grappo di gio¬ 
vani di estrema destra. 

Ira presidenza del governo 
spagnolo ha inoltrato oggi al 


I 

ministero della giustizia le I 
domande d: indulto e di { 
scarcerazione con esilio vo- 1 
lontano presentate lunedì dai J 
prigionieri politici baschi. , 
Niki è stato indicato il nu- , 
mero delle domande. , 

Si sa intanto che 1 prlglo- , 
nieri politici baschi nel car- - 
cere di Burgos hanno inizia- « 
to uno sciopero della fame I 
per protestare contro la deci- , 
sione del governo di scarne- 1 
rari: inviandoli in esilio. i 
E' morto oggi m una clini- , 
ca di Stili Sebastiano Grego- i 
rio Mariehalar. che era stato j 
ferito negli incidenti della , 
scorsa settimana nella locali- , 
tà di Entena. , 

Nel corso delle m.iiiifestazio- . 
ni per ramnist.a generale, i 
Mar.ehalar era stato ferito al- ! 
'.'addome da un colpo d'arma : 
da fuoco sparato dalla poh- ! 
zia. | 

Con Ma ridiala r sono sette ; 
i morti della set Umana per ! 
l'anm stia: sei civili ed un . 
po'..//otto. * 


guirebbe un insuccesso della 
via pacifica. 

I! ministro degli esteri ita¬ 
liano aveva sottolineato due 
possibilità che inducono fi¬ 
ducia: la inagg.ore dizioni 
bilita a suo avviso m questo 
momento esistente sia da par¬ 
te degl: Stati Un:!: che del¬ 
l’Unione Soviet .ca ad un im¬ 
pegno risolutivo per il ..uc- 
ce-.so di trattative; la Mippo- 
s.z.one che un governo che si 
alterma « mtlaiiMgente » qua¬ 
le s.uebbe quello die dovrà 
r.sultate da! nuovo parlamen¬ 
to israeliano, po»»a assumer¬ 
si meglio di altri la respon¬ 
sabilità di scelte difficili 
quanto necessarie un un bre¬ 
ve incontro con ì giornalisti 
italiani Andreotti, a questo 
proposito, aveva e.tato l'esem¬ 
pio di De Gatille e dell’Alge¬ 
ria. aggiungendo, peto, die la 
noti/.a della malattia di Be¬ 
imi. agg.ungo interrogativo 
.i ulto: ioga! ivo stilla sittia- 
z.otu-i 

Nel caso pelò die la via 
delle natta'..ve non potesse 
d.mostrarsi po-o/pa il peri¬ 
colo. ha detto Foli.mi. è die 
la crisi divenga non piu con¬ 
ti oliatalo e abbia uno sboc¬ 
co ancor piu grave delle pre¬ 
cedenti. 

Per quanto fienai da la can¬ 
didatura greca aH'ades.one al¬ 
la Comunità Europea. la « di¬ 
chiarazione pimi Itela » con¬ 
stala la « ferma volontà po¬ 
litica delle due parti cii ìtn- 
puitiro ai negoziati in corso 
un ritmo die pernierà la 
loro positiva conclusione nei 
tei mini più brevi». 

In vista della comunanza 
di interessi nel -ettoio, vie¬ 
ne inoltre deciso di stabilire 
dei contatti sia a livello fun¬ 
zionale clic politico, tra i due 
ministri deH'Agncoltina. Vie¬ 
ne inoltre ricordata la firma 
dell'accordo che regola defi¬ 
nitivamente la delimitazione 
della piattaforma continenta¬ 
le tra i due paesi sulla base 
di una linea mediana. 

Nelle dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti italiani della serata 
di ieri. Andreotti si era sof¬ 
fermato sulla necessità di 
mutamenti nella Comunità 
europea che, tra l’altro, per¬ 
mettano di riequilibmre la 
situazione attuale — che ve¬ 
de una sperequazione u fa¬ 
vore degli interventi comuni¬ 
tari per l’agricoltura — con 
un maggior sostegno della 
politica sociale e regionale. 

Riferendosi alla prossima 
conferenza di Belgrado per la 
attuazione degli accordi di 
quella di Helsinki, il Presi¬ 
dente del Consiglio aveva det¬ 
to clic nei rapporti intereu¬ 
ropei ed Est-Ovest non biso¬ 
gna chiedere rii « bruciare le 
tappe». «Essenziale è compie¬ 
re piccoli passi » aveva ag¬ 
giunto. Forlani aveva m se¬ 
de di colloqui espresso l'opi¬ 
nione che sia necessario evi¬ 
tare rii fare di Belgrado un 
foro di proteste. Andreotti, 
Forlani e la delegazione ita¬ 
liana jxirtono stamane per 
Bucarest. 

Guido Vicario 


Giunta in RDT 
delegazione di 
amministratori 


BERLINO - E' g.uilta .eri 
nella ItUr. o. p.te del CC do.- 
la SEI), una de.ogazione del 
PCI composta da amili.lu¬ 
stratori di ìegion.. proi/nc© 
e comuni Negli incontri a 
cu: parteciperà durante Ift 
sua jH-rmunen/o nella RDT 
la delegazione avrà modo di 
approtondire la politica del¬ 
la SED nel campo do.le am¬ 
ili. nistraz .ohi loca.: Della de- 
.oca/ oiie. gii data dal com¬ 
pagno Seig.o Cav.na, moni- 
bio del CC e piv.-adotUo ciel- 
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nume ci. Genova. Roberto Vi¬ 
ta.; pres cit-n'e della provin- 
c.u d. M.Inno. 


Conferenza 

(■IMPALMO 

ROMA — Una contetvnza- 
dibattito su'.VIdentità cultu¬ 
rale il eli’A fruii avrà luoijo 
g.ovedi per iniziativa de.l' 
I PALMO Uà discussione, 
coordinata da M ircel a Gli- 
senti. vedrà la partecipazio¬ 
ne di specialisti come Anna 
Maria Gentili. Vittorio Lui- 
ternari. Maria Ialina Paro¬ 
netto Valicr e Adriana Piga. 

Il dibattito, die inizierà 
alle 17. si svolgerà nella sede 
dell'Istituto in via del Tri¬ 
tone 62 a Roma. 


Un esposto 
di Lipinski 
alla Procura 
di Varsavia 

VARSAVIA — In un esposto 
Inviato alla procura di Var¬ 
savia. Edward Lipinski. mem¬ 
bro del KOR (Comitato per 
la difesa degli olierai polac¬ 
chi) dopo aver ricordato che 
tra il 17 ed il 19 maggio sono 
stati arrestati diversi mem¬ 
bri e collaboratori del KOR, 
afferma die per tre volt© 
egli ed altri membri dei Co¬ 
mitato hanno '«nato invano 
di essere ricevuti dal Procu¬ 
ratore generale per essere in¬ 
formati sulla sorte degli ar¬ 
restati. 
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1. Carrozzerìa ridisegnata per funzionalità ed estetica. 

2. Nuovo frontale con griglia a larghezza totale e fari incorporati. 

3. Paraurti in resina eia-fica ad assorbimento d’urto (C, CL). 

4. Luci di posizione incorporate nei paraurti. 

5. Cofano piatto, senza sagomatura, piti basso davanti. 

6. Finestratura laterale più ampia e linea di cintura orizzontale. 

7. Modanatura di protezione sulla fiancata. 

8. Lunotto posteriore più grande. 

Fanali posteriori di maggiori dimensioni con luci di retromarcia incorporate (C. CL>. 

10. Accesso più ampio al portabagagli, con soglia di carico abbassata. 

11. Porta posteriore più ampia, con 2 ammortizzatori di sostegno invece di 1 c ripari contro le infiltrazioni d gcqtiH. 

12. Protezione antiruggine m PVC nero, estesa alla fascia sottoporta. 

13. Ruote di disegno sportivo (CL). 

14. Tappo del serbatoio con chiusura di sicurezza (CL). 
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16 
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18 
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28 
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32 

33 

34 

36 

37 

38 

39 

40 

41 
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44 


Interno rinnovato e 3 livelli di allestimento (L, C, CL), a due e tre porte. 

Moquette sul pavimento, sulle fiancate, sui pannelli porta (CL). 

Sedili ridisegnati, più comodi e meglio imbottiti (C. CL>. 

Schienali anteriori reclinabili su 7 posizioni e non più su 4 CC. CL). 

Leva di ribaltamento dei sedili anteriori in posizione più comoda: :n alto, sul tìanco dello schienale (C, CL). 
Rivestimenti in velluto di aita qualità, tipo 130. o in speciale fintapelle poliuretanica (CL). 

Nuova plancia con vano portaoggetti e posto per l'autoradio. 

Migliore ventilazione dell'abitacolo, con scarichi dell'aria nella struttura delle porte. 

Nuovo quadro portastrumenti di forma quadrata. 

Contagiri elettronico, a richiesta (CL). 

Nuovo volante in materiale espanso ( CL). 

Leva del cambio con nuova impugnatura in gomma (CL). 

Borsello estraibile, applicato alla portiera dal Iato del guidatore (CL ». 

2 cm di spessore fonoisolante tra il vano motore e l'abitacolo. 

Doppio strato fonoisolante sul pavimento, sotto i sedili. 

Cristalli posteriori apribili a compasso (CL). 

Due motorizzazioni: 3 classico “900”, ancora più affidabOe ed economico ed 3 nuovo e moderno “1050”. 

Più potenza: 50 CV Din ("1050"). 

Più ripresa: 7.9 kgm di coppia massima ("1050"). 

Più silenziosità di funzionamento: albero a camme in testa, comando a cinghia dentata. 5 supporti di banco C*105{>7t 
Più velocità: circa 140 km ora ("1050”). 

Nuovi tasselli di sospensione del motore ("900”). 

Valvole di scarico con sede in stellile per una maggiore durata. 

Minor numero di giri / min. a pari velocità: velocità massima a 5300 giri invece di 6200 ("900"). 

Minor consumo di carburante: dal 7 al 10°o in meno, nell’impiego misto ("900”). 

Nuovo, più sensibile comando dell'acceleratore. 

Nuovo cambio di velocità, più robusto e preciso: 

su l a e 2 a nuovi sincronizzatori Bore Warner, su 3 a e 4 a sincronizzatori Porsche maggiorati. 

Frizione maggiorata: dura dal 30 aF 50% in più. 

Rapporto di trasmissione finale più lungo di circa il 15%. 

Predisposizione installazione autoradio. _-_ » 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche rateazioni Sava e Leasing. Vendite e Servizio Fiat, sugli Elenchi Telefonici e Pagine CWT 
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La conferenza stampa del sindaco Gabbuggiani e della giunta 

Presentato il bilancio 77 

Il documento strutturalo per grandi settori di iniziativa: interventi per lo sviluppo, servizi so¬ 
ciali, servizi interni - Individuati i nodi politico-amministrativi - Le tre tunzioni di Firenze: 
scientifico-culturale, economico-mercanlile e politico-direzionale - Progetti per 102 miliardi 
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« Con la consegna dm do¬ 
cumenti che lo compongono 
ai consiglieri comunali ed ai 
quartieri, il bilancio di pre¬ 
visione per il 77 ha iniziato 
11 proprio cammino, per un 
ampio dibattito nella città e 
fra le forze politiche». Cosi 
ieri mattina, nella sala degli 
Incontri, il sindaco compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani ha in¬ 
trodotto la conferenza stampa 
durante la qual" sono state 
Illustrate le caratteristiche di 
questo importante atto poli¬ 
tico amministrativo. 

Presenti il vicesindaco Coi¬ 
rà. gli assessori Boscherini, 
Morales, Sozzi. Ariani. Ca- 


I rio. a fronte di una spesa 
I di 184 miliardi e 899 milio 
j ni circa, presenta entrate per 
i 84 miliardi e 490 milioni: ir- 
| risone e del tutto in.sufficien- 
j ti a colmare costi di funzio¬ 
namento dell’ente, chiamato 
ac'i assicurare l’erogazione di 
{ fondamenta!. servizi per la 
j vita della città. 

! DISAVANZO DIMINUITO 

i Tuttavia. :1 bilancio elabora- 
to dalla giunta, presenta que 
' sfanno un disavanzo di 120 
j miliardi 402 milioni, regi- 
; strando una significativa ri- 
i dazione rispetto a quello de- 
j liberato nel 78: hi diminu¬ 
zione è di 6 miliardi e 928 


se di malessere. 


renze. alle sue caratteristiche 


nazione, di disorientamento i produttive, al suo compito d: 
civile, il sindaco ha tutto che j capoluogo regionale. In que- 
la giunta ha imboccato con j sto quadro lo schema indi- 
decisione la strada deU’.nter- ■ vidua tre funzioni dominanti 
vento programmatico, consa- j da sviluppare: la funzione 
pevole di recare un ulteriore ! se.ent'fico-culturale, quella e- 
contributo di lotta e di ini- j eonomieo-mercantile e quel 
ziativa de! movimento auto j la politico-direzionale, 
nomistico per superare la cri j GU INTERVENTI — I! b; 
s; economica dei paese, d. ’anc.o 77 individua infatti tre 
valorizzare il ruolo degli enti ' grandi , eUo , ; d: , n = z:5tl!va; 

locai: nel pioces.io d. juinn- . interventi per io sviluppo, 
va mento della società, eh far- . servlz: a!U . persone, servi/.: 
ai cai.to d: nii-uie d; au , :n t e ,- n ; etl attività torni.il.. Le 
.stenta pur assicurando :a di- j (re grandi ripartizioni d: spc- 
, e Io - SV!lu Pf 10 c ' - *wv«» ; S a corri-gioì: nno ad alt rei- 


marlinghi. Bianco. Bucciarei- I ' U1 "i'W ? 

li Shordoni e il capogruppo 1 milioni, pai: al a,44 pei cen 
del PCI Peruzzi. il sindaco to - Cl ° e dovuto in minima 

ha soltolmeato gli elementi parte all aumento delle en u 

di novità e più significativi tributane ed extra tri- dan 

,, . butano e al proseguimento Pie*’ 

FATTO NUOVO l esame da ; da parte dell’amministrazione "1»< 

parte dei consigli di quartiere derila politica di riqualificazio noi 
ha detto il sindaco - - che c'i^Ila spesa corrente, già seta 

sono chiamati ad esprimere intrapresa nel precedente e- | idea 

un parere obbligatorio sul b:- servizio ' il e 

lancio, costituisce un fatto I ‘ ' ’ , . . . I una 

nuovo per la vita della città. Questa selezione dori :nte*r- j , 

del quale si è dovuto tener vento la ritroviamo nelle di- I 

conto nella stessa impostazio- verse voci di spesa: lo,9a > f 

ne degli atti presentati che P cr „!? cr ! - serv:z: | q 

contengono, ove possibile, una 1 n^riih: lo,7J per cento per I 

specificazione delle scelte, j ’ istruzione: J.io per cento per ; , 

quartiere per quartiere: essi j • -servizi assistenziali: J.r>8 per : * 

sono costituiti dal bilancio. | rp Jl to P° r ' a nettezza urbana; j J 

dalla proposta di programmi ! **■'/ P° r ccrUo {>er ai cultura | . . 

di investimenti (analisi del ■ .^ -< * ; S P, 01 * * P°|' c ' f ' n ,*° P cr ; a s< 

bilancio straordinario) dallo ! ì A PAI-. mentre n 28,9.1 per V 

--chema programmatico e dal- i <'<'nto e assorbito dagli in- t 

la relazione tecnico.finanzia- 1 1 eressi passivi su: mutui e j , 

dagli interessi sui prefman- ; ' . 

: ziamenti. i s 

i _ „ , il c 

; Dojx) aver accennato alla ! q c 

j esistenza di una situazione |-j nl 

j estremamente preoccupante j 

’j quale è data non solo dallo IL 

| stato della finanza locale, che Per 

| resta vicino alla paralisi, ma svili 

j dalla crisi generale del pae- le ] 

i se con manifestazioni visto- peci 


L'altro elemento di cui si ; 
è cmvuto tener conto riguar- ; 
dava le vicende del decreto j 
Stammati che si sono con- j 
eluse recentemente con la j 
modifica dello stesso, da par- i 
te elei parlamento. 

Quali caratteristiche del do- j 
cumento? II bilancio ordina- i 


IL PROGRAMMA - Il b: ; st 

lancio, in modo specifico lo • -*>’> 
schema programmatico, svi- j r - 
luppa e consolida gl: eni'iv ■ r; 
damenti d: progettualità coni- ; 
plessiva già acquisiti col ( d» 
«progetto Firenze)' elaborato j di 
nel precedente esercizio. Lo j ta 
schema 77 propone infatti una I st 
idea genera!** jier Firenze e j - l 
il comprensorio fondata su i ci 
una riconsiderazione non ini- di 
provvisata di trenta anni di tr 
sviluppo delia realtà fioren- i ■-* 
tina e toscana. j si. 

Questa strategia di svilup- , 
po individua l'obiettivo della , di 
riunificazione di Firenze al ! ze 
proprio contesto territoriale, I bl 
ond** superare l'isolamento j sci 
determinatosi in questi anni, j tà 
a seguito dei meccanismi c'<: ! tr 
sviluppo che non hanno ri- i eh 
spanniate) il modello toscano ìic 
e che ha inciso negativamen 1 sa 
te sui rapporti tra la città e j to 
il centro storico, la città e : 
il comprensorio, la città e ) gc 
l’intero territorio regionale. ! af 


IL RUOLO DI FIRENZE 

Per invertire questo tipo di 
sviluppo, occorre recuperare 
le potenzialità connesse alle 
peculiarità culturali di Fi- 


Positivo l'accordo sottoscritto 


Alla Fratini previsti 
nuovi posti di lavoro 

Alla Superifle e alla Cogigi l’occupazione dovrebbe aumentare di 25 uni* 
tà - L’intesa è stata approvata dalla stragande maggioranza dei lavoratori 


I n importante accorilo é ' 
stato raggiunto alla Fratini, 
un gruppi industriale che ope¬ 
ra nei settore dcll'abbiglia- | 
mento, di cui fanno parte duo 
aziende: la Superbie e la C'o- 
figi. L’accordo è stato .sotto- 
scritto (lai rappresentanti dei 
due con-.igli di fabbrica e dal¬ 
la FILTRA-CGIL. 

Fra i punti più qualifican¬ 
ti. previsti nell'intesa rag¬ 
giunta fra te controparti, vi 
è quello dclt'occupazione. In¬ 
fatti. nel corso degli anni '75- 
’7fi è stato creato un nuovo 
stabilimento di notevole capa¬ 
cità produttiva e l'occupazio¬ 
ne è aumentata di circa 100 
unità. Inoltre la direzione a 
/tendale si è impegnata a non 
allontanare le 11 persone as¬ 
sunte con contratto a termi¬ 
ne e di assumere altri 11 
operai da adibire a nuovi po¬ 
sti di lavoro. In tal modo 
alla Superifle la occupazione 
aumenterebbe di altre 20 uni¬ 
tà. mentre per la C’ofigì è pre¬ 
visto un incremento delior¬ 
ganico dì 5 unità lavorative. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l'occupazione, l’azienda si 
è impegnata ad aumentare 
resjjortazione e ad avviare 
tecnologie sempre più avan¬ 
zate. al fine di mantenere ed 
eventualmente aumentare la 
occupazione. Infine. la pro¬ 
prietà si impegna a rispet¬ 
tare gh accordi sottoscritti 
fra Federazione unitaria, en¬ 
ti locali e associazione im¬ 
prenditori in materia socio- 
sanitaria e a partecipare agli 
incontri per costituire la cu¬ 
cina centralizzata. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te economica, è stato eleva¬ 
to il premio ferie, nella mi 
sura di 15 20 mila lire, e sono 
stati stabiliti diversi criteri 
retributivi por l'indennità di 
mancato cottimo. L'accordo 
r<>n è stato sottoscritto dal¬ 
la FILTACiSI. A tale prò 
posito. in un dixumento. la 
Filtea CGIL inferma che rac ¬ 
cordo. condiviso dai consigli 
di fabbrica presenti alle trat¬ 
tative. è stato approvato a 
larghissima maggioranza dai 
lavoratori delle duo aziende, 
compresi numerosi iscritti al¬ 
la FiliaCISL 

Pertanto, la Filtea CGIL, 
visto il parere favorevole de! 


Scritte fasciste sul monumento 
elei caduti di « Radio Cora » 
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Ignobili scritte fasciste sono state tracciate lunedì notte su! 
monumento die ricorda i martiri di «Radio Cora <* m 
piazza D‘Azeglio. La* scritte, segnate con vernice nera, in 
neggiano al duce ed al fascismo e portano la firma del 
noto gruppo eversivo di destra «Ordine nuovo». Sulla som¬ 
mità del monumento i fascisti hanno scritto «viva il duce . 
mentre sulla sinistra in verticale hanno cominciato a seri 
vere qualcosa che poi hanno lasciato incompiuto 


Lunedì nuova riunione 
della DC provinciale 

Come abbiamo già riferito. ; uscente Signorini!. Pezzati ha 
li comitato provinciale delia dichiarato infatti che prima dì 
DC fiorentina, espresso da! accettare ta'.e responsabilità 
recente congresso, ha proce- occorre sciogliere alcuni nodi 
dato l’altra sera aH'e’.ezione po'.itici e gestionali, 
dei nuovo segretario provin E' necessario infatti non so! 
ciaie fiorentino: si trotta d: ; tanto «Largare fintesu ha 
Enzo Pezzati, che è attuai- j detto Pezzati, ma anche af 
mente vice presidente del I frontare in termini adegua- 
consiglio regionale. 1 ti il problema d: una gestione 

Su: suo nome sono confili.:: i unitaria de: partito, .asciar.- 
i voti della corrente che 5 *. { a. ***.- re «a. 10 Quo*;a «uhor.c 
richiama a Zaccagnint. e che j p ,;a cn e e indicata da..o sta 
ha ottenuto la maggiorar.- , ** u;o 

za relativa al congresso, quei- j La piattatorma sul.a quale 
li dei movimenti gioì un. li e | * intesa può r rea.izza:.i 
femminili e quelli della cor ! e que..a e.-«pre>sa dauo -ztc-->o 
rente d: Rutìni un tutto _ - 0 : ** a.tri e.^po.aen.i de. a: con 
voti*. Altri hanno fatto con i - r cs.-o provi noia.e: que: a an¬ 
nuire i loro voti su Luigi Cap- ! corata a..a strategia ne. con 
pugi (15* che si era presen- 1 f ron.o sui.a qua .e pero, an 
tato con la corrente di Pon- ‘ nei.a riunione do. comi 


stragrande maggioranza J teilo Speranza e altri ancora 


dei dipendenti, ha sottoscnt 
lo l'accordo, ritenendolo p*i 
sitivo soprattutto per la con¬ 
quista di nuovi 25 posti di la¬ 
voro. 

Per questi mutivi e far fa 
re chiarezza sulla questione, 
la Filtea ha deciso di riu 
nire i due consigli di fabbrica 
inieressati. di indire un di 
battito pubblico nei comuni 
interessati jH*r illustrare e di¬ 
scutere i termini della ver 
Irnza e di conv. care unita 
riamente i direttivi provili 
ciali della Filtea l'GII. i* del¬ 
la Fitta CISL. allargati alle 
■tovitture di fabbrica. 


mi Miceli. 

j Pezzati, dunque, pur aven- 
j do ottenuto ia maggioranza 
| dei voti, e un segretario dì mi- 
[ no ronza: questa. probab:!me:v t 
! te. è ia questione di fondo i 
che gli ha fatto avanzare una ! 
j riserva sulla sua necettuzio ! 
: ne o meno; riserva che sara I 
sciolta lunedi prossimo. :n o-' I 
; rasicele della nuova riunione ! 

do! comitato provinciale. 

! In questi giorni si uvran- ; 

no contati, e trattative fra : i 
I vari gruppi <ben cinque furo j 
i no lo mozioni presentate al | 
1 congzo.-so: quell i d ; /.a.a ign. j 
J ni. quella d; Butini. quella di ! 

Speranza - Pomello quella d: ! 
* Bisogno, e del segretario , 


; uscente Signorini». Pezzati ha J 
dichiarato intatti che prima di i 
accettare tale responsabilità j 
occorre sciogliere alcun: nodi. I 
politici e gestionali. ! 

E' necessario infatti non sol- ! 
j tanto aLurgure l’intes.». ha ì 
j detto Pezzati, ma anche af- 1 
I frontare in termini adegua- ! 
1 t: il problema d: una gestione ; 
j unitaria dei partito, lasciar.- 
i do al segretario quella autor.o i 
! mia che e indicata dallo sto j 
j tu.o 1 

: La piattaforma sulla quale ! 

limosa può vigere realizzata , 
I e quella espress.» dallo stes.-o ■ 
! e da altri esponenti de. ai con 
1 grosso provinciale: quella an- 
i corata alla strategia de! con 

• fronto sulla quale pero, an 1 
; che nella riunione do! comi ! 
: tato provinciale de. m sono j 

avute interpretazioni diverse . 
e condizionami. j 

Se la precedente gestione • 
Signorini è stata una gestione i 
di trapasso quella che si im- i 
! pone oggi — sostengono a.- j 
| cuni — deve essere una ge , 

: stione capace di affrontare ! 

la grave situazione, nazionale 
j e locale, che .v. presen* i alia 
] DC ed a! quadrò postico ge- | 

• neraie. lai prossima riunione 1 
j del comitato provinciale dirà 1 
; se queste condizioni possono 1 
i maturare nella de fiorentina ! 

! che ha espresso, insieme al j 
| travaglio su! tema de! cor. j 
| fronto consapevolezze interes- i 
! sant: nvi anche elementi di I 
j contraddizione e d: resistenza 1 
; al nuovo. t 


: | capoluogo regionale. In que * 
I sto quadro lo schema indi- j 
j vidua tre funzioni dominanti j 
j da sviluppare: la funzione j 

■ .sc.ent ’fico-eulturale. quella e- , 
i eonomieo mercantile e quel | 
j la politico direzionale. 

| GLI INTERVENTI — I! b; : 

: ìanr.o 77 individua infatti tre : 

grand: settori d: iniziativa: 1 
; interventi per io sviluppo, j 
; servizi alle persone, servizi 
1 interni ed attività torni.il.. Le i 
! tre grand: r:partizioni di spe | 

, sa corri-mommo ad aitret- ; 

■ tanti nodi politico ammin: j 
' strat-vi: la questione dello 

1 sviluppo mocio-'- eonoiiiieo ter- I 
: ritoriale di Firenze e de! suo j 
| riequihbrio nell’unità de! : 
j comprensorio e nell’ambito , 

1 della regione; ia questione • 

! dei servizi da offrire alla e.t- 
j tadinanza: il problema della [ 

| strumentazione che richiede j 
j la trasformazione della mac- ! 

I china burocratica in funzione . 
del nuovo assetto di decen ! 
tramonto polìtico - ammiri:- ! 
strativo avvenuto con i Con ! 
i sigi: di quartiere. 

I I PROGETTI L qua \ 

, dio complessivo delle e.-ugen j 
1 ze (■. interventi di opere puh- j 
j bliehe sottolinea come per i 
i soddisfare le proprie noce.ss. ; 
i tà. il Comune dovrebbe con- j 
ì trarre mutui per un totale 
i eh 292 imi tardi e 281 mi \ 
iion:. E’certo mop.g.vo pe:i- ! 

1 sare di poter sodd.sfare in 1 
! loto questa esigenza. 

: Lamminisi razione s: è u- j 

1 qualmente posta in grado di , 

! affrontare le principali notes- 
! sita della città, predisponen- i 
do progetti o elaborati tee- j 
niei per complessivi 102 mi- j 
bardi, che costituiscono il , 
plafond consentito dai dee-re- ! 
j to Stanunati e la relativa leg- ! 

1 ge di conversione. Infatti, al I 
-I 18 gennaio 1977 l’amministra- ! 

| zione aveva già deliberato o- 
• pere per oltre 100 miliardi. ! 

! senza considerare : 24 già fi- i 

■ nanziatì nei precedenti eser- | 

i cizi. i 

1 I MUTUI - A fronte di | 

, questa disponibilità quantità- ! 

: tivus i vincoli posti dalla nor- : 

: ni.,tlva vigente restringono i: ‘ 

! campo di intervento a 88 mi- ; 
j bardi, corrispondenti ai mutui ; 

! che si potranno contrarre su! 

j ia base dei cespiti delegabili. • 

: Di questi 88 miliardi l’Am- j 

ministrazione ha individuato ì 
: precise priorità ne! piano ge- ; 
neraie di intervento, che pos- j 
sono essere individuate o nei ! 
provvedimenti già deliberati 
o ancora da finanziare (42 1 
miliardi) o fra i 159 miliardi 
presentati con il Bilancio del i 
77. parte dei quali potranno ! 

: essere coperti dal prestito ob- 1 
j bhgazionario. Questo atto ita i 
I già ottenuto rautorfz/jizione : 
i da jiarte del ministero dell’ : 

! Interno e attualmente si sta . 
j inoltrando la pratica al mi- • 
insterò de! Tesoro e alla Bau 
! ca d’Italia per i’auiorizzazio- 
! ne di competenza, 
j Gabbuggiani ha quindi af- 
I fermato che le scelte che V j 
! amministraziene propone in , 
j modo autonomo, sono :! frutto ! 
j d. un lavoro e eli un impegno : 

I che tende alla massima collo 
i gialltà, il cui sforzo è stato [ 
j riconosciuto dalie stesse for- ; 

I ze d; magg:oranz,i ciie si sono 
i incontrate per venf.care 1’ . 
j attività svolta e vi: impegni : 
j futuri in relazione ai gravi ! 
t problemi dei paese e delia i 
I città. 

« LE TARIFFE — Bo eheri- | 

! ni. cui canto suo. ha sotto- i 
1 lineato b carattere et. «ver¬ 
tenza » clic assume questo b.- | 
lancio nei confronti cit ilo sta i 
to e de! governo (perché sia- 1 
no aumentate le entrate co- ; 
me indicato dagli enti locali) j 
e lo sforzo d: contenimento : 
e riqualificazione delia spesa • 
j (che registra soltanto un .n 
; ere mento del 5 per et* ito. 

; mentre i’auiiunt j d-1 ,*->.-*o 
! deila vita é elei 21 p--r cento», 
j D. un d..-avanzo d. !27 mi¬ 
liardi. lo stalo nel 78. ne 
ila ammesso soltanto 81: que¬ 
st’anno. ciò non deve ripe¬ 
tersi. iia detto Bo-.'her..:.. 

La riduzione del ri.-avanzo, 
oltre al previsto aumento cVi 
i lo entrate è data anche dai 
j ia revisione delle tariffe d: 
i alcun: servizi: acqua »e c:ò 
porterebbe il -erv.z.o :n pa¬ 
reggio) refezione, trasporti e 
j nettezza urbana (ora all’-rsa- 
: me de: consigli di quartiere». | 

• In ordine a: 68 miliardi d: 

| mutuo ipotizzati. Boscherini 
. ha precisato che l’ammin. j 
! .-trazione ha già ottenuto af- ' 

» fidament: per 20 miliardi (12 ; 

! e mezzo con il banco d: S | 
Paolo e 6 e mezzo con ia : 

; Banca Nazionale del Lavoro). 

| Morale» ha ricordato cito :! 

I 6 giugno avranno inizio le 
| riunioni centra’..zzate per 
, eruppi di materie, allo qua.. 

; parteciperanno le di'.erse , 

■ commissioni de: eonsiel.. 

j La giunta conta ri: portare 
! bilancio albe-ante d». cr»: - 
| sigilo comunale nel'.'::'.:.ma. .. 
, decade d. ~ uzr.o. 

' PIENA DISPONIBILITÀ — 

' I.e proposte , he pr» se-òT.amo 
— ha cono.u-o :i s.r.daco — i 
e ciie tendono ad invertire . 

: processi d. «quella che è ; 

| stata definita la amal.zzazio j 
1 ne terziaria » sono ora aper- I 


l’Unità / mercoledì 25 maggio 1977 
Assemblee in tutte le zone 

Oggi in sciopero 
i braccianti 
per il contratto 

Quali i motivi dell'agitazione - L'intransi¬ 
genza padronale sull'integrativo provinciale 


Assolti i lavoratori della Stice 


Sono -tati assolti i trt-ntadue operai delia 
Sili'** Zami--i (ii Scandirei comparsi ieri da 
| vanti a: giudici per un picchettaggio ai can 
j celli della fabbrica m-1 giugno del ‘71. 

: FI giudice i.-tnittore Lombardo, che per 

; primo aveva esaminalo :! casi) aveva già 
; denso il pro-cioglimeiito n ■! elicvmhr.* dello 
J stesso anno, ma il procuratore generale si 
I era appellato contro la deci-ione rie! magi 
! -arato. Ieri mattina i! PM dota— Tmriari Ha- 
! glione ha < hie-to ai giudici !'n--o!uzione (per 
i in-iiflaieaza di prole». La sentenza è stata 
| assolutoria < porche* il fa'.io non costruisce 
I reato ». 

i Era -tato b direttore deb’a/icii<ia. Frati 
! fesco Venero.-: Pe-ciohm. a denunciare gli 
i api-rai pt-r io sciopero »• :».e! capo d a; eu-a si 
I legge che : dqjeudenb della Zatuis-i - con 
j piu azion. esecutive del medesimo di-eino 


criininoso. m concorso fra loro ;m;x*ri:vano 
con v:olen>a e minaccia a var: conducenti 
di automezzi di entrare o uscire dallo sta 
bilimento 

1 conducenti dei ,-amion ciie s: trovarono 
bloccati ai eh fuori elei cancelli i»er io scio 
fiero in eiir.«i -olio stati statiti ari: tutti 
hanno negato di essere stati minacciati o ri 
aier subito violenza. Informati elei motivi d 
sciopero dai lavoratori avevano fermalo ;1 
camion sul cig! o della -trad.t. senza che si 
venf’.cas-ero episodi d :n'o!lera:i/a 

Nono-laute l'alto numero di imputa!!. !t* 
di. hiara/aiui de: le-ti. !c arringhe degl, av 
vocali, li prò, es-o -i è co;icl.i-o v . niente: 
tutti gli un:;:ivut: hati:i<» coafei'in.ito .a ver 
sioru- data dal pruno interrogatorio I te.-:, 
non avevano subito alcun cp,.-nello idi mi¬ 


naccia e 


violenza) .-u cut te.-timaii:ai'e 


; Scioperano oggi per Fin- » >/(>>> -o'o 

tera giornata i braccianti I ma mu-iic nei 
della provincia di Firenze j dei pnxioUi - 
impegnati nel rinnovo del ! / sindaeu f i 

contratto provinciale inte- j rt(( ,.» () ,w,p„rfo)i 
grativo. Assemblee sono ;tcn<ìa capita’/ 

I in programma a Castel- | d,~ !( ,„ r r / n - ] n 

i fiorentino. S. Casciano, . zumale allo sn 

i Antella. Cerreto Guidi. | occupa;urna!-. 

Casellina. Prato. Empoli, , come so lente » 

Montespertoli, Rufina e : iieo-ufo. ; tm 

j Firenze. j sctusii (unente 

Sull ’ iniziativa pubbli- !e ttstende co 
I chiamo un intervento del ! *en;a aifrontu. 

» compagno Brunetto Sotti- I da modi tini d 

j li. segretario provinciale I strutturati c 

della Federbraccianti Cgd. j tecniche più 
I ; conferma di </ 

I Con lo scioperi) di anni tu ! ristrutttini'ioiu 
! vertenza per il rinnovo de! , su! tot: proti ut 
; contratto uitcarntivo proviti ! costantemente 
j etnie dei hraecianti fiorentini j solo alte medie 
| entra nella fase più ca'd't ed I anche u ijiicHi 
j etnei pano con chiare;:» ittici- 1 noi vn me e di 
i li che sono ; ternani veri dei I Toscana. 

I ! (ì sconlto. • in tuonile modi 1 

ì /,’ nvo lìcito scontro non I ecotueniche a 
| sono le richieste salariali, ma ! cani panne uea! 
i il potere di interventi neV'a • tcs-iu' 

| stenda, per la efiettuusione \ , (l [{ nv ,» 

1 dei pumi di sviluppo pUtnen- j ( r 
i nah. Il padronato intente I >() /( , < J, M V'V| 1 
ì continuai c ad aver e piena la ‘ . .. 

; coìta di disporre a proprio , /’ <»■•■’«///( «' piu 
! piacimento dei Unanstamenh | ■ " 

• pubblici e privati senza ■»lean • !■<’ ('<>»:'aarrs 

, (un!rollo da parte ilei lavor i- j il suo topi/o < / 
to>f: so st elicti o. amx. che ! andando litio s 
'.'intervento dei sindacati non i richieste mese 
I »' necessario per lappili miete duca'i bracciali 
: obicttivi puah lo srpuppo | a sostenere che 
[ (le'.’.'apncoìtura. Vallaipamen j sindacale avreb 
' to delia superficie coiti! ahi. i eof;e>*>r»»e •>. 
l'aumento ,le!’'oeeupaz,one e j ^ttoeundo hi 
particolarmente d> purea » riinprt . s( , 
vanne, uno sviluppo ,;»•(»■ | 
grum alato eh e noria ■lu't'c ' !l ni </>.'evu 

i zieiuìu per avere certezza. | berta -) e iinva 


All'agenzia della Cassa di Risparmio di San Casciano 

DUE BANDITI ARMATI RAPINANO 
QUATTRO MILIONI IN UNA BANCA 

Immobilizzate olio persone, svuotano la cassa - Ad attenderli c'era un terzo complice, a bordo di una Mini con la quale 
i rapinatori si sono dati alla fuga * Un pacco di medicinali e un volantino contro gli sprechi abbandonalo in Procura 


Dibattito ieri in consiglio 

La Regione ristruttura 
il servizio editoriale 

Non prenederà più nessuna iniziativa nel settore scola¬ 
stico — Stanziati 50 milioni per le celebrazioni del 
sesto centenario della nascita di Filippo Brunelleschi 


La Regimi-.- n.»n pr-micr.i 
pii: nicuiin ai. zi.it. va edito: - :;' 
te Ilei -••noce -cola -1 ivo. io¬ 
nie ilo f.K’.n nei passato. I.«» 
ha dichiarato 'eri l';i-»e.--»> 
re cultura e alla Pub!)!; 
e-a !-trn/:»>:ie Luigi T.i-s.n.tn 
r.-;>on»tcnri<» ad un i ;n*tcp-. - ! 
la-i/a elei c»> i-,giiei c rcjvab 
biicano Stefimo ('.i-s-gìi. 

I. ' e-p » leale r«-pij!>b:i-:-a::*» 


1 . e-p i lente 
Aveva er:t:e;»t»> 


alcune 

deii.t 


sui ;at ì m-. zz; mn i ,. -,»:;•» 

state distribuite*) giuri.eaiui-i 
ì<* prive ci: raz ; «»naiità ed on«- 
r*»'i' e* eh - , delirio ehe :i s*.*r 
v , d.'orui’e delia Heg.o.ie 
s ; - v*»!g > rie!. ambito <: una 
prce.-a ;»: - 'gr.mimaz »«;< . 

I. .ts—- sere Tassmar. n,* ,a 


< o:t- gii»» e h ia t>ai:i«a ita 
p: - og: . 1111111 .ito ia : - .-t; - Ut'u: *i 
z.»••*.,' ile! -e: v :z:o ,*.iilorin 
attraie: - -<> ia v*»-ti: i/. onc ri» 
una b : ?»!:ot,*cn uree.» m-ìa 
nuova -cric ri: Novali e 1‘ 
attribuziti.n* ai SKI) ».S.-rv ; 
Z.o Fri.tolgale UoaniviC.-iz.i 
tu - 1 Ufi -(‘.ture re’, i* V» .t I a*, 
ta i’atT:v:!à etili./ - iaà*. 

T.i--:n.!i - i inai:re ha crup» 
-*.• » ’.a co-: • ;;/ one d. a:i or 
_a:ii' - tìo a:» : (iipar! :::u ntaic. 
«‘ile «iovvbbe a-'illlele li 
« o'iucto ti. t ti*cu:na!f e ve 
r fi. are ; ii.an: ammali ueii’ 
• <i::o ,- !aif r«a - da ,-oVo- 
:: ere all'.sp,ir«»va/..on« della 
J: l.l’.i. u-.TV t*:n 'Iti.i u <|U- -to 
mo lo .* i .ria .va.e program 


Due giovani, pistole alla ’ 
! mano, il viso coperto da un j 
fazzoletto e da un paio di i 
I occhiali scuri, sono penetrati ! 
' ieri mattina ver-o le in. nei ' 
; ideali della Cassa di Ri spai - j 
, mio «li Firenze a San (’a- 
sesano Va! di Pe-a. 

t Alzate U* mani, questa è 
una rapina, voltatevi liuti 
verso il muro , hanno e-cla \ 
j muto ì due. \ que-te parole 
, i -et impiegati e rumeo clien 
. te p: esente si -ou<» bloccati 1 
ì con la faccia al muro. Filo j 
; elei rapinami - ! ha scavalcato ; 

; :i banco, e entrato nella stati- - 
, za rit i ti.lettore, lo ila olitili- l 
i gaio a mit i rompere una co- 
mumca/ioiie teli fonica e ,’o ; 
Ita i ondtiito nella stanza iti ; 

, -leint* agli altri impiegati. : 
j I banditi hanno arraffato ; 


Ieri 

i funerali 
I compagno 
Silvano 
Faccendi 


a una Minima clic 
sin 15 ini!- ili La 
, ea--afor!e non «* stata tnc- 
: cala. Ad a-p-.-iiarli alì'u-c.ta 
j dei.a banca cela un terzo 
j compia'-, a hoido ih una 
j M in. 

i Tulio -l i* -volto ; : i pochi 
! attimi. Si (ondo gii annegati 
i dii*- erano g;ovani>-im;. sui 
■ 2*i ami., iti-ami r la vmc g!i 
tnmava» u ha rifi lilo una 
impiegai.i. p:uiiahihiiente 

erano alla .-ito prima rapi 
! na v. Sono ir: e, t-M a- inda 


s.ia r.-:*•'-*.» 
i; az e-i: d. 


pr»v.-,iz:f»n; 


i.i coito 
Pa-.gn 


nform.it* 


vaio : 
la R-. - 


. ■ • "ia ;► >. appro 
gge e.,n hi qua;-.* 
-taa/ia ’<•) maio 
eit iir-*z in. dei 
ino di ila na.-c.*.i 
Bruni Iie-eir. « he 
-ai)a*o prò--.:no. 


CONDANNATO A SEI MESI 
IL « RE DELLE EVASIONI » 


te a! contributo critico de’. ! 
’.a città, de: ron.-ig’.:. delle j 
forze politiche scria!: ed ero- . 
nomiche che ne costituiscono ; 
.1 tessuto pluraiistico. ■ 

Esse non s; presentano co- J 
me un corpo chiuso e ::r,m.o- ì 
dificabae. ma come scelte cne ! 
na-ccr.o da una analisi reale ! 
della situaz.one c:ttacV«ia e t 
nazionale e d^Ile po-.-:b.'.ità ì 
concrete che sono offerte a il’ ! 
ente iemale. Su questa scelta j 
v; è la disponibilità piena deli* ; 
amministrazione ad accoglie i 
re proposte, surrcr.menti e i 
-•.m.o’.i eh" concorrano a de 1 
lineare quella politica d. ri- j 
sanamento cne e nel.e a: ose i 
della popolazione 





Movimentato processo ieri mattina in pretura: Dante Sac¬ 
cani, 35 anni, detto « Polpa » ma noto come « il Re delle 
evasioni » per te numerose e spericolate fughe al suo attivo 
(che sovente gli hanno procurato fratture e ricoveri in ospe 
date) ha insultato un fotografo che to stava riprendendo, 
quindi si è scaglialo contro i giudici urlando al loro indirizzo: 
« Ecco i tre corvi fascisti », mentre i carabinieri lo trasci 
navano fuori dall'aula. 

Il processo in cui è stato condannato ieri (6 mesi di re¬ 
clusione) era pcr una sua rocambolesca fuga dalle Murate. 
Il 30 novembre dello scorso anno, infatti, si era calato da 
una finestra del secondo piano (dopo averne segato l'infer¬ 
riata) con una corda formata da 25 lenzuoli. 


Su un !.(vii’" ri* !';! f’m.-ura 
è si ni 11 tini a:<> mr; mattina 
mi -urei p - i-;m d: mvdm.nali 
reivv-viati m bella nin-tra. un : 
vtilantui'i a .-lampa: ammirilo 
:a-c;a’,o tra analgesie: e vita 
mine pi n i ill.na <• calmanti . 
e da «-va - coni.',i l’aiiu-o di 
m(-(h( nah. contro i’::,di-eri- ! 
minata ;>: - e-ci - ;z-.ne di medi- ( 
e ; rie* sm --o ami. li *• tianno-e. ; 
(.mitro raggrava» che questo J 
|)<irta allo Stato,- ,* eonchiek*- I 
va. ni ii.'-denrjo < he !•• me '• 
divine* (con la riforma -ani | 
tana i veiìi'-e-ro fiate gratui¬ 
ta mente dalla Reg nile*. 

L’ignoto fiortatore eie! vi 
-toso sacco c pa.-satn im- 
-*rv aio tra gli ,-gt-n;;! ri: guar 
dia (fi ha |>.;ut*i nd'-ti; liatfi 
raggiungere i! secondo piano 
per lasciale i'.rrcoiui ro -,i un 
tavolo del e orrido.*, (p i for¬ 
ili*'a non -i tramava ri: un 
or.i gco i-'pai- 1 \ o» quali,io un 
ci.- r *.'ie «* a* ì orto df-i -ac 
(*i aì.oan-l*,: ito i,.i .ir.mvd.a 
tamer.lt* fiato l’allarme* e- ‘ono 
-opragg un'e numero-*.* p-.-r-o 
ne e ile s; chiedevano come 
*os-«- -tan» pos- bde per : 
l'ignop. < ir,- «i.-r.(melava gl; ; 
ahus; (iei ni'-d.f mal: aver !.i J 
sciato ;I ,-uo involucro -enza 1 
cìie r.c"ii:io i!it--rv« n.-s--. ! 

K -tato thiamato anche un | 
mar-,-•* :a!!o eie: r;-rai».n:er: , 

( he Im «■■iT.-'atat*» il fati*» e i 

.'Ffjll’ .«'1 HitTCf, j 


Sottoscrizione 

I. compagno P.erl.i.g: Zv*:i.. \ 
dei .» .-gz.ong Fa.or.-i d.:pp.», ! 
setto scrive 1.:*.* 10 n. : i., per j 
I.L’nit.,. i.i :i, nnii.t de.la 
Z.O A.I.'.O.'l G.óVal'.lilll. d: i 
. Camp: Bisen.uo, scompar.-.o .! I 
* ’.ò maggio .-.or.-) a’.lVt.» ri: I 
i 58 .«:iu.- i 


Si -oli'» .-volti ic*:*. a -S;gna 
. ; funerali di Silvano Fa* zen 
i di. tecnici montatore della 
| Nuova» Pignone morto in un 
■ incidente.* stradale a .Manicai 
! bo. in Venezuela, dova- lavo 
I ravn alia mes-a m opera <1: 

mi compressore. 

: Silvano Fac. end., nato a 

; La-tr.i a Sigila 52 anni fa, 

; prestava servizio nella fai) 
lirica da! Ititi!, e era iscritto 
a! partito da’ I ! » « 4. Per ragia 
ni di lavoro -i era recato 
! .sjK's.-o in pa-.-i stranieri. E' 

| morto :n uno scontro frontale 
! mentre ohi !a .-uà autov.-ttu 
! ra stava v.aggiando alia voi 
; ta d !1 aerf»;).»i - l(i delia N>ca.i 
i ta vi-nezueiana a ricevere in 
| altro lavoratore della fabbri 
| < a. Lasc ia !a moglie e* 4 fi 

l«*:-*graii}!iii ri • •uviogiian 
ze .s*». - i<» giunti a!.a famigiui 
da parte del nuni-tro delie 
Part(*eipaziii:i -tataii. dei 
prt*s:den!e deii'FN! e de! pre¬ 
sidente rie! Nuovi Pignori.-, 
delia direzione eh Firenze, ri: 
ama i e cono-, eni; dello 
scomparso 



Stasera allo 2Ì a Scarpe ri a. nj- 
t V t C 5 ! 2 7:0 C dC.' PC ì SJ « Cr.Si C- 

conon.ca e proposi*? comun.sic*r. 
Parteciperà iì cc.t.pd^-.o Pàoio Van- 
tclii della fedcrsiiore f.crcr.t'r.» 


» »/(>*» >o!o firììc pnxiuz>o*it\ 
I ma andie neVa collocazione 
j dei prodotti su' • nervato. 
j I sindacati assennano un 

■ ruoto importante anche alfa 
| zienda capitalista, ma a con 
[ dizione e'ie pnesta sia mu 

• zumate alio sviluppo agricolo 
i c occupazionale e non utili.:!. 
i come sovente e avvenuto ne! 

passato, i lina il ;m menti e 
j sciusirumc’ite per mi sten 're 
!e aziende cosi come -io; '. 
senza etti contare una nroinn 
| da modi lieti delie co'iri't.oi.o 
j strutturali t* senza in!rodar’<■ 
; tecniche più moderne, l.a 
j con ferma di guesìa 'narrata 
j rist mutuazione viene dai r- 
suttati produi; ivi ottenuti. 

! costantemente micicon >u-" 
j solo alle medie naztonah. me 
' anche a i/udlc di rem-mi ,, 

, noi vn me e di altre provinct' 

1 iteiia Toscana. iionoshi aie V 
' protonde modihche socia'' ed 
i economiche avvenute nette 
! campagne negl: u'h'ni un an 
! ni, con Vespu ’sio'U' {lei con 
1 ladini •' i! 'arco abbandono rf* 
j terre margina!:, ubbiu'ia mes 
so !<■ aziende in con:! zinn: 

' p>o.lattivi- piu uuoieioÌ! eh e 
| in cassato 

! La Contuprr-oltnra. tra 'iute 
j il <uo loglio i La Terra *>. ita 
ì andando aito seni: iato :>cr .',* 
i richieste locsentule dui s-n 
ducu’i !< ru cria ut ih. -umani io 
I a sosteneri' che il movi -neri to 
j sindacti'e avrehiu- ru-lnes'o tu 
! « cogestii;'!!- dette aziende v. 
j sol torà ndo hi liberti; dei 
j l'impresa. 

Ma la </;.'«■-:* di guestti 
i berta ■> è priva di senso, dai 
momento che V a:presa e. ;v: 
ì ita altnato un programma di 
I >n.'a/><*>(». e si e retta tnimih- 
j finanziamenti pubblici; d'altra 
parte, la Con iugnc‘0.!ara fio 
: reatina ut finta di con fondere 
I la giusta richiesta di contri >' 

{ io con (pieì !fi di una ìnesi- 
| stente cogestione chi- il movi- 
| mento sindacale, con tutte le 
j sue coni ponenti. respingi- u 
chiare lettere. peisistere su 
: posi.ioni insosti-irluii. penile 
: contrarie all'interesse ’iuzin 
i naie di uscire dirla crisi con 
| ti rilancio dclVugrao'tura, ta 
j prendere simili abbati', t itila 
! Coniagncoitura. tradizionni 
mente la piu voti serva triee 
'■ tra il natironato italiano. 

Le richieste sindaca!! sono 

■ tese ad estendere il eioitroHo 
: democratico slitte scelte da 
; settori produttivi da svilup 

l>ari' nelle uzieirdc. a cimi rat- 
i tare i piani aziendali di svi 
! tappo entri- d ili ottnhn- di 
' ogni anno nella coni missione 

■ m tenoni u naie coni posta pai: 

! letica mi-lite sia dai nipple 

i sentitati dei Invaiato! i e ite! 

' pad runa to. pian’ aziendali iti 
' seni! ne! -piadm dii'e si-.**/.* 

■ programmatiche d‘-i pumi zo 

: nati, che ia Regnine Tos- tno 
st appresta a tea! izza re e da 
i c-u dipendono, per i: lutalo, 

, ’e garanzie tì: o. cu gazante e 

■ delio si .: appo. 

l.a lotta unitaria ehe piala 
! no alimii i tuiriiauii ino cu 
'■ tini, o.'tie -ut auro'.tan- i mn 

t . . . 

: .:// erte sono al , entro cedo 
I sio'itri) a tivi-'d o nazionale 
I per uscire dulia i ii'i crono 
mii-a. da /orza anche alVmlr 
sii dei st*» fluitili il)-. Pei. 
Psi, l‘n. Pi. Psdii per appor¬ 
tare lootonde moditu iie (d'a 

■ poid;eu ro»iunitami c a: P’a 

’ no agro ali‘neri fa re preti po- 
, sto dai ’iiinistrii deiVagnco! 
tura Co<i pure, ia 2. ionie 
ronza de!Vagì ico’tura predi 
spositi duiiu ìli guaio Io- *<?)<;. 

I con V fiui '-aet,'o ilei finn vr 
(fruenti legi-òativ-, ,,o,/,-/*; .«•• 
(‘lira "iridi’ un sosiuiiZilllf 
cuu!i Vedo tiVr prò ira >»; »o, 

! zio.u- agricola nuzioimìe al 

, lo si duppo am ichi tost ai, o 
olirmi agra-ir; > farti 
sn>(l(d(i‘i sono i.-ii.a-i 

■ coni ulti chi a'i ob'ctio f /j» 

rt-iiiio dopa lo"f( ro -’r v-'i-i 
pugno imi m 1 me hanno hi 
soa-io d; trai ar,- ,j ergo 

sostegno tra tutto le torte 
docile rat:elir o tic ':i!‘i > la 

■ 1 oratori. 

l.a 'otta aVindaz.r > 
formo somop r fa sud n ;unr 
lini dell': demrii'razia. a ' rea 
Ito dot i Olhigni patitici iter la 
1 formazione d' P'ogirrn-uti ;t er 
’.n noi orna di -inita pupo’are. 
drvi.no -lare a'Van: u -.’tu r n r, 
ag arista r ionio co'dorazione 
per un effetto o >» :.'://>,no ari 
rarse. 


un ergo 

le forre 


Brunetto Sottili 


lujiìiFnp 


in breve' 
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mar. ;t* .sta 
“ .-*•-.le al 


a. va-ir» 


DIBATTITO SUGLI STUPEFACENTI 

«*-.* J-.t'i pie.-„-.o a f..-.te..aizza ni.l.tare - . .« 
Nove.ia ». .-.vc.geza un pubblico d:h,**;t) 
su.'.'.’,rg.i' - ..-..*iio umano «ielle* -ci-ta-i/e -tu 
( .pera .1 p.-cft -,»o.* Ao'm.-i More* t ir.: d 
enterolc.g.a delia-ix-daic c.z.ie d: He,•'.*.» 5 


ri — C 2 .ie.-*u .-era 
al p.a s Mar.d 
■) -u « C-vi-e zueiize 
:p;-f.i: eri*. ■. Parte 
d--l reparti gastro 
Mar..» N’UIVa 


MATERNITÀ’ E ANTICONCEZIONALI - S*.. • r.» 


ne., a.r.n * i mt ecr.-.o n. «-ria; 
ertelo ARCI "Cm* Gu'*vi:.i 
.-'.rz.o *nm s.i ntar: > <!. Sz.t 
.-.« rie - d-t. poi ni mi) u.at r.. *. ci.- 
d.batt.to vu « Mute.*'.' 
P.-.iter.pera ditto. - Bui..;.! 


..- -iU.i V ergali.zza* i eia. 
o'i. abrr.i f.r*'.i * - f.'i il c'-n 
I.'- ir, ». ‘erra n *..a 
o d. V ute ;-t *.n'< «fio 


TRASLOCANO GLI UFFICI DI ASSISTENZA SANITA¬ 
RIA — (L. uffa - , df Ila M : :p , : .z *-n- d. a- -..-* rn/a -..-i-tazift 
d.-’. Cc.r.. le. ivj uàr.i.c .*. .*• a; « et e .nf* :*.v \ fa-v.-Tti» 
tarm i re*.i! :ca. :m;x*g iat :v-.' d: r.riverì «• me.lic/iu .-cnla.vtiCd. 
.-oh .n carso d. traiferim,>i*a p.o.-so ia nuova -cric d; oorsn 
do: r*itor: 29 Portatiti» la r.pirt./.rno r.prenderà la propr.a 
att.v.ta lunedi 20 nnrzio 1977 
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Si svolgerà il 1° giugno 

Convegno al Casone 
sulla vicenda 
dei « fanghi rossi » 

L'iniziativa è stata presa in vista della riu¬ 
nione dei ministri europei dell'ambiente 


CiROSSKTO — Il primo giu 
gno alle oro 9.HO all'interno 
dello stabilimento del Caso 
ne, su iniziativa della fede¬ 
ra/ione provinciale dei chi 
miri si terra un convegno 
sulla vicenda dei • fanghi rui 
si ». I.e oigani/A'i'ioni snida 
cali hanno e-tei<> l’invito ai 
comuni di Scartino e Follo 
me a, dove e ubicato lo sta 
bilimento Monted som di Or- 
bete,‘lo. Foia del Giglio, Mon 
te Aigentario e Capalbio (in- 
teressati dal « pomo Monte 
disiai * ebe sulla base di una 
richiesta presentata dal grup 
po v Inumo al ministero delia 
Marma .Mercantile prevede 
una nuova zona di d.scarica 
delle scoile in un tratto di 
mare compreso tia il Giglio 
e l'Vrgentano), alla Regione 
Tu-< ana. aH'ammmistra/ione 
prov ih lale. allt forze [joliticlu* 
demoeratu he della Maiem 
ma, ,ii giuppi imi ! mit ntan 
Con i fei .milito .e di pillati e 
sen.i'o, i membi i di 1 parla 
nn nto cui opi o, ai turnisti<> 
deU’Ambie'ite onoifvoie Fili: 
ni c .die tentate di ì gioì nah 
frani i m. u'Ulesi ti de-c hi c 
olandesi, aia b’essi mteiessati 
al piobtema (iell'mquirinmtn 
to marino derivanti dalla prò 
du/ione del biivnlo di tita 


che con la sua debolezza ha 
sostanzialmente favorito il de 
terminarsi di i|uesta situa¬ 
zione Nel marzo scorso il 
governo aveva preso loppe 
gno di convocare a Roma 
prima della riunione comuni 
tana gli enti locali, la Re 
gione Toscana e le oigan:/ 
/azioni snidai ali per concor 
dare mi/iative c orientamenti 
da portare in quella sede 
Ma nonostante che a.M'mcon 
tro manch no pochi giorni, 
nessuna notizia m proposito 
è giunta dal governo 

Per qui sto l'iniziativa presa 
dalle organizzazioni sindacali 
si muove m una visione di 
lotta e di mobilitazione tesa 
a ribadire con forza la ne¬ 
cessità. che nessun tentativo 
ricattatorio venga messo in 
atto nei confronti deb'occupa 
/ione operaia e della stessa 
continuità pioduttiva allo sta 
bihmento del Casone l ria vo 
Ionia piu volte ribadita dalla 
cla-M- operaia i he soliti base 
di esperienze positive di lot 
ta compiute nel passato è piu 
( he mal intenzionata ad af 
finitale il prilli ip:o della ioti 
e.inibii.ta fra sviluppo piodut 
tivo e tutela ambientale 

Paolo Ziviani 


Oggi assemblee negli stabilimenti 

Sciopero alla Piaggio 
per l'ordine pubblico 

Si discuterà della vertenza — Dibattito a Pisa con i consigli 
della Saint Gobain, Moto Fides e del sindacato di polizia 


PISA - - Oggi pomeriggio a Pisa, nella sala 
del consiglio comunale alle ore 17. si svolge 
un dibattito -ai * Ordine pubblico e collega 
mento con le vertenze aperte». All'iniziativa 
promossa dai consigli di fabbrica della Sa.nt 
Gobain e della Moto Fides, parteciperanno 1 
consigli di fabbrica delle /one di Pisa. San 
Giuliano e Vicinano insieme alla segreteria 
del sindacato di [Milizia Sempre nella gior 
nata di oggi, nelle fabbriche Piaggio, si svo! 
gora uno sciopero di un’ora un'ora e mezza 
(a secondo dei turm» con assemblee dentili 
gli stabil.menti \1 (entro delle diseusvom lo 
stato della vertenza Piaggio ed i contenuti di 
un documento subordino pubblico elaborato 
dalla Fl.M e dalle forze politiche di fabbrica 
(PCI. NASPSI. GIP no. 

«Sono ormai diversi anni — dice il docii 
mento unitario — ctie questa violenza crani 
naie si manifesta nel paese con forme e no 
mi diversi » Nel documento si compiono una 
serie di valutazioni sui recenti fatti accaduti 
nel paese: « le guide aspirazioni del mondo 
della scuola ed m particolare dell'università, 
le agitazioni del movimento studentesco -- 
si afferma - hanno r.proposto al paese la 
drammaticità della situazione delle strutture 
scolastiche e degli sbocchi occupazionali: 
se sono oggetto di cont mie ptov orazioni <h 
parte gruppi di sedicenti studi nti i h< nu'la 
hanno a ebe fare sia con i metod- eh lotta 
del movimento degl: studenti. 

, I.'utilizzazione dei corpi spe* ab d’ poh 
zia - -a legge pai oltre - - in se:\ /'<» il or 
line pubblico t r a i dimostranti e utilizzati nei 
termini denunciati dalla stampa taneti»* con 


II convegno è stato corno j 

rraì 1 i Si insedia martedì al Comune di Arcidosso 

bu ine dei paesi membri del- ' 

la commuta ei onomiea emù 1 _ 

3=5=11! UN GRUPPO TECNICO OPERATIVO 

rrttivn comunitaria vincolati | ^ 

mma GESTIRÀ IL «PROGETTO A 

due che all interno della 

dnergentI'. 1 s pér* cuì°l'esigenza Una riunione a Siena dei sindacati con i partiti PCI, PSi, DC - Il problema del mante* 
delia normativa comunitaria nimento delle attività mercurifere - Si cerca una soluzione per l'industria Senese Confezioni 

aspramente contestata dai 



governi inglesi, tedesco occi¬ 
dentale e irlandese che non 
ritengono necessario appron¬ 
tare serie misure di preven¬ 
zione ni quanto ritengono che 
lo scarico dei reflui del bios¬ 
sido non provocherebbe alcun 
danno all'ambiente marino 

Si tratta di una posizione 
inaccettabile, perchè al di là 
delle dimensioni dell'oceano 
Atlantico rispetto al Mediter¬ 
raneo. i danni prodotti dalle 
discariche sono di eguale gra¬ 
vità. Se si dovesse afferma¬ 
re nella (’HF l'orieritaniento 
dei paesi contrari alla diret 
tiva. si sancirebbe di fatto 
una grave tendenza all'einar- 
gina/ione dei paesi produtto¬ 
ri. non solo il nostro paese 
ma tutti quelli operanti nel¬ 
l’area del Mediteiraneu. 

Di frotile a questa i ompìes- 
nn vii ernia, c'è da sottolinea 
re la mancanza di mviativa 
da parte del governo italiano 


A Grosseto 
i funerali 
del compagno 
Galileo Rosi 

Si sono i funerali de! 

c* - * ’n ^ Galileo Rosi dì S9 an u 
fondatole del PCI a Grosseto e 
Ctinots ♦ yura d antifascista AI 
f td.o 5 io , un;io ,, jrio deH'appsra- 
to del coni tato centrale? del PCI. 

fi d L cena e al n.poie Ilio 
Baschi, direttore del pa'Co della 
M «icmma. e ai parenti tutti 

e sent co^doj i're de e 
fede! arene del PCI e de»!a reda 
r.ot e de! I Unità. 
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Le miniere della società monte Amiala 


Senza stipendio da oltre tre mesi i dipendenti 


PARALISI AL COMUNE DI FOSCIANA 


, ducale u 
FSI e I 
‘j ai’.'’ (!■•:.■ 
ri; * d '< 
i ra - 
♦ 

; Ad . i 

; :ri id. .1. 

. a. • c; • 


( i . *).' 


tiri .in,. 

f K* < \< 


4 

I lavoratori io sciopero dal 15 maggio • Un lunga serie di clientelismi e discriminazioni - li consiglio d ? 
comunale non si riunisce da dicembre • Il gruppo del PCI ha sollecitato un esame delia situazione ! 


l lo-c t .1 


PIKVF FOSCIANA 


pende.'.’ del Coni me s>:ie ' 


! d: J respon.vnae degii ivin: - ’ divora ito-, •• erto de: m. 


ha de*;o — e dova*.» ad ur. 


ori. naiprovt-r. e pr. .«stoni 


« on-ro .li’. 1* nn-'-'o e ioti J errore degl: oifici :v. in docu duetti e md.r»*:. so..-» .-ta*. 
r.e Mireranno i.i.oro a mento iiiM'.^.u.o per la som ! e»erc.i.»n dal sindaco :n ore. 


economia m.» <: c.. 
>*e s-m!) .i . < ; 

e «e!.a .o , • - 


: : - ' i_r." i .v* 

i o . h .ir. ... 


:..i* i r . • *" .. a; una . • 

. ,i iT« . * .1 •!'* 1,4 .1 >p* trial! F . 

. •!. ... : 

.-i,i. i -vo.’- .1 iiiiTu-e !.. . i’ 


.ne iieii .--.ir.- n'.o si i:. ! :n:ni-’’a uo:'e 1,1 do de. » sio -.e o- ri «cioper. .» • :v«-~e •„ > io-, . h 

p.e’.ar.u'do m .li;. a. •- 1 mutuo a otre.’g.o de’, b. un ! !:*.e .o ir. una le. Io o-n j ra^pcn. i--; m., 

ira", e t .o:i avranno .ivu'.v i < ,o z . u”o. m u '(.ni I P,r*’i i.iiiii-’,. «• d • i •- n : c, u-- 

l'.e-.-, u:.i/.> ne d: «un trai- I t—»:i io.lega’, fra .oro e rii pir'..'.« .i -’.t d. Peve Ko- . i'*-v-i 

Uni i/o pui ..v t .! g | ..no-gi’i r. > '. -.olzono ! «e. «'.a. ->r. —> a”o »g.r. dii i i • o-t ’ 

t»>-o - >: i a '/ve,,,. tr.i.v...,i i - i o l i*"o co-; , j v.-r.--. .i. ’, i n.u't- ... . , .. « o-i - - 

tì-e . ol et: .vo K‘ erto uni ì r ou.i.e . a .in l.,« ì .ì. -■ nrr.n i .p.> . ; i •<> ..o., , 

prova di : .»* m ine noria a. a i s.o/.e de. orovent: de . ic:/.-’ 1 ’o da pr’t .le D . :• . u 

p..r. c -. r Celo i-o | do’to dcC. ann ?.. 1 . ..a . ri.-: an. un -e rV,:... r..~ ; -- y 

p.o i. one <« do.-a q : nd: i r.o.n p/o e.-^ere effe” . .’a 1 r- •.. tv r far ’, .re l.or.ur* | ,, ( 

-’ /..-.re ra-da”, en’e a ,. ma:. C . -f ,r.. nara..». Cì a .r. Co ; ,i.’ n _ a f, -- r . . 


t i o't ' ' :>. * 

. t ’V ' O . .O., ( 


*. : t. r.* : > * _ ‘; i 

n., ,.. r . -, 


re ra-'dau eire a „ ma c , • f .r., e-' ; d d a para...-,. Ci a ,r. Co ; ,,, 0 _ ^ c - 

cu ’.U'i: v.>. t.-i ,:i q :oco j t .ter. « I/.somn >. Co”i-u”e ! e r - e d. ir. nev.n a ■'ai”. ■ -, - . - . 

noni 1 VO e .imo «.’a naia :r. i .ì. P.e.e Fo riarsi ne .c>.- : ri'-’ rimonte dei.: lento r. j , i -- . .- .. -> 

VIM 'lei pr erti, e da ">* > rto-o *u” eo o' mi \ ep.->l d; m /or>. m.e . a ri>r . in.... .,n,r- 

li/-’ irr.en’o ae...i giunta :u”a , r.^;>>r.-v.b..ita - ir-n , no- n. m.o m . ,r-uto e vd-” ; rre’óie. t •.,* 

Si-no in : .t ’ ’ * piu di ‘.re iti 1 b<- de: e. perdoni. ! ì n’e .hiarif a,'., il. ,.i .« . -- it -, ^ r> -^ , 

C”e : Co-v me non n»:. r’’ A , r;0 .. 0 vo .v - - J *•—«' ì ;m: n.-’-’o’ ó. r m -de.' 

sf.V”d. e que.-: i -. tu.iZ.on-* j { . 0v '-'t.i -Ìe-L im.p.ega”. . d-. Di v.ta tsi.m ’ o.i.» e .n ori ; m*--.’*- Non '.i/o - • r’o n-, ■. r 
st >. ’ucen.lo voi.re ab i j s.. art.»’ de', pv.n o . om.u’e j tua non esis’e .C/im.a r : , !.. -o;’.’ •/ : i 

1 cu-.il operi’: da ann: 1. t del.a (; ir: a :n..n.i e -’ata n- ’ I r. o-i,- .gel Coti. r..o toni ma e | r-iczo . or beni: e cpif.'o 

g.-tione .iti nini: mirar o '.e j :a ...1 o ” | r..-» e al dteen.ore dr'.'Vnna i d rfr v. , v> n ' - r .V. ■ 

me ii.mno v.-;o ,;:n :.i’g«.-«- j f,.- : , i; d p-.-n.it :v.; tei.i-'io a i -eor-o > de........ no»: ror.e I d. P.e.e Fo-' ...n .ic : _ r...o 

no .1: scandii:, .li p-no’.. e . ’/ a imi n:s T r mene r.em.me.io di! « r ’i-. ] mm-.. N - -e j«. 

cr.i’id' ep or: d . i'enle./sim d.. .att.vo andamento ce; --o ì ma m>-.->so sono ii./.a: v r ’>er . ; eh*' .oi : m .: o '■ 
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grand - ep oi: d . l’ente.ami d,. .att.vo andamento ce', --o ! ma m>-.->so sono ni.>r ’>er 

e d dis, r ni.n 17 one spes.-o ma ie - I.a rvsivonsabiliia d”‘. | -.«ma . del s.r.d.ieo II g jg - »' | a•• -, -e.-m / ■. ig¬ 
ni rmi: de’, -icred.b. t (1 s: »;o di r'.. ;i::.e; — itfer ! .or.-, are di n» »./. c.if ,ia r.-'- ,-u • "orr.-mm.. e - ì. n. 

Cerne Sia ri-oo-’ i a.'e m.no m ai: oro .ietta zY. Co t c » r,1. .ni.alo .:i i ’*”eri . to.i .1 gov.ra, 

c!:.i''i' d< : ilonin’ .. ^ do. urne .ito — sono d. eh ne j s.iv.i.h o e al pri-efo < h . hi D-g.vn/ i r’-’.,-".ì z 

d .co. .1 cav.C’.er Ado to Po.’. vuo’e a.itnrrar.ament, ,.<«a i der- a ernvix-a * one -m mi. • vo * ”.x'im\r: ,i...;ie 
ee/.o ne. .e h-tr <ii tuo ir. re a.ma.’ m « on co it n ie j -.da’a entro .. HI n ..gg o | j 

Ma» e che e d muro p - interfere..e che .dn.n.io .. pronon r.do tri : nani. » t ( u' t , v ‘ , 0 f> , -< i . . 

mi i gestione .\r. oi-Ce t norma e programma d. .a... j ’. ord./e del _.ern > o.”e a. t . V.ur .ci' e n ci Ca-’e 

v-ita de', i ila' ‘ No '. . 'toro ro. i t ar af. p 1 . .<» o -, n - , e-me delia s.t iazion-' p*m j n ’ ó 0 * n.” *e-i ” n ó - ’ ’ 

a: io coi . .: -1 .'.“li | .-1 «e-’-ef. a ...orare e. n 1 q .amo ritmarli :' p xn 

r o..i' .izn il 1 1 e ......idi o ne.i i .."rer? tini a pr. n... , ni ! ci irnv.fn’: s .1 e e ide ' 


(i’\ Pa-. •*. 


. i < . . ' : > 


Cerne ha ri-oo-’ i a.'e 
ch.e-’e tì« : il r» ni m* .. - n 


i i .- 1 ir-’Tf. a ..'.orare e. n 
- non | ..tire.’? tini a pr. n... , n ì 


fui s*|iato te.n rt -t*: e arwo j un-i. :;,i\,\ir’o .iiaii- g . i e ..-i per .. i ìs’oce .ie ^ 

JBie.iiaz.on. « I-» m..nc.M .or ( I. cima, inf.ne. *.n ca. s: ! campo sporico i costruita Ir. . 


e.- me delia s t iazion-' p°r 
q .amo rlzuarii :' p 
o.n irmen’: s .1 e '.ne ide 
i oi per .. r is’ode oe 


roc- » re *■ * — ; --. 

e 1 ',e - o : . ;i ' 

t. r.ur.. v r;r.. e c. cu. Ca-’e 
n .o-o e mi o.-trmoo - rn * 
, .vo 


foto! rischia d: non essere efficiente nella 
prevenzione ma di dare spazio alla provo 
l'azione ». 

< Le uccisioni di agenti, ufficiali e sottuf¬ 
ficiali delle forze dell'ordine vengono con 
copile con lucida predetermina/.one nel ni.» 
mento in cui esiste un grosso movimento p. r 
la democratizzazione e -.militan/za/.niie de. 
colpi di PS; quella strategia eversiva — uè 
giunge i! documento — ha qu ridi come tu,e 
quello eh favor,re slxKvhi autor.tari r.e! pae¬ 
se » Do|>o aver condannato la \ o'en/a e 
riaffermato la fiduc a del mov unenti» opera « 
nelle istituzioni. .1 documento «espiline la 
propria convinzione clic- il ibsordini ci il cao- 
non si combattono on le leggi speciali ni 
polizia ma -c possono venire el.lionati con 
una concreta jiolitica di riforme che dia una 
risposta positiva alle esigenze delle grandi 
masse * 

Nel documento unitario della Fl.M e di i 
gruppi [Militici d; fabbrica si fa appello « per 
che siano attuate una serie di im/iat've nel'e 
fabbriche, nelle scuole e mila citta per ri 
chiamare tutte le forze sociali e i paniti poi. 
tici all'impegno e alla vigilanza deinocrutica 
al fine di superare il tinnissi! d. disgrega 
zinne sonale oggi in atto e quindi di ridare 
(•duna e credih'htà alle •sptu/ o->> \ tal f ne 
- cunehrle il do. nmen'o -- - iti.d, ouu.» 
c rastniabile le sigi n/a d. avv aie un jnoioti 
ilo rntiov amento de ha poh/ia .* attu.ee il su 
ducato d> pubblica s curezza pm mettere n 
g>ado le lotve di. ’o''.l . di -vo'g.». i < 
maggiore .‘ificteti/a 'e piopz.e (Filiate ‘ut: 
zioni » 


GROSSETO -- Mandi. ,.!!e 
ore là.HO presso t. Comune 
di A:c'.classo, iti provincia c; 
G corsoio, .s.tra insediato li 
grupiw tee iiic’o ojjt-i.i'ivo del 
« progetto Ami ita Di Re¬ 
gione Toscana pie.se.itt ra le 
prc,Y>r:e proposte di sviluppo 
jmu la zona 

Intan'o la /‘-de del’a DC 
senese ha ospitato mia ’.'i- 
ii .me congiunta tra alcuni 
ìappresentanti del,a Fedi ìa 
zinne- s,.uin(uie unita, :a 
CGILCISLUiL i Ji-i parivi 
PCI, PSt c DC. Durante l'.n 
contro .-ono .sta”. .[:;>:.donivi 
ì preb emi occiipazton.il! ed 
economi.'! dell Amiata !■' 
si-.uur ta 'a volontà ‘invanii 
di andare ni sede regimi!»* 
ad un incontro per purr.iu- 
.i/^a:c lo stato ai ava’i/a’ii. n 
to elei «progetto .Ami va e 
procedei e alla eie! un, lune ir. i 
la proposto di legge regio¬ 
nale fin s’a’i/.a -i t.r.-m i 
:ne:Vo [)•.:' .»< ija. *. .»,tie e 

! n! h ni '/.»/ »<'. e dei i .il • e tia 
iticiu-t 11 th/ciiv. 

Data.li.* ..i . m..u e .1» S e 
ll.l -i e ,■ >r. — - a* lo con oi- 
d_si i, ione ti. !. unp g:.<> a ni 
to del ii!«*-aie!.’i tl»‘. V’-Ul-l- 

gno And:cotti uè: i on o ..ri¬ 
entro il mese di maggio un 
incontro tn sede »nte»:iii>u--’e 
naie per concreti/,.me ./ ter¬ 
mini opera: ivi Fa. ceni» del 
22 se* toinbr»- ricì’n .-< or.-o e*: 


* e. e n. r . li 11 : < - . .>"• • :. 

!••.. degl ” -li’.’Il-.” }•:•» 

d v: .i ni \'a! ci. P . ’ i 

i I ' - (l g 1 . , , ili. 

. F!_ . r. I’ dm . 

I:. ij.a-’o au.n.’o •• r- r •« 
sano, secondo i r; ppre-cn 
t.iiv: de!' i confod ri * or.-- -»n 
datale .m 'ari.. .- a- : ! 


Dopo trentanni di ininterrotta maggioranza assoluta 

Profondamente divisa cade 
a Camaiore la giunta de 

Immobile di fronte ai gravissimi problemi amministrativi a causa delle lacerazioni interne ai partito 
Il rifiuto di aprirsi dopo il 15 giugno - La richiesta di un confronto avanzata dal PCI e dal PSI 


CAMAIORE — l.a giunta ino 
no.oiore ac elle d.i tieni .ai 
ni gu.trn.ua Camaiore. e .a 
cinta. por 'e '/rotonde lacera 
zumi ìn’erne a.Io -Ue.-so pai 
liti» cil n.agg oran/a as-o! ita 
■21 eoasigLe: .-u lui i's;>ei 
’o ai!e siilu/to'i: d : adot'.ire 
[MU i grav i-.-imi mob'eti’i (hi 
ai! ìggo'm qui s’o . om me ih. 
1 m n de .ni. ( ao-tan». 

E un.ai.- .lede di.'sio.'., 
elle .-tu va g. ilo .a DC a Ci 
maiale i ,a iliclnaia/ioi.e. mi’. 
t i '.si*: V l i d, g'.i ti ,ses o: *. c.>:. 
i.ii ». .snidaii> P.-zzia: ha ia.s 
-tgp.a'i) 1 . d.niiSs oni de a 

g. un’«i Condì ione <- pei a.s 
-s,tuia:.- una bun.ia aiiimim 

la»'one — egli lia detto 
» il .sostanza - .ni aliai. 
m cm.ua (leda ica'ta etimo 
micci , ii i u lai t oi impo'i le- 
ie .loo.ei'ivt pu-vi.si Qae 
s’:t < ni.ili none — Mie .sa”-!» 
1 m- -la’a preseli*e nella DC il* 
Canni.on- .surenlx* [ieio s* i 

ta vaiufa.ita dalla m,ina:iM 
di un. io iv 11 gen'e vo unta 
po/’iia vo'*a a rendere iea- 
.l'.-'-u’i e • o'i'.e”'Vi *:--a’i 
« Ques*»i. lilla.’l — ha pio- - 
-gii't u - 1 - li da. o •» i'i<» e he 
e mancato a'TiiVerhu del 
g! rmn ciemo. : i.’i in.» > De 

• ro a*'e c on’i.io’po-iziop* ed 
a . ur. i gì r. e -u'V .s‘-“!’e 
anunini .liat'Ve sulle q tali 

V dibatti'.») tviebbc dovuto av 
venne nelle o|)portune sedi 
no'titehe. p> ma di assumersi 
..i le.spon ,milita del tallfita 
'iiciilii amministrativo -- ,e 
concio n sindaco siarebbno 
[io. /ioni di e.irattere riven¬ 
da ulivo » non condivise dal.a 
stiaerande maggioranza del 
pai'.ilo a Carnamic 

I.e d v ìsumi c* 'e lotte »n'e 
stme sarebbero ((Hindi uH'o- 
11gì>le* di una c’isi [>aralizzan 
tt. Imito di un atteggiainento 
cne ha v.s’.n pr.-v.deie gli m 
teie-si di partilo su quelli 
(li .la . olle*! ìv ita 

Un.» co a i- celta — come 

h. .uno i s» fiato mi'!’. Km 
con tglieii curante la .-ed Va 

- ,-c la DC d. Camaiore al 
1' .mloma’i. de . la e ugno, 
avesse ìu-io.to . aj>ì)c‘.lo de. 
PCI e (lede forze no'.iuche de¬ 
molì..’!, he. pei m accordo di 
pmgi .untila elle consentisse 
una gestuale collegiale de.ia 
amnnnisti.izione. non si sa¬ 
lci)!) * giunti a ta! punto <i: 
di .gì e * t/io'ie [Miiii te». Cluun- 
((Ue los-o sta»o ini-.sC ale alla 
seduta del consiglio comuna¬ 
le. si sarebbe re-o tomo càie 
qualcosa di nuovo stava ma¬ 
turando. che le lacci azioni 
della DC non erano piu sana¬ 
bili e -*he probabilmente, una 
direzione piu saggia ed necor- 
»a. piu 11 .porlente alle r»*.il 
ta dei problemi cittadini, 
avrebbe prevalso suìl'attee 
eiam**n’o delkv giunta de. É' 
s’ato ’o stesso e <pog!Up;>o del 
partito di maggioranza asso¬ 
dilo. V de Razzuoli. che nel 
suo intervento, ha rilevato le 
con'i.ii’-i/iopt di un paitito 
c he. mmne s. neh;.ima alla 

costimene»:.»• <* thè n.» pi-oion 
de rul'ci [>»;)o!aii. eli Monte 
a: [iroot-mi che u:gemo. ,-i 
im i zn’ i\ ,i n- d'.niuiobil'.-tr.o 
per non aflrontare le questio¬ 
ni c he '.<• dr. dono 

Si.t l'uV'-iv(»(■»•() de! .:i!>.) 
strijv:» b’iz'Uoi <.ie q.:»*ii(i 

• ì- ’ «>•'.}.> •> 1’*-/ i *. ». '-.(* h i 

*.'* -i’<» d; s;x).sta:e 1. a.-(-»i 

no pero dato ; /npi- 
.- 1 «»'.• d. voler gu idag’i .** 
■ .i.no nella s.yeranz.i 1. ; 

•O ..ll'u'.i aio momen’o 
quc'la fittizia nintà di po-./:o 
ni che aviebh* dato aiti» dr.e 
o ire mesi m re.s})iro .1 ,i 
giu ita 

L'ir.calzare a. gh mierv<■:.*: 
d-*l/i - a s'i.i tba ir.o par .vo 

• i i»*.vgi-ippo del PCI D-'»*.»* 

lei: c ansi .ri .ere c i, u t 

■ J- 1 1 < h inno :.*< ro *. 

-'*• ”ci ogri -;).t»o d. /.in», 

V .t 

I * r ’ !(•-’() q a /.i - : -•■*- 

:-• •• '"'ai,- d« 1 -g.i-rii" :*’»■ 

-• ' > • •> .g 1 .' ni 

PCI e P.S 1 con 1: quale • ri 

1* ’■<»’" - ’.i’o <; 
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siilo che oiui.ii da me-i - a 
rat vii vi li vita unnun's’i.t- 
t va di C’am.rore litiche in 
seguito afe dichn.razioni del 
1 a[X)g! 1 j**.)-'» di tuagg'oninzn 
ix*r cui. Unendone le dovu’e 
consoirut ii/e si auspi, .1 elle, 
at'riverso un ajier'o d’bi»»' 
to che cii'ino'n '-V.’e ’e *ot 
ze [Kilitn l*.t» e -ih ta 1 1 demo 
ct.vehe stano rw 1 ! 1 
■ni g'ivi della vi*,i politica 
ed anni*'”. sU-v a de comu¬ 
ne > I" s'ato a qu.-to pun 
lo eh-- *1 -indaco tia < h'es’o 
una sosjv ’sione delle st'div.a 
per > en"a*e 10 min it doixi 
*-on rannunno d»*Me dinus 
sion 

Subito dono 1 1 -ecltva con 
stilate .-e sono ì. »pv* i gran 
pi de! PC! e de' PSI che 
hanno «oMe>s( 1 it T o un do.'u 
rn» clic» ti. . qua’.* s* :Veva co 
me grazie a.l'inzi.im 1 dola 
sinis» ' i (la elisi (Ile cova 
va .ì'I'iii'i rno d>''a DC > ( tic 
provocai 1 una meanacita [>o 
'.Vici .lei a!troll* it-‘ ■ .iodi 
tondani’ n'.di del a v.t 1 .un 
:n*n s*r.e va * a amie, ed.pzia 
nono'aie etc -*a o:a utficia'e 
e pnbbla a > I so. n.'i-’i e , 
convin.-’i d l’nuotc r: 
prendono l'ini'atua di un 
.rmi o dib i* * *0 1 h<* 1 Oi iv ole a 
• ni’e » io; v ex 1 1 ' 1 » ) > *' 

c h.e lieuax ni 1 tu 


p* g- 


I lavori si apriranno il 2 giugno 

A Viareggio il dibattito 
sui consorzi sanitari 

L'inizi.itivci illustrata nel corso di una conferenza 
stampa - Non è più rinviabile la soppressione delle 
mutue e il passaggio delle competenze alla Regione 

VIAREGGIO - I problemi elio vorranno aftuuvat ne. 
co--o de convegno loggcna’.e sui ceiisor'. socio san.*a. . , re 
v tot!a a Viaregg.o V. 234 gnigno, sono stati /’u.-ua” ncv 
eer-o d un (lenitici ccn la .stampa, dar'a-se.s.-ci’e de "ani 
in lus*:az.ione [ito,.tienile di Fu.nze, Renato R gin, da .-n 
dace d: A’c'zzo A'do Ducei, che e anche p:e-*d.n’e do ’n 
Lega per le aut(.norme e : jiotet. loca’.:, e I.ohcng*. ti Litui *: 
snida o d; Prato e segretumi ’.eguna'e de. 1 ANCI 

Ne. colsi» delia cccifeicnz«i stampa sino s*at. ...u.**at 
g".. <»- ( )t*:t. pai pollini.. < che i nuov, orgau sin sin u*. 
ve:. .ii.no ad assumete ile, contesto ciel.'.vppiov.iza ile dola 
.Oggi* 7 il la iifoima san.la:,a A questo p*op i.Vd ■■ -Ulto 
aUsj) /aio che cimo ’ ju.mo 'iglò veng.au> -.* o *»■ ’e in.ituc 
. : lo.o |)o»en vtng.uio t'.t.sfe> ti al'e Reg.cn. Uno * ;•« 

metro d> questa d.-v.t - e stato alfe: inaio - s gnif-. u» ehlv' 
.a* *'.'!. a . - ne de » di'la -’f'-a *• firmi san «a a 

Ne co’-o de «(nvegno d. V..veggo v»*. lavilo . »n hr af 
l'in'.i' . mob.om i,.* evi a ‘e d.tfco't.i ogg»** * i ,e * 
consorzi soc.o ninna:. nccnttatr» 'ti questa puma fa.-e ri¬ 
di’» odo 


Nel quadro del piano intercomunale 

Pistoia avrà presto 
un centro annonario 

Discusse dal consiglio provinciale le iniziative per lo sviluppo 
economico - Sollecitato ii raddoppio delia Pistoia-Lucca-Viareggio 


Assemblee 
in Lucchesi a 
per la 
costituente 
contadina 

LUCCA — S. st 1 ngono . ’■ m 
p: d»d processo per ia cosi, 
tuztone d: una grande, mvo- 
ihiiim e linda!-a orzati zza- 
/..one coiVadina II com.ta'o 
provine .alt* lucchese [M-: .a 
costituente coni ulula i.A 
.oar./a, UCI. Fe leruiezz-uhi » 

r. e”a -n-i ultima ri in one. ha 
ri.evalo ’ e-:g nza d. h.cc 
le:.ve ([ ìe.-’a .‘a.-e « nrl'i’ 
dalla zona de.,a Veus.ho do 
ve 1" conci .<).. .rida: .e so 
no p»u avanzate. I. cmntato 

ni,) g. a q lindi vi e ga¬ 
li.//ir.- i.e prò. ni giorni 
uni -••: ■ di a-s*-’u':>ee co¬ 
mmi,.1 p.epii* l’o* ’a' 

Nc 1 e pn ì •* si” un.me di 
g ugno — s ta la data del 
1» -- qa.-'a prima fase s. 
( onduli- : a • on una assem- 
b.ca ci. zona che darà vita 
agl. o- ■ i’usml dir,genti un: 
ta: svanno co.si detti »l 

coni : >’ , direi»ivo e l.a se- 
greie’.a <!.. a cos»..tu» > nie ver- 

s. I.e.s • -• .-. -a prepearato un 

;.),..no ci t.v...ro d, massima 
ci.e co::: . i i vari aspetti 
eie’. . nuo... .-*. :t»ura. da!- 
Ili*- *»!on-* ,i i e sed.. dei 
se a.-.. .,’■ del p.a- 

c {,.-• (> f.nan- 
. o. g.. * ( • . agli 
( . .vi • ’ : :>!’.(-, .nda- 

ca.. a c u di.re , -.la 


Festival 
(lell’« Unità » 
nel quartiere 
« 167 » di 
Grosseto 

GRÒ.S.SF.TO -- Si apre oggi 
nel qua mete deila « li»7 ■> a 
Gtos-eio. In festa de l’Unita 
organizzata dalla sezione P. 
Togliatti II festival prosegue 
([nello della se/one c. Si ope 
tino > e [ucccde quello del 
quaruere di Bnrbanella che 
si terra dal H al 3 giugno e 
della sezione Belimi*. ,n prò 
granima dal !» n! 12 gnigno 
J1 festival de l'Unità del 
quartiere «167»' si conclude¬ 
rà il 29 maggio. Questo il 
programma - mercoledì 25 ore 
i*’>. .»p» stura del festival, al¬ 
le 21 proiezione del film 
« Terni premedita ». giovedì 
20 all. ore 21. incontro con 1 
cittad»n< ni! problemi del 
quartiere pirteciperanno il 
sindaco F.ritti: e l'assessore 
al decentramento Vell.it in 
Venerdì 27 alle ore 21. proie¬ 
zione del Lini < I pugni in 
tasca » di M Bellocchio. Sa¬ 
bato 23 alè* o:e 21. spettaro 
lo de! Gruppo teatro Politi 
ro d Roma, domenica 29 al 
le ore '.a. c ornizio del compa 
suo Flavio Tattanni. segre¬ 
tario della federazione e al¬ 
le ore 21 fe-ta popolare in 


Per Io sciopero compartimentale dei ferrovieri 

Oggi dalle 12 alle 14 
in Toscana senza treni 

La protesta con'ro la decisione dell'azienda di eliminare numerosi convogli merci 
Si lenta di far scomparire le linee mino:: - Gravi danni al tessuto economico 
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La compagna 
Pupilli 
segretario 
dei tessili 
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PISTOIA — 11 (’ons.glio pio 
vincialc di Pistoni con » ac¬ 
cordo deTc lor/e pollili he de 
mocraticlie Ini tniuiatu nc 
contesto della discii's'o.ie su. 
bilancio di piev»sume pc: 1 . 
1977 un piano di ìrn/UUve ri. 
intraprendere nei connotiti d; 
.litri iivelli di governo per 1 .. 
risoluzione di alcuni probh ni 
d: fondo per io sviluppo ec. 
nomtco cb Pislo.ft. 

Et* proposte [nevi-dono il 
seguire Tt’spcnenza clic* .->» sto 
ìeah/zando a Moiisumm.v.o 
jier le ,vce industua.i ni ai 
tigianali con finanziai.uni;, 
misti (pubblici e [invali) e 
con la partee nia/.om az.on.» 
ria di maggioi.inza deli'enu 
.ex. ve E’c*s[)eriniei.t u vino 
nel qu.ulio del inolio alterco 
coriuni.ile pisloic.-c jh r ..1 .’( 
n.i tessile. 

Un a.tro pondo d. impcgi 
Inserito nelle jnojv «*<* di 
consiglio [irovmc-ia.e . cjue. 
,0 dei cenilo 11 t.ncm. 11 .0 o un 
glio di un grosso mercato .. 
Pistoia, per il quale si e d- 1 
so di indire 1 ! concorso ,!. 
idee. A questo Ime sono * v. 
solle. d..ti rapidi contatti i<:. 
;. Cornane di Pistoia t < 
Cairn ra d. Commerc.o. li. in- 
1 . centro «[MTimentale 1 » • * 
v.vaisino per il quale la Ch 
nu-ra d. ('oinnierc.o ha .* , 
avanzato de’.!*- proiioste . oj 
crete. Sono si.»*.: di.-ctis- -■ 
intervent. v.i riguardar" • 
grandi viab.,.;,! st.ibuit. g . 
orientameli:, orinai def.udivi 
per la co-tniz »-ie delT.u-n 
porto regionale di Pisa. < ;>e 1 
il quale e ne» (.-aria 1 ,.-i< 
.-.one a 'a soi i di gest "tir 
r.m. vigono au-.ora apei^ 1 
proti ci:, le :ov.ar.o e » 
dale. 

Considerando prior.tar a ;■ 
scelta delia ferrovia coni- a.* 
se portante d^l sistema de. 
’ri.-por’:, ».t .in.in,”. Uc'i* 
piov-neiaie di P. a . s 

f. chera perciò (] ;• . ■-,. 

che. in accordo co". . E*- • < 
ne. ..Proni no e 1 . • • 

probivm de'.'.a nuo.’» a.:c 
tissiina tra P.aic» eli 

con il passagg o ad < ' " 

Pistoia. A qae. ’o prò „’ > • 
r. enuta necessaria ..1 r ’*u‘ 

• vaz.onc eie'..a Po”'»”..' 1 c 

me •• c.iioj, i.- <• , i-gr. 

dei maggio ’7.'> s- ■: > e ■ •• 
conu to delie . ar¬ 

mai.-nazione prov. u . • -•> 
lecita 'a revisione '!• o ,r- 
decem.a’.e delie Ff- SS c 
prevede 1 ! raddoppio c- .ai 
stoia Lacca-Viaregz.o < »> : • 

• ompie’amento de.ia I.irr. 
P.sa Livorno y r fachtar - g 
:ud;>p- nsabi*. . .>! cz.irr- ri’ 

< on '..etonra’o • .. ;> r’ c 

P.-r quanto ridivi.. va 
biiita strada.e .. con .7 o 0 «• 
■. .r.ciaie rit.er.e :nd_ ,** ...- » v. - 
!a cor.eius.oue d"i..< . • : - . • 
d*-'i. \V. di- -1 A".» (».*. • vo * 

n'-r t! roi' r -nrr.e.vo .a* 

-.- ,.”ri zza’.» F. .•:/(. i. .«rur 

g. a ..*1 ir.’r,, 1 mi". 

A ’*•■> p idd.i • q.«- i -i :• «. 

a ri e’.v.o e ia n**i**" ’.à !«* 
ia sua ..dd 'ir*- : ■ ia V.' 
ri .1 ^ .0.* « i .t p -nu 

r,. n: ’o/fe. con ••■mm d .:•» 
prò.v»g.o ».»?:.■ rdo v•■.•x'i > » 

■ r : :< ’.zz . ■ .< : • ì : a a - •• ■ 
a. ri. g(-:.i,r.«- ,n ( ardo cor 
t ••*. : ’frr.jn» mtert - at. P^r 
*■ r.-or. <■ .tinche, cr.'.-.dc :-.r. 
(lo rea..-’.cam*-. '••'tipi . m 
znl per i,. re.» u/.iz one f i‘ 
ha» ino de. 'Ago R-no. ia p'O 
virai.» .mpegr.cr.t nei'., r: 
rer. a d» ai:re pi„-_..o»!.ta d 
e. pprov vi i.ona m-'r/o 

Udini.» py.ito t- queìio de. 
cr« •!.’-» e <1 •■: gran. ». • 

z.od.e demiMr.v a.i .a r, ia 
,e devo...: :)»—»':n ir»- in .vr 
do re.-pore» mi.e g.i .-’essi .n. 
n;u I-» riformi (lev. al’ i.v 
si attrav. r-o modif che s’a 
tu’.ir.e cne .m-ncuono a. 
co.i.-.g., dt-z.i is*.:.;’. bancari 
rappresentali!. d--g . *-ntl 
il e di tutte le cv.’eg,»ne «to 
noni che *• v. . o ». un dir* ’ 
to r.le::ni>■ do .. < issa d' 
r.-parimo di P. ’.»..» »■ Pescla 


g. b. 
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Un progetto di risanamento per il popolare quartiere di Livorno 

La Corea, dal «ghetto» 
alFesperienza pilota 

SÌ sta seguendo una via nuova a livello regionale e nazionale per la quale i comu¬ 
nisti sollecitano la partecipazione e il contributo di tutte le esperienze e conoscenze 




•< 







LIVORNO — Casa o 'li ha ru¬ 
stica, sanità e .scuola Mino 
punti essen/aali del pio 
gramma ala boi alo da .(• 
quattro sezioni coniuni-tc t 
Bistenti su. terutoiio del a 
circoscrizione 

Il volto < he Ho:/culi C>> 
rea C:"na e patte del i < ne 
Stazione piesentano e quel o 
di una realta urbana n evo 
luzione da una <onl./.oue 
arruola ne'l'nnin» di ito dojio 
guerra ad una < fa'vi'//« 
rione re~>iden/'u>e .ndustria'c, 
dove il leim'ii- mudastiiu « - 
si viene ulte] «>■ inen'e pii 
sando con .a . te.la il- tale 
del «Pici Inaliti ! po'o d. 
raccolta e d. -i.i.ippo de! i 
piccola e med.a ndus"i.i u- 
vornese Prosile'uv t ine it 
cendo tesino dell e ,pei leu m 
passata se/uata da'l a -,-eli/a 
d. una udì .piata vi .one <!• 
rassetto del teli toi o e (1 1 

na programma/ one, < omu 
insti intendono atliontaie ,n 
tutte le implicazioni vai e 
(cavalca lenona » .zien i uè, 
Urbanist'cbe Non dilli 1 nt 
cando «die esistono uncina 
Kia pure abbandonate, tasi e 


d. tei reno alzinolo i he deb 
bono esseie ree uja late ad u 
n.- furi/.one pnuluttiva e -o 
i a« e 

( A SA E UUHAXISTK'A — 
l)u • sono . punì, ili uteri 
mento e.,sen/ial. i he i <oiiiu 
n ti propongono a le forze 
po .tane e a. iittad n., u-m- 
«entrale «li un programma 
« n" • o , v io e t.- e. a U'1 t 
i ut a d dot» i rn/e o di riverì 
«Ir i/ioni la nei -ssita «1 oi 
pan,'/.ir e un n’eivenio ani 
pio vi do « 'i :is» 1 u'tUlu/ione 
ed al i s ti'.unen'o abta’ivo 
ed j i il . o «ii 1 a Coieu, e «1 
zone «h via de Coi al.o, e di 
e evale « s'alili.ud d. sei v 
/,. (Il .U' e ,ei(l' e «1. spa/i 
atlie/zati. «Osi da a'iti chili* 
la «pi ihta (leda . ta. nel a 
( : ( Osi i./ uile i olile ne al « t 
t a m < «nulo la pua/ione fon 
d.nnent.i e «li i P K G 

Non . dov »a tl Cale ili n 
tei v en». e a a* dall a Po ail( he 
se ])■,- t vi pi : la vi* i del,a 
cui e-' ì / i "e m/i. pei ‘e 
u «rid ddtieoUa (ile inevi'a 
liilmt lite (pii sta un a (il l isa 
il unento uibtnistico nitori 
ti ia (i una via nuova, una 


| e.sjxrlen/a pnot.i»» a l.vc.lo 
, re'.oriate e nazionale) e uni 
i neiess.ta queda del p.u vado 
! loinvolg mento di tutte 'e e 
; ner/ie p.qMi'.u.. tei meli 1 -, 
' siici .dista he pi esenti, nel'.» 

« oni.n/KJiie, i he .minia i «o 
‘ muirsti, «ne -en/a pariti ìpa 
. /aita- i« osi ionie soi/.t una 
ade/uata ez -1 l/.oiie ila/, olia 
! i non si r.so.vouo i cu and 
1 problern. • i , stiu ,, uia t e un 
grande pieni mai della (itta 
, II. PICCHIASI I - Una a’ 

, tendone p ut u ol u~ dov ra es 
sire deci.(ala all'inseli.unenio 
1 «ie. -< rv 1 / sorrafi ed a le .n 
, fr.i.stiuttuie iiid speris.ibili 
india zoili de. <P « h.ant .il 
modo da .«'inori //aie .e e.s. 

' zen/e «Iella «ondi/ioiie (lede 
uniti/.em I nutiote. cb-z' o 
pvratoi. mdustuau. ai t >t** ma 
!i e «liu avoiatoi (ile v oj>e 
lano II problem i d un i « or 
ridia solu/.firn- de «oUeza 
» m<*nt! v a: div < ne p or ’a 
ria d «ava.cavia ila « tu as¬ 
senzi Dimoia n'-u : u/ione 
toni.mia d-d codezament’ al 
d- qua e <u di la (leda lei io 
via» dovi a «spere ìup.d.tinerv 
, te ieal.zzato, concretizzando 


Uria fetta di città che cambia volto 


Del dissesto del quartiere 
rimarrà soltanto il ricordo 


LIVORNO — < Cii-.i e uni) a «or • i o 

Rcri/.ion.? » s. interio^a d tornpazno Man 
c ben:. « Carnb a. elle <. saia ili aulii ulto 
della partecip iz.ione. la uenie con : n.nv. 
poter e (on nuovo un-io d g*-»tir- ‘ 

cosa pubb’ica hi uu vino da svo.z-e ;> ti 
preciso e mcis.vo «Ile ne. passito , 

Un ott.m sino iazionato :. suo. ionie spi¬ 
ga. fondato su una la udì.ss.ma isp 'u/nz.i 
e una p»e.senz i att va n urte • zv) u 
democratadie d. bise c«).io.v u'<- da a cita 
Dal 11)48 a! 1952 c stato restmis.rb e della 

Consulta uoDolare del (Uiart.ere • < a quel 

terniK) a Fiorent na > t. iscritto a PCM da. 

1943 e membro de. GNU. Men.chet’i eh- 1 ora 
ha 55 anni, insegna all'ITI. e dii ISMil da 
quando cioè si inauguro I'e.spei lenza «lei con 
sigli di quartane, presidente del quart.ere 
Sorgenti Corea C.gna ed oggi s. pi esenta ere 
me cajjolista alle elez.ion. e.ieoscr.z.ioua': 

Un ottimismo dunque com-ret.unente « s«>’ 
retto») da una conoscenza vasta dei prub’uir 
«tl anche delle ddlicolta che la partecipa 
7 one incontra « I/> svoix) «I> qu-j.-u 8 ami. 
di vita «• «li lavoro ne, qua“t.tu. e stato 
quello d. .u ciescce .a p utec'.p iz.one In 
parte e siamo ''lire ti In parte no Con . 
Con.s.gu d, i ircoscr.z.one crescono mot v i 
le occasioni <1: p u te<‘,p izaone Con . mrov. 
IK)ter: cie.ee ui credibili «he s. nao con 
tare » 

a Con i! p.issagg.o il*\ fondi «leda manuten 
z.one d.il'e casse comunali alia ge.s'ione d: 
retta dei CdQ e dcg,. ab.tanti ■. pie. et Me 
n chetti, a ubb.amo registi.ito una alt'uenza 


notevol ssim.i alle •.u-eniblc • do.t s. u.s'u 
»ev.i e s. deludeva . di Jais 

I.a Colza, li suo risanamento, i sa.» re 
cupero da una condizione di ornaigin.i/ioiu 
e uno de. p.obeui pu a at. r>u t ‘ »> 
se..zone e nz" a fitta < 1 i « tta .hi a et 
tato, con i PRO tiuboi.t'o di .'ai. h.tzitc 
Insolera c fatto piopr.o dalla Amm.n.strazio 
ne. i.» piopo.sta avanzata di' CdQ per a 
:"s’ r utturaz one del tessuto uihm.stuo d 
Co:“a e d a'cuue zone de Cica .) No. r. 
proemiamo ai c.Itati ili questo ebbzdt.vo 
come li tond.inient.de terreno d. ni/utivu 
de' futuro Con.s.gl.o «1. eireoszriz.oiie -> prez si 
Meniehett. «perche non abbaino b sogno d 
quartieri dormitorio, degradati, nabitab.li. 
emarginati da'la vita della citta, con : g.o- 
vin: che se ne vanno e : vecchi che restano 
nelle case minime, con standard di servizi 
tra : pii careni di tutto d tarinolo ur¬ 
bano > 

Cosa s. sta facendo, cosa si intende lare, 
qual, pioposte avanzano i comunist que 
sto vuol sapere ’a gente « Dopo d recente 
accordo, m base ad una legge reg ona.e. tra 
Comune e 1ACP s. costruiranno 138 allogg.. 
entro ,1 1980. chz timz.oneranno come case 
parcheggio R strutturare può voler d re an 
che radere al snodi e ricostruire, con spi/., 
drvers.. servi/ adeguati, «ib.tazion: e,vii. Nel 
fi attempo ; c.ttad,n interessa:, ab.teranno a 
turno ’e case parcheggio R.marra al none 
.! nome *'Cor«\i". ma senza la triste e de 
gradata realtà che in moli.Ss.me città .ta 
lane caratterizza le "Coree” fiut'o doi’.i 
guerra e delle distruzioni > 


» gl: anpegn. presi dal.a Am 
| mmistraztone «omunae. pio 
| v n a.e e d.tl.e KS uhe 
i g a hanno stanziato compie-, 
i sudili lite « uà 800 mila.ni ». 

(on la CMF pei una so'.ec '.t 
' (i)itl'lz (itlc ilei raffinilo Via 
1 .o 

Con- leiando poi (he l.iie.t 
«lei P.ichianti, con ,.i destina 
/ioni- «he na 1 .levato, si ug 
I giunge in prat.ca ad ulne ,i 
l ree gai latamente (H)j)ol l'e d. 
i pi '(-le ndu-.tr. e d viene a. 

I nettarvi) importante delin.re 
j ,‘assetto igienico del a /(.na 
Mania rifatti un adeguato 
1 s sterna di togna’un, anche 
| pei le alee ab.tate, jxt cui 
g’i scarich. privati e mdu 
str t.i s. i.v(usano ne! Rio 
C.gua. «hi e di.e’UVo p'.i’ 
(.unente un.i fogna a « ie o a 
peito Pei i eomun.sti. «he 
■ programma di .avolo 
per l.i in (osi ì./ione vi si 
sino p.u t co ai merle .solici 
mai.. <-gni attenzione veira 
po-t i -a qutst. pioblem., ne' 
la do'azu l it* «i condotte io 
guai'e, il d sinquinamento de. 
r: e le dis nle.sta/ion:, ì. 

(ontiollo delle noe,vita even 
tualmente piodot’e dalle atti 
v.ta 'iidiisti ,a’i 

SAX IT A' -- Al pioblenv i 
gien.ci si aggiungono quelli 
.sanitari ene si intende mino 
st.ue soprattutto nei senso 
<1 *. « pieven/aone e della ri¬ 
forma pei ciò un ruolo deci 
s vo avranno i tutur, consorzi 
so ciò salutar. In particolare 
s: pone .n idievo rurgenz.i 
del passaggio dal a fase :st 
tu; rv a i legge regionale e sta 
tele» a quel’a opeiat.va per il 
Colisa.toi o F.uniliaie Per 
qui'sta struttura tecnica e 
socia’e con umipti edili ut. 
vo as-isicnzialr e d: orienta 
mento nei problemi Kgatt ad 
una mate unta libera e colisa 
pevole, a. piob’en,! de.la la 
m.glia, del singolo e della 
loppa, s: (aia ogn. sforzo 
penile « «inveì gallo ai canto al 
ruolo dell'ente locale, la 
componente salutar a e nude: 
di volontari che già operano 
nel quartiere. Agii anziani 
«invia essere dedicata una 
cura partiiolare. ni modo da 
assicurare un loro vitale m- 
senmento nella vita della cir- 
«•osi ri z.one 

SCUOLA — Proprio perché 
e all'insegna della parteeiiia 
/ione che sorgono ì Consigli 
cireoserizionali, rini|X‘gno as¬ 
siduo sara dedicato agli or¬ 
gani di democrazia scolastica, 
«•osi da promuovere un piu 
stretto rapporto tra scuoia e 
soe .età, tra scuola e catta 

Tra gl: obiettivi, la cui rea¬ 
li /azione e prossima « il Co 
mime ha già deliberato l'in¬ 
tervento* vi e fa sopraeleva 
z:one del e Thouar cosi da ef¬ 
fettuare il tempo pieno e le 
attività integrative 

m. t. 




I* Unità / mercoledì 25 maggio 1977 
Grave atteggiamento antisindacale alTindustrja di confezione del Pisano 

Il proprietario della Vires manda 
i carabinieri per annunciare la 
cassa integrazione a 290operaie 

« Il padrone vi manda a casa » hanno detto secchi i militari * La reazione 
delle lavoratrici - L'impegno del consiglio comunale per risolvere la situazione 
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Uno standard tra i più bassi 

Gravi carenze 
per i servizi 


LIVORNO — Li •nc-Oszn 
/ione n 1 comprende 1 
truci./tonali noni eli Sorgen¬ 
ti e Corea, della Cigna oltte 
la Ferrovia, non die parte 
ile. quart.ere Sì iz.one In 
tutto conta 19 012 abitati 
! . (P cu; 757 a! di sotto 
dei .1 anni. 4 528 tra t 4 
e i 18 anni. 12 103 tra i 
19 e i 05 anni e 2 404 ultra- 
sesianLU-irKfUenn. 

I.a circoscn/ione ha prò 
blemi urbanisti *i comples¬ 
si. di ristrutturazione, tra 
1 più rilevanti della citta, 
nonostante che sia stata 
in gran parte costruita nel 
dopo guerra E compresa 
nel .suo territorio l’area di 
futura espansione della 
p.ccola e media industria 
ed artigianato, nota come 
< Picchiatiti . dove sara 
costruita la nuova fabbri¬ 
ca Pirelli 

Per questa zona un'ut 
ten/aone particolare dovrà 
essere dedicata al proble 
ma delia armonizzazione 
delle strutture abitative e 
delle esigenze t.piche di 
un'area in cu: sono pre 


senti piccole e medie in 
dUsine, tabulatori artigia 
ni I3i fondamentale mi 
portanza nella /on i e tn 
che !a q te-tione vi ir a p ■<: 
la quale .-ono prev.iti una 
sene d. m'erveut raziona- 
lizzato"! 

Ha standard di servizi 
tra i piu bassi e nisiiffl 
denti 1.77 mq per abn iu¬ 
te. mentre il PRG preve 
de di raggiungere, attra¬ 
verso il recupero e la r: 
qualificazione di numero¬ 
se aree, uno standard di 
19.(5 mq ad aiutante, stipe 
riore alla «mota tinniste 
riale prevista 

Ha quattro scinde per la 
infanzia eon 70(5 posti <cc 
cedenza d, (5.3) : 5 seriole 
elementari con 1 578 posti 
alunno (eccedenza di 221) 

2 scuole medie con 822 po 
st; (deficit di 9). conti 
rifme 5 mrp.unti sportivi 
(calcio pattinaggio pu 
lestru). u;i centro civico e 
la sede del cons.glio di 
«luart ìere 

NELLA FOTO: Uno scorcio 
del quartiere Corea di Livorno 


IMS \ - - Ala \ u es. la mug 
giure industria ci ì tonfi zumi 
della zona del numi (290 ili 
pendenti qua-i tu'li iiui.net. 
la tenenza e ormai npeii.t 
ila un mi se t un zzo La 
piallatili ma i ìv cudù ativ a a 
/elidale delle iavoiatim. nei 
suoi punti qualdu.inti i'ii 
vizi su, udì aumento dell oc 
lUpa/ioiif mvestnm liti, usa 
l'.iiiH-uto d< I! amba uti- di la 
vomì e omogenea .dia piai 
tatui ma di zona i labili ata dai 
s.ndai at d« I i ompi t usai io 
dii (linai e (alzatine (lii|Hl 1.1 
« uiifeien/a di produ/ione svol 
tasi nei piuiu mesi di que 
st anno 

\ .is 11 1 i nibciK i Ile le la 
v ai at> a . dt Ila \ n i s si sono 
ioiiquistale uni la imo lot 
la in un dm amento l'uma'o 
dalle lui zi poi l li Ile di min i a 
tabe t PCI 1)C INI INDI. 
PDl 'P > si espi imi i i ampie 
ta soildal lela pel la velteil 
za in im so » uguali atteg 
giumento e mantenuto dalla 
giunta t* dal consiglio tornii 
na'e II primo nuoti* io fia 
ì due iiadioni della (abbina 
• i sigillili Renzo Calunni e 
(1 indulgi Riiuioliiu) diffonde 
un ietto ottimismo nel imisi 
gli» di fabbrica, da parte pu 

d: oliale esistono positive a pei 
tuie, è gi.r allo studio un 
piogetto pei m.elminti 1 Tarn 
burliti* tli Idioti*, esiste una 
chiara dispmnbil ta a tratta 
ie sulle asstin/imu e sui fu 
imi inv est unenti 

Il signor Culmini (die di 
fatto condili e le ti aitatile) 
alfionta ( onci eminente amile 
altri punti della piattafmma. 
(piali .1 i unii ibuto pi i la ei ea 
/ione di un asilo indo i di 
una mensa, la peni rituale da 
pagaie pii 1 {rasparti ddle 
lavaiatini. l'auticipo per le 
malattie Rimangono delle 
questioni sul'i» quali le posi 
/min delle patti sono aiuola 
distanti ma, imisideiato die 
si tratta ni un primo numi 
tro. tutto lascia sperate per 
il meglio Poi. il pomeriggio 
di lunedi 9 maggio, il primo 
colpo di scena II signor (’a 
lormi dopo una visita all’unio¬ 
ne industriali di San .Minia 
to si uvolge ai delegati operai 
qualificandosi come il m timo 
niere deH’a/ienda >- o difilla 
ra di prevedere gl.ivi ditti 
colta Quindi ritira hi lisca 
niente tutte le proposte fatte 
e non garantiste più li 1 avau 
l’i's del pi credente ineunti o 

La risposta ojHuaia è lo 
scmpeio: Imi) ad oggi sono 
state effettuate 12 me di a 
stensione dal lavino Ma il 
fatto pm grave è avvenuto 
esattamente a due settimane 


di distanza dall' impiov v imi 
voltatali la I.'ultto ìen lune 
di 21. vt'iso le 14 Ut due ta 
labili teli m divisa e due a 
gtn»! in boighcst» univano 
dentili i lui ali della conte 
/'«mi. lui i arai) n ere s n 
volgi- ad alcune lavorati*! 
i t dui . Mima, barn 
baie Calo! m v i manda a 
casa’ - I e lav m ati uì non 
capisi mio «■ «pumi: non ri 
spmidmm I.a spiegazione ai 
riv a poi o dopo quando pm 
Unum appende un taglio all' 
m alog'o dell mgi t ssi> La di 
lezione dell'a/u tuia 'mutimi a 
die per 1 mese di giugno e 
una palle di luul’o tutte le 
lav m ati a t sono m i .osi in 
ti gì a/.one pi i i m e 
^Peieiie per lati una tale 
cumulili azione è -tato iitics 
sai io la pi i si n/a di Ile fai ze 
dell m dine ’ S 1 spei av a in 
«piallile nM/miie tnimisiilta 
ila patte (lede operaie’’ Ri t 
i hé una pi ai i dura i a-i st i a 
na (piando sali liba stato più 
sciupili e i Inalila le :! i mts gl a 
di tabbrivo e disiatele imi es 


mi la cassa mtegia/mne. co¬ 
me picvisti» dalla legge.’ La 
risposta data dalle lavoratri¬ 
ci è stata diversa da quella 
che qualcuno poteva sperare: 
una In ove assemblea, tutto 
feimo per un'ora, telefonata 
■il sindaco di San Mimato 
pi r cmmimi ai e la piega i he 
pi elideva la vai lenza e dopo 
cena in eons gho comunale 
dismissione sul 1 ' avi adilto al 
pt imo punto ileU’oidine del 
giorno Tutti i gruppi emisi 
bau pi esenti alla seduta hun 
no nuovuna nte condannalo 
- l'atteggiamento antiopeiaio 
della \ ites <• 

VI tei mine dei lavori del 
cons gho comunale è stata 
fin mata una i «immissione, 
della quale fanno palle il 
unti li orli upigi appo del 
PCI l”sl DI’ e PSD! i ha 
iiel’a pio-sima settimana ti n 
tei a di ali i \.ih ^ una me 
ihazione imi t'a/ienda e di 
-lihiviaie una situa/nme che 
-ta diventando diffmle 

Andrea Lazzerì 


Esistono condizioni per invertire la tendenza 

Prodotti meno ortaggi 
in 5 province toscane 


PISA -- Nelle 5 pi ovuli e d- 
l.uci-i. Livo’no. C«ro.s.-eto, 
Massi Cari.ua e P .sa ,a 
produz.one d oita/g. ha s i 
b to una Rute i duz o.ie da 
4 m ’ on e 440 i in Li quatta.i 
nei 198t> .s. e pa.s.-at a 2 ni 
l.oni e 701 m..a qu nta.. « on 
lina riduzione «i. qua.-. 1 70 
per lento Per quanto ì.gu.u 
da a provali a d R..-u .s. 
e nve«v « a at: «la l in one 
e Utili inda quarta., a 1 m. 
bone e 3150 nr.ài L«‘ pioduz.o 
n. ttu't:co!e. ne! complessi) 
non hanno avu’o vat.rz.ixi. 
degne d. nota Qtte.st: dati so 
no stai, fornit. ne! cor.so del 
convegno :nterpiovute a e su 
tenia dell’orto!rutta e de. a 
:n.gn/,one n preparazione 
della seconda conlerenz,: re 
g.ona’e dell'tigruoltura. Era 
no preservi, gl as-se.-.-or. alla 
Agr.'coituia delle province d: 
I.ucca, I,.vorno Grosseto. 
Massa Carrara e P.sa c gn 
assCssoi. a'a piograrnmaz.o 
ne economa-t de a prov ni a 
d: p .-a e de. a provavi a d. 
L:voi no 

I ’avoi. sono si-at: npcrt. 
dal.'ossesso:e S moncin, c la 
ii.nz.one .ntrodutt.va e si.i 
ta svolta da, dottor Del Kos 
so. d rettore dell'ente d. sv. 
!uppo«entro Arno P.ano Ha 
coivi 1 Uso l'assessore reg.onalc 
Anselmo Pucci Pucc. ha cine 


sto nuov. lapponi fra agi.- 
lo.tina e aziende a parteoi- 
pazimu 1 stai i c ;x'i ottenere 
.a i dti/.one de. pie//, dei 
mozzi te.a.i. pm la tiasfor 
’naz ime d p’odott. A que 
sto urooos to tia detto elle 
oiioiioni) nuovi stilb.limoni, 
il Tosi alia pei la traslorma 
zone de. piodott. ortofrntn 
io. (.Ambe .1 latto elle — 
ha ditto Puici — il mercato 
oilotiutt co o de.lu piotili/o 
ne de! medio Ta reno a P..-a 
sta d,ventando una reaita i. 
lavo: di cast rii/.one vanno 
avanti! npropone con forza 
l'urgenza di invertire la ten- 
den/ii in atto con programmi 
d. sviluppo prixiuttivo 
Secondo alcuni partecipan¬ 
ti a! convegno e possibile 
passare dagli attuali 33 in.la 
etl.u. d, superi .c.e irrigata a 
caca J00 ni,la ettari av base 
ad alcun: progetti es.stent.. 
Sfiondo uno studio icdatto 
da «onsor/.o di lx)inf ca del 
avo del Padule di Massactu 
«oli con le aeque del Massa- 
« iieio.. potreblx*ro essere :r- 
: 1 sr.it r tl nula ettari di super 
t c.e a colture ort.ve Le pos 
s.b.l.ta d. rea! t/za zone d; 
questo ì)rogetto sono perù 
<ondi/ionute dalla presenta 
z.one de. p.an: annunc.ati 
da! governo per i'ortofrutta 
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FIRENZE SUD - LOC. PONTE A EMA - VIA MEUCCI2 - TEL 640.015 


FIRV-...E SUD 
USC.Tfl AUTOSTPVDft 


nn-f* pu 




CALENZANO BORGO 
CAMPI B. \ S. LORENZO 


RISERVATO A: 


SESTO F. 

\ 


POGGIO A 
CAIANO 


\ FIESOLE 

\ / - 

^SCAN DICCI FIRENZI 


LASTRA 
A SIGNA 


DICOMANO 


RUFfNA 


POfTTASSlEVE 


1 BAGNO A 

Ponte a Etna Ri poli 

uscita autostrada 


gràssina! 


IMPRUNETA 1 

/ ! 


S. CASCiANO V P. 


/ Firenze sud 


CREVE 


"RIGNANO 

\\ 

ANTELLA 

\ 

INCISA 

\ 

FIGLINE V. 

S. GIOVANNI V. 
MONTEVARCHI 


RIVENDITORI 
ALIMENTARI 
alimentaristi 
frutta e verdura 
macellerie-pollerie 
latterie 
panetterie 
ambulanti 

PUBBLICI ESERCIZI 
bar-pasticcerie 
ristoranti pizzerie 
alberghi 
pensioni 

locali notturni dancing 
COMUNITÀ' 


RIVENDITORI 
NON ALIMENTARI 
casalinghi 
elettrodomestici 
ferramenta mesticherie 
giocattoli 

accessori auto officine 

ambulanti 

farmacie 

profumerie 

abbigliamento 

calzature 

valigerie 


religiose 0 militari 0 scolastiche 0 ospedali case di cura 
mense spacci aziendali • circoli ricreativi 0 industrie 


Nel C + C si accede con apposita 
tessera di acquisto che verrà rila¬ 
sciata all’ingresso dietro presenta 
zione: autorizzazione amministrati 
va (licenza di vendita) o certificato 
iscrizione alla Camera di Commer 
ciò o tessere di iscrizione all’asso 
ciazione di categoria o dichiarazio 
ne della ditta o ente attestante Tesi 
stenza all’interno di spaccio-circolr 
o mensa con indicazione del nume» '' 
dei soci o dipendenti. 

E’ VIETATO L’INGRESSO Al PRIVAT 


ORARIO 
DI VENDITA 

; ) \ LUNEDI A VENERDÌ 

8-13 

14 , 30-19 

SABATO 

8-12 
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della stagione teatrale / 2) La Pergola 


Programmazione 

efficiente, 

risultati 

culturali 

mediocri 

Un teatro che risponde a tranquilli 
criteri di confezione - Le cifre 
della sala gestita dall’ETI 
Una stagione con ventisei spettacoli, 
171 recite e oltre 150 mila spettatori 
I precoci segni di stanchezza 
del pubblico giovanile 
Una attenta ricognizione nel fitto 
calendario - Gli incontri-studio 


Anche se non ancora com¬ 
pletamente conclusa, la stagione 
di Prosa 1976-77 consente già 
un primo consuntivo. Pur man¬ 
cando 1 dati completi relativi 
alle diverse gestioni (incassi, 
aifluenta, ecc.), un’analisi può 
essere ugualmente indicativa 
dell'andamento generale, come 
delle tendenze che si sono ve¬ 
nute delincando. 


Coiniiiciitmo dalla Percola, 
per lit quale siamo in pos¬ 
sesso di precisi dati statisti¬ 
ci: le recito sono state 171. 
pii spettacoli presentati 26 pii 
spettatori 150.439, con unii 
inedia di 879 a recita; l'in¬ 
casso lordo di 383 milioni 28.5 
mila lire, con una media a 
recita di 2.2-41.-113 lire. Il prez¬ 
zo medio del biglietto è stato 
di 2.517 lire. Complessivamen¬ 
te cioè i risultati sono ana¬ 
loghi a quelli deU’anno pie¬ 
cedente, e questo, consideran¬ 
do che quella appena trascor¬ 
sa è stata una delle stagioni 
più difficili degli ultimi lem 
pi. è una prima voce positi 
\a del bilancio. Tanto più che 
molte fra le grandi piazze 
italiane hanno dovuto subire 
flessioni vistose. 

Segni preoccupanti non 
mancano però anche in que¬ 
sto soddisfacente consuntivo: 
il pubblico normale (fuori ab 
bonamento) non ha conferma¬ 
to la abituale assiduità e il 
settore giovanile, dopo un ot¬ 
timo avvio, ha manifestato 
precoci segni di stanchezza. 
Non ultimo, fra le cause pro¬ 
babili. il divario tra la fin 
troppo ampia gamma di prò 
poste e l'effettiva consistenza 
del pubblico fiorentino. 

La componente più vistosa 
* certo apprezzabile di que¬ 
st’anno è stata offerta dal 
numero e dalla varietà degli 


L'attività teatrale fiorentina 
si è quest'anno svolta princi¬ 
palmente nelle sedi tradiziona¬ 
li, quelle consolidate come La 
Pergola e il Metastasio, e in 
quelle di piu recente ma già 
collaudata formazione, come 
l'Affratellamento, il Rondo e 
l'Humour Side. 


spettacoli presentati, rispon 
dendo perfettamente alle fina¬ 
lità dellT’ti. più legate all'ef- 
ficien/a distributiva 

Natalmente ì risultati cul¬ 
turali sono stati in sostanza 
mediocri, mticolati secondo 
tranquilli criteri di confe¬ 
zione. 

Il fitto calendario, pur con¬ 
templando poste di solide pro¬ 
fessionalità (la rivelazione 
della « Gatta cenerendola » 
che ha definitivamente consa¬ 
crato il talento di Roberto 
De Simone e le |xissibihtà 
espressive della nuova com¬ 
pagnia di canto popolare; e 
la meno vistosa, ma pregevo¬ 
le presenza della « Fantesca » 
allestita da Alessandro Per¬ 
seti per Io stabile di Bolzano) 
ha tuttavia lasciato ampio 
spazio a prestazioni più con¬ 
traddittorie. 

Decise e precise cadute 
hanno costituito gli obbligato¬ 
ri « Cedro del Libano » e pro¬ 
cesso di famiglia » di Diego 
Fabbri allestiti rispettivamen¬ 
te da Nello Rossati e da Ed¬ 
ilio Fenogho. Altre prove, in 
fondo superflue, il * Barab 
ha ». testo datato e datata la 
messinscena, e « La profes¬ 
sione della signora Wjrren », 
esclusivamente facile e infal¬ 
libile pretesto per una gran¬ 
ile interpretazione t Sarah Fer¬ 
rati» e grandi incassi (è in¬ 
fatti lo spettacolo che ha re¬ 



tina scena dello spettacolo « La gatta Cenerentola » 


gistrato il maggior numero di 
repliche e di presenze). 

Ansai accorta ma modesta 
nella resa, la scelta di te 
sti dotati degli ingredienti più 
allettanti: l’esercitazione psi¬ 
canalitica di « Kquus » pre¬ 
sentato dallo stabile di Geno 
va per la regia di Sciacca- 
luga e gli « Inevitabili » Pi- 
randello e Shakespeare. Pun¬ 
tualissimi. e puntualmente 
premiati, si sono presentati 
Giulio Bosetti, padre dolente 
degli infelici «c Sei personaggi 
in cerca (l’autore » e l'agita¬ 
ta Ersilia di Anna Maria 
Guarnieri in i Vestire gli ignu¬ 
di ». curato da Mario Missi- 
roli. 

Da par suo Tino Buazzelli 
ha occupato la scena delle 
« Allegre comari di Windsor » 
incautamente già concesse al¬ 
la programmazione televisiva. 
Brecld ha fatto la sua appari¬ 
zione con « Mahagonny ». al¬ 
lestita dalla giovane coopera¬ 
tiva dell'atto, regista Virginio 
Puecher. 

l'n numero consistente di 
spettacoli non ha mantenuto 
del tutto nella realizzazione 
quelle che erano promesse in¬ 
teressanti e apprezzabili. Te¬ 
sti certo inconsueti e soprat¬ 
tutto spettacoli di rilevante 
impegno sono risultati « Il 
mondato » del Gruppo della 
Rocca, che ha consentito la 
conoscenza di un autore co¬ 


me Erdman e il « Giovanni 
Episcopo » che Trionfo ha ri¬ 
cavato dallomonimo roman¬ 
zo di D’Annunzio, con la con 
sueta intelligenza orinai un 
po’ di maniera. Esiti modesti 
hanno conseguito le messe in 
scene che pure hanno avu¬ 
to il merito di affrontare l’al¬ 
ta qualità di testi come « La 
morte di Danton » di Buch 
ner (che gli associati hanno 
realizzato con la regia incolo¬ 
re di Giancarlo Sbragia ») e 
« II padre» di Strindberg, cu¬ 
rato da Gabriele La via. 

Completamente disattese le 
speranze che un testo come 
« Le notti bianche * di Do- 
stoyewskj poteva alimentare, 
a causa di un'infelice presta¬ 
zione di Franco Enriquez. Del 
tutto deludente la incursione 
nel teatro inglese contempo¬ 
raneo compiuta attraverso 
« Il mare » di Edward Bond. 
dallo stabile di Genova e da 
Armando Pugliese. La pre¬ 
senza di un’attrice del valo¬ 
re di Lina Volonghi ha con¬ 
fermato. (al pari di altri spet¬ 
tacoli che si sono valsi di 
nomi consacrati. Ferrati. Bri- 
gnone. Buazzelli. Guarnieri) 
come la qualità dell’interprete 
sia pur preziosissima non val¬ 
ga da sola a salvare uno 
spettacolo. 

Esemplari di una maniera 
dignitosa e soddisfacente an¬ 
che se priva di grandi sor¬ 


prese. non sono certo manca 
ti: - a Napoli eh; resta e un 
parte » di Raffaele Yi\:am. 
allestito da Patroni Gii!fi; 
«L’idealista» di Fulvio Tn 
mizza. messo in scena da 
Francesco Macedonio per il 
teatro stabile di Trieste e il 
fidato teatro stabile di Cata 
nia con Turi Ferro nel « Con 
siglio d’Egitto» di Sciascia. 

Adeguatamente soddisfatte 
anche le esigenze più imme 
diatamente di consumo: tra 
musica e prosa si sono alter¬ 
nati « Pittura e megalopolis • 
di Herbert Pagani. « Tragico¬ 
mica con musiche » di Tony 
Cucchiara. « Fra un anno al¬ 
la stessa ora » di B. Slade. 
dove la bravura di Enrico 
Maria Salerno, sia pur garan¬ 
te del successo, è parsa tut¬ 
tavia mortificata. I « Reci 
tals » di Giorgio Gaber e \'ini 
cius De Mornes hanno iute 
grato la stagione di (irosa. 

La continua attività degli 
incontri-studio realizzati per 
tutto l’arco degli spettacoli ha 
costituito occasione di agili e 
frequenti confronti fra il pub 
blico e i teatranti. ì critici e 
gli organizzatori. 


A cura di 

Siro Ferrone 
Rita Guerricchio 
Sara Mamone 


La settimana fiorentina 

Per il gemellaggio 
dal 5 al 12 giugno 
a Kiev con amicizia 

Conferenza stampa del sindaco per illustra¬ 
re il vasto programma della manifestazio¬ 
ne - La presenza internazionale di Firenze 




Da! 5 al 12 giugno prossi¬ 
mo .-a .-volveià a Kiev !a set¬ 
timana liorectina di amici¬ 
zia: una manite.-t.iz:one che 
.-i in.--eri.-ce ne! quadro delle 
iniziative te.-e a potenz.are 
lo presenza internazionale di 
Firenze La maini e-.t azione è 
stata presentata ieri con una 
conteren/a stampa del sinda¬ 
co Gabbugg.ani che ha innan¬ 
zitutto : (cordato come questo 
anno i icona il decimo anni- 
ver.->ano del gemellaggio con 
la capitale dell’Ucraina: la 
primi vivta di un sindaco di 
Firenze — Piero Bar'Climi 
--- a Kiev, avvenne infatti nel 
uvlo 1967 e dinante qu 3 ni i 
tu firmato l'accordo (ter lo 
sviluppo di lapponi amiche¬ 
voli tra le due città. 

Da alloia le settimane fio- 
rent.ne a Kiev e ciucile della 
capitale aera.na a Firenze, 
.sono divenute una simpatica 
consuetudine che e andata ri¬ 
petendo.-.! nel 1068, ne! ’71, 
ne! '72 e infine anche que¬ 
st’anno Sono state quindi il¬ 
lustrate le mamtesta/ioni che 
caratterizzeranno ’a settimana 
deiramiciz.a a Kiev. 

Le iniziative m program¬ 
mo. sono: la mostra lotograii- 
ca « Firenze ieii e ogni ». de 
dicala allo sviluppo storico e 
urbani, tuo della città dalla 
lepubbhca romana ad oggi; 
la mostra delle opeie del pit¬ 
tore mil ine» • Fabn/.o Cleri 
ci, 'elativa alla illustrazione 
deU'Or.ando Fuiioso e del 
Marco Polo; la mostra itine- 
lante sullo scultore rinasci¬ 
mentale situ-se Jacopo Della 
Quercia; ìniz.ame musicali 
con la partecipazione dì due 
solisti di chitarra classica fio¬ 
rentini. Paolo Paolim e Fla¬ 
vio Cucchi, che eseguiranno 
un programma di musica da 
camera dal rinascimento ad 
oggi, abbinate a una esposi¬ 
zione di strumenti musicali 
dell'epoca e di nuovi stru¬ 
menti costruiti da artigiani 
tiorentini contemporanei; un 
recita! di Caterina Bueno. 

Sono, moltie. previste una 
tavola rotonda sui centri ur¬ 
bani e sui centri storici, pro¬ 
blemi urbanistici, del traffi¬ 
co e del restauro dei monu¬ 
menti. con una conferenza 
deH’ingogner Serafini sulla ri¬ 
cerca nel salone dei Cinque¬ 
cento. relativa alla battaglia 
di Anghian; una esposizione 
degli elaborati degli alunni 
della scuola Mazzini e di al¬ 
tre scuole fiorentine; la pre¬ 
sentazione di documentari sul¬ 
la Toscana e di un documen¬ 
to sul XXX della Resisten¬ 
za e uno in ricordo dell'al¬ 
luvione del 1966: una mastra 
di manifesti, libri artistici e 
ciepliunts s.i Firenze e la 
Toscana 

La «Fiorentina», che fa 
parte della delegazione che 
partirà per Kiev disputerà 
due partite amichevoli con¬ 
tro la «Dinamo * il 7 giugno 
alle 19, e rontro l’« Armata 
rossa » il 10 giugno sempie 
alle 19. 

Un programma, dunque, che 


supera ogni interesse pura¬ 
mente cittadino e con una 
documentazione di vario ed 
i.to .nello, c.ttà come Freu 
ze, infatti con grandi tradi¬ 
zioni d: civiltà e con una 
esperienza consolidata di iati 
poiti internazionali, propr.o 
in questo delicato momento 
di transizione della vita dei 
popoli e degli stati — lui de' 
to Gabbug-nam — hanno un 
loro molo da svolgere, di p*i 
ce e di comprensione, non 
solo t:.i le e’.a.ss, di!igeo.:., 
ma anche tra le popolazioni 
Dai convegni di Palazzo 
Vecchio, da quello euro - ara¬ 
bo m apule, imo uH'incon 
tro di autunno con i sindael 
di tutto il mondo per la li 
beltà del file, a quello su! 
d.ssenso, agli uitenou e u 
peniti contatti con altre città 
o paesi — lia detto Gablnig 
giam — ci proponiamo di con¬ 
tribuire e eoniermare. conso¬ 
lidare, far progredire la ri¬ 
cerca di comprensione, di pa¬ 
re, di giusti ranporti ira i 
pupo), e ah sta:., c ite non e 
certo compito escU'sivo di Fi¬ 
renze, ma alia quale Firenze 
vuol partecipare non solo con 
le sue tradizioni di cultura 
c di civiltà ma anche con 
una rinnovata capacità di (im¬ 
posta. 
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COSTITUITA ANCHE A PISA 
L’ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

PISA Costituita anche a Pisa l'associazione Italia URSS, 
l'asscciazione di amicizia e collaborazione culturale con 
l'Unione Sovietica. Alla cerimonia di costituzione, che si 
è svolta nella sede dell'associazione, erano presenti, oltre 
ai numerosi iscritti, il sindaco di Pisa, Luigi Butteri, di Vol¬ 
terra, Giustarini, di Cascina, Berlini, il senatore Faedo, 
membro della presidenza nazionale dell'associazione Italin- 
URSS ed il presidente dell'ente del turismo. Nudi. 

Ospiti d'onore: il ministro plenipotenziario sovietico in 
Italia e il presidente nazionale dell'associazione, compagno 
Corghi. Il sindaco di Pisa ha donato agli ospiti delle medaglie 
ricordo. 

Nel corso della cerimonia sono stale presentate al pubblico 
una serie di cartelle di autore (incisioni e stampe) che 
rimarranno esposte al pubblico nei locali della sede fino 
a domenica prossima. 



CICCIU BUSACCA CANTA LA STORIA DI TURIDDU CARNEVALI 


Cicchi Busacca, erode della tradizione d- i 
cantastorie siciliani, ha di nuovo uno sjx*t- 
tacolo tutto suo dopo «Il Fanfani rapito» con 
Dario Fo: due ore di racconti, canzoni, .siili- 
larate. leggende |>escate nel patrimonio an¬ 
tico o nei testi che Fo ha scritto jxt lui. 
Questo cantore girovago trasfoima in «Chun- 
son de gesto» anche sii ultimi avvenimenti 
jxilitiei, lo sfruttamento in fabbrica, le lotte 
operaie. 

Prima di arrivare al nord, moti anni fa. 
Busaeca girava per le piazze dell’isola. Dal 


tetto della macchina intonava per un jHibb’i 
co attento la storia di Turiddu Carmi ali. uri 
[inciotto assassinato dalla malia, o ((nella di 
Salvatore Giuliano, il re dei banditi. 

La sua narrazione dai timbri arcaici noi 
ha nessuna parentela con la tradizione ilei 
girovaghi del nord, ironica c parodistica, ma 
è epica, austera, impregnata di umori cupi 
e dolorosi. In questa « giullarata » lo accom¬ 
pagnano le due figlie Pina e Concetta. 

Lo sjx'ttacolo resterà in scena fino al 30 
mnag.o. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani 


Tel 287 B34 


lì 


Un film per le!, per lui, per tutti: 5talo in¬ 
teressante. A colori, con Enrico Montesano, 
Adr.ona Asti. (VM 14). 

(15.40. 1S. 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tei. 284 832 
Sesso e suspcnce in un film carico di alla 
tensione ed erotismo: Vizi morbosi di una 
governante. Techn.color, con Isabelle Mar¬ 
cita!. Roberto Zappni. 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » il film più 
prestigioso della stagiona 1977 dai bel ro¬ 
manzo scritto da P.ero Chiara Una storia 
toltile a piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regìa di Dino R.si: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Muti, 
Patrick Dewaere. (VM 14) 

( t 5.30 17.45. 20.15. 22.45) 

R d. AG 15 
CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282 687 
(Ap 15.30) 

Sequestrato, processato, condannato e asso.to. 
f.nakmenle a'.he a F-enre .1 capo.a.oro d. 
M klos lencso: Vizi privati, pubbliche virtù. 
A Co o-,. con La.o; Ba'orso.- !s. Pamc a V I o- 
rcs : . Thc-cse Ann So.ov. Lau-a Betti (VM 18) 
(ló. 13.15. 20,30. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel 23 110 
(Ao. 15 30) 

Un’opera d. una r'ccherza eccez'ona'e. Tutte 
le strade aperte da * H rosh ma rron jnojr » 
a da « L'anno scorso a Ma- enbad » condu¬ 
cono a Providence d -Ma n Resna $. a Colori 
con D.rk Boga.de. Elica Bj-styn. S'r John 
G elgud. Davd Warner. Ela'ne Stritch. (VM 14) 
(16. 13.15. 20.30. 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tel 217 793 
Il caso c ncrmtog-af co deii'annor Cugino co 
gina di Jean Charles Tacche!!», a Co'ori con 
Marie Christine Barrauit, V cto.* Lanoux. 

(15.30. 17.05. 19.10. 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieschl - Tel. 275112 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo spettacele f im d’azone per tufi 
Quelli dell'antirapina (4 m r.ut per 4 m. ia-d ). 
A colon, con Antonio Sabato. John R.chard- 
aon, Lea La.nder. 

(16. 13.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

P.azza Beccarla Tei. 663 611 

Il pe.-son3gg.o P u limoso ha g -aro per i 

c nema nuove emoz.onanti a.venture mi v.ste 

p.-.ma d oro. Le nuove avventure di Furia, con 

Jecy J.m. Potè 

(15.30. 1S. 1 5. 20 30. 22.4S) 

MODERNISSIMO 

V:a Cavour Te. 275 954 
Sequestrato il 2 settembre 1976. condmna'o 
li 22 ottobre 1976. I na'meve asso to Da 
eggi tutta Firenze potrà vedere i t m cepo.a- 
\o o: Vizi privati, pubbliche virtù. Techn eoo- 
(Severamente v cta-o a. minor, d 1S an.n). 
S. prega di mun rs. d. un documento 
(15.30. 13,15. 20,25. 22.40) 

ODEON 

Via de Sa-i-etu le 24 

Una v.olcnza senza p'eta che fa di una donna 

un oggetto .. Eccesso di difesa, a Co or. con 

Y-.ette Mimìeux. Tommy Lee Jones (VM 13). 

(15.30. 17.25. 19.10. 20 50. 22.45) 

PRINCIPE 

V:« C«v<tur uni Te. b7b30| 

Nuove strategie delia squadra ant.crimine con¬ 
fi* le orgaaizzaz.oni dal v.z.o e dalla droga. 
La taccia violenta di New York. Techn.color, 
con M.msy (arme:. Fernando Rey. Serg o 
Imenei. (VM 18). 

(IUi 22,45) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
Un eccez.onale capolavoro cnematog-afico di 
grande valore artist.co. una v cenda avvincente 
e appassionante, un film elog'ato dalla critica 
di tutto il mondo Gran prem.o speciale al te¬ 
si.vai d. Cannes 1977: La marchesa von O. A 
colo-i. tratto dal famoso racconto di FI. Von 
Kle st. interpretato da Ed.th Ctever. Bruno Ganz, 
Edda Se ppel. D.retto da Eric Rohmer. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Un e grande » avvenimento c nematog-afico. 
Solo .1 Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
'mp'anti ottic; e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso del'a 
c nematograt.a mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
cop'a m 70 mm. e la magio del suono s'ereo- 
fon co V.nc.tore di 11 Premi Oscar, interpre¬ 
tato da Cha-Iton Heston. Jack Ha.vkins. Haya 
Harareet. Stephen Boyd. Regia d. William 
Wyler. (R.'ed) 

(14. 17.45. 21.30) 


ASTOR D ESSAI 

Va Uni.tazn.i IJ3 Tei 222 388 
D. vertente capolavoro di Alberto Lattuada: 
Le laro da padre. A Co.or,, con Lj g Pro et*.. 
(VM 1S). 

(Us 22.45) 

GOLDONI ' 

V i de Sverrà gii - Tel. 222.437 
( Ao. 1 5 30) 

* P ppos-e per un c'rema d qualità ». In 
cr ma v s p-e es:.us a. un g c e lo d fi m Su¬ 
perbo a“.-sc nanfe, g o oso. irres st b.le. comi¬ 
co. un m -nro'o Gli anni in tasca di Frangoi 
Tru'fajt. Te^hn co or II lm è una festa per tut¬ 
ti Prezzo un :o L 1 500 (r.duz cne Ag.s. Arci, 
Aci . E n Jjs L. ! OOO). 

KINO SPAZIO 

V a de- S' e. 10 - Tel. 215 634 
(Ap 15.15) 

L. 700 

On: t, o a Te-o Fermo con la mani d, G. 
Zamh.-o. ,-n Ta'o Tra P;> ('.973). 

JS!). 17. :s 30. 22.30) 


schermi e ribalte' 


TEATRI 


ADRIANO 

V:.i R.vr. iùto-'. - Te! 433 607 
Un * m nuovo, d ,erso. che vi d'vertirà a vi 
corri-.uo.c-j Un borghese pìccolo piccolo dì 
Ma- o Von ce i. a Co Ori con A.berto Sord. 
S-c zy W r.ters (VM 14). 

ALBA (Ritredi) 

Va F V.7,.i,g l'e. 152 _'>*n 
I. p u .g-a-de successo corneo d t—tt. i temo': 
Mimi metallurgico terdo nell'onore. Tec.n.nco- 
.o-, li: G on.z.-.o G ann n . Ma- angela Me ato. 
Ago,: 'a SeZ . 

ALOEBARAN 

V’fl F B.i -aera 151 Tc. U WT? 
lin:-.: e ha fotog-a‘a’o por io gua’cosa d' 
iczr.-i'e sba o-d : io e a. v -ce ite, O.tre 
.'t-o's-.o a' d la del confo-.m smo sessua.e. 
Emanucllc in America, con Enunuj.Ie Roger 
B-Ow-z Cab, eo T nt e Pao a Senatora. 


Emanucllc in America, con Emanjs.le Roger 
B-Ow-z Cab, ez T nt e Pao a Senatora. 
\ > o-.z -.'ZJ o z Te.h- zo or 
( R s o esame —e votato a r. ir. d 13 ann). 

AUTIERI 

Vi. M ilei Popolo 2< Tel 282137 
Le Amazzoni, donne d'amore e di guerra. 
A Co or . con L neo n Tate, Pao.* Tedesco. 
(VM 14). 

ANDROMEDA 

Via A e:ina Tei 663 945 
Uom r. e donne d. tjtto il mondo, riuic remo 
a sa .z-ci da L'invasione dei ragni giganti. 
A Co. on. con Stava Brod.a, Barbara Ha.a. 
R.d. AGIS 


APOLLO 

Via Nazionale Te:. 270.049 

(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole, 

elegante). 

Fenomenale contemporanea con II cinema nazio¬ 
nale per il film più fenomenale dell'anno. 
Il "tr.o" cha ha divertito il pubblico di tutto 
■ I mondo in un nuovo, divertentissimo ed av¬ 
venturoso f.Im. Eestmancolor: I 2 superpiedl 
quasi piatti, con Terence Hill, Bud Spencer 
e la bellissima Laura Gemser. Scritto a d.retto 
da E. B Clucher. 

(15. 17.30. 20.15. 22.45) 

R.d. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Va G Paolo Orsini. 32 Tel 68 10550 
Ritorna il f .m Profumo di donna, con Vittorio 
Gassman, Agost.na Belli. Alessandro Momo. 
R d. AGIS 
(U s : 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Today in eng..sh. The poseidon adventure di 
Rona'd Mea.ne. con Gene Hackman. Ernest 

Bo-gn ie. 

(16.30. 18 30. 20.30. 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 58<<00 

Le st-a.aganf a.-ventu-e deii'armeta p'ù sca!- 
c n3ta del mondo .n Brancaleone alle crociate. 
A Coo-., con V.ttor o Gassman. Pao'o V.i'ag- 
9 o. Steian a 5sndre'.ìi. 

COLUMBIA 

V'.a Tel 212 178 

Fraulein Kitty. Techn'color. con Claud'ne Bec¬ 
cale. Ma.isa Longo, Patrizia Gori. 
(Vetaf.ssmo a. m nori di 18 anni). 

EDEN 

V a rte"a Fonderia Tei 225 643 
Un f'm dal d vertimento esolos va: Tote» gambe 
d'oro, con Toto. Paolo Ferrar:. Rossella Como. 
So'o ogg'. 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296 822 
Un f m cinese d'eccezione: Il ritorno di Ken 
(La fj-ia scatenata). Techn'color-Scope, con 
Kung Bui. Tc~g Tchi. Sfiori Harede. 

FIAMMA 

Via Pa.-nn:»! Tel 50 401 
In proseguimento di prima v's.one. Una sto- a 
d'amo.-e e una pass one sconvolgente n un 
eh- I' -.g d' classe. Storia d'amore con delitto. 
Techr. co'or. con B b' Andersso.o. Mathieu Car- 
* e-e Regìa d Sergio Gobb . 

(R golosamente v etato a: m nori di 13 ann'). 
FIORELLA 

V:a D Amarro Te: 662 240 
Un clamoroso r.torno. II fi!m che ha fatto 
r de-e una intera generar one. tutto il mondo: 
Quattro in medicina. Techn'color con D'rk 
Sogarde. Kenneth Moo'e. Kay Rendali. Re- 
g a d; Ralph Thomas. E' un film per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Da. pia zia • Tei. 470.101 

, Ab. 15 30) 

Una d ir ure • b'i'iante commed a Tutto d'- 
\ert mento. Come rubare un milione di dollari 
e vivere felici. Tecnnico'or. con Peter O Too e. 
£. Wa ac.h E' un f lm per t-tt.l 

FLORA SALONE 

Pazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ao. 15.30) 

Dopo < Salo.n Kitty ». Le lunghe notti della 
Gestape, con Fred William, Corrado Ga pa. 
Isabel'a March*!. 

(R garosamente vietato ai m'nor; dì 18 anni) 

FULGOR 

Via M. FiniffuerTA • Tei. 270.117 
Atrlca erotica. A Colori, con Larry Caity a 
Èva Carian. (VM 18). 


IDEALE 

Via Firenzuola Tel dU.706 

Il vero autent.co capo.a.oro d. Se g o Leone. 
Giù la testa. A Coio.-., con Rod Sto gzr. James 
Coburn. 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211 U69 

(Ap. ore 10 ant'm ) 

Un firn nuovo, d verso, che vi d've-f'rà e v: 
commuover): Un borghese piccolo piccolo d: 
Mario Mon celli, a Colori con A,berta Sordi, 
S.helly W.nters. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Te! 366.803 
(Ap 15.30) 

Il fiim vmc tore d' tre p-em Osco.- p-esti- 
g'os : Rocky di John G. Alv dszn Techn co¬ 
lor con Syivesfer Stallone. Tel.a Sh re. Euri 
Young. 

(15.45. 13. 20.15. 22.30) 

MARCONI 

Via G:annoHl - Tei 63U644 

Casa privata per le 5chutz Stsflcin. A Cc -- 

con Marna Da-m s, vas; . .‘(a s ( J.M 13.. 

R d. AGIS 

NAZIONALE 

Va Cimaror, Tel 27» 17(j 

(Locale di class» per fam'g.'e) 

Proseguimento d, p: me \ s on L'.i:ts ccon- 


Va Cimator, Tel 27» 170 
(Locale di class» per fam'g.'e) 

Proseguimento d. pr me \ s on L'.i f mo tcon- 
voigente e scissi onaie I .n urodofo da Andy 
Warhol. I pu lanoso reg.stu dzg. S'ut. tJ- * 

Il male d. A-dy Wa-hoi A Co.o. . con C 2--0 
B3ker. Perry K ng. S^san T>- e ' Rzg 3 c 
Jed Johnson (VM 13'. 

(13.30. 20 30, 22.45) 

NiCCGlINI 

Via Ricanj.i Tei 23 232 
(Ao 15.30) 

Nessuno mai pria di Ken Russe' a.e.a osa¬ 
to d «sacra-e uom n e f3*t con t3~*a o*g a- 
st ea lantas 3 . Lisxtomama, 3 Co c.-, con R> 
ger Dal’rey, R ngo 5'3r. (VM 1S). 

(16. 1S.15. 20.30. 22 45i 
IL PORTICO 

Vg» Capo de! Mondo • Te» 675 930 
(Ap 15.301 

Mon ca Vitti e A bz-to Sord 'n Le coppie d 
Mar.o .Mon.cel.., ..n Techn co o-, £' ^ -. ; .m 

per t-.lt.! 

(U s : 22.30) 

PUCCINI 

Pa/za P-iee nl Te; 12 067 B i- 17 
La Pretora, con Ed..-gè rene-.n O-cs'e - u'»:- 
lo. corteo. A co.ori (VM 13' 

STADIO 

Y.a'.e Manfredo Fanti Te!. 50 9H 

La p u contu-bc-te att-ce --a-rzsz Or: Gep-- 
gcs-P col n Tutta femmina. T-rn'tp;' 

(R golosamente v zteto a m no- i. 13 *m ) . 

universale 

V:a Pircana. 43 - Tei. 226.196 
(Ap 15.30) 

L 600 

« Personale » d Ma-co Fe-re.- . So o c g . 
.'st.fuio rratr rr.o 1 a.e e .3 cc t : de a 

dcn.na v sto n modo ctcso e sj cz»- co 

da Fe-rer- ne’ famoso Una storia moderna: 
l'Ape Regina (1952). con U.,o Tcgn?:r. e 
Mar.n» V zdy. (VM 14). 

(Us 2233) 

R.d. Agi«. 

VITTORIA 

V:a Pazn ni ■ Tei 48» «79 

Un capo.a. 0-0 saUa'o L'u t.rro ì ,m d P.er 

Pao!o Paso. n. itquestra'o per scandi 0 * 

assolto parcht opara d'irta tatù o la 120 
giornata di Sodoma. Tachn'coior. (VM !B). 


675 930 
Le coppie 


B» 17 

O-cs'e ^ u 


50 917 


ARCOBALENO 

V:b Pisana. 442 • Legnala. Capol. bus 9 

R poso 

ARTIGIANELLI 
Domai : Il pianeta errante. 

.-LURIDA 

Vtu Pisana l»9 Tei !>*) 130 
Donali, appuntamento con il l.!m d'autore: 
Profumo di donna d. D.no R.si. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO * Via P. Giuliani 

R poso 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

CINEMA UNIONE 

1! G.rone - Tei. 218.820 

S uso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(O-e 23.33) 

Ultimo mondo cannibale. U-a stor a ve-?. 5 '- 
rc? e tr.bu do.e e .eramente accad-to. 

(VM 13,. 

ARENA LA NAVE 

Vta Vilìamagna. 11 
R coso 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

R poso 

CINE ARCI S ANDREA 

V a S Andrea a Rovezzano - Bus 34 • 

P. POSO 

CIRCOLO L'UNIONE 
P-n:e a Ema) - Bus 31-32 

R poso 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.sz'.i de..a Repubbiica - Tel. 640.063 
R 00,0 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

I-' ÙM 11 523 - Bus 37 
R -co 

SNS S. S QUIRICO 

V;a Pisana. 576 - TeL 701 035 

R oo.o 

CASA DEL POPOLO IMPRUNÉTA 

1- i 2J 11 1X8 
R peso 

Casa DEL POPOLO DI COLONNATA 

P - "A flap:«ardi • Sesto Fiorentino 

R ocso 

Yi»m 20NI (Scandicci) 

L 733 

1 . -c-do s'-ao-d -. 3 - 0 de e corse r.. ss-fo 
? sere ~ 0 Formula uno. A Co.Or E’ «n 

: . n per . 

1 - i 22 33, 


TEATRO DEI LIPPI 

Via Fanfani, 16 - Bus 23 A 

Il C.R.F. d.retto da Rostag-.c • c.o-.r .m.i 

to che ha rappresentato li teu’-o • » ì io n 

festival d. Njw York: Ostai - l'ambito dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Prerendite: 
C R.F., piana Duomo 3. dui.e 17 alle 13.30. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

W.l Or.uoio, 31 - li!. 27» 555 

Domai ore 21.15 a d ^rosa*Cttà 

di F renre-Coopara' va deli'O-iuo o » presenta: 

L'acqua cheta di Augusto Nove li Musiche d : 

G useppc P.etrt Reg a di Mar.p De Ma/o 

Srene • costumi d- G ancarlo Manc ni 

(U.t ma se!t mena) 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo 45 I I 42 463» 

Vcr-;-di 27. s'bato 28 e dom.n :a 29 o-e 21 39 
Fcs'.val del d ie::r,.:a (d .'tc-i'a a u rbs.fa). 
Abbonamento :''e r e L 4000. 

G‘i abbonamenf sono .n ier,d ta da lunedi 
23 pr^iso ,i bottegh no d -l teatro da'!e 10 
a.e 12 e da .'e 16 aie 19. 

P-e.->o:ar on: a-:he ta.e.'on ca. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo P.:*u Te. 210 595 
O-e 21 33 : Cn e*t .o La Comu-e can C n- 
cetta. P ra e C.vC u 8 .sacca D-es»v- « La 
Giullarata », tasto e reg a d Da- a Fo P-»- 
no'rr 3 ~'e te!e‘on ce 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borro P.nti. 2f, 

Ls d a ett ca da..c rr.acch ne I-.'c-.cnt. d. 
Fe-ri.cc o Mas n . Allegoria-slranìamento. 

TEATRO COMUNALE 

Co'ìo Fata. 16 lo. 216253 
- 43 Ma-g c M. - - F p-e-'.-p - 
Dp-ns- se _ a c - - 23 33. Rrc •: - J c -opt-o 
Lcyla Gencer. V.s . cd. F ed: : C‘ b-> n 
( Abbona,-:-.: t- : A ,. 

BANANA MOON 
Borgo A!b.z:. 9 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

A:----. - c a 2’ Cc .. i-.r .: 2 -:po 

Jazz Avanguardia. 

HUMOR S'Ot SMS RlFREDI 

V:a V.:t Fn-.ar ire 707 

N- q_sd-a d: -> - r dc"- > s - " T"i 

Giovani nella Resistenza. O *s*J s—>. ' e 21. 
Re: te d P-n o P e' 3 - 3 : .. 

Ingresso : be- o. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

V.i M.i”p rf - '•■> F o-vr** • 
0-est3 se-a. o-e 21, E» ’n ' se o In r ' 

I maledetti Toscani. S o- a t-vi . .r- 


Rubrtca a cura delia SPI (Soc età per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE * Via 
Martelli, n. 8 - Teieroni: 237.171 -211-449. 


RONDO’ DI BACCO 

Prenotazioni telefoniche: 210.595 

DA MARTEDÌ' 24 - ORE 21.30 

IL COLLETTIVO LA COMUNE 

con CONCETTA. PINA. CICCIU BUSACCA 

« LA GIULLARATA » 

testo e regia di 

DARIO FO 


' ! ] ' r > 
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Cinema 
in Toscana 


AREZZO 

CORSO So’ooi in- -,.-,0 (VM 18) 
ODEON Cli. e Ma.-ry Kellerman 
e pc eli ' pa.iu mela di me 
(USA 7!) 

POLITEAMA: Frbbre di donna 
(VM 1J| 

SUPERCINEMA: E inT.O'ì’jolie 1* r\- 
izlc e tVM 1 b ) 

TRIONFO: Il d:3 ,c?a c:rant* 
DANTE (SanscpoUro): (R poso) 

GROSSE IO 

EUROPA- La c. Jc i c!\ di Don 
Gas.-. 

EUROPA DESSAY; P.rro. pano 
West 

MARRACINI: L" se - n- s'e 
MODERNO: Il sctt.-i-o viaggio di 
5 "' v ’ * 

SPLENDOR: P.’”CO o:'a sfido 
ODEON: R fj.xz» i. rcs s! b n 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La regiz 

C* I r 'ornato" o ( J M 13) 

S. AGOSTINO: Luci deba r b» ?a 

SIENA 

SMERALDO: Stor .3 di un peccato 
ODEON; La mogi c d no pldrf 
MODERNO: L. s*ornar. a 
IMPERO: Tenero-', del p£CC»!o 

EMPOLI 

LA PERLA: P ,rsa o dapo l a-ora 
EXCELSIOR: D- ■ 33 per 

•_ -a c "e d crre-gr- a 

CRISTALLO: La p ùlcsso-essi 
I mue 

PISA 

ARISTON (f.-a.o preg-an-.-ra) 
ASTRA: E s„! corpo tracce d' vie¬ 
te nz n 

MIGNON: Gli ult mi g orni 41 

Por-p£, 

ITALIA: l! conto e eh -so 
NUOVO: Il erzes'-o di v o.iro 
ODEON: La C ’ ic.ar.o Sus/ Tat- 
ta:.. .,a - VM 18) 

PERSIO FLACCO (Volterra): Ce¬ 
rner e a r - -a 


TEATRO G. VERDI - PISA 
Tel. 23 405 

O’JHSTA SERA ORE 21 

GIORGIO 

GABER 

in • Libertà obbligatori* > 

I— - — * 

POGGlBONSl 

POLITEAMA (Ch.uso p:r ripojo) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Arno. e a.l'ar- 
rabb.ata (ore 21.15) 

LUCCA 

EUROPA: Arai: a rr.eccan'ca 
MIGNON: P.end. i so d, c scappe 
MODERNO: La va. » de. Comandi» 
CENTRALE: Medea 
ITALIA ( R.poso) 

NAZIONALE: Let'omj-. J (VM 18) 
ASTRA: Un urlo dalle tenebra 
PANTERA: La gang dall’Anno 
Santo 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


l’Unità / mercoledì 25 maggio 1977 


Modificata la normativa transitoria del piano regolatore 


Riunione nel Giuglianese a tre settimane dal manifestarsi del fenomeno 


Il consiglio approva la proroga D'ACCORDO ISINDACI: «DOPO i LAVORI 

per gli ampliamenti industriali DELLA CASSA L’ACQUA È USCITA NERA » 

i 

Unanimità per la proposta di Di Donato (riguarda gli stabilimenti non inquinanti) • Lettera di Valenzi ai segretari e j Benché sollecitati ripetutamente i tecnici dell ente non hanno indicato dove sono stati eseguiti gli interventi ■ I comuni 
ai capigruppo dei parlili della maggioranza * Iniziativa nel PLI contro l'isolamento e per un impegno meridionalista ; esposti in prima linea, senza responsabilità diretta, alle proteste delle popolazioni * L opera di sturamento delle condotte 


Il Consiglio comunale ha 
approvato alla unaiirnita, nel 
corso della breve seduta te¬ 
nutasi ieri dalle 13 alle 14.30. 
un provvedimento presentato 
dall 'assessore alla Urbanisti¬ 
ca Di Donato eoi quale si 
consente alle industrie non in¬ 
quinanti di ampliarsi. Ad osta¬ 
colare eli ampliamenti — che 
m molti casi eom|Hirtano ati 
che aumento dei dipendenti 
- - c'era la norma transito¬ 
ria del piano regolatore (ar¬ 
ticolo 25 comma Ih elle fa¬ 
ceta scadere questa possibi¬ 
lità il 28 aprile scorso. Con 
la proposta di Di Donato, che 
è stata fatta propria in com¬ 
missione anche dal d e. D'An¬ 
gelo. la |x>ssibilita di amplia¬ 
mento viene prorogata al 28 
aprile dell'anno prossimo per 
tutte quelle industrie della 
zona industriale e fuori, elic¬ 
ne abbiano fatto richiesta en¬ 
tro l'aprile scorso. Si tratta 
di una decisione importante 
perchè permette una serie di 
lavori di ammodernamento e 


di ampliamento non solo già 
da tempo richiesti, ma per 
i quali c'erano stanziamenti 
anclie pubblici, con il rischio, 
nel caso di impossibilita, che 
qualche azienda addirittura 
decidesse di trasferirsi. La 
rapida seduta mattutina si 
era aperta con un chiarimen¬ 
to del sindaco a proixisito 
della vicenda dell’aeroporto, 
dove i lavoratori sono in scio¬ 
pero e ribadiscono la richie¬ 
sta di un consorzio per la 
gestione pubblica dei servizi 
a terra che poni*a fine al¬ 
l'appalto. Il compagno Valcn 
zi ha ricordato che pia dii 
tempo il Connine si è dichia¬ 
rato pienamente (lis|x).sto a 
Far parte del consorzio, e di 
aver pia invitato, con fono 
gramola. j sindacati e pii 
enti interessati per una riu 
ninne fissata per domani alle 
11. itilo scopo di discutere 
sulla gestione dei servizi a 
terra. 

Un fermo ammonimento è 
venuto a proixisito di una 


« apita/ione •> di un prup|x> 
di dipendenti comunali e\ 
(•anticristi, i quali per otte¬ 
nere alcune spettanze arretra¬ 
te (il rimborso per le spese 
di \iappio anticipate da cia- 
-.(•11110 per raggiungere il p*» 
sto di lavoro fuori della zona 
di competenza) avevano l’al¬ 
tro giorno occupalo un ufficio 
comunale al Monte di Dio. 
Il sindaco ha dichiarato che 
dipendenti che scelgono -ùmili 
assurde forine di lotta non 
possono attendersi di essere 
ricevuti nè da lui nè dagli 
assessori. Quanto ingiustifica¬ 
ta fosse del resto la forma 
di protesta lo hanno |xk*o 
dopo dimostrato gli interven¬ 
ti degli assessori Parise e An- 
tinolfi (con i quali gli ex can- 
tieristi s ci ano pi co prima 
incontrati): le loro richieste 
erano pienamente riconosciu¬ 
te, il provvedimento per il 
rimborso, nonché la richie¬ 
sta di tessere ATAN e l'acqui¬ 
sto di automezzi che consen¬ 
tano rapidi .spostamenti al 


Ieri il processo svoltosi nel massimo ordine 

Sono tornati in libertà 
i 10 studenti arrestati 

Furono fermati per gli incidenti a piazza Matteotti - La corte li ha condannati ad 
1 anno per adunata sediziosa - La pena è stata ridotta a 8 mesi per i tre minorenni 


Un timidissimo applauso ha 
accolto, ieri. Ja sentenza con 
la quale è stata ordinata 1’ 
immediata scarcerazione dei 
dieci studenti arrestati saba¬ 
to 1-1. al termine di una ma¬ 
nifestazione sfociata in pravi 
incidenti a piazza Matteot¬ 
ti. (ih imputati, però, sono 
stali ritenuti colpevoli di aver 
partecipato ad una adunata 
sediziosa e quindi condannati 
a un anno di reclusione i 
maggiorenni e a otto mesi i 
minorenni. Poiché per questo 
tipo di reato non è prevista 
la carcerazione preventiva, 
eli imputati sono stati messi 
subito in libertà 

Le richieste del pubblico 
ministero sono state accolte 
solo in parte. Oltre lillà con¬ 
danna per la partecipazione 
all'adunata sediziosa il P.M 
aveva chiesto anche quella 
per concorso in |x»rto abusi¬ 
lo di materiale esplodente e 
pistole lanciarazzi. In altre 
parole t'accusa ha sostenuto: 
è vero che gli imputati non 
sono stati arrestati non ordi¬ 
gni incendiari addosso, ma di 
sicuro essi erano ai corrente 
dell'esistenza, nel corteo, del 
le molotov. Ecco il perché 
del concorso morale, ideolo¬ 
gico e materiale ». 

Queste argomentazioni non 
Sono state accettate dalla cor¬ 
te e i dieci solo per questo 
reato, sono stati assolti per 
insufficienza di prove. La let¬ 
tura della sentenza (certa 
niente complessa) ha provo¬ 
cato in un primo momento un 
po' di disorientamento, poi 
gli avvocati — vivamente in¬ 
terpellati — l'hanno spiegata 
ed è seguito il breve ap¬ 
plauso. 

Il processo per direttissima 
si è svolto davanti la decima 
sezione penale del tribunale, 
presidente Luigi Sansone. Fri 
durato più di quattro ore e 
(>or tutto il tempo i! folto pub¬ 
blico di gioì am ha sempre 
assistito nella massima coni 
{lestezza. anche (mando il 
pubblico ministero. Fausto E- 
sposilo, ha avanzato le sue 
richieste. Tre anni e due mesi 
per i sotte maggiorenni e 2 
anni e 2 mesi per i tre mi¬ 
norenni sono sembrati a tutti 
recessivi, specialmente dopo 
le deposizioni del dntt. C;c- 
rimarrà funzionario della 
squadra politica della questu¬ 
ra. Con senso di responsabili¬ 
tà. infatti. Ciccimarra ha af¬ 
fermato che nessuno dei gio¬ 
vani arrestati -i lineava r*.n 
armi addosso Furono ferma 
ti — ha aggiunto — jx're'tó 
facevano parte del grup;v da! 
quale furono abbandonate lo 


CONCORSI 

UNIVERSITARI 

E' indotto uo concorso a 
n. 1 assegno biennale di 
formazione scientifica e di 
dattica, a carico dei fendi 
della II Facoltà d; medicina 
« chirurgia dell'anno acca¬ 
demico '76 77. Il relativo 
bando di concorso e .'appo¬ 
sito modulo domanda si 
possono ritirare presso io 
Ufficio Affari Generali del¬ 
l'Università di Napoli dalle 

10 alle 12 di tutti i giorni. 

E’ indetto un concorso per 

titoli, por ì! conferimento 
di una borsa di studio an 
tinaie da usufruirsi presso 

11 laboratorio della II cat¬ 
tedra di zoologia della Fa¬ 
coltà di scienze matemati¬ 
che. fisiche e naturali del¬ 
l'Università di Napoli, per 
ricerche di endocrinologia 
della riproduzione degli an¬ 
fibi. con i fendi messi a di- 
•posizione dal Populaticn 
Oouncil di New York. 


bottiglie molotov. Le stesse 
cose le hanno sostenute anche 
un maresciallo e due appun¬ 
tati di PS. 

In base a queste deposizio¬ 
ni si è ritenuto inutile senti¬ 
re altri testimoni e dopo una 
breve interruzione hanno pre¬ 
so la parola gli avvocati di¬ 
fensori (K'r le arringhe. Qua¬ 
si tutti hanno cercato di di¬ 
mostrare come anche l'accu¬ 
sa di partecipazione ad adu¬ 
nata sediziosa Tosse da scar¬ 
tare. Se la manifestazione re¬ 
golarmente autorizzata è de¬ 
generata — è stato detto — è 
stato solo dopo l'arresto de¬ 
gli imputati che, invece, han¬ 
no partecipato ad una mani¬ 
festazione che fino a quel mo¬ 
mento si era svolta pacifica¬ 
mente. Per ammissione della 
stessa polizia, infatti, le botti¬ 
glie molotov sono state lan¬ 
ciate solo successivamente 
agli arresti. Largomentazio 
ih* non è stata condivisa dai 
giudici. Accertata |x*rò 
l'estraneità degli imputati 
agli scontri con la polizia, 
resta da individuare chi sono 
i veri provocatori, coloro clic 
si sono infiltrati nel corteo 
con il fermo proposito di coni 
promettere tutto il movi¬ 
mento. 


Consigli di quartiere: 
da domani 
in cronaca 
una nuova rubrica 

Uno spazio della cro¬ 
naca napoletana del¬ 
l'Unità sarà a disposi¬ 
zione due volte la set¬ 
timana (il martedì e 
il giovedì) delle lotte, 
delle proposte, delle 
iniziative dei 20 con¬ 
sigli di circoscrizione 
e dei singoli consi¬ 
glieri di quartiere. La 
rubrica ospiterà, inol¬ 
tre, interventi, segna¬ 
lazioni, lettere di cit¬ 
tadini che sollecitino 
un efficace funziona¬ 
mento di questi im¬ 
portanti organismi. 

Gli scritti e le lettere 
vanno indirizzati alla ru¬ 
brica < Consigli di quar¬ 
tiere » - prtsso l'Unità - 
via Cervantes, 55 Napoli. 


PICCOLA CRONACA 


CONFERENZA 
SUL PROBLEMA 
CIPRIOTA 

Domani, alle 16 avrà lucco 
a Palazzo Giusso tpiazza San 
Giovanni Maggiore. 30> una 
conferenza del prof. Pierre 
Yves Pechoux dell’Università 
di Tolosa-Le Mirai! su: li 
problema cipriota nella geo¬ 
grafia politica del Mediter¬ 
raneo orientale». Introdurrà 
r. prof. Pasquale Coppo.a. 
I/moontro e organizzato dal 
sommano d; studi politici e 
sociali della facoltà di scien¬ 
ze politiche deirisf.tuto Orien 
tale. 

GRADUATORIA 
PERMANENTE 
DEI MAESTRI 
IDONEI 

II Provveditore ae’.i Studi 
d: Napoli comunica che è 
stata pubblicata ia gradua¬ 
toria permanente dei mae¬ 
stri idonei della provincia 
di Napoli, modificata ai 
sensi della circolare mini¬ 
steriale n. 23 371 1 del 25 
gennaio. La graduatoria è 
visibile all'albo dell'ufficio 
scolastico provinciale m 
va Forno Vecchio» e al¬ 
l'albo delle seguenti d.:o 
ziro: didattiche di Napoli: 
23. circolo i via S. Giovanni 
a Carbonara. 31»: 55. c:rco!o 
»v:a Piscici';!. 37 >: 86. cir¬ 
colo ivia Gaetano Argen¬ 
to. 15». 

Il ricorso a queste gra¬ 
duatorie è ammesse entro 
30 giorni. I titoli, conferen¬ 
ti d imo a nserva di po-t: 
o a preferenze devono es 
sere prodotti entro il 31 
luglio dagli interessati. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecal vario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergeihna 148: vìa 
Tasso 109. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S- Carlo Arena: via Foria 201: 
S. Lorenzo Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale, corso Luc¬ 
ci 5: via S. Paolo 20. Stella- 
via Materdei 72: corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei: Col¬ 
li Ambici 249. Vomero-Are- 
nelta: via M. Pisciceli! 138; 
piazza Leonardo 28: via L. 
Giordano 144: via Merliani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Ma re'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secoodiglia- 

no 174. Bagnoli: piazza Ba¬ 
gnoli 726. Ponticelli: via Ma- 
donneile 1. Poggioreale: piaz¬ 
za Lo Bianco 5. Posillipo: via 
Petrarca 173. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano-Ma- 
rianella Piscinola: via Napo¬ 
li 25 » Marianella ». 

NUMERI UTILI 

In caso di malattìe infetti¬ 
ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441.344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te¬ 
lefono 315.032. 


IL PARTITO 


OGGI • In Federazione, alle 
18. r.unione deila commissio 
ne partecipazione e decentra¬ 
mento del com.t-ato cittadino 
con Ferraiuolo. 

All'ordine del giorno la ve¬ 
rifica del lavoro svolto dalla 
commissione. 

DIBATTITO SU GRAMSCI 

-- Nella sezione <>4 giornate». 

1 alle 19. dibattito su Gramsci 


o il partito. A Soccavo. ai'.e 
18. sommario di orientamen¬ 
to sul preavviamento. con 
Monaco. 

CELLULA ATAN — A Fuori 
grotta, alle 17. riunione della 
cellula deposito e direzione 
ATAN, con Tambumno. 

PRE AVVI AMENTO -- A Stei 
la. nella sezione <» Mnzzella ». 
alle 18,30 assemblea sul preav- 
via mento, con Pennone. 


personale. è da tempo in prò 
punizione e vorrà discusso 
nella prossima riunione di 
giunta. 

11 ^indaco ha dato anche 
lettura di un telegramma in 
ciato a nome del consiglio nel 
: quale si esprime cordoglio 
per la tcompor.su del ragio¬ 
nici' Gabriele Cordona, an/.ia- 
| no esponente del PSDI. lon- 
i datore della I li. a Napoli. 

dirigente delle poste. Al ter 
: mine della seduta è stato pie 
' so impegno, mi richiesta del 
| l’as.sewjiv all’Annona. I.ocora- 
i toh», che si procederà a bri* 
j ve scadenza alle nomine nel- 
, la commissione per l ambulan- 
I tato e alla istituzione deH'en 
! te comunale di consumo. Lo 
i esponente socialista è stato 
I molto |x>lemico nei contro» 
ti dei democristiani che stan¬ 
no da tempo chiedendo rin¬ 
vìi per queste ed altre no¬ 
mino. 

LKTTKR.V DI VALENZI - 
Il compagno Valenzi ha in¬ 
viato ai segretari provinciali 
e ai capigruppo dei partiti 
PSI. PSDI. PCI. Piti e DP 
una lettera nella quale chia¬ 
risce alcune questioni ed ac¬ 
coglie la proposta del Piti 
di promuovere un incontro 
a breve scadenza di tutti i 
ntpprt scafanti {volitici e con¬ 
siliari dei partiti che appog¬ 
giano la giunta, il sindaco ri¬ 
corda. prendendo spunto dal¬ 
la lettera del Piti e da alcu 
■ ne dichiarazioni apparse sul 
! la starnila, clic < tutte le que- 
! stioni ancora in via di solu- 
| zinne, riguardanti sia il pro- 
j grammo che le nomine, sono 
| state, fino ad oggi almeno. 

I considerate di pertinenza 
j dello interpartitico in cui si 
; ritrovano tutte le forze che 
j sostengono la giunta. In se 
| condo luogo — prosegue Va 
lonzi, ricordando che ce n é 
testimonianza nei verbali — 
se sono state tumuliate as 
, sai spesso delle richieste di 
i rinvio delle sedute del colisi- 
I glio. ciò non è mai avvenuto 
I ad iniziativa della giunta. In 
i quanto poi alle richieste di 
I slittamento delle nomine esse 
, sono venute in particolare da 
parte del rappresentante del¬ 
la Diri Per questi ostacoli 
in parte obiettivi ed in parte 
artificiali che spero ardente¬ 
mente voi possiate rapidamen¬ 
te rimuovere, noi rischiamo 
di non rispettare i tempi sta¬ 
biliti secondo gli impegni as- 
1 sunti da me in qualità di sin 
; daco. ma per conto di tutte 
le forze che ci sostengono, 
nella relazione programma¬ 
tica del 10 gennaio scorso. 

* A proixisito del consor 
zio delle TPN — prosegue 
ancora la lettera — per esem¬ 
pio accettammo le proposte 
venute dal Partito Liberale 
di portare l'apposita delibo 
ra all'esame del consiglio en¬ 
tro tre mesi. Le riserve della 
Provincia sul progetto di con¬ 
sorzio vanno perciò al piò 
{iresto esaminate per arriva 
re ad un unico testo concor¬ 
dato. Anello a questo propo¬ 
sito sono incaricato dalla giun¬ 
ta di rivolgermi a voi perchè 
provvediate in seno all’inter¬ 
partitico a trovare una rapi¬ 
da soluzione unitaria ». La let¬ 
tera sì conclude con l'adesio¬ 
ne alla richiesta repubblica¬ 
na di un incontro fra tutti i 
partiti, che sarà convocato 
al piò presto. » ...E ciò nella 
speranza — conclude Valen¬ 
zi — che da parte di tutte 
le forze politiche vi sia la 
piena disposizione ad «pera 
re un vero e proprio rilancio 
della attività proeramtn.it ita 
della giunta e del consiglio. ; 
assumendo ognuno piò diret- i 
la responsabilità nella quoti¬ 
diana ofiera di direzione del¬ 
la amministrazione comunale*. \ 
CONVEGNO LIBERALE — 
Quattro esponenti del PLI ! 
< Franz esco De Lorenzo con 1 
stallerò comunale. Rosario Ru- 
scinno. segretario provinciale, i 
Maurizio Morandi. segretario j 
cittadino ed Enrico Scotti con- j 
sigliere provinciale) hanno in ! 
detto un convegno — si terrà ( 
domenica 29 — dal quale si j 
aspettano * una franca verifi j 
ca della linea del partito ri¬ 
spetto alla svolta del congres ! 
so di Napoli, la puntualizza- , 
/.ione della iniziativa pnhti ! 
ca in materia di enti locali, 
nuove articolazioni orsaniz 
zatiie. un rinnovato e oon- 
\into impegno jxt il Mezzo 
giorno ». | 

In una nota sull'iniziativa 
si dichiara che gli esponen¬ 
ti liberali napoletani voglio 
no che il partito non imboc- j 
chi nuovamente la strada del 1 
l'isolamonTo «... pericolo che i 
si rifa concreto oggi con Fin 
transigente esaltazione dei prò- : 
blemi di schieramento rispet¬ 
to anche allo gravi emergen- j 
zo del pat<o. Tutto ciò escili j 
de finanche — dice ancora la j 
nota - gli auspicati maggio¬ 
ri collegamenti tra PLI e le 
altre forze laiche intermedie, 
nonostante che al contrario 
la linea |>ilitica dei partiti 
liberali in Europa trovi siili ] 
dar.olà s. nipre piò strette con 
quelle altre forze, anche in 
vista delle imminenti scadeii 
ze elettorali europeo *. Al con 
vegno hanno manifestato adc 
sione molti dei parlamentari 
(tra cui Papa. Yalitulti. De 
Ixirenzo) che appoggiarono la 
segreteria di Zanone. 
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Il sindaco di Giugliano nel suo studio insieme ai membri della giunta 


Un particolare dei detriti rimossi da una tubatura intasata 


Ad oltre tre settimane dal aionio in cui si 
verifico per la puniti volta il fenomeno, ni tutta 
la zona del Giuglianese dm rubinetti delle case, 
delle scuole, degli uffici, continua ad usare tic- 
i/uu sporca, t/titisi completamente nera. / detriti, 
il terreno, le pietre, i pezzi di legno che s •;»» 
rollo nella rete idrica sospinti da’iu tona del- 
l'acguu, oltre ad intorbidire e a rendere prati¬ 
camente imbevtbilc l'acguu stessa, hanno già 
più volte otturato alcune tubature secondari ■ 
cosi da lasciare completamente » « secco» i co¬ 
muni più a valle della zona Da tre settimane, 
tnsomma. nel Giuglianese si vive come in un 
deserto: l'acguu manca o. dove arriva, è tanto 
sporca che la gente, giustamente preoccupata, 
non la beve. 

Come è stutu possibile — e questa la prima 
domanda che viene in mente pensando all'm- 
tera vicenda - - una cosi massiccia '< infiltra¬ 
zione » di terreno e detriti ne’Ja rete idrica del 
l'acquedotto campano'.' I tecnici e gli ammini¬ 
stratori dei comuni interessati al grave fenome¬ 
no sembrano non avere dubbi su questo punto. 
Tutto avrebbe avuto origine da alcuni lavori di 
potenziamento della rete idrica eseguiti dull'uc- 
quedotto campano per conto della Cassa per il 
Mezzogiorno, proprietaria delTuvquedotto stesso. 
Sarebbero stati aggiunti, nel corso dei lavori, al¬ 
cuni tubi sporchi intasati appunto da sabbia, 
pietre c. persino, pezzi di legno « Xon può essere 
che questu la causa de! fenomeno dell' "acqua 
nera " - sostiene il compagno socialista Ptanese. 
sindaco di Giugliano . I lavori, infatti, sono 
stati eseguiti fra il 2 ed il ! di questo mese: 
prima. l'acqua non presentava alterazioni di ai 
cun tipo: il 5 mattina, invece, era completamen¬ 
te "nera" ». 

Fin giu. dunque, tutto sembra essere abba¬ 
stanza chiaro. I problemi e le perplessità sor¬ 
gono quando si cerca di capire fino in fondo 
l'intera vicenda. Quando si cerca di sapere, ad 
esempio, m quale zona questi lavori sono stati 


compiuti. Xon siamo mai i insetti a saper. «> 
vi dive, quasi scusando*', compagini lì: Gnu 
'unni, assessore a'-latene e %unita de' Comune 
di (intintilo — i tecnici della Cassa per >/ Mez¬ 
zogiorno t he hanno diletto i ‘avoli sono .sco¬ 
pre 'tati molto evasivi m proposito. Certo, sap 
piamo che tutto ao può sembrale assurdo ma 
e ia venta. .1 tre settimane di distanza non 
sappiamo ancora dove i lavori sono stati cfiet 
tuati. Ma no non deve meravigliare: sono que¬ 
st: i "metodi" della Cassa ». 

La Cassa, dunque, per tutti i nudivi sopì a 
elencati, e considerata la maggiore responsabile 
di guanto oggi sta accadendo nel Giuglianese. 
Ma ce dell'altro. Più volte convintiti (lai si fittaci 
dei comuni interessati al fenomeno deil'n acqua 
nera ». ; tecnici della Cassa limino sempre disvi 
tato tutte le riunioni indette per concordare una 
'mea d'intervento comune da seguire. Xel frat 
tempo, dopo una approfondita sene di analisi 
effettuate sia dui medico proiinciale che da! 
"istituto provinciale <t: Igiene e profilassi di 
Pozzuoli, l'acqua è stata dichiarata potabile. 

< Xc’l'acqua e stata riscontrata solo ia pre¬ 
senza. ira l'altro tu misura irrilevante, di coli- 
ucrogcnis — et dice il dottor De Aìteras. uff 
viale sanitario dei comune di Giugliano - che 
è sostanza non portatrice di altana malattia. 
I.'acqua. dunque, può essere considerata pota¬ 
bile a latti gli effetti » 

Della stessa idea non sembrano essere, pero, 
cittadini della zona. Stupiti da! fatto che 
un'acqua cosi sporca possa essere potabile si 
rifiutano di farne uso. « E non si può certo 


dar loro torto - sostiene il compagno Mmsto. 
vicesmdaco di Giugliano — "acqua che esce 
dai rubinetti e .sempre "nera" e proprio Tallio 
giorno abbiamo estratto da una tubatura nenia 
al contatore di Mugliano sassi, sabbia ed anche 
un grosso orz o di legno". 

Ì! niaicontaito intanto cresce tra te uopo 
'azioni de! (ima'arnese. Soprattutto a Parete 


nella zona ha -«.* <:’• G.ugnano dure Tnvtjna 
manca ile' tutto < penate le condotte 'umori d: 
l’.o'ste zone -o*n, completamente otturate da: 
•tet’it' 1 le p’o.Vs.V e susseguono numerose. 
Come sempre acettde :n t/uest' casi. Tintaloeu 
ture pili diretto. T Comune, vinte considerato 
rcsponstthCe un.co della giare situazione e 
•ontio di esso si scatena il mal: ontento e la 
rabb i detta gente L'aver dot uto. moltie. per 
forza d: cose, chiudere alcune scuole proprio 
sotto g': esani' t ancor d‘ piu acuito 'a ten¬ 
sione. 

.Vii: stiamo lucendo il possibili * — dice il 
sindaco di Giugliano. Ogni due o tre giorni 
provvediamo a stuiwe le condotte piu intasate 
ma. se la Cassa del Mezzogiorno non interviene 
■oh tutti i pi opti mezzi, non stira ceto lucile 
risolvere il problema Abbiamo persiao tentato 
li evitare la ch’usura delle scuote mandando 
a spese nostre cassette e cassette tl: acqua 
"•meiu'e: ma questo tipo di so'uzion-’ si e 
nii'-to nre'ato inefficace >. 

I tecnici tic' comune di Giugliano sostengono 
■ù• ■ per una lapida soluzione del p’oblemu e 
necessari o aprire alcun: sconchi della condotta 
pi'ucina'.e ma. ’l pioblemti e sempre qite’lo. 

’ tee il ’ci de" a Cassa dovrebbe’!* ”i dinne la zona 
netta giure sono stati effettuati » lavori di po 
tenz'unieuto della tele idrica. Intaniti, menile 
ia Cassa per ,! Mezzogiorno latita, le ammutì 
'trazioni romana!' sono sotto il tiro infuocato 
ìe"e proteste. I mumcpi sono sempir più meta 
:/: cortei di donne che manifestano contro Citiso 
stendale situazione. Gl’ amministratori, ad ogni 
modo, continuano tui open,re nel limite delle 
’o'o possibilità, proprio ito i mattina hanno 
•Ir.esto a II'’std uto poti incitile di Igiene e pio 
f-lttss: di Pozzuoli una nani a sene di anali»- 
s'i' : 'iv-tiua semme olii nera. 


Federico Geremicca 


La lettera indirizzata anche ai partiti 

ATAN : i dipendenti 
scrivono a Valenzi 

Ribadito la necessità di un nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione - Chiesta dall'assessore Buccico una 
riunione del consiglio dedicata alle municipalizzate 


l'insegnamento alla facoltà di Agraria di Portici 

DALL’UNIVERSITÀ IL PRIMO 
IMPEGNO POLITICO DI SERENI 

Ricordata la figura del militante comunista in un convegno dell'Istituto per la storia 
della Resistenza - Interventi di Rossi Doria, Mario Palermo e Giorgio Napolitano 


Mancherà 
t'acqua 
nella zona 
flegrea 


Daria mezzanotte d. sta¬ 
sera. fino a’.!a mezzanotte d. 
domani, per lavori da e.sc 
cu:re a zìi impiant: riri riac- 
quedntto dei r:one Fiegro:», 
mancherà i..cg ia .n alcun: 
comun: e in alcune idealità: 
Arco Felice Baroli I-chia - 
Lucr:no Monte d: Proc.da - 
Procida - Pozzuoli - Torrega- 
veta: nonché nelle seguenti 
zone dei Comune d: Napoli: 
Agoano - Bagnoli «Zona ai 
tai - Via Con sa ivo , Zona ai¬ 
ta» Y.a Ippodromo - Via 
Leopardi <e zone a monte» - 
Parco S. Paolo Rione I,au 
ro Rione La Gozzetta Rio¬ 
ne Traiano »Zcoa bassa» - 
Stad:o S Pao.o <e zone adia¬ 
centi» V.a Terrar.n.» e 
zeue a monte e a valle*. 

I/AMAN. :• mitre, comunica 
che :n queste zone, per ef¬ 
fetto delio .squilibrio del re 
zime idrico che .s: verifiche 
:a noiìa rete di distr.buz.oif 
potrà defluire acqua non imi- 
p.da e cernendole part:ce’.ie 
solide. Il fenomeno è dovuto 
a.la presenza in rete d. sai: 
di man za mese e d: ferro, che. 
a causa delia clorazione ri¬ 
chiesta dalle autor.ta sani¬ 
tarie a scopo precauz.onale 
precipitano, per poi metters. 
in circolo 

L AMAN invita infine eli 
utenti a limitare al mimmo 
indispensabile ie provviste ri; 
acqua e ad effettuare lem 
pesr.vamc ite queste provvi¬ 
ste: ciò per impedire che :. 
concentrarsi dei preì.ev. nel 
ie u.t.me ore d; normale al. 
mediazione provochi un tale 
abbassamento di pressione m 
rete da impedire qua..-.asi r. 
fornimento idrico agi. utf-it. 
dei piani piu elevati degl, 
edifici. 


J Sono già 129 : dipendenti 
ATAN che hanno ap|x».-.to la 
i loro firma ie ;1 numero d. 
; matricolai sotto una lettera 
; indirizzata al sindaco, all’as- 
. sesso re ai Trasporti T- a: ca 
. pisnripo dei partii, costitu¬ 
zionali: .<La .situazione 'iella 

• nostra az.enda diventa seni 
pre piò drammatica — seri 

• vnno i dipendenti — i c:fa 
i din. soffi uno d. ironie al di.s 

servizio ofierto ad una cifà 
: z.à duramente prova:.» in ' .r 
| te ie sue .-truttare economi 
. che. civ.h e (ie- -erv.zi in ze 
; nera!»*. I lavoratori della rii 
re/ione deli'ATAN — pro-e 
zue la lettera — insieme a 
tutta !.« eatezor.a. chiedono 
’ che si avvi: un processo nuo 
vo di rafforza mesi to. nitrir 
; 'unzione rei efficienza ri*-! 

: servizio A tale scopo : lavo 
raion ntenzonn che sia ne 
, cessano rinnovare il consi- 
; z!:o d. amministrazione, sca- 
! diro di limito tem;.>r» -alla 
! ba.-e d. proposte che vedano 
; assumere tuie responsabilità 
i da parte di uomini — *ecn: 

. c: e prolessiomst: — capaci 
, ed in zrado di superare ozn; 
; forma di noli* a a cl.enfelare. 
I resoonsabiie dello -.fasc.o 
. '.'azienda 

Llniziat ;va d: r.»r-~ozliere 
! f mie ile or me -or.o quelle 
di dipendenti d<ri'a direzio 

• ne» per una ìcrvr.» che enn 
brevi e s.emfic.»' .ve parole 

1 riassume V» si »tn d’animo e 
, li pro'esVi dei perdona» 

! ATAN. \ .(•!'>'• dopo v var:-» ore 
'■ se d: po-i7.C!'.r e le p.ihbìì 
' che de mnee de. lavorarne. 

| ATAN dei depo>.:; •-> de! p»- 
; sonale viaggiante F: l'enne.; 
i m» testimonianza delia rene 
! r » e volo»* à co-* qu'-to ser 
, v.z.o. (osi vitale per u ia emr 
; me massa d: rptiriin': venga 
i mes-o in condizione *i. fan 
| z onare 

| Sih arzcni-n’o c‘é da rez.- 
; .«‘rare un ndi o'o tentativo 
I de! (if-mnr r »no Te-o-p-o 
| «que’.’o che vo*ò n-r G -va a! 

( conzr-'-'O o -vi d'fhiarò che 

I e-i f* co -i ' r, ■ r. ve - o .*» eh-' 

! * ( ’l'oe* q r* p "x * zi» x -'.or»' 

! -T.4N e 'e d ti- -o d * ’ ! i com 

| m'-s.v'e t-ì'-'-vr' fon uni 

; le**--.1 .;u , r> ",'is--‘ =sere 

-or sic» R ic '- eo *’ » c h.t .-*o 
d: fissare al n.ù pr<--to un» 
riunione con- ii»re d’accordo 
ceni i cani gruppo, sui tmsryir 
*: e sulle aziende m.nripi 
lizzane, occasione ornar! zi a 
1 p°r fugare ogni dubbio 


Organi//.;»!»* ria!!I.-t ìt uto 
campano per la stona della 
Resistenza, m .-volto Uni -di 
sera. iiel!'Au!a magna della 
facoltà di Economia e co.n 
memo. un dibattito sn 
,* Questione agraria demo 
erazia in Emilio Sereni <-ht: 
ha voluto essere, secondo le 
parole di Napolitano, la « te¬ 
stimonianza di un debito coi 
feti ivo ohe non -olo i comu¬ 
nisti ma tutti ; (icniiii-raìici 
di Napoli e de! Mezzogiorno 
sentono (i. .«vele» ilei <->n 
fronti del dirigente politico e 
dello studioso da poco <com 
par-o. 

E stato fi .-eu Mario Pn 
termo a ricordare ie 'aptx: 
cella vita oi Se rem. N.*to »» 
Roma e 13 agosto 1907. .Sere¬ 
ni si torma poùt-ranu’iue a 
Portici, dove si iscrive alla 
facolta di Aerar.:» «■ dove i 
.-noi interessi storici ed eco 
nomici m intrecciano <;>n 
quelli politici Impara fi rus¬ 
so e la lettura ri; <* Stato e 
rivoluzione d. I.en.n segna 
la .sua accettazione- della :»o 
ria marxista Sempre a Porti¬ 
ci. inizia ia sia amicizia con 
Manlio Ross; Dora*, frequenta 
ia di Gitisi ino Fortunato 

e di Benedetto Croce, e sì 
» za a G.urgtO Amendola *.- ed 
aie un: operai — tra : qua!: 
Gennaro Ripp.t e (’.:*> P:v.*r 
ci. presenti in sala, e inoltre 
a E!i.-eo •» Marmo. .* Ca-'a! 
cu* a De Sur.ctis e .» tan": 
•i.*r. — c o.. » a ; «... i.e: 2.'l 
eia v.;,« a!i.« Fenerazioz.*- na- 
a d'-i PC!, di * a. 
segretario 

Seguono !'attivi* a p:« .s-** .'. 
Centi.» (.-•<*:o ri: Par;.*:, .a 
prima cc.id.ir.na a !•> inni ri: 
carierò *d;:ran‘e i qual: *o 
:.c*-* «- !*■ carceri d. P. zeiozc.t 
*-. d: Regina Coeìi di Luce.». 
<i. C:v; - . 1 .( ccniai, :.« ll.l.iV.i 

.,'t.vi a a Parigi. Tolosa. Niz¬ 
za. .a r* :iaz.'*:>;■ dei prim. 
.ibi., la nuova prigion.a. co.i 
..« drammatica .il»‘I a/ 10 .le. 
avvezzata l’8 ;unZo '44 pe*r o 
ix*la del PCI *• ci-, 1..1 m ;z.:e 
Nenia, il trz.-le:intento a Mi- 
laz.o rie*.e .il.-.e:i>- .« I. 
rapprese:':.« -i partito «.. ,r. 
t« r:.o ci-.-! CI.NAi. .*.: iti' n: 

c!: g. iVt r r.<> (.ime n.im-.tro 
<1- .. A.s-i-t '.1Z.1 e rie, I.a.rr; 
puboiir.; !'.»t!iv.ta ci. diri." .ite 
eie. M» vini'-:'.: * de!. » .)»(«• » 
quei:.». .« partire ci «I '>*>. ai 
prc-.-iden'e dei! A.ie.»r./.i co*; 
ladini e. del 72. rii direttore 
di . ti' itnn mar.Tista *.m<» 
a!i'u!t.ir.a I.tt.u»' la ereaz.ione 
dell'lct zuto di S» idi di Storia 
agraria, intitolavi ai Cervi, 


eli! ila doliate» ! slloi 3t»Oo*l 
volumi. 

Su.!.» movine/oi ci: Seren. 
-Si «- .soffermato Manlio Ro.-si 
Dona elle con Un. a Portici, 
ha vissuto molli anni, tino »u 
comune mutcs-o m <arc«*:'e 
Sereni -— ha detto Kos-: Do¬ 
ra» — illustrava ma «la la gaz 
zc* quei eaiattere ìrruento e 
buono, cjueiia curiosità infili. 
*««. qu-'ii'cvs: rema mieiliiren/a. 
quel coraggio fallo di vc.’on'a 
di dominare !a paura, e'n» 
< o.s'r .li-* or.o !•■ «aratter.'Z; 
elle cirì!:» sua ma', intu I). !ui 
impressionava :I sen.-o di di 
scipima con cui • rur-.» !;» 
.sua vita: la t •'li-io.'. e «ria» i 
(ho eh» io por»», ;» .ergere 
tu*:*» Le¬ 


sila vi.a. .» >*i.-:o!.e ;,..<» .- i 
(ho eh« ’o pur»', a .ergere 
tinto Lo:.;., m un .inno. 
camici»a di diventare. !ui che 
vcs’.-va andare a viver* m mi» 
ec.munita agricola della Pah 
stingi, un profxigaiid: -ta de.i.i 
rive, azione internazion.ih.-t.» 
Molto jmp'.rtante !-a sua .*“i 
vita scicn'irir.» < h< ha aperto 
una vivace* correli*** di .-zarii 
riguardanti la questione agra¬ 
ri.» 

A! tema de! dibattito e cioè 
a: modo ir. cui Sereni ha af 
frontato :i r.e.sso tra !a quo 
.s'ior.** conti-dina ,- ia <;**mo 
emazia, s; *• tenute» Giorgio 
N «pi!,:.»no. sOste::endr, *.-*>- la 
novità dei . »:T ribii'o di S*- 
rer.i sta piopr.o i-.'-i .-uo 
re par'ito ria: pa ii.c.r.l rie-; 
contadi::* «• rie. .‘.gr.coi* ir.» 
pc-r guardare ,*i urobleuii dei 
ìb riemocra.u* ,- ri--. 

£.-r,:> Napoli* ,p.o ita e .•>d(-;:z* 

: o a s.<:.-*a i/i.i .den* *a 
.stente- tra *. m-gia di f,*.re 
.-t(,ri<» <1. Gnu., e • q it-.'o 
che f-n.e.-jf ..la; gai! di Sere 
hi. q*iih ’< lei questione agio 
r-rj nella rinascita ddtaiia - e 

V eapila T is n. -* nelle ; •/*:- 

Pugne ■ Sereni »• fo*idam**.'i- 
I a :ntvut .-* !o studin o dei ,/cv 
co -'toriro. profondtim -.ite 
convinto dt-irimportanz.» -tra 
lezio» dell'accordo tra operai 
e contadi:::. Il su,, imm-gno 
di approfondimento .scientifi¬ 
co deì.it «qu*-5t *(»■••• agra 

ria cenere!.77ito.~i anche con 
.a presidenza ri** ! A - * r- ••» 
(<; .tacimi — ’> dive.’T-i. ;i dopo 
:i XX • ,,ngre.ss<i de. PC US. 
c* iz.tr: Puro cii primo piano al¬ 
ia ri, «-re a di ;ua n.jrz. a via eh 
., vi, n,vi tv, .-.ci.ili.'ifio, r.O 

.-•gnu di u i ri: l» -. c> ri* co 
ne: coi:.Tonti dei moderio ho 
v:etic )■. La sua parola d cr 
rime de La terra tu ront'idi- 
ni » aflcrmata a!. Vili «»,i. 
grosso, in contrap.xx-izinne 
«rie precfdf-n’i r,-.s; d: Gneco, 
come .strategia valida non bo 


!<> nel li h*.-e «ii-iiKxrat ica. ma 
alleile m queria aocualiata - 
a* 'gna .in‘:m|X>:;ta/.!one nuova 
non .,olo in Italia, in.» nel 
movimento internazionale «* 
(limo: tra come Sereni, sia tra 
coloro (die maggiormente 
(ialino portato ovanti la revt- 
* lolle (-litica del socia Il.s.lK» 
L'attualità del! impegno di 
Sereni — ha ec,ncltl-o Napoli 
tono — -ta nel latto eh# ]ft 
--.volt * non compiuta nei!e 
nce.tr** • aniiiagne ne! 40 <■ ne! 

Va ». si r .*,>.*■(,jXille oggi m l«T 

mini re i piu cirarnmtiic; dal 
r«»cuTezz.a (leda crisi ohe vi¬ 
viamo 

I: din c'.*o — -( g.nto da un 
pubbli».', numcnv.o * a’tcntr* 
lat*o .-oprai*irto ri. L’.ovanl ( 
a ( u hanno assistito, tra q.i 
a.tri. ;. -indaco Vi>»z:. i 
»».*:,tc,-.s<*i i I)Anì(*:i.o. Grazia 
De Bcncda tis. i compagni 
De Cesare e Dentata — » sta¬ 
to in*rcxlotto dal jji.-skIc cei 
la F.'»( o!tà. ltucare.il, e da 
Vera Lombare!, ctie ha voluto 
ri-ordare ] eroic«» figura di 
Xeni.». Un mon.onto di paci 
colare commozione si è avuto 
quando Ciro P.cardi h» offer 
*o a Manlio Rossi Dori» il 
diploma e i.t medaglia a r: 
corde, dei s.uo passato di 
(o-iii;at*e:ite a nomo dcìì'A.-. 
.*■'». i.izione .'.azionalo pc'r*^- 
g..!t.-.t. :»o.i* ci .iiv.fascisti 


m. f. 


• ASSEMBLEA SUGLI 
ASILI CON GENTILE 
E MAI DA 

Pi : -abate, a.lo ore i7 pre.s 
-<» -a ila *'.s., do: b,»:nb.*i: pro- 

• a. va o Cappuccinclie 

(. 13. o f.ss.»ta una atsem- 

boa pubbì.ca. aidotta dal %o 
.i. ’to do!.e duine no] rime 
V. ria .su..»* io.'*» es;x*r.thiz« 

d ir.,lite g.. otto me-.: di oc- 
«jp.»za*:e *ioi.asilo dei loro 
quart.ere cesti*o da! CIF. e 
-urie po.s.s.b:l.t a concrete di 
tra:sformare tutti gii a.srii pri¬ 
vai. .n connina'., r» stata’.!. 
A.ri iTrn::o dibattho partorì 
H'tZ'in a.: as.=(«=ori Emma 
Ma ..da (* hi* t ove G'*1tlìe. 


LUTTO 

I cr.mp.egn. delia cellula 
Muori rioria so/..r.*ie San CHo- 
•• a. ì. e cleri;» redazione del- 
! L’*i.:a. (,no vicini aria com¬ 
pagna Candida Apuzzo, col¬ 
pita da un grave latto fa¬ 
miliare. 
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SALERNO - Due importanti sentenze sugli scontri dei gio rni scorsi 

FURONO AGGREDITI DAI FASCISTI: 
ASSOLTI I GIOVANI DEMOCRATICI i 

I 

Nel corso dei dibattimenti sono stati indicati dai testimoni i nomi dei picchiatori neri che hanno agi- ; 
to ripetutamente in città in queste 2 settimane - Chiesto dal PM uno stralcio del processo per i fascisti ! 


p ag . il / napoli " Campa nia 

Dopo una serie di incontri con partiti e sindacati j Per i ritardi 

. j 

Mobil Oil : concluse | Protesta 

le consultazioni ! a P( * mpe ! : 

dalla terza commissione ! ?? n 0 an 


Ampie convergenze sull'opportunità di consentire l'ammodernamento 
della raffineria — Manifestazione dei lavoratori a piazza Plebiscito 


5ALERN0 - Per aver assunto 243 dipendenti in modo illegittimo 

Comunicazioni giudiziarie 
all’intera dirigenza ATACS 

Tra i nomi l’attuale presidente del consiglio di ammini¬ 
strazione, Cucciniello, il presidente della Nocerina e altri 


Oggi sciopero 
degli operatori 
scolastici 

! ,.ii(l:i'-,t> : CCII, Scuoia v 

R:»nt CIMI,, '«■nulo conto d**l 
(zia ve -,'iito di piccatici a de! 

vcìì'o ()■■! centri scrv.z: 
cintili,i'; c -.oc:.*li .n Campa 
n:a, :ni!.cuno per ?ò 

una c.ornata di scio 

pClll (M .«*"fl.'-». 

I sindaca': denunciano le 
piccarie comli/ion: dei lavo 
latori che ancora ofjsj) non 
ricevono lo stipendio, non so¬ 
no coperti da assistenza mu¬ 
tualistica e previdenziale e 
non hanno contratto 

I/i Celli, scuola e Sism 
OISI, chiedono infine alla 
elianto regionale precise ga¬ 
ranzie per la continuità dei- 
i'inlervcntu e la sicurezza del 
posto ri: lavoro degli opera¬ 
tori attraverso l'impegno per 
! 'omogenei//a /.ione normativa 
e mi la ria-e del personale: un- 
)H‘gno finora disatteso rial* 
!‘a isessorat o regionale alla 
PI. 


SAI,ERMO — Dopo una 
lunga e minuziosa indagi¬ 
ne condotta dal commis¬ 
sario Bella della squadra 
mobile di Salerno, il giudi¬ 
ce istruttore dottor Gio¬ 
vanni Colpe ha emesso una 
.sfilza di comunicazioni giu¬ 
diziarie contro l’intera di¬ 
rigenza deH’ATACS. Tra 
gli indiz.a»! figurano il 
ITArezziano Nicola Viola, 
attuale presidente del con¬ 
siglio dammi .nìst razione, 
l'.tig. Cucciniello ex sinda¬ 
co di Salerno, il D A rezzi, i- 
no geometra Antonio Or¬ 
sino presidente della Noce¬ 
rina, ling. Ennio Abha- 
monte, direttore e nume¬ 
rosi altri protagonisti del¬ 
la ventennale e catastrofi¬ 
ca gestione dei trasporti 
pubblici salernitani. 

Gli indiziati devono ri¬ 
spondere di interesse pri 
vato in atti d'ufficio e di 
ritardo di atti d’ufficio. 
Tutti gli indiziati sono re¬ 
sponsabili di aver assunto 
lìriiì impiegati in maniera 


illegittima e:oé di aver 
esercitato tu formula cara 


Nocera Inferiore: 
un ferito in 
uno scontro 
a fuoco 
tra carabinieri 
e rapinatori 


: NOCKftA — Violento scon- 
! tro a fuoco :en pomeriggio. 


SALERNO — Con due proces 
si distinti per direttissima so 
no stati ascolti e scarcerati 
ieri tre giovani di sinistra ar- 


Una sostanziale (vuvergen- 
za sulla neces-ità che !a Ite¬ 
mene esprima Uh parere la 
vorevo’.e per l'aininodcrna- 


rentafi dalla polizia nei giorni t mento delio stabiiimtuto de.- 


:n seguito alle numero . ;« Mobil O.: 


se aggressioni fasciste che st * ta :er: ne: corso della 


»’u:.i rag-’.un i 


alla DC del clientelismo e > intorno alle 17,30. a Nocera 


i di aver ritardalo il con- 
! corso per direttore tecnico 
J dell azienda di circa 8 anni 
j cioè, dal 1088 al 1976. Si 
| tratta ora di seguire con 
i attenzione l'inchiesta del 
i la magistratura perché fi 
! palmento si faccia piena 
i luce sulla gestione dei tra- 
j sport: pubblici. 

i • 167 SECONDIGLI ANO: 
j PER OTTENERE 
PRONTE 
j LE SCUOLE 

I Su richiesta del'.'asses.iore 
! alla P.I. Ettore Gentile si é 
| tenuta in prefettura una riu- 
ì nione a proposito delle scilo- 


■ Infero’-e "i a’-'o Gel-.; 1 i """P"ia mineiia min r a- 
; carabinieri hanno'Wntato un i Pina del giovane. Dagli inter- 
tentativo di rapai» alla gm- | ™" atl : ua , CU1 1 ‘otografo, 
i ielleria Tramontano, i band: f J* ft « ei \ rlusa . ,a H 
ti hanno reag.to sanando e “ a «J* aggressori del D An¬ 
noilo scettro a fuoco cne ne 1 dm. Dopo la richiesta di as 
! e nato, uno d: loro, il venti- : fotone de! PM Marchesie 
! duerno Daniele Calabrese d: . ? e 1 am £ :a dlte , MSlva dpl i 

• Pagaci., è rimasto gravernai i ! av \9 ca, ° la «mrte si 

• te ferito. Ora e ricoverato al ' * ,n camera tiimn- 

; l’ospedale di Nocera Inferio- ! , 10 P pl u,la mentina rii m.- 

| r(4 . nuti ed ha poi emesso senten- 

: ‘ Un nitro dei rapinatori, il ! za di assoluzione per .< non 

! "paio" deila banda. Ugo Zar- i aver commesso t! fatto». 

; ra. anch'egli d: Pagani, è j Pm complessa e per molti 
! stato arrestato mentre il ter- ; mot.vi più assurda la sjttia- 

zo componente il gruppo è • zinne di Giuliano Lotigo e Giu- 


j sono succedute a Salerno. Le 
t sentenze smontano i! castello 
di accuse costruito dalla poh- 
[ zia nei confronti di giovani 
i militanti della sinistra che. 
negli incidenti, hanno sempre 
svolto i! ruolo di aggrediti 
! e non di aggressori. 

Ne! primo processo rompa- 
i riva come accusato il giovane 
Mimmo D'Andria. rinviato a 
1 giudizio per rapina ai danni 
• dei fotografo del « Roma » A 
I dinolfi «gli fu presa la mac- 
. citina fotografica durante gli 
, incidenti). Dalla ricostruzione 
. dei fatti è emersa subito la 
j completa estraneità alla ra- 
' pina del giovane. Dagli inter- 
1 rogati, tra cui il fotografo. 

! è stata esclusa la presenza 
1 tra gli aggressori del D'An- 
! riria. Dopo la richiesta di as 
i soluz.ione tic! PM Marchesie!- 
lo e l'arringa riitensiva del- 
| l'avvocato Pastore, la corte si 
t è ritirata in camera rii con- 
i siglio per una ventina rii mi- 
! miti ed ha poi emesso senten- 
j za di assoluzione per « non 
; aver commesso i! fatto ». 
j Piu complessa e per molti 
' mot.vi più assurda la sittia- 


, ne della terza commise.one 
i regictia’.e ceti : sindacati. .' 
ì azienda. : rappresentanti del 
I le forze politiche e del Conni 
i ne All'incontro -- ultimo rii 
I una lunga serie di con-uha 
; zi aie avvile dalla terza coni- 
; niiisune -- .'tanno par;e.:;xi 
! to i compagni Tambii: rum e 
I Correrà con il presidente del 
i la colimi:ssicne Porcelli. : ea 
1 pigruppo con.iiiiar: Dan eie 
! «PCD. Grippo «DC» e G:u- 
! gliano (PRI). il compagno 
1 Sodano, assessore connatale 
; all'edilizia e i rappresentanti 
' dei sindacati e dell'azienda. 
1 partecipanti hanno concor 
dato sull'opportunità die il 
| consiglio regionale nella se 
' dina che s: terrà sul proble 
I ma entro la prima decade di 
| giugno approvi la rea!izzaz.io 
! ne degli investimeli'i con l 
quali la Mobil vuole animo- 
I demare gii impianti. I snida - 
j cali, in particolare, hanno 


Intanto tn una nota Inviata ; trai 
al CIPE KMiiHta’o intonimi- j nel! 
.'ter..ile per la programma/io- In 

ne eccnoriuca t. .a Mobil pi e- ! oru, 
e.-a die il mimo impernio ve ■> 
d de'nlfotazione della ben he. 
/ ita - per il quale è stato e< n 
< ii.esm u Lnun/iamaito. ;n Un 
?»'■.:uz.one ilei v,‘echio :m ta , 
pianto d: traltamaito afi'.ui- S. 
do forico -- v.enc realizza- j> 
to nell'iti'cuio de. a 'tati. 1 :- • 
maro d: \ .a Ha-.ve e luti V. • ;->() 
c dunque il proli.orna di am : t )!n 
’o sti-uttuie zia o-rir.ic.fi , > K ',u 
t; Aiict'.e no’."::»ote.->i dt una : n 

piu .-.urna congo.-'. urne dell'area , V j ,‘, 
.«idu-.tr, a c orienta.e — sostie t un, 
ne la Moti.! -- !'utip.«ifi'n, «-s | so ; 
set:do so-,::tu*ivo e non ag- ; 
g.mr.vo. c des-nia’.o a<l oc i OR! 
capare a stesso >niM-if:c:e at- ! ‘ 

:ua : nKtite o.vupata daii'im- i na 
pianto obsoleto ; Atri 

Infili»* ieri ha ovulo lutino ; ■'*1 
lo 'C.opero u. 2-t «ire e cne si , ma 


traffico e creando ingorghi , 
nella .vua per circa un'oia. ■ 
In mattinata I disoccupati | 
organizzati delle «liste nuo- ! 
ve > fiunno tenuto un’asscm- 
b e.i alla camera de. lavoro 
c< n ì ccnsig'.i di fabbrica. ’ 
l’n'aìtra assemblea si è svol- ; 
la alla Ui! con la lista della ' 
•: Sacca Kca ». 

Prote.ge de: disoccuixiti an- : 
clic a l’<» -gelei-.terna. Circa , 
liso p«-r-.one. fra cui do»mc e* . 
bambini, hanno buveato nel : 
pomeriggio per cova un'ora ■' 
e me'/a : binar: della vesti ; 
viaria. Successivanunte i ma- i 
mfe.-danti mw recati pres- ! 
so la sede comunale. 


concluderà ■.'umane alle 7 in- 
de T 'o dal - «ìd.ica'i a so-".egno 
della vertitiza (antro la rio- 


/:..ile degl: 
un alilo 
gl.urne. Il 


ORLIFICIO PARTENOPEO 1 

L'« oi'l'.tico (la: titioiH'o ■*. u | 
na piccola azienda tessile d! : 
Afragola, è occupata da diver- j 
,'i g.orni ccntio i! licenzia- ! 
mento ri: duo dipedenti ef ! 
fet'.uato ,'i modi» arbitrario i 
(i.i! prop.-.e:ariti. l'Industi iule 
1-,engo. 1. uropr.etano si e ri- j 


progetto | pianti 


! le nel Lambito de! territorio i S0 i 0 ; 
I della 167 in Secondiglinno. I cipatc 
| l’assessore ha esposto il pia- rapini 
i no dell'amministrazione, ap- ■ f c. 
! provato dalla IV commissio j lamie 
ne consiliare, per consentire J dichia 
j la frequenza a tutti gli nlun- | sueto 
! ni della scuola deìl’obbliso. ' spetti 


a.ssesM)i( , riusi-ito a fuggire. La polizia 
iti.e si e , anche arrestato un altro 
una rm- , H itro individuo del quale noti 
elle seno- j s j conosce i! nome. Per ora e 
territorio i S0 i 0 sospettato ili aver parte¬ 


cipato iti qualche modo alla 
rapina. 

I carabinieri erano suiral- 
larme da ieri mattina — ha 
dichiarato il capitano Man¬ 
sueto — quando individui so 


figli delle famiglie trasferi¬ 
tesi nel quartiere, sin dall'ini¬ 
zio del prossimo anno scola- 

st ICO. 


mentre si aggiravano intorno 
alla gioielleria, più volte fat- 


seppe Adduci, imputati di a- : 
vere opposto resistenza ai po- | 
liziotti. In realtà il giovane 
Longo. io hanno coniermaro ' 
più testimoni, venne aggio- 1 
dito da un gruppo ili neofa 
scisti indicali con i nomi di > 
Armando Somma. Rino Ve- j 
glia, Giorgio pisani e Giu.sep < 
pe rossigno. K' inutile dire 
che ; neofascisti ripetutamen- j 
te accusati nel corso del pio 
cesso sono gli stessi che in ' 
queste due .settimane s: sono 1 


sottolineato die i. progetto 
di ampliamento deve previ* 
dere il potenziamento della 
produzione degli oli! lubrifi¬ 
cami. una lavorazione che 
non causa inquinamento e 
che tuttavia la direzione a- 
z.iendale vuole trasferire 


• if* (ir* 

ia 

.".ilfiticrui j 

t : Il 

it.t'u uncii 
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Protesta 
a Pompei: 
pendolari 
bloccano 
i binari 


POMPE! -- ilio.vaio ieri nmt 
tuia a Pompe: ila dci'ine e de 
ime ili pendolari il traffico 
forroviar.o miII.i linea N.ipoLi- 
Salerno, per c rea due oro il 
treno die va da Nanol: ,i lì it 
tip.igl a e elle jiort.na -LO mi 
mit di ritardo, è stati» bilie 
iato da! capisi.i/ioiu* di P<'in 
[V, p<T dare la nri'ci’dcn m n 
un espresso diretto .:t Sic., a 
1 TU pendolar;, già e>.ispe 
rat! da: (|ti«»!id.atn rtar.l: c 
dalle l'requemi fermate per 
ilare le precedenze ad altre 
l.tiee, hanno occupato ì hi 
nari: per cui : treni Napu’c 
Salertio. tra Pompe». Scafai' e 
Torre Annun/'oto. non liannn 
funz onato dalle 7 alle 'd.llO 
Aleuti! l:noratori si -..mu pi: 
r«*i-at: dai capi doli'tiH’ie.n 
movimento del eotiip.ir".imen 
to ferrm ta" o d: \.t:. che 
lui dato aiuti e ;n.'cii".i • ,»•' 
per il uligini".ititi''•l'ii d -'.'a ! : 
•lea \a ioi. lì.i” i’.icI a 


ta»' -- un co:'<*o -.. e recato i 
a P.a//a Pleb.-.l'i'i) presso :a i 
Regime. 

DISOCCUPATI - C'.rca tan ; 

Ut d.-O-vupal : li.inno da'o V. 
ta ieri sera ad un h.o.vo :n- 1 

dale al museo, bloccando il i 


eiiiudero ia fabbrica, «ebbe¬ 
ne pioppo d. recente abbia 
(tinto dalla l'.is.-a dd Mezzo 
,.i,Tiii un Lnanziàmonto di 
ciri-.t 80 milioni. 


LUTTO 

1 coimat. -ti «i 
.-liv.ano e 'a : 
l'Unità fatine !« 
condogl'.a tize a 
Pasquale Di ! 


ri' Somma Ve 
:eiia ’ rie! 
le poi s (icore 
al eonniagno 
Pa ma. i-voo 


gruppo rie. PCI cen.-ugeo 
eom.in.ta' j)er l.i m ». !«' ile. a 
suocera. 


Sotto accusa l'« operazione Sagliocco » 

Soldi della collettività 
per un affare speculativo 

Documento dei lavoratori comunisti, socia¬ 
listi e demoproletari del banco di Napoli 


I disoccupati si organizzano 

Costituito il comitato 
provvisorio ad Avellino 

Le richieste all'amministrazione per le opere 
pubbliche, industria e cantieri di lavoro 


ta segno ad attacchi bandite- \ resi protagonisti di quasi tutte [ 
selli. i le aggressioni verificatesi in 1 

l citta. Longo. l'imputato, era i 

__ _ _ _; appun'o uno degli aggrediti: t 

....j assurda poi l'incriminazione , 

! di Adduci. Per la polizia e ; 


testimoni 


giovane, j 


Kull'operaz.ione Sagliocco portata a termine dal Banco ; AVELLINO 


iniziativa «Iella FILLEA CGIL irpina si 


» del tutto estraneo ai fatti, si 
: trovò a passare ed interven- 
; ne in difesa di IzDngo. Suc- 
: cessi va mente Giuseppe Addu 
1 ci si avviava tranquillamente . 

I « ca,a (Hi allora veniva fer- , BENFAENTO -- Benevento 
i mato dalla polizia alla quale ‘ ^ '• Cantilo manno .scontati- 
‘ non opponeva alcuna resisten- ! do una situazione di gravi 
I za. Il Longo e l'.Adduei sono I carenze ne! settore dei tra 
! stati assolti per insufficienza i sporti: occorre avanzare un 
j di prove per il reato di resi- : suro di emergenza e di :on 
stenza e assolti per non aver i do. E’ questo i! succo de: con 
i commesso il tatto da! reato ’ veglio promosso dal PCI e 
; di evasione. • anerto dal compagno Emilio 

I Nei rapporti della polizia. ! Iarn ' s0 caiiogruppo al Conni- 

: però, mancavano completa- ne di Benevento su »«• ma 

mente ogni notizia o informa- f ^ /«m 

ztone sui fatti ai lunedi sera, l pKj urbu , u nr! (/UUltlo ,/f una 

quando i fascisti aggredirono | , l!ll)Vu politiai i/et a 


Ferma denuncia in un convegno organizzato dal PCI 

Si aspettano anche per un’ora 
e mezzo i pullman a Benevento 

Le misure urgenti per ia riorganizzazione ilei servizio: un piano viario serio, la costruzione di una 
officina - deposito, la rimessa in circolazione di sei macchine, la conferenza di produzione 


d. Napoli prendono posizione e con parole assai dure, la i è costituito, ieri mattina, il comitato provvisorio di disoc- ! niPntc °? ,H nou . z,a 0 in ! orma 
cellula PCI. il nucleo socialista e il collettivo bancari di i cupati di Avellino, ni termine di un'affollata riunione a ! zione - s oi tutti di lunedi sera 


Democrazia proletaria, in un documento comune ditfuso come 
volantino. In esso si sottolinea come uno speculatore potrà 
comperare con i soldi della collettività le case dell ex con¬ 
sorzio «Risorgimento» realizzando cosi ai danni di tanti 
risparmiatori, un colossale aTfare che gli frutterà svariati 
miliardi, con un finanziamento che servirà tra l'altro al 
Sagliocco andie per pagare i suoi debiti con altri istituti 
di credito. 

E' il trutte», dichiara il documento, della gestione clien- 


cui hanno partecipato circa 200 disoccupati, li neoeletto j quando i fascisti aggredirono 
comitato dovrà, nelle prossime settimane, procedere all'or- i un gruppo d; radicali e poi 


ganizzazione ed istituzione del consiglio dei disoccupati. 
Intanto dall'assemblea di ieri mattina sono stati individuati 
dei concreti ed immediati obiettivi di lotta che s: riassu¬ 
mono nell'esigenza di andare al superamento dei cantieri 
di lavoro «che pure sono stati istituiti sotto la pressione 
delle organizzazioni sindacali e dei disoccupati». ix*r forme 
stabili e produttive di lavoro. Interlocutore importante è. 


telare e irresponsabile dell'istituto, di scelte legate solo ad j naturalmente, l'amministrazione comunale di Avellino: 


interessi delle varie correnti democristiane. Il finanziamento 
a Sagliocco dimostra ancora una volta come i dirigenti del 
Banco operino ;n ba»e a meschini calcoli di parte igno¬ 
rando gli interessi dei lavoratori già truffali dal «Risorgi 
mento» nonché le proteste e le denunce levatesi nell’opi¬ 
nione pubblica. L'opera .none presenta i caratteri della pura 
speciila/.ione limimi».liare od è assolutamente contraria ai 
principi ohe dovrebbero ispirare l'iniziativa e la presenza 
del più importante istituti» di credito del Mezzogiorno, clic 
dovrebbero essere tesi »i sviluppare eli investimenti prò 
riattivi .» socialmente utili, destinati comunque a creare 
nuovi posti di lavoro". 

« Tanto più grave - prosegue il documento — appare la 
decisione se si considera ciie il Banco respinge, in generale 
migliaia di richieste di mutui dt minima entità dichiarando 


realizzazione di opere pubbliche i»er un valore di alcuni 
miliardi, finanziate ma non realizzate, consentirebbe di dar 
lavoro a buona parte dei disoccupati. Sinora, però. Lamini 
lustrazione — diretta da un incapace monocolore minori¬ 
tario de — non ha dato alcuna risposta alla lettera die i 
segretari provinciali delia FILLEA CGIL, rommigno Antonio 
Capaldo. della FILCA CLSL. Antonio Martire, e della FE 
NF.ALUIL, Franco De Feon. le hanno inviato sollecitan 
dola a promuovere un incontro, prima che si tenga la 
conferenza economica cittadina. i»er individuare ed attiviz 
zare i residui passivi per opere pubbliche. 

xVnche per quel die riguarda l'industria, l'assemblea dei 
disoccupati ha deciso di fare, presso il nucleo industriale, 
un censimento degli eventuali posti di lavoro disponibili e 
compilare una graduatoria dei disoccupati aventi diritto. 


; il compagno Ixmgo Di fron- ; 
i te alle deposizioni di molti ; 
I testimoni che accusavano : 
i neofascisti aggressori il PM i 
; ha diiesto uno stralcio de! 

: processo per indagare contro ; 
' i neofascisti identificati a! I 
! proce.-rso. I«*i sentenza di eri. : 
1 quindi, è servita a far piena | 
j chiarezza sul ruolo svolto dai 
, provocatori fascisti a SaJpr- 1 
; no. S: tratta ora di indirizza- 
; re le indagini, per la prima 
1 volta, verso la parte giusta. ' 


Ugo Di Pace 


vincolato a! rispetto delle priorità da dare, per j promuovendo, assieme al sindacato, anche forme di con 
legge. aL.'edL.iz.a e<«nomic i e popolare ma il mutuo a j trollo sui collocamento « Per la prima volta -- ri ha di- 
Livore di Sagliocco non ha forse sottratto a tale attività i chiarato il compagno Canaldo -- nella ritta dì Avellino si 
lira riivante fetta di risorse ad essa destinate?». 1 è dato vi'a da narte del sindacato ari una organizzazione 

Il volantino delle tre organizzazioni politiche dei lavora- i dei disoccupati. A onesto punto, perché Lmi/i.itiva non fa! 
tori bancari ro-i s: conclude: « Di fronte a questi fatti j ficca, eomnromettendo la costruzione di un movimento e la 


• NAPOLI: HA 2 DITA 
SCHIACCIATE DA 
UN PEZZO DI PIOP» 


fon bancari com si conclude: « u; ironie a questi inni 
scandalo'! non si può più restare inerti' è necessario che 
pai for’r >. lev: la prolesta de: lavoratori, dei cittadini, per 
c'::.edere eh» .i governo si assuma le sue responsabilità di 
freme a! Parlamento e a! Paese: ohe la magistratura in 
(ìaglii su tu:T: gl: aspetti poro ciliari della vicenda: che 
s: traggano le necessarie conseguenze da fati: che dimo¬ 
strano qual: incredibili livelli di cattiva amministrazione 
s.ann stati raggiunti*. 


riuscita di una lotta quanto mai impor*ante, è necessaria 
la collaborazione anche della CISL e della UIL. La stessa 
opinione pubblica c tfadina — ha aggiunto Capaldo — deve 
essere interessata, facendo comprendere che ci battiamo per 
la realizzazione di opere pubbliche e servizi sociali ne¬ 
cessari 


Vittima d; un infortunio 
sul iavoro giova*u* operaio di 
un'impresa edile, in via Nnr- 
dones 55. 

Luigi Guerra lavora alla 
ditta Soma!, per la ristrut¬ 
turazione d: uno stabi.e. L 
giovane stava 'ru'pnr'ando 
un pesante pezzo ri: piombo, 
quando è ead'.r.» Die dita 
della mano sinistra sono ri¬ 
maste schiacciate. 


ah e poi | Benevento e nel Sanino ». 

Di fron- ; Significativa ed esani lente 
di molti la relazione del rompi tuo Mi- 
savano : ' chcIe 'Gviola, della segrei. 

■ n • ria della federazione, che ha 

al - P (,sl ° l'accento Mil.a ; nsufli 
alno del c jen/n del servizio, fru'to di 
re contro . lin _, scelta politica compiuta 
fica ti a! I dalla DC e dai suoi a!!».it: 
a di eri. : e gestita dal lontano ì!t«»4 ad 
ar piena ‘ oggi, in «modi peculiari, luti- 
volto dai zionali al blocco d: po'»*r»* 
a SaJpr- ' politico - burocratico • • ne 
indTiz/a- • «Salivo che ha diretto ia no- 
• r-i citt,*, ■>: ut s.el'a ri. 

. * , suU»rd.nari* i. traspaia) può 

giunta. uiico a quello privato 

i Pace <( E'tn’orvaJ.o «il !• !ii;x> cne 

• passa tra il momento in cui 
1 un mezzo parte do una <er 

5ITA I ,rt fpr,natii — 'ài detto c«»m- 
» pagno Treiola - ♦* il momen- 
to in cui un altro mozzo ar- 
PIOMBO ' riva alla stessa fermata por 
! fare il medesimo percorso, e 
nfortunio : mollo alto, giungendo uririin* 
pernio di ' turo ad un'ora e inezia :n 
via Nar- ' qualche caso ». La voloe là 

• media commerciale d« !.c Mi- 
ora alla ■ ture in citta o -di circa 
i ristrut- : 15 km n «10 mimi*: per pvr- 
labi.e. Il ( orrore ì. tratti» ,1; via Fer- 
pn—andò ro.ia Duomo lungo 1.5 km 

piombo. ' nelle ore d; puntai. rmVn in 
Pie dita ■ fruisce enormemerre «ul «o- 
sono n- • sto per km e vj; ronu e< o 
i nomici della azienda per gli 


Benevento , sprechi di «.arhuraiite che m 
u scontati- • verificano. 

di gravi | Insuf.ucienza (i<*lU» lin-e nel- 
» dei tra- : le ore dt punta, assenza di 
alzare mi i integrazione con i semz.i ex 
e di fon- > traurliani. sono soltanto ulcu 
hi dei eoo- ' ne delle noie doienti il una 
al PCI e | azienda comunale priva di 
no Emii'.o uno stai! direzionile (he ab 
al Conili- bia ■onipetenza tecnica •• qua- 
sul tema hiicaz.io.ie pioie^-ionale arie 
PCI per 1 guata ad una sena program 
,* ilei >cr- . rnazione e ecs'ione rie' s« r 
ho ili nnu , vizio, il quale e stato i>‘*r («.tri' 
raspo’ 'i a un de.ei’uo «'«•■: io su-ona 
turno ' le »> dell'iose.-,-,i:re iìi turno 

esauriente ! che «-volge tuttora li fun.-io 
pi aio Mi- : ne ri: direttore generate, ca¬ 
li segrete • po del personale amili.ni 

ie. che ha stratore ani<«» />er La.S'Onza 
a ! nsufli cii una delibera per ' « imi 
fru't't di 1 ni<'ipalizz izior.*- Inoltre non 
compiuta cs.sie. da Lì ami . u:i «ri f leina 
ioi all'Mt: 1 deposito e I«* amili :us: razuo- 

10 ì!)*'*4 ad n: attive non irovane «li me 

lini ri. '.un- gfio che pagare l.iuii eompen- 
d: p>'**r«' , si ad nfltenu- p: ivate i»-':' .a 
ivo • • ne vor: di npirazione mentre «i 
•ito ia no- ' sono 12 ..«voratori « :)«• non 

i.el'a (i. . svolgo.io af.vita « Alarne ut r 

>u:io pub , questo — ha p.'o.iezu.io Tic 
to toi.l — .itili amo soi!*, i! ilo ia 

rill'X, ('iit' . CO' ‘.T .1/:*'«I,t* (i, l ,.« - o:llli,.s 

Ito ;n cui ■ siolle m« .ut-. la Cile iUt'<!» 

mia ( er ' P*''i,»t ,.s « - .iiii si u,«/.i*»n( *. 
ito c«»m- : Iti q»i-*'»> quadro s. imjaoii- 

11 inornen- . gota» m.s'iiv urgeti'i ri rr»r- 

mezzo ar- g.ir.ut:»• «:« ì servi un 
aiata por paino via: io : io. u't.t 'a/to 
ercorso. e ri: lia.i'i. uirrivi per la 

io urìriiri* ' (osTuzione <1 iin'.i'U'-ma dt* 

;>:»-:'(>. rim¬ 


ila recupero jiositivo del rap¬ 
porto citta camjxigna, uno 
sviluppo economico ri: Buso, 
connesso con /a valon/zazio 
ne delle risorse del territo¬ 
rio e. lilialmente, di un ser¬ 
vizio cil'.cicute. 


movimento di lotta per vm 
celi* le resistenze rii alcune 
forze politiche direi't- a luti' 
lare gli interessi delle g:os 
se ditte concessionarie rie: 
servizi di autolinee. E' questo 
anclie il senso della lettera 


Unanimi sono stati ì con- ! che il segretario de.la Fede 


solisi alla pria/ one introdotti 
\ a espi essi nei numerosi e 
qualifica:: interventi, tra i 
«inali citiamo quello del ■<> 
ci.rii.,la Verdicchio, capo-trup 
po consilian* al Comune, che 
ha assicurato Linquegno e L 
a:>:»oggio del PSI alle propo 
s'e dei comunisti interventi 
interessanti sono venuti dai 
compagno Parcella, autoferro 
tranviere della CGIL, e «ia 
Pii gl luca «UIL» che hanno 
sottolineato la loro disponi 
biuta e da Giorgio ne che ha 
chiarito le responsabilità del¬ 
la DC. 

I! compagni) Cotsiaiizo Sa 
voia. con.-ugfierc regionale, 
«.includendo i .avori de! con¬ 
vegno. «ìel r:i«riir»- i motiv: 
d: una Stella a favore del 
lon.M»iv,.o piovali urie dei tra- 
tiinrn» ha '•«‘ttol'iiea'»» Lesi 
.'**nza rii rt'.'pir.zere la Drop » 
I,t. :r. .ni za la ria alcuni am 
binili della CISL. di nitida 


alia Regione la gestione ! Mondadori. 


i razione Delti Carri ha invia 
e j to alle lor/t* politiche ism pio 
i i muovere un incontro per .,« 
» i verifica e il rilancio <!e!L:n 
, , tesa. 

Salvatore De Toma 


Designati 
i finalisti 
del Premio 
Napoli 1977 

\ saggio Angelico» ri Mn 
me Alzana. K. l > a»i: « Ae«|'ia 
e -tilt- ■' «I. Nuli» f: g, ;o. < (i 
Jf'.i.Mo.u:: «(Ih dei talnei.iii 
no* rii Cailo Sgorlom , ri 


••'•.MU'.th 
h.a < <>.,'■ 
g.z.t »• !' 

"Z.l> DI'- ' 
Zia lì '. 

■ I.« -, I 

!/:<»::. rie 


rvi ’a». un <gt«»ne oc 

u'i.i'a/io progranii 
:t: per la ainminis 

iil'i-'iii.i rie ; :n\t*ze. a 
«•irccl.i/io- . n Di-eoi 

• 1 ,.i.;11*-.>• •-'!.<! 

rii ,'h.i io:.i — 

• un < linai • eh,-» »- 
■i-Ifibidia- | sfadenze 
T"c'o!a — 1 d»—i.-u-ri' 


ah'obie' 


(iiret'q ri»-! semzio ì.a Re 1 
<gt«»ne «lev*- ,ìv<rc comò:?] rii ! 
Ologramma, ione «• iloti g.a 1 
amministrativi, da delegare, j 
z.nrzp. agii enti locali. ! 

« Occorre un confronto — 1 
*•').,. Il.-’i il i (l'Il.i i g.K» Si * 
'.(■:.i — «<m !<• forze ytlitl- 1 
ciie (- sindacali, ;)er n-.-are i 
Sfadenze precise e prendere ■ 
d«—?v con< rc'e r»**r •i-.ihz * 

za/-- !'• *1».**riri con-oi 

•'. ' -* •• uno ri*-: ; .mi. . 

ri---s'.. sin final; va '.•'■ntic.i 
•.« Le. : zt i, a del.•.'.',« s; 
«; «ali oc «ere sp rigete c«»n i. • 


! Monrianort. 'O.io i tre nunari 
| zi finali'': al Brenna Nap»»' 

! '1: narratila 1167. '*«•:'! ria una 
J g.ari.i campi'ta ri: \ . lìran 
| c«u D. Fabbri. A (ih re.li. I. 
l Piccioni. M Po.m'a». M P" 

* 'io. 1). K» a. M San-o.u* . (> 

1 Suagaua l! :. \ \al.-iu*- * O 

| \ laureili, segretario S Fìnr 
h.i'i <oii L;uteri en'o fi--I p-- 
si icn'i- Fer i min ! « «‘lei. alt . 


m.non 

gll.l'O 


: m ! r- 
il 2 <1 


ria (•> 
n. •• or. 


VOCI DELLA CITTA 


SCHERMI E RIBALTE 




Le lettere dei nostri lei lori» ’ 
di interesse cittadino O regio- , 
naie, saranno pubblicate rego’ar- 
mente il mercoledì e venerdì dì j 
ogni settimana. I lettori possono * 
iudirittrr; le loro segnalazioni ■ 
o i loro scritti, di necessità con- i 
cisi, a « VOCI DELLA CITTA- -, ( 
via Cervan:es 55 { Napoli). 

Sabotaggio dell’ATAN ! 
per i trasporti ; 

Cura C'i.’.M. >.i!x»tagg.o ; 
fli.i nostra «ritta continua in « 
d.s'.'.irb.ito a ie .-pu.'.e dei.a i 
no.'tr.i gomita «rii-' no:or a- i 
niente siorz.i d. in.t.gare 
le .nani:.' .-oliereiize ne.la 
c.t’.i.Lt: i.iz ì 

I o. •p-r iu..'.' ma v; c .1 . 

s.iortagg.o a. : rasparlo p.tl> , 
b..o. ni. rane a tio.i ut or 
r. uv.vr-’ '.« vz.iri.ti delle mar ; 
e i..te p.w.itz. C o e .era'/ a 
:i ; i po'. - ,ri or in.n.i'o se s: ; 
po l-.l «1;. I OOO.'OgU'O.: ' prò 
da'.oo.o d. mart.. invai.ri. e 
no.;:iti m un numero che . 
salano uni guerra a lungo ; 
temone potrebbe eia-'ire. E* , 
s:a\> i.ninrb.' denune. ito eh? 

•I deno'.to ATAN à. vii dello ; 
Puglie e erem io ri: mezzi fu> I 
r U' 0 . tini, rie; qui’: avreb- 
Ivro b'Og.io sol:vii.-» d: un 
-.\vno i-r C'.-P-V m.es'. .n fun 1 

f 

/ i n ?. 


vm 


mai 

L/r P ; '■ ‘ \7-3vM7E I, 

; MEETINGS : 

E VIAGGI DI STUDIO 


I o d.lezione A I'AN fa orec ’ 
ehm da mereante alla p ogg.a 
d: proteste le forni ite vengo ■ 
sio illogicamente spostate o . 
•addirittura a boi-te. qua.>. a 
dispetto degl, uteiit. dio non 
voghono o no.i Dos.-, »::,* m »‘«» : 
r.zz.i's.. prova rcz--»nte lo s"*> : 
.-•.munito della terni«t* d: v;l- 
’-a Rispoi: :n via Caporitmon- j 
*e Dotta fermata serviva e 
gnesramente arò abitui"' de'- ' 
la villa «m ambo .-eiis * e 
s'àta spos: ita servi un eoa ’ 
stila- i*o niot.vo Cosi per > . 
p-ns.l::ie. completamente a-- » 
senti nelle zone po.-fe-.che e ' 
oi grati parte m que e ct*ta | 
d ne. da ami. s. aspetta eh? 
La *.end» se ne a porovv g o.i. • 
Altro crimine d :i*m m uore 
gravata e la szornnarsi de: . 
torno::'.: «oltre ver.*.* «i. v.a ■ 
Cim.tero e v a delle Vedove 
:.i M ino Qa. noi nuò tra’ 
tars- d. liti) rasar/ita: il fatto , 
lo si può abbuiare a una azio « 
ne eversiva in r i-aporto alla 1 
snarra nautica do; tra-parti. ; 
nel.'.ntento d. ugg ungere al ; 
oerteoio costasi!e del!':ntens*a j 
traffico anche que lo d: poter J 
cascare nelle fogne e di con- | 
seguetiza denigrare quanto p.ù 1 
è possibile la giunta Va.enz: ■ 
d: Palazzo San Giacomo ». ! 

Ciro n- l.orenzn | 

Anton’o .Tfi(‘«-'.'n 

! 

Assurde foto j 

e impronte digitali 
per un giornalaio ! 

Curia, sono stato test - - : 
mone d. un ep.-ori.o che vorrei 
parlare aLattenz.mne del Topi- , 


mone pubblica perché ritengo 
s;a .Luminante d: come s: ag. 
.-oc ancora, talvolta, da parte 
della polizia ne: co:ifr«anT: rie 
cittadini e anche p«’r avere 
d.« *’h. «I diiz--re un., '.> 0 s‘a 
stilla leg.f.m.ta o meno do¬ 
la procedura segui'.! Vengo 
«ILepiscri o OG d: 25 ami:, 
e orna'.v.o. è stato mvit.ro a 
re-ars ; *:i Qses'urt perche 

aveva esp-i-to pubbl.eaz.om 
r.tenute «a-s- en? Po -ehe :! e.o 
vane è pur'os'o t m rio Lbo 
a-compagnato e notevole e 
stata ’-i m.i sorp-esi quando 
ci: hanno de*:o eh-"* dovevano 
fotografarlo e d.nevnr» an¬ 
che rilevarci: ’e mp onte d - 
e ia'... quas ; rh- fos'- - * un de 
hnq.'.en'e me T.i ri.-hie 

s'a ni. è s-mnbrata .llec.tt ma 
e Lho fitto presente a rovo 
ne G G. :? o n> p-- ò ha f - 
ti ro oer ur/eriere a le r chie¬ 
ste de: fo'”iff'-."a : • qua.: z i 
firevano ore-ente eh-- il r-u'o 
da *ut -onipm'o prevede anche 
l'arresto 

Ora to non so se la proce¬ 
dura adottata é legittnia o 
meno R te.ico. comunque, che 
sta sproporz.onata relativa¬ 
mente al reato che il <:oma 
laio avrebbe commesso. Come 
s; fa a Trasformare, con foto 
e rilevamento d; imnron'e di- 
«r.tal:. un onesto cittadino in 
un elemento da schedare? F.' 
Crosto tutto questo? Gradirei 
che le autorità d. po'.zia. ma 
soprattutto la ni.R sir.i'ur.i r. 
spondrosero a quest; interro¬ 
gativi. 

Co: d. al.me.r -» 

Mario Pance.ri 


TEATRI 

CILEA (Vii S*n Dominici • C. 

Europa - Tel. 6SS.848) 
iR poso) ! 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
l'Suiu-3 eit.vj) 

POLITEAMA (Tel. 431.643) 

(RIooso) ! 

MARGHERITA (GUI Umberto I) 

D) •> oc* 16 30 ,n pai saetta- • 

COI 4i ,Trb-te*i* (VM 18) , 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela* ! 
tono 444.500) | 

0 -s»ta »«■'« *■ * o e 21.Is, ’a 

Coo.ent .a Tcil'O L. 3?-3 c-e- J 
se-.te. « I vermi * rf, F. NI 5 - 

51 - S-'. i 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 1 

Oj rsTs sr-» r I* s s IS « Li 
Gioconda », 1. Po-.;i t . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua 
(e a Chiaia - Tel. 405.000) 

Q.ret ,? a i 5 ?-r 2' '5 s | 

.-gl’ili-, > TD\ 3-:’se--= « Nu ; 

bastone chiacchierona » n ? Pe- , 


CIRCOLI ARCI 

AJLCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12 ) 

« f? poso) 

ARCI UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto t^tre :t se-e da le e-a 
18 a.:* 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Paia 
Attore Vitale) 
i Rno) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

iR coso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

As* uo tur:: .e »*■* di « s * 18 
i.It ere 24 ger «:r v.n cj.fj-i.I 
e - sret: .e. Funi c.n .a. « Ta- 
\e-n**:i ». 


ARCI • S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

R poso) 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 • Cercola) 

Aoe-ro Tu--* * i—• ds e o-e 

?S a e o-e 21 ser II Ttsse'i- 
mn to 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

(R'ooso) 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR 
COLO ELIO VITTORINI . (Vii 
Principal Marina. 9) 

(R P3S0) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per .1 C nc-r .3 d '.Ve vj-, 
■ Uuomini dì domenica ». ; 

?» * - * 5 0Z.-r.;< 3 , * 

’.V de- O-* 20 00 

EM 8 ASSY (Via F. De Mura . Te¬ 
lefono 377.046) 

• Il giudice e l'assassino ». 
MAXIMUM (Vie Eleni 19 - Te¬ 
lefono 632.114) 

Un cuore semplice di G o-sio 
F errar» 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

In esc -gs .a « Iracema ». d 
Jo-;e Eodanky , 8 r ss 
na 1974 - vt-s o-?. sott n 
■Tal ano) orp 1 7-18.45 - 20,50 
22.30. 

CINE CLUB (Via Oraaio 77 • Te¬ 
lefono 660.501 ) 

O-e 2?.15 . Roky », s G A- 

. .sse.-t. 

SPOT - CINECLUB (Vie M. Rute 
n. 5 el Vomero) 

• Storie scellerate », d P P 
Paso: n. 08.50 00,30-22,30:. 

NUOVO (Vie Moniecalvsrio, 16 
Tel. 412.410) 

Per -Jiitjii :zi ;5 o a Ro¬ 
be:! A T.-na.-.. » Gang ». 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Clau¬ 
dio Collana Tel. 377.057) i 

Cugino cugina, con M. C. 3ar- F 
rau.i - S 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

La cugmelta «ng'ese 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 4IS 680) 

Disposta a lutto. E. G.crji - S 
iVV. 18; 

AMBASCIATORI «Via Crispi. 33 
Tel. 633 128) 

Emmanuelle in America, con L. 
C-err.se- - 5 : VM 15» 

ARLECCHINO (Via Alabnd eri 70 
Tel. 416.731) 

Le nuove avventure di Furia. R. 
D,a—or.d - 5 

AUGUSTEO (Piu:* Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Gorgo. B T.a.t s - A 
AUSONIA (Via R. Ca.ero Tele 
tono 444.700) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

D a-ond - 5 

CORSO (Corso Merid.onals • Te¬ 
lefono 339.911) 

21 ore a Monaco, ~ *It o 

DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La signora omicidi, A G.>'d - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milaao - Tele¬ 
fono 263.479) 
la cuginetla inglese 

FIAMMA (Via C. Poeno 46 - Te¬ 
lefono 416.938) 

Hai mai amato tinto un persona? 
Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filsngitri, 4 
Tei. 4)7.437) 

Maladolesctnie 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 1 
Tal. 310.483) 

Stona immorali di Apolliniire, 1 
Y. M. .V.i.r.n - 5A ('.M ) 8 ) | 


METROPOLITAN (Via Chiais - Te- 
lelono 4ISS80) 

21 ere a Monaco. F N-'o - DR 
ODEON (Piana Picdigrotta. T2 
Tel. 6 SS 360) 

Gorgo. 5 T ? :-s A 

ROXY (V.a Tima - T. 343 . 149 ) 
Malado'escema 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 , 
Tel. 415.572) j 

Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rag t - S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te- 1 
leiono 619.923) 

Rockjr. 5 Sfa. cze - A 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Roder. S S e. one - A 
ALLE GINESTRE (Piana S. Vi¬ 
tale • Tri. 616 303) 

L'invasione dei ragni giganti, 
con B Hi * - OR 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 5S3) 

Tomai» Gibbs criminale per 91 U- * 
stiiia 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 ' 
Tel. 224.764) j 

Noi siam coma le lucciole 
ARlSTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
letono 377.352) j 

Po'iaia investigativa femminile, 1 
: = a 5 C.-.-.e - DR j 

AVIOM (Viali degli Astronauti, 
Colli Aminei - Te!. 74t.92.64l 1 
I due superpiedi quasi piatti, I 
con T. H li - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te» ' 
lefono 377.109) 

I due superpiedi quasi piatti, i 

con T. H ,. - C 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te , 
lefono 444.800) j 

La vergine il toro a il ciori- 
corno, con E Fe-.ech - SA |VV, - 

■S) i 

DIANA «Via Li'ca Giordano • Te- 1 
Icloro 377.S27) : 

II grande Jack, cc.n J. 5» 

rr.ir, - DR , 


EDEN (Via G. Sintetica » Tele- , 
tono 322.774) 

« W » in triller per Twiggr. 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La vera gola prolonda 1 

GLORIA A (Via Arrnaccia. 151 
Tel. 291.309) 

Ben Hur, con C Hes!on - 5m 
GLORIA B I 

Se sci vivo spara, con T. Mi- i 
lii - A (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Oiaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Noi siam come le lucciola 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 Tele- 

fono 370.519) 

Maschio Ialino cercasi... 

ROVAI (Via Roma. 353 Tele¬ 

fono 403.588) 

La stanza del vescovo, u. To 

c-a.-z. - SA ;VM 14) 

T1TANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Vai gorilla, coi r Tei- - DP. 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Il lumacone, con T. Ftrro - SA 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 
Sordi • DR 

ASTORIA (Salila Tarsia • Tale 
lono 343.722) 

Conga 

ASTRA (Via Mtzzocannona. 109 
Tel. 321.984) 

Bocca di velluto 

A - 3 (Via Vittorio Vendo - Mia- 
no • Tal. 740.60.48) 

(ni uè.-.t.iuro/ 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

4 mosche di velluto grigio, csn 
M B-anucn - G (VM ?4> 
BELLINI (Via Belimi . Telefo¬ 
no 341.222) 

Un boryhcst piccolo piccolo, A. 

Sordi • DR 


BOLIVAR (Vi* B. Caracclol*. X 
Tel. 342.552) 

Pippo. Pluto c Paperino alla ri¬ 
scossa - D»Z 

CAPITOL (Vn Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Quella strana ragazza eh? abita 
in fondo a) viale, con j r ??ir 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso CsribaTdi 330 
Tel. 200.441) 

La bocca che uccide 
COLOSSEO (Galleria Umberto » Te 
leiono 416.334) 

Morbosità proibita 
DOPOLAVORO P.T. (Via dal Ch«e 
atro - Tel. 321.339) 

Il ritorno di Piabolic 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 1C9 
Tel. 685.444) 

Frenzy. ;?i I F .-,:h - G (-M 
' 4 t 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

I sopravvissuti della Anda, con 
H 5: 5 rt - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dairOrtO - Tel. 310.062) 

Piccoli gangster, con i. Forcar 
C 

PIERROT (Via A. C. Da Mtlia 58 
Tel. 756.78.02) 

La guerra esilarante dal soldato 
Trapper 

POSILLIPO (V. Posilllpo 3» * Te 
leiono 769.47.41) 

La fabbrica degli aro), 1. thi- 

tron.c - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallaggarl 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Profumo di vergine, con L. Gl-- 

.-.Il - DR (VM 18) 

SELIS 

(non ptrvmuto) 

TERME 

II pavone nero, c;n K Sriijbtrt 
DR (VM 18) 

VALENTINO 

La governante di colore 

VITTORIA 

L'ultima volta, :?n M. RantoH 
DR l'.M IS) 
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pag. 12 / speciale napoli 

L'ospedale di Capodichino verrà aperto in dicembre 


r Unità / mercoledì 25 maggio Ì977 


I NOVE ANNI DI BATTAGLIE 
PER IL 'NUOVO PELLEGRINI' 


Come l’avevano preventivato i « baroni » e come l’hanno invece voluto i lavoratori e la popolazione ; 

La Regione ha deciso l’istituzione di reparti di ostetricia e assistenza neonatale - La lotta prosegue 

per trasformarlo ancora in strumento di medicina preventiva - Ci saranno quattrocento posti letto Braccianti dei Giugi.anese ai lavoro 
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K' un beH'orhlicio dall’a 
SK-tto lun/MMialf, elio sta li 
ormai da nove anni, <t11 ;i (mi¬ 
di \iu Filipixi Maria Ungami, 
proprio dove sbiKtaiio i vari 
svincoli rii urosif arterie 
stradali autostradali. m < 
pressi deH’a(-ro|)orto di C.i 
jhkIii limo. I*rc \ ediamo «li 
farcela entro novembre e di 
iniziare a line anno un’ itti*, i- 
ta mas-ut <ia nei pruni bi¬ 
piani» - - fin e l’av v ik alo Ma¬ 
rni Tn< ( ilio, (piando gli t lue 
diamo quando, finalmente, 
verrà aperto il nuovo oqied.i 
le dei IVIlei’i un l.'avvo. ito <- 


pi ( sidente de! (onsijbu (Il 
ammimsti azione, di nomina 
(lernocri*-! orna, 'lai lebbraio 
’ 7 Ù’ - Sono m < ot -t, le |u »< e 
dure per i ((incorsi pro-u 
p'uc - già debbi-rate dal ( on 
sil’Iio per qua’aa-l a-aiu/lo 
m- -, L'.ittu.ilc ( olisi l 1 ìio di 
ammali 1 11 azione s’e 'rovaio, 
militi, in t redita non -oltanto 
il « i u-tir (i - dell’i dii n io e lt 
attrezzature ma ( ompi rate, 
ma tutto il prowi pioiilema 
di fiohtica samt.ina (<e-ti'uito 
dalla a--uidu imporla "one 
(he aveva ispirato li provetto, 
intorno al l!)(il. 


Prima dello scorporo 


Pruna dello 'storpino de 
gli o-ped.ih dalli nuei e pi. 
l’Are.contraternita tlella San 
tisutna Ti unta d< i !’eil i un 
rivi va prop< titilli un ou ( olo 
ospedale nella zona d«'-Ii*i.m 
dolo quasi esclusivamente ad 
altissime spet udiz/uzi mi. 

(piali la iieuiot lururgia. il 
trapianto di cornee, rulliceli 
do al mimmo il re-to e pre 
ved(-ii(ln appena ( t nto posti 
letto. Di fronte ad ima onda¬ 
ta di critiche e di proteste, si 


passo ad un pi ocello per 250 
pti-iti letto; (ini il pas'avimo 
delTospedafe alla Regione mi 
zio la lunga battaglia delle 
(iriiaiuzzazioiii sindacali o pe 
(liniero e deli'Tntero quartiere 
t’apodicbino Seeondiglmno |>er 
imporre che il nuovo Pelle 
firmi fos-u* una struttili <• o 
spi dalrera veramente “tle ien 
te al servizio della zona, e 
non un Imre all'occhiello di 
eruppi baronali ospedalieri. 


Decine di assemblee 


Il compur’iio Nino Feriamo 
io. liippiesenliinle del PCI in 
«ou-iglio di iimmim-'lrau ini-, 
sottolinea t la- e stata oro,ino 
questa battaglia eittadiiia a 
• trasformare» l’ospedale e 
(•('riamente ad accelerarne Iti 
realizzazione: decine di as 
scmblce. mamlesli. incinti i. 
ima pressione costante sulle 
autorità regionali, un'mipo 
nente mobilitazione dell’opi¬ 
nione pubblica, hanno avuto 
un ruolo determinante per la 
istituzione delle divisioni di 
ostetricia, di pediatria, ili un 
pronto sin torso, dei **r uzi 
di prevenzione della mortalità 
infantile, netniatale. Nessun 
appoggiti. ;i questa lotta, dalla 


stampa locale, clic si fi ce 
piuttosto portavoce dei finito 
li delle alte ed abiss ine -pe- 
r mhz/a/ioni: ì ritagli d’ urlìi 
vio mostrano i quotidiani lo 
cali molto attenti ad attribuì 
re perfino la resfionsabdilà 
dei ritardi al (limitato unita 
rio dcmoc ratini tli quaitierc 
che si era costituito con To 
biettao di ottenere una strat 
tura die |Hitesse realmente 
servire ai bisogni sanitari di 
una zona dove la mortalità 
infantile è altissima (1211 per 
mille) con lina lolle concen¬ 
tra/ione di abitazioni popola 
ri sov r.iffollate. in «'nonni 
rioni privi di ogni attrezzata 
ra civile e sanitaria. 


Le cause del ritardo 


I.e (ausi- del ritardo sono 
quelle clic ritroviamo .n tutte 
le opri e puhblit Ite: .d pillilo 
mutuo .inceso, pres-o la 

Cassa dejMisiti e prestili pei 

IN hi milioni nel ’titt (latrarci 
ttinfiiiternila. .si sono aggiunti 
nel ’Tl i 1.71) milioni ottenuti 
tl.i 11’.mimi lustrazione ctmimis 
sanale per costruire eli ulti¬ 
mi dm piani -Ma i soldi non 
si videro (erto subito — et 
dice il compagno Giuseppe 
Imbimbo, rappresentante »o- 
i laiista m consiglio ili inumi 


lustrazione e giù sulxoinmis- 
.sario regionale all'elite - lai 
gara d'appalto per la soprac- 
leva/nuie s'è inibita eseguire 
solo l'anno scorso: successi¬ 
vamente sono stati affidati i 
lavori a carico della Cassa 
per il Mezzogiorno per il 
completamento della (-piastra» 
con i servizi d'urgenza e per 
l’edibcio degli uffici ammi¬ 
nistrativi. I/nttrczzaturu di 
base è gi.i tutta montata. ì 
Ietti sono ;d loro posto . 

I lavori di completamento 


del quarto c quinto puniti 
pioH-giuraiiho ali* ma per 
qualche mese dopo : In- I ti 
spt (Kilt sara entralo m imi 
zinne nei primi tri piani: i 
posti letto siii;mno ItHi. il 
t usto liliali sup i e a i l mi 
luridi I! comitato teenn o 
amministrativo della l(<■•_>• nu¬ 
lla dt t 'so Ti-titii/inni dei it- 
paiti d 1 ostetntia e pt d'atrio 
( on pai 1 leolai e l'guardo al 
l a-'jsii nza nt oliatalo. una 
serie di basti rimeriti di pi r 
sonale sanitario e di s«p izi. 
|ieiinciteranno Calli ggermien 
to tlt Ibi situazione -» inai m 
sostembi'e ne! ve (tuo ospe- 
tl de det'a !’■. .ut < t i dov e 
Ii2l) posti letto i I al II) lutei* 
venti tini in gi<: l'annuì e 77>< * 
dipendenti lumno a disposi 
zinne tei dt-'-imo delfnrea 
minima nt-ttssiiria Nel nuovo 
ospedale, salvo cambiami ntC 
iintliaiiiio subito in funzione 
le divisioni di meda ma, eòi 
rui'gia boa pronto soccorso) 
ostetricia pediatria, i servizi 
di anestesia e rianima 'ione, 
laboratoiio di analisi, rada» 
logia, trasfusione e unimmo 
terapia. Successivamente vi 
verranno tra stenti servizi 
speciali quali il centro emato- 
logico (ottrc'/ato anelie per 
la l icere a iminimologiea per i 
trapianti i e d centro por l’e¬ 
modialisi. 

Anelli* se a Ime anno sa¬ 
ranno lilialmente tolte dagli 
imballaggi le modernissime 
atlrez/iiture. la battaglia d> i 
cittadini di Sccomligiiano Ca¬ 
potili Inno non può «inside 
misi eonelusii: il concetto di 
prevenzione, di tutela della 
salute Inori dell'ospedale e 
prima ancora < he insorga Ci 
malattia, è nell'opinione pub¬ 
blica molto più avanzato e 
diffuso di quanto non invvc- 
diino le più illuminate/ di- 
s|M>sizioni di leggo, \perto 
Cospediile, bisognerà trasfor¬ 
marlo ancora, imporre che 
abbia servizi per la preven¬ 
zione e la diagnosi precoce 
delle malattie mnggionn nto 
dii fuse nel territorio: per se 
giure l'nccrescimento dei 
bambini ed eliminare le eau 
m* della malnutrizione: per il 
controllo delle malattie infet¬ 
tive. 

A Secondigliano c a C.qwi 
diebiiio Cattività svolta dal 
comitato unitario, dalle se 
/ioni del RSI e del PCI. dal 
contro sanitario popolare, 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche. ha già dimostrato nella 
vicenda del nuovo *»sp«(Ial*. 
(piali successi permetta la 
partecipazione dei cittadini 
alla battaglia per la stinte. 


Per centomila tifosi 
un altro anno 
colmo di delusioni 



Una immagine inusitata del San Paolo durante una oartita 
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Anche nelle campagne la lotta delle donne contro ingiustizie e sfruttamento 

Hanno denunciato alla TV 
aborti dovuti ai padroni 

Le braccianti di Quaiiano documentano avanti alle telecamere pesantissime condizioni di lavoro 
Dieci ore al giorno piegate a rivoltare le mele - La vita democratica e le lotte devono fare i 
conti con radicate tradizioni - Eppure, con mille sforzi, l'organizzazione bracciantile si rafforza 
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Le strutture del « Nuovo Pellegrini » 

Così lavoravano (150 
anni fa) all'ospedale 

Documento .-toi.co dei.Ospedale della HS Trinità dt*! 
Po It-gr.n. .o r.piocLiciumo dedieando.o n eh. usa uni- 
piangente i bei tempi antieh.. S: tratta di una .specie di con 
tratto di lavoro — unil-.iteialc -- iti torma (ti decalogo che 
era esporto m ogni uftieio a meta del a ecoìo scoilo. 

•< A Oli .mpiegat: de.l'utt.ciò devono scopare 1 pavimenti 
” ogni mattili ». spolverando : niobi.:, gb scaffali e le 
vetrine. 

Ogni g.otno devono riempire ie lampade a petro-.o, pu- 
^ '.irne i cappelli e regolare gl: .stoppini; una volta aì!a 
sett.malia dovranno lavare ie l.nestre. 

A C.ascun impiegato dovrà portare un secchio d'acqua ed 
^^uno di carbone per in necessità della giornata. 

A Tenere le penne con cura: ciascuno può tare la punta 
v a. pennini secondo :! proprio gusto. 

v^uesto utticio si apre ai'.e sette dei mattino e si chiude 
^ alle otto delia sera, eccettuata ia domenica, ne! quai 
giorno resterà chiuso. C; s: aspetta che ciascun impiegato 
pa.-s; ia domenica elodie a r.dos, ai'.-a chiesa e contribuendo 
iiber.imente alia catua d; Dio. 

ffi GÌ. impiegati uomini avranno una sera .dura niia set 
*** umana a scojjo di svago, e due sere se vanno regolar¬ 
mente .n chiesa. 

A Dopo che un nnpieg.ito Ila lavorato ’red.c: ore :n uf 
” Ticio dovrà passare il rimanente tempo leggendo ia Bib¬ 
bia o altri buon; libri. 

fiV Ciascun impiegato dovrà mettere da iurte una somma 
considerevole deila sua paga per gii anni delia vecchiaia 
in modo che egi; non diventi un peso per la società. 

Ogn. impiegato che fuma sigari spagnoli, faccia uso d: 
'..quid: in quaistas. forma, frequenti bn.ardi o saie put> 
lj'.iche. o vada a radersi dal birbierc. c* dara una buona 
ragione per sospettare dei suo valore, delle sue mtenzion., 
delia sua integrità e onestà. 

L'imp.egato eiie avrà svolto :i >110 lavoro fedelmente 
^ senza errori per cinque anni, avrà un aumento di paga 
d. 5 centesimi ai g.orno ammesso che 1 piof.tu deii'Areicon- 
fia'ermta .0 consentano ». 


Domenica 22 maggio, ore 18.15 cala il st- 
ptr.o .-ni campionato, lancio d: pietre e 
oggetti vari m camjio. arbitro e giocatori 
rientrano di corsa negl, spogliato: 1 t.to-.. 
per l'ennesima ^olta delusi dal r**noiinonto 
d**! : a loro a qu idra ciie hi perso anche l ui:.- 
ma partita casalinga, abbandonano gl: spi¬ 
ti del San Paolo giurando d; non rinnovare 
l'abbonamento per la prossima stagione. San¬ 
no. però, rhe il loro giuramento s; rivelerà 
come Li piu grossa bugia colle: t :v.t*dol!'ali¬ 
no bau era un solo acquisto d; presagio, e 
correranno nuovamente a sottoscrivere l’ab 
bonamrnto dimeni.cando le amarezze dei 
pa s>ato 

il Napoli, dunque, dopo le speranze <a no 
stro avviso infondate» della Vigilia, ha nuo 
va mente dc!u«o' gli appassionati, dopo ia 
venuta rii Pesaola e di Chiarugi. aspe: 
t «vano infatti molto di piu. anche se era 
vii.aro agi. orci», d. eh: non vede le cose 
sotto la luce del cuore «e no: tra queU:» 
che la squadra più d: quel che ha dato non 
poteva dare. E ciò per ino'ivi di ord.ne ter 
n.co. atletico e psicoloe.co la venuta d. 
Pivao'a avrebbe comportato, .nfatt.. corn¬ 
ili rea.la c .-'a*.-., tir. rivolti/ oniir.cnto negl 
s.h.em tii g.txo che il Napol. toii buoni 
ris.;.- «t; aveva adottato per tre ami.: eh.a 
ro, qu.iui.. che tale fatto avrebbe duerni 
na*o m periodo d. trans./one .n tu. noi*, 
si redo- stato possibile pirhire ver.-» gros 
s. *ra guardi E e.o an«'he percfie il N.i 
:x).. ad et re/one d. Ju tuno e d: Cn.n 
r ig . non d sponeva d. a-..n n. d oi «s- 
so :n grado d. rendere attuabili ie .dee d. 

Pesaola I„« a grande ' filler, ad esempio, 
pò*e*.a praticare un certo tipo d. g.oco «quel 
lo «ne p.are a Pcsaoia ». propr.o per« Ite d.- 
unineva ti: *aient: caici'tic 

Viene po' l'aspetto atletico Tre anni d: 
tuia V n.( .0 avrenb«ro finiti* ttoir.e d: fat 
to e uwenu'oi coi lasciare il segno in uom. 
n. non troppo ab.:nati a fat.care sul sera» 
anone per ia facilita de; loro guadagli.. Ed 
e stato cosi ciré parecchi giocatori, dali'ini- 
zio alia fine del campionato. *ono apparsi 
de. tutto «.-pompa:. .. ima;*, . appetto p.-t 
ertogli o vi er « .1 perieoo «ne Pesaola. 

con :i suo erce.ss.vo senso strategico «vreb 
rv* potu'o far perdere quel pa'ri.non.o meli 
t de d torza e d. de'-rm.r.a? one accomu 


Ad una troupe «tirila tv che 
»'„t «onducendo un'.nctuestii 
.-nife brate.anti di Napoli. 
Bi.ndisi «- Havenn.i *Ia tra 
.sriiissione (l«*d caia «1 Napo.. 
andrà :■! «<nda 1 1 22 giugno 
prossimo ». le biaic.auti d. 
Quaiiano hanno parlalo de: 
loro ululiti, de: mezzi assurti, 
e pericolosi Usati appunto iier 
abolirne, degli aborti -subiti 
jvr «volontà dei padroni», 
causati dalle pesanti condì- 
/-on. d. lavoro. Con cruda 
sciupi.cita decine di donne 
hanno rat contato davanti alfe 
te!e«.anu*re la loro vita latta 
di sacuftcì. d: .stenti, (li sfrut¬ 
tamento 

Nel Gnighuiu-sc ie donne 
che si occupino «leii’.u iossa 
mento delle me!-* «ian io pie 
*g.«te. senza la po.s.s.baila d: 
sedei si o di 'l'ovale lina pds. 
/ione piu immilli. p*r 8 10 o 
re a. j emo. a • .vo't.ire una 
per una le nu-.e che. co.te 
crude ni autunno, sono pii 
stese sulla pa g’ia .« maturai»* 
al sole dinante . :nw nner- 
nuli Ed t* inope dilticiie 
muse.re ad orgaii.zzare !e Io» 
te. perche .s. e ala* dirette 
dipendenze dee., internu-d a 
ri e non dei pulroiu dei 
(•ampi. 

Ne palliamo con Maria 
Gingillino, del.a Kederbrac- 
c.a.iti d: Napoli. Rai silo di¬ 
scorso. viene tuoi" una re-alta 
(oniplessa, non schematizza- 
bile, con al suo interno pro¬ 
fonde coni 1 addizioni. Da una 
parte emerge «on forza tu 
d:s|>on:b 'ita del> donne alla 
lotta n caso di si lopen. si 
registra una mobilita/.one 
che supeia quelli .aggiunta 
dagli uomini, imp.egati nello 
stesso scrort* Ad Ace: ra. ni 
un'a/ienda ovicola. dove sn 20 
oix*ra: sono impiegate 24 
donne, tutte giovanissime, da. 
Iti ai 22 anni, ’a ITdernrac- 
cianti e riuscii t a organizzare 
uìi'inteta seuunan.» di .-ciop-* 
io ;M*r Imporre .1 contralto d: 
lavoro. A GiU'i'ano. le bru¬ 
cianti hanno duramente io* 
tato per e.-sere presenti n-*l 
coni.trito d: gestione dei nido 


«omunale 


iirrale: 


burorrat.c; non s. e pero fatto 
Questa < a,latita 'i: lot'a s: 


espiane amne tu un nuovo 
(maggio di p.tilaie d: se 
stesse t- dei piopi piob e. 

Ma insieme a quest, e.e 
moli": ìuuiv. pugnane ci •* 
folte e dittarle da scatti.naie 
- timi sostanziale dip«*n«kn/a 
«iaii'uomo, «tu* si traduce pi 
re in una tonila di starna 
l»a!t« (" 1 - 1/10110 a: van inom*'.i 
t. delti! vita demorutua 
Maria Gu'gi.ano in: racconra 
del.ii notevo.e d.lttcolta che 
lei stessa un entra a oiganiz 
/are le assemblee: si tratta di 
ionvocure solo donne, .tlt 11 
nienti non vi pai'dipano, di 
t levare gh di ai. adatti t.n 
pratica il pruno ìwnienggiot 
K. spe-so. arr.vaii a una cer 
ta 01 a. i manti, aiu Ile-si 
b*acciaili 1 . che tornano da. 
lavoro, vanno a r.prendetbi it* 
mogli pini he e l'ora dei 
pranzo. U 11 epsodio ita tutx. 
Un'assi nitrica d. !>'acc.a.u 1 a 
G.ugli.uio arr.Vii n’i inani*» e 
la mogia* ìmmediatamenti* si 
a'za ix*r seguire: Malia ha 
uno scatto di rabbia e .min 
ruotilo, che subito si ailonta¬ 
na tilt po' vergognoso, a euc.- 
nare da se: ma dalla donna, 
cui s. rivolge dicendo: «Da 
oggi comincia un’altra epoca; 
si .-ente rispondere, col tono 
della più .sconsolata rassegna- 
7 ÌòiTo. «Eh. è rap.tato oggi e 
non capiterà piu». 

I.C stesse ragazze che ad A- 
oerra scioperano per un’mte 
ra settimana, poi non parte 
« •.{vino alle assemblee e Tele 
/ione della delegata provoca 
probiem:. jvrche jkt fare la 
delegata, la tuga zza lieve 
ch.e.dere 1 ! permesso al padie 
«» a! fidanzato E. allena, «o 
me si sp.ega la grossa pai- 
tecipazione neh scltoper ? iB** 
veniamo tutte, veniamo. p*r- 
che è ionie se andassimo a 
lavorare . è la loro risposta 
I/autodeternnna/tone. ia par- 
tectpri/ione diretta, ia ri¬ 
tti* delia delega - quella ai 
capoìega e moto fori'* — 
l'.ndipenden/j psicolog.ca ne 
eenfri’nti del padre, de! fra 
tdil del fidanzato ò difficile 
da raggiungere Per non pur 
’are del marito, dato cite. nei 
le zone .« più forte concentra 
zinne bracciantile le donne 


tavolano da giovali e no 
non appena .-pos.Te, testano 

K . set".:/: sin al! nei.e 

campagne dei Nap>. • \r o rtt 
stilai latenti n *. qui'.’ «t. ci' 
tad n. ne.te i-ampagut* n<ui 1 
.-:-.'i>:!i> pii;;»! o D «-,■•» n, «. 
mqiort.m/.ii ne'.** zone bru¬ 
ca iti'.. e p'i'-c'iza «it-g.. 
a.-tl. nido, p.-r . quali .-1 poti 
goni» pioblem. n.i'tui» .«r . «i. 
Li * 1 In- «li iti f : .v .t a ani nc di 
orai: Un indo i he ani** alt- 
nove del m.ittino a.le b’«n- 
c.a.r.i non scivi* E por'.ir.-i ; 
bamb n; poco!: in 1.impaglia 
IH-r un'unt-i.i giornata, conte 
sono costiette a tare ino ti¬ 
biale.unti, « o—t Pulsi t un il 
s«-h. ) sono già -t iti 11 intero-: 

. cu.-, ili moit.il ta .ninni.ie. 
dov u* ’ a :m .den* 1 ih va i :o 
g,*nere ver.: icat -> ne.’e 
campagne -tei n.ipo’etam» 

In ptovini ia di Napol.. st¬ 
en.ido da't dell li.timo 1 t*.i 
suneiito su 127 (>52 donne che 
lavoi.iuo. 2j 1,T> sono nnp.i-g 1 
te m li'ag: ui»,tur*i t) 057 ionie 
.nd.|H*ndenti. 18 2.'»!) come di¬ 
pendenti. 4 Hti'i come marini- 
vanti Si tia'ta il: ci tre non 
del tutto attendibili, conside¬ 
rato il latto che. negli eleni h: 
anagiafici. spesso anche le 
«■asaTng'ne vengono reg.strati* 
conte braccianti Resta co 
munque 1 ! tatto che buona 
parte delie donne ibi* lavora 
no. nei napoletano, sono oc 
eupate in agnio'tur.t- il 22.!) 
{jet cento, secondo .e citte e 
la bora te dalla (’onferena k 
gioitale sul lavoro teinimni.e 
11 Campania, contro 1 . 20,2 
per cento impiegate neil'-n 
dtisiria e 1 ! .>(>.!) p«*i cen o 
impiegate neifattivita tei ••.« 

: . 1 . I.: pie.-enza piu con.-* 
stente di donne braccianti si 
localizza m alcune zone pri 
ma di tutto, nel Giugliune-e, 
dove sono aditine al!» .*■]•• 
/.ione e aU':nc.issettaui'*nto 
della Rutta: poi. nella con > 
Vesuviana, a Poggiomarino e 
1:1 m.sma molto nimort*. nel 
Fiat tese, dove -volgi.no io 
ste.—o lavoro, ma rilento u/.i 
01 1 aggi 

Piti variegata ia ua /10 u* 
nei Nolano, dove, ai canto a '.'e 
brute aiuti che lavorano nei’a 


i>atia li»« alt* e n**. magazzini 
u/ieu.la'i si legi.-Ma una no 
tcvo.e ni»— 1 * 11.-.1 «il cotidiuvan 
-1 pi a: : a" o -nt gli e ligia* 
il. con’uri.n Sii o nel.’a/.en 
da 1 ontani *a a- di me v,-p 
go'io mm.eg tic .n tutte le fasi 
de .1 'avola '.one, nieptiv a- 
In.in lauti -uno utilizzate .-oio 
p«*i -eftoii partilo!.!! 1 . gene 
r-u'men'e i {>ni {X'.-anti e i 
meno quiUitiiiiti Nella fascia 
lostiera nd'a eoit 'vazione del 
tu»', sono .mpiegat. uomini e 
non donne. I! salario lemmi 
mie e generalmente mici mie 
a quello degli uomini e. seb 
Ih'iie in forme ridotte, per 
inaile tra gh stessi braccianti 
•a (om dizione che la donna 
deve guadagnare di meno. 

La voiano per un breve pe 
1 torio due. tre mesi '.'anno, a’* 
massimo. <*. pei i! re-to dei 
i'.inno sono .-oli» tasahnghe 
1 ltiusf nel loro nucleo lami 
Ilare 111 una realta ambii* da 
ie che non «itile molte pò,-, 
ii.li’a di ìncontto con tot 1 -o 
1 ’-T' e lealtà diver-e II.«la 
scartata di lavoro alla mmi 
canza di involti 1 ! jia-v-o noi 
e troppo lungo Tra 1 ! ’71 1 * :1 
'74. i'oteupa/tone !«*mmin:!e 
m agricoltura ♦* dimmuit.» 
dell'1.4 per cento e ie st.me 
o!alx)rate dalla Conferenza 
leg onule < amputili miU'oitu 
[ lazione i»revedevani> per il 
’7(i non piu di 20 242 donne 
occupate m agricoltura. U 
u'iiit**iioie dmimu/ione. quin¬ 
di. pinbuhihnente superata 
d.tila lealtà II. calo del l'oc 
e;i|»azinne femminile 111 agri 
<oh ura e (erto un segno del 
latto elle, ili tutti 1 settori 
dell economia, nei periodi di 
eri-., viene maggiormente 
pnv ìl-giato la manodopera 
masi fide Ma e pure frutta 
della mane.m/t. setjtjene '<« 
provincia di Napoli sia ai 
primi posti 111 Italia ionie 
produzione lorda vendibile, di 
iim sena programmazione 
t(*.--«i a rupiaiiticaie ragne.»! 
turi. ’ieliO sviluppo, anch't*- 
so non prosi animato, degli 
in-odiament! industriali': delia 
••.unaltuos.) e -{jesso irrazlo 
'.aie ( resi i*a ari» mi 


Maria Franco 







lìH'ié nel g.ugr.o d. quest'anno I.auio se 
11 .or (--.«uìoi.i .1 i.gj.o. reo d. erroii da at- 
’i.buiK -ojii.ittuito .«.!«• »qi* (ondi/ioni di 
salute, e fa eieggeie Coi' one alla canea di 
presidente Fon. fluttuino, eoli l'assenso 
inducilo del 1 ornanti.mte. r.entra come am 
min.-t mi 01 e ({«-legato R« società, piu tanto, 
ajjjjarent ( mente ha tre puriionr lai uro. Cor 
cione e F’ioie In icaita e -empie I.auro a 
« ohi. «miare Nel novcn.bic muoic Corrione. 
I-aiiro rifiuta d: prcnden* le azioni de! de 
finito e. brar andò sul temilo Fioie. le fa 
ai-qn.-'are a F«*rla no I.'i>|jeru/.on«* umane 
segre *.1 f«no a' gciuvco If»>',!» 

.'**)*« e i .inno di -vm!*,i nella -oceta 
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il « Petisso » scruta i suoi ragazzi: gli hanno dato più delusioni che soddisfazioni 


.atos durante a per:nar.e:iz.i d: V.n.cio 
Ev.ien'e. qu udì. zie con •-«!. pr- 
.T.-‘.ta' idala m.-. ggioranz « dt: Tito-, 
tr i.-cu.*«•(•>. .ta”. «’-ti da .i.-pc' . 1 :-: d. 

meel.o In oue-'a ( .reo-'anz «. :i torto ri- T 1 
socieìa «e for-e aura? dei -i-rnirn' e -Tata 
«V.ieilo ri. non aver p«rl»'o ra.iro t.fo-, 
e d: non aver -ap.r.o -tab.iire con ioro un 
rapporto corretto S-* !<-» ave--«ro fatto, fo: 
-e lo s'e—o comportamento d**i pubblico sa- 
.ebfh* -:.«!«> d.ver-a ne; riguardi della -qua 
dr.t. del te, nuo «• r.e . « .-rc.cta E non c. 
ment.cniamo eie ia -oc:e:a -opratTU’to ha 
de: prec:-. ciov<r. ve..-o : :.f«-»-:. dal momen 
ta cn.* -ono loro, con . loro .-o’.d.. a ron-en 
'irne l'e.-.-'inza I). denaro. . t.tov.. ne lini 
no portato abbastanza r.e.lg ea--e -or. il. 

1 ì 282f»i>l 350 lire nei .-e.-.-enn.o clic va dai 
campionato 1070 71 al 1975 76 con una me 
d.a annui di 1 897Tfl 892 Tre. Quest'anno 
po.. anche per la forte incidenza delle par- 
t.te d: Coppa, la -ocieta ha incassato una 
cifra superiore ai 4 miliardi. 


Come e -tato i'...zzata «, .e-*i> danaro'» 
Negl, anni pa—a' tra mio., .«(qu.-*: «50 . 
c.rca». .11 gaggi '25 - ». settore j.ovati:.e 

<10 - >. -jx-.-c generai. «10 * < e m*ere—. a 
I~turo *5 . i. e .-*.«■«> pr.vaumenta -jx-o ’u* 
to contan'e Qif-' anpo a -o :e*a avrà 
una voce :n meno nelle *• '«-e .**'* •* d'-l -un 
bilanc.o .n quanto futuro r.on ni :» u cr«*d. 
t. eia e-.gfre T rtav .a. !ion-)-t.ii.'«- .1 no'*- 
•.ole .ntro.to. le c :r«- uff.» .a., danno me .. 
Napoli non i.a una i.r.« a.i .-{H-ndere In 
reai*a. nero. 1 . 0*1 e (o~i .1 Nano., i. « un <a 
p.tale g.ocaìor. d: pr.m.-. -quadra c::«- -, ag 
gira -vi. -et*« ni.i.a.d. e mezzo, .-..o.’rt 
una qu.nd.c.r.a d. 2 .ovati. d-*i mopr o v. 
vaio sili.-tati .n -m .«■*;a d -er.t- <■ C » ;>er un 
va.ore compie-*.*,o ri: c.r, a 8«»i m.i on. 

fi Napo!:. quind . fonie de’. r«--:o le al*ta 
-oc.età. quest’anno ilo'ra op-'.ar«- -opr.i**.:*- 
to attraverso gi, .-i-aiiib. che pi: -en.p.c :*p 
pre-en’ano : -o.d. de. *.fo-i E' -n--rao. «. 

pertanto. cti* % . il ri. ,r« de. co'.p. a «« n--/«>•'.«• 
l’.r.l; alia *(x:ei.i per '.'.neri :i.'-r.to digli »b 
fio.vanien*. 1 q le-’ aimo f--iii.no -p- una bf 
ne e sulle ba-. ri. «n —*:.o prog.« C« r 
to. e lo «bb.arr.o d-**o ,.1 p.,i oi'ca-.on.. d. 
error. ne -ono -;.«t. 1 ornine--. ;j.ir«<(h. 
Sala. : Dimani e gl. Zoff (fd’i*. ion ec 
« e-s.v.« d.-.nvoi*. non potei .«.io e -e.-, 
opera/.on: da pa—.i.e -o*:o - i*-r.z.o Ancr.f 
-e non s. può nega «e .« Fer'.i.no i., rtal'- 
necess.ta d. dover -ir..,:e .1 ».1 .«;k .0 -'iCii!-.- 
>per .’. solo Sila .’ Napo.. .ncas.-o ó‘»0 ir., 
'..«in:* ri.venuto pr«-i.ir.o -«ipr.it tutto ner 
forti interessi clic Lauro pretende ».1 rhe el. 
venissero versati per vecchi creda. E qa. 
sono necessari airum c?nn« « -tor.fi)*. Ver 
eh. cred.t: d; Inauro, dunque, ne. r.guirri: d: 
quel Napol., che nei pa-sa*o eia -ta’o un 
suo carrozzone personale c un'arma d. prò 


u «ganci.i t.ittoraie. E gi. afegg.ameii*. (lei 
t.fo-. neg.. ar.n. '.V) 't>0 co.-iitu.rono una e.o 
q jesita d:nio-Ua/.one Lauro n-annaio. I..«u 
ri» portata .n tr.onfo ai V omero. Li uro s.n 
d.iio d. Napol. li lapjsorto Dai/o .11 modo 
«'..nenie agi. «arili di tuli. 

E pronta, perche tanto bene aveva .-eri. 
to ,« cau-a i.fir ni. .1 Napol. lieti presta rì. 

1 ••ime oo.i-tt,*.,» e meta ambita d. pf-rsonag- 
g. p.u o m‘-llo .11 v.sta nella c.t’a 

Per ino:.;, di propaganda e>:totale, ri. 
p«,*rre o p.u .-empi.cernente d. pr<.-t.g.o. 
.ii./.arono ff>-, .«»*te. ir.’rigii. f. <- < o»g.ur«- 

ri. pa .a zzo • .11 -010 scopo d. .,< caparrar.--: li 
.« ader-top de«.a -or .età Ved.anione alcune 
fa -. 

I x«5 .1 Napi.. ritorna .n -«re t A >* F7 

pr*-.deire E:m-lo h.ore. pup.T.o ri. Liaro 
A. -no debuto al « Calila , -(t.ote :i mer¬ 
cato « .-. mette .n ev.den/a per due co.p. 

■x -orpre-a A.taf. 11 ; e S.vor., Per Aìtaf.n.. 
Kore non incontra alcuna d.ff.tolta nt-'.a 
trat* -.*.v.s con .1 Mauri, per Sivo... mvec*. 
1 «tiare p;e-etitu p.u d.ff.cl- e Lauro, 
p* r ., itar«- .1 {,re-.ri-*nte .n diff.tolta. 
l«rv.cte pre-'O Bompert* R.-aitato .n po 
me o.e . -g.oratore pa--a dalla .Juvcnta- 
a. Naix»'.. Dopo . clumoro-: acqu.-t. li -o 
c '-‘.1 -* «o:i.-r«- un record 69 m.i.« ìbnor. . 
t. Al live.lo agon.-t.ro. pero. . r.-uitat: no.. 
-o.K» p«r. al.r att«*-e 

ì-j-.r. 67 .1 -ucce-'O ottenuto « ir.on* « • I- o 

:e r.tenendo d. avere luppoli/.u fi- 

rieri aìr.o. pr«*.-:riente tenta ri. far fuo-. 
Lturo II ve/Lardo v.ene mr.--o ai forreiit 
del..» miiovia e punisce lo sgarro K.or«, 
dada -eia alia mattina, non e piu pr» ‘.dente 
Gl. subentra nella carica Gioaccli.no futuro, 
figi.o del bo-- Lo scudetto, .manto, e -cui 
pre lontano 


fidila, dopo ami. Io stia potere d. Lauro 
ria- negli ultimi t«:upi lt, aveva esercitato 
servendo -1 d. u uinn, di pagi.a II <ornati 
ti.ni*,* <•':«• -- (fini, ai)!, amo detto — -opra* 
u‘*o ali «-por a .n tu eia ':.«-. .ncont ra 

ito (l'-i.a <!"a -. «ia -erv.ti, del Napoli 

come co-.i -'let'.imerre ner-onaif* t I.e or 
fr Va qu nel.( .ilalin'-nte aìl'arioi a/.or.f* dei m 
(io.fan. (i.«**'t, lau’i, pag.«meri'o d. b.gl.ct 
to. c- t o-*r< *to a p e -1 r f la niant, Feriamo, 
uomo p.u .«-luto. -j,r«-g.iid.(«• iortunato 
rì: F.o.-r. fon ab! ’t, movie ni, **e ,n mino 
i.tiiz.i .1 1 <,n.andai,** .«iìon’.ma Tore - f-, 
..itende* tilt- 1.1 manovra -..« '.«tu .sp.ratri 

ri, Lau’-o, P-oie me- 0 .«1 torrente sub" 
.rieri d( li .-pi: ,«*ore rii! --io siluramento. 
*nri.-pe*;-.*«,. f « dt- ,e az.on. ,« Feriamo eli» 
tr,-i diventa 1 ! m,«--iir.o a/.on.-t.« con fi 
«9 • Ne: me-, succes-'v. :! neo presidente 
:v-*r**l’err» altre .«/.oni e -nx-rera il 01 ^ 

I. '.«Odale de! Nano.] e ri. 120 m.I.on.. 

Pi*r ino*.'., stra'‘g.r:. dopo averlo messo 
.11 m.nor.in'a. iti futuro Feriamo eviterà 
-co:,*:. d,r«t*. « on Lauro I/o: capo delle. 
mo:ia:(h.a nap»l-*ana. da parte sua. un*, 
voi* a sub.to io - macco, non sarà p.u assi¬ 
duo come nel pi-suta .11 società lai si vb- 
d"a |w« e .-olo ,n f.rfo=*an7f importantis- 
- m'' Si.id.o Caifiui.*.. -ur, con-.eliere di fl- 
d »(-a n*' N.-pn . .tira :1 compito di tener- 
0 .ufo: :r. «*o tri ; rrovtmm’. .n seno 
t. (on-.gi.o 

". 9 .(i e -ucce--.-. Feriamo, divenuto pa- 
d'one (i*'li.« t -fx'.«-*a. *. d.-t.ngue per opere- 
z or.. * :» l'amen*e « fe, .a.n.aiie »* carica e 
-c«r fa «on- gi.*-r.. 'fcn.fi e e. oratori a suo 
{,.a( .m**n*o e .« =cronda del venta elio tira. 
Dopo aver tre,.*o la Toursport riie consente 
a’ Napoli mt ani'•rare anrne le {XTcentua- 

-: b./i.-r. e abbonamenti che pre 

t f den*'’nven‘e ven.vano incassate dalla « Pier- 
r,.i--eti,. -. lanr.a .«nclie neU'editona e dà 
v.*a .« -fi. Napoletano >. un mensile rhe va 
m orr.agg.o a/’., abbonati e che segna di- 
-fiete {>• .centu.,;. ri. vendita anche in edi¬ 
cola I. 2 ornale non ha l.nca perche il pre- 
-.cim'e preferisce i*s-«*ie nim.co di tutti <S 
"in ' 1 tì 'les-ur.o •, Ne. per.od: eiettoraii. 
.m . . •• * (.,?«»"*•/.//a/.on, poi:!.'■he. non 
-i< « (, . abbona:, df ! Napol. sono oltre 

'*'*.«.* «n t e ognuno ri o*o n i r. d.r.tto di 
,i; ii a.:« • o.r.e vuole e d: votare per chi vuo 
ie Non -irebbe corretto far pohtira sul 
g.ornale del Napoli >. si c.ust:f:ca il presi¬ 
dente Il ;;■■') e -'(.ria recente 

Tra imi .on. «• d**«u-i(,n. -, /.unge al 22 
ma zg.o 1977 


Marino Marquardt 
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CONSIGLI DI QUARTIERE 


La loro istituzione ha già messo in moto processi nuovi 

Può cambiare 
con i consigli 
la realtà 
dei quartieri 

Esistono dal '69 ma solo di recente sono stali presi in considerazione - Tutti d'accordo: sono stati una grande 
« invenzione », ora bisogna « caricarli di contenuti » • II pericoloso tentativo di farne strumenti di contro- 
potere - Dovunque si privilegia l'iniziativa unitaria • A colloquio con consiglieri e aggiunti del sindaco 


« I consigli di quartiere devino muo- 
versi nel M*yno di una riforma < om 
ples iv.i deli'a/i r nda comunale Devo- 
«io aveie compiti pre< isi, diventai<> 
punto di ritenutemio per granai ma-, 
.-f; ehi* devono parteoiiwire a tutte le* 
la -,1 elei a soluzione di ogni p odie¬ 
rna ». Salvitore Di Fede, romanista, 
Italia -.lilla scoriti desia (»->pi*i .t n/a 
che ha fatto come aggiunto del ...li 
(J.ico al Vomeio. 

In-uste molto su un ta l 'o « C’e 
bisogno Ita mn/.it ulto di uno sloi/o 
di fantasia e creatività per cambiti 
ie ciò che già esule Un e empio? 
Si pensa a! decentramento ri<*i .e* 
vizi di nettezza urbana. Buie Allu¬ 
ni bisogna preparare un progetto 
etti 'utti 1 cittadini, crai gli ìwqm 
lati, con 1 negozianti. < m tutti co 
loro, insomnia, che nel quarta-.e ci 
vivi no e ci tavolano». Con ,.i pm 
sano ut molti. 

Mi questo è ciò che rioviebbuo 
e .sere, E ora? 

Nella siaLi delle i-.tituz.icni lap- 
PTii ntative 1 cciiaigli di quu.tune 
io ciicoscrizicnah. come li definisce* 
la legge» sono il primo gradino. l„i 
loro. pelò, è una strana sorte. Ih ci¬ 
prio perché rappresentano il quar¬ 
tiere e quindi facilmente Idmt incu¬ 
bili (cottamente più della Regione 
e dello -,tes->o tonnine» doviebbeio 
«--.sere uno .strumento ormai c on.su- 
lui.ito di parteeipazu ne alla vita de¬ 
mocratica. Di venta, invece, e che 
ancora molti ne ignorano addìi Riti¬ 
ra resistenza. K‘ un ca->o? 

Nino Ferminolo, resi»c-iusabile dell:», 
commissit ne diventi amento del Co¬ 
mitato cittadino clc*l PCI, lo esclu¬ 
de; «Troppo spesso — dice — e sta 
ta affermata la "volontà politica" 
di fare dei consigli di quartiere un 
momento fondamentale del nuovo ino 
do di governare, senza che ciò sia 
divinato "piativa politica"». A tini 
la vale, inoltre, la gnistifu-a/mne del¬ 
la loro recente is*itu/u.ne. 

A Napoli esistono già da! v>0. da 
quando il Consiglio comunale appio 
vo il regolamento tu’tuia ai vige» e. 
l)a allora ne .sono cambiate di co.-e 
e quel regolamento - a detta dello 
s'ono estensore — è 01 mal .-.tanno 
« Fa un primo appiccilo a', piotile 
ma — dice il de Ugo Grippo -. Ora 
e superato prima iti tutto dalla stes¬ 
sa legge na/irnaìe. Di via di st>- 
giure crn-.i-.te neii'afftdare piu po¬ 
teri ai consigli >. 

Tutti d'accordo dunque. I c, n si¬ 
li*'i seno stati una gallile <* ar.\n 
zinne >. ora bisogna « uincurh di 
contenuti», iindori 1 efficienti Mi p.u 
poteri per fate che'-’ Qui le affé:* 
mazKtii non seno piu unanimi 

«Sono ci rivinto - dice l'ingegnere 
Gagliardi, democ:Diurno, aggiunto del 



sindaco a Ghiaia San Ferdinando Po- 
siilipo - che noi devono diventare 
snumenti di sonoge-.ni ne. Il ccn-i- 
g'io ntn è nato per o*ionizzare la 
pistuni' dell'amminist razuuè comuna¬ 
le ». F,' il tentativo di .-crollami ila 
dosso pedanti lOspcn-abilita ma an¬ 
cia* qur-.'o di evitare, giu-tuniciile. 
che i)iu tutto caria sulle spalle dei 
lai-igli. < Nm si tratta rii giocare 
a.lo -.cani a Parile — commenta il 
(ompagno (it*.a.-do Vinello, capogrup¬ 
pi» »i>.in:ui-ta nello .-iv-^o crii.sigilo. 
S: tiara .nvcce di rendere questa 
i-tinizi ne prt»’.igmis*a di un movi- 
mm*o cne accresca vi ste—a respon- 
=abi ita deli’oreino centrale e ren¬ 
derla a! temiK) stesso capace di con¬ 


tribuii e alia n-o'.u/icne di que-tiont 
locali, ma senza particola ri-uni ». Ac¬ 
canto a queste diverse ocn e/ioni dei 
consigli c'è anelli* una Uncini/.» e-- 
tremamente pericolosa: le tnrazioni 
di fare di queste ìstitu/imi dei con¬ 
tri di contropotere sino forti. In que¬ 
sto ch-c*gno 1 crollali di quartiere 
dovrebbe:» fare da contraltare al.a 
animmi.it razione comunale. 

Erro perche i! lavoro della oom- 
mis-ucne comunale istituita per * me¬ 
na re le linee di fendo dei regola¬ 
mento dei ccn.»rg!i non è poi co-l 
semplice come -.emb-a. 

Intanto i crucigli di qua.Mero non 
se ne stanno con le mani in mano 
ad aspettare. Seno organismi vivi, 
dove c'è fermento e voglia di fare. 


Una prova? Quando ì’ummini-tmzio 
ne comunale ha dato loro fiducia, 
hanno accettato di buco giallo !’in 
vito alla collaborazione. E' succi*-..-.!» 

- ed è solo un esempio — per la 
elaborazione del bilancio E poi le 
ori.i-.ioni di interni..*o. anche .*-,* «un 
ìndica’e :n un regolamento, seno sta¬ 
te tenacemente ricercati*. «Esaltante 
e sta’a iiu<* Antonio Galee ne. ag 
giunto dei -.ndaio a Bagnoli -- la 
battagli.» unita.la die abbiamo lat¬ 
to, insieme con gli operai rielFIlii* 
-ider, per la variante a! piano re¬ 
golatore». ' Anche la lo”a defi’abu- 
sr.i-tuo - aggiunge il compiimi» Rus¬ 
so aggnuro dii -.indaco a Piantila -- 
ha vi-'o impegna'o in p. una fi a il 
i cnsigilo di quartiere Siamo mi-ci¬ 
ti a far lottare a! nostro ftanio an¬ 
che chi lavorava per gli -peou’atoii 
i- a bafag si t* -tati fatta per >.i 
co.' : uz.ii » io di ca.t* popolari». 

Non sempre, però, dopo l'impegno 
volgono ì ii-udtd’i. Spesso Insogna 
fare i i*cn*i ero le lungaggini buro¬ 
cratiche. eco lo mancanza di fin.m- 
zianvnti, crn la gravità della situa- 
zane « K' una realta stressante » 
— commenta Giacinto Cnniniello. ope¬ 
raio, consigliere socialista a Pianu¬ 
ra. « Ogni censigliere — aggiunge — 
è diventato un "tecnico”, un "es- 
peito” dei pioblenu del proprio quar- 
liete. Purtroppo spesso questa espe¬ 
rienza deve rimettersela in tasca >. 
« Ave-imo almeno la possibilità di 
intervenire direttamente su alcune 
questioni urgenti», aggiunge il com¬ 
pagno Arcangelo Ciminiello, aggiun¬ 
to a Piscinola Mammella. C'è dun¬ 
que 11 pericolo di contraccolpi, di 
un allentamento del rapporto tra 
consiglio e quartiere? 

Elementi di preoccupazione nrn 
mancano. « Da tri* mesi nrn ci riu¬ 
niamo » — dice Mario Gai uba niella, 
consigliere comunista a Fuorigrotta. 
« C'è stato un pruno fermento - - in¬ 
calza il compiccio Iacono, consiglie¬ 
re a Chiaia Po-ilhpo — poi è man¬ 
cato il collegamento ccn le istituzio¬ 
ni >. Un strada aperta dai censig.i 
di quante:e. comunque, è ancora tu’- 
ta da percorre. Molto cambierà con 
le olezirui direfe» -- vivamente a' 
tese ma già ota seno da registra¬ 
re fatti significa"ivi. 

Quasi dovunque esistono accordi 
programmatici tra tutte le forze de¬ 
mo.Tatuile. dovunque si privilegia la 
iniziativa unitaria. «Di fronte ai pro¬ 
blemi - - dice Francesco Reve'li, ca 
pogruppo de a: Vomere — nm far 
ciamo ili-: 'numi ;dco'.ogi<*he ». Ma 
quel che piu reo*a e che Fattivi*» 
dei ccn-.gli ha ccvi'ato .'iniziativa 
degli s*css: partiti democratici. Pro¬ 
cessi nuovi, ormai, smo stati messi 
in moto. 
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Al 1 # posto 
nei nostri 
impegni 
l’occupazione 


L’e-pe.lenza fin qui fatta del Gens.gnu d: quatt ere 
di dati Giovanni a Teduec.o e -.tnza dubbio positiva, 
anche se e forte ormai la necessita di compiere un 
p.i-i->o n avanti, di elevare .a quantità e la qualità de!.a 
paneo:pa/.ione popolaio. 

11 live.lo d. partec.paz.mo da rii. partiamo, comun¬ 
que. e già .-..gn.f.rativo: da tempo tra consiglio di quar¬ 
tate ed o: eanizzazioni ci. inasta s: e instaurato un rap- 
poito cosii uttivo di eollabora/.ene. Penso al!<* :n.z a- 
t:v t* coni un: fatte mi le leghe de: disoccupa* ì. risa ; 
comitati degl: .nquil.m, con ì consigli ih fabbr.ca e di 
,-tituto Gli sforzi maggio-! da compiete, ori. devi .110 
e--ere fa'ti :n d.rez.one di determinati strati soc.au. 
Mi nfer.sco particolarmente a: commercianti e ai pic¬ 
coli e medi .mprendt'.ori. 

Per ottenere, pero, l'effetto di una crescita della par¬ 
tecipi/.ene popolare, bisogna anche avere un consiglio 
d; quartiere che sia uno strumento capace di interve¬ 
nire nelle questioni «aperto». Da parte nostra abbiamo 
g.a avanzato proposte concrete: prima di tutte quella 
del fattila zi me, nel più breve tempo possibili, dei piani 
particolareggiati. Nel frattempo, inoltre, sì può già 
pen-are - - e «u questo noi insistiamo — ad un reale 
decentramento della macchina comunale, dei serv.z.i. 
Detto questo, vorrei ricordare alcune significative espe- 
r.en/o fatte da! consiglio di quartane. Giorni fa abb.a- 
mo tenuto un incontro con gii abitanti del rione di 
case popolar. «Enrico Forzati ». Bisognava risolvere la 
quest cne di una p.ù : aziona le utilizzazione degli spazi. 

Noi abbiamo avanzato delle proposte. ; cittaci.nl 
altre Infine si è dee.so di concordare alcune cose e di 
pioporle alla giunta comunale. E d; recente, .«fatti, 
abbiamo avuto un incontro con mppresentant' della 
g.unta co munale nel corso del quale seno stati fissati 
a.cum impegni. 

Altrettanto s.gnif.cat.vo è stato il ruolo del emsigho 
iflla lotta per l'oecupazime delia «Nicolo», una fab 
b ica d; bufimi m agitazione da quattro mesi. Abbaimi» 
ottenuto un .mentri) alla regione — tra no., gli oihtui 
e un rappresentante della giunto — .n cui e stata pre.-a 
•n cons.dera/ione revemtiahta di un finanz.aincnto -i 
condizione, pero, di un controllo da parte delle mae¬ 
stranze ,-ui programmi di produzione. Il primo impe¬ 
lilo -frappato, e stato quello ili portare la questirne 
a fe-ame del rrns.g..o reg.onale. 

Ani ite !V •'inp.ii della «Nicolò», infine, conferma la 
scelta di fondo fatta dal einsigiio d: quart.ere di Sin 
G.ovanni. .Su: problemi drll’occupa/icne nn> eh.odiamo 
un atteggiamento diverso della Regime* nrn p.u inter- 
ver.', d. t.po as.-istenz ale. ma un eh.aro programma d: 
.uv-g.nv.iv. .n .-efori pioduttiv:. 

Giovanni Paudice 

Aggiunto del sindaco per il consiglio di 
quartiere di San Giovanni a Teduccio 


Ogni giorno 
facciamo i 
conti con 
gli sfratti 


Da qite-iili in* p u .iimoi ,ui’c che il ccn-.g. o di quar¬ 
tine Avvinata M uvec.i va oS.ui G.a-t npe Po-io deve 
affntitaie e (| i .a d *! a uà. E’ sa questo argomento 
che teliamo e i.’.nron pu uiniuoi.it»*', E «V ima 
lagune l»'ii p e. . * if .sitino rivai, -irutti eia* ci 

sono .si.»:’ - piv..».mn ite u.t -ili ti’inp., in questa 

/< ila. Per da’» > ib :» una uieu deil.i gravita de» piotile 
ma ha- : qae.sto » .e.u o g.. s[,,»*'. fi. \* » i> C i .a : ri.noi to 
ile luin.m e ii.m.io po. nciup.ro la scuci.a Pai. olio), 
ciuel.i ci. \. o C '!!'ii..io i.ina - ->■« maz olle p. ov v i-.ni*. a 
e stata trovata iie»i'a.lKTf!o « Turisi ivo » ». ciucili di Vico 
Pentivo:*..! i pe. r i. e anco*.» occupata l.i sede del 
«Ma: giu i ‘a d: S,»ii> a > i »* .aicoia qu»*.i: d. V.*n Pa 
i.uii-o si. a Pa arie i per »*u: e stata occupata la «Ono¬ 
rato Fava >». 

In casi del g»»ioiv no., come eonsig.u» di qua itici e, 
s.amo -emp.v siati pi»*sen;i e qualdie voha s.amc» ali 
che r.a-ic. - . ad o’tenen* clic provvedimcnt. urguiti ve¬ 
li. sseio p est ccn la dovuta rapidità. 

li problema della cui, comunque, si ripropone non 
solo in casi d: .sfiniti dovuti alla vetustà di alcun*, -ta- 
b.’.i: ce. m questo quart.ere, una carenz.i a tutti i 
livelli d. ab.tazicn.. Addnittum si sta verificando un 
{inclinino preoccupante, ritornano ad essere abitati que¬ 
gli stessi bassi lasciati liberi qualche anno fa. 

Ecco, alloia, il nostro impegno ne! contribuire alla 
ricerca del'e necessarie soluzioni. Cosi, per pruno co.-e, 
abbiamo fatto un ctti.-niHvuo di tutti gii spazi muti 
lizzati e il: tutte io strutture abbandonate, piesentando 
ia documentazione all'ammaìisira/.ione comunale. 

E' proprio di questi giorni lo scandalo di Palazzo 
Marciano. Se si è i(uscito a fare luce su questa vicinila 
li merito è n ginn parte del consiglio di quart'»*:e. E' 
stata una .significaiiva esperienza di collaborazimo tia 
consigj.o, univo.--.*a e .unmmi.straz.iini comun.il . C. 
sembra .utero-sante quindi vedere come s: è potu*. 
arrivare ada dentine.a delio scandalo. 

Alcun: cittad.iv. hanno visto «crescere» d: un paino 
il palazzo e hanno sollecitato l'intervento de! consi¬ 
glio di qua.:'eie. A qiie.to punto si è me--a m molo 
la comm.ss me u.bani.slica del consiglio me e : u-c.'a 
a covare una p:»*c.-a dootimentazicne — una te-i di 
iauiea ccn ta«vo il. fotografie -- in cui m li.mi» t.ava 
che il palazzo »".» or.g.nanamente di quafro pan. e 
che, dopo la .< rist:u”*ir.»ziine >. era d.ventato ri: e.nque. 
Questa dotumentaz one e stata quindi presili:ala a!l‘a«- 
ses-ore Sodano cii** !ia provveduto a dinunc.aie g.. 
autori delia specula/.rne 

Al di la di queste ed altre esperienze, comunque. b:-n 
gna amine'tele, un molta francliezz. 1 , elio l'attività eie. 
<on.sig..o d: quart ero resta ancora sconosciuta alla mag 
gioì* parte de < .tracimi. Qualcuno, addirittura, ne ignora 
’.'Osist-n/a. il prob'ema pofa ior.,e m parte essere siiix* 
rato irn le e'ivion. duetto de; ccnsigh cito. appuiVo. 
no. .-olicc.t.amo. 

Eduardo Fonti 

Repubblicano, aggiunto del sindaco nel quartiere 
Avvocnta-Montecalvano-San Giuseppe Porto 


I NTER VI STA CON L’ASSESSORE AL DECENTRAMENTO 

«Hanno pochi poteri 
ma si danno da fare» 

Una lappa decisiva saranno le elezioni dirette - Commissione consiliare al 
lavoro per preparare il nuovo regolamento - Iniziative deiramministrazione 


I,o « po*'*■»•*. ** i’l*à » e i —.* »-ri: d*'i 
c. n-.z’i di q si li e. e. z; <» *a< i m 
s inerire e e e ,»•■: *n.*i* p -.' *> .■ vii 
fitte, r. loro ccntribiitn allo svilupuo 
dilla |xi::ccijx»ziono alla vita demo 
c:.;**.e,t de.',» »*'*.» Intono ,» iii-'-*i 
t»*:r.: :u»*.i m i.ipiào » > \h;*i,o ou 

1. ci'itipigno V il» o’..*(i I'* Pa il..». ..i- 
sci* *:o e.n. tra l'a'io. -pi**.» : com¬ 
pro ti: « no:fi .<„« e l'attività »ie. ern- 
s.gl*. e.”i.» » -.ziin.il.. 

Quando sì parla di consigli 
di quartiere sono in molti a 
sentenziare un secco: « Non fun¬ 
zionano per mente». Tu che 
ne dici? 

Nrn -seno d'accordo Corto sa d: 
Uso pe.-a il tatto c::e nm ,»n-*ora e; 
s»qo -taV lo e crani tino*te e c.o 
ha dc’erm n.i'o un vero e nropr.o .-ta¬ 
ti) d; ira-tra none Pensa a quinti 
ignorano addir.ritira IV-i-ten.a »i: 

queste i-titu. ani ed e ciliari» ene n.n 
quratc ir oremr.-v-e m r., _ p r 
poter 1 ivorare nei qt: ir: ieri. Ma a.**, 
die m que-'e c. iidir.» n: m.*. ->»i » po 
citi quei «.n-igi: che -olio »t.-:.:r: 
jvr i. m. do »*ji lutiti'..) .itf.on.-t'o 
q ie-t.tm d.*l:ia*e 

Vuoi fare qualche esempio? 
Ci'e-i» ì p*.mi » !)«* mi Vicsoi i alla 
jruire I. eoii-igho di quartie:- a. 

Me.culo, cne dopo l'M.\nrt:t) .-i e me¬ 
co .-..b.io .*- la.o.o por proporre -o.a 
za ni. quei..) ai Pi.mura .-a. p.ob'em.» 
dell a basivi-mo. que.lo di A.vo.aia 
- M» nf»v ». vario — San G.a-eppe 
Porto, ciie iia permesso di far .a-e 
.- ilio .-er.ilda o di Pa.a.ro Mairi aio a. 
vor.-n; c i'e.n'.ro po*:cobe continuare. 

Oltre alle difficolta di cui hai 
parlato ce ne sono altre che, 
in un modo o nell altro, li 
mitano l'attività dei consigli? 

Gunriu. basta pai-are vite n.n 
latti i tinaie.! li.-.ini»» una loro ,-edr. 
lai p»--to dove . ic.-e le rtununi. do 
poter .uvogiie;e la aou*. E non 
è l'ultima de..e diffi/o'.M Rr-Ta poi 
di ridefitii.-e mez.io la linnm-i»*i»* uri 
Vttri ecn-iz. 1 . Non -o o pere}*.»* ale.m. 
di loro smo molto estesi, ma per 
eli* bisognerebbe tarli coincidere e.«i 


r.ii:*: del piano quadro d*?l’c af- 

* i. e. »*. i*. . di-**.» Pi -»*»».a-Ilei. 

r ...:.*a .-:m:;ar.e àvali. Ora ;>»i 

* su ree de re che n un distret'o 
.fico »•: -'.ano un con-igiio di 
.-*.< '.'Vi'r.i p.u ■..■ia pa.lo d: un 

ih a-’.o :n:*r » » e . ite confa 

ne p >* e.'i.s* Viti:.* f : *•-: 

Una tappa decisiva, nella vita 
di queste istituzioni, abbiamo 
detto che dovranno essere le ele¬ 
zioni dirette. Perche fino ad ora 


non si sono fatte e quando si 
faranno? 

I.e elezioni si porranno fare solo 
dopo l'approva.-.one. ci.» na.te del Con¬ 
siglio comunale, de' nuovo rogo' i 
mento de. con-iul: d; qaartic.e e nrn 
ot.e -f. me-: dojxi q*:e-to a”r>. 

A che punto siamo allora? 

Suo ai <or-o le con-u.tazi'n. *-a 
i par.ti ver ,.i def r...-.ir.c d-*. rer-, 
i.uiHcro G.a e: -o .o -*ate *.:■ i pi.) 
d: riàiuaii. U.t.i couiT.uuone .i;) ; >u; 


A Firenze nacquero con l’alluvione 


1. e 29 r.ovembre iù?*ì .-or.o 
da*e ».-*r. *r. uva .’.*** minor:a::*, per 
I* r» lire. .:*. .j .e. r »ir. , .. t: .i l.:. 

f. .. .:v...*. a .e urn* per eeg- 

g. r** <: rtt’am ire . oropr. raopr-* 

i*'*. I. . 11 fi tijvia*"ì.%rc 

l u. *. .-*r.-.z . . c:r ina e, use. 

*-: ì *..*■*» lei y-i *.rr.,< "7 » .li ili 

. . u q : .-*.) .i.edo. «’T.p re»» 
t *. i*ii lite or»*., ad ri*) oeg . .ili 
p, z p. _*r t*:*.u:..t p u r. e.-ir. 

: . •’ ». a.» .. *. » ad mia protenda 
r .-* r :"*.;-az om* a * . .»pp.*r no iu 
r. r *.* . » e ,imu*..i*...- 1 r -.1 *.o de *i 

. t 

! dm. d. b re.ize i.c-e.. *ro 

.» r. or* me . » e :i at.i**.Ia q i.*-ia 
• *.*, io a. .« parie, :>.»/ or.e, a..a te 
-■eite .-e- a.e del terr ier o e ac. 

IV.».'ra pari* qu.*.-to non 

. r.» .it.arr ,e.i .* le D*.g.. anni ba. 
i-'l.'--." one qunido g'i appirat. 
o.iio, rii e. de. go.err.t) mcc-tr«ro 
no !» e. .di. -ir.'oiiilx'iiio a!!* d.f- 
f »*c ;.i de. i:. .il» nto, .*». erano sv. 
.■appai, n». qa»r: ».**., ne. r.oni. nel- 
»* .t.'.r. strameiit. »i. parte.*.pa 

z.o.i * d. D.».-e. un tessuto d. orga- 
n*/’.»z or,., circoli, vomita:, spon- 
t ut;. ov. un un vo scopo eontr. 
bri re a r..-oliore : problem. de.lA 


c.tta. aggrava:, da ann. d: m.ope 
e madt g aa'a pol.t.ca amm.n. 
s* rat. va 

Ne.'e case del popo'o. nel.e p.»r 
ro-vh e. r» tur. . ..:»>gh. piob..-. 
a ..-poli.b.. e n.es.-. .» d..-pOci.z.c*r.e 
vo.or.tar. .mente e.rad r.. <i. eg i 
ter*, forni iz. or.e cu’.tur.t'e e ;d e..- 

. .-iT.fi m .s. *3 U i.it 

~'*:o'a d-’ ..-» par:-, piz.o.*.-* d-’r.o 
era: v.». a. rum ..andò -,r• r -, lire da 
i.. o. tme.it: a oon.v-a-r./.» o. ..,*. » 
re»».:a p en » d prob d. 

ger.ze mi >dd .-fatte, d. jxiten 
r a..:à da seopr.r-' 

I r.su.:at: e ettoral. ctTifo— iror» 
q.:»*.-:a re.».fa e.-.-lont». e »1 *'. v.-'r.» 
r»*r.o p er.o sopore.) d-* » tta 

dm. alla n Mvà air.mm straz.on-' 
»** a..e s :e .-ve.te progr.**nm .*.. ..;* 
riir Vv)ii.—*r.t. un gn.:.»«:.*.a ...'re 

m *:i*o »i. *.ot. a favore d-**l »- forze 
do a s.n .-tra 

Ogg. io questa è star a re .ir s 
s ma. ar.g. e afJi-.iai : vvm.-.i.: 
quart .ere .-tanno rea..'z-ir.do :.» 
se opera:.za. r.un.sveno co, ire 

quenza. ix*rfoc.jv»n») d.rr - tameiit-* 
attraverso g.i struwni. .or»*> for 
nit: dal rogo.amento ag.. a;t. ani 

m.nistra*.vi assumono .n.z.at.ve au 
tonome 


ta -* -*.»*.» - >-*.* ..’.» , >- * * eonvord »*(* 
av.*.'*-** . ■ic'* d- nodo ilo. p agram 
:n.« No laura parte tpua.-i turi i ca- 
p. gruppo de» p,.rti* ; doniixr.tt.ei. e 
co v un pr.il.»> e-emp o ri. c-m - -I 
pr.»b.e:ii.» -.a .-t«*i*.to L.i g.ur.'a a*.reo 
rv* ponto an r *h‘* pre f-itare al cc*:-:- 
g ;»> un suo progiamn.a. ma in: a» 
l»..»mo vn'-.ro -t. g :ire la .-'rada dell » 
» om.ru--:» ne. . *. ni •'do da iifoto-»* .1 
ir..»--imo e).m.o!g.nyv»*o de ** forze 
deir. -crati'.ie 

Grosso modo quanto tempo ci 
vorrà per arrivare ad una con¬ 
clusione? 

E' ava-ri »-o i.'.diT.re tara ri.va an¬ 
che .*p.i*o--. I. ,'.» D. « e ."a * ;**. 
in . . ver»*.--»* .. :.> •* -ii :.»*'■-) I-*' » • »:- 
d.zion: .u vi: .-*r-a N.*.:x> . -r.-.o t.» ! 
ihe non e: s. p .o permei ‘ere .1 .u.-- 
so d. .r. r..i :.t»-d: 

Parliamo allora del program 
ma. quali saranno i principi ge 
nerali . 

I)v.r.i e- ; ere ;:>ì programma oh-** 
f.«c» :a -e.'iar»* ir. pa--o .• i .»..ni*: al 
la *..*a d* : u>: *.g :. ma do*..a e--ere 
a.lo -*o.-o tempo realistico N ». pai 
-.ani) e he : e >.-.z: dovranno a*.**re 
f :>i.’..»i. ». n-u.'ivo. d-*v:-!oiia . e ge 
s * . 111 » * 1 . I. p » )_*-.* mma. infine, dovrà 
p ri* >. *e mono -.: . > --...uopo de..a rie 
:r.i*vr.»z:a e rie...» p-».rte-'>p»z;one Solo 
eo-i ,-i pera o*ton-*.e » ae ».» >i d.ife, 
::e .. u..jgu dove s: r.ver-a ..» 
p'.ue-*.». r.e »>«v.r: d. cmtropo'ere. 
m.» .->izi. io -'rjXTzn d; dima'*:a 

7.a ;>**r affrioi'are e reo.vere, m.-.e- 
m*** v> e. le anre ì-tuu/icni. : prob.em: 
del quart.ere e de .a città. 

Tutto è rinviato dunque alle 
elezioni? 

A -'1 .taiTX'i'P no Già di ora !'«m 
ni.n.-'ragie»a* a.» pcr.-ato di comvo. 
g»*.*t . »»*.-:/ . ne. a ge-'.-i.e de: sor 
v.z. d. i.e't»g.a a.b..n.t e r.e.lorgan.z 
7.».*.». '.-* fi. » Napo t -cuoia aperta ». 
Mi g.i e-en.pi che t. facevo prima 
s'arrio p.opri) a dimostrare che no 
no-'ante tu'to un marg.ne dazione 
: ci n- gh ve .'iiar.no. Tufo sta. ora. 
a sap-v •<*.» e .».'.» que.-v» tensicsie, 
questa vog..a di fare. 


QUARTIERE FUORIGROTTA 

In marcia per il verde 


il 3 »ipr:’c -corso è sta'») un g.orr.o 
:mp -rten'.* i>-*r Può*lero'hi e }>er .. 
s io Corisig o d. quarf.e'e S. e le¬ 
nirà una t marcia ccolog.ca •> per ot- 
Vtie-e la r ap-m'ura al pubb . o e a 
u* .*.V’.7or-* delle s'-u"'i'-* abbando- 
r. »*e d**. » Mo-tra d'Ol*ramare 
Il su- e-, n dol a manifestar, one. la 
«*m»»s*ara fc-tos». sono siati l'.r.di- 
< ** d: *m modo n*iovo d f» r c.v.lrrfi- 
•e :)*'*..'). » he .onuvna . o.i una tra 
n:7.i ■v* ch.o mirava a far d r uor.gro'- 
*.» uno d-' p *i .mportunt • <*n:r. del a 
t-'i'.s o-.*'. d r *'.») s* o'i'ro ‘--co. del’a 

v:-l'or.za c.cca e .-opr.tffa'tr.-**'* 

L -*s.prr ti. q i'*-': a'.'.m an i. 

c: in »’.-eg *.sto che solo :. » >r.* r.uo 
col i .ViTs n'o ir. la reV.'a d**' qu-.r- 
' e.e. : mi*, m *..*. d rr »*.-«. con 

. -or. *a* -po .‘a .** . <*o* : girmi») 

de 'i »*u ' i~a evi . Co.n- g.*. d. c.rcolo 
-' d'I-' **i'o. ion . rr.o'.d.-> c***! lavoro 
cd : Cons*g'i d z-)”.a. ri*vi** f^*”ondo 
. mp.g.to del C.r.-.g..j <i. quartiere, 
iii.ti'g'. •—>-d .*.*». sto-.-..rio m r- 
-:'»'. f-v.n •- or.- ' *.. Il 3 aor.le r.-** 


abbiamo avuto la vo.ife.m.» p ì 'urn: 
t.Oc-a E dal "Tt (io* ('•> ,~.g. ,> d 
quart.ere .o'ta jx*r Fan**' i.a <i • i 
Mo.~'ra d'OFrenai:<*. L,».vi ili <*:i a 
.-*;:: a <i**l parco ila ge**a*o *iri 'n* 
».*ea .u e su: da:: em r.*>: dr» ,» » i.i • 
r erche sta' -ticiio su’la pr..r.*i f) * a 
ri'obbl go fto.av .<*« r» Fi *• » a i* •* 
g-ea » :r»*a il 78 p *r •.»..*.) d* : b»n..>- 

n. srv.o affetti ri » u.i ) <> p*i i).r.» 
morf sm. isp**'.*:a'nr*n'< •> i.-.> e in 

b)mh r.r> s : .» .-off:**» d. turix* p-.»*ii • li** 
ri•)!**.r*» alla man» ai*z.) d spa/o •** r- 'a 
mo)-- h ita d: e. vare o c n*.*j :** 
ni* io*. • 

I Kc * vai nazo’iale d 1 U.i 'a ::a 
d m.o-.* a*o o* '*h-' come s. p .o f-r*»* 
p**- re-'**re a: r. ipo * ' »*: qa** *o ” 

s*t-' b e patr.mcn.ù d: '."ri? i a* 
trezzafure Tutto ciò che è .-'.rr> V-"i 
in quella occasione semb a * r *. -. *. r. - 
re nei nulla, perche .1 pa • '. < < ri..) 
n r.man-'*re ch.u-o 

L'aspetto assurdo d. qu*.'» . ' n 

t. one è eh-* *-.**'l.i rrr-***» .- •);<> •.*•*» 
re per ,d»*.r-.* al NSPlr’ (..'.-• p -*..'.i. 


a. F»rn.'z •• »»>.. vii E.-, a rimunc 
» -•■ i »'- b » '-'i - :)"<»)*•> p*r . r>*r.r o 
” >' ;>* * •* mim i.**, . : bi-non 

I. Coiiin.i»* p.u vo.tc .-* offe.'») d 

.is st.mc- *. <** f i.-r. p*r la riapcrf.ra 
»!•*. par o. ma n*»l fa'ti la tanto con 
•* am ih- I)i*”.i ulon.i d r ! p-csiricTe 
c* ’ i M»> ' a ..» : s. <• ani >. » «-..(ieri 
.* i i, <*»>:iqx)r* iii.v.it: vo.;er»'t. L'un* 

< -i «»>.-,» ii.*->p)i * a. per o.a. c .a ;!o 
d *. has 1 des. v.<* *.o a.l Eden 
liiii-a '• ''niror.7/ »/.one od u*:../.zn 
•*•■ *i*i .-:<*•() a r.»)rd d<*. a fon'ona d»* 
Fri. --*! .* .a fatato .* Comune 

v. r* i. /.*■*.a . 2. ..-'.'ut») d a. te. E‘ 
;>''(> *j« • o. *e’»t ivi m i-rc*-ttab. e I! 

con- g •> il omm il..-tra/ o* e d*'Fo Mo 
-■-.a s: ' *; . -à il 30 n.agg.o p**r di- 
ifrre -il p»reO pahu-cu. S.amo il* 
» i-, ci** r.e il. ntercs.se de: b.amb!ni. 
d '•)•',» Napol.. deciderà l’unir.edfutA 
.i;>*.' ir.» d» ’ parco. 


Luigi Scalfati (PSI) 

Aggiunto dei sindaco 
a Fuorigrirt* 


VOMERO - PONTICELLI 

C’è chi non li conosce 


i ili m.» .-•*n* *o r).»r ir-» d con- g . 
i n : if.-*rc° > Que.-* i dm. indi Fai > 
b arr.) r .n *i ,»ci ab tanti d. due zar.*» 
ae i c."a 

E' o .a'cur.i* r spa-*e ne-'-» 'e al Vo 
mero I prcpr.e'ur.o d. ti ». r.*»g)7 o 
d. g.o-'»"o . m va S mone Marie. * 
j. C.irr/* n»**! Ho *:r. fritoll») vnra.gl’er? 
a S G ovanti. P*»ro non h») n. ». pre- *> 
i anta'*, con ques'a ist.fazone Se ho 
q ia che prob ema m: r vo go a’.- 
. A-vcm - a» 

l.i p r opr:e!nria d: uia "iiria di 
> ■ i A'tn ■*::;**.. • « C-a^'e 1 con- gito d. 
q i*.r* **re’ No. -enta. nan m. face.a 
f>»-.iere *empo > 

fu iK'iTt’nn di ita Pigna 227' n Nò. 
r.qj . r.. de 227, oltre cen'o fam.g..**. 
dovemmo condurre, nel Natale del '73 
•un» din lotta per non essere sfrat- 
• »'. I. con-, zi o di quart.ere. in quella 
«cvA.' «ni*, preparo un documento d: 
s.» dire*a E s'a:»j. però, un fatto 
ep.sod.co a. 


Q i-'s*e. invere. ,e r..-pa-ti* rimo '** 
a Pont.celi: 

Un gruppo di d 'occupi!', da’ in‘ 
nd un bar; « Per conoscerò .»» » *»no 
sriamo. Certo se organizza v-e q i tira 
.-) d. costruttivo per ; prob'*»m. d na 
d..-occupaf. saremmo dgspos'.. e coni *, 
ad impegnare: anche personalmen*** •» 

La titolare di una pescheria: •<C**r- 
*o che lo coniamo consiglio d. qinr- 
: ere. A Pont irei 1. ozm giorno : bim 
b n. r.schmvano ..» v.ta per attr.iv».- 
^are le strade. Abb.amo iottato e «ana¬ 
so abbunno : sema for. negli inerì)', 
pm pericolosi >. 

Un barbiere: a Si. Io conosco P-n 
so che sia una istituzione da va.o 
r.rz.»re Come fa il Comur.» d. Nano., 
a rapare tutto c.o d. cu: c'e baozno 
a Pont.relh? E' solo il cons.g'.ia di 
quartieri* che sa bene c.ò che b.sogna 
fare. Ecco perché .1 comune dovrebb-*» 
tenerlo .n mngg.ore comi.rieraz.one ». 

Da questo rap.d^s.mo sondagg.o. 


r-»— .iti» r.'** pa.z...Fe. en.-»rgv co*"nun 
q i** un ci.ti» ,o..o ar.'ora molti colo¬ 
ro che d ». cons.g.io d. quart.ere noci 
.mo rr. »: .-«mito par.are. ma con- 
fmpor.ir.iamn: » .-ono molti coloro 
oh-» vorrebbero fare qualcosa d: con 
c.e'o. .r.'.i».-venendo anrhe personal• 
nante. p» r ia: camb.ar volto ai quar- 
*. ir. .r, cu: s; v.ve. 

Il co.ir. glio di quartiere, dunque, 
di.*.' r»*i.-'.re a «crescere», faccndos. 
i^rte d. questa sentita esigenza. 


Pagina a cura di Valeria 
Alinovi, Marcella Ciarnelli, 
Marco Demarco, Marina Ma- 
resca - Foto di Mario Riccio 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / mercoledì 25 maggio 1977 


Come si realizza in concreto la « centralità » dell’agricoltura : Processati per direttissima a Fermo per detenzione d'armi 


Dopo anni di contrasti 
il mondo contadino 
imbocca la via dell'unità 

Si avvia la fase finale del processo costi¬ 
tuente - La situazione nella nostra regione 


La tanto conclamata < cen¬ 
tralità » dell'agricoltura ju-r 
lo sviluppo generale del Pae¬ 
se, per avviare l'Italia Inori 
dalla crisi economica, sembra 
prendere spazio concreta- 
mente. 

In questi ultimi mesi si o- 
no susseguite nuore posizioni 
unitarie fra le forze politiche 
e decisioni (del Parlamento, 
del governo e degli organi 
della nostra Regione) di 
grande interesse. 

Di notevole portata politica 
i stato l'accordo dei resomi 
sabth delle Commissioni 
agrarm dei parliti dell’ateo 
costituzionale, che ha già tra 
i ato positiva disponibilità de¬ 
gli organi purlumenturt. con 
esso si vuole aumentare di 
1.000 miliardi l’anno gli ture 
stimenti nel settore per ginn 
pere a produrle il !/()', del 
fabbisogno nazionale. 

S’on minore è l'un poi tanca 
del voto unitario della Ca¬ 
mera dei Deputati che men¬ 
dica la generale revisione 
della politica agrumi della 
CEE. Nei giorni scorsi, trill¬ 
ile, la commissione agricol¬ 
tura della Camera ha appro¬ 
vato in sede legislatna i 
provvedimenti per il hnunzui- 
vicnto dell'attività agi ‘.cola 
delle Regioni ióOO miliardi 
per l'anno in coi so e dilli per 
ogni anno dal IH7H al PJHI i. 

Ma anche altre i/ues(toni 
sono giunte ad una s itre’tu 
finale: il comitato astretto 
nominato al Senato lavora sul 
progetto di superamento della 
mezzadria e colonia: si e 
giunti alla fase, conclusila 
nella elaborazione di una leg¬ 
ge sul recupero delle terre 
incolte: si discute del Piano 
agricolo alimentare e dei pia¬ 
ni settoriali. E' stato, poi. ap¬ 
provato definitivamente il 
piano per il lavoro giovanile 
con particolari privilegi per 
l'occupazione in agricoltura. 

XePe Marche, la Regione 
ha previsto il 2"» in piu di 
finanziamenti nel bilancio '77: 
net prossimi giorni porterà 
ut Consiglio il progetto di lag 
gè di reccpimento delle di¬ 
rei uve CE E. 

Tutti questi atti sono stati 
caratterizzati da una larga 
unità delle forze politiche c 
delle organizzazioni professio¬ 


nali, che hanno dato il loro 
latino apporto anche nella 
laise di elabmazione dei proi ■ 
ledimenti Questo dato uni¬ 
tario dei e essere colto m tut¬ 
to il suo profondo valore po 
litico generale. Le questioni 
uqiune hanno sempre rap¬ 
presentato un graie punto di 
scontro e di (tu istorie e ciò 
che si va realizzando oggi 
dimostra ionie le sorti del 
nostro settore primario abbia 
no iaggiunto un interesse ed 
un impegno senza precedenti 
E' la dimostrazione di i/uan- 
to abbuino inciso le grandi 
lotte contadine di questi an¬ 
ni e i uuoii rapporti di fol¬ 
la s'a turiti dal 2(1 giugno 

L' in questo quadro che 
assume dimensione e valine 
nazionali il piacessi) di uni¬ 
ta e di autonomia ut atto 
nelle < ani pugne, che si io ri 
eluderli imi la fondazione (li 
una .moia orami irruzione -he 
unificherà PAI lenii za. la Fe¬ 
derine: zad 11 e LUCI. E‘ ini 
ziata in questi giorni la fase 
tinaie del piace sso costitueiì 
te. che lina uno dei mo 
menti piu signtli' ritiri con le 
migliaia di ''limoni ne’te 
cani valine delta puma setti¬ 
mana di (iniquo In esse si 
eleggeianno i delegati a'ia 
((inferenza nazionale per la 
( (istituente contadina. 

Ct sono ditlicollà ninne che 
sono emerse aU'interno de! 
LUCI, ma non si può più 
attendere■ i contadini hanno 
bisogno di unità e di autono¬ 
mia e. (/mudi, di /orza per 
combattere la propini batta 
glia. Per superare le ultime 
difficolta è necessaria la pur- 
tecipuzione a questo pince-so 
delle forze politiche 'il PCI 
e impegnato tino m tondo con 
tutti i suoi militanti), sinda¬ 
cali. della coopcrazione e di 
tutto il mondo democratico. 

In una situazione di svolta 
del Piu se. (li grande tensione 
e anche difficolta, dal mondo 
contadino itene per la pn 
ma volta, da dopo la Libo a 
zinne, una risposta unitaria, 
die costituisce un grande e 
sciupio per tutti. Bisogna, 
dunque, cogliere tutta la va 
lenza democratica e politica 
di (/vesto processo. 

Stelvio Antonini 


t 

Le cooperative impegnate \ Per Alé e il complice 
a sviluppare la zootecnia condanne a 5 e 3 anni 


La Lega in un'assemblea ad Ancona ha fatto il punto sul suo piano triennale 
(1977-1979) - Diciassette progetti dislocali in luffe le province marchigiane 


Il processo vero e proprio per i fatti di Civitanova e Porto S. Giorgio si svolgerà davanti 
alla Corte d'Assise di Macerata - Comminata una pena superiore alle richieste dell'accusa 


ANCONA -- I.a coopera/ione 
agricola marchigiana (Lega 
delle Cooperative) ha fatto il 
punto sul suo piano ti ennale 
(11)77 - 79) di ^viluppo del set 
loie. 

1 ! complesso delle iniziative 
privilegia — e ci -emina 
giustamente -- la /ooteema: 
.soprattutto eiea/ione di stalle 
sociali centri di svezzamento 
ed ingrasso d. vitelli e ->111111 
Si tratta di 17 progetti, vali 
dei (piali in Lisi esecutiva, 
dislocati 111 tutte e (piatilo le 
provine»* marchigiane. 

In cilre. le cooperative a 
glicole della Lega pi e\ editilo 
per la fine de! triennio un 
inerente ito di 1 turi 1 fattrici 
con produzione annua di 
.1200 vitelli (Ili mila (puntali 
di carne c (iti mila (puntali di 
latte) ed inoltre una prodi! 
zinne annua d. 11 mila -un 
netti pari a Iti mila (puntali 

Sabato a Macerata 
manifestazione 
contro la mezzadria 

MACERATA Le sezioni 
dei PCI e del PSI m>i«» ino 
talliate per preparare Li ma 
infestazione provinciale per 
lo sviluppo (leUagncoluira 
ed il superamento della mez¬ 
zadria. che si -.volgerà saha 
to prossimo toro 17.2(1 piv->->:t 
1 giardini Diaz a Mac •rata). 

Si tengono numerose riti 
tuoni .n campagna. (lis.iis 
.-.ioni iriijiortnnt! con 1 (onta 
(lini -,ui problemi del (pia.Irti 
politico e sulle possibil.tà di 
ripiega dell'agricoltura nell • 
.Marche. Assemblo si sono 
svolte anche a Montefano. a 
Mugliano. Pelinolo. 

Alla manifestazione hanno 
aderito il PSDI ed il PRI. 
Alcuni consigli di fabbrica 
lianno cominciato a discute 
re deH'iniziativa. per defiline 
i modi di partecipazioni* de 
gli operai. 


di carne annui. 

Indubbiamente un gne-o 
contributo alla iiprcsa della 
/onici ma mai elogiali .1 falci 
diata da anni ed anni di di 
s.istio-a poetica agi» ola 
O'tretutto gli impianti della 
Lega 1 oiisentiianno l ui cupa 
/ione a 1.7(1 lavoratori. 

A parte il taglio (pianinoti 
vo. pur notevole, nel piano 
sono (la rilevare taluni indi 
uzzi tesi a gaiantne un m 
mino di coordinamento albi 
bi.ima zootecnie a. ad evitare 
doppioni negli impianti, ad 11 
tilizz.ire appieno le nsoi-e »• 
visteli!.. 

Ad esempio, la Lega non Ita 
dirottato investimenti vei-o 
impianti di lavorazione delle 
tarili. Infatti nelle .Marche, 
ulti e al frigo maieilo di 
Fermo (die uhi.//a le pio 
prie strutture al .'(Il per cento 
per la linea bovini e al 5U 
per cento per la linea siimi) 
esistono ben 2 H mattatiti de: 
(piali alt uni - come 1 ! matta 
tu.o di Senigallia - ancora 
non hanno mattato un solo 
capo bovino o suino, pur di 
spollonilo di impuniti inorici- 
111 e dotati di celle ingorde 
re! 

Cosi nella !av 01 azione, con 
serv azione e commercializza 
zinne del latte: la centrale di 
Sim Benedetto del Tronto è 
(omplctamcntc inutilizzata: il 
casiniivio Sibilla (li Amandola 
impiega in misura ndottissi 
111:1 il propria minia ito per li 
bitte sterile, mentre quelli piu 
propriamente caseari lavora 
no 70 quintali di latte al 
giorno, pur avendo timi po 
tcn/iahlà di 270 (puntali 

In 01 toi'i utt icoh lira (altra 
branca di grande nlitvn p i 
le Marche e, 111 genere per il 
comincino con Lesici o: la 
regione assicura il 12 per 
cento delle esportazioni na¬ 
zionali di ortaggi) il prò 
granulia triennale prevede la 
costitu/ione di altre coopera¬ 
tive ortofrutticole nelle prò 


vince di Macerata. Ascnli Pi 
ceno. Ancona e l'orgiim/za 
/ione (h piu adeguati »t»rii/i 
nelle inu|X‘raliie già operanti 
nelhi zona di (liottammai e. 
Cupramai ninna e Peda'o 
(Asini, P.) 

Ambe (pii c’è un pmblema 
di utilizzazione razionale de 
gli impianti di lavorazione e 
iommerc:ah//a/ione. le eoo 
perative agricole a questo 
proposito, puntano sin d ora 
'lillà Centrale ()i tot rutticela 
(le! Alt dio Adriatica (Fano) 
un glosso impianto iti via (li 
ultimazione, t sul (ollegamen 
to lr;> la stessa Centrale ed 1 
mere<iti alla pioduzione. 

Misure di 1 aecoi do pine 
nel settore v.tivuntolo (un la 
sottolineatura dell'e-.igen/a di 
tuia gestione unitaria |ki 
l'impianto di imbottigliarnen 
to di C.onerano ( Ancona >. 
Sono stati decisi inoltre in 
vestimenti per il potenzia 
mento dcll'atfcimata cantina 
-.telale (li Mollici ai otto (vino 
Verdiiclno) e uer lo svi 
lappo (Iella Cantina di Moli 
Montottom 

II piano triennale è stato 
illusliato ad Ancona (salii 
della Provincia>■ da (ìra/iann 
Stecconi. pi'Cs. dente della As¬ 
sociazione regionale coopera 
Uve agni-olle Sono interi enti 
ti 1 responsabili delle coupé 
ratti e di settore e molti as 
sociali. 

Determinante per la riusci¬ 
ta dei piogramm: di incre¬ 
mento zootecnico -- è stato 
detto da più parti è il 
recupero delle terre incolte e 
maledilli'.ite. da al fidare ad 
una 'Conduzione unita/. 

Molta attenzione Tasselli 
bica a rivolto anche aU’occn 
pa/ione gioì inule -- la fuga 
dei giovani costituisce un 
dramma per le campagne — 
anche alla luce ilei mecca 
nisim messi in moto dalla 
legge sul prevviamentn al la¬ 
voro. approvata recentemente 
dal Parlamento. 


ANCONA - Un accordo totale raggiunto anche grazie al dibattito coi cittadini 

Voto unanime sul regolamento 
dei consigli di circoscrizione 

L’assessore Bragaggia manifesta la soddisfazione della giunta e sottolinea il ruolo avuto dai consigli di quartiere - Saranno 
11 le circoscrizioni - Dibattito sull’ordine democratico - Un OdG sulla vertenza Maraldi, presente una delegazione di operai 


FERMO -- Carlo Alò. pie 
sunto capo della gang che è 
stata protagonista dello scoli 
tro con . carata* neri a Porto 
S G.orgio e a C.vitanova. 
questa mattina e apparso d, 
nanz. al tribunale di Fermo, 
insieme al suo complice Ali 
tomo Rap.no Dovevano n 
spondere per direttissima di 
capi di imputazione coHegat. 
alla legge Reale, in panico 
lare 0 dentenzione e porto 
abusivo di armi in luogo pub 
blieo. 

Ale ha tentato la carta dei 
!'« io non c'era >>. ma e stato 
subito smentito dallo stesso 
Rapino, oltre che dai carabi- 
meri che lo hanno riconosciti 
to. Il tribunale lo ha con¬ 
dannato a 3 anni e 6 mesi 
di carcere e ad un milione 
di multa. Rapino ha avuto 
3 arar, e 7 mesi di carcere, 
oltre a mezzo milione d: mul¬ 
ta. In sostanza Ale e stato 
riconosciuto colpevole di tut 
ti 1 capi d: imputazione (ec¬ 
cetto quello di aver modifica 
to tre fucili, rendendoli a can 
ne mozze per meglio nascon¬ 
derli 1 : Rapino, invece, è sta 
to riconosciuto colpevole solo 
di porto abusivo d'armi, f: 
nerico assolto pei la deien 
gioie e la modificazione dei 
fucili. 

Il processo si e svolto eh 
nanz: ad un folto pubblico. 
Il giudice V.tul: Rosati, eoa 
chinato da Amico e Formigo 
n.. :n apertura aveva eone-v, 
so un'ora d. sospensione, r. 
cinesta da. legali dell'Ale 1! 
processo vero e proprio, qu.n 
di. è cominciato verso le 11 ) 

In aula è entrato pr.ma 
Alt*, stretto tra un gran nu 
mero ili i-arabiincr. e con le 
nii.>n legate da manette, trai 
tenute da una vistosa catena 
il; metallo. Scuro in volto, ve 
st.io dimessamente, buttai .11 
colta ha tirato (lutto verso 
.1 banco degl: imputati senza 
guardare nessuno, mentre c«i! 
pubblico si levava qualche 
gr.do al suo .nd.rizzo. Meno 
controllato il Ramno, vestito 
m completo marrone, aneli'* 
lui tra ta*it: carabinieri ed 
ammanettato, ma pivi atten 
to a quanto succedeva intor 
no a lui. 

Il dialogo tra il dr. V.tal: 
Rosati 1 * Carlo Alò e stato 
abbastanza significativo. L' 
imputato ha voluto precisare 
che 111 quanto ad armi egli 
possedeva solo il revolver 
brasiliano Fona.- Taures Bru¬ 
sii. per cui e già stato con 
dannato a tre anni di cunei'* 
(•il tribunale eh Clneti. 

Per n resto ha detto che 
a Porto S. Giorgio non c'era. 
I! giudice gli Ini contestato 
d: esserci stato sicuramente 
nei giorni precedei!»*, come 
risulta dagli interrogatori, ma 
Alè s" Le cavati negando 
di aver avuto in quei giorni 
armi tra le mani. 

Rapaio, ii sua volta, ha 
raccontato d; non sapere mi! 
la delle ami;, che la sera 
dello scontro stavano dentro 
una valigia eh.usa. che cg' 
prese alle 22 30 dal treno pio 


ANCONA — 11 lungo lavoro 
di commissione e la impegna¬ 
tiva discussione con i cittadi¬ 
ni ha permesso un voto una¬ 
nime. l'altra sera al consiglio 
comunale di Ancona, sul nuo¬ 
vo regolamento dei eons'gh 
di circoscrizione. 

E' un fatto politico di .'die 
vo tnessuno ha dimenticato 
la « dialettica » sulle elezioni 
•anticipate degli organismi 1 ed 
e anche la dimostrazione che 
Lamminist razione comunale 
lavora bene. soprattutto 
quando i partiti di oppo-i/io 
ne sanno collaborare. Così 
hanno fatto Demo.ru/iu cri¬ 
stiana e /urtiti» socialdemo 
crat :co nella conimi «ione 
consiliare, ed ogni gruppo in 
consiglio ha espi esso app e/.- 
7 amento per '.'uiien.-o lavoro 
unitario. 

« Approviamo con qualche 
ritardo questo regolamento — 
ha esordito '.'assessore alla 
Partecipazione Bragaggia - - 
nia siamo soddistatti. perche 
max come m questi mesi la 
città hi» discusso del ruolo 
degli organismi di demorrt/iu 
decentrata, mai *1 dibattito a 
veva impegnato tanta gente e 
stimolato proposi** concrete 
Il fatto che tu»ti gli emen¬ 
damenti avanzati dai oons.gh 
di quartiere siano stati uccol 
tj. che perfino le esser. ì.uoni 
dell'ultima riunione *011 : 

presidenti abbiano permesso 
di migliorare sost.inz.almente 
la normativa, ci pare un 
grande evento positivo per la 


Eletti ad Ancona 
gli organismi 
dirigenti 

provinciali della CISL 

ANCONA — Il consìglio generale 
dell'Unione sindacale provinciale 
della CISL, eletto dal recente Vili 
congresso, ha proceduto alla ele¬ 
zione degli organi provinciali del 
aindacato. Risultano delti, con vo¬ 
tazione segreta: deuterio Negri, 
segretario generale della CISL an¬ 
conetana. Elio Gallorini. Natalino 
Serresi, Gianni Focantì. Nedo Bru- 
giamoiìni, componenti della segre¬ 
teria provinciale. 

Il comitato esecutivo, detto nel¬ 
la stessa sezione del consiglio ge¬ 
nerale è composto, oltre che dai 
componenti della segreteria, da Mar¬ 
cello Guardimeli!, Giovanni Serpil¬ 
li. Gilberto Bora. Benito Osimani, 
Emilio Landi. Franco Patrigiani, 
Tullio Piersantelli e Marco Lu- 
chetti. 

Nd comunicare i nuovi organi¬ 
smi dirigenziali l'Unione sindacale 
canterina l'impegno della CISL, ri¬ 
volto verso le istanze congressuali 
regionali e nazionali, con l'intento 
di « ancorare il metodo sindacale 
che contraddistingue la CISL per 
la sua democrazia interna « ricer¬ 
care i Imassimo di compattezza e 
unità, allo scopo di dare ai lavo¬ 
ratori uno strumento di tutela 
tempre più valido e all'altezza dei 
problemi messi inluce della pro¬ 
fonda crisi ». e 


città, circuitalo a moltiohcaie 
lT 11 teres.se per la diretta par 
tecipa/ione alla gestione della 
cosa pubblica <*. 

I/a.-se.-vsore ha morda to 
anche la mancata "(forma 
dello Stato delle autonomie, 
l'incertezza che deriva dal di 
battito ancora in corso sul 
rassetto territoriale unni 
picnson. unita sanitarie loca 
li) ed ha concentra*» poi l'at¬ 
tenzione sulla «continuità)' 
della esperienza di denteerà 
zia ad Ancona. 

Nel corso di un rapido tu! 
fo nel passati» rei ente e lon 
tatto della città ha parlato 
delie consulte imitai te ira 1 
partiti, subito dolio la Lilx* 
razione, dei «delegati del 
sindaco e poi delle <■ delega | 
zion. *. «ompìe:amente .-iati 
ciate urtai ta. da una logica 
di coir'allo e di eolie* .* «• 
partecipazione, in.'» />ur seni 
tire strumenti di colle: mie .1 
to tra potere e cittadini: h.» 
parlato dei gruppi organi va*: 
so:t; spontaneamente ne: 
quarta-li. nel T»7-'(UJ. die.ro 
l'urgenza di alcun: problemi 

Tutto < :ó. oltre che 1 •■ 1.11 
sigli di quarìieie insediati nel 
di,ombre de! ’71 ed il ' 0:0 
lavo:» di questi ann:. -uno 1 .» 
..ruta !a-o di prepara none 
di questo regolamento oge 
le circoscrizioni sono chiama 
te a ge-’ire e ad av:>"tratta¬ 
re, insieme al Comune, un 
portanti servi/.: mvmI:. .» are 
scoile per 1 talune p’.urienni 
h. a deludere di nisedia r.-'n; 1 
edilizi commerciali, a prò 
muovere concretamente !a 
cultura, la pratica sportiva e 
ad organi/'.ire la v.ta demo 
erotica, solidale, delia zona 
cu: operano. 

Ad Ancona !e «.irco- ti' ioni 
così corno s: propine di ag 
gregarie, saranno 11 *20 era 
p.o 1 quartieri» ed nomeranno 
in base al regolamento non 
appena 1 partiti svinino Le 
s:gn.»to : loro nuoi. .aopre 
sonta.it questa esperienza 
condurrà 1 oonsui! 1 :ino alia 
scadenza naturate del 1978 
Tutti 1 gruppi hanno :M:’en 
palo alla discussione m con 
sigilo: hanno parlato Pierma 
noi: per ;1 PCI. Ranci iDCi 
D e Angeli* iPSI». B.» Idoli. 
(PRD. Del Mastro (PSDD. 

I/importante seduta de! 
consiglio si era aperta eon un 
dibattito suda difesa de’.l'or 
dine democratico 

L'assemblea comunale ha 
fatto anche il punto sulla 
vertenza «Maraldi* dopa ina 
comunicazione dei sindacato 
ed ha votato ali unanimità un 
ordine del giorno per sol’.ec. 
tare l'applicazione interrale 
dell'accordo stipulato tra .-in 
durati. banche e Maraldi. e La 
presenza dei rappresentanti 
delle Regioni e del governo 
Ha seguito la discussione i na 
tolta delegazione d: operai 
del tuli.lieto Dot no 


Sabato a Pesaro conferenza provinciale sull’occupazione giovanile 

La legge sul lavoro ai giovani c’è: 
adesso occorre lottare per attuarla 


PESARO — In vista della conferenza pro¬ 
vinciale sull'occupazione giovanile pubbli¬ 
chiamo un intervento della compagna Cec¬ 
chini, segretario provinciale della FGCI. 
Intanto continuano a giungere numerose 
le adesioni alla iniziativa promossa dalla 
consulta giovanile e dalTamministrazione 
provinciale. Fra II altre quelle della giun¬ 
ta comunale di Pesaro. dell'Atleania pro¬ 
vinciale contadini, della Coldiretti, dell' 
Unione provinciale degli artigiani. Sabato 
al teatro Sperimentale di Pesaro inter¬ 
verranno delegazioni di studenti di tutte 
le scuole, autorizzati a partecipare dal 
provveditorato agli studi. 


La («inferenza prov ::u utV mi probYmi 
(Icll'nccupa/:»:»* giovani !» 1 clic si svolge*-: 
sabato a Pesar»» ;i>miiiic un * gmInalo par- 
; .oiurnit-.it.- [ki'itvo ;>.-r «Lvc/s- mot.v: 
I! pr.m» m*>i ,10 è !cg.ito . 1 ! ragg.ung.- 
m-.*:ito d-.*i pr.nrip.ili* obirtl.vo »lv la con¬ 
sulta ;>rov ili.-.a’.«* per Lo.. apu/ion.* g.o 
v.i'i.V 1 formata da F(H’L ELISI. (ìSDL 
FCiK »■ DO — era data ai intimali*» delia 
s.ia i»si tu/ o:ie. quai’.o «:•>."* «I. nrgairz- 
zart- .ria a/uxie :v»ì : ,a d.ro-tta aiia to 
miss,*n /.1 dei dati '.ilio si.ro dei lavoro 
e tivam’t- 

I! so.on.l» m»: v.> ' -i.lv dii.» no”.* 

sj; nta verso un rapporto più stretto fra 
1 g.tiv.m o !.- .st.Tu/ o’i.. :.t »* da comi» 
coro il moni» giovai.!»* :io!!o '.-■'.to delia 
programmu/swi-.* t\>r,.i:ii /a do. terr.ior.o 
t n altro m»>:.v** a:i.»»ra. !a 1 1 mpartali/ i 

* »*v :d» ite. t* quoi.o tgio t*i. »gi la t.*m 
pag.ia ixili: oa ibi* > apro »*n la conf-, - 
ronza provai.'a .- a.* .seri/**■« ,Ioi g.oviu. 
nolo 'Tc .sao-.a! d to’.'.-o. a:n-o:»:o prov 
sto da’.!a ’.oggo approvata p» a: giorni fa 
da'. ParlamtMto 

Quest'alt.mo p zi:*» apro »•”* roto p>". 
!» Lt.t d: s stoma/.ono :h-r m».'.. g.ovari 

• afa”, ì.i oroa/.*»io «lo’.'.o .sto spora. 


,ioiii.o.i porouó . movmioat. g.tiv.m.ii .diiii.t 
no Li poss b.i tà |H-rmant*ntt‘ di p irto 
ripari : O\orr«* < !n- . ('omum oro »i*» i 
. 0 : 11 .tati ik-r la pubbi.» ,//.i/io:io doii.i log 
go o pro.l.spimi.tuo s'iiimi pian d. I.ivor* 

: ho provod.t'i» l'ut I;/zaz.*»:u- d*-. g.ovau 
*ioi sottori d :>.ib!il ca siti: tu ho. s»*rv./. 
prov is. da!,.* loggo O.vorr»- '.-Mitro * Ito 
.1 Kog *.*io pr«*:l.s|>niga o.ntro I 3il sott.-ni 
‘.ro :! p uno unn.iu’.o do: **»:•'• p-r .a f-*r 
maz;*»:n- prof»-.-.' o:iuY o dio r.cotis. lor. 
.<>*1 urgo i/a 1 ! s st» » pr*» 2 .-tto gi<»van. • a 
:logua:i:lo!o a!’a nn*>va :i*»rma'v.* 

Por (|ii.t:i'*i riguarda ! i prov no. » <i 
Po'.ir*» o l rb. 11 *> q losta !--ggo />.»»» tino 
ti.r«- ihia ** assiri.- *oal** ivr r.silvoro ; 


nr**b!*m. *L- 


'.••1/ 1 : iioro 


Mia;:. :.i oroa/.*uo ti»*..,- . s.o spora, 

.r/iosau :: n*»uvan:s:n-> por ! appi.» a/:o-,o 
rìo'.’a io.gg»* 

Da quostu pronk*"a > »•»:*iprendo »*> 

mo la oonforonza d. sabato ::»n vih»l Osso 
ro il prolungamo»!!»» t b.ir»>. rat.co » di una 
•.;!ovaziono stai.st.oa. ;vr a.tr.» ut.lo. do. 
datu ma ntondo apr.ro spaz o»-ktot: d. 
».vupa/i»»no r.o. st'ttor. proiattiv; o n*.-’!» 
■»;vro di pubblica utilità. ,.imo previsto 
dulia leggo 

La loggo c'è. ma la s.iu app.:ca/:.>io non 

nt* automatua né scontata Occorra »on 
1 rollo, stimolo o lotta parsilo il prona 
(limoni»» pcssa ospr.more tlitio lo pitan 
z.aiuù .11 osso coaitonuto ()..orro qu.nd: 
.ilo vanga insediata subito ia .omm.vsioii» 
regionale p*r la gestione delia loggo » 
sviluppare a questo propo.s.to la battaglia 


il paino pii dtù.s at*» da r .soli «Te t- qu.-.. 
d. siut.m; zzare la qua’..tu dolì'.iffort 1 «I»-' 
lu v oro itoiiond»» presento cita ui»b iridano 1 
(Lp’.*»niati »* laureati senza «Kaup.izionoi 
con la r.eh. osta d manodopera geiier.tu 
clh- lo a/Rsldo avanzino. 

Sul punto controverso do. oxitrutti a 
tempi determinato. »• ta-n»- d.re sul» t.» t 
»-»'i frunaii-a/zu » :ic non vi saranno noiia 
rostro rogo*:.’ so.er. me p»ss;b.!.ta d. r.-a 
i.z/aro un r.r>.»ir:»> » 1 . lavoro dof.n.t vo 
Ma la :»■»'.■. v '.i <ì-a! prov ved. ni .-«ito. »-!., 
corno coni r.i.s'i ubi» am » Usven.no. s;.i n.-l 
la .-arte/za •:i ' li ilio lo s tato! s u: 
rapporto .1 -unirò c io sarei»!».* rea iz/ut-i 
s<i:n.iqu- s.-i/t le g.ira i/.t- » i. la .agg; 
prev.-do In q io': «u-o «Ioni noralib.-r.i arb 
tr.o e man. ur./u d. tuta:.». . 0:1 la «.anso 
guenza là grava d: un .ilu-r ore allargi 
m.-it*> d«*:rur«'.i .rr.goìaro. Inoltro iva* p.- 
r..»d*i d ’.avoro sarà a'tuat.i una rea!-, 
forma/iomo professionale de: 2 .man.. 

La prossima oonfer.v./u dtivr.i ev.dento 
monto d.batt.-ro o approfondire qua-ta ta 
ni.it.e.i Sino i-manui .:*. pr.ma persona a.l 
o.spr.mor.s. 1 g.ovan . gl. 'tudant.. o .-) 
'io altresì chiamate !-a forze po'. ».. ìu- e '0 
«..al.. : t . asso.-.azioni *1 «ategor.a. tutta li 
v asta area interessata por v ar e ragioni al 
• applicazione .delia leggo 

Ma la iniziativa d. sabato non dovrà 
soltanto assumore • tomotat. d. uni .on 
feren/a por gli addetti ai lavori: e.".i 
dovrà, .meco, essere .va.is.one por '.a «.re 
scita d; un movimento e!i.- g:a agi'.v o 
s: mutile con forza, come lo stesso otte 
rimonto della legge sul lavoro por 1 g.o 
vani testimoni'» 


M. Cristina Cecchini 

Segretario della TT.CT 
d: Macerata 


non fare u->o d. ,irm: quando 
«•'ero :o ■> Quinti, ha con 
fermato di'* Alè -- e inentri¬ 
parlava s. girava verso d: 
!u. - era sauramente p.*e 

sente a Porto S. G.orgio e 
alla sparatoria. Po: stoiche tre 
car.tb:n:er. hanno '..st .mon.a 
to. riconoscendo l'Ale come 
presente nella o.ttad.na mar 
(lugana. 

li prc( aratore dea.» R'-pub 
bl.ca. dr Castagno!., dopo a 
ver reso omaggio alla ir.» 
mona dei «.urub.n.cr: caduti 
e aver augurato una pronta 
giuntone ;t cap '.ino Aiosi. 
e eiltiato nel ili* r.to de. :.»* 
:.. soffe:m.e.idos. .n pulì c< 
lare* sii. rana» d Rap.n<*. d.»:r 
do p r scontata i.* presenza 
e ìa completa r**.-polis.»!»...'a 
(•*.. A.e. 

RigiLirdo a Kup no. !ia . 1 - ' 
to che. t flo’i . le a. ili. 

non erano *,te. qu.nd. ila pi*- 
c-.-aio . senso del.a dt-'e:*. 
/zone e ' porto d. arai., p . 
concìurit-ie con la r.rn.fst.i (i. 
.•cndar-u p?r Rap.no ..ir..:,» 
la al pori.) d. arili., per Ale 
invece, m-r tutte le minuta 
z.on: siddeb.tate. agg.ungendo 
l’aggravante, .s.a ;x*: l'uno 
eie per l'altro, d. aver ag. 
:o .:i « oni orso con p.u p'rso 
ne. :n Luogo pubbi.co o d. 
notte, r.onciie per cor.* nu:!a 
d. reato l.mitatumtrr- ari 
Ale 

Per quanto r.guarda que 
st'u.t.mo. Castagnoli Ina . ha 
sto 5 unr.. d: rec.U'.one *un 
anno per aver coinnis-s-o .1 
reato ,n l.iT.tar.za * e un m. 
'.ione c» mul'a Cerne g.a 
detto, la semenza del tribù 
naie — z.unta dopo c.rca un 
ora d. camera d. cons.gl.o — 
-j r.or^ a'.lo 

nch.este de! pubbi.co m«'.. 
stero 3 ann. e 7 rr.es per 
Rap.no. 5 ann. t- 6 ira-, par 
Ale Lu gente ila appajd :v 
calorosamente. 

Sandro Marcotulli 


A Pesaro 
venerdì 

un dibattito : 
con Nilde Jotti \ 

PESARO — Vene.di 27 nu:- t 
g.o alle ore 20.30 nella -ala del 1 
consiglio comunale d. Pe.sa • 
ro. l'on Nilde Jotti. membro 
della direzione nazionale del 
PCI. parteciperà ad un -.neon 
tro dibattito sul tema' «I! 
pluralismo nella concezione 
cattolica e nella conce/.onc 
marxista -, La iniziativa e ■ 
aperta all.» c.ttad.nan/a | 



Nella foto in allo a destra «La muta» di Raffaello; in alto a sinistra «La Madonna di Se 
nigallia » e, in basso, « La flagellazione », entrambi di Piero della Francesca. Si Iratla dei 
tre quadri rubati a Urbino nel '75 e poi recuperali 

URBINO - Quattro imputati presenti e uno latitante 

Si apre oggi il procedimento 
contro i ladri del Raffaello 

Rubarono anche due quadri di Piero delia Francesca — Secondo alcune voc 1 
l'imputalo ancora ricercalo si presenterebbe in aula — Come avvenne il furto 


URBINO — Il 
:. «rutili! lineili .1 di .< I_» imi 
tu» d: Raffaello. «Li Ma 
donna d: S«*n.ga!'.:a •* e « Li 
Lagella/.one ■ di P.aro dei- 


veniente 

da Pe.-cara. trailo 

ì .a ! 

col quale 

arrivarono : .suo: 

, put 

complici: 

e gl: prese la vai. 

; .^O. 

^:a c poi 

la ripose ò retta- 

i Mg 

mente ne! 

1 portabagagl. della 

' fe.s.- 

sua auto. 

«Tra l'altro --- ha 

1 Adi 

detto — 

1 . avevo pregai: d. 

! 


ALTRE ASSEMBLEE A MACERATA ED ASCOU 

DIBATTITO PUBBLICO A PESARO 
SULLA PROPOSTA DEI DISTRETTI 


v Que.st'ult.ni» ha latto per 
dere '»* .su.- -la -e. Corre vo 
«•e. tu'tav.a. eh*- p.e.sen 
torà .n aula 

Come s. r c.ird-ru. .. turto 
- coni in-*.'.-*) nella no’.:** ‘in 
:!«*■<■ il t! felibia.o 1977 -- 
.su.se. t<* enorm- .». alixire 
danno arri *r» al p.i*''inio.i o 
ait.stao .tal. «no apniriva in 
e.»'co' »b.!-- \': »ra ;•> > piu 
■a. essenti» 1 apnaivn'en’a-nl-a 
-.ivo';' d .eguate nel n.il 
a. d. mi lag.» ■> .'•*.st**ra san 
z.i p u :.torno, m* anche d. 
u-ia .:'.•*!).!.ah .e '•omproiil’s 
s.*».*e de. loro -*a'o 

1 ..tri.' ••i.iiiii it ne 

Palazzo D uà - di -g.aid.io 
:».-:is.'«*. .-erv'-Ildos 'I ma se * 
-l rn--:.i' . » ;» -g'i--.-.'*!- V. 

f ir*-.'.«* -.» •»-.--* d. ;.»>'/ ole a 
. .ve. o a i/.oii 1 • :> i.eiu - 

d afoni- no*. u ..1 Pi 
-, do-,. :)i - .'.aw.iai ■* 

ve. s ih • -ri ha - ih ■•> o * 
:** vh.*- laae" */ 01 \eiui* 
liid -a . .isso, r * li-. — ta ri 
ma u. g..o' ■ •- no *. ’> u y '■ 
v ai» •■ * a:-. » ri-* ’>—.i rìi.'.i 
Ari L’-:».'.«> e-j.-s.* .*. 

:::».*r. !" l'er» g i.:i*/ -> 

...il- ri**. *• M t.v'ne ti d.Va'a 
ri. m .inp *.i*«> •> V fsi'o. 

;> ..*»!»'a rie. P.» a//» Di 

, 1 e > seri • (1- . 1 g ' % r.a • t : 
. • mi uà: > '< .* g orno ■ •>' 
•gu.i.t * ri-. a d .1 

sld.l fi I .«-‘-a* > 

(- _. .: z d*jp > p-e 

• - -l'Ila.:- .1 T. «-'/-. 7 ù 
-re * a.joiivo'i — e ir. iag.il 
»-.* v.’*» * r,ir.u 

0 \ \ ;y. II.*"* ITI') TI 

> 7 r, t — : ì *t>.; > / v r.) r t* 

Ir;g.*..o ri »g : a ni*, n. ri * r. : 

< e., (’ e. . a -r 1 ' 1 •' 

.» <it* :»r...r.j.i > .*. s...o 
oh ' .«g.'iiu* a. -•».. ib'f)/ o 

s , s s - 1 •» >' * .1 d'-l 

C «n* . * T * ..» 

J ,1 ri.-.'-’ .1 ' ; 

a ». .: S' Ori.-» 1 - - * ■ 

•r - » ,i-» v .ivr*r. b’.i tl.f;.-‘ 

ni » »■ **oo * * ’ rcv.r 'ì 

p 1 '••.*.'. R.p.eg »r-,.'.■ * •) ar.-. 
sii. a nu r','h.o-1 *■..'*»--■« 

d r.srafo firn:- r /»' •' .»» 

F**) m. .0.1 • rea. Ji'.o .-' a 
taganim» ' c.trib.nier rie. 
ro.ao a solt..»r.s ai./h - .*1 u.* 
gamento de ITO m.’.ci. Una 
betta p-r : trafugitor. G? 
. qaarir. erano n salvo F 1 
;v*r tu”. .1 ‘. ne ri. i.i .r.uba 
Ari Urtano »• : .1 fe-ti gran 
rie » p pilt/.ov* a'tes.e n*r 
ore eri <"<■ nell i p.azzi Du 
c i Faler.rn ITrr.vo ri*..a ara 
7 .c- -s.rr.e - ìvo>. ..ìtre'ei.i.i 
di rc.iin-n'. e suppos:/. on. 
«E . ;.«ir.° Da dive saran 
no pj-s it 1 I qu «dr. .virai: 
r.o rov.nat 0 >* For'unrinian 
;s .son erano st it. danne? 
g *■ * so'--» li te'1 ci. Cr sto 

ne. a « F‘ ig-.-..az.one ** anni 
r.v.» lvggarrnm'-a imbarcata» 
e ne..'apr.le del 76 -ornava 
u» (1. nuovo a. pubbi.co pn 
b?!l. » he ma 


PESARO 


S ( (JIK . idillio ' 


ia.. : ’u/ional., T b-g. i 

Da' (i.blttlt'l c venni,t 1 .» 
sostali/, i.e approva/.one de. 
la p:.)|)Osta della ".unta re 
giona’e L'.itten/ione si c in 
centra'a sul problema del 
d.stiet'o di Novalelt r.n. la 
'■il. ist.fi/.one e stato chios'a 
un tanamente dagli ninnimi 
. ti.itor. del Monteleltro eh- 
sono .ntervenut: La co.s’.tu 
/ione del distretto .stolastlco 
d Novafeltri» dovrebbe :ap 
pre. etiMre - secondo quan’o 
« sjire.sso digl. m’ervi-nut. — 
! p’.ino passfi ver.-o la fo - 
m.:/.*).le d. m d.s'ref o in ter 
1 eg (» ia.*- 

f.'onelllde.ld.; Io (Ollsu.taz.e 
il « onsig.i.-ie :« gioii.*1(-, 

'-impaglio G..nomo Momb 1 
'*.. pie.s.den- • del.a rommis 
s '...e cultura, ha r.bidito le 
< a. a' *••: i'!.» ,* ape:-a del » 

pr.»jk*'-a ( 1 *-.... magg.o.anaB 


COMUNE DI SENIGALLIA 

V«irÌanto al Piano Regolatore Generale relativa¬ 
mente ai piani di zona per l'edilizia economica • 
popolare di Borgo Bicchia, Cesano e Marzocco 

IL SINDACO 

•>. s-n~. . pe. *-;!(■”! d-, ,* .eg?•• u.rxui. -..(,-1 178AI 
n Don. 

RENDE NOLO 

'::e L'isi.'i C un m.i.v . ;n de..oe.az.ine n. 29.7 dei 
22 < 3977 e -im.n.-.t.i .•:/.* :ev: dal Com.tato d; Con- 
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fo.lo - Se/, one Aifinma < 1 . Ar.cr/ia -- ,.n da* a 21 4 1977 
■: 92<i a. n., ari v.:.»: » .. va'.atre al PRO del Comur.e. 
.-*.,»'.v.im'-*r- a. p-i*. d. zona (>•' . -d...z.a ». onnm.oj 
• popi .ir- d. Borgo P....... in e Marzo:'.» 

A V E R T E 

er.e . a< /»■•'.■ ;j* o afo - -amenti a.la dcm.u.da in 
data 32 a 39*. con .,» qua.*- .1 S.-'.ri.n o. r.chiama:, gii 
att. sjride” c . :).-«•-f.i'i.-. prò-,veti.mcnt: «i merito, 
( meri-- a. P.»-.ri-•:: ■* ri a .l.» fìri-.’.i Reg.c*va e !‘upp.ova- 
z.oo - rie..a v.c.,in'c :i.cde» .r.,« • jii.tamo»:- a.la deli* 
ì>cr.»z.f.>- Coiis. :,».<• s.iti .tata. r.marza depos.tata nelle 
Segrete/. » CV.nuna.c. ..ixra v.s.rr.e ;x-r .1 pubbi.co, 
i»‘-r ,.» ri.;..*:-* d g.r.rn. TRENTA, .'iter, c ronserutivl, 
< ■■-lip. es. . :t-s*;v.. a pa.. e ria g.oon -Jtcc.ssivo • 

q.ie..o d'-l.' il;.ina pjbb.aa/ (ite de. presc-n'e avv.sO — 
» ne va;.* ri.sposta (V.treci.e a . ALBO PRETORIO dei 
Co.nu r,e. .uogh. d. pibnl.ca a fi. ss.me. sul Eozho 
Annunc. Legai, dell.» Provali :a c ar.'he .su: quotidiani 
«I. Rc.sto de! C.»r .'io.. «I! Corr.e.e Ad..anco.*. « Avan- 
t. .* e « l'Un ta /. 

Per la eon.-uHa/.o'.e rie. .» suddetta var.ante all* 
NTA de. PH.C*. .. pubbi.» o p>tra acced-re .«.la Segrc 
t-*r.a Orie.a.».. ove a medesimi e esposta, ccn il se¬ 
guirne orar.o 

— -g.o.*», fcr.al: e fest.v. dalle ore 9 al.e ore 12. 

Erro SESSANTA gin:*.. .» decorrere da quello stic- 
«c-svo a l'u.t.mo de. a pubb..ciz.ciie su nd.cala Hrenia 
dal.a scadt i/a del per.odo d. deposito), e ammessa, da 
}>arte degl. Knt. e de. P::v.it„ ,.t pre-(-nt.iz.cie d. OssC-r- 
vaz;c-i.. al f»ie d. un appoito collaborativo al perfez.o- 
na.iif-ito del..» var.ante. 

la* osservaz.cn; ciovramio perv» me ai Cf.muae. per 
'.-cr.tto, .•) or.g.na.e su caTt.» .egale e .1 c.oque crp.e 
s.i carta ubera. 

•SENIGALLIA. 32 magg.o 33*77 

IL SINDACO 

(Giuseppa Orclari) 


ai Ceni,me. per 
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Perugia - Sono stafe confrontate le rispettive posizioni 


Positive indicazioni 

dall'incontro PCI - PSI 

* 

I colloqui ora proseguiranno per luffa la settimana con le delegazioni di PSDI, PPL 
DC e PLI • Si aprcno prospettive nuove sul terreno istituzionale e programmatico 
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Alle 17 l'assemblea indetta dalla F6CI j L'Alleanza contadini chiede misure di sostegno per gli agricoltori 


I giovani oggi 
discutono in 
piazza a Perugia 


DANNI PER TRE MILIARDI 
NEGLI 0LIVET1 DEL TERNANO 


Con i rappresentanti dei movimenti giovani- j Gravi conseguenze per l'invasione ilei parassiti — La produzione di olio ha registrato una dim!* 
li - Al termine concerto con Roberto Ciotti i nuzione di circa 30.000 quintali — Necessaria una modifica della legge sulle calamità naturali 


PERUGIA - - All'insegna della 
possibilità di elaborare una 
c piattaforma comune fra tut¬ 
te le forze democratiche * e 
di verificare l'ipotesi di « in¬ 
tese programmatiche * sono 
cominciati l'altra «era con un 
incontro inaugurale » tra il 
PCI e il PSI i contatti bilate¬ 
rali tra i partiti. 

La riunione tra le due dele¬ 
gazioni è durata diverse ore. 
dalle 18 alle 21. (erano prc 
senti per il nostro partito i 
compagni Gino Galli. Claudio 
Carnieri. Francesco Mandari¬ 
ni, Giorgio Stabilii». Giuseppe 
Pannacci. e Vincenzo Acciac¬ 
ca. f»er il PSI i compagni 
Bruno Capponi. Enzo Coli, 
Enrico Malizia, Maria Belar- 
dinelli, Franco Gi rardi) e si è 
chiusa con il seguente comu¬ 
nicato ufficiale: « Le delega¬ 
zioni regionali del PCI e del 
PSI si sono incontrate' nel¬ 
l'ambito degli incontri bibite 
rali promossi dal PCI con 
tutti i partiti democratici per 
confrontare le rispettive pom- 
zioni mii pi obli-mi del quadro 
politico regionale in rapporto 
anche alla situazione generale 
del paese. 

Le delegazioni «lei partiti «li 
maggioranza hanno convenuto 
sulla opportunità di racco 
gliere gli elementi necessari 
per una valutazione comune 
delle questioni istituzionali e 
delle intese programmatiche e 
per verificare la possibilità «li 
una piattaforma comune fra 
tutte le forze democratiche 
umbre. In successivi incontri 
saranno specificamente esa¬ 
minate le risultanze che e- 
mergeranno da questa prima 
fase «li consultazione ». 

I colloqui ora proseguirai! 


no per tutta la settimana con 
le delegazioni del Psdi. Pri, 
De e Pii. La nuova fase della 
vita politica ombra, sembra, 
dunque, cominciata nel ini 
gliore dei modi possibili. 

I partiti democratici, ecco 
la sostanza del confronto po 
litico in atto, abbandonati gli 
orpelli polemici stanno t->a 
minando la possibilità, nel 
tentativo di dare razionalità 
ed organicità agli sforzi per 
superare la crisi economica e 
sociale, di modificare in posi 
tiro raiqxirti e quadro politi¬ 
co. 

Sarà (piasi scontato, ovvia¬ 
mente. che questa prima par¬ 
te del giro rii consultazioni si 
concluda con una qualche de¬ 
cisione definitiva. Ma l'esigen¬ 
za in questo momento, sotto¬ 
lineata peraltro più volte ne¬ 
gli ultimi tempi sia dal nostro 
partito che dalle altre forze, è 
proprio quella di avviare dei 
processi di tipo nuovo tra i 
partiti sul temolo istituziona¬ 
le e programmatico. 

I frutti, comunque, se ci sa 
ranno, non tarderanno a veni¬ 
re. Una serie «li 'scadenze* 
assai significative si stanno 
profilando all'orizzonte della 
vita pubblica. 

II dibattito sul piano plu¬ 
riennale di sviluppo clic or¬ 
mai tra un po' arriverà nel¬ 

l’aula del consiglio regionale, 
il rinnovo dell'ufficio di pre¬ 
sidenza. la verifica clic sta 

procedendo a vele spiegate 

nei maggiori comuni del¬ 
l'Umbria. saranno dei banchi 
di prova quanto mai concreti 
per sperimentare quella quali¬ 
tà nuova della politica elle fa¬ 
ticosamente si sta cercando di 
costruire. 


Tafferugli 
tra fascisti 
e ultras in 
un bar a Perugia 


PERUGIA -- Due neofascisti 
all’ospedale. Questo il bilan¬ 
cio di una « scaramuccia » 
avvenuta ieri mattina verso 
le 13 in via A'.essi a Perugia 
tra un gruppo di giovani 
extraparlamentari di sinistra 
e un altro di estrema destra. 
Il tafferuglio si è svolto in 
pochi attimi: un rapido scam¬ 
bio di invettive e subito lo 
scontro fisico. Tra i feriti vi 
è anche un giovane perugi¬ 
no, tal Giuhetti, da tempo 
legato agli ambienti neofa¬ 
scisti piu oltranzisti delia 
città. 

Lo scontro è avvenuto vi¬ 
cino a! bar di v.a Aie.-.», do¬ 
ve notoriamente seno .-.oliti 
so ita re elementi del fasciamo 
giovanile- ci: Peiug.a. 

La colluttazione tein tutta 
probabilità sembra siano .sta¬ 
te u.-ate anche spranghe e 
bottigliei conclude tutta una 
serie di piccole ed analoghe 
« .scaramucce ,* che hanno co¬ 
stellato la vita cittadina nei 
giorni scorsi. 

E 1 comunque un episodio 
di per sé grave che fa sor¬ 
gere ncn poche preoccupa- 
zicni per un eventuale a esca - 
laticn » della tensione e del¬ 
la violenza. 

La condanna per questi 
episodi è stata comunque 
unanime sia da parte dei cit¬ 
tadini che delle forze pol.ti- 
ohe: a Perugia -- è stato 
dotto -- non c'è spaz.o per 
nessun tipo di provocazioni. 


PERUGIA — Mettere a con 
fronte i giovani, dare pubbli 
camente spazio al civile con 
fronto è questo lo scopo del¬ 
la iniziativa che la FGCI ha 
organizzato questa sera a Pe¬ 
rugia: alle 17 si svolgerà in 
fatti in Piazza della Repubbli¬ 
ca un dibattito tra ì rappre¬ 
sentanti dei movimenti giova¬ 
nili democratici sul tema 
«Giovani e Politica». 

Un'occasione di dibattito 
organizzato a Perugia, ma elle 
.-.i avvarrà dell'apporto di e- 
s[X)nenti nazionali di nume 
rosi movimenti giovanili: per 
la FGCI Ferdinando Adorna¬ 
to direttore del nuovo settima¬ 
nale « Città Futura ». per la 
Gioventù Aclista Claudio Ben- 
tinelli segretario nazionale, 
per la FGSI Pietro Caruso vi¬ 
ce segretario nazionale, per il 
PI)UP Giovanni Lanzone del 
direttivo nazionale, per il Mo¬ 
vimento giovanile DC Mauro 
Nardticci della Commissione 
Nazionale, por la FGR Luigi 
'livelli vice-segretario nazio¬ 
nale e p^r Avanguardia D|X‘ 
raia Toti Abboni redattore del 
\< Quotidiano dei lavoratori ». 

Dibattito pubblico quindi ed 
occasione di confronto cui tut¬ 
ti potranno partecipare- Non 
è infatti con uno .spirito pura 
minte « gimamlista » elle la 
FGCI ha affrontalo questa im¬ 
portante iniziativa. 

La presenza dei rappresen¬ 
tanti dei movimenti giovanili 
non vuole infatti costituire 
una riduzione aH'amb.to .stret¬ 
tamente « giovanili-tico • di 
problematiche che |kt la loro 
importanza coinvolgono l'inte¬ 
ro Paese e le forze dcmocra 
ticlie nel loro complesso. F’ 
comunque imixirtante promuo 
vere un confronto ravvicinato 
tra diverse espressioni del 


movimento dei giovani in un 
momento in cui l'attenzione è 
tristemente rivolta ad episodi 
di violenza che danno il de ¬ 
stro a facili condanne indi 
scriminate. 

La ferma opposizione e con 
danna che unanimemente, ati 
che dai movimenti giovanili, 
è stata espressa nei confronti 
delle recenti provocazioni top 
pistiche è del re.sto im'ulte 
riore testimonianza dell’impe 
gno democratico che accomu¬ 
na la stragrande maggioranza 
dei giovani. 

Dopo il dibattito, sempre in 
Piazza della Repubblica, la 
FGCI ha organizzato, nel qua¬ 
dro delle proprie iniziative 
culturali, un concerto di un 
giovane chitarrista romano: 
è Roberto Ciotti « specializza¬ 
to » in blues che egli trae di¬ 
rettamente dalla tradizione 
negro americana e che ripro 
pone, con rara bravura, collo 
candoli nel contesto storico in 
cui questo forme espressive 
autenticamente /xip.ilan, han¬ 
no trovato origine. 


• OGGI L'INCONTRO 
MARRI SQUILLANTE 

PERUGIA -- I problemi del¬ 
ia finanza regionale, la que¬ 
stiono de: bilanci, il proble¬ 
ma delle leggi rinviate sa¬ 
ranno stamattina al centro 
della discussione fra il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le compagno Germano Mairi 
e il dott. Arnaldo Squillante 
commissario di governo per 
la regione dell'Unibria. L’in¬ 
contro è previsto presso la 
sede della giunta regionale. 

L'iniziativa si inserisce nel 
quadro dell'impepno del pre¬ 
sidente Marri assunto di 
fronte al consiglio regionale 
neU’ult'.ma seduta. 


TERNI - La denuncia dei consigli di fabbrica delle aziende di Nera Montoro 

L’ENI non mantiene gli impegni 

Nonostante ripetuti interventi e sollecitazioni sono ancora in alto mare gli investimenti per nuove 
iniziative produttive - A 4 anni dall’accordo di ristrutturazione funziona solo il reparto policarbonati 


Interrogazione 
comunista per 
rimpianto di 
Corbara-Baschi 


TERNI — I consigli di fabbrica delle tre industrie ENI-ANIC 
del polo chimico di Nera Montoro denunciano il non rispetto 
degli impegni sottoscritti al momento della chiusura dello sta¬ 
bilimento di Papignu. Nonostante ì ripetuti interventi e le 
.sollecitazioni non si riscontra la volontà di effettuare gli inve¬ 
stimenti necessari alla realizzazione delle iniziative produttive 

prospettate nel contesto dell’ 

— i. . . accordo di ristrutturazione ». 

[ Questo giudizio fortemente 
Alla Camera i critico siiH'oivrato dell'ANIC 

^i è contenuto in una nota emes- 

! sa al Ululine ili lina riunio 

Interrogazione ! ne congiunta dei tre consigli 

- . „ | di fabbrica della « Terni elii- 

comuilìsta per I mica ». dell'Iganto e della 

di I Itres. unitamente al direttivo 

impianto cu , |)r0l . mi . i; ,i 0 delia m.c tKe- 

Corbara-Baschi 1 <i *' ra ':“ , ' u ‘ r ita r a l ' m,n,t " n I 

I chimici), t er I occasione e | 

_______ _____ ! -tato tracciato il quadro della i 

. _ , , 1 MUiaznnie. anche m vista del 

I ERMI — Presentata dai dt , |. ( ril , : ,„ KM . del Coordinamento ! 

Ki(i:' ! „. C ”SS«ii:« B ’ r c 0 pl' | ■.>»?«!'■ «>■"<■ '»<"''<*>' ™ ! 

jm una interrogazione por- , f u 1 1,1 programma |>er il j 

lamentare in merito a’.la »; j a Roma. ! 

Minzione deli’iinpianto idre?- , preoccupazioni del sin- I 

lettrico di Corbara-Baschi : j ducuto sono determinate, da 
gii interroganti chiedono di j tma , wrtCi tIal pericolo che. 
sapere quali sono i provve- ; , un momcmo all'altro, la 

diluenti cne il governo e ; . . . , . . , 

l'Enel intendono prendere. I’—* u/ . Iot ]K tradizionale della 

, . ... ..«Torni chimica * entri in una 

I deputati comunisti nel- r , ...... 

l’interrogazione rifanno sin- c . ri ,V l ,n binda e. dall al.ro. 
loticamente la .storia delle I V,HI «eropro pai m-u-sten- 

v.cende che hanno portato j U del ihroUannsiS.» utm ai¬ 
ti una diminuzione consistei!- | tre zone degii investimenti 
to deiia capacita produttiva j che l'ANIC «i era mipcgn.it i 
de'.i'mip.anto di Corbara Ba- 1 a destinare al {>»!<» chimi.o 
«chi. L'invaso delia diga e j ,n Nera Montoro. 
stato ridotto e portato a ' 

una quota d: 123 mo*r:. 1 Nella nota (Infusa dalie or t 
mentre la quota iium.iii.i era | gan./zazioiu sindacai, ->n:i.» r, j 
In nitri per.od. d: 138 metri, j <ord.u: gli impegni che la d. j 



ni ii 


TERNI —- Prc.seiitata dai de , 
parati comunisti Bartoimi. ' 
Ciuffmi. Scannine?. e Pi j 
pi una interrogazione par- , 
lamentare in merito a’.la si j 
tuazione deli’iinpianto idroe- ( 
lettrico di Corbara-Baschi: ] 
gii interroganti chiedono di j 
sapere quali sono ì provve- i 
diluenti che il governo e ■ 
l'Enel intendono prendere. J 

I deputati comunisti nel- i 
l’interrogazione rifanno sin¬ 
teticamente la .storia delie I 
v.cende ohe hanno portato j 
« una diminuzione consistei!- | 
to deila capacita produttiva j 
de'.i'mip.auto di Corba ra Ba- ■ 
scili. Limasi» delia diga e ! 
s’ato ridotto e parlato a 
una quota d: 123 me*ri. * 
mentre la quota m.i.ranu era | 
in altri per.od. d: 138 metri, j 

«Tale fatto — è do*to nel- I 
l’interrogazione — rompor- i 
ta una forte riduzione della j 
capoct’à proda”..va d: errar j 
g.a preg.ata do'.’.’::npianto d: j 
almeno 30 nit’toii. <1: kvvh. • 

r.onche un sorto danno alla < 
attività tur:.-t.che e allo e.->er- j 
cizìo della pesca che costi- i 
Musco un un por:.iute risorsa ] 
p-m ’.'econoin.a hx-a'.e ' 

Gli interrogant i chiedono di | 
sapere se il governo è a co t 
noscenz» che in conseguenza j 
d: tale stato d: cose ozn: j 
qualvolta -si venf.ca un .ra- ; 
mento del', i portata dt a equa 1 
da parte del faune Tevere » 
s; privede a rmpron.ao a per- I 
ture delle paratoie cne prò , 
T-xtaiio disastroso a..uv.on. : 
nelle zone sotbv-tant: e tu ! 
pirt'.colare ni quelle compre- I 
se ne; Comua. A::.gl.ino. i 
Alviuno. Bomarzo e Orto ". j 

Si vuole si pere, comiudo i 
no gl. interroganti. quale e 
stato l’esito degli studi prò 
mossi dall Enel e cosa si m- j 
tende fare da parte dei go , 
tomo por ristabilire le condì- I 
E.on: ott .mah. In fine s: : 
chiede che all interrogaetone ‘ 
il ministro dellTnciustna ri- i 
sponda ni sedo d; conimis j 
s ono. 
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Una immagine degli impianti del polo ENI ANIC di Nera Montoro 


| TERNI — L'Alleanza conta- 
j din: chiede che vengano pre¬ 
si provvedimenti utgem. a 
| favore degli agricoltori ter- 
i nani che a causa della piog- 
) g:a. dei gelo, delle malattie 
I del grano e degli ulivi stan- 
j no vivendo una delle annate 
' meno generose. La coccini- 
i glia e la fumaggme. da sole, 
j hanno fatto un danno cab 
t colabile intorno ai due mi- 
I Lardi e ottoieirrtr milioni, 
j per la sola stagione o.ivicola 
, appena trascorsa. La produ- 
1 zione d; olio della provincia 

• è passata dai 187 320 qu n- 
1 tali degli anni ’7r>7fi a 
I 156.000 quintali, con ima d. 

I munizione d: 30.000 quinta.:. 

| I pruni a gettare '.'allarme 
furono, circa tre anni fa. gli 
o’.ivicultori della Valnerina. 
lai colline di Arrone e dei 
comuni limitrofi, sulle cui 
pendici gii ulivi rigog'.iavano 
producendo olio tra i p.ii 
pregiati d'Italia, erano state 
inva.se dai parassiti. Nel giro 
di pochi mesi avevano fatto 
un danno enorme e la pro¬ 
duzione era stata qu isi com¬ 
pletamente comprome.'-.i 
, Adesso la malatfa si è d:f 
| fusa in tutta la provine,a e 
, gli ulivi senza eccezione pre- 
. I sentano raspe! to caratt"r..->t: 
j co della mala’: a- picco!, inih 
: boni neri lungo i ra mosce’.’.. 

e sotto le foghe iscuntesi 
I L'Alleanza Contadnv ha 
i cercato di fare il ixissibi.e: 
j ha incaricato i nropri tecn - 
i ci di catalogare le zone mag¬ 
giormente colpite, di calcola 
re i danni presumi!»'L. di 
condurre delle ricerche sui 
trattamenti antiparassitari. 
A queste misure, clic del 
resto ranpresentano il mas¬ 
simo dello sforzo possibile 
per l’organizzazione, «e ne 
devono Derò aggiungere al¬ 
tre aventi un carattere pret¬ 
tamente « nolitico ». 

A auesto punto c’è Insogno 
di finanziamenti che vadano 
od aggiungersi i mirili g’à 
stanziati dalla Regione, e'*'* 
bisogno che la fumaggme s -1 
riconosciuta come ci’ami'.à 
naturale. In maniera che po¬ 
sa srat tire la legge 3<vf e ! 
coltivatori siano risarciti. An 
zi la legge che regola la ma 
I teria. secondo l’Al’ean /1 Co”, 
i ladini, deve e.s.-ore niod'iica- 
1 ta in maniera che. tra le < i- 
j lamità naturali, sia jioss.b;- 
j le inferire anche le gc'ate 

• Se gli olivicoltori sono s’a 

| ti messi in ginocchio dii 
I niccoli parassiti delle pian- 
; te. i produttori di grano non 
1 sono ceto in rond./àoni :n.- 
! cliori Prima ci si è nie.-sa 
| la D'ogg’.i. la stag.onc de'la 
; semina è stata un di.«a«*ro. 
j Non so'tanto è stato no=«i 
bi'e seminare solo mrte à*! 
terreno, ma si so"n verzi¬ 
cati smottamenti r- frane < he 
hanno arrecato non rotili 
danni. A m°tà mirile, fuori 
stagione, c’è noi s*a(a una for¬ 
te gelata. Ne hanno fatto 
1° siv\=p soprattu**e tf, 
ì di pianura e collinari, ne’ 

I la prat : ca la nrovmci i quasi 
per intero. Un calcolo som¬ 
mario effettualo dai tecn:ri i 
dell'Alleanza stima essere ; 
40.000 gli ettari investiti dal 
la gelata. E' ovvio che ì dan- ' 
ni sono stati arrecati non I 
soltanto a! grano, ma anche j 
alle altre colture' la vite. | 
l’erba medica, i frutti, gli | 
altri cereali. 

Non bastasse questo, e so- I 
j praggiunt.t un’altra Caiani.- | 
! tà: la ruggine gialla, che m 
piu parti sta mettendo in . 
' seno pericolo :! racco.to d: ’ 
I grano duro, che s. c»'.c<>!a. J 
' sarà Inferioie alle aspt'ttat.- i 
j ve m media del 20 • : me.n- 
I tre nei ras: n:ù gravi la :»-'r- j 
' centuale salirà fino nh'80 -, 

• Di fronte a questo stato » 
1 di cose l’Alleanza Contadi.!:. 1 
' :n un documento mes.-o a | 
! punto in questi giorni, avan- 

! z_a una serie di propaste per 
i venire incontro agl: agrtcol- 
I tori, che indipendentemente 
! dalle sciagure locali, g.a .-i 
i dibattevano in un mare di 
i difficoltà e d; guai. Tra le 
■ prime misure da prendere 
| c'c ;1 pagamento rii Urte .e 
I pratiche giare.nti presso o 
t ispettorato Prov.ncia.e de...» i 
i Agr.coltura, inoltre per eh.e- i 


dere r..-,.*i’» .meliti ni base al 
la legge 364 i quella per le 
talani.ta natura.: >. 

Keritpie j»er consentire ag., 
agr;co.tur: ri. avere a dispo¬ 
sizione maggio:’ somme di 
dtn.no ,-i ihiode: il paga 
melili* delle .nt.'gra eoli: eo 
munita:' e per l'o .<). il gra¬ 
no e de. prem. igeili, 
rm.o d: un .min» di ture 
’e scadenze <L cred.’i agra 
r : .'esonero, per le az.ende 
ir.agg.ormen’e colpite da’, 
pagameu',) «le; eontr.bu'. 
agi .col: ur.t.eat : iwrtare a 
scadenza qii.nqitennale ì uva- 
'u. e oza: m bise alla I.eg 
ge R»*g.oliale n 30 e. ix-r 
tu re. un .moneto della Re¬ 
gione presso il CLne! no cen¬ 
trale per ot'-'liete interven¬ 
ti strao.'d.nan. 

L'Al.eaii/-i Contad.ni ha 
annuncialo di voler prende¬ 
re delle .mz.ative [>er con.-e 
giure ques’i ob.eti.n. Nel 
lrattompo continuerà la sua 
opera d: assistenza tecnica 
a eoli .i.i'ori Ha piadisuo- 
sto de: cani:»: sper.mentali 
ii-*' hi Valnezma. a Stronco¬ 
ne. Te’iu I.ugnano per ve¬ 
ri re g’. ette’.’ ti. Mattameli 
t. ari!.para-.-.tur. t di .litri 
accorgimenti sii’la cocciniglia 
e la tiimagg.no 

La malattia hi mla’ti niiu- 
ti aspetti ascur: S: sa che 
una concimazione eccessiva 
niente azotata facilita la d.l- 
fusionp de! parassita, men¬ 
tre una potatura energ.ca 
’.'ostacoia. Per g't antiparas- 
s’tari da usare si stanno fa¬ 
cendo delle prove, usando di¬ 
verse qualità, che hanno tut¬ 
te in connine l’alto costo 

L/osigen/a di finanziamen¬ 
ti trae origine non sol’auto 
da! fa'to elio il coltivatore 
guadagni di meno, perché è 
d’nrnuita la produzione, ma 
anche da! tatto che, per 
stroncare l’epidemia, deve 
soender'* somme consistenti 
ci: denaro 

G. Cesare Proietti 


Domani alle 21 al Dopolavoro 

Voci e immagini del Cile 
in un «recital» a Foligno 

Lo spettacolo del « Teatro Incontro » patrocinato da 
CGIL-CISL-UIL - Ci sarà l'esule cilena Marta Contreras 


Tavola rotonda 
oggi a Terni 
su « educazione 
sessuale e 
insegnamento » 


TERNI — Bu! tema « Educa 
zumo ae.jsiia.e e hbeitu d. .n 
segnami".ito nella scuola ** si 
svo'gerA oggi alle ore 17 p:c-- 
la Sala XX Settembri una 
tavola rotonda organizzata 
dagl: asse--ora’, a.la Se un.a 
e a..a Cull ila del Connine 
d. Temi. 

Vi pai’ee.peiatnio .’. pr*l. 
Giorgio Batt.stacci. Piesuku- 
te del Tr.buttale dei in.noi tu¬ 
li: di Perugia, Lucio Dei Cor¬ 
nò, redattore capo della r.in¬ 
sta Ritorni:» delia Scuo.a: 
Roberto Leoni, direttore del¬ 
la rivista Sessualità: Rie cal¬ 
do Ventili idi. o: cimar.-) d. 
psicologia ali'Utiiversita di 
Roma. 

I/. n. /nativa presenta pai oc¬ 
chi motivi d’Kiteresse. soprat¬ 
tutto m seguito alle iluiun- 
ce fatte pervenire centro a. 
cune insegnanti d: scuola 
materna jjorche avevano spie 
gaio ai pi opri alunni le no 
/.ioni elementari di educazio¬ 
ne sessuale. 


l'OLIGNO - - Domani aì’.e 
ore 21 nel salone de: Concerti 
del Dopolavoro di Foligno 
recital del «Teatro Incontro» 
dal titolo « Voci, canti, imma¬ 
gini dal Cile ». la» spettacolo 
è patrocinato dalle associazio¬ 
ni sindacali CGIL. CISL, UIL. 
Per l'occas one sarà presente 
la cantante ed esule (mena 
Marta Contieras 

Lo spettacolo si snoda at- 
tiaveiso un pereomo di can- 
t: e di brani pix’t e: degli n! 
tulli 30 anni de’la storia ci¬ 
lena L'a""ii none «* : ivolta 
soprattutto al'e : «‘pressioni, 
albi e'aiidestm.tà. al'e e,»nd.- 
zaur. d' 1 .i\m.m. al.e sperati 
ze «• a'le vino: .e de! popolo 
< .leno .n quest: uluni! ami. 
di sofferenza so’to i! regime 
fase.sta de! generale Pmoehet. 

Un’accusa ed una testano 
manza quuid: cii lotta e di 
mobili:azione delle masse po 
ixila:; ix'i contribuire alla 
i.ttora d-'' ix»;x>’o cileno 
sulla Ixirb.ine e su; massacri 

Durame il muta! il grafi¬ 
co fondiate Ferdinando File¬ 
ni comporrà un murales che 
vorrà Lisciato come test uno 
manza di lo:‘a e partecipa¬ 
zione de! popolo italiano alla 
'.atta dog’.: esuli cileni. I bua 
ni (i: jxies.a saranno recitati 
da Luisa Morandi, Paola Cuc 
cagna, Gianna Cecoarelli, Lu 
ciano Falcinelli. Angelo Bo 
vini. Fianco Valentini. 


All'Interno del movimento sindacale 

La CGIL propone una verifica 
per la «questione femminile» 

Il tema dell'emancipazione della donna sarà affrontato in un 
convegno a Terni - Si parlerà sopratutto del settore sanitario 


Ricordo 


Nei 10. anniversario della 
morie del compagno Cresta 
Fernando, la moglie, ce.nipa 
pia Corrali Adele, uè noor 
da la memori.» sottoserivrn 
do 10 mila lire per il nostro 
fiorii aie. 


re/.one anca sottoscritto 
quando fu decisa la chiusura 
(li Papiguo. ira questi, in par 
titolare, la co'truz.one d: un 
p.ariti, alla < Terni chimi», a 
per la produzi-xie di etere».- 
elici, di [Mliearlxdati e di si¬ 
lice attua. 

A quatto» anni d- di-tanza 
soltanto quello (vr t! (x>l: 
carbonati fun/iotia. ma a r - 
lento e dando lavoro a jxviie 
dee.ne di jx*r-.e le. La r«‘>tan- 
te parte dei 780 dqx idei!*.' 
dello stabilimento a lucra è 
!«g.ua a’.la pre.iu/ione trad. 
7:*»nale. cioè a: fertilizzanti. 

I pel.earbon iti. t.p>d' r«-'i 
na pla-tua clic può ai« r< del 
■e buone pro-fx-tt \t- d: mer 
ea:<». «onte *: dieci a. 'on.t 
j»r«»do!ti n m .-lira iruxie-ia. 
mentre l'impianto jx-r la -.il; 
ee non sarà più costruito. 
Quello por gli eier»viel:o: ap 
pena messo in fun/.ixie è -ta¬ 
to fermato perdio inquinante. 

A questo punto le org.in.z/a 
7lezii -mdaeal; «iiiitio.x» «he 
l'ANIC nsfXMt: cl. impegni. 
< iu.ir s* a : dubbi e dica cosa 
nulo rea!.zzare al pi-to dell’ 
imp auto per la mìicc. I>e or 
0 . 1 .UZza/ e.n; -eriducali -i fan 
no pai portai tx’i <1. princ^u 
p.iziou |vr la Iganto. « he 
prod.ioe facili sintetiche, laio 
rande materia prun i che un 
portiamo dal (luppolo Ad.- 
s-i l'ANIC ha acquistato b-e- 
letto. ma si vocifera che an 
d:à ad .mpiantare la pr.»du- 
zrai’e ri un’altra narle del 
Pae-e. 

g. c. p. 


1 PERUGIA - Ampia partecipazione al convegno dell'università 

—^■ " i ■ ■ —^ 

i 

! Gramsci e il mondo liberale 

j AlFiniziativa hanno preso parte studiosi e uomini politici - Presenti i figli del 
ì grande dirigente comunista Delio e Giuliano - L’intervento di De Giovanni 


PERUGIA — L.beraLsmo •'! ' 
e'afcoraz: rie grani.-, .a., i. E' • 
riamente q le.-ir* ino ri-u ! 
Temi d. grande a”uà ita d-1 ! 
'Lbaf.'i! .-:i A*.', r. o Grani—.. j 
cne -. :.appaivio n ■! . 

quarantis.ir.o anno .I-.-'da s.« ; 
morte 


• LA REGIONE SOLLECITA 
I PIANI SANITARI 

PERUGIA - Un inv io par¬ 
che vengano a. piu presi » 
.11 u.: i .n ogni , niupreii 
sor.o : eom.tati d: redazione 
de’, pano per . seni/. .-oz:e 
sanit.tr. e s:a:o ruoto da. 
terzo d.partimeli:."» della Re 
gioii? a: comuni c ;r ennsor.-. 
sn-'.csanitar. I/claberazicnz 
d-. 1 pano e proli.-:.» da..a .zz- 
g? reg.o.ia e 57. che ne la 
imo tra ; pr::u. iti. de: con 
sorz: 

Con un coni.tato tecn.co 
costituito all’uopo pressa .1 
dipartimento de. scrv.z; so¬ 
cia.: dal compagno Vitto:.o 
Croati assessore regionale co! 
laboreranno a! "occorrenza ; 
funzionar, dell .utero terzo d.- 
p.irtiniento G.: e.-pe.t. pa 
iranno anche essere impcga- 
ti direttamente nel terr;to;:o. 


L’attuale .-itu.t/zor.e politica, 
densa di r.ov.ta. o.tre al.'un 
'riversar.o dt il.» morte <b . 
grande pens.tore comunista, 
nanne raior.i * c resi p.u c b< 
ma. interessante e i.*.ue t 
i.ilcssione ernie.» -ull'opzra 
d; Gramsc.. 

Del notevole intere.--e .-'.se: 
tato da questo d.battito r.cz.: 
arr.b.ent: piu .1.-pirati cui 

turai, che poi. t. vi e test imo 
manza lo folta ed attenta pa' 
Tecipaz.onc a! convegno . i 
- Gram-c: e la cr.-i do! Mc.i 
do liberale • svoltosi icr: il 
l'Università d: Perjg.a. Il ra 
ina risulta par’..olarm-..ve *' 
tuale e riprende ta't. g . -t 
.noi: emers. oa le p.u recen'. 

r.flessioni d: studics. e.l no 
:n..n politici. 

A’.l'm.ziat.v.i. organizsata 
da: l':siituto d. Stori.» M-.ci.e 
.ale e Moderna del.a :.».o.' i 
di Lettere, e .'istituto z.ur.d: 
co della raeolia »i: legge dm- 
l'u-tituto storico poh: co c.e' a 
facoltà d: Sr.enz? Politiche, 
erano presenti anche . da' 
Meli d: Grana-» :: Duilio e G.u 
'.uno. 

I.’.r.izio de. lavori e .-ta*o 
preceduto da. sa.u’o »ie; re- 
ione dell Un.icr.-.ia di Po. u 


g a I! prò: G.amarlo De.va 
i:.i »-pre-w-o .meress? e a.» 
;»ro..»zre p»*r L m/iat.ia. r. 

-. lido .n G.'.i:r.-c; < >. 
; >.u -uar.de ratei ettuah- euro- 
;xo »iel oopognerr,.'. 

I. prof Alberto Uir.iccio c.. 
ci.e n.» tenuto .a pini..» r< !.» 
zsi -offerrr.no su T -. 
r il.-, della -.tuaz.on? stor.co 
;x»:.*.ca r.el.a quale :1 giovane 
rate.le* tu ile sardo .nizio la 
.-uà attività 

Cr.-i del '..ber.ìlisrr.o. elio 
r.or. ebbe certamente m Ita .a 
. !..e h d: elaborazione p.ù 
•ivangata, ed .mrcxiuz.one d: 
cementi d: democrazia; lo 
.-tab.l.rsi i.nsonim.» di una di- 
eotom t ira teoria libera!? 
ra.gresil delle grand, ni,esse 
nella s’oria. sono eh eventi 
qua': :! giovane Gramsc: 
<i troverà a riflettere. Tali 
tatti produrranno un ripen¬ 
samento teorico anche fra .'i- 
tellettu.»!: d: a'.tr. p.tt-si. basti 
pen.-are a Toquev.Ile e Max 
Weber. Grame; sarà comun 
que il primo a pensare a 
questi fenomeni, prospettando 
un mutamento radicale della 
.-ceirtà. una rottura de', d 
.••fmi. » oberandosi cosi nella 
tradì7 :o:: a marxisti 

I. p;»'f Bug.o De G.oi«r. 


n: che s. è invece i sui 
relazione part.co..cm -.ite .— f 
feririrò .-u prob'em. •.;.; .. 

’ ì mente teor.c:. h.» ii.--.-o n 
d.- -..s.-.one L. i’e:f»rK,iz.or.* 
» he tutto : ilo: i r ■;»’ p- ns; *- 
ro l.bcra.e dà (.rum.-c. 

Nera .-. tra fra n. r t.o'..*r-- . . 
Grarrise: un » .»p r »'.oIg.n.**r.to 
de! rapporto fr.» .-trifura e 
sovrastruttura r..-pefo a.la 
tradizione m.3rx.->"a t.e d: »’- 
tnbuirg'.i una concezione r'.-.*' 
prevede la centralità dell id-’i 
logia e della -oc.età c.v.M- 
r.spetto al!o Stato, quanto d: 
comprendere come le .nnova 
ziom portate ra questo c.-n'.;>"> 
demmo dalla proRvid » co 
scienza de: ir.ut ix<-.r: ra atto, 
che rich.cdono un amp : ■- 
mento ce! ruolo della politicg. 
e della cultura 

La crisi del sistema libera!? 
od il pr.mo estender-: ,1. 
forme d: democr.»z..a rrahe 
dono infatti un ulteriore an 
profondimer.to della teor.a 
marx.sta. a questo eom uto 
accinge Gramsci, s.n dall’:.'.: 
zio della sua riflessione. 

In questo, proino parche 
profondamente uomo del suo 
tempo, ez!. tega an.'be \ 
tutta la c:l*'i:a c irò,*-a d. 
quel periodo 


TERNI — <I«i condizione 
femminile nei serv.zi degli 
Enti Lora’.i e Sanitari »: la 
trattazione di questo tenia sa¬ 
rà oggi il n!o conduttore di 
una intera giornata di lavo¬ 
ri I.'ini/iativa e stata pre¬ 
sa dulia Federazione Regioni! 
le Igivoratori Enti Iuacuìi e 
Sanitari della CGIL 

Il coiv.egno. che e a ca¬ 
ra* toro regionale, avrà inizio 
que.-tu mattina alle ore 9 
presso ; .oc » : delI’ANCIFAP 
di Peni una. I/* conclusioni so¬ 
no prev.sie per le ore 17.30. 

I motivi che ne -ono all'origi¬ 
ne sono .-piega'.; in un \olan- 
t.no della Segrete:.a. 

In que.-t! u.t’.ni: anni -- si 
legge nel documento — e 
(•niers-t con fi*:/-! la que.-t'one 
:e;r.m:n:lc come ne» escuta di 
emancipi/.on?. di liberazione 
e eh piena affermazione del¬ 
la personalità della donna nel 
mondo eie! l.»vo:o e nenia so¬ 
cietà civile*. 

Il Convegno Reg.oliale di og¬ 
gi ha lo scopo cii verificare 
quanto all .memo de! movi¬ 
mento s.r.durab' questa pro- 
bleni.it i»a s. e fatta strada 
e si f affermata. *• I.a CCìIL 
Rer.onale »■ la Federazione 
Kilt: Locali e salutar. - - si 
puntuali7-M n* ' documento — 
vuo'-z (ampere u.ia ieri: e» 
all'm'arno d. tufo il movi- 
men'o • 

Quuid. non .-ol'an’o "ina d:- 
,-'"u.-s or.e ,-ui car.ifei: 2 ( J .ie- 
r.t : e ,». tr.i'ta. ma u m :.!le— 
.-or.e s i t. — T.e a! nroprio ni- 
i-'-rizi :. mo. ..nen’o sindaca¬ 
le vive a questione traini.- 
.ulc que.-*o e que o cl.e Oggi 
: pron.oior: prefiggono 

N>. vo!.in*::io di mv.to ag- 
g unge erra ra r.conot-ee - il 
problemi train.ir. lo ionie mo¬ 
mento importante rimia lotta 
(ì. classe.. e che « il smda- 
• •a*o ir.*enrfe intervenire ;n 
q .a -to d p.i' ' ,'c, p : r .; pprofon- 
d.r-‘ . f-r.o r:‘- •-."on-.rr.ic: e 

so- i.ì'.i ..l:'..i*or..o d*'. qual: 
questa tenui:.ca avurne p.irti- 
colare r.z.e'.o. 

Ir. pr» c* . ( «*;i*.t - 


Mozione unitaria alla Regione 


Si pensa già alla nuova 
edizione di Umbria Jazz 

Avviata la riflessione sulla manifestazione musicale 
per costruire un nuovo appuntamento culturale 


( mi'.» • 
rubè-e 
C *mu 
O. :»c- 


s.t (:•■. i-o;..i e L *mu 
? ri Terra, eh" uezl. O. :»e- 
d.!.: d- 1 .i P.oi .n- :a 

Ni! ceno q .- • g.à 

.» •'- '.'l ' i .»:*'-"0 U ' 

.-ol'an'o .- il. t ir)r.di7 or.? tem- 
::..r.:.e. m» a neh*- .- il rur. o 
u/r.l.-'d < !*.■■ !.* nonna può .t.-- 
.-e>:..-re :»L''*'*emo d. struttu¬ 
re come .Era* Loca e 


PERUGIA — Qua. che g.orno 
d. poloni.! .i. qualche tuoi» 
su. granai. pa. d: <> Umbi.u 
■Jazz ..era.':»:ava non se n*' 
parlasse p.u. La manifesta 
•'ralle <i; quest’anno t- .-a.tabi 
jxzr dare .-p.iz.o ad un ri.br 
’-.to , ne ormai era tempo di 
av*.are riojxu le ultime cdi- 
z.o.’i: in cu: limiti e problemi 
erano sta:, da pili parti nies- 

s. ni 1 il» c. 

A ixxile .-et'l.n.i’H- dalla rie- 
»• .-.one della G.nnta tegio- 
n.i.e parte invece uffic.almen- 
"e la r.flessione su « Umbria 
Jazz > * o;i una mozzi:*..- f.r- 
tiit’a d »: consiglieri reg on t 
!. Eoi tu ie... (P.6DI*. Abbon¬ 
danza (P5I). Eremi (DO. 
Uec.it i. Panetto.'!, e IV.l.ilo 
iPCIt. Mer<ate!l. (PSD. 

Do.»» .nt.it '. «nra il !8 .(or¬ 
so ., ni »o:nm..-s.on.' --_ms 
■ vi e aveva aflro.itato ;*ro- 
bam.a. presente l'.as.-e.-sore re¬ 
gionale A'.ljerto Pr.r..mt.ra.. , 
c.j.is.gLer. leg.o.’.u!., firin.ita- 

r. delia mozione, hanno .:i- 
v (ito ai < orisi gl :o regioni! ra. 
:>er .'approvazione. ; p.op'i 
. .’.ravi. 

'< I! tons.gl.o reg.oliale rit.e 
’iv ».:ie la m-un:fe..tdZ.one mu 
»!*• "Uaibr.a Jazz " — si af¬ 
ferma r.e...i ino/ or.*- — po.-’» 
sa .uoie ba. . rapic: ri. ,i- 

s. curare un suo .-vo.g.m* ra <> 
ra t*.r:n r. d. ri.-rx-tto ri* 

-O.. iiTiin.. sto.-.* i. arti-t..-, 
••d .iiì'.im.i.i.. de.!» Ri-g.orra 
< he la promuove e ..» ra-n.’.-i. 
debbi riprendere nei protra¬ 
rrà * armo .-.a p.-r gar.»m..c 
e-c--.o.'.e pr* z <. I ri. 
i.»..*.*» ;>- r ■ i ra : g.oia .. • 
s.a ;x-r .o:. «nterron.pere ra t 

(O.-. Vista ConOf-e-nza 

. Umbria e de. .«■uo; v.i.-r. 

V i > "I " 1 ' p 1* - > ' 'art. :* 
ri.»...!•) ,.i«) a 

.** cos-.tuzione d. moment: d 
• **z.ra-i *-.;/Vi d- ...» r. «-ira Re 
g.ore a ra.c. o r„-./.or.,i'e ed 
«/.*"•• (o.ifino ■■■ 

Urr.br. a Jazz . almeno r.el¬ 


le uitviiz.on. de: con.-, gì ieri 
.eg.oila! funi.itali dclln mo 
/.".'ra. (lo: i a quuid: se pur 
su « busi nuove •* riprendere 
Del r*-sto anche lu Giunta re 
grau.i.c aveva al fermato con 
fwiz.i li in ta dt un sa! 
:•> d quanta nella intuì.fe- 
st.iz.one. 

Ma qa.i .i dovranno e.-.-er*- 
queste nuove l».isi? Quali co 
n*"* : •••mini: rie. r.tx'.’isamen 
’o t muri te.-'.iz.ou* ? Le 
(i.t.che j'*.u serrate ad <: Um 
br;a Jazz > sono state r.vol 
'ra alla « episodicità » de! f< 
s’ival Ir. s*'. A.cum gi-*rni d. 
rn i ra.i. ( 1 . coma”; • ra la 
te, par tant.. ma 

< he pm — si affermava — 
non r.u-c.i mo a promuovere 
u tenori e.-jx-r.enz.e «xl u’te 
. mi n.'Jir.'-ra: d. aggr**g«t/*i 
: * < '• • • .ta * u tur.t e. Qu' 

.'o mentri — ui e tm a.*--, 
*'*:?: i ria dilxitterc — c Um 
b'.a Jazz > rimaneva prc.-soc 
<-’»c i’u.i.co grande fc.-tival 
e.c.vo -a. quale sj riversava 
no .-per.m/i* e contraddizioni 

Un i man:tentazione cresciu¬ 
ta a; di ’a d; ogni .aspetta 

t.v.a. un esperimento che ho 
s'ujxr.itò l'L’mbr .,1 p,mendo 
problem. e mettendo in mo 
*o m ere.-.s: cu’turali d: es*re 
ma importanza. Ma i! dibat- 

t.'o s*i •< Umbria Jazz. >, po 
tra lerm.irs. alla man.festa 
zior.e m .-e? Cer’.amente no, 
.‘•tre'ta.nrante a.i ma 

r. fo. 'az one e d :* m-a della po 

li’.,-.* c lì’urale m! tetr.torlo 
«• d*. r.mpor:. tra m.ziative 
'oca., e n.i/.on.a .. Se la mu 
* ; — zeri.va r.orid.to re<-n 
•em-'.ra* arrahe a Parma ne! 
«oiivev.io p-'- r ..a d.ffuslone 
de.la cultura music.a'e orga- 
r.. zz.it > da. PCI — e purbt 
integrante de...» cultura, la 
sui promozione non può es- 
rare .-cirau da n.tr. ix-zzi 
csnre. s : v. 


g. r. 


lUituhft □ I CINEMA 





; MEETINGS 
! E VIAGGI DI STUDIO 


TERNI 

POLITEAMA: Li asttsj a 3 M a | 
*••*>’ i 

I VERDI: La itji:j a aeso ! 

I FIAMMA: C S,"i. de..3 it:e- 

I . t o 

l MODERNISSIMO: T.-; frnmi r.H 

c '-■] o !(- '.sì 

LUX: 1’ o P.t2''pa I 

PIEMONTE: La d j sa C-catj » j 

PRIMAVERA: (-soia, 


! ORVIETO 

’ I CORSO: Pe- ? 2 i--« rsi td:C 2 'e 1* 
I Df -.* 

_ . PALAZZO Un rato 


PERUGIA 

TURRENO: Te.as adira 
LILLI: J inni) ( VII 13) 
MIGNON: I ri-,)::i di R»na b»a§ 
.rai ani a (VM IS) 

MODERNISSIMO: Tentarlo;»* • 

pec;atd 

PAVONE: Quella strana ragazza 

che abita ,n tondo al viale 
LUX: Il C le£C tOÌ O 

BARNUM: Qu en sabe 

FOLIGNO 

ASTRA: Gola profonda nera 
VITTORIA (Chiuso) 

SPOLETO 

MODERNO (CMuw) 
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m. io / le regioni 


l’Unità / mercoledì 25 maggio 1977 


E' stato inviato alle forze impegnate nel confronto 

Il documento sottoscritto 
dai partiti in Calabria 
per l’intesa programmatica 

Lo hanno redatto e approvato PCI-PSI-DC PSDI-PRI • Il 3 giugno a Crotone una 
manifestazione unitaria - Sottolineata l'estrema gravità della crisi calabrese 


ANDRIA - Predisposti gli impianti che serviranno ad irrigare i primi mille ettari ] SARDEGNA • Riunione dei partiti autonomisti 

L'acqua per ora c’è ma per usarla bene 


i contadini faranno una cooperativa 

E' infatti necessaria una gestione collettiva del servizio — L'amministrazione di sin- 
nistra ha organizzato un apposito ufficio per la raccolta delle domande di allaccio 
I problemi connessi alla distribuzione — A colloquio con il compagno Cellamare 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Con un 
documento comune : pori t. 
democratici calabresi sulle 
tono «una rapida e po.s.:;\a 
< onclusione de! confronto po 
Luto che impegna in quv>t; 
giorni le forze polii.che eo.it: 
tuzional: per la realizza/ < ne 
ri: una intesa ripi'e d: dure 
folu/.om adeguate a. gravi 
])"«b!"mi che la < risi del p»c- 
s c * pone „ Il documento e 
stato approvato a conciai.o- 
m* d: alcuni ineunti 1 .~u qui* 
sto spec.fico argomento che 
il PCI aveva chic.ito fo.-si* 
centrale ne! corso delle trat 
tative in vitto per ical.zzare 
a"a regione Ctilabr. i una 
svolta, poi.t.ca e programma¬ 
tevi, adeguata aU’aggravarsi 
esitante della crisi d: que¬ 
sta regione Le delegazioni 
de! PCI. del PSI del PRI. del 
PSDI e delia OC hanno de- 
c:.-o <L inviare il documento 
appiovato alle forze politi¬ 
che nazionul.. di impegnare 
tutte le loro forze per il rag- 
g.ungimento degl, obb.ettivt 
inrl viti, di promuovere una 
neon»* comune con tutte le 
forze jjoli» che demociatiche 
meridionali. 

A que.->to propo.-.to va an¬ 
eli- dotto che : partiti demo- 
natici calabresi hanno an¬ 
eli»* dee. so di imi.re uni imi- 
nifesta/ic.ue regionale unita- 
r a a Crotone per .1 pros.s.mo 
il giugno 

Il documento anz.tutto ri¬ 
badisce l'e.strema gravita dei- 
Li crisi calabrese. « E' urgen¬ 
te - - .si dice m esio tra fai 
Fzo - che si afferm.no ili 
Calabria pienamente i valori 
dello st ito democratico e re¬ 
pubblicano. che si attuino i 
vilor, di democraz.a parteci¬ 
pativa. di trasformazione .so 
calle ed economici a! fine di 
bloccare la disgregazione e 
fare avanzare una società 
fondata sulla demceraz.n s» 

« Soio un accordo tra 1 
partiti demo”ratici — dice 


AVEZZANO 


Spara alla moglie 
al suo amante 
e poi si uccide 

AVEZZANO — Un morto e due 
feriti, questo il bilancio di una 
sparatoria avvenuta ieri mattina in 
un appartamento dì Avellano per 
motivi di gelosia. Giovanni Cani- 
slra, 39 anni, tecnico della stazio¬ 
ne terrena di Tclcspacio nel Fuci¬ 
no. si c suicidato con un colpo di 
pistola calibro 22 dopo aver fe¬ 
rito gravemente la moglie, Rossa¬ 
na Brayanza di 31 anni, e Antonio 
Scoynamiylio di 32 anni, commer¬ 
ciante di trutta. 

Da una prima sommaria rico¬ 
struzione sembra che l'episodio sia 
nato da una telefonala anonima 
latta al Canistra mentre costui era 
intento al proprio lavoro a Tele¬ 
spazio. distante una trentina di chi¬ 
lometri da Avezzano. Nella telefo¬ 
nata si invitava l'uomo a recarsi a 
casa per vedere cosa stava tacen¬ 
do la moglie. Giuntovi il Canistrà 
ha trovato la propria moglie c lo 
Scoynamiglio che parlavano nel sa¬ 
lotto, in atteggiamento normale. 
Evidentemente accecato dalla gelo¬ 
sia, ha preso a sparare c si è 
quindi recato nella camera dei bam¬ 
bini dove, sedutosi sul letto, si è 
sparalo un colpo di pistola alla 
tempia, restando ucciso sul colpo. 

La Braganza c lo Scoynamiglio so¬ 
no stati ricoverati in ospedale do¬ 
ve la prima c stala giudicala gua¬ 
rìbile in 15 giorni, mentre il se¬ 
condo è sialo operato per estrarre 
il proictlilc penetrato, sembra, nel¬ 
la regione polmonare. Il Canistrà 
aveva 4 ligli. tulli mollo piccoli 
che sono stali allidati ad una del¬ 
le nonne in attesa del ritorno a 
casa della madre, (g.d.s.) 


Domani 
una pagina 
dell’« Unità » 
sulla lotta 
airitalsider 
di Taranto 


p.u oltre il documento — p“r 
la formazione d. un governo 
che poggi sul p.u minio 
consenso e goda della massi¬ 
ma autou’à democratica po¬ 
trà cosi:tu.re un punto d. r: 
ferimento p r, r iacco.gl.eie le 
inmense energ.e de. popolo 
:t.tli-»no al Ime d. sujierure 
li < r.s: attuale e u-a'.izzaie 
qu-Ila trasformazione ri'*!!ì 
so-.età ita!.ana quale e d*’’ 
n ■ r-t ne.la Cost.tuz one FI’ 
m:f -.pensabile peiv.o che 
u» L’tmb.to d. scelte r.goro- 
s -, d una deci'ti lotta contro 
''inflazione, g.i .sprechi. : pt 
r.i-stism , d: una riqualili- 
c'/.one rie’la ,->pe.-a pubblica, 
-, a d.-l.mto un programma 
(f: s-'Lte che assuma come 
punto centrale la questione 
d -1 Mezzogiorno, non p.u 
con gener.che aflermazion. 
m i con pici si .mpegn. »* 
con .-' adftize lavvic.nate » A 
(pie.ito .--opo .e que.stion. che 
vendono poste all’ut ten/.ione 
delle forze polii che naziona¬ 
li rinunciano l’occupaz.one e 

10 sv.lutino economico, l'ordi¬ 
ne pulihl.co. con pirticolaie 
r.ferimento «tifi maf’u. l'at¬ 
tuazione di un «ma reale 
d: autcnoni.e i<xal.. 

Per le questioni econome 
eh“ r.t ene ,nd.hj»“ns ib.le 

11 mant“ii:mciUo di tutti gl: 
,mp?gni assunti ver.-o la Ca 
'•tbria e f.nora non mante- 
miti « per impedire che 
s a ulteriormente compro- 
messa la cred.Imita detnocta- 
Pca />. « Il governo deve di- 
mostrare il mussano <1 fer¬ 
mezza per garantire vitro 
breve termine lattila/..one 
nella regione ilei circa 20 mi¬ 
la posti d: lavoro piov.nt: ". 
«Ma le questioni ceononi.ehe 
-- aggiunge il documento -- 
noti possono esatti'.ia’ con la 
realizzazione degli impegni 
assunti che per altro si inse¬ 
riscono in una logica non del 
tutto corrispondente ai Inso¬ 
nni delia regione; orrori otio 
scelte, misure, investimenti, 
che agiscano come elementi 
propulsivi di una trasforma¬ 
zione produttiva della Cala 
lina in una logica di uti¬ 
lizzazione di tutte le risorse 
e di tutte le lor/e sociali 
d'.sponibili ». 

Il documento. ix>i. nlvtdi- 
sce la necessità eh una attui 
zio ne rigorosa della legge 
183. de: progetti speciali, 
coordinando, tutt.iv.u. ; vari 
-ntervent, ordinar, e straor¬ 
dinari e i diversi strumenti 
decisionali. Per l'industria'.iz- 
zazione il documento indica 
nelle partecipazioni stani: 
l'elemento propulsore anche 
per lo stano!» dell'tmprendt- 
tonahtà locale. 

« La gravità della situazio¬ 
ne del Mezzogiorno, in cu: 
quella calabrese emerge con 
particolare drammaticità -- 
dice ancora il documento — 
non può consentire ulteriori 
ritardi. La grande massa di 
..ivorator: dir.cccup.it sot¬ 
toccupati. i 14 mila forestali 
ai qu-ai: deve essere assicu¬ 
rato :. lavoro, le decine di 
migliaia d: giovani mtellet- 
tirtii m cerca d: lavoro, gl: 
oliera: delle jxx-he fabbriche 
in v'issa integrazione o ni.- 
nacciatl. .n quest: g.orn: d: 
i.cenz.amento, m atto impe¬ 
gna!. in una dura, civile e de¬ 
mocratica lotta, non possono 
essere delusi nelle loro leg.t- 
t.mf rivc'-idica/ion: ed ttsp.- 
r.tzion: ad un lavoro produt¬ 
tivo. senza che ciò, a La lun¬ 
ga. non (Ostitttisca un peri¬ 
coloso terreno per meontrol- 
*ab:l. e.-iiMieraziom e per 
st rumenta!.//a/:on: eversive. 
Lo stato democratico deve 
fars. carico nel quadro di 
scelte programmatiche a lire 
ve e medio termine de: pro¬ 
blemi gravi d: una regione, 
come la Calabria». 

Il documento po: affronta 
molto ampiamente il proble¬ 
mi della mafia in Colabr.a. 
« Stroncare i'organi//a / one 
mafioso ,n Calabria — d ce 
a questo proposito il docu¬ 
mento — eostitu.sre una del 
le condizioni tendameli;.»!: 
per i'afierma7io:ie p.ena del¬ 
lo stato demo era’ :oo Ciò è 
twss.b.le con una niolteol.ee 


azione che impegni concre- 
tamente le istitu/xm demo- 
erotiche e le strutture coni- 
p’ess.ve de.io stato O —orro 
no interventi (ontes.tual: su’ 
terreno ivonom co e soc.a.e 
e del risanamento di quegl* 
ent. e orgia.i.ui jirejx'st a! 
.a erog tz one del pubbl.eo 
delia:» dt'la '..q’.i.tia/.one di 
t itt** !«■ conn.ven/e. comp.o 
c-nze e p-t-i.v.ta che inqu. 
nano e conti.z.on tuo il setto 
ie de. a i.ta pubblica e m.- 
su re tt degù ne d: p re veti/ o 
ne e repressone Le i oi / - po 
li'che democratiche ca'abre 
s. r tengono che suino -niL- 
spen.iab..: neH'.mmediato ini- 
suro che sttlvaguard.no l'alt 
’or.ta e ’1 pies.t g.o della ma- 
eist rat ma jiotenz.undone an¬ 
che . suoi organa - ; raffor¬ 
zalo la ctpuc.’à optrat.va del 
le forz‘- d. polizia attraverso 
la qua . 1 . -azione protess.ona- 
!*-, l'adeguamento e .1 coor 
d namento de: suo: appurati, 
i.fuggendo da tentazioni d: 
repressione indiscriminata ; 
nidivdtt.no gli strumenti le 
g.sia:.vi diretti a colp.re gli 
i.lcc.t:. abnormi arricchì- 
nient. 

Solo attraverso una orga¬ 
nica az.one. nella quale le 
foize polii .che democratiche 
calabresi si ritengono impe¬ 
gnate a dare il lo r o mass.ino 
contributo, e possibile stron¬ 
care quei focili tt t d: crnnina- 
l.ta matio-a che tr-t l'alfro 
tendono sempre p.u a colle 
zat'si ce.i la criminalità pai: 
t ca. le.ii tuendo così a "a 
tranqu.il.tà e all’ord.ne de¬ 
mocratico una regione e so¬ 
prattutto Li provine.a ci: Reg¬ 
gio Cala brut ». 
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S. Gilla: cominciata l’opera anti-inquinamento 


CAGLIARI ■—- L'Amministrazione provinciale di Ca¬ 
gliari ha iniziato la campagna anti inquinamento 
nello stagno di Santa Gilia. Oltre 120 stazioni di 
prelevamento vengono dislocate nella laguna caglia¬ 
ritana per lo studio ed il controllo geolisico, chimico 
e biologico della fauna e della flora marina. In 
primo luogo verranno individuati i conlini perime¬ 
trali e quindi saranno localizzati gli afilucnli inqui¬ 
nanti. Successivamente le 120 stazioni eifctlueranno 
le ’ndayini relative all'esame dell'acqua e dei tanghi. 

« Seno certo — ha affermato l'assessore all'igiene 
e sanila, il socialdemocratico Carlo Mclis — che 
il tallivo impegno delle strutture tecniche dell'Am¬ 
ministrazione provinciale dara un valido contributo 
alla soluzione dei problemi di Santa Gilla. Il piano 
di risanamento dello stagno ci vede impegnati in 
prima fila per combattere li degradazione ambien¬ 


tale. affinché i pescatori abbiano garantito il posto 
di lavoro e perché la popolazione venga posta nelle 
condizioni di non avere più timori circa la comme¬ 
stibilità dei prodotti ittici ». 

A sua volta l’assessore ai Lavori Pubblici, il 
compagno socialista Baroschi, ha comunicato che 
è stata nominata dalla Provincia una commissione 
di indagine composta da studiosi, tecnici e funzio¬ 
nari dei vari reparti del laboratorio provinciale dì 
igiene e prolilassi, olire che dal direttore del labo¬ 
ratorio geologico provinciale. « L'inizio della cam¬ 
pagna di disinquinamento di Santa Gilla — ha 
dichiarato il presidente della Provincia di Cagliari 
compagno Alberto Palmas — segna un successo del¬ 
la lotta durata molti anni dei pescatori di Santa 
Gilla. 


Ricevuta dal sindaco una delegazione di operai e sindacalisti 

In corteo per le vie di Catania 
i lavoratori delle aziende ESPI 

« Vogliamo lavorare, siamo stanchi di essere indicati come fonte di parassitismo e di sprechi » - La 
lotta alle cartiere SIACE — La mancata ristrutturazione nasce dalle lotte all’interno della DC 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — « Vogliamo la- 1 
forare, vogliamo produrre. < 
vogliamo contribuire alla ri¬ 
presa ere» ioni tea della Siei- j 
!ia; Maino stanchi di essere j 
indicati come fonte di paras- 
Mttsmo e di spreto ». Lo bau- ‘ 
no scandito a gran voce i . 
2 mila e SOO lavoratori delle 
aziende ESPI di Catania, nei 
corso di una manife.ita/une 
unitaria -.voltasi ieri, per pro¬ 
testare centro la mancata 
ri.itrutturaziene delle vane 
aziende causata dalla rissa 
che st è aperta all'interno 
della DC siciliana per la no 
mina dei vari organi di dire- 
zirne Una delega/iroe di 
operai e di sindacalisti e 
stata ricevuta dai sindaco di 
Catania. Magri ciie si è impe¬ 
gnato a capeggiare una deie- 
gazicne di rappresentanti dei 
lavoratori che oggi sarà rice¬ 
vuta dal presidente della 
Regicne. ncufigiio. 

I-a manifestazione rittarii 
ila di ieri è stata lo sbocco 1 
di tutta una serie di lotte 
che da diverso tempo vedono 


• IN PUGLIA OPERAZIONE 
PREZZI «TRASPARENTI» 
DEL CONAD 

BARI — Da oggi fino al 2 
giugno operazione .< prezzi 
trasparenti >> :n numerosi ne 
goz. CONAD di Andrai. Bar¬ 
letta. Biscegke. Corato. Cì:o 
villa zzo. Mineremo Mtirge. 
‘ Molfetta. Ruvo d: Puglia. 
, Tcrli/zi. Tran: e Sp:nazzo 
la. L'iniziativa è promossa 
dal Centro distribuzione 
- CONAD » d: Ruvo di Puglia. 


impegnati i lavoratori delle 
singole aziende catanesi dell’ 
ESPI. Un particolare signi¬ 
ficativo di «lotta pilota» ha 
assunto in questi giorni quel- 
.a ilei 720 operai delie car¬ 
tiere SIACE di Fiumefreddo 
e Museali. 

Da una settimana i dipen¬ 
denti della «Stare» hanno 
mentalo una tenda nella 
piazza principale di Fiume 
freddo, ed ogni giorno svo! 
gcno delle manifestazioni 
che vedeno la partecipazione 
di tutti i partiti deil'nrco de 
mocratico e sopiattutto delia 
popolazione. Domenica sera 
nella piazza di Fiumefreddo 
si è svolta una seduta straor¬ 
dinaria del Consiglio comu¬ 
nale 

Ut gelitene clientelare e 
fallimentare condotta da!!’ 
Espi in tutte le sue aziende 
- e .italo deto - ha coin¬ 
volto iti maniera grave an¬ 
che la SIACE. Da due anni 
ormai la cartiera, die già da! 
1972 aveva cominciato ad ac¬ 
eti-vare evidenti ea.i di pro¬ 
duzione m tu’ti ì suoi settori, 

-v troia bloccata 

E‘ italo evidenziato che il 
presidio operaio che si ita 
effettuando a Fiumefreddo è. 
la testimonianza del forte im¬ 
pegno dei lavoratori verso la 
lOlu/irne definitiva del bloc¬ 
co produttivo. L'esigenza di 
unità nella lotta è stata più 
•.olte ricordata ed i rappre¬ 
sentanti del PCI hanno ;n 
particolare affermato: < Oc- 
* orre che insieme rivendi¬ 
chiamo e lottiamo affinché 
gli enti pubblici regicnaìi 
non siano carrozzoni di assi- 
s'tnza parassitarla. 

a. s. 


Protesta dei pendolari FIAT 


Troppi incidenti sulla 
strada Roteilo-Termoli 


Nostro servizio 


ROTELLO (Campobasso) -— I lavoratori che viaggiavano sull’aulocor- 
riera di proprietà dei (rateili Silvestri di Boneiro, che alle ore 7 di 
inartedi 17 maggio si ribatto nei pressi dello scalo ferroviario di Roteilo, 
(nell'incidente perse la vita l'anziano Pasquale Ricci di Montelongo 
e 27 persone finirono in ospedale), avevano più volle protestato per 
lo stato di dissesto in cui versa la strada che da Roteilo porta alla 

zona industriale di Termo!!, nel basso Molise. A dimostrazione di ciò 
vi e una lettera-pctizionr che gli operai di questa zona hanno invialo 

in data 4 settembre "76, (prima di questa data vi erano state anche 

2 delibera approvate afta unanimità d3l Consiglio comunale di Roteilo), 
che noi riportiamo integralmente, inviata al Ministero dei Trasporli, 
al presidente della Giunta regionale del Molise, al presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale e per conoscenza al Comitato FIAT di Roteilo. 

• I sottoscritti operai della Fiat, con stabilimento in Termoli (Cani- 
pobasso). tanno presente con questa lettera aperta. Io stalo di disagio 

che debbono sopportare per potersi recare sul posto di lavoro con 
l'attraversamento della strada provinciale che da Collelorlo porla a 
Termoli: la strada presenta un tondo dissestalo, curve mollo strette 
nelle quali a mala pena può passare un solo mezzo a rischio c pericolo 
del guidatore e degli occupanti l'autoveicolo, detta strada a causa 
dei vari dossi c cunette presenta una viabilità minima e pertanto con 
grave disagio degli automobilisti e degli operai stessi, che devono neces¬ 
sariamente ogni giorno attraversarla per potersi recare alto stabilimento 
Fiat ». 

E' senz'altro, questo, un atto di accusa contro l'amministrazione 
provinciale che e sempre latitante e non riesce mai a intervenire in tempo 
sui problemi. 

Nonostante queste sollecitazioni, più volte ripetute sia da parte 
degli operai che da parte dell'amministrazione democratica di Roteilo, 
la strada provinciale che da Roteilo porta allo stabilimento Fiat di 
Termoli non e stata mai toccata. Difatti, le barriere di protezione ai 
margini della strada non sono state mai messe, e comunque quelle 
esistenti sono in legno: le curve sono rimaste te stesse, anzi si sono 
ancora di piu dissestale: per non parlare poi delle frane che continuano 
a moltiplicarsi 

Resta dunque la lettera dei lavoratori di questa zona del basso 
Molise un atto di accusa contro l'amministrazione provinciale democri¬ 
stiana di Campobasso, un alto di accusa che deve spronare chi di dovere 
ad intervenire in fretta, se non si vuole che altri lavoratori muoiano 


Giovanni Mancinone 


Per la verifica e il rilancio dell'intesa alla Regione siciliana 

Domani si discute all’ARS la mozione PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’assemblea re 
F-onale mc. liana s'.ippre.'t.i 
domali. ,i <1 >01 itero i.i moz.o 
ne del PCI por Li realizzazio¬ 
ne e il r:i.tno:o de'L’.nte.s.t 
prozr.imm.itKM bloccata dal- 
fimmob.lismo del governo re 
p.ornilo e dalia lolla interna 
che dilania ni moda partivo 
lare par:.io dentoeriìt.-ano. 

L':n!?;at:va oomun:.-ta. che 
c .--tata ..‘mitrata :n una con¬ 
ferenza stampa tenuta lune¬ 
di .-era da', legrotario regio 
n Ce. G.anni Pan.-;, e da. 
c e m p.i g ii : Lu : z. Coi a j a n n :. 
de.ia iezreten. 1 . e M.chelan- 
gelo Rivo, capogruppo a! 

ARS. tende, innanzitutto a 
.-lietitare il dibattito politico 
mi. temi reali, i.t estrema 
gravità delia smuz.one eco 
nom.ea sie.i.ana non può. in 
fatti, pa.ììare in secondo or 
dm? rispetto alla rissa che 

s. è scatenata sulle nomine 
negli enti economici reg.ona 
li o ad altri appetitasi ob.et 

t. vi di sottogoverno. 

Né il confronto tra i par 
titi. che è già durato troppo 
li lungo, può esser condotto 
con : vecchi criteri delie « ve 
tifiche - de; lemp. dei ceti 
trobinistra. 


Ui gravita dei.a c:..-i e.iize 
una grande re.iponsab.'.ita d. 
tutte > forze democratiche ed 
una va.-ta intziat.'.a un.tar.a 
.; Di (Ii.-cu.-m ione Mt.ia mozio¬ 
ne presentata al. ARS — ha 
attorniato Par..-i — dose qu.n 
di svolger.-: .n un i.-nn l.be 
rato du.'.e a.-pre ncende .-al 
la lottizza/.one dei .-ottozo 
verno, per cap re .-e :1 r.'.au 
eto delia politica de.. ..v.e.-a 
può ovven.ro con questo gì 
verno oppure no*-. Del re.-to. 
ha aggiunto il compagno Ra¬ 
so. «i comunst: non sol.ee: 
tano alcuna crisi, ma sono 
delFavvi-o che .a Res one, in 
questa fase e.ir.ca d. mi por 
tanti scadenze, non può sta 
re a guardare. Ci vuole un 
impegno str-aordmar.o. con '.a 
co.isapevoiezza che non es: 
stono, su! piano strettameli 
te politico, altre alternative 
all'intesa > 

Una pesiz.one responsab.le 
che spazza via anche talune 
pretese d: sp.ncere :! PCI ver¬ 
so conclusioni affrettate e 
velleitarie che non tengono 
in alcun conto il reale signi¬ 
ficato delia pasta in gioco, 
in una Rogarne ohe intende 
liberarsi da! sottosviluppo e 
dalia degradazione 

Che la partita sia d: una 


r.le. un/.» ton.I-menta-e e sta 
:o ribadì'» ne’.'e proposte ohe 
.. rompaglio Linz: Co.nann. 
ha r.rinfilato p*r un poigru»,- 
•i;a di mr r oc’n:a. e che oì 
treno un te . e no pzs.t.vo per 
.. con:io.ito. .n un.« Ime.» che 
e.-.tif. l'anta de. e rez.on: 
nit r.d.c.na.: La* proposte r: 
gaatàano ..» p.ena utilizza 
7 er.i- dt-i tond. s*.»nz »'. da’, 
a legge per :. Me/'oz orno. 
:i *r 1 ceeupa/ione gioia mie e 
:.» r.eoiiver.-.o.ie e r..-trutta:.» 
/ione .ndu.-tnale. .» rap.da 
at .1.zza/..one de. e somme g:a 
stanziate che possono con.-en 
t re una r.pre.-.» de .attiv.ta 
edilizia. la..arsa mento dell.» 
base proda:::ia e l'<xvapa/io 
ne iltW miliard. per zi: aspe 
dal., «ì7 iK’r '.a scuola. 90 }X*r 
le zone m.iterar.e, altr. 90 
per la torestazione. solo per 
fare alcun, esempn: l'util.z 
/azione dei fondi delì’art. .28 
d; solidarietà naz.onaie e d: 
quelli ancora disponibile per 
ei: invest.menti o quegl: a.tr, 
che stanno nella cassa delia 
Regnine per un programma 
di intesa regionale che inda 
oltre « il piano di interventi » 
già concordato e impegnato 
dalle leggi d. f.ne leg.s.a 
tura. 


Accanto a quest: interré:::.. 
« ne mcb.'-.terv'nbero risorse ed 
energ.e non :rr.levanti. : co 
munisti propongono interven¬ 
ti straordinari ne grand; een 
tr. urbani, in.su re per .'ap 
pl.cazione delle leggi -agra 
r.e. l'immediata attuazione 
della legge per .1 la:oro a. 
giovani, anche con un prov- 
ved.mento mtegrat.vo ree.o- 
na'.e 

In:.r.e .-. sittol.rea l'esigen¬ 
za di una diversa politica dei 
credito che assicuri .. soste¬ 
gno fininzitro a. settori e 
alle scelte pr.critar.e del prò 
zramma d. emergenza, sce 
zl.endo come interlocutori 
privilegia:. . picco'.: e medi 
imprenditori, per ottenere un 
abbassamento de; tassi d: in¬ 
teresse ed un ruo.o ed una 
tunzione d.versa de'.i’IRFIS. 
che deve cessare d; privile¬ 
giare le grandi industrie, mo¬ 
dificare l'atteggiamento ver 
so 'l'imprenditoria locale ed 
utilizzare p.enamente : mezzi 
della Regione per lampi.a- 
mento e l'impianto di stabi¬ 
limento industriali, scorte, 
«.ommes-e. anticipi del prezzo 
d: forn.tu.a e laioraz.one. 

s. ser. 


Formata da PCI, PSI, PRI, PSDI e PLI 

Al comune di Marsala eletta 
la nuova giunta democratica 

MARSALA - Marcala da ieri »• amministrata da una -ziun 
ta democratica espressione d: un vasto fronte che compren¬ 
de PCI. PSI. PRI. PSDI e PLI. mentre 1.» DC. ciie sta v.- 
vendo al suo interno spinte eontrappoite, ha prefer.to re 
starsene aU'opposiz-or.e, sola con il MSI 

A questa giunta d. <■ reipon-ub.hta democratica >* — cosi 
iiene indicata nel programma comune — le forze laiche d: 
Marsala sono arrivate dopo un confronto andato avanti per 
due anni. L’aecordo tra : 5 part.t: e stato raggiunto attorno 
a pumi qualificanti, come la moralizzazione della vita pub 
bhea. il decentramento ai conigli d. quartiere e d: contra¬ 
de — la città infatti e divisa in 110 fraz.on.. nelle campa¬ 
gne — un ordinato sviluppo edilizio e urbanistico della città. 

Sindaco è stato eletto il socialista Sammantano, vice sin 
daco il comunista Zichittella. Il PCI ha anche l'assessorato 
ai servizi pubblici che sarà retto dal compagno Pino Va¬ 
lenti. Tre zìi assessori socialisti' Del Falco. Paladino. Urso. 
Un assessorato a: socialdemocratici • Rizzai, ai repubblicani 
iLicarn. ai liberali (Adamo!. Il capogruppo de, nel motivare 
il no del suo partito, ha preannunciato una opposizione co¬ 
struttiva. il liberale ha detto che è possibile lavorare insie¬ 
me a: comunisti. Gaspare Pellegrino, capogruppo del PCI 
ha rivolto un appello alla Democrazia crist.ana. alla sua par¬ 
te migliore, perché -iclga la i*..»da un.tai.a con le altre for 
tm democratiche della «Htà. 


Dal nostro inviato 

ANDRIA — Durante ’a matti¬ 
na. ma ancora più nel pome¬ 
riggio. gruppi di contadini at 
tendono in fila il loro terno 
al piano terra de! naia zzo 
comunale ove l'ammmKi.i/io 
ne di iinistra ha appio ii.ro 
n questi giorni un attlni: 
.-ono ì contadini che ;iro.-en- 
tano le domande per avere 
l'acqua che lilialmente e di¬ 
sponibile dagli impianti pre 
disposti dall'Ente invia none 

Ad Aurina finalmente »* ar¬ 
rivata l'acqua per irrigare i 
primi mille ettari Quei i.lu¬ 
tatimi che scalano in coda 
s»mo itati tra le migliata di 
protagonisti ciì olite un de¬ 
cennio di lotte memorabili 
per l'in inazione che sono pa¬ 
trimonio ormai del movimmi 
io contadino e bracciantile e 
dell’intera popolazione For¬ 
se un giorno si larà la conta 
degli scioperi, delle m.inile 
stazioni, dei cortei, dei comi¬ 
zi che si sono svolti ner tan¬ 
ti anni e che sempre hanno 
avuto al centro delle rivendi 
(■azioni jxi.it e quella dell'ar 
qua per irrigare le terre di 
Ambia. Queste lotte limino 
pagato, un jxi' tardi, ma han¬ 
no pagato L'arrivo dell'.»»’ 
qua ha punto nuovi orobie 
nu e non mi riferisco a quel¬ 
li tecnie.. 

I problemi nuovi riguarda 
no l'or.gani/zazione della di 
st l ibazione dell'acqua .mi nu! 
le ettari, ove sono insediati 
--- dice il compagno Ma’tco 
Cellamare. a-.-.essore all'agri¬ 
coltura del coniane — qual¬ 
cosa come 2.000 piccoli con¬ 
tadini. jxiise.ison di altret 
tante piccole particelle* la piu 
grossa pure che sia di due 
ettari. Le organizzazioni con¬ 
tadine e bracciantili, il mo¬ 
vimento cooperat.vo hanno 
qui conia,uevolezza dei nuovi 
problemi che pone l'arrivo 
deli'acqua E' un salto quali¬ 
tativo che si appresta a fa¬ 
re tutto il movimeli'o dojio 
aver diretto lunghe lotti* jier 
raggiungere questo obiettivo 
L'amministrazione di sinistra 
sta tacendo la sua parte (on 
votando, con l'Ente irngazio 
ne. le organizzazioni brac- 
(•.untili e contadine e predi¬ 
sponendo un apposito ut lieto 
j)er la raccolta delle doman¬ 
de dei contadini per rive vere 
l'acqua. Non si parte pero da 
zero perche già vi sono espe 
nenze di cooperative di con 
cadmi. Si tratta ora di «are 
vita ad una cooperativa per 
la gestione collettiva degli mi 
pianti che deve essere bitta 
da: contadini associali, si 
tratta di giungere al più j're- 
sto ad una contrattazione c< n 
l’ente irrigazione del prezzo 
dell'acqua Ma non e tutto. 
Si pone il grosso problema 
deil’organizza/ione della jno 
(luzione. Tutti questi proces¬ 
si devono essere messi in 
moto in modo democratico, 
perchè fondamentale e ass.- 
( tirare l'attiva partecipazione 
dei contadini alla -.olii/ioue 
di tutti questi problemi 

L'acqua e cominciata ad 
arrivale ad Andria in un 
momenti* in cui sono d: Inul¬ 
te all'attenz.one del paese i 
problemi di un piano .igneo 

10 alimentare sotto Linea.za- 
re del deficit delia bilancia 
dei pagamenti della < m eia- 
Mtà hanno jir«*.io ton.-aix-vo- 
lez./,* i mutiti dell'arco ic-sti- 
tu/ionale con !(* note r.chie 
ste avanzate ìeceiitemente al 
governo Assicurar»* al ;i.iese 

11 90 jier lento dei ,‘abbiso 

gai alimentari pone alla Pu¬ 
glia. e nei caso specilli» ad 
Andrai, il problema del modo 
o«»me contribuii e a raggimi 
gerì* questo impor’ante » l>;et 
'ivo. Il fattore acqua ha .1 
suo grado di priori:a per Io 
sviluppo agricolo che qui e 
diventato latto concreto do¬ 
pi) tante lotte. Il fattore ac¬ 
qua pone itero contem.iora 
neamente un alto grado di 
complessità dei prob.euu jirr 
ch<- si devono compiere de¬ 
licate scelte alternative per !.» 
produzione da coi’iva re. jx-r 
!«• tecniche da adottare, pei 
condizioni ne« e.-.-arie perdi ¬ 
le (o.t.«azioni da promuove 
re Bisogna quindi re le 

tutti ì prob.ein: colise/ lenti 
all’arrivo dell'acqua nano a! 
Irontati nel migliore de; mo 
di. : p.u democratici, per¬ 
che il fattore acqua .-i tradu¬ 
ca in vantaggio per i (onta- 
dim. 

II mov.mento democratico 
di Andria. le organizzazioni 
bracciant.il e contaci.ne. lo 
Messo movimento coopera' > 
io. hanno la lorz .1 per ,xir:a 
re avanti questo prfxesso 
Non si parie da zero oltre 
'ritto alla hase c"e la neon» 
si iuta imprenditoria!.ta con 
tad.na che ha già tr,»sfoini.» 
to le zone ove .«ile eoìtiva.’.o 
ni e stata trasportata lar- 
qua e da’.» (c-n il -e«-« h;e. 
!*» per. he mancava l'irrig.» 
zione Non si p.«rte d.» zer«> 
jx-rche a.cune sperim-ntaziif 
n. irrigue sono stolte fa'te in 
.meati anni da..T-t.tuo tecn: 
io agrar.«> d. Andria che (.:., 
h.< da assolvere ad in ruolo 
nuovo, one non -o'.i -limo 
stranio N *-1 camp: spt-r.men 
’.»!: di questo isti u'-i ri-»!.» 
immnv.strazione p.ovin- .».*• 
s. possono g.a vedere a.cune 
colture che var.no c quelle 
che non v.»nr.o. 

Naturalmente non « ; n può 
fermare a questo. S: ponzo 
no i problemi de. piani di 
zona, dei nuovi oonyu; ì ilei 
l'Ente di sviluppo agricoli 
che sta per diventare siru 
mento tecnico della Regni¬ 
ne, di una politica comprenso 
naie in cui in.ser.re questa 
prima realtà irrigua. Riso 
gna avere consapevolezza f hr* 
irrigazione può essere, si. quel 
fattore di produzione, di m. 
«lioramento ambientale e di 
ordinamento terr.tonale a 


I comunisti ribadiscono 
la necessità che 
i punti dell’accordo 
divengano operativi 

In primo luogo deve essere specificata la qualità 
della spesa pubblica e i programmi legislativi appro¬ 
vati da tempo - Il ruolo propulsore dei comprensori 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - L»* (knegazicn. dei partiti deli'mtesa aututo- 
misi ra hanno atfrontuto io: 1 : la questivtu* degl: organismi 
comjji'cusoriali c* degli cuti regiciiali. F’ar decollare il piano 
triennale di sviluppo significa sopr.ittutto garantire la piena 
tunz.onaiità dei Compmtson In .iltr«* jiarolc*. cx'corre far 
Kinzicnare* g.i o: gallismi comprenso. .ah che, a diversi mesi 
da: 1 :» .oro .ititu/mete, non si trova»,» aitcora n grado di 
.ea.izzaie nessuna m./.ativa. »*.l anzi sino bloccati, ad un 
fiiin:» morto anche per mancanza di mezzi e j)»*r la jxnuria 
ci; cuerunt; sul p.ano amm.n.itiatiio. La delega/une del 
cuinpo.it a da! segretario reg.oliale compagno Gavino 
Ang.us, da! pie.iidcnto del giajipu « omum.ita al Ccn.i.glio i«> 
Rionale compagno Fiaticele» Man.», e da’, eomjiagtio Car.o 
•Sauna del.a segreti*:'..» leg.nialt* - ha si’llec.tato un impegno 
unita:.» per : .UiC,re .n teinjj. u.v,. ad avvale* l’alt.vita dei 
.-oggett. fondantenta'.i della ji.ogiammazione. quali nino ap¬ 
punto. gli orgam.iin. coinprutio.iali. 

Programmare lo ivilujipo, i-aecordare l'agile»,tuia e 
duitr.a. guidare l'a.netto ilei territorio, comjjortan» un :uo,o 
aiio.it ìt uib..c* ilei coinpreiiioi.. ma mio stesso temjio ì ichie- 
ili no la riorg.mizzazicuc* d«*gli enti »* de'la burocrazia regio- 
«tale A questo piopos.to i jxut.t: autcnomutiei doicno indi- 
valliate una posizione comune per adottare le misure ne¬ 
cessarie su! piano della :n./,at:va politica c della eflic.eti/a 
operativa I comjiagn: Angius. Mae,» c* Sauna hanno rilxidito 
lesigin/a di passare ad un ajiproloiulmitiito puntuale dei 
principali punti dell'accordo programmatico in termali di 
oper.it ìv.ta In primo luogo deve essere .i|>«vif:c«»ta la qualità 
della spesa pubblica, devono andare avanti : programmi 
legislativi approvati da tempo, mentre va rivendicato l'avvio 
sollecito del piano quinquennale poi .1 Mezzogiorno 

Il (irei.d«nte del Coniugi.o regimai»* compagni) Anelli** 
Raggio ha intanto reso no:» .1 programma de: lavori del* 
!'Assemblea e delle cominissu-n. t.no a tutto :! tne.se d: luglio. 
In primo luogo e juevista la conlertiiza dei jiro.sidniti e dei 
vice piesuUnti dt*g.: organismi comp’vn.iori.il.. che deve es¬ 
sere convocata dal piesutent»* della giunta regionale con la 
j;artecij)azu:ne de.la eomm’-.sicne sjtecia!»* p»*r la program- 
niaz.itie. E' stata qu.iid: annunciata la r.presa de’.l'att:vità 
in prepara/me deh» »'onfereti/.i sti la (XTitjtazione femmi¬ 
nile 

hi bu-t* a 1 contatti stabiliti col j):‘0s:.le»i!e (le'la Camera, 
compagno Pietro Ingrao. nel «orso della stia m'otite visita 
m Sardegna, salatino iiteiisita-a", i rapporti col Parlamento. 

Le commi-s'om della Pubb.iea Istruzione della Regime 
Lomba.'tl.a o della Regione Sardegna s: incontreranno per 
un (‘sanie de prob.emi cu.tuta'., d itueres-o comune. 

9* P- 


tutti noti. 

Italo 


Paltsciano 


Nell'Alta Val d'Agri in Basilicata 

Terre e pascoli possono 
dare lavoro ai giovani 

La lega dei disoccupati hn costituito una coopera¬ 
tiva - In un'assemblea proposta una giornata di lotta 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — I/iissemblea 
popoline — promossa dalli 
sezione del PCI — svoltasi 
a Vigg.ano. con la presenza 
di centinaia di giovani, lavo¬ 
ratori, contadini, donne, ha 
deciso di proporre alle forze 
.sindacai, e a quelle politiche 
di indire una giornata d: tot 
‘a jier lo s»v.Itijijio del.«Ita 
Val d'Agri. I-a situazione del- 
a Vilond, runica fabbrica d: 
un certo rilievo in tutta la 
zona, si fa .semjire piu (tram 
malica; da me.s.. intatti, gli 
(>ix*rai non ricevono salario 
Si filine jx>: con torzu :! jiro 
blenni di un rajxdo miz.o dei 
lavor: nel .settore deH'edthzia. 
jier le ojierc civili 1.Danziate 
da temjK) (* di quelle del .set 
tori* agricolo. j)t*r l'irriga/:» 
ne eh almeno un inizi,aio d: 
ettari 

La lega de. g.ov.m. d.-six* 
cujxit: ha ì.lustrato, nel corso 
ilell'a.ssenib'.ea. un jirojir.o 
documento di jiroti.st.» »• d; 
denuncia contro le asMin/iom 
e icntelari in .sjiregio all.' n»»r 
me vigent. d» 1 Co, loca mento, 
ellettuate da! Pasini, jnoprie- 
tano della Filmi, tuta Iati 
lirica di latti,nat. industriali 
con una ventina di dijx-nden 
'i. tutto no e avvenuto dojio 
che lo stesso Pasini aveva a.s 
sunto impegni con la !ega dei 
giovani disoccupati di Vigg.a- 
ìio per un metodo d. a.ssun- 
z.om democratiche e cor¬ 
rette. 

Iz* occasion, di lai oro nel!a 
zona per i giovani i. sono, 
soprattutto nel settore della 
agricoltura. U» lega, costi- 
* iendo una coofteraiiv.i, ita 


' r chiesto al comune d: ut:!:z 
z.ue ulti»* ad alcun: jia.scoll 
montali, del demanio coinu- 
, naie, ani he un'azienda d: ctr- 
. »a 20 ettari, d: jiropr.età co 
mimale, nello stesso cen'ro 
svezzamento vitelli di jno 

■ lincia dell'ente d: sv.lappo, 
aiiliandonato da temjx) Ino! 
tre. jiuo considerarsi jiasitiva 
!a iniziativa della Commi.tà 
montana. Alto Agri jier fisti- 

i Fazione di Ixir.st* di studio ad 
alcuni g.ovaiu. util.zzandoli 

■ nel lensimento delle terre in 
colte e maàoltivate. 

, « S. tratta d: calare nello 

1 .stieciliro della zona — ha 
detto :1 comjiagn» Mario I>*t 
Ferì, consigliere regionale — 
i il jnano jxihennale di svilup 
, jxi della Regione Basilicata, 
jirivilcgiando il settore della 
• agricoltura e della coojx-ra 
/.ione e. allo ste.sso temjxi, 
si tratta d. calare, nello sjx* 

» :Iico del,a zona un ji.ano di 
! jtrogr.immazione jx*i futili/ 
/.i/.ione d**;!a legge nazionale 
sul preuvviamenU) al lavoro 
I dei giovali. ■>. 

Arturo Giglio 


, Il numero telefonico 
della redazione 
pugliese dell'Unità 

BARI - L’Unita ha una mio 
’ va sede in Puglia. Presso la 
Federazione comunista di Ba 
ri, in via Trevisani (Vi A. è 
; stata infatti .illesi.ta nei 
; g.nmi scorsi la - ieduzione 
■ pugliese» del nostro giorna- 
, le. Il ntimeio telefonico è 
. 222273 


il dito nell’® 


Le delusioni 
di C. L. 


Preparata (t»*t «joteio'i ^ro’z: organizzatili he l’urta 
di otre un iiie-,e* f preceduta da grande 'battagc > 
propaga Tiri'stivo dittU'O attorno a .sinni: munife^toziom 
tenute in altre ctta italiane ■tome Mi’anoi, .si e svolta 
a Cag tari m piazza O.oianm XXIII. all'interno della 
parrocchia di San Paolo, una « manifestazione per la 
vita » indetta da tutte le parrocchie cittadine, dal’a 
Curia e do Coimn’one e liberazione. 

Ci.i organizzatori davano per certa una massiccia 
affluenza. Contavano su venti trentamila presenze. Gran¬ 
de e stata la delusione per ;<> sior-o numero d’ parteci¬ 
panti 1 nr.Vemit ecinguecen *o presenze, tra l'altro i gio- 
t ani erano netta minoranza >. che pur .sistemati molto 
larghi riuscii ano a malapena a nemp.re poco piu deila 
nieta de' picco'o campetto di calcio del'a parrocchia. 
I. n campetto < he deturpa la grande piazza, e con le 
a.te e robuste rance’ ate v'o a testimoniare la disinvol¬ 
tura con la (jua'e un tempo : stridati democnst-ani hanno 
disposto de: ben: puhh'-ci 

S: parlava di queste co-e. m un gruppo di giornalisti, 
'neutre anche t gioirmi d* Comunione e I. be r az:onr rtco- 
uc.'i ei ano ta mezza t »■■*’» il fa '1: m »• >i to della lo r o mob.- 
htnz, 0 ’,e 

L'attenzione era tolta a quei’o che edeia fuori 
da' piazza’e~ m mezzo a de me d< poliziotti e di cara 
b n.er,. un centinaio di femministe ha ’nscenato una 
podestà che ha ai uto larga eco per > torme citili e 
corrette in citi ** e 'tolta />.* fila indiana, e ragazze 
— tutte molto gioì ani — hanno prò ed ite» in un giro 
tondo silenzioso dir hia finito pri * mpnrs > su tutto il 
resto Gli stessi ragazzi di CI. ne hanno anertito il peso, 
protancionc imbarazzo. Alcuni personaggi della destra 
cagliaritana airebbero preterito incidenti e scontri. Sten¬ 
te di ao. fortunatamente Xon condividiamo alcune delle 
posizioni dei gruppi femministi < all'interno de: quali 
o<corre m ogni caso fare molte distinzioni), ed a mag 
gior ragione possiamo sntto'ineare la spr eta dimostrata 
da queste ragazze 

Intorno intorno, stancamente sdraiati nelle panchine 
e nel cemento, una trentina di teppisti autonomi, al a 
evidente ricerca di disordini, contestavano i gruppi deVe 
femministe, le schernivano con gli insulti peggiori. 

Il vocabolario. Patteggiamento, la menta’ita di .stipe 
rionfó nei confronti delle donne U hanno fatti ancora 
una volta apparire per quello che sono. Sari basic, 
precisare Aiete rap’to' 
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Sicilia : si rilancia la lotta per un diverso sviluppo di un settore cardine delVeconomia 


I L POMI industriale di Si- 
r.teu-a c con e»M> tutta 1' 
lira chimica siciliana uto> 
no <1 i ninno piumate riunì* 
inni ielle*. Mai titoli dei jiior- 
nali etnerpe l'a-|iri*//.« dell' 
attacco imitalo dai iinirqii 
chimici alla classe operaia .-i- 
ciliana: l’IIalos -mobilita a 
Ideata, l’ANK; annuncia a 
la 2.1)00 licen/iamenli per i 
lui m alori delle ditte d'appal¬ 
to, ti Srarii-a la J,ii|uichimi- 
ca ricatta il potermi per la 
que-lione delle hioproteine 
mettendo in ca»*a intepra/.io- 
ne l'intero -I ahilimcntn, la 
Monteili'on ri'lriiltuid il sol* 
tore fertili//.anli ricini elido al¬ 
la cassa intepra/.ione, l'KM'.l. 
assume altee-lamenti pio\oca- 
tori rifiutando il ennfionto imi 
le foi/e poliliilie e sindaca¬ 
li, tutti pii impcpili di intc- 
.'linienli -frappali ncpli ami i 
precedenti «uno -aitali; seni- 
pre a birarn-a le-lano aperti 
i prohlemi ileirimpiinamento 
con tutto il Imo carico ili 
emolitilà ed amile di opuet- 
liv.a pei icolo-ità. 

Ci troviamo di fronte ad un 
di-impepiio. a mia litirata dal 
Mc7/opinrnn ilei prandi piup- 
pi chimici, puidilici e pittati: 
di fronte ad tilt di-cpno -Ira* 
tepico che rolpi-cr il Me//u- 
pioruo c la ,'sicilia. \ter chia¬ 
re le dimen-ioni dello -contili 
in atto, i-ninprendeie appieno 
la pollata della po-ta in pinco, 
diventa essenziale per dare la 
rispn-la adepiiata a ipic-tc 
niaimt i e. 

1,‘anah-i fatta alla recente 
conlei en/a di pi odu/inur dell' 
«rea chimica -iciliana si ili- 
mo-Ira il punto ili rifci mieti¬ 
lo e--en/iale per imnpmide- 
ie i pruce--i in atto. In e--a 
è l i-ultato chiaro i Ile la cli-i 
dell'alea ehimic.i -iciliana non 
<- una delle -olile rii-i 1 - 011 - 
piiiiilurah, ma ha i.ittici -ti ot¬ 
turali che trovami le lini» cau¬ 
se di fumili rerln nella più pe- 
nei ale eii-i economica ilei Pae¬ 
se. ma anche e -opratiulto nel¬ 
la crisi dell'imln-tria chimica 
italiana, frullo del fallimento 
«Ielle scelte produttive operale 
«lai prandi pioppi del -ettnre 
e dell'a-seu/a di una -eria po¬ 
litica di prnpramma/ioiie. Di 
fi onte a que-ta cii-i e ai li¬ 
lle— i elle e--a ha nell'alea -i- 
cili.iua due linee -i confi on¬ 
tano: i|uclla del movimento 
operaio, -imi.leale e pulitini. 

« n-i ionie -i e «—pii—-a nella 
eoufei en/a ili piodil/ione e 
nelle piattaforme di area ■*<»- 
Mriiite dai -ind.icati. e quella 
dei monopoli. 

Il movimento operaio sici¬ 
liano partendo dalla cii-cicn/a 
«Iella pravità e ilei carattere 
nuovo elle presenta la rri-i del* 
l'intera alea ha ehie-to alenile 
«celle chiare, ha avau/atii sia 
propo-te di ri-lnitliira/.iiine 
«lell'e-i-tente sia di sviluppo 
in nuovi -etimi e -il que-ta 
ha-e si è dichiarato dispn-to 
a di-ctilere -itila nmhilità del¬ 
la manodopera. Il mnvimeniti 
operaio cioè -i «■ posto all'.ll- 
le//a dei prohlemi apeiti in- 
dicAndo ima via il'il-cita in 
po-ilivo alla cri-i in atto, una 
via che tende ad un allarga* 
mento della It.i-e produttiva 
e ad una <peciali//a/inue del- 
l’area m-ll'aiiihìl.» ili un piami 
penerale di .sviluppo del set¬ 
tore. I.'unica ri-po-ia che fi¬ 
nora i monopoli hanno «apu¬ 
lo dare è invece quella del 
semplice l idilileii-ioiiameiitn 
«rn/.a alcune ipule-i ili «vilup¬ 
po ilei siilore. mi di-epuo che 
lenii;- lutto sommalo al re-lrin- 
pimeiito della ha-e produttiva 
r ad una chimica a--i-tita e 
limi fatimi- trainante di «m- 
lup|io. 

la-co diilli|iie la portata del¬ 
lo -rimiro: a—iriirarr un av- 
M-nire di svihqipo all uidu- 
-tria cliimir.i ni ili e—a un 
ruolo ilctermiii.iute all'aiea 
chimiia siciliana, lai è per 
que-tì molivi die li- vicende 
in i-nr-ii neir.irea -iciliana te 
«iraru-aiiJ, in particolaiel ro- 
«titiii-rmio o"pi imo dei punti 
più alti dello scontro -ociale 
e politico in allo. Si tratta 
di tenere ferma la pro-petliva 
compii-—iva «* di diiiirn-iniia- 
re il mnv imputo di lolla a que¬ 
sto livello dello -contro poli¬ 
tico. \ qnc-to propo-ito un 
compito -i pone -uhito- «upi-- 
rare il divario e-i-tcnte tra la 
rl.ihor.i/iom- •- il movimento 
di lotta ni pn di nell mler.i 
area. In confronto come quel¬ 
lo • lo- è in alto può ilare li¬ 
mili.in po-ilivi -olo alla i «iii- 
ili/imu- «In- attorno alla i la — 
«e operaia, prot.i-mii-l.i l"ii- 
«1.1 nt.-ii I.•!•-. -i cii-lrin-i a mi 
vl-lii e ai licoljlo -duci amen¬ 
to di fot/e -ociali e politiche. 
e -e la lotta e-ee Inori «lai 
camelli delle l.ihhridir per 
inve-lire altri pi nl.ignni-li 
t eiov.iui di-oi i up.ili. hr.ic- 
« i.inli e contadini l e Ir popo- 
la/imu. 

I a ri-po-ta che hi-o^na dare 
«lev»- i --«ti- i-omph---iva e miio- 
vrr-i -ecniidi» una lozica ili 
area e limi ili .i/ieiida. Il iio>- 
viliiento noli può -e^uire di 
lolla in volta iniziative iinila- 
teiali delle -limole a/ii-mle. ma 
dcv«- -apcri- imporre una Iral- 
taliv.l clohale e romph---i\a. 
Devono pur dire i «lirici-liti di 
que-lc aziende « he co-a inten¬ 
dono fare a >ira« n-.l ed in Si¬ 
cilia. quale -ivomlo loro •- 
deve e—eie il futuro dell are.i 
eh imo a -n iliaiia. In que-la 
direzione liti compito fonda- 
ilienl.de -pi Ita .dia Itecioiie -i- 
rih.ina. f."J deve diventare 
un inlrrliiriitoie fmidamentale 
per que-to movimento evoluto 
e «on-apevole; lieve di-linea- 
re Ulta -uà linea e diventale 
lui protapnni-ta nella trattili* 
va con i prandi eruppi chimici 
l.a ciornata di -ciopern di 
mereoledi deve -lenificare I 
inizio di una -tapinile ili Inttr 
àsi lavoratori -iriiiaui. 

Antonino Consiglio 

/?rvpo/Miifit7e In t oro-mona 
Fed r razioni' ih >l» <u imi 


OGGI IN SCIOPERO SIRACUSA 
PER LA «VERTENZA CHIMICA» 

La risposta dei lavoratori, dei sindacati, delle forze politiche democratiche ai disegni di smobili¬ 
tazione e alle minacce di licenziamenti nel polo industriale — Disimpegno negli investimenti dei 
grandi gruppi pubblici e privati — Quattromila posti di lavoro in meno negli ultimi quattro an¬ 
ni — I casi della Liquicbimica di Augusta e della Montedison di Priolo — Agricoltura, farma¬ 
ceutica, piccola e media imprenditoria locale i comparti a cui collegare Pindustria chimica 


Insieme 
lavoratori, 
disoccupati 
e sindaci 


SIRACUSA — Oggi sciopera tutta la zona induttrice di 
Sìracuta contro le minacce di licenziamento, contro I disegni 
di smobilitazione in atto nel polo chimico. I chimici, edili, 
metalmeccanici, manifesteranno a Siracusa giungendo dalla 
zona industriale, assieme ai sindaci dei comuni della zona 
(Fortino. Augusta. Mei il li ). presenti con I loro gonfaloni. 
Nella riunione del comitato di coordinamento l'adesione delle 
forze politiche e dei partiti democratici è stata posta al 
centro del dibattito. Martedì mattina si ò svolta un'assem¬ 
blea intercategoriale alla Montedison, di sera si è riunito 
il consiglio di fraziona di Priolo per la partecipazione del 
cittadini alta manifestazione Indetta dai sindacati. 

Attorno allo sciopero di oggi un'ampia unità si era mani¬ 
festata venerdì scorso nella mensa della Liquichimlca nel 
corso dell'assemblea degli operai del polo chimico a seguito 
del provvedimento messo in atto dall’azienda di Augusta dt 
sospendere circa 800 operai. 

Una prima risposta, cioè che tende a dare la dimensione 
politica alla battaglia in corso, coinvolgendo altre categorie 
di lavoratori, giovani disoccupati, enti locali e forze politiche, 
rimettendo al centro della piattaforma I temi e gli obiettivi 
della conferenza di produzione per l'area chimica Slracusa- 
Gela. Volgendo quindi lo sguardo al governo regionale che 
deve superare una posizione di immobilismo ed esercitar» 
un ruolo decisivo, stante l'importanza della sua funzlon» 
politica ed istituzionale. 


Dal nostro inviato 

SIRACT'SA ■ - Riparti- la « fetenza 
c himica v siciliana In se onero ge¬ 
nerale e la manifestazione d: Sira¬ 
cusa di oggi tost.uu-.iono una im¬ 
portante occas.on'- di rilanc.o dol'e 
lotte per un nuovo <- thver-o svi¬ 
luppo di que-to -et’ore nodale del 
l'economia dell'inda. 

Tornano, a tre mesi «!. d --.tn/a. i 
temi centrali della confi ien/a di 
produzione d«'ll'area chim>ca sici¬ 
liana (Siracusa (ìeht I..catai: da un 
lato la individua/ uno di una .< area 
integrata e specializzata » de'la chi¬ 
mica in questo /ove olo sud or.entaie 
dell'isola, che venne scelta in que¬ 
sti quindici anni come il luogo privi 
legiato degli insediamenti e degli im¬ 
pegni di investimenti dei grandi grtip 
pi pubblici e priva'.. D'altro lato la 
mohilita/jone attorno ad oh.eluvi 


complessivi di sviluppo di un venta¬ 
glio ampio di forze popolari — non 
solo i nuclei di classe operaia . le 
amm nistraziom locai., la Regione. 

K* questo runico modo per uscire 
dalla [Ri-manente grave tensone che 
i proposti d. ridimeiis.oiiami-iUo dei 
e signori delia chimica - hanno deter 
minato in (piesta zona - il caso - la 
quilchimica - -- lo stabilimento di 
Augusta che col prete-to della chiù 
stira della fabbrica calabrese delle 
bioproteine il gruppo minaccia di 
chiudere — si t-ongiunge con tutta 
una serie di focolai di tensione: da 
un anno alla SI.NC'AT Montedi«'on 
dura il braccio di ferro per ì ferti¬ 
lizzanti. su cui pendeva fino a qual¬ 
che giorno fa la minaccia di una 
completa smobil.ta/ione. Anche dopo 
la conclusione della difiicile trat¬ 
tativa con un impegno p. r una n 
strilituro/if tic che mantenga gli ;it 


tuali livelli di occupazione rimane 
inalterata la necessità di imporre un 
reale confronto sulle prospettive dcl- 
l'dzicnda c sui numerosi impegni, a 
suo tempo sottoscritti, riuctutamente 
confermati, mai realizzati. 

Dare un carattere ed una dimen¬ 
sione co-truttiva e [tositiva. di at¬ 
tacco. anziché di pura d.fe-a del- 
resistente, non è dunque stato fa¬ 
cile: nel i polo •> la fine dei lavori 
di costruzione degli ultimi grandi 
insediamenti, come la raffineria 
1 SAB, e la crisi delle — poche — pic¬ 
cole e medie industrie che avevano 
vivacchiato attorno alle « cattedra¬ 
li » della chimica di base ha deter¬ 
minato un largo e grave drenaggio 
occupazionale: quattromila posti di 
lavoro in meno negli ultimi tre anni. 
Ogni campanello d'allarme squilla 
dunque pi una ca«-a d. note\o!:s.«i 


ma risonanza e rischia di suscitare 
un clima pesantissimo 
La classe operaia s\il;ana. con la 
conferenza di produzione di S.rav u 
sa del tebbraio scorso e coti lo scio¬ 
pero di oggi delinca una r.sposta 
orgasma e positiva a questi gravi 
problcm,: il no ai licenziamenti e 
alle «espulsioni senza pro-pettiva si 
congi.mge. alla L;quieh:mlca di Au¬ 
gusta. alla Monted.son di Pisolo, tu ! 
l'arca-KXKL. come nelle industrie ap 
paltatrici. alla individuazione di mio 
ve linee di sviluppo, in cut la chi¬ 
mica. dopo gli anni della •» grande 
illusione » della industrializzazione 
per * poli » si colleglli agli «altri 
settori di sviluppo, all'agLcoltura, 
alla farmaceutica, alla piccola e me¬ 
dia imprenditoria locale, all'esigen¬ 
za di una nuova qualità di vita delle 
popolazioni. 

v. va. 


P RIOLO - La battaglia per ambiente e lavoro 

La gente vive ancora 
tra fumi e veleni 
della zona industriale 

Numerose richieste sono state avanzate alla Regio¬ 
ne, allo Stato - Ora alcuni impegni ci sono, grazie al¬ 
l’atteggiamento responsabile delle stesse popolazioni 



« La commissione interpar¬ 
lamentare per i' intervento 
ordinario e straordinario nel 
Mezzogiorno » effettuerà nei 
prossimi giorni un sopralluo¬ 
go nel Siracusano e nelle al¬ 
tre z.one della Sicilia centro- 
meridirnale interessata a! 
«progetto speciale n. 2 ». E* 
stata accolta infatti una pro¬ 
posta del vice presidente del¬ 
l’organismo. il conqRigno se¬ 
natore Nino Pisc-itello, volta 
ad imporro un crnfrrnto cui 
la realtà concreta dei [irò 


Una delegazione di parlamentari nel Siracusano 


b’.emi di questa zona emble¬ 
matica della « industrializza- 
/iene senza sviluppo ». 

Da qui la necessità di un 
impegno per la ridefmi/.ione 
delle priorità di intervento: 
io schema originario del pro¬ 
getto ha bisogno infatti di 
essere rivisto alla luce delle 
necessità poste dalla crisi 
economica e dalla dramma¬ 
tica emergenza in un'area 


! che è caratterizzata da leno- 
i moti di impetuoso inurba- 
i aumento tipico del nord Ita- 
1 ha e. in generale, da un enor- 
1 me costo sociale degli errori 
' dei «padroni della chini.ci >. 

Malgrado ripetuti impegni 
(il ministro De Mita ha re- 
i cmiemente assicurato nnco- 
! ra una volta un prossimo in- 
, terventoi non si è ancora 
i realizzato Formai irrinuncia¬ 


bile trasferimento dell'abi¬ 
tato di Marina di Meliiii. 
assediato dagli scarichi inqui¬ 
nanti delle industrie. Tutta 
la zona industriale conti¬ 
nua ad essere servita, intan 
lo. da una unica strada, la 
Catania Siracusa, permanen¬ 
temente intasata dal con¬ 
fluire del traffico ordinario, 
di quCiio pesante e dei pendo¬ 
lari. L'a«se viario attrezzato. 


| che fa parte deH'ongiuario 
| progetto, costituisce dunque 
| una importante occasione di 
1 rilancio. 

' La terza fondamentale 
i priorità riguarda i! probie- 
; ma degli approvvigtenamen- 
j ti idrici. Un dissalatore col- 
i legato al nuovo insediamen¬ 
to della centrale tormoelet- 
, trica dell'ENEL e gli inter¬ 
venti per l'trrigazicne ed i 
! servizi idrici costituiscono 
perciò un altro essenziale 
• punto di mobilitazione. 


SIRACUSA — Nella coscien¬ 
za» dei lavoratori e (ielle po¬ 
polazioni il problema dell* n- 
puntamento, della difesa dell’ 
ambiente s; è fatto sempre 
più strada, diventando un 
punto prioritario delle richie¬ 
ste che in questi me-i sono 
state avanzate nei confronti 
dei monopoli e dei gruppi 
chimici dell’area di Priolo. 
Una diffusa consapevolezza 
della gravità del fenomeno e 
maturata tra le popolazioni, 
ma è merito del movimento 
sindacale operaio se emotivi¬ 
tà e strumentaìizza/zciì: sono 
stati separati, r.ccnosceniiosi 
così la poss.b/.:ta di una bat¬ 
taglia contestuale per la d.- 
fesa ecologica e la riduzune 
dell'inquinamento e. al tem¬ 
po stesso, per una crescita 
positiva e programmata del:' 
industria chimica. 

Alcune Vicende* seno note, 
e la battaglia resta aperta 
ancora oggi, non venendo 
meno tra gli obiettivi elei mo¬ 
vimento dei lavorator.. la 
ferma volontà d: ]>ercorrcre 
le strade scelte, pur nel l'e- 
splodere di situazioni molto 
gravi (quali quello della per¬ 
enta del posto di lavoro». A 
far assumere al problema ì 
tc«ii «eclatanti» di oggi, e 
stat.» la richiesta di oltre un 
anno fa della Montedison di 
costruire un impianto per la 
produzione di anilina 

Di fronte alle strumentaliz¬ 
zazioni e alla facile demago- 
g.a di alcuni personaggi poli¬ 
tici e del circolo GargaHo lii 
Priolo. la posizione delle for¬ 
ze politiche e sindacali fu 
chiara: far anahzzare :! pro- 


gotto d«*"a Monteci.sdt e .a 
s.lUitz.ono co’iip.t*s.«:\a della 
zona inciustilale ci.» una cotti- 
miss'one d: espcri.. 

D.iiiana.-.-i delìequ.pe d.- 
re'.ta dal prof. Cara pezza o 
me: «e uno stato elevato di 
inqa.uamento <• iV-igen/a di 
apportale sostanziali modit.- 
ohe all'imp.anto. I! no alla 
costruzione dell'.mp.anto del¬ 
l'anilina v«n.va motivato dalle 
forze politiche in considera¬ 
zione dello stato di inquina¬ 
mento dell.» zon.i. Di Inni*' 
a questa responsabile posi/.o 
ne la Mi «ttedison poneva le 
proprie neh. oste «ultimati- 
'.e»: entro il 31 ganaio, o 
la licenza di costruzitne. o .! 
i ifiuto ad affrontare organi¬ 
camente tutto il tema delle 
trattative aperte con ì lavo¬ 
ratori eh Priolo. Questo il sen- 
*o del ricatto della Montedi- 
scn. La decisione dei partiti 
e dei sindacati era ferma: si 
a f f ron t ino complessivamente 
: problemi dello stabilimento 
della Montediscn assieme all’ 
impegno degli in vesti malti 
per il disinquinamento ed m 
quest'ottica inserire la que 
«tione anilina. 11 rifiuto del¬ 
la Montediscn verso quest.» 
responsabile proposta si e 
concretato in questi giorni 
crei Io scioglimento delia se¬ 
riola ICI-Montediscn apposi¬ 
tamente costituita per ìcahz- 
z.are l'impianto di anilina a 
Pr*oio. 

Se questa vicenda si è così 
conchiNH rimangono aperti ì 
complessi e gravi problemi di 
uno sviluppo distorto causato 
nell'amb.i«ite e nelle condi¬ 
zioni di vita delle popolazio¬ 


ni che vuoili) .«otto 1 .» cappa 
ih tallii e tia . voluti dell* 
/tu.» .»t.iusti.ale. Di qui, la 
r.ch.osp» ( 1 . un impernio del¬ 
la Regione e dello Stato per 
.nd.t.du.ire una mappa degli 
in»ium.unenti e tR*r ottenere 
(Liti tvi*. M>stun/>o c sui 

live!., deli'inqumaimnto tdo 
vi ebbe infatti «-oncludcrsi V 
indagine clic l'istituto stipe- 
r.o-e di «unità, il CNR e le 
università siciliane hanno 
condotto in questi mesi»; di 
qui. l'impegno della Regione 
siciliana ad approvare una 
legge che dia potere e finali- 
zumanti e capacità di con¬ 
trollo. di qui l'esigenza dt ri¬ 
solvere il problema degli ab. 
tanti di Marina di Mollili con 
il loro trasferimento o un al¬ 
tro comune delia prov.ncia. 

Saio questi risultati positi 
vi che scgmroo certamente la 
capar.tà del movimento ope¬ 
raio di affrontare i loro com¬ 
plessi compiti [insti dai gita 
s*: di un errato sviluppo del- 
rmdustria chimica da som 
jire asservita agli interessi 
delle multinazionali. 

Pur di fronte ad un com¬ 
plessivo aggravamento della 
situazione economica del 
Paese, i lavoratori lutino di¬ 
mostrato di tenere ben salda 
la prospettiva della difesa 
delle condizioni ambientali. 

I clamorosi casi di inquina¬ 
mento esplosi a Seveso e A 
Manfredonia, hanno dimo¬ 
strato, per le scandalose con¬ 
seguenze che li hanno carat¬ 
terizzati. come sia determi¬ 
nante e più che mai indispen¬ 
sabile la vigilanza e la mobi¬ 
litazione dei lavoratori. 


Occupati da 10 giorni 
i cantieri della nuova 
centrale termoelettrica 


Liquichimica di Augusta: 

il doppio ricatto 
basato sulle bioproteine 


Si riapre il discorso 
sui fertilizzanti alla 
Montedison di Priolo 
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SIRACUSA — Da oltre dire; g.cr.n. 
i lavoratori dci'.'ENEL «(..turno zi. 

ab. lur.cn': de.:» entrai.- *-rir.o 
eeitr.c.» g.a m fase U. avanzata (-> 
.«• razione. La decisione è .-i ra giu¬ 
stamente assunta d»; lavoratori do¬ 
po .m; cun.-tatat > .ite io io.o:v.i 
de !':»z.f «i, r.f-.i" «re •- :.:d.-a. : > 
ri de. .-.nclio.»'• e »!•'.! - :«». /«- p ! 
che. rel«»t-\c alV* «-a'.ii'-r -' eh* 
t-.r.quin.in::. n.etic.a .n i zio .: 
jx-stio d: ..fi ero 

I prun. a tv.za.e :«■ «,»:-«.g lenze 
s-'io sta’. ; li) one.a. 

De.loto. ...«-ira', «i «.. a/.-. i:,;a oc; 
l'.lC i'ENFt. il :..« r « 11 ..'..ito .a 
gara d'io,\«.: o ;v.* .a p.o-e. z..ore 
de: lavar, ma . .«•'occ an.c.'.* o de' 
'.azie•ida ;i. -'.v 1 ::.•••-* u ;oc. .00 
la atab.’.ita o.vapaciei'.i.e . 1 -.. «.re» 
opera: «■.:«■ .1.,i:a-: i c.ei.c d.'te 
ne rcrear.i-n’.o d«! ENEI. 

Per que-to » -1 -terno de , 1 .;v.v.- 
danti de. a D-*..e:o -,'»no >ci-. ai 
lotti tu::. . lavora:or. .ate.-.-^r-at. 
a'.'«i eo-itrtt/.one d • io et Vr.t e :e - 
iniR-ie::r:e.« E « :..».«» o.-ocn.i 

<,i.v.»guarda:- due e-.e-.-ize que. a 
d: ridurre ni ) : i.v«l.. c: .n- 
qu.a.imento r cii.eda.rìo a.'.-c a/.ro¬ 
de alcune ni.-are -uc'.: .ni i...«v. .1 
ma re .a o .: r.-.-e'to de .e .ezz: ne.in 
eo.-truzicre d. nuovi mip.a.i'i. »- al 
tempo ate-'O a zai.utz:» do. po to 
< 1 . lavoro ac . coma. Proprio por 
questo e -catanta '.a d«c,-.o:;e 
tana d: c.i.edcie . parere ai Crai 
su.la quc-:..«'.e ENEI.. 

D.rp.-) i cu r. me*: r Cria* *. C 
espresso .,» ro.-t r i.uone de .a 

con’ra'i- r,c.i.ed«"ido d. coni 

bus’ihi.i a ba*-o tenore ri: zo.to A 
que-*a cc»id..:r<ie. fatta p.opr.a da. 
e.-nv.aie d: Me... . i'ENT-'l. h.» cpo¬ 
sto ed oppone un netto rifiuto. li 
parere del Cr..i- a« t .ue;;e b.occare la 
situazione ìia doterà:.nato nuove s.- 
tuazicn: di contrasto, anche perché 
•>: tur: 1 quo.-ia vicenda s: ,n«er.- 
sccno manovre strumtota.t e inte¬ 


ressate d. ben noi; prr-ciiazz: po’,.- 
t •' : h'oah elle .■*. p.u d; una occ.i- 
',>:i-- lini .. ttrascurato di ut. 

. .•'are la .eg-tt.m.» pr<>:c-*a de! e 
pooolazion: in (’on'ro .'aiqu. 

n tinen'o. 

s -p.ez» .-citte pn-s.i esse.e 

a'. i.i i: ) « ..e ;,i p*ooeina cosi in' 
pj.'srro e.le r._ „»rua .e pono.a 
e tane le forze p * .t.c.nc ’e -.Sili 
e.:': *.a «iv-i.ro -i r.-'re'ta p >- 
’.e.n.ca e .-riitrappo-.. »;:e :.a .'E-te. 
-• . i'.o ri: Mi!.: • » retto la.:» 

DC e e.i. qui.e .1 :t->.e.r.b-e s. do 
re'la-;-., > •>: ze. e ’.e e .< 7 1 n ; a m m. - 
r.is'ra'ivei. 


Ina - a 


«t. ;o ::.e :?e 


mento d: .y:es\, .- .:i;pa-,-e - -r-io 
-i-a“ir *e da. .» r un.one de', osnn- 
d ovrotcn-aiu pe- .0 s.. 
.uooo »:•' a pr e. -ir.a c.ie na nftron 
to' o. oh re a. pr ij'.em del po.o c.n- 
ntico. q :e-':»■...• ENEL, presenti : 
;»-• iti m.x-r.it , ; ,■ feder.iz:«'tre 
*. ìùara-r- un.lai.» Ne. resp.-.gere 
manovre ri via torio de.. ENEL 
.. conn ato d: crvd.ri.imeiio n.» : 

eh* m-itato .1 - rii:.) d. Me.:..; 1 

.,,r ->-.//-»re . .a,or: e concedere a 
: e-»'/» d. costruzione in modo d.» 
venire Kiconro .«'le .nimediate e.-.- 
_cnre orcup.z.v.-.ah de. iavoratori; 
od imporre ah’ENEL .. rispetto de. 
: n;.'. rich.e-'i da.:e leggi, r.cn.e 
caldo a. Cr,.n .t mrditica de. pa 
"e-e t-presso e c insanendo a.‘.a 
ar.end.» ri. stato ur. ol.o eonihu.-t. 
b..e . cu. ei.eh: .nqu.r.s.nt; min 
super.::.-) . :.m.t. prev.st. diha lez¬ 
zi. Eri .r.f.r.e -- ed e que-.to un 
pi-i'o rno'v» imo-ir:a«ne dec.so da, 
eom.tato ri. coordinamento — erte 
: errori s-'ccrat. ne: confrc«it: 
de..'ENEL .-:ano e-tesi anche arie 
a no 1 entra.: operanti neh.,» zena 
mdustr.a.e. ?’.-io a questo me ma» 
to infatti non < un altrettanta fer¬ 
mezza e eoe.«»i/. era stato affrai 
tato .1 problema deh** centra’.: ope 
r«inti a.l'Interno de...» Mcntediscn, 
da alcune forze po’..:.che. 


SIRACUSA Continua e si esten¬ 
di -empre più la lotta de. lavora 
t.-r. de..a Ltquic'ntrn.ca :>*r respm- 
z» .«• .1 ir. inovr.» del la/:•:•» da ni* 

'. uce ricattar», il governo jrt or«* 
i.e.e laJtorizziz.-.r.e in v.a definì 
: va a' a prcriuz-mo a: b.oprote.ne 
t'rxai ’iial./raiido l'e-.is;R*.-az:c* ir 
d >.■ e ni.. «* I.»voratori de. po. j 
« '. m 1-0 siracusano D* .unedi. .»»- 
fa*:., a zi : 8-»0 lavorato.-, de..'orgai».- 
e» m-'-u .-.» c.os. ulte Graziale, s. 
i«i«:j..z(».p z.. erre l ,,, i opera; rie..a 
SiMCAl. — arra apparar..1 e «'.le 
epe:-.*. .. rii.» <• conto ri- 1 , 

.'az.-v.ri 1 — hcei'.z.a* : per m invi 
za a. conni*. - e ..c.o.o, 

I.i p.'o'. «.»' » 7 .a dcn-.aie (ii-.a 
I..qu.:l..o .» a. so-iRnrieie l'a'i... 

!.. pr«:dr*.va co.p.-.t- perca» zrave- 
.l'a'i'e ..li-:--* «e.ne ce.*.*.■i.s..* a: 
.a.O.V.tor, deh*' ri."e a pp.iita: rie:. 

; t-r .» ni.izz.or parte de: quali non 
susms'- .- ppur» i. nmed.o deita 
va--» .'itezraz-.o.'.e Per questo a 
.«rta r*«*. .aior.i'o.. dt* ..» L.qu.c-.i. 
urea -p.nze.e ..» c.«s-a ove- 

zr.w.o '-*• •• ih.;::'»-, s-mne p.u .1 
.otta -.-■ira.-..» h. tu".: . avor.itor. 
c he d per. 1 uno d.reitamrnte o .mi. 
:et*am«i. i da ..» .-"aoh.imr-.ito d. Au 
zu-.i n,.t soltanto pa; .mpor.e .a 
: evoca ri-. *« -o rv-ns;. 11. ni.» .uv'r.o 
;«er co-tr nzo.v . -sz.-.«»ua a m. «ur.tr 
-u eontenut. ce. a D.attaforma 
ri. ar-’.» cz.e :1 «.niiamto .la re..t*»- 
•eniarc presintaio e ere rizuar- 
ds.io .r. pr.mo .u'zo h r.-pet'o de- 
g.. n.>'?.*.. d: in.e-t.ni-rrro r.à ccn- 
:.«-.rat. 

L1.0 a: quest, .mpegm prevedeva 
•; » ii.p.anto d. ossido d. a:..ene 
por .. qua.e p-.-ra.tro la Liquic.'nmi- 
1.1 uà ih.est» U'i eciigruo enntn- 
b «to :»"..» Regione » ICO miliare: 
e.r«'a ». 

Noi v; è dubbio che .a manovra 
rieri az.« curia, non g.ustif.cata dal ri 
fer.ma 1:0 .»..«» quest irne delle b.o- 
prole. tic essendo la prcxluzione d. 
Augisia collegata so.o .n m.n.ma 
p«»r’e ni 20 '« circa t ago impianti 
d. Sal.nc, nasconda anche il lai 


tatr.o d: eserc.tare una pres«.cne 
ne: confrait: deh..» Rt-Zicne per ot¬ 
tenere :. cent nonio r.cmesto per 
que.s'o tip,» d. impianto. 

Una manovra, qu.nri:. dopp.miai- 
"* ricat'ator.a ne. leitroi»:. de. go- 
v«'rno ii.-iz.cna e e rez.« •:.».«*. cne 1 
la. orati».. naiaio ft r.ii.im-.* re .«"*- 
-p.r.io .erano-)-. ( zn. g.0:1:0 rezu 
. ir.T.or/o ..r. rC'j) j » ..t 

: itt’jra; o:^ t ; 

s. estende zvant » attorno a q .e-la 
.ot'.i .a so.-riar.eta alt.«a e ,.i«- 
,r —no d ; . a. »..hor. nch.i 

/" .'.a:-'...».*-, ri-*..e p »;>'..a/.*>::. 

• rie..e forze pol.*:e*i** rienie-*:,»' 

‘ 1 lì" .*•"* .>*» - '..Ai 1 1 I »t. A 

j.«>. n.»:a ci. lo::,* >-•: 

d'-maiv.. 

’ la.e g-orna-a d. .o**,t — e de''o 
t'MÌ i< ri. : ..r»’-) .»::;•).«•• ato a. t rir.it." 
CA k .. an; 0 .v-i (.*•* o »L*»t ai- 

1 .ut» ino de .0 stab..■ mento c-.r« .a 
•oir'-zc:p.» 7 tc«te rie; cons.gli d: f.«b 
br .a de. e altre z.en r.e. dei p.»r- 
tr. p-n.'.e. i- dt-; s.r.riac. -- vu > e 

lì*‘f SiLldl'.’O .<% r. >p.i* 

.'‘a d.rt*. 07 . a*.a .r*:o- 

zraz.une e .«: ..Ci<:z.anan:. ri: que- 
sh. u.t.in. z.orn . :r.a r:b-»d.re ar.g.ie 
.a Vi/.c il a ci. a*)*, ai ut' 1 a.fuiiic.i* 
l-rze puht.e.ie demo.rat.che «• pi» 
po.a/.izxi. per s-'ati.rzere .1 tenta- 
'..«» d. d.s.mtx mi por'./» ,»vr..r. 
.neh.» nostra prov n..,» »■ p.u ccm- 
pless.v.«niente n S.c...a da. xeno- 
poi. ch.m.r. e ;xtr imporre ur.a ...ira 
d. «.iluppo e d: ri.rers.f.cazicr.e dei- 
.» produz.one c.n m.ra cosi con;*' 
emerso dalla conferenza d; preda 
/..aro «-.ora-, recintemene ». 

Di.'.'Assenib.ea d. vir.erdi «corro 
e emersi con f.mie.’/1 la vr.cn-.» 
de.!,» classe opi'ra.a d. dare una 
.-olj/rr.re cumplesi.va a: problemi 
col pu.o d: Srarusa: ;. «caso L-- 
qu:ch:n..c-i » ha dramma:.camente 
ev.denz.aio ciie la partita cne 
c.or.t .n questa fase rguarda nei 
un’a/ienda. ma u«» disegno ceni 
pic.s.s.vo de: monop-o 1. 


Roberto Fai 


|h f » ■ ) •- 


SIRACUSA -- Se è dramma*.:e.i- 

iv. f«ite esp'.Os,» la v.aiid.i d**:!.» L:- 

qu:en:m:ca di Augusta, nello st »».- 
'.mento Mentori.-on ri: Priolo si ri 
torr.» a pirla-e d. ferf.l.zz-tOt:. Per 
va utarc* a p aio quello • ile s. pro- 
f.‘.« <-* rre^»*«-.ir.o nor malte a..** 

Va e-'.le e ,»..e lotte «-.pe .a rlii-f 
o.va .1 sito, u-.i m ;:,» fe-m.*.rr.-.n*<' 
1 inrist* u ,.i q e-:; ann. .«ìtonio a 
que-'o ptoblet:..- 

Ce una Ga*a -- .1 à i. c.-mme 
d-. 7 i — c-.-z -*g«ia un.» teppa fen 
ria i.*"».'r» 1 *« neh , .0".» v». .»...» c* . 
lavora*')-: d«* -» pr.-v.-m'uu. *: q :• . a 
0. .«»-:'• r** .ni.t**. n* g . « .» ri. oc*.-., 
e icn.id n. m-i?r:Ie-:«*.v.i ro d.»..»:./. 
.•: rance..: 1 «* la M r'**ri"')n r* ~ a- 
ina.icto c- ir. f.> l'.rri. ur r.n » 
ro »-;•) t a .* .d 1 

e .q..i.i * ira. fc»rd.*.t.i -j..« s*...up 
po della r.-znr.ci -ecor.riar.a e der - 
vata e p* r .a pr<oduz.rne d. pr> 
(.'.": • u m. . --n.pr*- pii r.-pni-n- 
t. ad *.»'«» zr.ee. • ur.» p.ozr»d.t«. 

L» log.c.i deh » M'«ved.so.« era .n 
vee«- que. a d. uro.-- ru.re tre..a vev- 
«’.r.a strada fa» .•» speranza ctie. 
r equi..oratesi .«* c~»id: 7 .Gn: d. .n.er- 
ca'o e d; rapnor*: .trt»-rr.az:on.«... :. 
veec::.n mec',»r..«mo d: sv..uppo 1 

v. eooe contaru «ro a-.se- ,T ere • »./» 
eo.po fer.r° rtlco.o m.ope n. «1 
a -conrp.» mave. un.» watezia p-.-.-dtn- 
•»*. d. :ner.« -u‘*> ,rd r.az.f’ ad una 
Icz.ra pr;-.-.»'-» «ri arie •r:7:at.va ,*m 
r..ere. aggrov.-.n.So c c-: u.te.'.orm*n 
te 1 » ir.-, d--. .-e'tore 

I r rod; seno ver*ut. a. pttt..re n»"*! 
li .rzo de..o -» orso .»:.» 1./ quar.Uo .a 
M oted.-vri rier.de.,» d, cii.udere . 
ri*p.».'t. arile:', ala p.oduz.onc d»-i 
fe:t...zzanti, nr.ettendo .n ca.s-a ,nte- 
gr.»z:c»ie c.rca F,n*'> o;>.*ra. sen/a indi¬ 
care prosperine certe .sui dopo: «»»- 
7:. la prosper.va ci -1 . .»v.o degù 
:mp:nnt. e d*-i rientro degli adriett. 
ve:».va legata al.a « speranza . cn»* 
il mercato incornine tasse a r.c.hie- 


dere fer'llizzarti. Rifiutate le mo 
*:v,»/:nn; ,irido"/* dalla Montedison 
: saldata' r.c. nosc'-vano e solleci* 
lavano . «'s.gai.v» li: procedere ad 
un am.r.odern.itmnto tecno.og.co 
derh m.p.»■:■:. .n quanto obsoleti, 
r al ferma'.do la vr> 'cità d; difen- 
(ie:e h* . -cr..vt de: n-porti F:pa 
l 'erf. ;//.»’.*. ». z.i ime. lezati ai- 
1 z-.coh ur » 

I.*- n.ai. t.-.e rie', a Mar'edison era- 
. -j •..••e a .quanto d.vfrs*:- restrm- 
z.d-1 .» ).»-.e p.odJtt.va *b- 

.»»•.:■•. d. presunti s :am. secchi » 
>•.,» . i: . vure ce» fertilizzanti). 
!.. . e .1 »!•■. .av «..iter, r.use.va ad 
m.iieJ.re qui'te nuinvre imperitu¬ 
ri-> al » M n'ei.-cn dopo una sene 
ri. •'.»•'.it..e ..» rtura de: repar- 
: •• - • r.c.yniio h; ni pegno di una 

l'.-o r.-'ritturaz.or.e. 

:• q iCs'i zroitr. la presenta- 
z.c r- : » i-irti* dilla Mrnted.so»: di 
ur. pr- r*"o d. r.-trutturazione di 
,».. .mr». ori. A.cur.e ( onsideraziom 
va»-.no qu.nu. srhupp.»te, intanto e 
dt» va lapos:t.vam«*nte il fatto 
c .e la .o*ta d«. lavoratori sia r.u- 
•» d.fender»* la permanenza a 
Pr.0.0 d: t'»:; re[>art., rich.edendo 
a. .» Mop'ed.son l'.mpezno a proce- 
d/--e ari un m.g.:oram»ii:o degli im- 
p.»n'.. N n può pero che essere 
varrà* a ».■•'.«'r.air.--nt** modo io 
« -j: ,» M"«veri.srn .monderebbe ri* 

M/.v.-ro .! pr» D'e.m. L'.tzifnda cerca. 
•;f.»tt.. u. procedere ad una ristrut- 
; jraz.uve dog., i.np.ant: senza cne 
vir.za «.eva'a la qual.ta della pro¬ 
ci uz.a'.e od .. t.po d. ferii.«zzante 
prodot'o »• s;>'-s:ando circa 380 ad- 
def. in ahr. settori nel corso di 
*.n anno ::» altri termini, tende 
rebb* a ree iperare 1 costi cc»i iì 
rzstmg.m/nto degli occupati nei 
‘.‘ttorc S ino questi aspetti su cui 
.0 forze politiche e .ssudacah mten* 
deno e-p:.mcrc una Jcrma critica. 
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